r*l 


BIBLIOTECA  DEbbA  R.  CASA 

IN  NAPOLI 


</  ùiaen/a-ua 


,-F\U  //fé 


— —vv  ► » w a 

< Tunisia  0 'jfa/dÙMW 

S^(.a  </<)!«/  f\  J 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


• * * 

CO  DICE 

diplomatico 

DI  SICILIA 

SOTTO  IL  GOVERNO  DEGLI  ARABI 

PUBBLICATO  PER  OPERA  E STUDIO 

DI  ALFONSO  AIROLDI 

Arcivescovo  di  Eraclea  , Ciudice  dell * Apotlolira  Legazione, 
e deila  Regia  Monarchia  nel  Regno  di  Sicilia * 

. - - fc  v.  ... 

TOMO  TERZO 

PARTE  PRIMA. 


E tenebri s tantis  tam  clarum  extollere  lumen* 


PALERMO 


DALLA  REALE  STAMPERIA  MDCCXCIL 


Digitized  by  Googl 


* 

CODICE  DIPLOMATICO 

ARABO-SICILIANO 
TOMO  T ERZO 

Dinafiia  dei  Fatimiti 

PARTE  PRIMA: 

Continuazione  al  Primo  Codice  Martiniano  ; 
cavata  dalla  Biblioteca  di  Fez . 

ADI  8.  del  mese  di  Mars  375.  fi  mandò  un  bafllmento  in 

Susa_con  lettera  per  TEmir  di  Rakad,  nella  quale  fi  scria*  •ssst 

Se  COSÌ  i • A* Arabico 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Ala  Al  Hasan  , per  bon , *4^/- 

tà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Si - titlah  Ch** 
cilia , ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Grandezza»  0 Emir  Alchas - ’/um** 
ra$  , che  infieme  con  quejla  lettera  dovrai  ricevere  tre  caffo*" vni*. 
suggellate  col  mio  nome,  dentro  le.  quali  sono  300,000.  Zar— 
mafibub , che  dovrai  consegnare  al  Grande  Muftì  di  Rakad  in 
frescata  della  gente  del  Conjiglio  , acciò  , dopo  che  glieli  avrai 
consegnato , li  diftribuisca  tra  i parenti  della  mia  Grandezza 
come  per  lo  pacato-  : la  mia  Grandezza  non  ha  , che  altro  diri 
ti  ; ti  saluta  affai  , e fi  sottoscrive  così  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  , per  bon.  , 

tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , 
tuo  amico  . Imedina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Mars  375. 
di  Maometto  . 

A di  15.  del  mese  di  Sciaual  (Aprile)  375.  fece  ritorno 
in  Balirmu  il  bafiimento , che  avevamo  mandato  in  Susa  agli 
T4m.lll.PJ . A . . : ' 8.  del  * 
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8.  del  mese  di  Mars  375.  dal  quale  ci  fu  recata  una  lettera  i 
in  cui  era  scritto  cosi: 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  , per  boni 
Bafiiio  Im  tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e ielle  Isole  vicine  , l"  Emir 
giratore . saluta  , bacia  la  mano  alla  sua  Gronderà  e le  fa 

sapere  di  aver  ricevuto  la  sua  lettera  , scritta  il  dì  8.  del  mese 
di  Mars  375.  , ed  infierite  con  quella  tre  caffè  suggellate,  den . 
tro  le  quali  trovai  300,000.  Zarmahbub , che  consegnai  al  Gran- 
de Muftì  di  Rakad  in  presenta  della  gente  del  Confglio , per  di- 
viderfi  ai  parenti  della  sua  Gronderà  * come  fi  ha  praticato 
per  lo  paffato . Nati  ho  che  altro  dire  alta  sua  Granària  , la 
saluto  affai , le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  cast  : 

L’ Emir  Alchajfaq  , lode  a Dio  , amico  della  Grandetta  dell 
Emir  Chbir  di  Sicilia  Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al f 
Hasan . laudino  di  Rakad  ti  27.  del  mese  di  Mars  375-  di 
Maometto  ♦ 

• . 

In  nome  dt  Dio  misericordioso,  e clemente,  e di  Mao- 
metto Apoftolo  di  Dio.  Io  Grande  Muftì  Muftafà  ben  Hani, 
lode  a Dio,  Primo  Uomo  del  Configli*  di  Terra  della  Sicilia 
comincio»  scrivere  le  lettere,  che  fi  mandano  dall’ Emir  Chbir, 
c quelle , die  fi  dirigono  all’  Emir  Chbir  , in  quello  seconda 

Ubro . 

E col  nome  di  Dio  incomincio . 


A di  16.  del  mese  di  Ausali  (Agofto)  375.  abbiamo  sp«^ 
dito  un  baftimento  in  Mesra  con  lettera  per  il  Chalifa , scrii» 

COSÌ  5 

Al  Aafó  Chalifa,  lode  a Dio,  ed  Emir  Atmumenin,  Aabd 
Mah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  , Emir  Chbir  di  Si - 

tifa  , t delle  Isole  vicine  eoa  la  fronte  per  terra  bacia  le  ma- 
ni 
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« della  sua  Gronderà  , e le  dice  i 

Pruno.  Che  nel  giorno  24.  del  mese  di  Rabialkem  374.  ebbi  SSS  T 
la  lettera  della  sua  Gronderà , scritta  il  giorno  a.  dello  (tefl'o  A Arabicé 
mese  di  Rabialkem  374.  ,7f  , 

Secondo.  Dico  che  il  dì  8.  del  mese  di  Mars  375.  man-  MUah  C**. 
dai  300,000.  Zarmahbub  in  Rakad  al T Emir  di  quella  Città , 
per  consegnarli  al  Grande  Muftì  in  presenta  della  gente  del  Coti-  mtn‘ * • 
qtio  di  Rakad , perchè  poi  il  detto  Grande  Muftì  li  difiribuisca 
a’  miei  parenti , come  fi  ha  fatto  per  lo  paffato , e C Emir  di 
Rakad  mi  ha  rispofto  aver  fatto  tutto  ciò , che  era  scritto  nel- 
la  lettera  mandatagli . 

Terzo.  Avviso  alla  sua  Gronderà  , che  net  mese  di  Mars 
375-  feci  partire  C armata  di  Zanktah  , la  squadra  di  Mela  . 
quelle  di  Sarkusah  , e di  Marset  Allah  , e f armata  di  Batirmu  \ 

Quarto.  Dico  alla  sua  Grande^  -,  ^he  l'  armata  di  Ba- 
lirmu  aoo.  miglia  in  di  fianca  da  Krctasc  incontratafi  con  l'ar- 
mata di  Baftlio  Imperatore  , fi  attaccarono  a combattere  : quella 
dell’  Imperatore  era  più  numerosa  della  nofìra  armata , giacchi 
quella  era  di  300.  baftimentì , e la  nofira  di  220.  e perciò  la 
nofira  armata  non  potè  superare  f armata  nemica  , e di  220. 
baftimentì  ritornarono  in  Bahrmu  soltanto  97.  bafiimenti  , e por- 
tarono 15*  'bafiimenti  dell'  armata  nemica  , sopra  li  quali  vi 
erano  745.  uomini , che  non  ho  fatto  poffare  a fil  di  spada  . La 
nojira  armata , quando  fece  ritorno  in  Balirmu  fu  nel  giorno  io. 
del  mese  di  Ausa h 375. 

Quinto  . AJficuro  alla  sua  Gronderà , che  in  avere  vi  fio 
éifirutta  la  nofira  armata  it  mio  cuore  ne  ha  risentito  sommo 
dolore , ed  ho  fatto  dare  a quell'  Emir  il  gafiigo  proporzionato 
dal  Configlto  di  Mare  ; perchè  io  non  gli  aveva  ordinato  di  an- 
dare con  1'  armata  fino  ai  mari  di  Kretasc . Il  Coniglio  dun- 
que di  Mare  ha  detto  , che  fi  debba  tagliare  la  tefia  ali'  Emir 

A a deir 
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xltir armata,',  gafligo  , che  è flato  eseguito  nel  giorno  ij.‘  del 
/7z«e  di  Ausah  375.  per  non  avere  obbedito  a’  miei  ordini  , fa 
A dìCrifio  quelli  del  Configli#  di  Mare  , t/a/  cAf  avvenne  che  fi  perdettero 
B ijUiolm. tantl  baft intenti  con  tutta  la  gente  , e certamente  non  sarebbe - 
<xr«r«i-c  . ro  andati  in  schiavitù,  tanti  dei  noflri  uomini.  , se  egli  avejfc-i 
eseguito  i comandi  , che  gli  furono  dati . 

Setto . Sappia  la  sua  Gronderà  che  l’armata  di  Zanklah , 
l 1 la  squadra  di  Mela  , la  squadra  di  Sarkasah  , e quella  di 
Marset  Allah  , tutte  portarono  qualche  preda  , la  quale  , avendo- 
la fatto  vedere,  ascende  alla  somma  di  462,000.  Zarmahbub  , e 
fecero  schiavi  19.  barche , 14.  scelandie  , e 8.  ba/iimenli . La 
maggior  preda  però  /’  ha  portato  la  squadra  di  Marset  Allah, 
perchè  ejfendo  andata  nelle  vicinante  di  Salemah  fece  degli  sbar- 
chi nei  contorni  della  Città  , e la  gente  di  quella  squadra  ha 
guadagnalo  molto  , oltre  a quello  , che  fu  portato  a me  ; giacchi 
io  ho  dato  ordine  agli  Emiri  , che  quando  le  squadre  avejfero 
fatto  delle  prede  , f off  ero  venute  in  Balirmu  con  quanto  hanno 
acqui  fiato  , e così  ho  vifio  tutto  cogli  occhi  miei . Dico  intanto 
alla  sua  Grandina , che  sopra  quel  danaro  , che  fi  è guadagna * 
Io , ho  dato  ordine , che  fi  co/lruiffero  i basimenti , che  ri  manca . 
no  dell'  armata  di  Balirmu , ed  io  vi  aggiungerò  quelli  , trio 
sotto  fiati  predati  dai  noflri  bafìimenti  ; perciocché  credo  , che  il 
danaro  non  fia  per  bajlare  a far  tutto  quanto  a noi  manca  , 
ejfendo  fiati  molti  li  LaftimenU  perduti  . 

Settimo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  al  presente  le  Do, 
cane  sono  per  conto  mio  , * non  più.  date  in  gabella  . Per  ogni 
sorte  di  derrata  ho  dato  incombenza  ad  un  uomi  del  Confi - 
t ; S gli0  , il  quale  dovrà  darmi  conto  in  ogni  setti  nana  di  quello  , 
che  avrà  esatto  per  dritto  di  Dogana  sopra  quella  tale  derrata , 
di  cui  egli  ha  /’  incombenza  , e se  egli  non  sarà  fedele , non* 

solo  gli  toglierò  l’  incombenza  > tma  lo  priverà  dell  officio  di 

Con- 


e 
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Configliere . In  quefia  amminiftraycm  ho  impiegato-  tutta  hu 
gerite  dei  Configli , perchè  coloro , che  hanno  cura  delle  dee - ^ 

rare , che  vengono  da  fuori  Sicilia , non  poffono  aver  cura  di  /irabic'' 
quelle , che  escono  da  Sicilia  . In  Zanklah  ho  mandato  due  no - At^Aagu 
mini  del  Configlio  per  alfiere  1‘  Emir  di  quella  Città  a fare  l’  b!j.lah  Cha' 
esazione  di  quella  Dogana  , e penso  cambiarli  in  ogni  anno  con  mir  Alme? 
mandarne  altri  due  . Nelle  altre  Città  poi  , dove  vi  sono  Emi~'ncai*” 
ri , o Governatori  , dovrà  efigere  il  Governatore  , o Emir  della 
Città  , e iti  ogni  anno  , prima  che  io  lo  cambierà  di  governo  in 
altro  luogo  , dovrà  dare  i conti  , e quando  fi  troverà  , che  al- 
cuno abbia  mancato  , o non  fiafi  condotto  con  giufiifia  , gli  to- 
glierò il  governo  senrfa  dargliene  altro  . Ho  affegnato  per  loro 
mercede  quattro  Zarmuhbuò  per  ogni  100.  , che  ne  efigerà  par 
ragione  di  Dogana  , e nel  /nuova  anno  comincierà  a cambiarli, 
da  un  luogo  all ' altro  , come  aveva  io  scritto  alla  sua  Grande £- 
jja  nella  lettera  de'  t8.  di  Ausah  374.  Dopo  ciò  non  ho  altro 
da  dire  alla  sua  Grondaia  per  ora  , con  la  fronte  per  terra  le 
bacio  le  manine  mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Allah  ben  M-a'iamtned  ben  Abu  Al  Hasan  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  .vicine  alla  Sicilia,  per  bontà  di  Dio,  ser- 
vo della  Grandezza  di  Al  Aarfiz,  Chalifa  , ed  Emir  Almumenia.  ■ 

Irnediaa  di  Balirmu  li  16.  del  mese  di  Ausah  375.  di  Mao- 
metto . 

A di ...  . del  mese  di  Rabialkem  ( Ottobre  ) 375.  tornò  in 
Balirmu  il  basimento  , che  avevamo  mandato  in  Egitto  ai 
16.  del  mese  di  Ausai»  375.,  il  qtiale  ci  reccò  lettera  del 
Chalifa  scritta  cosi  : 

Al  Aay$  Chalifa  , lode  a Dio  , ed  Emir  Almnmenin  , ti 
saluta  , e ti  dice  la  mia  Grand  , 0 Aabd  Allah  ben  Muham- 
med  ben  Abu  A1  Hasan  di  uv  r ricevuto  la  tua  lettera  scritta 
il  dì  16.  del  mese  di  Ausah  375. , nella  quale  ha  letto  lamia 

Gran- 
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Gronderà  ciò  , che  hai  fatto  , come  hai  scritto  in  quella 

La  mia  Gronderà  in  avere  letto,  che  l’ Armata  di  Bufili • 
*****  combatti  con  quella  di  Sicilia  , e che  tanti  bajiimenti  Mufulma • 
Bajilio  lm-  ni  fiano  flati  fatti  schiavi,  ha  provato  nel  suo  cuore  grave* 
ftrafct . amare2;^a  non  per  li  bajlimenti , ma  più  per  la  gente  perduta  ; 

bisogna  però  avere  sù  di  ciò  pafiienya  . Ebbe  poi  alC  incontro 
molto  piacere  leggendo  nella  tua  lettera  , che  l’ armata  di  Zank- 
lah  , quella  di  Mela  , dì  Sarkusah  , e la  squadra  di  Marset 
<■  Allah  abbiano  portato  de’  bajlimenti  da  loro  predati,  tanto  che* 
unendoli  a quelli , che  portò  il  re/lo  dell’  armata  di  Balirmu  » 
risulta  , che  le  squadre  ed  armate  di  Sicilia  presero  19.  barche , 
14.  Scelandie , 22.  bollimenti  e 462.  mila  Zarmahbub  di  mer- 
canzie. Tu  non  sentirai  molto  il  danno  sofferto  dalf  armata  di 
Balirm  u , perché  con  quanto  fi  ha  guadag  nato  fi  può  bene  rì- 
fiorare , e solo  la  perdita  refta  per  la  gente  , che  manca  . La* 
mia  Grandezza  li  dice  , 0 Emir  Chbir , che  Bajilio  Imperadore 
é disperato,  perchè  quante  imprese  intraprende  contro  i Mu- 
sulmani , tante  ne  perde  . Tu  sai , 0 Emir  Chbir , che  nell’  an-  ' 
no  373.  gli  Armeni  s’  impadronirono  del  cafitello  d’ Ibrahim  (1), 
e quelli  cani  andarono  contro  di  noi  per  favorire  a Bajilio , il 
quale  fece  armare  bene  quel  Cafìello , e diede  molto  danaro  a 

que- 

(()  Ann*  }7j Eodem  inno  potiti  (ani  Ramini  ( Bfcfilio  imperante  ) in 

regione  R ijance  arce  quidam  , qint  nominibatur  arx  lhrihimi  ; cujui  rei  cauli  hmc 
•nt.  Mutici  qurrdara  Armena  cogitare  coepit  de  capienti*  arce.,  ahiitqne 
ad  cognata*  fu. il  , A cognato  * . ae  lignificavi!  eia  negotium  , A facile  ro  p in- 
dicava fore  expeditiooem , ac  perfaifit  ii»  ut  (cala*  ex  funibu*  facercnt  , qui- 
bus  in  arcem  afcendercnt ....  Poflquata  auleta  Armeni  itti  in  ircem  afcendes» 
nnt  , non  invcnerunt  in  muri*  ejus  cuftodei  nifi  duo*  , quo*  occidemnt  i hiac 
impeti!  in  Prefettura  fatto  eum  quoque  interfteeront  cura  fai*  liberi*  , A cli- 
marunt  Nomine  Eajilii  Imperatori*  Romancmm . Vivat  Bajtiiu*  .....  in. 
que  it*  potiti  arce  Armeni  niiferunt  ad  Imperatore*  Bafiliura  , ut  tam  ipfi  tra» 
direot . )*  autem  ab  ipfis  cun  icctpit , iifque  bcnafccit  • Elmatin.  Uh.  y Sa- 
~ retai  hìjtor.  e nn.  jjj. 
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quegli  Armeni . Quell'  anione  dispiacque  affai  alla  mia  Gran - — i 
drfta , e mandai  un  esercito , U quale  discacciò  la  gente  di 
Bafilio  , che  era  di  guarnigione  nel  Cajtello  d‘  Ibrahun  , ed  ai  amuj 
era  sono  già  quattro  me/i,  che  la  mia  Grande 7t%a  è padrona  CAa- 
di  quel  Ca/ìello  . La  mia  Gronderà  non  ha  per  era  che  altro 
dirti , ti  [aiuta  affai  , e fi  segna  così  i • meni* , 

Al  Aaqiq  Chaiifa , lode  a Dio  , Emir  Almumenin  tuo  Si- 
gnore . Imtdina  di  Mesra  li  a.  del  mese  di  Rabialkem  375. 
di  Maometto . 

Ai  10.  del  mese  di  Mars  376.  abbiamo  mandato  in  Sa» 
sa  un  battimento  con  lettera  per  1’  Emir  di  Rakad  , nella* 
quale  era  fcritto  cosi  : 

Aald  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  per  bontà 
di  Dio  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . 
ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , o Emir  Alchaffai> , eh* 
infieme  eon  quefìa  lettera  dovrai  ricevere  tre  caffè  suggellate*, 
eoi  mio  nome , dentro  le  quali  troverai  300,000.  Zarmahbub  : su- 
bito che  li  averai  ricevuto , dovrai  consegnarli  al  Grande  Muftì 
di  Rakad  in  presenta  del  Configlio  , acciò  vada  a di/tribuirli  ai 
parenti  della  mia  Gronderà  , come  ha  fatto  nell'anno  scorso  . 

La  mia  Gronderà  ti  avvisa,  che  quando  manderai  rispofia  a 
quefia  lettera  la  potrai  dirb^are  al  Grande  Muftì  di  Sicilia  » 
come  primo  uomo  del  Configlio  di  terra  , giacché  la  mia  Gran - 
deqqa  non  sarà  allora  in  Balirmu , dovendo  tra  giorni  partire 
per  andare  a girare  la  Sicilia  . Non  avendo  che  altro  dirti 
per  ora  , ti  saluta  affai  , e fi  sottoscrive  così  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  per  bontà 
di  Dto  Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia* 
tuo  amico . Imedina  di  Balirmu  li  io.  del  mese  di  Mars  376. 
di  Maometto . 

A di  del  mete  di  ScUusi  ( Aprii* ) 376.  venne  io. 

Ba- 
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Balirmn  il  battimento,  che  fi  era  mandato  in  Strsa  a!  io.' 
p«  ■■■  del  mese  di  Mars , e ci  recò  una  lettera  da  Rakad  del  te- 
A.diCrijio  nore  iegnente  : 

tnfiivim-  L'  Emir  A'chaffaq  per  bontà  di  Difi , tuo  amico,  ti  bacia 
féiatere.  [a  faccla  t e ti  dice , o Mufiafà  ben  Hard  Grande  Mufiì , di 
attere  ricevuto  fa  lettera  scritta  -dall'  Emù  Chbir  il  dì  io.  del 
mese  di  Mire  376.,  e con  quella  mi  so>  » jlate  presentate  tre 
caffè  sugqei ut»  col  nome  dell'  Emù  Chbir , dentro  le  quali  ho 
trovato  300, eoo.  Zarmohbub  , che  ho  consegnato  al  Grande* 
Muftì  di  Rakad , perché  vada  a di/lnibutrli  ai  parenti  dell’Emir 
Chbir  secondo  il  coftume , lo  che  ha  subito  praticato  il  Grande 
Muftì  di  Rakad . Quando  mi  ha  scritto  1’  Emù  Chbir  , mi  sog- 
giunse , thè  la  riepojìa  alla  sua  lettera  circa  il  danaro  dov  fi 
dirigerla  a te , perché  egli  non  fi  troverà  in  Balirmu  , e perciò 
scrivo  a te  quejta  lettera  . Bopo  ciò  non  ho  che  altro  dirti  . 
ti  saluto  affai , ti  bacio  la  faccia  , e ad  segno  così  : 

V Emù  Alchaffat,  per  bontà  di  Dio  tuo  amico  , l media* 
di  Rakad  li  6.  dei  mese  di  Seiaual  376.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  io.  'del  mese  di  «Rabialke®  , (-Ottobre)  37®* 
fi  mandò  un  ba-ftunento  «io  Egitto  con  lettera  per  il  Chalifa.,'' 
in  cui  fi  fcrifle  cosi  : 

Al  Aarft?,  -Chalifa , Jade  a Dio  , ed  Emù  Ahnumenin, 
Aahd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abti  Ai  Hasan  Emù  Chbir  di 
Sicilia  , delle  Isole  vicine  con  la  frante  per  terra  bacìa  le  ma- 
ni della  sud  Grandezza  e le  dice . 

Primo .//  dì  27.  del  mese  di  Rabiatkem  375.  ho  ricevuto 
la  lettera  , che  mi  dirigo  la  sua  Grandezza  ai  2.  dello  fteffo 
mese  di  Rabialkem  375.,  in  cui  ho  letto  quanto  mi  ha  scritto 
la  sua  Gronderà . 

Secondo  . Dico  ella  sua  Grandezza  , che  ai  io.  del  mese 
di  Mars  376.  ho  spedito  un  bujtinieuto  in  Susa  con  •quel  da * 

naro  ; 
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turo  , che  sono  in  obbligo  di  mandare  a'  miei  parenti  , che  tro- 

vanfi  in  Rakad  , e con  quel  bajiimento  ho  scritto  una  lettera.  — — ; 

all' Emir  di  Rakad  , dicendogli  che  doveffe  di  quel  danaro  far- A- Ar^'lC0 
sene  uso  come  al  solito  . Ai  Aaff 

Terzo.  Nel  giorno  17.  del  mese  di  Mars  376.  partii 
Balirmu  con  mille  uomini  a cavallo  per  andare  a girare  per  mir  Almu- 
tutta  la  Sicilia  , e fare  io  Jteff  o il  cambio  degli  Emiri  , e de'  men,n  • 
Governatori  di  tutti  i luoghi , mandandoli  da  una  Città  all’  al- 
tra , e da  uno  ad  altro  Casale  (T)  . Nel  giorno  18.  dello  fteffo 
Mars  arrivai  in  Aadelkum  , mi  fermai  colà  un  giorno  , e ai 
ao.  dello  jteffo  Mars  partii  da  Aadelkum  , e deflinai  quel  Go  - 

vernatore  nella  città  di  Ikkar  , e mandai  quello  di  Ikkar  iiu 

Aadelkum  . A dì  ai.  del  detto  Mars , andai  nel  Casale  di  Bar- 
dunik  a fare  la  seguente  mutazione  ; mandai  il  Governatore 
di  Bardunik  nel  Casale  di  Mar  fa  , e quello  di  Marfa  l’  ho 
fatto  Governatore  in  Bardunik  , e il  Governatore  dèlia  Città  di 
Gitaria  fu  mandato  nella  Città  di  Bartika  , e quello  di  Barti - 
ka  fu  mandato  in  Gttariah  , e quefto  cambio  i hò  fatto  da  Bar- 
dunik . A dì  25.  del  mese  di  Mars  al  fare  del  giorno  partii 
da  Bardunik , e ai  26.  quattrore  prima  di  tramontare  il  sole 
giunji  in  Drabni  , ed  ivi  arrivato  mandai  il  Governatore  di 
Drabni  nella  Città  di  tìelici  , e feti  ventre  quello  di  Helici 
per  governare  in  Drabni  ; in  quel  tempo  , che  dimorai  in  Drabni, 
spedii  ordine  al  Governatore  di  Higitat  , che  pojjajfe  a gover- 
nare nel  Casale  di  Hagial , e quello  di  Hagial  in  Higital  . 

Nel  giorno  29.  del  mese  di  Mars  376.  dopo  metfo  giorno  es- 
sendo partito  da  Drabni , arrivai  in  poche  ore  nella  Città  di 

Mar- 


ti) Si  darà  tonto  di  tutte  quc/ie  Città  , e Cajali  , allorché  fi  tratterà  del- 
la nunier.iyone  delle  anime  di  Sicilia  . 

Tom. IH.  P. E B 
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i Marsct  Allah  , e subito  diedi  orduie  al  Governatore  di  Metter* 

•A  dì Crijìo  ra^  ' C*ìe  an^ìt0  neb'a  Città  di  Nuclei  al  Nisa  per  refar'. 

989/  Wl  a governare  , ed  il  Governatore  della  Città  di  Natola  el‘ 
Nasà.  fofle  andato  a governare  la  Città  di  M adorali  . Si  man- 
feruta, . . ^ orj-n;  a[  Covematore  del  Casale  Ilget  , che  dove f e andare 
al  Casale  JLiigia  , e quella  di  Liigia  poffare  a governare  nel 
Casale  di  Ilget  : mandai  ancora  ordine  al  Governatore  del  Ca- 
sate di  Djntia  , che  pafafe  a governare  in  quello  di  dienti! la,  • 
e a quello  di  Iden fida , che  andajje  al  Casale  di  Banda . Ho  da- 
to ancora  ordine  all'  Emir  di  Giarqenta  che  fofe  pafato  in  Mar- 
set  Allah  , e a quello  di  Marset  Allah  che  fofe  andato  in  Giar. 
genia  . Al  fare  del  giorno  8.  di  Sciaual  partii  da  Marset  Al- 
lah , e ai  9.  del  detto  Sciaual  giunfi  nella  Città  di  Sciacca  •, 

. dove  non  trovai  Emir , perchè  dopo  la  morte  dell'  Emir  Abu 
Deh  ah , accaduta  vivente  il  meschino  di  mio  fratello  i Emir 
Chbir  , non  fi  era  de/linato  altri  , e fava  governando  il  Muftì 
di  quella  Città,  onde  ho  fatto  in  e fa  il  Governatore,  e non - 
/’  Emir  . Dopo  ciò  ho  mandato  ordine  al  Governatore  della  Cit- 
tà di  Helgetu  , eh  e dovefe  poffare  nella  Città  di  DarpteinTai- 
bvh  , e (quello  di  Darptein  Taibah  dove f e andare  a governare 
la  Città  di  Helgetu  . Ai  12.  di  Sciaual  partii  da  Sciacca  , e 
ai  13.  prima  di  me^o  giorno  arrivai  nella  Città  di  Giargenta -, 
Dopo  che  io  mi  riposai  , e feci  riposare  la  gente , mandai  or- 
dine al  Governatore  della  Città  di  Skerah  che  pafafe  al  go. 
verno  di  K a frani  fa  ....  Kaftranifa  che  pafafe  a go- 
vernare ....  Skerah  ; e che  il  Governatore  della  Città 

di  Kaj'tra  andajfe  a governare  la  Città  di  Ramarla-,  e quello  di 

Ramarla  pafafe  in  Raftra , e che  il  Governatore  di  Sutarah  fi 

trasferife  nella  Città  di  Nar  , e quello  della  Città  di  Nat 
andafe  a governare  nella  Città  di  Sutarah  . Fu  ordinato  , che-, 

1 il  Governatore  del  casale  di  Sciartaah  , fofe  andato  a prendere  il 

g0- 
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S°verno  del  Casale  di  TraaUah , e quello  di  Traaklah  fu  man- 
dato*  in  Sciandoli  ; il  Governatore  del  casale  di  Ranghubel  fos-  A.Aràbko. 
se  andato  a governare  nel  casate  di  Markunqa  , e quello  di  ìl6' 
Mariniamo  nel  casale  di  Ranghahel , <•  il  Governatore  di  Gelei  mahCha. 
el  Zghir  gaffa  [fé  nel  casale  di  Barn!  ah  , è quello  poi  di  Baru-Ufa  - ed  E- 
tak  governale  Gelei  el  Zghir  ; il  Governatore  di  Rafano sah'Z^' 
paj]'aj]'e  a governare  il  casale  di  lialatrusi , e quello  di  Kala- 
trusa  and  offe  in  Rafanusah . Il  Governatore  del  casale  della* 

Detta  andafe  nel  casale  Nauninah  , e quello  di  Nauninah  an - 
daffe  in  Velia  . Al  Governatore  di  Rao/oniah  diedi  ordine  , che  fos- 
se andato  a governare  Nuqunah  , e quello  di  Nuqunah  ave  Te 
a governare  il  casate  di  Kaoloniah  , Al  Governatore  di  Handak 
el  Fin  fi  ordinò  , che  fojje  pajfato  al  governo  di  Falariat , e a 
quello  di  Falariat , che  fojfe  andato  nel  casale  di  Handak  el 
Tin . Si  mandò  ordine  al  Governatore  di  Betiliana , che  andajfe 
a governare  nel/q  Città  di  Kaukunianah  , e quello  di  Kauknnia - 
Pah  paffaffe  nella  Città  di  Betiliana  : al  Governatore  del  casa- 
le di  Motujah  , che  fojje  andato  nel  casale  di  Aujaraht  , e a*j url- 
io di  Aujaraht  , che  andafe  in  Motujah  . Nel  giorno  22.  di 
Sciattai  partii  da  Giargenta  , -a.  due  ore  dopo  tramontato  il  so- 
le arrivai  nella  Città  di  Blatia  , mi  riposai  quella  notte  , e_, 
feci  riposare  la  mia  gente . Al  nuovo  giorno  mandai  ordine  al 
Governatore  della  Città  di  Geluna  , che  venijfe  al  governo  deh 
la  Città  di  Blatia  gover- 

nare la  Città  di  Geluna  . Si  mandò  ordine  al  Governatore  del- 
la Città  di  Aalkatah  , che  dove f e andare  a governare  la  Cit - 
là  di  Mayfiranu  , e a quello  di  Magarmi u , che  fojfe  anda- 
to nella  Città  di  Aalkatah  , ed  altresì  al  Governatore  della  Cit- 
tà di  Kasunah  , che  pojfajje  a governare  la  Città  di  Bidis  , c, 
a quello  di  Bidis , che  andafe  in  Kasunah „ Mandai  poi  ordi- 
ne al  Governatore  di  Aain  el  Munkar  , che  paffaffe  al  governo 
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di  Mininuh  , e a quello  della  Città  di  Mininuh  , che  andane 
a g0vernare  la  Città  di  Aain  el  Munkar . Sii  spedi  ordihe  al 

A.th  Ci  tjio  Governatore  del  casale  di  Rfejiuh  , che  andalje  a governare-» 

Bfìjìtii  hn  nel  casale  di  Hiketluh  , v quello  di  Hiketlah  fi  portajfe  a gover. 

Stratore. 

tiare  Rifejìu  . Diedi  pure  ordine  al  Governatore  del  casale  Di. 
katt , che  andajfe  al  governo  del  casale  di  Ibrah  , e quello  di 
Frali  pajfajfe  a governare  Bikatt . Ordinai , che  il  Governatore 
di  Balikal  andajfe  a prendere  il  governo  del  casale  di  Irqiafi  , 
e quello  di  Irgiah  andajfe  nel  casate  di  Bulicai  . Agli  8.  del 
mese  di  Edilkadan  partii  da  Blatia  , e andai  nella  Città  di  Ma  - 
dakah  , e dopo  efermi  riposato  , e aver  fatto  riposare  la  gente  * 
il  dì  io.  del  detto  mese  di  Edilkadan  376.  mandai  il  Governa - 
tore  di  Mudakah  a governare  nella  Città  di  N-helu  , e quello  di 
E' e he  tu  lo  deftinai  a governare  la  Città  di  Mudakah  , e man- 
dai ordine  al  Governatore  del  casale  di  Herita  , che  paffajfe  a 
governare  nel  casale  di  Kasmina  , e quello  di  Ky smina  fojfe  anda- 
to a governare  in  Herita.  Ordinai  ancora  al  Governatore  della 
Cir.’tf  di  Kaukanad  , che  fojfe  andato  a governare  la  Città  di  Bakù 
nuh,  e a quello  di  Bakinuh,  che  fojfe  andato  in  Kaukanah  . Si  ordi- 
nò quindi  al  Governatore  aella  Città  di  Fuiikutah , che  fi  portujfe 
a governare  il  casale  di  Aiiarth  , ed  a quello  di  Ailarth  , che  pas - 
sajfe  in  Finikutah  . Diedi  ordine  al  Governatore  di  Argilah  di 
andare  a governare  nel  casale  di  . . . . s e quello  di  Aci • 

nh  , che  andajje  al  casale  di  Argilah  ; fi  ordinò  al  Gover « 
natore  di  Burri  Sàia  , che  pafaje  a governare  nel  casale  di 
Bulaht , e a quello  di  Bulaht  , che  pajfafe  a governare  nel 
casule  di  Bar  el  Sàlà  . Si  ordinò  rii  Governatore  di  Kaasuh  ; 
che  fofe  pajjato  al  casale  di  Hiròijfu  , e a quello  di  Hir- 
tijfu  , che  pafj'affe  a governare  nel  casale  di  Kaasuh  . Nel  gior- 
no poi  19.  del  mese  dì  Edilkadan  partii  da  Mudakah  egri  la 
mia  gente  ed  arrivai  il  dì  20 . in  Sarkusah  quattr'  ore  prima 

di 
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di  tramontare  il  sole , e filmai  riposarmi  , e far  riposare  la*, 
pente  . Il  giorno  poi  21.  dello  ftefjo  Edilkudan  376.  diedi  ordì-  i 

ré  all'  Etnir  di  Sarkusah  di  andare  a governare  la  Città  di 
Katine  , e che  dice f e all'  Emir  di  Untine  , che  veni  fé  a gover-  Al  A. ?■$!■{ 
tiare  in  Sarkusah.  Mandai  ordine  al  Governatore  della  Città  di 
Sifuniah  , che  dovejje  andare  a governar  la  Città  di  Lentinah  , mir  Alma- 
e che  quello  di  Lentinah  pafafe  al  governo  di  Sifuniah.  Si rrcn,a  - 
ordinò  al  Governatore  del  casule  di  Tahsuh  , che  andafe  cu 
governare  il  casale  di  Micarish  , e che  quello  di  Micarish  pus . 
safe  a governare  in  Tabsuh.  Si  scrife  al  Governatore  di  Ba- 
tugiuh  , che  andajfe  a governare  nel  casale  di  Sargetuh  , e quel- 
lo del  casale  di  Sargetuh  pafajfe  a governare  in  Batagiuh  . Ho 
mandato  ordine  al  Governatore  di  Simetu  , che  arida fe  a go- 
vernare nel  casale  d' Imakarah  , e a quello  d’  Irnakarah  , clic* 
unda fe  a governare  nel  casale  di  Simetu  . Ho  mandato  ordine 
al  Governatore  della  Città  di  Argirah  , che  pafafe  a governa- 
re nella  Città  di  Asarath  , e a quello  della  Città  di  Asarath  » 
che  andafe  a governare  nella  Città  di  Argirah  . Ho  mandata 
ordine  al  Governatore  di  Similitanu , perché  andafe  a governa, 
re  nel  casale  di  Karisat  , e a quello  di  Karisat , che  andafe  et 
governo  di  Similitana . Mandai  ordine  al  Governatore  del  ca- 
sale di  Magillat , che  ffe  andato  a governare  net  casale  clf 
Kalnriah  , e a quello  di  Kalariah  , che  andajfe  a governare 
. . . . Magillat . Nel  giorno  2.  del  mese  di  Ahnchar  par- 

tii da  Sarkusah  , ed  ai  3.  del  mese  di  Almohar  poco  prima  dì 
tramontare  il  sole  arrivai  nella  Città  dì  Katine  . Dopo  efermi 

riposato  , e aver  fatto  riposare  la  mia  gente 

di  ....  . mandai  ordine  al  Governatore  ..... 

Taf  a , che  andafe  a governare  la  Città  di  Kahtih  , e il  Go- 
vernatore di  Kahtih  , che  pafafe  a governare  nella  Città  di 
TaJJa  . Nel  caftello  di  Branda  non  vi  ritrovai  Governatore _ , 
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perchè  effendo'  quegli  morto  giorni  primo,  non  vi  aveva  fatto  il 
1 nuovo  Governatore  . Mandai  ordine  al  Governatore  del  casale  di 

/ì*  "(^if10  Inijfah  , perchè  andaffe  a governare  nel  casale  di  Ad r anali , e 
Bojilio  Un  quello  di  Adrunah  end. fé  nel  , . . Inìffah  , Mandai  or . 

peratoie . c/  Governatore  della  Città  di  Ihlah  , perchè  andaffe  a go- 
vernare nella  Città  di  Herhitah  , e quello  di  Herbitah  andaffe^, 
a governare  ....  1 itali . Ordinai  al  Governatore  di  Ha- 

gira  el  Aa/ia  , che  fo[fe  andato  a governare  nel  casale  di  Mar- 
ginar , e a quello  di  M argina t , che  pai] affé  a governare  nel 
casale  di  Hagira  et  Aalia  . E fai  do  partito  da  Ratine  ai  15. 
del  mese  di  A/mohar  arrivai  nella  ....  Tauromanah  ; 
ne!  giorno  17.  dello  Jiejfo  mese  di  Alnmhar  partii  colta  micu 
cer.te  da  . . . .ed  andai  nella  Città  di  Zanklah  , e . , 

. . . giorno  dei  26.  dello  ftefo  mese  di  Almohar  partendo 

da  Zanklah  giunfi  il  di  1 9.  dello  feffo  mese  di  Almohar  in 
Kalakta  , mi  fermai  in  quella  due  giorni , nel  . . . delti 

s di  Almoharoan  376.  partendo  da  Kalakta  , «*_ 

ai  3.  in  quello  fleffo  giorno  arrivai  alla  Città  di  Kafarjanch 
prima , che  tramontale  il  sole.  Ivi  riposammo  io  con  la  qen - 
te  , ed  ai  5.  del  mese  di  Almoharoan  376.  mandai  /’  Emlr  di 
Rajfarjanah  nella  Città  di  Mela  ; con  orili  te  all’  tornir  delht. 
Città  di  Meta  , che  doveffe  jrufare  in  Kaf'arjanah  per  governa, 
re  quella  Città  . Si  spedì  ordine  al  Governatore  di  Halun - 
ta  , che  f offe  paffuto  a governare  in  Amoftrah  , e quello  del 
casale  di  Amoftrah  , che  pajfaffe  nel  casale  di  Halunta  . Si 
ordinò  al  Governatore  del  casale  di  Mankarrù  , che  foffe 
andato  a governare  nel  casale  di  Maualat  , e che  quello 
di  Maulat  andaffe  in  Mankarrù  . Si  mandò  ordine  al  Go-. 
rematore  della  Città  di  Nuah  , che  puff  afe  a governare  nel 
la  Città  di  Giagiduh  , e che  quello  di  Giugiduh  foje  paffuto 
in  Nuah  . Mandai  ordine  al  Governatore  della  Città  di  The  gli  a , 

che 
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che  forfè  .andato  a governare  la  Città  di  Kalakta  , e quello  di 
Kalakta  in  Thaghlu  ^ hi  ordinò  che  il  Governatore  della  Città  —— ^ 
Àgaùrnufi  foje  andato  a governare  la  Città  dir  Abulluniuh  » d.  Arabico 
e a quello  di  Abulluniuh  , che  paffuffe  a ...  . Mandai  Al^Aafy 
ordine  .ul  Governatore  del  casale  di  Gilataht , che  andajje  a_ bil!ah  Cha- 
governare  nel  casale  di  Abaginuh  , e quello  di  Abuginuh  andas-  'JiLt'. 
se  a governare  in  Gilataht.  Orlimi  al  Governatore  dì  Scibet , menia  • 
che  fojje  andato  nella  Città  di  Sale  iman  , e a quello  di  Salci - 
man  * fojfe  pajfato  nella  Città  di  Scibet.  A dì  2.  del  me. 
se  di  Ausali  376.  partendo  da  Kaffarjanah  andai  nella  Città  di 
Gifuludah  , e dopo  avere  riposato  io  , e la  mia  gente  , nel  giorno 
io.  del  mese  di  Ausah  mandai  ordine  al  Governatore  di  Ba- 
Tubuh  , che  /alfe  andato  a governare  la  Città  di  Gifaludah  . e 
quello  di  Gifaludah  fu  mangiato  a governare  la  Città  di  Bara- 
buh  . Ho  dato  ordine  , che  il  Governatore  del  casate  di  Numa/it 
aveffe  a governare  il  casule  di  /(alai  al  Buthur , e quello  di 
Kalat  al  Buthur  andajfe  a governare  in  Numuht . Nel  giorno  ' 

3.  del  mese  di  Stnbr  373.  partendo  da  Gifaludah  andai  nella 
Città  di  Terinah,  mi  riposai,  e feci  riposare  la  gente.  Men- 
tre era  in  Termah  nel  giorno  7.  mandai  ordine  al  Governatore 
della  Città  di  Kakamih  , clic  andaije  a governare  la  Città  Mis. 
lem  , e che  quello  di  Mistem  andajfe  a governare  la  Città  di 
Kakamih  . Ordinai  al  Governatore  di  fuainaht  , che  andane  <z. 
governare  nel  Casate  di  Jatuh  , e a quello  di  Jatuh  , che  pas- 
sa ffe  a governare  in  fuainaht . Mandai  ordine  al  Governatore 
dd  Casate  Burghad , che  pajfajjc  a governare  nel  Casale  di 
Klut  et  Kuareb  . 

Nel  giorno  14.  del  mese  di  Stnbr  37 JS.  mi  ammalai  con- 
febbre',  e freddo -,  il  medico  mi  di  ffe , che  dovejjì  subito  ritor- 
nare in  Balirmu  t onde  in  quel  giorno  , che  mi  lasciò  sengru 
■incomodo  la  febbre  , ed  il  freddo  , mi  ritirai  in  Balirmu.  Il  di 
/ i3.  di 
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i S.  di  Stnbr  arrivato  in  Balirrnu , mi  mifi  in  ietto  per  riposar - 
mi  , così  piedi  due  giorni  serica  tenere  coniglio  per  non  aver - 
sent‘t0  bene  in  salute  . I medici  mi  fecero ftrofinare  l'aglio 
K-JìHo  lm  sulle  reni , e dopo  ciò  il  freddo  non  mi  moteftò  più  . Dunque 
pc  rat  ore.  (ptco  fl//a  $UJ  Gronderà,  che  ai  ai.  di  Stnbr  tenni  configlio  , e' 
riferii  ai  Confi glieri  quanto  io  aveva  fatto  . In  appreso  farò  la 
vip  la  al  rimanente  de’  casali  , giacché  non  paffai  per  tutti  , o 
vi  manderò  un  Configliere  . 

Quarto . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  a * a.,  del  mese  di 
Ralialkem  376.  feci  partire  da  Balirrnu  mio  figlio  , a cui  die - 
di  il  governo  di  sei  Casali , e sono  quelli  di  Buakar  , Giaas  , 
Kagibrak , IJardigih  , Kanu  , e Fulaht  con  ordine  che  non  do- 
vere fermarfi  sempre  in  un  luogo  , ma  due  mefi  per  casale 
ed  altresì  che  dovefje  refiare  soggetto  all'  Emir  di  Sarkusah  . 
Ho  fatto  a que/'to  modo  perchè  apprenda  a governare  , ed  al 
figlio  del  meschino  mio  fratello  ho  dato  il  governo  di  altri  quat- 
tro Casali  , cioè  Hiruaklaht  , Minuah  , Aakirak  , e Finutia/i 
con  dimorare  tre  mefi  dell'  anno  in  ciascuno  di  quelli  casali  a 
governare , acciocché  apprendere  in  quejìo  modo  a governare 
la  gente.  Ho  dato  ancora  ordine  , che  debba  e/fere  egli  sog- 
getto all'  Emir  di  Giargenta  . lo  l’  ho  fatto  partire  quando 
partì  mio  figlio  , ed  ho  ad  ejfi  detto  , che  se  non  governino  be- 
ne , li  gaftigherò  a misura  dei  Regolamenti . 

Quinto  . Faccio  presente  alla  sua  Gronderà  , che  il  me- 
schino Saklabi  ben  Al  Aabbas  morto  in  Kalafra  , come  sa  la- 
sua  Gronderà  , lasciò  molti  figli  ( non  hanno  come  so/lenerfi-, 
avendo  quel  meschino  lasciato  otto  figli  , tre  maschi  e cinque 
f emine  . Li  maschi  sono  grandi,  ed  il  più  picciolo  oltrepò  fa- 
gli anni  27.  lo  perchè  fi  poffano  mantenere  , e sofienere  le — 
sorelle , ne  ho  fatto  uno  Governatore  in  Makuduk  , un  altro 
del  Casale  di  Fegilianah  , il  tcrrpo  Governatore  del  Casale  di 

Sa - 
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Salaktiaht  con  ordine  di  ejfere  soggetti  ak’  Emir  di  Mela  , cJ  — — » 
in  quejto  modo  quella  gente  avrà  come  mangiare  , e di  quefio,  A.  Arabico 
che  ho  fatto  ,■  la  gente  del  Configlio  ne  ebbe  piacere . Al  Aazìf 

Sefto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  nel  mese  di  Mare  biiiah  Cha. 
376.  feci  partire  da  tìalirmu  40.  bafìimenti  , li  quali  tornaro-  l'J^r  ’yj/rn»" 
no  in  Balirmu  ai  23.  del  mese  di  Stnbr  376.,  e portarono  9.  ba-menin. 
Jìimenti  tutti  Francefi  , tre  de'  quali  erano  carichi  di  frumento, 
uno  di  onfo  , e cinque  sen^a  carico  , che  andavano  a prenderlo 
in  Genova  , portavano  però  il  danaro  per  far  le  compre . So- 
pra  detti  q.  bafìimenti  vi  erano  370.  uomini  , ai  quali  fi  sono 
rtiejfi  i ferri  a’  piedi  , e fi  mandano  ogni  giorno  al  travaglio  , 
come  tutti  gli  altri  schiavi.  Il  valore  delle  prede  , oltre  li- ba- 
simenti , e gli  schiavi  , ascende  a 70,000.  Zarmahbub  . La. 
squadra  di  Mar  set  Allah  portò  un  ba/ìimento  carico  di  olio  r 
che  vale  2,000.  Krus  . La  squadra  di  Sarkusah  portò  tre  tee- 
landie  cariche  di  legumi  del  valore  di  circa  4.000.  Krus  . L' 
armata  di  Zanklah  , e la  squadra  di  Mela  , che  feci  ancora* 
partire , non  fi  allontanarono  dalla  Sicilia  , giacchi  io  aveva, 
loro  ordinato  di  girare  solamente  le  cofìe  della  Sicilia  . 

Settimo  . Avviso  olla  sua  Gronderà  , che  presentemente * 
le  dogane  mi  fruttano  più  danaro  , che  non  fruttavano  per  lo 
paffato  , e que/io  dopo  che  ho  fatto  quelli  cambiamenti  , de * 
tpjali  scriffi  alla  sua  Gronderà  ; ed  il  popolo  per  il  ituovo  fi - 
/ tema  delle  Dogane  è più  contento  di  prima  . Non  avendo  al- 
tro da  dire  per  ora  alla  sua  Gronderà  , con  la  fronte  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abp  Al  Hasan  Emir 
Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , lode  a Dio,  servo  della u 
Gronderà  di  Al  Aafiq  Chatifa,  ed  Emir  Almumenin  . Ime  dina 
di  Balirmu  li  io.  del  mese  di  Rabialkem  376.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  15.  del  mete  di  Gnbr  ( Dicembre  ) venne- 
Tòtn  ìll.P.1.  C ia 
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1,',  in  Ballrmu  il  bafìimeuto  , che  avevamo  mandato  in  Mesra- 
,'!g  ai  10.  del  mese  di  Rabialkem  376.  iL  quale  ci  recò  lecteraj 

^’dg6gÌ/,°  del  Chalifa  scritta  così:  , », 

Bajiho  hit • Al  Aa^i%  Chatifu  » lode  a Dio  , Emir  Almumcnin  ti  sa» 
ftratort,  gjj^  * e t[  gice  [a  mia  Gronderà  , 0 Aab3  Allah  ben  Mu - 

hamrned  ben  Abu  Al  Ha  fan  Etnie  Chbit  di  Sicilia  , di  avere* 
ricevuto  la  tua  lettera  scritta  il  dì  io.  del  mese 'di  Rabialkem* 
37*5.  * nella  quale  ha  letto  la  mia  Gronderà  il  cambiamento  , 
che  hai  di  presenta  fatto  , dei  Governatori  de'  luoghi  di  Si- 
cilia , ed  è molto  piaciuto  alla  mia  Grandezza  > come  cosa— 
fatta  con  giudizio  . Vii  altra  volta  però  non  dovrefti  andarvi 
tu  in  persona  , perchè  fi  perde  affai  tempo  , e potrefù  benifjimo 
cambiarli  da  Balirmu  fìejf'o  , potendofi  in  un  solo  giorno  man - 
dare  gli  ordini  per  tutti  gli  Emiri , e Governatori . Spero  che* 
la  Sicilia  voglia  effe  re  meglio  governata  , perchè  gli  Emiri  non 
meno  che  i Governatori  » amminijireranno  rettamente  la  giujìi. 
fia  , e lì  popoli  della  Sicilia  remeranno  contenti  . Ma  di  quefta 
mutazione  penta  la  mia  Grandezza , che  gli  Emiri  , e i Go * 
Vernatori  dei  luoghi  della  Sicilia  non  saranno  intieramente  coni 
tenti , perchè  r titano  Sempre  con  l' animo  sospeso  , e col  timo- 
re di  effer  lord  tolto  il  governo  se  non  daranno  piacere  ai  popoli 
nelle  cose  giufle  » Tu  però  non  lascerai  di  aver  presente  , che 
li  popoli'  non  sono  mai  Contenti , onde  non  perchè  il  popolo  (K 
qualche  Città  » 0 Casale  fi  lagna  del  suo  Emir , 0 Governato- 
■'  te  x dovrai  per  ciò  levarlo  , ma  fi  deve  prima  Vedere  se  il  po- 
polo fi  lagna  à ragione  -,  0 per  invidia  » e Se  non  avrai  queft'. 
avvertenza  in  ógni  rota  li  faranno  mutare  ì Governatori  > e* 
gli  Emiri  . Dunquè  quando  il  popolo  di  qualche  Città  vengeu 
a lagnarfi  del  suo  Emìr  , 0 Governatore  < dovrai  prima  esami- 
nare -,  se  te  querele  jiaho  tagìonevoli  , perchè  se  saranno  al  Con- 
trario fatte  per  invidiò  > quella  genie  dovrà  * rjfere  gajììgata*. 

per 
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per  avere  querelato  ìngiu/ìamente  il  suo  Etnie , o Governatore , 
ed  a colui  , che  avrà  fatto  (la  capo  tra  le  persone  che  accu • 
sano  per  - invidia , e in  cosa  grave  , e che  meriterebbe  pena  di  57  6. 

vita  , fi  dovrà  subito  far  tagliare  la  te/la  avanti  la  P^adel»*^ 

la  casa  , dove  abita  quegli  , contro  U quale  abbia  propo/ta  l Ufa,edB, 

. • v *.  ' mir  AlmUf 

accusa  * , menin.  • 

La  mia  Gronderà  ha  avuto  grande  compiacimento  vu 

sentire  dalla  tua  lettera  pii , che  ti  portò  di  preda  l'  armata* 
di  Balirmu , e le  squadre . delle  altre  marine  . Ebbe  ancora* 
piacere  in  leggere , che  le»  Dogane  danno  frutto  maggiore  del 
solito  , e che  hai  fatto  come  avevi  scritto  . La  mia  Grande 
non  ha  che  altro  dirti , ti  saluta  , e fi  segna  così . 

Al  Aaffz,  C hall  fa  , lode  a Dio  , ed  Emir-  Almumenm  . 

Imedina  di  Mesca  li  17 • mese  di  Giamadilaud  37&-  de 

Maometto  .•  . , . 

A di  20.  del  mese  di  Gnbr  C Dicembre  ) 376.  * ricever- 
le una  lettera  da  JSaffarjanali , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  per  bori, 
là  di  Dio  Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isòle  vicine  a Sicilia . 

/’  Emir  Zizid  ben  Aalì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani 
Cella  sua  Grandezza  , e le  dice  che  U popolo  di  Kaffarfanah 
non  è niente  contento  del  mio  governo . * non  ne  vedo  la  ra. 

.ione,  lo  sono  flato  tanti  anni  nella  Città  di  Mela,  e sempre  # 
fui  amato  da  quel  pepalo , r tutto  ciò  , che  io  diceva  di  farfi, 
tutto  fi  faceva . La  gente  però  di  Kaffarfanah  non  fa  altro , 
che  cantoni  contro  di  me , tanto  che  fino  i ragadi  fi  ridono 
di  me,  e non  poffo  gaftigare  negano , perchè  se  io  volejjt  dare 
g a] figo  , dovrei  darlo  a tutto  il  popolo  , il  che  non  può  furf  , 
altrimenti  ne  succederebbe  una  ribellione  . Per  rimovere  dunque 
ogni  occafone  prego  la  sua  Grandezza  a mandare  un  altro. 

Emir  in  Kaffarfanah , c di  qdefo  la  prego  con  le  lagrime  agli 

q a • crcAi 
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occhi  ptr  fjrfi  preflo  . Che  se  la  sua  Grandma  non  voglia 
darmi  governo  in  qualche  altra  Città , lo  soffrirò  , purché  non u 
^^989 • ° m‘  ^sci  P1^  °^tre  *n  Kofforjanah , e quando  la  sua  Grandetti 
Mafilio  im ■ manderà  altro  Emir  in  Kaffarjanah  , io  verrò  cen  la  mia  fami, 
peraton . ^ panrmu  . Non  ho  che  altro  dire  alla  sua  Gronderà  , 
con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sotto  feri. 


vo  così  : 

L'  Emir  Ziffid  ben  Aalì , per  bontà  di  Dio,  servo  della  Gran • 
der^a  di  Aabd  Al/ah  ben  Muhammed  ben  Ahu  Al  Hasan  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  t Città  di  Kaffarjanah  li 
14.  del  mese  di  Gnbr  376.  di  Maometto  , 

A di  23.  del  mese  di  Gnbr  376.  di  Maometto  fi  ma  ndò 
lettera  in  Kaflarjanah  * nella  quale  era  scritto  cosi  s 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan,  per  bona 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  , ti  sa. 
luta  affai , e ti  dice  la  ntia  Grander^a  , 0 Emir  Zljid  ben 
Aalì  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  del  giorno  14.  del  mese 
di  Gnbr  376.  nella  quale  la  mia  Grandma  ha  letto  , che  il 
popolo  di  Kaffarjanah  non  è contento  del  tuo  governo  , e che ~ 
perciò  tu  non  vuoi  più  rejìare  Emir  di  cotefta  Città  : ma  que- 
fìa  cosa  non  i giufia  . La  mia  Gronderà  ha  fatto  leggere  in 
Canfiqlio  la  tua  lettera  , e fi  ha , determinato , che  tu  non  do - 
vral  muoverti  da  Kaflarjanah  , e dovrai  avere  pa^ien^a  . La 
tnia  Gronderà  sa  , che  tu  sei  un  uomo  buono  , e che  hai  sem- 
pre governato  bene Dunque  quando  il  popolo  di  Kaffnrj  mah 
ti  fa  delle  cannoni  per  ridere  di  te  , non  dovrai  lagnarti  di  ciò, 
ma  fare  il  sordo , come  se  non  sentijfi , e non  ved  ffì  niente  . 
Tu  devi  sapere  , thè  chiunque  governa  ì etpoflo  ad  avere  can - • 
qoni  dal  popolo  : come  le  hai  tu  , le  può  avere  la  mia  Gran - 
de^a  , le  può  avere  il  C hall  fa  . Se  tu  foffi  un  uomo  cattivo  , 
t ti  faceffero  delle  cannoni , allora  sì , che  dovrefii  averne  pena 

al 
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al  tuo  coro  ; ma  effendo  tu  uomo  dabbene , come  lo  sei , noru, 
devi  curare  di  ciò  , che  fa  il  popolo  : molto  più  che  se  es- 
so comprenderà  , che  tu  hai  dispiacere  delle  cannoni , che  ti  fa, 
più  ne  farà . Tu  intanto  dovrai  solo  badare  , se  quando  dai 
qualche  ordine  , non  sei  obbedito  , e in  tal  caso  dovrai  far 
catturare  quell'uomo  disobbediente  , e farlo  gaftigate  dal  tuo 
Kadì  , come  se  non  aveffe  obbedito  alla  mia  Grandezza  . Or 
dunque  di  quefto  solo  tu  dovrai  far  conto  in  caso  dì  disobbe. 
dicala  . e riderti  di  tutto  il  re/io . hd  in  vero  se  la  mia  Gron- 
derà mandaffe  un  altro  Emir  in  tuo  luogo  , il  popolo  di  Kas . 
sarjanah  direbbbe  , che  efjo  ti  ha  fatto  anno j are  del  gover- 
no con  le  sue  cannotti  , e quando  non  volejfe  più  alcuno  E- 
mìr , farebbe  delle  cannoni  , perché  quegli  rinunci  affé  il  go- 
verno , e a ogni  poco  fi  avrebbe  a mutare  un  Emir  ; cosa , 
che  non  può  tffere  . Tu  dovrai  far  tutto  età  , che  ordinano  i 
Regolamenti , e non  dovrai  pensare  ad  altro  . In  fine  la  mia-. 
Gronderà  tion  ha  che  dirti  di  più  , ti  saluta  affai  , e fi  sotto- 
seri ve  così  : 

Aabd  Allah  ben  Muhummed  ben  Abu  Al  Hasan  ,per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  SU 
gnore . lmedina  di  Balirmu  li  23.  del  mese  di  Gnbr  376.  di 
Maometto  . 

.A  dì  19  del  iftéfe  di  Sciahaban  Q Febbraio  ) 376.  venne 
una  seelandia  da  Malta  , e ci  recò  una  lettera  in  cui  era- 
scritto  cosi  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammtd  beti  Abu  Al  Hasan  , per  bon- 
là  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , Mafìafà 
ben  Ahmed  Muftì  di  Malta  con  la  faccia  per  terra  bacia  te 
mani  della  sua  Gronderà  « e te  dice , che  nel  giorno  7.  del 
mese  di  Sciahaban  i accaduto  in  Malta  Un  fatto  affai  fune  fio  , 
perché  f eccitò  una  ribellione  contro  l’Emir.  Si  Unirono  79.  /ter- 
sone , 


A- Arabico 
Ìl6. 

Al  Atjif 
biUah  Che- 
li fa,  ed  E- 
inir  Ah  nu- 
merila , 


Digitized  by  Google 


01  CODICE  DIPLOMATICO 

som  , agallarono  la  casa  dell * Emir , r ammazzarono  lui , 

— — - infieme  li  di  lui  figli  , e le  mogli , e rubarono  in  oltre  tutto  ciò  , 
*-d,£'iJt0  che  era  in  casa  dell'  Emir . Dopo  aver  fatto  quefto  violenza-, 
B e fitto  b*  cosi  scellerata , uscirono  dalla  Città  , e andati  alla  marina,  pre* 
pc  rat  ore,  ^ro  un  bajlimento  , e fuggirono  . Non  fi  sà  dove  fiano  andate 
quelle  70.  persone , certamente  però  fi  crede  , che  fiano  venute  a 
sbarcare  in  Sicilia  , e non  in  Kalafra  , perché  la  maggior  par • 
te  di  quella  gente , che  ha  fatto  quefia  scelltraggine , è Masut . 
mana  , effendo  io  venuto  in  cognizione  di  ciò  per  l'  esame  , che  ho 
fatto  fare  per  sapere  , che  gente  manca  dalla  Città  , ed  ho  tro- 
vato anche , che  quelli  , i quali  commisero  quefto  delitto  , sono 
di  coloro  , che  sogliono  partire  con  la  squadra  di  Multa  , 
perciò  pratici  dì  navigare  , 

Dico  alla  sua  Grandezza  , che  quando  seppi  quefto  fatto  ; 
diedi  ordine  al  Kadì  , che  face  [fé  arreftare  coloro  , che  avevano 
fatto  tanto  male  , « il  Kadì , per  quanto  fi  foffe  affaticato  a rac. 
poqlier  gente  per  andare  verso  la  marina  ad  arreftare  quei  ca- 
pi , non  poti  unire  più  di  36.  uomini , non  effendofi  trovato  , chi 
eveffe  voluto  andar  contro  di  quei  delinquenti  , dicendo  , cht- 
quelli  erano  tanti  disperati , che  non  temevano  nemmeno  la  mor. 
te , e che  non  volevano  combattere  con  fiumi  gente  . Quefto  fu 
il  motivo , per  cui  non  fi  poterono  arreftare  quei  70.  veramen- 
te cani  , non  già  perchè  ammazzarono  T Emir  , ma  principal- 
mente perchè  uccisero  i figli,  e le  mogli  dell'  Emir  , che  non _ 
avevano  alcuna  colpa  in  liò , che  faceva  l'  Emir . Per  verità  nel 
primo  caso  non  sarebbe  fiato  tanto  grave  il  delitto  . Non  sa 
la  sua  Grandezza  cosa  faceva  quell'  Emir  ? Egli  davi  a impre. 
fitito  il  danaro  , e se  pregava  tre  Zurmahbub  , oltre  di  avere  il 
peqno  in  potere  , voleva  altri  tre  Zurmahbub  di  guadagno  , c-, 
quei  poveretti  -,  che  ricorrevano  a lui  per  avere  in  prefiito  il 
danaro  , rcjiaxftmo  affai  addolorati  , perché  in  quel  modo  suc- 
chia. 
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chiava  ad  effi  il  sangue . Di  fatti  quei  70.  uomini , che  lo  am- 
malarono , tutti  appunto  avevano  della  roba  in  pegno  prejfo  — ^ 
dell'  Emir , ed [ hanno  preso  tutto  ciò,  che  trovarono  in  ca-  Ambito 
sa  sua  . /o  ne  avrei  di  nasco/io  scritto  alla  sua  Grandetta  , ma 
ficcome  fi  era  detto  , che  doveva  ejfere  Cambiato  , come  fi  ha  fat • billah  Cita- 
to in  tutta  la  Sicilia,  così  me  ne  a/lenni , e perciò  la  sua-1^?’ 
Gronderà  dovrebbe  scusarmi ,'  se  io  non  le  ho  dato  avviso  di  mentii . 
quello  , che  faceva  t Emir  . Al  presente  dunque  in  Malta  fia- 
mo  senqa  Emir  , e prego  la  sua  Grandezza , acciò  voglia  man- 
darci per  Emir  un  uomo  saggio  , e dabbene  . Dopo  ciò  , non _ 
ho  , che  altro  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
alla  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Muftì  Mujìafà  ben  Ah  me  d , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Gronderà  di  Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  1 

Ha  san  , Emir  Chbir  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia . 

Città  di  Malta  li  11.  del  mese  di  Sciahaban  376.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  22.  del  mese  di  Sciahaban  376.  fi  mando 
lina  scelandia  in  Malta  con  lettera  per  quel  Muftì , in  cui 
fi  difle  così  : 

Aabd  AH  ah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  , per  boti, 
là  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  salum 
ta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà , o Muftì  Mujìafà  , di  averta 
ricevuto  la  tua  lettera  scritta  il  dì  li del  mese  di  Sciahaban 
376.,  in  cui  ha  ietto  quello,  che  è accaduto  in  Malta.  Ap- 
pena la  mia  Grandetta  aveva  letto  la  tua , che  mandò  ordine- 
in  tutte  le  marine  di  Sicilia , per  sapere  se  fojfe  da  Malta  gì  un. 
ta  colà  qualche  Scelandia , per  arreftarfi  quella  gente  — Ebrahim 
ben  Aabd  al  Rakman  nuovo  Emir  di  Malta  ti-  da^à  que/ìa 
lettera  , onde  dovrai  farlo  riconoscere  dal  popolo  di  Malta  : qua. 
hra  però  vedrai  , che  C Emir  non  cammina  per  la  via  della- 

v - 
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giuflifia  , dovrai  subito  scriverne  alla  mia  Gronderà  sen7,a  per^ 
dita  di  tempo  . E per  verità  se  tu  aveffì  scritto  alla  mia  Gran. 
A.diCr'.Jlo  quel  , che  f aveva  l’  Emir  , non  sarebbe  accaduto  quel , 

Bafuio  im  che  succede . Se  adunque  per  que/la  volta  la  mia  Gronderà* 
pratose.  non  ti  riprende,  ti  dice  però,  che  un'altra  volta  dovrai  apri- 
re gli  occhi , e adempire  il  tuo  dovere  senga  riguardi . La  mia 
Grandetta  non  ha  , che  altro  dirti,  ti  saluta  , e fi  segna  così  : 
Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan , per  bon. 
tà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  alla  Si- 
cilia tuo  Signore . Imedina  di  Balirmu  li  22.  del  mese  di  Scia - 
haban  376.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  25.  del  mese  di  Sciahahan  376.  abbiamo 
avuto  una  lettera  da  Kaflarjanab , nella  quale  era  scritto 


Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Masan , per  bontà 
di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , /'  Emir  Zifid  ben  Aalì  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice 
di  aver  ricevuto  la  lettera  della  sua  Gronderà  del  dì  23.  del 
mese  di  Gnbr  376.  , in  cui  ho  letto  quanto  mi  ha  scritto,  lo 
per  me  farò  tutto  ciò,  che  la  sua  Gronderà  mi  ordina;  di- 
co però  alla  sua  Granduca  che  oggi  tutti  li  Grandi  di  Kaffar- 
janah  sono  di  concerto  , ed  hanno  del  toro  partito  quafi  tutta 
il  popolo  , onde  quando  io  dò  qualche  ordini  non  sono  obbedi- 
to . lo  non  poffo  gafiigare  alcuno , perchè  se  dejjì  gafiigo  cu 
qualche  persona  certamente  il  popolo  fi  ribellerebbe  , e mi  am- 
malerebbe . lo  la  mia  vita  la  curerei  poco  , il  male  però  non 
sarebbe  soltanto  quello , ma  vi  fi  aggiungerebbe  in/ieme  quello , 
che  enfierebbe  dispregiata  , e calpe/lata  l ’ autorità  della  sua  Gron- 
derà . « cosi  una  'delle  pili  grandi  Città  della  Sicilia  diver- 
rebbe ribella  per  causa  mia  . Quefìa  cosa  non  va  bene  , e po- 
trebbe ejfer  di  funefio  esempio , e perciò  la  sua  Gronderà  po - 

tre- 
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ttelle  meniate  un  altro  Emir , e così  vedere  se  il  popolo  re - 
fiera  quieto  , e se  obbedirà  agli  ordini  , che  gli  fi  donno  , nel  1 
quale  caso  sarebbe  tutto  accomodato  . Io  non  tanto  bado  alle i*  A-  Ara}‘*> 

. * 5 i 6. 

cannoni  , che  mi  fanno  ma  più  mi  tiene  angufiiato  il  vedere , al  Aaji ’j 
che  rtefi'uno  obbedisce  agli  ordini , e che  fa  ciò , che  vuole . lo  b‘l,al'  '-ka- 
non  dirà  più  niente  alla  sua  Grandezza  per  non  romperle  In. 
tefia  , ma  la  sua  Gronderà  dovrà  fare  le  sue  confidera^ioni  n*cnm . 
sopra  q uè  fi  a lettera  , perché  altrimenti  qualche  trifìa  disgrafia 
succederà Infine  non  ho,  che  altro  dire  alla  sua  Gronderà, 
con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  ,e  mi  sottoscrivo  così 
L’ Emir  Zifid  ben  Aalì  per  bontà  di  Dio  servo  detta  Gran- 
de^7ta  ifi  Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasaa  , ed 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia . Città  di 
KaJfarjanah  li  19.  del  mese  di  Sciahaban  376.  di  Maometto. 

..  A di  29.  del  mefe  di  Sciahaban  376.  abbiamo  mandato 
una  lettera  in  Kaffarjanah  del  tenore  Tegnente  r • ' 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Haffan  per 
bontà  di  Dio  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine , ti 
saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  0 Emir  ZÌ7,id 
ben  Aalì  di  avere  ricevuti ) la  tua  lettera  scritta  ai  1 9.  del  , 

mese  di  Sciahaban  376.  Subito  che  fa  mia  Grander^a*  la  les- 
se chiamò  configlio,  e discuffo  lutto',  fi  è risoluto,  che  tu 
non  ti  dovejfi  muovere  da  Kaffarjanah  : non  perchè  il  popolo 
non  ti  vuole  obbedire , perciò  la  mia  Gronderà  ti  deve  levare 
da  Kaffarjanah  , e mandare  un  altro  Emir  in  tuo  luogo  . La, « . 
mia  Grande  7^a  però  farà  in  modo,  che  il  popolo  di  Kafi'arja- 
nah  ti  obbedisca  per  forj’a  . Si  è dunque  risoluto  , di  mandarti 
infume  con  quefia  lettera  5.000.  uomini  comandati  dal  Saklabi, 
e chiunque  non  obbedirà  ad  tuoi  ordini  avrà  tagliata  la  tefia  . 

Tu  frattanto  dovrai  cercar  di  scoprire  chi  fia  fiato , che  abbia 
il  primo  seminati  quefii  sentimenti  dd  indipendenza  ai  tuoi  or - 
, Tom.llI.P.L  D dini. 
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tlìni  f e quando  scoprirai  chi  fia  * dovrai  furio  catturare  , C* 
~ " mandarlo  Ù*  Balirmu  , acciocchì  riconosca  la  mia  Grandetta 
cotejio  uomo*,  che  ardisce  dispregiare  la  sua  autorità.  A ben^ 
BtiJHio  ini-  riflettere  pare  che  quefio  fermento  venga  da  Lutano  * La  mia 
„ (>eiatorc*  Granària  non  può  praticare  quanto  tu  proponi  nella  tua  let~ 

■ ' tera  , perchè  il  contentare  cotefto  popolo  * è lo  fleffo  che  render/i 

dipendente  da  lui  . Che  se  poi  effo  fi  ribellerà  la  mia  Gran- 
dezza ha  pensato  quello  , che  allora  dovrà  fare  a Se  la  mia 
Grandezza  sar<*  coflretta  a far  metter  fuoco  alla  Città  di  Kas- 
sarjanah  , non  perderà  mai  tanto , quanto  perdono  gli  abitanti, 
onde  dovranno  eglino  pensarvi  più.  di  effu  . Dovrai  far  legge- 
re q ie fia  lettera  dal  Muftì  in  presenta  dei  Grandi  ■*  delLd 
persone  ricche  di  Kaffurjanah  , acciò,  sappiano  ciò , che  pensa  là 
mia  Grandezza  . Non  ha  dopo  ciò  altro  da  dirti  per  ora  , il 
saluta  , e fi  segnò  così  r » • ? 

i Aabd  Allah  ben  Mahammed  ben  Alm  Al  II  asan  , per  bone- 

tti di  Dio  Emir  Ckbìr  di  Sicilia  , e delle  àsole  vicine  olio  Si- 
cilia tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  ti  291  dei  mese  di” . 

. - . • • 

A di  15.  del  mese  di  Mars  377.  ci  fa  recata  -lettera- 
da  KaiTarjanah  di  quello  modo  s - • 

• Aubd  Allah  ben  Mahammed  ben  Alu  Al  Ha  sa  a per  bon- 
tà di  Do  Emir  Chbir  di  Sicilia , è delle  Isole  vicine  a Sicilia, 
l ’ Etnie  Zi  fui  ben  AaTiccn  da  faccia  per  terra  bacia  le  in..n'i 
delta  sua  Grandetti  , e le  dice z * * I'  ~ 

Primo.»  Il  dì  8.  del  mese  di  Mars  377.  ho  avuto  la  Ut. 
tera  della  sua  Grandezza  per  mezzo  del  Sede  tabi , che  ha  spe- 
dito con  5 000.  * 1 ■ , . ■ . Allorché  il  popolo  di' ' fia[forjjnah 

vi  le  quella  gente  .mandata  dalla  sua  Grandezza  , fi  mise  in- 
timore  . -Jo  dopo  letta  la  lettera  dèlia  sua  Gruirde^j  , 7*  ho 
dato  ut  Muftì  , perchè  P avejfe  a leggere  in  prese  iz(a  dei  Gran - 

. • : ài* 
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di,  e delle  persone  ricche  della  Città  , ed  Internare  il  muftì  per 
■'  rtfUtuirmi  la  lettera  mi  riferì , che  l Grandi  , e la  gente  ricca  in  =5S 
sentire  quello, che  ha  scritto  la  sua  Gronderà  , impallidirono  , e fi  AArahfi* 
misero  a tremar  di  paura  . Alcuni  di  quelli  Intonò  detto  al  Muftì,  Al  Aayt 
xhe  intanto  non  hanno  Medita  , ed-  hanno  infinuato  al  popolo  ,”Uah  Lha' 
di  Kaffàrjanah  di  non  ubbidirmi  , perchè  V Emìr  Aabd  Alkium  ùur’ /ut!L 
aveva  od  eJJÌ  scritto  di  dispregiare  i miei  ordini  . ed  insultar-™*"'  ’ 
mi  , affinchè  poi  la  sita  Grandetta  fojfe  a/ìretta  a levar  me- 
da quefto  governo  , e mandare  di  nuovo  lui  a comandare  in. 
■Kaffatjanah-  * * 

; Secondo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  quando  il  Muftì 
• mi  ha  riferito  ciò  , io  diffi  al  me  de  fimo  , che  fo{fe  andato  a 
trovare  uno  di  quei  della  gente  ricca  , che  gli  aveva  corni, 
meato  quanto  mi  aveva  detto . Il  Muftì  amlò  salito' f e dopo 
me^f  ora  • di  tempo  tornò  mfìeme  con  due  di  quei  ricchi  , li 
• quali  mi  con  fermarono  ciò  , che  aveva  detto  il  Muftì  . Quan- 
do intefi  il  loro  discorso  ,J  li  pregai  t,  che  volejf'ero  venire  cofìl 
in  Bxilirrmi , per  raccontare  alla  sua  Gronderà  per  fio  furto 
quefto  fatto  . Quelle  due  persone  in  sentire  ciò  , che  propofi , 
mi  risposero  che  avevano  paura  a presentaci  alla  sua  Gran- 
de^a  , per  timore  di  non  avere  qualche  gaftigo  a riguardo 
•della  disobbedienza  verso  thè  usata  . lo  ho  dato  loro  parola  , 
che  la  sua  Grandezza  non  solo  non  farà  ad  *{JÌ  alcun  mai 
tratto , mt  anp  sarà  per  accogli,  rii  bene  . Ejfi  in  sentire  il 
■ mo  ra,lar*  fi  dentarono  , e quindi  avendo  fatto  preparare- 
dieci  uomini  a cavallo  li  mando  in  Batirmu.per  parlate  cons  - 
ta suà  Grandezza  , e darle  quefìa  lettera  \ Io  non  ho  che  cosa 
due  di  più  alla  sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per  tèrra  le* 
bacio  le  moni , e mi  sottoscrivo  tosi  : • ^ 

, V Emìr  Zizidben  Aali , per  bontà  di  Dio',  servo  della  Gran, 
dezzà  di  Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasòn  E 

Da...'’-'  rmr~ 
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mir  Ct&ir  di  Sicilia  e delle  isole  vicine.  Città  di  Kajfarjanak 
li  tu  del  mese  di  Mars  377.  di  Maometto. 

’ «,80  ^ ^ 16.  del  mese  di  Mars  377.  abbiamo  mandato. una 

B -jìtio  im  lettera 

pei  ai  ore.  Aabd  Allah  ben  . , . ' 


" — * ’ • * • ' . » • * • * v • . 

1 • .«*  *.  * . § 

v . . * . * * • * ' • • • • • ti  dice  0 Ernir  Aabd  Alkium  , cht 

in  leggere  quejia  lettera  dovejji  subito  partire  da  Meld , e ve - 
Ture  in  Bahr/nu  , perchè  la  mia  Gronderà  ti  vuole  parlare*  » 
per  poi  mandarti  in  Kajjarjanah  ..  In  tuo  luogo  dovrai  co/ià  la- 
sciare il  Muftì . La  mia  Gronderà  non  ha  , che  dirti  di  più , 
ti  saluta  . e fi  segna  così  : 0 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  , per  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  alla  Si- 
cilia , tuo  Signore  . Iméditia  di  Balirmu.  li  16.  del  mese  di 
Mars  377.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  y.  del  mese  di  Mars  377.  abbiamo  manda- 
to una  lettera  in  Kaffarjanab  , nella  quale  lì  scritte  cosi: 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  , per  boa. 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  sa- 
luta , e ti  dice  la  rpia  Gronderà  di  avere  ricevuto  la  tua  let • 

• sera  scritta  il  dì  li.  del  ause  di  Mars  577.  , che  hanno  coir . 

segnato  alla  mia  Grandma  quelli  due  uomini  ricchi , che  man. 
dafti  in  Balirmu  coi  io.  uomini  a cavallo  . La  mia  Grande t,- 
7ta  ha  folto  legg*™  la  tua  lettera  in  Configlio  , ed  a quelle  due 
persone  , che  mi  hai  mandato  , ha  fatto  riferire  tutto  ciò  , che 
sapevano  , ma  non  ‘portarono  con  e fi  le  lettere  , che  lobo  scri- 
veva Aabd- Alkium . La  mia  Grandezza  dunque  li  manda  di 
nuovo  in  Kaff’arjanah  con  quefla  lettera  , che  ti  sarà  data  a— 
-proprie  mani , e quando  e fi  onderanno  alle  toro  case  , prende « 
ranno  le  lettere , che  ad  e fi  scriveva  V Emir  Aabd  Alkium * , 

• le 
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le  porteranno^  in  casa  tua  , e te  le  consegneranno  , tu  dovrai 
mandarle  alla  mia  Gronderà  in  Balirmu  , e quello  dovrà  effe-  "'a 
re  fatto  senza  dilazione  . Non  ha , che  altro  dirti  per  ora  leu A- Arab,c0 
mia  Grandezza , ti  saluta  , e fi  segna  così  ai  a api 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  H asan  , per  bon.  biitah  Ctm- 
tà  di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine , tuo  ,'nir  aLw- 
Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  iq.  del  mese  di  Mare  377  - di  mcnin  . 

Maometto.  . > * 

• , > . • ‘ • . . , 

A di  a6.  del  mese  di  Mar.»  377.  abbiamo  avuto  lettera 
da  Kaflarjanah  , "nella  quale  era  firitco  cosi;  . . . 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasón  , per  ben , 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l' Emir 
Ziqid  ben  Aalì  con  la  faccia  per  terra  bacìa  le  mani  della  sua 
Gronderà  , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  sua  lettera  ai  1 7.  del 
mese  di  Mars , la  quale  mi  fu  recata  da  quelli  due  uomini , 
thè  aveva  io  mandato  in  Balirmu  per  parlare  con  la  sua  Gran. 

. dezrfa  . Effi  appena  andati  alle  case  loro  , tornarono  portando  ni 
» tre  lettere  , che  r aveva  loro  mandato  ? Emir  Aabd  Alkiunu. , 
che  la  sua  Gronderà  troverà  dentro  di  quejla  , e cosi  fi  met- 
terà al  fatto  della  verità  di  quei  due  , che  parlarono  colla  sud 
Gronderà . . 

Avviso  alla  sua  Grandezza,  che  ora  il  popolo  di  Kaffar. 
janah  non  Jia  usando  meco  come  faceva  prima  , anzfi  quando 
- esco  di  casa  il  popolo  fi  mette  a fa're  voci  di  allegrezza  , e mi 
obbedisce , ^ma  ciò  fi  può  attribuire  alla  paura  , che  può  avere  . 

Dico  però  alla  sua  Gronderà , che  non  è molte  colpevole  il 
popolo  di  Kaffar  janah , ma  tutta  la  colpa  è delC  Emir  Aabd 
Alk’um  , come  rileverà  dalle  lettere  , che  troverà  acchiuse  iru* 
questa,  lo  non  ho.,  che  altro  dire  alla  sua  Grandezza  , con  la 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  soscripo  così  : 

L' Emir  Zifd  ben  Aalì,  per  bontà  di  Dio,  servo  delia 

‘ GrJ.’lr 
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Grandezza  dì  Aabd  Allah  ben  Mùhammed  ben  Abu  Al  Hat  alt 
wer-.!!-  Emir  Clilir  di  Siciliane  delle  Isole  vicine  . Città  di  Kajfarja- 
À.diirijlo  jj-  22*  c[e[  mese  fa  Mars  377  di  Maometto. 

Èa/ttìo  im-  A di  27.  del  mese  di  Mars  377.  fi  marinò  jma  lettera. 
f (rato re  . -n  K afTarjanah  , nella  «piale  fi  ditte  così  : 

«•  Aabd  Allah  ben  Muhammad  ben  .Ala  Al  Hasati , per  Fon. 

• tà  di  Dio  , Emìr  Chbir  di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine  , ti  sa- 

luta , e ti  dice  la  mia  Grandezza  di-avere  ricevuto  la  tua  Jet. 
tera  scritta  ai  22.  del  mese  di  Mars  , nella  quale  trovi  ac- 
chiuse le  tre  lettere  , .che  tu  sai  . La  mia  Gronderà  ti  dice , 
che  ha  fatto  venire  in  Balirmu  Ì Emir  Alkium  da  Mela  prò • 
mettendogli  che  i avrebbe  mandato  in  Kaffarfanah  : quel , che 
gli  ha  promeffo  lo  ha  mantenuto  , e se  non  lo  mandò  vivo , 
lo  manda  morto  . Dun/fue  inficine  con  quella  lettera  ha  spedito 
10.  uomini  a cavallo  per  accompagnare  il  carpo  di  Aabd  Alkium. 
Dopo  dunque  , che  avrai  letta  quefla  lettera  darai  ordine , citte 
. fi  aprijfe  la  cafja  , dove  i U cadavere  di  Aabd  Alkium , ■ e Ito 
tnoflrerai  al  popolo  , e dovrai  fare  a quello  sapere  , che  se  un 
altra  volta  sari  per  fare  quello  , chi  h 1 fatto * la  mia  Gran- 
dma opinerà,  che  fi  fascia  a tutti  loro  lo  fteffo  trattamento  , 
che  fi  fece  all'  Emir  Aabd  Alkium  . Dopo  , che  fi  sarà  " esegui - , 

to'  ciò  ^dovrai  far  sepellire  il  cadavere  in  qualche  moschea .. 
Frattanto  la  mia  Gronderà  non  avendo,  che  altro  dire,  ti 

r , > » V , ....  . ■ >1 

saluta  , e Jl  segna  cosi  r , ' 

Aabd  Allah  ben  Mùhammed  ben  AH  Al  Hasan  , per  bon . 

' ['fidi'  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  alla  -Si- 
cilia , tuo  Signore  . Imedina  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di 
Mars  377.-  di  Maometto  , 

Nel  giorno  29.  del  mese  di  Man  377.  abbiamo  roati-  - 
4ato  in  Susa  un  battimento-,  ed  un  altro  in  Egitto. 

La  lettera  per  Rakad  spedita  còl  battimento  mandato  in 


diceva  cosi  : 

. x. 

Aald 

• 

« 

• 

* 
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A.  Arabica 


Urabo-  siciliano.  •.  31. 

Aabd  Mah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  llasan  , per  bon- 
tà di  Dio  f Etnir  Chhir  di  Sicilia , e.  delle  Isole  vicine , ti  sala - 
ta , e ti  dice  la  mia  Gronderà,  o Emir  Alc/iajfatf  , che  quon-  ^ 
do  ti  sarà  recata  que/ia  lettera  r riceverai  ancora  quel  danaro , Ai  Aau'f 
che  la  mia  Grandezza  mania  ogni  anno  in  "Rakad  ai  suoi  pa. 
reati . Il  danaro  , è dentro  tre  caffè  suggellate , e sop^a  ciò  ti  mìr  Alma * 
dice  la-  mia  Gronderà , che  fi  debba  fare  come  per  lo  pajfia-  mfnia  • 
to , Dopo  quefìo  la  mia  Gronderà  non  ha  , che  altro  dire  , 
ti  saluta -c.  e fi  sottascrive  Così 

c Aabd  Aduli  feti  .Muhammed  ben  Abu  Al  Hatan  , per  bon- 
tà di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicini,  (un 
An{co'.  Itntdinar  dl  Balirmu  U 29*  dii  mese * di  Mars  377.  di 
Muometror  c • • . •>  . • ' , » 

La*  lettera  mandata  i»  Mesra  per  il  Clialifa  diceva  dì 
quella  maniera.-  . 

Al  Aafis  v Billah , lode  a Dio,  Chalija  , ed  EmirAlmu-- 
menin  , Aabd  Allah  le  i •Muhammed  ben  Abu  Al  Hàsam  Emir' 

Ckbir  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , . con  ta  fronte  per  terra* 
bacia  te  mani  delta  sua  Granduca  , e le  dice  quanto  fi egue . 

Primo.  V accio  sapere talla  sua  Gronderà’,  che  ne!  giorno  19. 
del  mese  di  Gnór  376.  /pi  giunse  una  lettera  da  Malta  , manda- 
tami-.con  una  scelandia  dal  Muftì  di  quell’  Isola  , data  il  gior- 
no ir.  (ledo  fiefio  Gnbr  37  6.,  me  Ila  quale  mi  ha  scritto  , che 
70.  uomini  abitanti  di  Malta  ■ adattarono  la  casa  deli  Emir  di 
queli  Isola  , e lo  ammalarono  , e infume  uccisero  te  mogli  v 
e ì fi g'i  di  quell'  Emir  , ' e presero  tutto  ciò  , che  trovarono  nel- 
la di  lui  casa  ; Subito  r che  io  ho  inteso  quefìo  , spedii  ordine. 
per  tutte  le  marine  di  Sicilia , incaricando  agli  Emiri , e~Governa. 
lori,  eh  e.  sé  giuri  qeffe  da  Malta  qualche  bafitìmento , 0 scelanJin 
doe/fero  arri  ilare  la  gente  , e mandarla  in  lìalirmu  . Di  fatti 
* f ‘Ale  persone  furano  ar  refiate  col  bafiimtjilo  net  porto  di  Bjqi- 

’ rudi 
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nuli , e legate  furono  mandate  in  Balirmu  per  terra  . Il  Con-' 
fT~  f3'l°  11  unione  del  Kadì  ha  giudicato , che  douejfe  spedirfi  un 
9 " ° Confìggere  sopra  di  un  ba/ìimento  con  quei  70.  uomini  per 
Br/itio  Im ■ Multa  , il  quale  giunto  ivi  fucdfe  ad  ejf  tagliare  la  te/ia  pre . 
t - sente  il  popolo  di  Malta  . In  esecuzione  di  ciò  il  di  18.  del 
mese  dì  Mars  377.  li  feci  partire  Beri  legati;  ancora  però  non 
ho  notizia  che  fa  flato  dato  h’-o  il  prescritto  ga/iigo  , pecchi 
ttiil’  ora  il  Configliene  non  ha  scritto  . lo  ho  mandato  subito 
un  nuovo  E nir  in  queir  isola  . La  sentenza  proferita  dal  Gran- 
de Kadì  in  presenza  del  Confgtio  sulla  pena  che  tocca  a. 
quelli  70.  uomini  è fata  la  seguente : 

In  nome  di  Dio  Clemente',  e Misericordioso  . Io  Gran* 
de  Kadl  in  presenza  del  Configlio  dico  , die  quei  70.  uomi- 
ni , che  ammazzarono  il  loro  Emir  , e rubaronó  tutta  l<u 
roba  , che  fi  trovò  nella  di  lui  casa  , meriterebbero  la  pena. 

* ' ^ . j,  • r t • *■ 

di  efler  bruciati  vivi  ; ma  ficcome  T Emir  di  Malta  aveva, 
succhiato  il  loro  sangue  con  le  nstirè  , che  eftorquea , erigen- 
do da  efiì  oltre  del  pegno  , che  voleva  in  sua  mano , il  cen.  • 
to  per  cento  , cosi  non  meritano  di  effere  bruciati  -,  nè  di 
avere  ragliata  la  tefta  , ma  solo  d’  aver  troncata  la  mano  , 
perché  non  dovevano  ammazzare  il  loso  Emir':  avendo  però 
ammazzato  li  figli,  e le  mogli  dell’  Emir , la  legge  coman- 
da che  fi  defle  loro  fa  morte  con  tenerli  immerfi  nèll’  acqua 
bollente  fino  che  nniojano  . Ma  confiderando  che  fi  laicia- 
rouo  trasportare  a queli’  eccetto  dalla  rabbia  che  ribolliva  nel 
loro  sangue,  e che  infieriti  contro  del  Padre  nell’ ucciderà, 
le  mogli  e i ''figli  di  quello,  non  pensarono  ad  altro,  che  a 
vendicarli  di  lui  ; perciò  tocca  ad  effi  la  pena  di  aver  ta- 
gliate le  mani . Per  aver  poi  portata  via  la  roba  , che  tro- 
varono in  casa  delf  Emir , meritano  un  esemplare  genere  di 
morte  ; giacché  se  operavano  per  sola  rabbia  non  dovevano  * 
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prendere  nienre  , ed  avendo  fatto  il  contrario  , Iranno  cosi 
dato  a vedere , di  aver  commeflo  quel  delitto  per  rubare . ■■■"  ■ 
Siccome  però  fono  molti  , e per  farli  o abbruciare  , o bollire  ^ ^ 
dentro  1’  acqua  , vi  vuole  lungo  travaglio  , perciò  dico  che  Al  .2 m-j 
a tutti  loro  , l’un  dopo  i' altro,  lì  devono  prima  tagliare.- 
le  mani  , e poi  la  tefta  in  presenza  di  tutto  il  popolo  di  mìr  Anna- 
Malta  , acciò  quello  fi  guardi  di  far  ciò  , che  hanno  com.rne,,<  * 
niellò  li  70.  uomini  , che  fi  condannarlo  a quel  genere  dr 
nro/te , di  cui  parla  quella  carta  ; e col  nome  di  Dio  mi  to- 
scrivo:  11  Grande  Kadi  di  Butirmu  . Imedina  di  Balirmu  li 
6.  del  mese  di.  Mars  377.  di  Maometto  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  nel  giorno  co. 
del  mese  di  Gntr  376.  mi  giunse  una  lettera  da  Kajjarjanak 
drizzatami  dall'  bimr  Ziy/id  len  diali , che  già  prima  era  nella 
Città  di  Mela  , d'onde  fi  aveva  fatto  pajjure  in  Kaffarjana/i , 
mcndor.do  quello  di  Ka[)arjana/i  in  Mela  . In  quefta  lettercu 
scrittami  dall'  Etnir , che  è oggi  in  Kaffarjanah  , la  quale  era 
del  giorno  14.  del  mese  di  Gnlr  376.  , mi  diceva  , che  il  po • 
polo  di  KcJJorjanah  cantava  delle  'canzoni  contro  di  lui  , se  ne . 
rideva  , e lo  metteva  in  burlo  , e che  muffo  da  ciò  non  vole- 
va reftare  in  quel  governo  . lo  gli  ris/oft  , che  non  dovefle  far 
conto  delie  canzoni,  che  gli  faceva  quel  popolo  , giacché  que/io 
suole  accadere  quafi  a tutti , e che  solo  doveva  lagnarfi  qua. 
lora  non  foffe  obbedito  . 

Terzo.  Nel  qorno  25.  del  mese  di  Sciahaban  376.  VE. 
mìr  di  Kafforjanoh  mi  mondò  lettera  .dei  1 9..  dello  fi  e [fa  mese 
di  Scio  ha  bau  , in  cui  mi  scriffe  , che  non  voleva  fiere  più  a 
governare  la  Città  di  Kajjarjanah , contentandofi  di  ritirurfi  in 
Butirmu  , perché  il  popolo  di  quella  Città  , oltre  di  metterlo  in 
ridicolo  non  voleva  obbedire  a’  di  lui  ordini  , a segno  che  te.  • 
me  va  vicina  una  ribellione , la  leggere  quella  lettera  , spedii 
Tornili. P.l.  E 5.000. 
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5,000.  Uòmini  sotto  qli  ordini  del  Saklabi  con  ordine  , che  à 
**  fa"-a  chiunque  non  obbedijfe  alC  Emìr  , fi  doveffe  tagliar  la  te/la  , e 
C^e  tntanto  fi  prendeffe  cognizióne  dell'  origini  di  quefto  mule  . 
f.nfilio  Im  Quarto  » Dico  alla  Sua  Grandezza  , che  nel  giorno  15.  del 
f trafori . me$e  g;  Mars  377.  ini  fu  recata  una  lettera  da  Kaffarjanah 
mandatami  dall'  Emir  di  quella  Città  , nella  quale  mi  avvisa- 
va , che  li  5,000.  uomini  erano  già  arrivati  -,  e Che  il  popolo 
di  Kajfarjanah  era  in  timore  dopo  alteri  vi/io  quelle  truppe  1 
V Emir  di  quella  Città  diede  al  Muftì  la  lettera  , che  io  man- 
dai , per  ìeggerfi  avanti  i Grandi  , i la  gente  rida  di  quella 
Città.  Allorché  coloro  intesero  quello.  Che  io  Seri fi , e quello  * 
che  pensava  di  fare  , fi  misero  in  timore , e differo  al  Muftì  > 
thè  efji  non  avevano  obbedito  , perchè  /’  Emir  Aabd  Alkium  co- 
sì aveva  loro  in f nuoto  , affinchè  poi , quando  io  nveffì  Saputo 
quello  sconcerto  , avefjì  mandato  di  nuovo  lui  a governare. l* 
quella  Città . Il  Muftì  molto  giudiziosamente  infinuà  a due  del - 
la  gente  ricca , che  fo(feto  andati  Con  lui  dove  ì’  Emir,  per  rat- 
Contargli  ciò  , che  avevano  ad  effo  detto  . In  effitto  coloro  an- 
darono a trovare  1'  Emir,  e bonfermarono  ‘quanto  avevano  dettò 
ai  Muftì  . L' Emir  quando  intese  tutto  da  quelli  uomini  ric- 
chi , li  pregò  , che  volt  [fero  venire  in  Balirmu  per  raccontare 
« me  tutto  ciò,  che  sapevano.  Ebbero  in  prima  eff  paura,  di 
' portarfi  in  Balirmu  , ma  l'  Emir  di  quella  Città  promise  loro  * 
che  io  non  avrei  fatto  ad  ejfi  alcun  male , come  SucCefje  in  ef- 
fetto -,  giacché  quando  fi  presentarono  a me  feci  loro  buona  ac- 
coglienza . Dunque  allor  > che  vennero  quelli  due  uomini  in  Ba- 
lirmu , subito  tenni  configlio  , e li  feci  parlare  avanti  a quel- 
lo , e il  Grande  Kadì  faceva  le  interrogazioni , che  credeva  oppor. 
lune  . Fra  l'  altre  cose , di  cui  li  interrogò , chiese  loro  se  aves- 
sero lettere  dell'  Emir  Aabd  Alkium  . ed  eff  risposero  averne -, 
più  di  una  -,  ma  che  le  avevano  in  Kajarjanah . lo  li  rimarti 
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dai  subito  colà  , ordinando  loro  , che  le  lettere , che  avevano  ; '' 
le  dejjero  all'  Emir  ; e scrijji  all'  Emir  , che  quando  quelli  due  — <«m 
uomini  gli  aveffero  dato  le  lettere  ricevute  dall’  Emir  Aabd  Al.  4- Ambito 
kium , doveflc  mandarle  in  Balirmu  sen^a  dilazione  , ai  ^Aayi 

Quinto  . Subito,  che  intese  il  parlare  di  quelli  due  itomi*  billah eba- 
ni presente  il  Confi  glia,  il  Grande  Radi  dijft  effere  conveniente^  l‘[fr  ’aÌw' 
far  venire  in  Balirmu  V Emir  Aabd  Atkium  , lo  lofio  scrijfi  'nenia, 
una  lettera  per  mandarji  all ‘ Emir  Aabd  A! kium  nella  Città 
di  Mela , dicendogli  in  quella  , c he  fojfe  venuto  in  Balirmu  per- 
chè voleva  parlargli  , per  poi  mandarlo  in  Kaffarjanah  . Quell" 

Emir  in  ricevere  la  mia  .lettera  , subito  parti  da  Mela  per  ve~ 
aire  in  Balirmu.  Quando  egli  venne  in  Balirmu , voleva  presen- 
tarfi  a me , ma  perchè  io  aveva  ordinato , che  in  giungere  egli 
in  Balirmu  fojfe  carcerato , cosi  fi  fece  , ed  appena  arrivata  fu 
mejjo  nelle  carceri . 

Scilo . Nel  giorno  26.  del  mese  di  Mare  377.  ebbi  una 
lettera  da  Kaffarjanah  mandatami  dall"  Emir  di  quella  Città  , 0 
dentro  di  effa  erano  acchiuse  tre  altre  lettere,  che  erano  quelle 
che  l' Ernir  Aabd  Atkium  aveva  scritto  ai  due  uomini  ricchi  abi- 
tanti nella  Città  di  Kaffarjanah  . 

Settimo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  al  fare  del  giorno 
de"  27.  del  mese  di  Mars  377.  fi  tenne  configlio  coll'  intervento 
anche  dei  Configli  ri  di  mare,  e allorché  fummo  tutti  adunali 
nella  camera  del  .Configlio , feci  venire  / Emir  Aabd  Alkiurru.  , 
che  subito  fu  ivi  Condotto  , e quando  già  era  in  presenta  della, 
gente  de'  due  Configli  , il  Grande  Kadì  diffe  così  : 

Senti  0 Emir  Aabd  Alkiura  giura  per  Ja  tetta  dell’  Emir 
Clibir,  del  Chalifa,  e di  Maometto,  c per  quel  Dio  , che  ti 
ha  creato  di  dire  la  verità  fopra  tinto  ciò  , die  ti  domando 
jo . Ed  egli  fece  giuramento  , che  avrebbe  detto  la  verità . 

Jl  Kadì  diffe  ; Senti , o Emir  Aabd  Alkium , tu  conosci 
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persona  in  KalTarjanah  ? egli  rispose  che  ne  conosceva  di  rnol- 
te  per  e[fere  fiato  tanto,  tempo  in  quella  Città  a governare  . Il 
A iiCrìfio  Kadì  soggiunse  : Perchè  hai  scritto  acl  alcuni  tra  i ricchi  di 
_ Kall'arianah,  che  non  obbediflero  ali’  Emir  Zizid  ben  Aalì  , 

ye  -ato.-e  . anzi  lo  inette  fiero  in  ridicolo  ? E quefii  rispose  cosi : Senti,  0 
Grande  Kadi , vero  è , che  io  ho  scritto  a diverse  persone.. 
in  K.hfarjanah , che  nou  obbediffero  all’  Emir  , e quello  1”  ho 
faitor  nella  intenzione  , e sulla  speranza  , che  in  tal  caso  1* 
Emir  Chbir  mi  avrebbe  mandato  colà  altra  volta  , ma  nom- 
ilo avvertito  al  danno  , che  ne  avveniva  , e sò  bene  ora  , che 
ho  mefl'o  in  pericolo  quella  Città  di  ribellarli  , e conosco  di 
avere  fatto  una  cosa  impropria  : ciò  però  lo  conosco  ora  , 
perchè  in  prima  credeva  di  far  bene  , onde  vedo  che  quan. 
do  ho  scritto  quelle  lettere  era  fiordito e senza  cervello. 
Il  Grande  Kadì  sogqiunse  così  : Senti , o Emir  Aabd  Alkium, 
quelle  tre  lettere  da  «hi  sono  Hate  scritte?  Egli  dopo  aver- 
le veduto  rispose  : Sono  fiate  scritte  da  me  . Allora  il  Grande 
Kadì  difife , che  non  voleva  saper  altro  . Fu  fatto  dunque  /’  Finir 
uscire  dalla  Camera  del  Conjiglio , e fi  portò  nell’  atrio  di  quel- 
la casa  . Dopo  che  quegli  uscì  , il  Grande  Kadì  ha  scritto  la 
sentenza  della  pena  , che  fi  doveva  a lui  dare  in  quefia  ma- 
niera . 

In  nome  di  Dio  Clemente , e Misericordioso . Sia  propù 
zio  Iddio  verso  il  noftro  Profeti  Maometto  , e la  di  lui  fa- 
miglia , e li  benedica  . Io  Grande  Kadi  scrivo  in  quella  car- 
ta la  pena , che  fi  deve  dare  all’  Emir  Aabd  Alkium  . Per 
avere  detto  la  verità  sopra  ogni  cosa  , che  gli  fi  ha  diman- 
dato , all’  Emir  Aabd  Alkium  non  tocca  la  morte  , per. 
ché  in  commettere  quanto  ha  confeflato  , certamente  che  non 
era  in  se . Ma  per  fare  aprir  gli  occhi  a tutti  gli  Emiri , e 
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Governatori , ed  acciò  ognnn  di'  loro  cammini  rettamente  in 
tutte  le  sue  azioni  , e acciò  quando  alcuno  di  effi  diventa-, 
pazzo,  non  faccia  tràci  re  pazzi  gli  altri  , nta  fi  getti  piut.  ' J?7 
torto  in  una  ciflerna  , e non  cofterni  li'  popoli  , io-  giudico  A/  Aaxìj 
clie  all*  Emir  Aabd  Afkinm  li  debba  tagliare  la  terta  in  pre 
senza  della  gente  de’  due  Configli.,  acciocché  ognuno  appren-  rritr  Almttr 
da  a vivere  come  hi  legge  comanda,  e in  nome  di  Dio  uni.mm"*’ 


A.  Arnhfco 


co  mi  segnò:  Il  Grande  Muftì  di  Sicilia  . Nella  Lnedina  di 
Baiirmu  li  27.  del  mese  di  Mars  3.77.  di  Maometto  noltro 
Ptofeta  . -, 


Ottavo . Dico  alla  sua  Gronderà  che  quando  H Grandi* 
Kadì  scrijfe  quefia  sentenza  , e dichiarò  qual  pena  fi  doveva*, 
dare  all'  Emir  Aabd  Alkium  , subito  fi  eseguì  . Si  mise  poi 
in  una  coffa  il  ' cadavere  , e fi  mandò  in  Ka(farjanah  con  or. 
dine  all’  Emir  di  quella  Città  r che  dovejje  mofìrarlo  al  popolo , 
e adempito  ciò  lo  faceffe  sotterrare  in  qualche  Moschea  della. 
Città . - 

. Nono  .•  Dico  alla  sua  Gronderà  , che  ogni  Governatore. «ò 
di  qualunque  Città  , # Casale  aveva  per  suo  mantenimento  un 
pe%7,o  di  terra  in  quel  luogo  , ove  era  di  governo  . Oggi  però 
quelle  terre  , che  i Governatori  facevano  seminare  per  conto  lo.  . 
ro  , fi  lavorano  a conto  mio  , ed  ai  Governatori  delle  Città  ho 
ajfeqnato  140.  Zarmahbub  per  ciascheduno  in  ogni  anno  , ed 
ai  Governatori  dei  Casali  ho  ajfegnato  80.  Zarmahbub  in  cia- 
scun anno  , e di  quefia  mia  dispo fifone  sono  re  fiati  tutti  con, 
tenti , perchè  ficcome  devono  poffare  in  ogni  anno  da  un  luo- 
go all'  altro , così  non  poffono  fare  lavorare  le  terre  dovuta- 
mente , e perciò  non  ne  ricavano  il  conveniente  frutto  , onde-, 
non  avendo  come  sofienerfi  avrebbero  a scorticare  li  popoli  , lo 

che  non  fi  può  permettere , Ho  pensato  intanto  di  dar  ad  ejjfi 
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tanto  all'  anno  , e te  terre  che  facevano  seminare  per  conto 
loro  ,fi  lavorano  oggi  per  conto  mio  . Quindi  ho  dato  l'  incora- 
A ben^a  di  far  seminare  dette  terre  alti  Muftì  delle  Città  , e Ca- 

Ha j dio  im  sali , perchè  il  Muftì  non  fi  cambia  , come  fi  cambiano  li  Go- 
(lerarore . vernafori  . Riguardo  agli  Emiri  non  ho  fatto  novità  alcuna  , per . 

che  efiendo  pochi  tra  e/fi  converranno  facilmente  . Dopo  ciò  npn 
ho  piu  che  dire  alla  sua  Grandezza  , con  la  mia  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  Emir 
Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Gronderà  di  Al  Aafiiz;  Billah  Chalifa  , ed  Emir  Almu. 
/nenia  . Imedina  di  balirmu  li  29.  del  mese  di  Mars  376.  di 
Maometto.  • ■'  • • *-  1 

A di  15.  del  mese  di  Sciatisi  (Aprile  ) 377.  venne  in 
Balirmu  . . . . . in  M.  . . . V • il  quale  ci 
recò  una  lettera  dell'  Emir  .di  quell’  isola  , nella  quale  era- 
scritto  cosi;'  . 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan,  per  bon- 
tà di  Dio  Emir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  Ebrahim  ben  Aabd 
Al  Rahman  con  fa  faccia  per  terra  bacia  .le  mani  della  sua. 
Grandezza , e le  fa  saper*  che  nel  giorno  23.  del  mese  di 
Mars  giunse  un  bajlimento  fa  Malta  .con  un  uomo  del  Confi- 
glio  di  Sicilia  , e sopra  quel  baftimento  erano  quei  70.  uomi- 
ni , che  avevano  ammazzato  l"  E nir  , c i suoi  figli  , e le  mo- 
gli > a presa  tutta  la  roba  , .che  avevano  trovato  in  casa . Su. 

\ bito  dunque  che  quel  battimento  arrivò  in  Malta  sbarcò  t uo. 
mo  del  Configlio  di  Sicilia  , ed  effendo  venuto  in  casa  mia  mi 
di/fe  quanto  aveva  ordinato  fa  sua  Gronderà  . fa  rispofi  cu 
lui  : Senti  0 Configliere , prima  di  eseguirli  ciò , .che  ha  co- 
jnandaro  i’ Emir  Chbir  mio  Padrone  , bisogna  rifletterli  a_. 
guanto  sarò  per  dirti . Avendo  tu  portato  70.  uomioi  per 
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tlarfi  loro  il  supplizio  « come  dice  la  sentenza  del  Grande  Ka: 
dì,  è quelli  70,  tiomini  ellendo  tutti  paesani  di  Malta  , ne. 
ceflariamente  per  vincolo  » 0 ' di  parentela  » 0 di  amicizia  fi  tro-  A Arab,e* 
vano  legati  a tutti  gli  abitanti  di  Malta  . Or  se  fi  Fanno  Al  Aapf 
sbarcare  coftoro  dal  battimento  , certamente  che  il  popolo  di  £'’** 
Malta  fi  ribellerà,  e non  lascerà  che  fi  eseguisca  quanto  lia mir  Aimu- 
scritto  il  Grande  Kadl . Stimo  io  dunque  , che  la  pena  aLtmen'rt‘ 
quella  gente  sarebbe  opportuno  darli  sopra  lo  fletto  battimen- 
to , e quando  fiano  tutti  morti  fi  faranno  t cadaveri  portare 
«n  città,  per  farli  vedere  dal  popolo.  Così  facendo  il  popolo 
ue  avrà  paura*  e.  non  dirà  niente:  V uomo,  del  Coniglio  mi 
rispose  , che  il  mio  penfiere  era  afai  buono  { * che  fi  dovevtu 
fare  come  io  Suggeriva  „ Feci  intanto  chiamar  subito  il  Radi 
al  quale  , quando  venne  da  me , diedi  ordine  di  eseguire  tutto 
ciò  > che  avrebbe  a lui  detto  doverfi  fare  l'  uomà  del  Configli 9- 
di  Sicilia  , e lo  licenziai* 

Nel  giorno  24.  poto  prima  del  me^t  giorno  venne  in  Cit, 
tà  t uomo  del  Configlio  di  Sicilia,  e mi  diede  relazione  , 
quei  70.  uomini  erano  flati  già  meffi  a morte  sopra  lo  fiefjo 
basimento  . Quando  intefi  ciò  , gli  dijfi , ohe  foffe  ritornato  al- 
fa marina  , e che  quando  poi  foffe  notte , faceffe  trasportare. - 
•quei  cadaveri  in  Città  : gli  feci  perciò  apprefiare  40.  muli , <e 
•andò  via  > 

Sei  ore  dopo  il  tramontar  del  Sole  , quei  cadàveri  erano 
già  in  Città , e fi  peserò  per  terra  in  un  piano  . Ai  25.  il  po- 
polo avendo  veduto  tutti  quelli  morti , fi  mise  m grande  paura, 
ed  ognuno  fi  ritirò  in  casa  sua  serica  dire  ne  pure  una  parer- 
la . Poco  prima  del  rhefóo  giorno  ordinai , che  fi  doveffero  se» 
ptllrre  quei  cadaveri . Hò  fatto  trattenere  in  Malta  per  alcuni 
altri  giorni  V uomo  dei  Configlio , ed  oggi , che  sóno  gli  8.  ,di 
Sciaual  scrivo  quef'ta  letteraria,  quale  consegno  all'uomo  dei 

Con. 
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Ccnfi^Uo  di  Sicilia  , a cui  ho  detto  , che  dovere  andare  aliti. 

E - - ' - marina  ad  imbarcarfi  per  venire  in  Balirmu  ; e riferire  quanto 
^ fctt0  • M*2  bo  dopo  ciò  , che  altro  dire  alta  sua  Gran - 

Va/iiio  im - de?r7a  , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  e mi  sotto - 
iteratole  . scr[vo  cos\  . 

V Ernir  Ebrahim  ben  Aald  al  Ratman  , per  bontà  di  Dio  9 
servo  della  Grandetta  di  Aubd  Allah,  ben  Muhammtd  ben  Ala 
Al  Huson  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di 
Malta  li  8.  del  mese  di  Sciano l 377.  di  Maometto. 

Nel  giorno  13,  del  mese  di  -Edilkadan  (Maggio)  377. 
fece  ritorno  in  Balirmu  il  battimento.,  die  avevamo  manca- 
to in  Siila  il  di  29.  del  mese  di  Mars  377.  <e  ci  portò  let- 
tera dell’ Emir  di  Rakad  di  quello  tenore:. 

Aald  AUah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  , per  ion • 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Stei. 
lia , 1'  Emir  AlchajJ'a £ con  la  fronte  per  terra  fa  sa  [ter e al  leu. 
sua  GrandeZ'/fl  di  aver  ricevuto  la  sua  lettera  scritta  il  dì  29- 
dii  mese  di  Mare  e inficine  tre  caffè,  dentro  le  quali, 

erano  300,000.  Zarmahbub  , che  consegnai  al  Grande  Muftì  di 
Hakad  in  presenta  della  gente  del  Configlio , per  fare  di  quei 
danaro  ciò  , che  fi  ha  praticato  per  lo  pafuto Do/ 0 ciò  -noru. 
ho  altro  da,  direttila  sua  Gronderà,  con  de  funte  per  terra 
la  saluto  , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Eqiir  Alchqjjhz,^  per  bontà  di  Dio  , \ Amico  di  Aabd  Al - 

lati  ben  - Muhammed  ben . Abu  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sici- 
lia , e delle  Asole  vicine  alla  Sicilia.  Imedina  di  Rullali  li  ,26. 
del  mese  di  Sciaupl.gqq.  di  Maometto -,  - i,, 

A di  5.  del  mese  di  Almohar  (Giugno)  377.  venne. in 
Bajirjnu.  il  battimento  ,•  che  avevamo  mandato  in  Mesra  aj 
ag.  -del, mese  di  Mars  377.  il  quale  ^ri  portò  una  lettera  del 
Chalifa  concepente  ciò.,  che  fiegue ...  . 
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Al  Aaz'tz  Bitluh  , lode  a Dio  , Citali  fa , ed  Enir  Almu- 
menìn  ti  saluta  affai',  e ti  dice  la  mia  Grandezza  , o Aabd  Al- 
lek  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , Ar(Lbit-° 
t delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  scritta  il  dì  al  AafìT 
29.  del  mese  di  Mars  377.,  in  cui  tu  mia  Grande?. 7. a ha  let-bJlJaltC!l*~ 
tutto  ciò  , che  è accaduto  in  Sicilia  , ed  in  Malta,  ed  ha  inte.mir  Alton. 
Jo  tutto  quello  , che  hai  fatto  , come  hai  scritto  alla  mia  Gran-  meam  » 
de r, a , la  quale  ti  approva  tutto  , perchè  fatto  con  giudizio  . 

La  mia  Gronderà  fece  leggere  la  tua  lettera  in  Configlio,  e- li 
Configlieli  hanno  detto  , che  tutto  è fato  ben  fatto , e perciò 
approvarono  tutto  secondo  il  tenore  thrlla  tua  lettera  . La  mia 
Gronderà  approva  il  qafiigo , che  fi  ha  dato  all'  Emir  Aabd 
Alkium  , e quello  , che  fi  ha  fatto  dare  a coloro  , che  avevana 
ammalato  /’  Emir  di  Malta  , i quali  a queft  ora  credo  , che j 
già  sono  fiati  giuftifiati  , avendo  /*  uno  , e gli  altri  meritato  la 
morte . Il  Grande  Kadì  •ha  saggiamente  sentenziato  tanto  l’ 

Emir  , quanto  quelli , che  ammazzarono  l'  Emir  di  Malta  . 

La  mia  Grandezza  ti  fa  sapere  di  aver  fatto  pace  con _ 

Bafilio  Imperatore , giacché  cosi  è convenuto,  perchè  egli  è uni. 
to  col  Malek  di  Ruffa  , (O  ed  al  presente  Bafilio  è potente  , 

sa 


Di'  qnefia  alleanza  , contratta  do  Bafilio  coni  Ri  fi  , ne  fa  menzione  Ri- 
macino . Riferitce  quejio  Sirittjre  Arabo  le  anyufiie  di  Bafilio  Impera • 
loie  allorché  Siterò  , e Barda  Foca  gli  occuparono  da  ribelli  parte  dell’ 
Imperio-  C reca  . Anno  377.  .....  timete  libi  ab  eo  ( Phtca  ) vche« 

inenier  cernii  Inperator  lir.lìi  us urJc  coaftuà  fi.it  miilire  ad  ftegenu. 

Rulforura  , qui  inimici  ijus  erar.t  , auxlliuda  ah  eo  implorans  . Is  au'em  id  ti 
pronnifit  , pelila  ab  co  attìiytaic  ; duxit'jiie  Ile*  RufTorum  Lroiem  Ballili  Lupe* 
futuri»  Rominorum  . poflquam  hic  obtinuit  ab  eo  ut  Kcligi-neiu  Chntiianatn  am* 
plecltretur  . Mifitque  ad  eudi  B.ifilius  Episcopo»  , qui  Religione  Chnlliira  imbue* 
jet  lutti  ipsuio  . tura  oronem  popalun  ejus  . Atipie  ane  ì'.ltil  tempu*  nulla  eia 
fuer*i  Kcligio  , ttec  profetò  erant  ipiidqmm  . Sunt  autem  populus  magmi»,  & ab 
eo  tempore  odine  usipie  , os  >CS  Suut  Cbrilliani  . Urne  cuntcpdn  Kutfoum  Rcic 
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sapendo  lene  tu  quanto  son  valorofi  i Rujjì , e coll ' ajuto  di 
quelli  ha  riportate  molte  vittorie  . Egli  ti  scriverà  di  volere  ai- 
A'  989  ‘^0  COra  Pace  con  Sicilia  , e se  tu  vorrai  farla  è in  tuo  arbitrio , 
Bn/itio  fm-  e così  refierai  quieto  per  qualche  tempo  . Una  tale  pace  peri 
pe rotore . sar£  j-  p0ca  (jurata  ptr  Btifilio , avendo  così  fatto  i paffuti  Im- 
peratori . Tu  però  dovrai  far  pace  sempre , che  ti  pagherà  iru 
ogni  anno  quello  , che  gli  Imperatori  pagavano  alta  Sicilia  per 
lo  paffuto , e non  effere  sciocco  ; perchè  la  mia  Gronderà  hi* 
convenuto  con  Bafilio , che  le  abbia  a pagare  in  ogni  anno 
80,000.  Zarmahbub  ; e così  ha  fermata  la  pace , perchè  altri, 
menti  non  /'  avrebbe  fatto  . Lo  Jteffo  dovrai  far  tu  , giacchi 
altrimenti  sarà  danaro  perduto  , e ben  sai , che  sopra  ciò  , che 
fi  perde  , fi  deve  prendere  quel,  che  fi  può.  Senti  però  ,0  Ernir 
Chbir , se  tu  farai  la  pace  con  Bafilio  dovrai  farla  per  la  sola 

v Kalafra 

perchè  . ...  ., 

i Emir  di  ....  . 

Dopo  ciò  la  mia  Grandez- 
za non  ha , che  altro  scriverti  per  ora  , ti  saluta  , e fi  segna* 
così  : 

Al  Aafiz  Billah , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Mmu- 
menin  , tuo  Signore . I medino  di  Mesra  li  9.  del  mese  di  Ed  il  - 
kadan  377.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  16.  del  mese  di  Almohar  377.  ci  venne  let- 
tera da  Sarkusah  , nella  quale  era  scritto  così  : 

Aabd  AUah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan , per  bontà 

di 


cimi  omnibus  copi»  sui»  ad  Imperatorem  BaGliura  ; cumque  i«m  conveniflent , 
tonfliiuerunt  occurrere  Balda  Foce  , 4 io  fugai»  cura  vertemat . Rima- 

tili. lib.  }.  hiji,  Saracen. 
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di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , /’  Ernie 
dell'  Armata  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua. 

Gronderà  , e le  dice , che  nel  giorno . A 

partii  da  Balirmu  come  sa  la  sua  Gronderà-  , ji 

e girai  per  tutte  te  Isole  vicine  a Sicilia  fino  a Lindusa  ; es- 
sendo  poi  andato  in  Malta , di  là  pa/fai  in  Sarkusah  , come  mi  inir  /Urnu* 
aveva  ordinato  la  sua  Gronderà  , dove  mi  trovo . Ora  aspet-  nurn,ft  • 
to  altri  comandi  per  quello  , che  devo  fare . Intanto  non  aven- 
do , che  altro  dire , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , 


e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L' Emir  dell'  annata  , per  bontà  di  Dio,  servo  della  Gran, 
de^a  di  Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Alu  Al  Hasan  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Città  di  Sarkusah  li  6. 
del  mese  dì  Almohar  37  q.  di  Maometto  . 

A dì  17.  del  mese  di  Almohar  377.  fi  mandò  in  Sar. 
kusali  lettera  come  fiegue  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Ahu  Al  Hasan  , per  bon . 
tà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  ti  sa- 
luta affai,  e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Ebn  Rahan- 
di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  scritta  ai  lo.  del  mese  di  Al- 
mohar 377.  * nella  quale  la  mia  Gronderà  ha  letto  il  viag- 
gio , ehe  hai  fatto  con  l' armata  . Sopra  ciò  ti  dice  la  mia* 
Grandezza  , che  in  leggere  que/ìa  lettera  dovrai  subito  partire  , 
e prendere  con  te  la  squadra  di  Sarkusah  quando  non  fa  fuo- 
ri, e dovrai  con  /’  armàta  scorrere  per  le  spiagge  della  Kala- 
fra  , e fare  quegli  sbarchi , che  fi  poffono  . Tutti  quei  bafiimen - 
ti  sogqetti  a Bafilio  , che  s'incontreranno,  li  dovrai  predare  , e 
la  gente , che  farai  schiava  , non  fi  dovrà  far  morire,  ma- 
portare  viva  in  Balirmu  . Come  ancora  tutta  la  gente . 'che  nel - 
r,  tuoi  sbarchi  potrai  cattivare  in  Kalafra  , del  pari  dovrai 
portarla  schiava  in  Balirmu  , e ciò  dovrà  effere  eseguito  sen- 
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jjj  perdita  di  tempo  . Dopo  ciò  la  mia  Grandetti  noti  ha , che 
altro  dirti , ti  saluta  , e fi  segna  così 

Aal'd  Allah  ben  Muhammed  beri  Abu  Al  Hasan  , per  boa- 
là  di  Dio  , Etnie  Chbir  di  Sicilia  , e del’e  Isole  vicine  a Si- 
cilia , tuo  Signore . Irne  dina  di  Balirrnu  li  17.  del  m/se  di  Al - 
mohar  377.  di  Maometto. 

A di  3.  del  mese  di  Almoliaroan  ( Luglio  ) ci  fu  reca* 
ta  da  Sarkufali  la  lettera  seguente  : 

Aubd  Allah  ben  Muharmned  ben  A’tu  Al  Hasan  , per  boa. 
là  di  Dio  , Ernie  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l’Emir 
Jusef  ben  Aamar  eon  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della _ 
sua  Gronderà  , e le  dire  , che  nel  giorno  26.  del  mese  di  Al- 
mohar  1‘  armata  di  Balirrnu  partì  da  Sarkusah  , ma  l'  Emir 
non  potè  prendere  seco  la  squadra  di  Sarkusah  , per  ejferjl  tro. 
vata  fuori  , e non  ancora  ritirata . Dico  alla  sua  Grandezza  , 
che  l' Emir  ha  rinnovato  le  sue  provai  foni  , ed  io  gli  ho  dato 
tutto  quanto  ha  dimandato  , facendogli  sottoscrivere  una  carta  , 
in  cui  è notato  tutto  quello , che  io  gli  ho  sommini/lrato  , ac- 
ciocché , quando  la  sua  Grandetta  manderà  l’  uomo  del  Confgho 
a fare  li  conti , io  la  dia  in  discarico  . Non  avendo  che  altro 
dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gran • 
de 7^0  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Jusef  ben  .Aamar,  per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Gronderà  di  Aubd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan 
Emir  Chi  ir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Città  di  Sarkusah 
li  2 6.  del  mese  di  Almohar  377.  di  Maometto  . 

A di  14.  del  mese  di  Rabialkem  ( Ottobre  ) fi  mandò  in 
Mesra  un  battimento  con  lettera  per  il  Chalifa  , nella  quale 
fi  scritte  cosi  : 

Al  Aarpz,  Biltah  Chalifa,  ed  Emir  Almumenin , Aabd  Al- 
lah ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  Emir -Chbir  di  Sicilia, 

e del - 
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, dell'  iso'e  vicine  , con  In  fonte  per  terra  tacca  le  mani  alla  __ 

sua  Grandezza*  e dice:  A.  Arabie» 

Primo.  Nel  /torno  5.  del  mese  di  Almohar  377-  k°  av“-,  j?7. 

to  la  lettera  , che  mi  s:rtlfe  la  sua  Grandezza  i giorno  9.  e ^ f . * 

mese  di  Edilkadan  377.,  in  cui  lej/i  avere  la  sua  Gronderà  Iìfa  >ea  fi. 

fi»*»  /«■«,  aveva  scritto  nella  lettera  de’  a9.  ***>'»• 

Mars  377.  . 

Secondo  . Ho  letto  , che  la  sua  Gronderà  ha  fatto  pace. 

con  Bufi  Ho  Imperatore  , e che  dovrei  fare  pace  ancorato,  quan- 
do la  domanderà  Baftlio  ; io  la  conchiuderò  subito  che  Baftlio 


me  ne  scriva  . . 

Terzo . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  Baftlio  tiene  affai^ 
Musulmani  di  Sicilia  schiavi  , onde  io  ho  fatto  così  : mandai 
/•  armata  di  Balirmà  a capeggiare  la  Kalafra  con  ordine  all’ 
Emir  dell ' armata  di  fare  tutti  quegli  sbarchi  , che  polejje  , 
cattivare  quanta  gente  incontrale  della  Kalafra  , e portarla 
in  Batirmu  . lo  ho  fatto  così  p-rchi  quando  avrò  quantità  di 
Kalofrefi  schiavi , Baftlio  farà  pre.fto  la  pace  con  la  Sicilia  , c* 
coloro  , che  i noftri  faranno  schiavi  , fi  potranno  poi  cam- 
biare con  quei  Musulmani  -,  che  tiene  Baftlio  , e liberarfi  tanta 
gente , che  è caduta  in  servitù  per  causa  nofira  , c che  non* 
ha  come  riscattarfi  : bisognava  che  da  me  fi.  pensa  fife  come* 
mettere  in  libertà  quelli  , che  sono  schiavi  preffo  Bafilio . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  nel  giorno  io. 
del  mese  di  Rabialkejn  /'  arm ita  di  Balinnu  venne  con  l’ar- 
mata di  Zanklah  , v portarono  3,000.  uomiqi  4,316.  donne  , e 
5,000.  figliuoli  tra  maschi  e femmine  : balia  dire  che  le  due - 
armate  vennero  cariche  di  schiavi  in  Batirmu  , ed  al  presente, 
tra  quefii , e quelli  che  a ve  a , tengo  schiavi  in  Balirmu  il  nu- 
mero di  23,000.  , e con  qiiefil  libererò  30,000.  uomini  dalla 
servitù , giacché  per  ogni  figliuolo  io  • demanderò  di  voler  in  com- 
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bio  due  uomini , e non  farò  farli  Musulmani  , e quando  fi  di • 
rà  quefìo  a Bafilio  egli  ne  avrà  penfiere  . 

A d\j<c)oJl0  Quinto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  molto  ha  guada - 
Efl/i/i'o  im  guato  la  gente  dell'  armata  , perchè  quanto  ha  preso  negli  sbar- 
f irato  rt . ghi  fatfi  in  Kala fra  , tutto  fi  ha  lasciato  per  e fi , e così  un  al. 

tra  volta  fi  getteranno  nel  fuoco  per  me  , quando  fi  tratta  di 
esequire  i miei  ordini  . In  quefìo  anno  le  squadre  non  mi  han . 
no  portato  alcuna  preda  , ma  la  gente  ha  guadagnato  con  gli 
sbarchi , che  ha  fatto  in  Sardinia  . Ho  intanto  il  piacere  che 
la  gente  fa  contenta  per  avere  guadagnato  in  queft'  anno  per 
se  , forse  che  un'altro  guadagnerà  per  me.  Non  ho  che  altro 
dire  alla  sua  Gronderà , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le* 
mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Àahd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  Emir 
Chbir  dì  Sicilia,  e delle  Isole  vicine , per  bontà  di  Dio,  servo 
della  Gronderà  di  Al  Aafi%  Chalifa  , ed  Emir  Almumenin . 
Imedina  di  Balirmu  li  14.  del  mese  di  Rabialkem  377*  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Gnbr  ( Ùicembre  ) 377.  tor- 
nò in  Balirmu  il  baftimento,  che  avevamo  mandato  in  Mesra 
il  di  14.  del  mese  di  Rabialkem  377-»  e ci  recà  lettera  del 
Chalifa,  in  cui  era  scritto  cosi:  _ 

Al  Aaw  Billah  , lode  a Dio  , Chalifa  ed  Emir  Almume- 
nin , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Aabd  Al- 
lah ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  , di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  de'  14 ..del  mese  di  Rabialkem  377-  » e da  eJJa  ha 
inteso  la  quantità  degli  schiavi , che  ti  portò  l'  armata  m Bai 
lirmu . E quefto  è fiato  ben  pensato  , perchè  in  tal  maniera 
libererai  tante  persone  cadute  in  schiavitù  per  causa  no/tra  , e 
per  causa  de' paffuti  Grandi  Emiri  . Bafilio  già  sa  il  danno 

che  /•  armata  di  Sicilia  ha  fatto  in  Kalafra  , e ne  scnffe  alla 

mia 
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mia  Grande^a  , e gli  fi  ha  risposo  , che  quando  non  veglia 
fatto  danno  in  Kalafra  , cercaffe  di  conchiudere  la  pace  con  la  — — 
Sicilia  , onde  crede  la  mia  Gronderà  , che  ora  Bufi  Ho  ti  /ire. 
gherà  per  la  pace . ' Ai  An  zi* 

La  mia  Gronderà  ha  letto  nella  lettera  , che  le  scrivevi 
un  tuo  pensamento  , che  non  è niente  saggio  : certamente  che  mj>  Atmu- 
avevi  soqno  quando  lo  scrive/i i , cioè  , che  per  ogni  figliuolo  ,nf'u*  • 
vuoi  domandare  da  Bafilio  due  uomini . Tu  non  dovrai  mai 
dare  un  figliuolo  di  quelli  per  neffuna  cosa  , sempre  che  fiano 
sotto  ai  15.  anni  , dovendo fi  quelli  fare  subito  Musulmani  ; 
delle  figliuole  femmine  ne  potrai  fare  quel  cambio  , che  vuoi , 
ma  non  de'  figliuoli  maschi  . La  mia  Grandezza  non  ha  vo- 
luto dirlo  in  Configlio  , perchè  fi  sarebbero  fatte  risate  sopra 
queflo  tuo  penfiere  : certo  che  quando  tu  lo  scrivefii  avevi  la 
te  fi  a in  altra  parte , e non  a quello  , che  fiavi  scrivendo  , on- 
de bada  altra  volta  a non  effere  così  sciocco  . Non  ha  , che, 
altro  dirti  la  mia  Gronderà  , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Al  Aa-fii  Biltah  , lode  a Dio , Chalifa  ed  Emir  Almume : 
nin  , tuo  Signore.  Imedina  di  Mesra  li  26.  del  mese  di  Già • 
madilaud  377.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Sciahaban  ( Febbrajo  ) 377* 
ci  giunse  una  lettera  da  Sarkufah  , nella  quale  era  scritto 

cosi  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammtd  ben  Abu  Al  Hasan  , per  bon. 
tà  di  Dio,  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine , il  Muf- 
tì di  Sarkusah  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua 
Gronderà , e le  dice  , che  1‘  Emir  Jusef  ben  Aamar  è morto  ; 

>,  /•  ho  fatto  sepe  II  ire , e al  presente  in  Sarkusah  fiamo  sen?tu 
Tornir  . V infermità  , che  ha  condotto  a morte  i Emir  , è fiata  , 
una  opinata  tofie  , per  la  quale  ha  gettato  sangue,  ed  è morto 
sputando  sangue  : non  giovarono  li  medicamenti  , che  fi  sono 
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A.  di  Crijio 

9QC. 

Tiajìlio  Im- 

peratore . 


lo  *»  to  . che  eh..  *r.  «•  «i»  /»«“ 

r,rr«  le  bacio  le  mani  . e wi  W*/otf«yo  cosi: 

Il  Muftì  di  Sarkusah  li  4-  del  mese  di  Scialbati  377. 

Maometto . . „ , ,,  , 

Nel  giorno  del  mese  di  Cciahaban  f,  fped.  >m.  lettera 

al  Governarore  del  Cesale  di  Baakar  , nella  «itale  « >«■<&- 

Mah  Ita  Mnhammed  ben  Ala  Al  Hasan , per  ion. 
„ ,11  Dio  . Emir  Chlir  di  Sicilia  . e delle  Isole  vicine  tua  Fa. 
i„  ,i  salma  , li  bacia  la  leccia  . e ri  tir»  la  mi a Grand,,- 
„ „ ! usef  ben  Aabd  Aliai.  . che  in  leggere  la  presente  dovrà, 
roller,  in  Sarkus.h,  avendoli  la  mia  Grande ,ja  creato  Ernie 
jf Sarkusah  in  Logo  delf  Ernie  Jmef  ben  Aamar  eh,  i mar. 
la  e per  li  sei  Casali . che  governai;  monderà  la  mia  Cron- 
icità an  Governatore  per  egei  Casale,  i quali  tutti  a- 
i ranno  effe,,  soggetti  a te  . come  ta  lo  eri  alt  Em.r  d,  S or- 
laseli, avendo  veduto  , che  In  con  quepa  dipendenza  hai  ga-, 

vernato  lene  quei  Casali . - , ...  . 

La  mia  Ironie, , « ti  ha  promaffb  a riguarda  ce  la  tutu 

Urna  condona  . e ,u  dovrai  eco, in, iure  a governare  ben,  , per 
che  sappi,  de  quantunque  fi  figlio  della  mia  Grande,, a . non 
perciò,  sempre  che  non  govcrnajji  bene  , non  saetti  ga/iigu  . 
anr,i  tu  la  sarai  più  i ogni  altro  , che  fra  efiraneo , acciocché 
q,  indi  la  gente  ve  la  . che  io  lo  la  giurava  egualmente  per  tal- 
ti . La  mia  C rande?, ?, a non  ha  che  altro  dirti  ; ti  saluta  , e Ji 

stana  così  : * • » 

Aar'd  Allah  ben  Muhammed  ben  Ab  11  Al  Ha  san  , per  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chlir  di  Sicilia  , r delle  Isole  vidne  a Sicilii 
tuo  padre.  Imedina  di  Balirmu  li  15.  del  mese  di  Sciahaban 

017.  di  Maometto  . 

' Nello  fìeffo  dì  *5^  del  mese  di  Sciahaban  377-  fì  '™n“ 
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dò  lettera  al  Muftì  di  Sarknsah  scritta  in  quella  maniera  : 

Aubd  Allah  ben  Mtihammed  ben  Abu  Al  Hasan  ,/er  bon - 

tà  di  Dio , E mir  Chbir  di  Sicilia  , e deile  Isole  virine,  ti  saluta,  d.Ara’>!co 

e ti  dice  la  mia  Gronderà,  o Muftì , di  avere  ricevuto  la  lui 

lettera  , scritta  ai  4.  del  mese  di  Sciah abati  577.  dilla  quale  ha  i’itlahCha. 

inteso  la  morte  dell ’ E mir  . Eqli  Ju  un  uomo  buono  , ma  bisoqna  1 a ’ r'}  E‘ 
, ...  . ■ ~ . mr  Ai tnu% 

che  abbiamo  pa7teii7,a . La  ima  Grande^’ a ha  creato  Ernie  di  Sur-  meniti . 

kusah  Jusef  ben  Aubd  Allah  figlio  della  mia  Gronderà  , e quan- 
do verrà  egli  in  Sarkusah  tu  lo  furai  riconoscere  dal  popolo , e 
gli  consegnerai  ciò,  che  appartiene  alla  mia  Grande  r^a  - Non-, 
ha  che  altro  dire  ; ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Aubd  Allah  ben  Muhummed  ben  Abu  Al  Hasan  , per  bon. 
tà  di  Dìo  , E mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole^vicine  a Sicilia 
tuo  Signore.  Imedina  di  Bulirmu  li  15.  dì  Sciahaban 

377 • di  Maometto.  v , 

A dì  8.  del  mese  di  Mars  378.  ci  venne  lettera  da  Sar. 
kusah  di  quello  tenore* 

Aabd  Allah  ben  Muhimmed  ben  Abu  Al  Hasan , per  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , Jusef 
ben  Aubd  Atiah  figlio  della  sua  Gronderà  con  la  faccia  per 
terra  le  bacia  le  mani , e le  dice  , che  ai  23.  del  mese  di  Scia - 
habun  ricevei  la  lettera  della  sua  Grandezza  , scritta  il  giorno  15. 
del  detto  Sciahahan  , la  quale  non  mi  trovò  nel  casule  di  Bua. 
ki ir  , dove  la  direjfe  la  sua  Gronderà , giacché  io  era  nel  casale 
di  IVardiqih  , ck  ve  me  la  mandò  il  Muftì  di  Buukar  . Aven- 
dola letto  , feci  mettere  infieme  la  roba  , e pcrtii  per  Sarka- 
soh  , dove  giunto  mi  portai  in  cesa  del  Muftì , il  quale  eb- 
be piacere  in  vidermi  , ed  io  moftrai  lo  /ieffio  a luì . Andai  poi 
nella  casa  de/iinata  alt  Emir  , e dopo  e fermi  un  poco  riposato 
uscii  di  cosa  con  il  Muftì  a cavallo  : egli  mi  fece  riconoscere  dal 
popolo  . Quejii  quando  mi  vide  mofirò  molta  allegrezza  , e quia t 
lom.lll.B.l.  G di 
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di  tornai  in  casa  . Il  Muftì  mi  consegnò  tutto  ciò  , che  i con» 
servato  a nome  della  sua  Gronderà  . 

' ,j9 0?  ^iC0  C^a  sua  G rande 7t7ta  , che  il  paffuto  Einir  lasciò  diver. 

r.njitto  Im-  fi  figli  , tra  i quali  uno  maschio  pili  grande  di  me  , e preghe • 
peaort.  rel  ia  sua  Grandma  di  dargli  governo  in  qualcheduno  di  quei 
Casali  , che  io  governava  , in  riguardo  alli  servir, j fatti  dui  pa. 
dre , che  era  parente  della  sua  Gronderà  . lo  la  ringrazio  as- 
sai di  avermi  fatto  Emir  di  Sarkusah  , dove  fto  in  riposo , per- 
chè in  vero  il  fare  dimora  due  mefi  per  Casale  era  una  vita  as- 
sai f/raparrfata  sen^a  riposo  , e non  avendo  che  altro  dire , con 
la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  di 
quefta  maniera  : 


L’  Emir ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , figlio 
della  Grande^J  lT Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Aba  Al  Ha « 
san  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  bari 


kusah  li  a.  del  mese  di  Mars  3 7 Si.  di  Maometto  . 

A di  9.  del  mese  di  Mars  378.  ù mandò  ia  Sarkusah 
lettera  di  quello  tenore  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Ha  san  , per  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sici- 
lia tuo  padre  , ti  saluta  , ti  bacia  la  faccia  , e ti  dice  la  mia 
Grande?, 7, a , o Emir  Jusef  ben  Aabd  Allah  di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  , scritta  il  giorno  2.  del  mese  di  Mars  378. , dalia- 
quale  ha  inteso  tutto  quello , che  hai  fatto . La  mia  Gran  de 
%a  ha  letto  in  quella  tua  lettera  , che  /’  Emir  di  Sarkusah  mor- 
to ha  lasciato  diverfi  figli  , tra  i quali  uno  , eh'  è più  grande- 

di  età  , che  non  sei  tu  , ed  hai  pregato  la  mia  Gr a aderba  , che 
deffe  governo  in  qualche  Casale  a quel  figlio  grande  del  morto 
Emir  non  solo  perchè  parente  , ma  per  li  servir,]  , che  ha  pre- 
fiato il  di  lui  padre  . Qucfto  penfiere  è affai  giudo  , a cui  non 

aveva  badato  la  mia  Granària , onde  ti  dico , che  tu  ftefo  a 


no- 
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nome  iella  mia  Gronderà  dove (fi  dargli  governo  in  quel  Casale, 

(he  ti  piace  : come  ancora  voglio , che  se  ha  altri  fratelli , che  

sappiano  governare  , de/Ji  loro  il  governo  di  un  Casale  per  cias.  Arabie* 
cheduno  , e dopo  che  li  avrai  de/linati , ne  darai  conto  alla  mia 
Gronderà  per  mandare  i Governatori  nelli  rejlanti  Casali  dove  hhlah  Clm- 
mn  vi  Governatori . La  mia  Gramie^a  per  ora  non  hJUl'ntL 
che  altro  dirti  ; ti  saiuta  , ti  bacia  la  tua  faccia  , c fi  scena  ntoin . 
così  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Ala  Al  Hasan  , per  bon. 
td  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sici— 

Ha  tuo  padre  . Imedina  di  Balirmu  li  9.  del  mese  di  Mars  378. 
di  Maometto . 

A di  22.  del  mese  di  Mars  378.  ci  giunse  lettera  da* 

Sarkusah  come  lìegue  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  , per  bon* 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , il  figlio 
delta  sua  Gronderà  f Emir  Jusef  ben  Aabd  Allah  bacia  le  ma, 
ni  detta  sua  Gronderà  , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  sua  let- 
tera , scritta  il  dì  9.  del  mese  di  Mars  378.  Appena  lettala- 
mandai  a chiamare  i figli  del  morto  Emir  , e trovai  ejjervi  due 
maschi  grandi  di  età  , e venuti  avanti  a me  mi  rallegrai  con 
ejfi  , e ne  ho  fatto  uno  Governatore  di  Kagibrah  , e f altro  Go. 
vernatnre  di  Fulahta  . Da  ciò  vede  la  sua  Gronderà  , che  te 
rafia  a fare  ti  Governatori  di  Giaas , Qanuh  , Buakar  , e di 
IVardigih  . Quando  i figli  del  morto  Emir  intesero , che  li  ave- 
va eletto  Governatori  , fi  misero  a piangere  per  contenterà  , ed 
io  difii  loro  , che  dovejfero  sollecitamente  andare  al  loro  governo. 

Non  ho  che  altro  avvisare;  ccn  la  faccia  per  terra  bacio  U-, 
mani  della  sua  Gronderà , e mi  soscrivo  : 

I.  Emir  Jusef  ben  Acbd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , figlio 
della  Gronderà  di  Aald  Al. uh  ben  Muhammed  ben  Abu  Al 

G 2 Ha- 
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Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Sar  « 

— kusah  li  16.  del  mese  di  Mars  378.  di  Maometto . 

A. di  C'ijt*  a di  25.  del  mese  di  Mars  378.  fi  spedi  un  battimeli. 

Fijiiioin  lo  in  Susa  con  lettera  per  1’  Eoa  ir  di  Rakad  , nella  quale  fi 
foratore,  scritte  cosi  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Ahi  Al  Hasan , per  boti* 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  sa- 
luta ajfai , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , che  infume  con  qae/la 
lettera  dovrai  ricevere  tre  caffè  sugellate  , dentro  le  quali  sono 
300,000.  Zarmahbub  , che  fi  dovranno  consegnare  al  Grande 
Muftì  di  Rakad  in  presenta  della  gente  del  Configlio  , perchè 
poi  il  Grande  Muftì  di  Rakad  andaffe  a difiribuirli  ai  parenti 
della  mia  Grandezza , come  fi  ha  fatto  per  lo  paffuto  . La  mia 
Grandetta  ti  dice  , o Emir  Alchaffaz  , che  tu  non  hai  richiedo 
mai  nulla  alla  mia  Gronderà  dalla  Sicilia  . Se  dunque  brami 
avere  qualche  cosa  da  Sicilia  , baflerà , che  me  lo  scriva  senza 
soggezione  , che  la  mia  Grandezza  ti  manderà  ciò  che  vuoi  . 
Dopo  ciò  non  ha  altro  da  scriverti  ; ti  saluta  : « fi  sottoscrive. 
Così  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  , per  bontà 
di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo 
amico  . Ime  dina  di  Bulirmu  ti  25.  del  mese  di  Mars  378.  di 
Maometto  . 

Nel  giorno  7.  del  hiese  di  Sciaual  ( Aprile  ) giunse  un 
battimento  Pisano  da  Stanbul , il  quale  ci  recò  una  lettera  di 
Bafilio  Imperatore  : in  effa  era  scritto  cosi  : 

B a fiio  Secondo  , per  grafia  di  Dio  , imperatore  dell'  Orien- 
te ti  saluta  affai , e ti  dice , o Aabd  Allah  ben  Muhammed 
ben  Abu  Al  Hasan  Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  io  ho  di  già  fat- 
to la  pace  con  il  tuo  Chalifa  , ed  ora  voglio  fare  pace  con  la 
Sicilia  per  dare  riposo  olii  popoli , Siccome  però  mi  è fiato  scrii  - 

to 
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to  dalla  Kalafra  , che  /’  armata  di  Sicilia  ha  sfogliato  di  qcn • 
te  tutte  le  maritie  della  Kalafra  , avendo  i armata  di  Sicilia t-  » 

cattivato  quantità  grande  di  lamini  , donne  , e fanciulli  , perciò  Arabico 
dico  , che  conviene  mettere  tutti  in  libertà , acciocché  ritornino  A\  3 7^;? 
alle  case  loro  . lo  spero  , che  ciò  sarà  fucile  a conchiuderfi  , per • hjtlah  Cita- 
ché  sei  persona  di  cuore  afai  buono  . lo  nel  tempo , che  invio ’^r  mmu. 
quefia  lettera  mando  due  Monaci  di  Bufilio  , e due  persone  del  'nenia . 
mio  C onfiglio  a parlare  con  te  , acciocché  sollecitamente  fi  con. 
chiuda  la  pace  , e fi  faccia  contenta  tanta  gente:  onde  tutto  ciò , 
che  faranno  li  due  Monaci  di  Bafilio , e li  due  Configheri  sa- 
rà ben  fatto  , e come  se  Ì a ve  fi  io  fiefo  convenuto  con  te  di  boc- 
ca a bocca  . lo  non  ho  che  cosa  dirti  di  più  ; ti  saluto  affai , 
r soscrivo  il  mio  nome  : 

Bafilio  Secondo  , per  grafia  di  Dio  , Imperatore  . Cofiantìno *• 
poli  li  2.  del  mese  di  Mir^o  dell’  anno  990.  di  Criflo . 

Nel  giorno-  io.  del  mese  di  Sciaual  378.  abbiamo  spedi- 
to in  Stanbui  il  battimento  Pisano  , che  era  venuto  in  Balir- 
mu  il  giorno  7.  del  mese  di  Sciaual  373.  col  quale  abbiamo 
mandato  una  lettera  a BaGlio  Imperatore,  in  cui  era  scrit- 
to cosi 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  , per  bon- 
tà di  D o , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  sa- 
luta a fai  , e ti  dice  : Senti , o Bafilio  Imperatore  , io  nel  gior. 
no  7.  del  mese  di  Sciaual  378.  ho  ricevuto  la  tua  lettera  , serie- 
tà ai  2.  due  del  mese  di  Mars  373.  , che  mi  fu  consegnata*, 
da  due  Monaci  di  Bafilio , e da  due  persone  del  tuo  Configlio  , 
thè  mi  sembrano  uomini  dabbene  . Sopra  ciò  ti  rispondo  , 0 Ba- 
filio , che  io  ho  letto  la  tua  lettera  , e i ho  fatto  leggere  in*, 
presenta  della  gente  del  Configli»  di  Terra  , e di  quello  di  Ma- 
re , e fu  risoluto  nel  seguente  modo . 

Primo . Dovendofi  fare  pace  è di  bisogno  , che  tu  pagafi 

in 
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in  ogni  anno  nel  mestili  Mars  ciò , che  pagavi  per  lo  paffuto ; 
rT"/);!;. ed  ll  rrtrno  pagamento  deve  ejjere  in  quel  giorno , in  cui  fi  sot- 
999.  toscrivera  la  scrittura  della  pace  . 
fnjìiìo  fm-  Secondo  . Si  metteranno  in  libertà  tutti  coloro  , che  sono 
fautore  . sc/,;av;  in  Sicilia  , che  sono  del  tuo  dominio  , subito  che  tu  man • 
derni  tutti  coloro , che  ritieni  in  servitù  sudditi  di  Sicilia  , prefi 
mentre  che  servivano  o nell'  armata , o negli  eserciti  di  Sicilia  . 
Subito  che  ciò  sarà  fatto  , io  ti  manderò  tutti  quelli , che  non  fi 
sono  fatti  Musulmani  , perchè  alcuni  di  quelli  già  sono  tuli  : co- 
me all'incontro  tu  non  dovrai  mandarmi  tutti  quei  blusulma- 
ni  » che  J\  sono  fatti  Cri/iiani  . In  quella  lettera  troverai  ac- 
chiusa quella  , che  ti  hanno  scritto  le  persone  , che  tu  manda - 
fi  , le  quali  per  altro  hanno  rispojio  , che  la  mia  domanda  i 
giu/ia  , e che  ejjì  erano  pronti  a sottoscrivere  la  carta  della  pa- 
ce. Io  però  ho  dello  , che  fi  conchiuderà  lutto  in  giunqere  la 
tua  rispojla  con  il  danaro  , e cogli  schiavi  . Aspetto  dunque  , 
che  tu  mi  risponda  , effendo  tempo  opportuto  a far  partire  le 
armate  , e le  squadre  di  Sicilia  , che  sono  apparecchiate  , le  qua- 
li io  non  faro  partire  se  prima  non  abbia  tua  rispofta  . Do- 
po ciò  non  mi  refta  altro  a dire  ; ti  saluto  , e mi  sottoscrivo 
così  : 

Aald  Allah  ben  MuhammeJ  ben  Abu  Al  Hasan  , per  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sici. 
Ha  . Imedina  di  Balirmu  li  io.  del  mese  di  Sciaual  378.  dì  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  6-  del  mese  di  Edilkadan  ( Maggio  ) 378.  ci 
giunse  lettera  da  Rakad  col  bafìimento  , che  avevamo  man- 
dato in  Susa  ai  25.  dei  mese  di  Mars  378.  nella  quale  era 
scritto  cosi  : 

Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Abu  Al  Hasan  , per 
bontà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia , e della  Isole  vicine , 

Emir 
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E'mr  Alcha^  con  la  f™te  per  terra  saluta  la  sua  Grande?  - 
?<T  ’ e le  dlce  ’ che  ha  ricevuto  la  lettera  delta  sua  Grandét- 
ta scritta  il  dì  2$.  del  mese  di  Mars  378.  , * infume  ha  ava. 
to  tre  coffe  suggellate  , dentro  le  quali  fi  trovarono  300,000. 
tarmahbub,  che  fi  consegnarono  al  Grande  Muftì  di  Rakad  in  pre- 
senta della  gente  del  Con  figlio , e fi  diede  a quel  danaro  il  defii . 
no  , come  nell'  anno  scorso  . lo  ringrazio  afidi  la  sua  Grandet- 
ta . per  avermi  scritto  , che  se  voglia  alcuna  cosa  da  Sicilia, 
dov.  fii  scriverne  alla  sua  Gronderà  . La  prego  dunque  di  man- 
darmi alcun  coralli  , che  serviranno  per  mia  figlia,  e ciò  , che 
spenderà  la  sua  Grandma  , quando  lo  scriva , sarà  subito  rim- 
orsalo . Aon  ho  che  altro  dire  alla  sua  Grandezza  , * colla 
mia  fronte  per  terra  la  saluto  , e mi  soscrivo  r 

L Ernie  AUhaffat,  , per  bontà  di  Dio  , amico  della  Grande 7. 
t;a  di  Ajbd  A tah  ben  Muhamnel  ben  Abu  Al  Hasan  Ernie 
C.,  di  Sici'ia  , * delle  Isole  vicine  a Sicilia  . I media  a di  Ra- 
kad li  19.  del  mese  di  Sci, mal  378.  di  Maometto. 

A di  23.  del  mese  di  Ahnohar  ( Giugno  ) 378.  ven- 
ne m Balirmu  un  baftimeato  Pisano  da  Stanbul  con  lettera 
dell  Imperatore  Bafilio,  nella  quale  era  scritto  cosi: 

Bjplto  Secondo  , per  Dio  grafia  , Imperatore  dell'  Oriente 
ti  saluta  affai , <•  ti  dice , o Aabl  Allah,  ben  Muhammed  ben 
Ala  Al  Husan  Emù  Chbir  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la  tua 
lettera  , scritta  il  dì  io.  del  mese  di  Aprile  990. , nella  quale 
ha  letto  , che  li  due  Monaci  di  Bafilio  Marco  , e Giovanni , e le 
due  persone  del  mio  Confi gho  Andrea  , ed  Antonio  giunti  in  Paler- 
mo ti  hanno  consegnato  la ’ mia  lettera  , e ti  hanno  parlato  . 
lo  dentro  la  tua  lettera  ne  ho  trovato  un’ ultra  di  quelli  quattro, 
che  aveva  sp  dito  , e mi  hanno  scritto  , che  hai  fatto  ad  efiì 
buona  accoglienza,  e sei  un  uomo  affai  buono  , e che  convie. 
ne  fare  tutto  quello , che  hai  scritto  rulla  tua  lettera . lo  man- 
do 


A.  Annuso 
J-B. 

Al  Ajtrjì 
billali  Cita, 
tifa,  ed.  E- 
mir  Ahnit-, 
menili . 
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do  col  baflimenlo , che  porta  quefta  mia  , la  somma  di  40,000.' 
— pe^fi  di  oro  alle  persone  mie  per  darteli  . Gli  schiavi , che  io 
A-diCrifto  aveva  in  CoftontinOpoli  , gli  ho  già  fatti  partire  sopra  l'armata 
Bajìuolm.Per  sbarcarfi  nella  marina  di  Otranto  , e poi  venire  in  Reggio  , 
perotoic  .perchè  da  colà  tu  poi  li  facejji  poffare  sopra  i tuoi  basimenti  iit 
Sicilia  . Ho  spedito  ancora  ordine  per  tutte  le  Città  delta  Ca- 
labria , che  dovunque  fi  trovino  Siciliani  schiavi  , fi  dovefjero 
mandare  in  Jleggio  , ficchè  gli  ho  tutti  mandati , e così  egual- 
mente dovrai  far  tu  , e riterrai  solamente  coloro  , che  fi  fode- 
ro fatti  Musulmani  , avendo  ancora  io  fatto  lo  fìeffo  con  quei 
Musulmani  , che  fi  sono  fatti  Crifiiani , 1 quali  non  mando  , per- 
chè non  poffo  mandarli , perciocché  fattifi  Crifiiani  ebbero  li- 
bertà non  efj'endo  da  quel  tempo  in  poi  pià  schiavi  . Lo  fìeffo 
per  altro  tu  pratichi  , perchè  tu  metti  in  libertà  tutti  quei  Cri- 
fiiani , che  fi  fanno  Musulmani  , onde  io  non  fo  torto  a te  , e tu. 
non  fai  torto  a me  ; ed  ora  sì  , che  refìeremo  amici  per  sempre  . 
lo  ti  dico  , che  se  vorrai  qualche  cosa  da  Cofìantinopoli , dovrai 
scriverlo  , che  ti  manderò  subito  tutto  ciò  , ehe  vorrai  , e ti  fa- 
rò vedere  che  ti  sono  amico  . lo  non  ho  che  altro  scriverti  ; ti 
saluto  , e mi  segno  così  : 

Bafilio  il  Secondo  , per  la  Vie  grafia  , Imperatore . Ca- 
ftan tinopoli  li  25.  del  mese  di  Maggio  990.  di  Cri/lo . 

Nel  giorno  27.  del  mese  di  Almoharoan  (Luglio  ) 378. 
•lì  mandò  un  battimento  in  Mesra  con  lettela  per  il  Chalifa 

nella  quale  era  scritto  come  fiegue  : 

Al  Aafi%  Bill  uh  , lodi  a Dio , Chalifa , ed  Emrr  Almu - 
menin  , Aabd  Allah  ben  MuhamiTied  ben  Abu  Al  Hasun  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , -e  delle  Isole  vicine , con  la  fonte  per  terra . 
bacia  le  mani  , della  sua  Gronderà  , e le  dice: 

Primo  . Nel  giorno  7.  del  .mise  di  Scicuul  378.  giunse  in 
Balirmu  un  baflimenlo  Pisano  spedito  da  Bcfilic  Imperatole , sui 

qua- 
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quale  vennero  due  Monaci  di  Bafilio , e due  persone  del  Con~ 
fqlio  di  Bafilio  . Cofloro  mi  presentarono  una  lettera , scritta  il 
giorno  2.  del  mese  di  Mars  378.,  in  cui  mi  diceva  Bafilio  di'  J?8 
volere  far  pace  con  Sicilia  , giacché  L’  aveva  conchiusa  primcu  Al  Àcfif 
colla  sua  Gronderà  . In  avere  quefìa  lettera  convocai  Confiqlio 
nel  quale  feci  intervenire  quei  due  Monaci , e que’  due  Confi- mir’ Alm*- 

gl  ieri»  , meniti. 

Secondo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  dopo  effe r fi  letta 
in  Configlio  la  lettera  di  Bafilio  cominciai  a parlare  di  quefìa 
maniera  : Sentite , 0 buona  gente  , il  vofiro  Imperatore  vuol 
far  pace  con  Sicilia  , e vuole  che  mettefii  gli  schiavi  in  li- 
bertà. La  mia  Grandezza  farà,  pace  col  volito  Imperatore  , 
subito  che  egli  palerà  in  Ogni  anno  quello  , che  pagava  pri- 
ma , e volendo  , che  metta  gli  schiavi  in  libertà  , dovrà  il 
vofiro  Imperatore  prima  egli  mettere  in  libertà  tutti  quegli 
schiavi , che  ha  di  Sicilia . Quelle  quattro  persone  mi  hanno 
rispo/ioz  Senti,  0 noftro  grande  Padrone,  il  noftro  Impera- 
tore ha  dato  a noi  la  facoltà  di  fare  tutto  , come  , se  foffe- 
egli  in  persona  ; noi  sopra  la  dimanda  della  sua  Grandezza 
fiamo  contenti  , onde  polliamo  ftendere  la  scrittura  per  la  pa. 
ce.  Io  allora  rìspofi  : Sentite  , 0 uomini  buoni  , il  voTlrò  par- 
lare  è di  gente  dabbene,  e mi  piace  affai  , ma  la  mia  Grandez. 
za  vuole,  che  prima  voi  scrivefte'al  voftro  Imperatore  per 
comunicargli  quefti  penlìeri  ; cioè,  che  la  mia  Grandezza  vu<v 
le  prima  di  fare  la  pace  qo.ooo.  pezzi  di  oro  colla  promeffa 
di  continuare  in  ogni  anno  a pagarli.  Come  ancora,  che  se 
il  vofiro  Imperatore  vuole  irefli  in  libertà  gli  schiavi  , deve^ 
egli  prima  dar  la  libertà  a tutti  gli  schiavi  Siciliani.  Esegui- 
re quelle  cose  , subito  la  mia  Grandezza  vi  consegnerà  tutti 
gli  schiavi  , che  sono  in  Sicilia  . Quello  Hello  ia  mia  Gran- 
dezza lo  scriverà  ai  vofiro  Imperatore  , e voi  intanto  porre» 
Tom.lil.P.l . H te 
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te  reftare  in  Balirmu  fmoattantochè  venga  la  risposa  di  qnel- 
r — : Io  , che  scriverete  . 

A.diLi-'jio  Terzo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  nel  giorno  23  del 
Bn, 'ilio  tm.  mese  di  Almoharoan  373.  fece  ritorno  da  Stanimi  in  Balirmu  il 
perni jr r.  baflimentd  Pisano  , e riportò  lettera  di  Baflio  , in  cui  mi  scris- 
se , che  già  aveva  spedito  in  Rivah  tutti  gli  schiavi , li  qua- 
li io  avrei  potuto  mandar  a prendere  con  /’  armata  dL  Sici- 
lia , e mandò  in  firme  40,000.  pegfii  di  oro  alla  gente  sua  per  con- 
segnarmeli , promettendo  , che  continuerà  a pagarli  in  ogni  an- 
no al  solito  . 

Quarto  . La  genìe  di  Bajilio  * avuta  la  rispojla  del  suo 
Imperatore  , venne  subito  a trovarmi . Io  tenni  Con/iglio  , e fe. 
ci  entrare  gli  u miti  di  Bafitio  , e guati  fo  eravamo  tutti  Oc- 
Coniglio  * ho  ad  ejji  detto  così  : Sentite  , 0 uomini  buoni  , ri- 
ferite tutto  ciò  * che  vi  ha  scritto  il  voftro  Imperatore  . Ed 
ejfi  risposero:  Sentì*  0 Emir  Chbir  , il  nolìro  Imperatore  ci 
ha  mandato  40,0004  pezzi  di  oro,  per  consegnarli  alla  tua 
Grandezza*  e sono  dentro  di  quella  càtTa , che  noi  consegnia- 
mo in  presenza  della  gente  del  Configlio  di  Sicilia  , e in  ogni 
«ano  nel  mese  di  Mars  manderà  l’eguale  somma.  Ora  re- 
fla  * che  'tra  giorni  la  tua  Grandezza  inandalle  1 armata  in* 
Rivali  per  trasportare  in  Sicilia  tutti  quegli  schiavi  Siciliani 
del  noftrò  Imperatore  , e quando  quelli  saranno  partati  in  Si. 
cilia*  ìa  tua  Grandezza  dovrà  mandare  in  Kalatra  quei  sud- 
diti del  ftofiro  Imperatore  * che  tiene  schiavi  „ E così  fi  sciol- 
se il  Lon/ìglio  . 

Quinto  . Ho  dato  subito  àrdine  all'  Emir  dell’  armata  * che 
dovtjje  Con  quella  partire  da  ' Bjl.rmu  » e pajjando  in  Zank/aà 
prender  seco  l'  armata  di  quella  Città  , acciò  poi  andajfe  in 
Hivah  ad  imbarcare  tutta  quella  gente  per  trasportarla  in  Bef- 
iirtnu , Scpra  1'  annata  di  Balirmu  ho  fatto  imbarcare  13,000. 

schia- 
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schiavi  sudditi  di  Bafìlio  con  ordine  di  sbarcarli  prima  in  Zani  * 

klah  , e poi  quando  l'  armata  avrà  portato  da  Rivah  in  Zunklah  — — 

li  no/i  ri  , allora  far  dà  Zankluh  in  Rivah  poffare  i sudditi  di A-  Arabia 

Baffi  ZÌO  . M Aaffj 

Sefto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  nel  giorno  20.  del  me.biUuhCha, 
se  di  Aìmoharoan  378.  e venuta  in  Balirmu  l'armata  unitamen.  l‘{*  ’J/^' 
te  a quella  di  Zankluh  , e tutte  te  due  annate  poetarono  30,053.  meni*, 
uomini  . Quando  ebbi  queft'  avviso  andai'  in  compagnia  della-, 
gente  de’ due  Configli  nella  mia  casa  alla  marina  di  Khalsa , e 
ordinai , che  fi  face  [fé  sbarcare  tutta  quella  gente  , e ffi  faceffe 
venire  nel  piano  di  Khalsa  per  vederla  dalla  ccsj  mia . Tutti  t 
sbarcarono  con  molta  allegria  , e fi  schierarono  nel  piano  di  Khal-, 
sa  , e quando  erano  già  tutti  colà  , ordinai  , che  ad  ognuno  di, 
quei  meschini  fi  dtffe  provv'tffione  da  mangiare  per  quattro  gior- 
ni , acciò  poteffero  andare  a casa  loro  ; ed  egualmente  dispof 
che  coloro  , che  non  sono  di  Sicilia: • ma  deli’  Affrica  , dovei • 
sero  fr/nar fi  in  Balirmu  , che  penserò  io  a dare  ad  effi  da* 
mangiare  . Dico  alta  sua  Gronderà  , che  con  le  grida  di  alle- 
gretti , e di  lode  , che  coloro  ad  ogni  momento  aliavano  , mi  ven- 
ne dolere  alla  teda  ; era  però  un  piacere  il  vederli  tutti  pian-* 
pere  p er  consolar, ione  : lo  feffo  popolo  di  Balirmu  piangeva* 
ancora  per  tt aererà  in  vedere  tanti  uomini  liberati  dulia  schia. 
vitù  . 

Settimo.  Diro  alla  sua  Granària , che  /’  Entir  dell ’ ar- 
mata mi  ha  dato  conto  , che  gli  schiavi  sudditi  di  Badilo  , che 
erano  in  Sicilia , paffurono  tutti  in  Rivah  , e che  meschini  era- 
no affai  contenti  , eccetto  quelli  che , avevano  lasciato  i figli  loro 
in  Sicilia  , giacché  tutti  quei  , che  non  avevano  compiti  li  15. 
ormi  , f avevano  fatto  circoncidere  , e fi  avevano  mandato  a fam 
re  cogli  altri  fanciulli  ad  apprendere , e co/ioro  re  furono  , 
sono  in  tutto  325.  Io  aveva  sopra  di  quejìo  scritto  a Bafilio  , 

H 2 di - 
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* dicendogli , che  non  avrei  mandato  quelli  , che  erano  Musul- 
----  ---  mani  , ed  ei  mi  rispose  , che  lo  fìejfo  avrebbe  praticato  per  i Mu - 
sulmani  fatti  Criftiani  . . • ' 

Varato  lm - Ottavo . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  in  finire  le  m/‘c_ 

Idratare . faticfle  tenn[  Coniglio  , e feci  venire  le  quattro  persone  di  Bi- 
fido , e toro  difi  , che  quando  avejfero  voluto  partire  era  in  lo . 
ro  libertà  , aggiungendo  che  quando  foffero  andati  in  Stanbul  mi 
dovefero  salutare  il  lóro  Imperatore  . Non  ho  dopo  dò  altro  da 
dire  alla  sua  Gronderà  ; con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio 
le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi . 

, Aabd  Allgh  ben  Muhammed  ben  Ahi  A ' Hisan  Emir  Chbir 

di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , servo  della- 
Gronderà  di  Al  Aaf%  Chatifa , ed  Emir  Almumenin  . Imedi - 
na  di  Balirmu  ti  27.  del  mese  di  Almoharoan  378.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  19.  del  m’ese  di  Ansah  ( Agotto  ) 378.  lì  man. 
dò  un  battimento  in  Mcsra  con  lettera  per  il  Chalifa  , a cui 
fi  scritte  cosi  : 

Al  Aaf%  Biltah  , lode  a Dio  , Emir  Almumenin  , il  Gran • 
de  Muftì  di  Sicilia  Mu/lafà  ben  Hani  , con  la  faccia  per  ter- 
ra bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice  , che  l’  Emir 
Chbir  Aabd  Allah  ben  Muhammed  ben  Al’u  Al  Hasan  il  giorno 
9.  di  mese  di  Ausah  378  .fi  ammalò  con  febbre  così  violenta  , 
che  lo  faceva  delirare.  Ai  17.  di  Aus.h  morì  poco  prima  di 
tramontare  il  sole,  e ai  18.  fi  fece  se  pel  tir  e (t).  Dico  alla  sua 
Gronderà  , che  abbiamo  perduto  un  uomo  di  giudizio  affai  gran- 
de , 


(1)  AaballJ  fiìius  Miho.-netli  Binabi!ha<Ian  ....  S:ciliam  rtx't  us^ue  ad  *ui  mor- 
iem  , <]u#  coni  gir  anno  j/8.  Sehohabtd.  apud  Caruso  Biblioth.  St- 

esti. toni.  1.  fi.  aa. 
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de , e tutto  il  popolo  di  Balirmu  tanto  Musulmano  ; che  Cri - 
filano  lo  ha  pianto  . Vede  intanto  la  sua  Gronderà  , thè  al  pre-  — — 
sente  fiamo  serica  padre  , Il  popolo  defederà  di  avere  per  Emir  ^ ,£° 

Chbir  il  fecjlio  del  morto  Emir  Chbir  , perché  mentre  quegli  di-  AX 
/nord  iVi  Balirmu  lo  amava  , non  avendo  mai  maltrattato  alca.  - 
no  : ora  fi  trova  Emir  di  Sarkusah  , a lui  manderò  dimani  la. . m ir  Ainu- 
noti^ia  della  morte  di  suo  padre.  Non  avendo  altro  da  dire , rTun‘n  • 
con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  deila  sua  Grande 7t7ta  , 
e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Grande  Muftì  Mu/ìafà  ben  Hani , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Gronderà  di  A l Aafiq  Chalifa  , ed  Emir  Almume- 
nin.  Imedina  di  Balirmu  li  ig.  del  mese  di  Ausah  373.  di  Mao- 
metto . • 

A di  22.  del  mese  di  Rabialkem  f Ortobre  ) 378.  tornò 
in  Balirmu  il  baftimenro  , clie  lì  era  mandato  in  Mcsra  ai  27. 
del  mese  di  Almoharoan  378.  col  quale  abbiamo  avuto  una 
lettera  del  Chalifa  scritta  cosi  : 

Al  Aafei  Billah  , lode  a Dio  Chalifa  , ed  Emir  Almume- 
nin  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grande^a  , 0 Aahd  Allah  ben 
Muhammed  ben  A':u  A!  Hj san  Emir  Chhir  di  òiciha  , e delle 
Isole  vicine  , di  aver  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  27. 
del  mese  di  Almoharoan  378.  nella  quale  ha  letto  la  mia  Gran - 
de7)7ìa  , che  hai  fatto  la  pece  con  B •fillio  , e sopra  ciò  la  mia _ 
Gronderà  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  nel  modo  , che 
scrivi  nella  tua  lettera  , perchè  hai  fatto  tutto  con  giudizio  affai 
grande  , e allorché  la  mia  Gronderà  f Ce  leggere  la  tua  lettera 
in  Configlio  , tutti  ebbero  piacere  in  sentire  quanto  hai  fatto  con 
Bafilio  ■ Ti  dice  però  la  mia  Gronderà  , che  non  perchè  sei  in 
pace  con  Bafilio  , non  dovrai  pare  sempre  in  guardia  , perchè 
tu  non  conosci  ancora  bene  Bafilio  : egli , mentre  che  In  pace* 
con  la  Sicilia , è capace  di  mandare  qualche  armata  in  Sicilia  co. 

ine 
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me  ha  fatto  per  lo  pafjato  ; onde  fi  deve  fare  continuamente  con 
gli  occhi  aperti  . La  mia  Gronderà  ti  dice  , o.  Emir  Chbir , 
A Ai  Ct-ìfto  (jj‘ere  jìata  molto  opportunamente  conchiusa  la  pace  con  Bujilio , 
SnjUio  im  giacché  la  mia  Gronderà  subito  ha  ordinato  di  prepararfi  l'  ar- 
peratute . 'mata  per  mcndare  /'  esercito  in  Damasco  a discacciare  l'  Emir 
Barjur . Il  comando  di  quefta  spedizione  la  mia  Grandezza  lo 
ha  dato  a Munir  con  il  titolo  di  Emir  dell ’ esercito  t l’  armata 
tra  giorni  partirà  da  Mesra  per  Damasco  CO  • Dopo  ciò  la  mia 
Grandezza  non  ha  altro  che  dirti  per  ora  ; ti  saluta  affai  , e fi 
sagna  così  s 

Al  Aagiz  Billah  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Al i nume  - 

nin  , tuo  Signore  . 1 medino  di  Mesra  

. ....  di  Maometto  » 


A di 


(i)  Abulfedn  ci  dà  relazione  dell'  apparecchio  fatto  da  Al  Ac^i-f  contro  Rama - 
eco  per  discacciarne  Baejur  , e ci  fa  sapere  la  felice  riuscita  della  im- 
presa . Anno  378.  mittebar  di  Ari*  Billahi , Dominus  copia»  cum  Mo- 

rirà F.unueo  Duce..  iuflb  Bacgjurum  Damascena  Prafedlura  erigere,  eique  succede, 
re  . Bncgjur  ullro  mittendara  piada™  , rullo  faflo  armorum  peiicnlo  , haud  raius  , 
Moniro  pr'greflus  obviam  in  «ero  urbi»,  prelium  commi  trebat  apud  Daria  paglini. 
Viflus  autera  , & in  urbem  repulsili  eff-rebat  paci»  coadiliunes  , per  quas  l : b 
excedebat  . Moniro  eim  permitiens  , qui  benigne  cives  imbuir . Bacgjur  auteqj  ar  Rac- 
csm  sui  juris  facicbat.  Abvlfcdu  annoi.  Motlemici  anno  378.  edit,  Rcisk.f.  305. 
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A di  *5-  del  mese  di  Gobr  ( Dicembre  ) 378*  vene  iiu 

Balirmu  il  basimento  , che  fi  aveva  mandato  in  Mesra  ai  19. 

del  mese  di  Ansali  378.  , il  quale  ci  recò  lettera  del  diali-  4. Arabie* 

fa  , come  fiegne  J / 

Al  Ati  7,i$  Bill  ah  , Lode  a Dio,  Chalifa  , ed  Emir  Almume.  biUailCi,„. 

nin  , li  saluta,  e ti  dice  la  mia  Grandezza  di  avere  ricevuto  b/u,  ed  E* 

...  ..  ».  A , 0 . mir  Almur 

la  tua  lettera  del  giorno  19.  del  mese  di  Ausah  378.,  in  cut  mtniUt 

la  mia  Gronderà  ha  letto  che  il  meschino  Aabd  Allah  ben  Mu- 
la mmed  ben  Abu  Al  Hasan  Emib  Chbir  fia  morto  , notizia  che 
ha  recato  affittone  al  cuore  della  mia  Gronderà  quando  la  in- 
tese . La  mia  Grande$$a  ti  dice  , o Grande  Muftì  ben  Hani  , di 
avere  letto  ned  a tua  lettera , che  il  figlio  del  motto  EmirChbir 
fa  uomo  di  giudizio  , e che  il  / opolo  di  Balirmu  gli  vuole  affai 

lene , e che  fi  trova  Emir  di  ò'arkusah  . Sopra  ciò  la  mia  Gran- 
J dfj- 
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tle^a  ti  dire  , che  in  leggere  la  presente  , dovrai  scrivere  unaS 
' — lettera  all’  Emir  di  Sarkusah  , ed  avvisargli , che  la  mia  Grani 

l'jqi  J.  ° dey, a lo  ha  eletto  Emir  Chhir  di  Sicilia  in  luogo  di  suo  padre  • 
Sajihu  Im  e la  carta  , che  troverei  acchiusa  in  que/fa  , dovrai  lèggerla  in 
yeraton . presen7a  de’  due  Configli , acciocché  fi  sa/pia  a chi  fi  debba  ob- 
bedire , e chi  fìa  /’  Emir  Chhir  della  Sicilia  : quefìa  lettela  ti  sa- 
rà data  in  mano  dal  fio  dell’.  Emir  di  Sarkusah  . In  fine  la  mia 
Gronderà  non  ha  , che  altro  dirti  per  ora  ; ti  saluta  , e fi  se” 
gna  c<.sì  : 

Al  Aafii}  Biltah  , lode  a Dio  , Chalifa  , e Emir  Almume - 
nin  , tuo  Signore  . Imedina  di  Mesra  li  11.  del  mese  di  Giama - 
diluii  d 378.  di  Maometto  . 

La  carta,  che  era  acchiusa 'nella  lettera  dal  Chalifa  , di- 
ceva cosi  : 

4 Al  Aafiq  Billah  , lode  a Dio  unico  \ Chalifa  , ed  Emir  Al • 

mumenin  , ordina  a tutta  la  gente  de’  due  Configli , e a tutti  gli 
Emiri , e Governatori  di  tutte  le  Città  , e di  tutti  i Casali  di  Si’ 
cilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , di  riconoscere , ed  obbedire  in 
tutto  quello  , che  comanderà  , Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chhir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  (1)  , come  se  f off  e la  persona  dell’ 
Emir  Almumenin  , e dà  a lui  autorità  di  fare  tutto  quello , che 
faceva  1‘  Emir  Chbir  morto  Aabd  Allah  \en  Muhammed  bau 
-*  Abu  Al  H àsari  . 

IL  Chalifa  comandu  all'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Iso - • 
le  vicine  Jusef  ben  Aabd  Allah  , che  effendo  egli  ancora  giovine 
debba  in  tutto  ciò  , che  dovrà  fare , prender  configlio  da  suo  zio 
Hasan  ben  Aamar  ben  Abu  ’l  Hasan  (2) , acciocché  così  il  suo 

90- 


<i)  Anno  Egira  378.  mortvnis  eft  Aibdallà  Amba*  Siflix  an^o  quarto  itti  Regni , 
cui  succelTit  Abulfotuh  Jusnf  ben  Abd  A 1 1.\ . ScliPhnbbeddfn.  I.  c. 

(a)  JT  molto  confusa  la  traduzione  , fatta  sul  tefio  di  Schohabcddin . quando. 

ri- 
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governò  fi  a al  pubblico  di  vantaggio e a lui  di  onore  , e guani 
do  fi  adunano  i Consiglieri  Hasan  ben  Aamar  ben  Abu  7 Hasan  252^5 
dovrà  intervenire  per  cjutare  suo  nipote  coi  suoi  sentimenti  jjg^' 

tutto,  ciò  , che  fi  dovrà  ordinare . • Al  /j  . 

L'  Emir  Almumenin  comanda  alt’  Emir  Chbir  di  Sicilia , che 
dovejje  dare  a suo  fio  4,000.  ZMrmahbub  in  ogni  anno  per  ilmìr  Attar- 
di lui  mantenimento  . , menta . 

Il  Chalifa  Al  Aafi%  Bill  ah  ordina  all'  E nir  Chbir  di  Siri»  " 

Ha  di  mandare  in  ogni  anno  in  Rakad  a'  suoi  parenti  quel  da- 
naro , che  mandava  , il  di  lui  padre  Emir  Chbir  morto , e in* 
nome  di  Dio  fi  segna,:  - 

Al  Aa/ti%  Billah  , lode  a Dio  , Emir  Almumenin . Imedina 
di  Mesra  li  11.  del  mese  di  Giamadilaud  378.  di  Maometto . 

A di  18.  ckl  iiiesc  di  Gnbr  C Dicembre.)  378.  fi  mandò  in 
Sarkusah  una  lettera  , in  cui  lì  Riceva  così  : 

Justf  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , il  Grande  Muftì  Mu/iafà  ben  Hani 
con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Gronderà  , t-s 
le  dice  , che  il  di  19.  dei  mese  di  Gnbr  venne  in  Balirmu  il  bu- 
fi imento  , che  fi  era  mandato  in  Mesra  ai  19.  dei  mese  di  Au- 
sa h 378.,  il  quale  .mi  recò  una  lettera  del  Chalifa  , nella  qua*- 
le  mi  ha  avvisato  , che  la  sua  Gronderà  fia  il  nuovo  Emir 
Chbir  della  Sicilia , e acchiusa  in  quella  era  la  carta  dell’  Emir 


Al* 


~ , > 

riferisce  aggiunto  al  governo  del  Srande  Emir  Jitsef  ancora  il  fio  Hn- 
san  . Ma  comunque  fia  quejìo  fatto  , la  ingerenza  di  Hasan  è affai  chia- 
ra . Anno  57# duo  infimul  Siciliani  rexerum  uru»  crat  Ilasau.. 

Conili iarius  , «Ite»  vero  etat  !u»uf  Amires  Sicit'ae . Schonbeddin  l.  at.  A leg- 
gere Abulfeda  pare  . che  quefio  Hasan  fio  di  ]usef  in  morte  di  Al  Aufijf 
fotte  fiato  chiamato  dal  succejjore  Chalifa  Al  Achem  in  Egitto  alla  di- 
gnità di  Wafir  Abulfeda  ann.  Moslemici  »ub  »nn.  Jl6.  fu).  878.  e in  qut- 
fia  intelligenza  fi  potrà  meglio  Capire  Schoabbeddin  . 

TomMlJP.fi  I 
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AImiikiehin\  nella  quali  dichiara  , che  la  sua  Gronderà  i l 
- - *-  mìr  Chbìr  di  'Sicilia  lo  appena  l'  ho  letto  , ho  notificato  tutto 
AJìCrijio in  Con  figlio , e ho  letto  in  èffo  la  lettera  . Dico  alio  sua  Gran-. 
• g dez?,a  , che  /’  Emir  Al/humenin  ha  mandato  in  Balirmu  Hasan  ben 

vi! atj.e  , Aamar  ben  Abu  Al  Hasan  7tio  della  sua  Gronderà  , che  io  ho 
fatto  ùllogqiart  in  casa  mia  , / intanto  che  la  sua  Gronderà* 
verrà  tn  Balirmu  . Aggiungo  che  infirmi  con  quefla  lettera  h$  • 
mandato  400.  uomini  a cavallo  , comandati  dall'  Emir  dell’  eser- 
cito , e vi' ho  ancora  unito  quattro  Confi glierl , acciocché  quoti . 
do'  la  sua  Gronderà  venga  in  Balirmu  jia  ben  accompagnata 
I\’òn  sono  venuto  io  fleffo  per  non  abbandonare  il  governo , sa- 
pendo bene  la  sua  Gronderà , che  quando  C Emir  Chbìr  non  fi 
trova  in  Balirmu  , io  non  poffo  allontanarmi , e que/io  è il  ma* 

- jivo  , per  cui  io  non  sono  venuto  di  presela  a consolarmi  colla 
sua  Gronderà . Dopo  ciò  no»  mi  refìa  altro  da  dire , e con  la 
fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  soscrivo  : 

4 II  Grande  Muftì  Mujìafà  ben  Hani , lode  a Dio  , servo  del- 
ta Grandezza  di  fusef  ben  Aabd  Allah  Ern  r Chbir  di  Sicilia  , 
e delle  Isole  vicine  . Imedina  di  Balirmu  li  18.  del  mese  di  Gnbr 
378.  di  Maornettà  . 

' A di  3.  del  mése  di  Mars  379.  abbiamo  mandato  un  ba- 
ttimento in  Mesra  con  lettera  per  il  Chalifa  , nella  quale  era 
scritto  cosi: 

Al  Aagig  Billah  , lode  a Dio , Chalifa , ed  Emir  Almume. 
nin  Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  con  la  fronte  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice  : 

Primo  . Che  nel  dì  24.  del  mese  di  Ausah  mentre  era  irù 
Sarkusah  venne  un  uomo  del  Configlio  mandato  dal  Grande* 
Muftì  per  darmi  la  nuova,  che  il  meschino  mio  padre  era  mor. 


ta  ci  17.  del  mese  di  Ausah  378.  lo  ne  pianft  allora  molto  , e 
ne  piango  ancora  quando  penso  di  avere  perduto  mio  padre , che 

" tan- 
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tanto  mi  amava  . Il  Grande  Muftì  mi  fece  sapere  per  me&o  di 

quei  Confi g licre  , die  mi  mandò,  che  non  doveri  muovermi  da -1 

Sarkusah,  e che  non  dovefii  scrivere  alla  sua  Grandezza  raven^A'A'^,e1- 
do  egli  già  scritto , e che  allora  dovefii, partire  quando  fojfe  ve-  ai  A<m$ 
fiuto  altr'  ordine  della  sua  Gronderà.  •_  , 1 . K.u  - ufa'fdE- 

Sccondo  . Nel  giorno  29.  di  Gnbr  378.  mi  fu  recata  in  mir  Atmu* 
Sarkusah  una  lettera  , scritta  ai  18.  dello  fteffo  mese  di  Gnb? rneni*  * 
378.  e giunsero  infieme  400.  uomini  a cavallo  comandati  dall' 

Emir  dell'  esercito , ed  altresì  quattro  Cor.figlieri  per  accampa, 
gnarmi  in  Balirmu  * avvisandomi fi  nella  lettera , che  la  sua-. 
Gronderà  mi  avea  eletto  Emir  Chbir  di  Sicilia  in  luogo  del 
meschino  mio  padre  . lo  non  sperava  tanto  , per  effere  ancora 
giovine  , e per  quefio • riguardo  la  sua  Grandezza  ha  fatto  ajfai  be- 
lle a mandare- mio  ?,ìo  per  aiutarmi  nel  governo  , del  che  io  con 
la  mia  faccia  per  terra  ringrazio  la  sua  Gronderà . 

• ' Terzo  . Nel  giorno  4.  del  mese  di  Sciahaban  , 378.  partii  da 
Sarkusah  con  quella  gente  , che  mi  aveva  mandato  il  Grande* 

Muftì , e giufiji  in  Balirmu  il  dì  17.  dello  Jleffo  mese  di  Scia- 
haban . Arrivato  in  Balirmu  mi  portai  prima  d’  ogni  altra  co- 
sa alta  casa  , dove  abitavano  i miei  parenti  , e mi  riposai  quel • 
la  notte , ejfendo  giunto  poco  prima  di  tramontare,  il  sole . 

Quarro  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  ai  j$.  di  Sciaha- 
ban convocai  Configlio , e in  presenta  della  gente  de’  due  Con- 
figli fi  tornò  a leggere  la  carta,  della  ,yua  Grapd*ra  , dove  di- 
ce avermi  creato  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e fatto  entrare  jn  Con, 
figlio  mio  fio,  lo  feci  sedere  a canto  mia^Dypo  letta  dal  Gran-’ 
de  Muftì  la  carta  della  sua  Grandetta  , tutte,  le  persone  de'  due 
Configli  fi  presentarono  a , me  jatrN baciarmi  ,le  mani In  termi- 
nare il  Configlio  mi  pofi  a cavallo  con  tutta  la  gente\d?i  due. 

Configli  , e fi  girò  per  la  l medino  jfl  farmi  veder?  dal  popolo  , 
il  quale  mo/trò  grande  contenterà,  ed  io  sai  ut  aodo  tutti  mo* 
u la’  fira- 
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J trova  di  accettare  gli  applaufi , che  mi  fi  facevano-,  tornati  fi» 
fralmente  in  casa , tutti  ti  Grandi  di  Balirmu  vernerò  iacascu 
Adifiifio  mia  per  ......  : ...  . • 

09  f.  r 

%(TjUio  [in-  baciò  «.  li  ho  • 

(sera: jr e.  Quinto.  Dico  alla  sua  Gronderà,  che  io  non  sono  anco . 

ra  ammogliato  , non  avendo  voluto  mio  padre  danni  moglie  pri • 
ma  , perchè  non  aveva  con  che  mantenerla  , ma  pensava  di  dar- 
mela , allorché  mi  elejfe  Emir  di  Sarkusah  , non  po'i  però  eseguir 
quefto  suo  penfiero  , giacchi  dopo  poco  , che  io  fui  fatto  Enur 
di  Sarkusah , egli  i morto  . Ora  io  non  voglio  prendere  mogli e 
se n 7,0  il  permeffo  di  mio  padre  , e ficcarne  ejferulo  egli  morto  , 
mi  i re  fiata  per  padre  la  sua  Grandezza  , cosi  quando  la  sucl. 
Grande7,7;a  mi  darà  il  permeffo , allora  la  prenderà  . 

Setto . La  sua  Grandma  mi  ha  comandato  di  somminifirar» 
in  ogni  anno  a mio  qio  4,000.  Zarmahbub  : io  darò  a mio  zfo 
tutto  quello  , che  vuole  , perchè  gli  voglio  molto  bene , ed  io 
ancora  manderò  in  ogni  anno  in  Rakad  tutto  quello , che  man- 
dava mio  padre  , e così  eseguirò  gli  ordini  della  sua  Gran - 
deg-qa  . 

Settimo . Dico  alla  sua  Gronderà , che  io  penso  di  defii- 
itare  per  Emir  in  Sarkusah  il  figlio  del  fratello  di  mio  padre , 
che  ha  il  governo  di  quattro  Casali  , e fari  come  ha  fatto  mio 
padre  con  me  . in  fine  ito n ho  che  altro  dire  alla  sua  Grande % ; 

; co»  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sotto, 
scrivo  cosi  ; ' ' • * 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  ; 
e delle  Isole  vicine , per  bontà  di  Dio , servo  della  Gronderà 
di  Al  Aas'iq  C ha  tifa , ed  Emir  Al  mummia . Ime  dma  di  Balirmu 
ti  3.  del  mese  di  Mars  37^  di  Maometto 

A di  7.  del  mese  di  Editkadan  ( Maggio)  379.  fece  ritor.’ 
no  in  Balirmu  il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Mesra 
' “ ‘ t.  . il  • 
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if  dfc  3.  del  mese  di  Mars  379.  eoo  una  lettera  del  Clulifa , 
nella  anale  era  scritto'  cosi  i 

Al  Aafit'  Bitlah  C hall  fa  , lode  a Dio,  Enur  Almumemn  ti  ??c< 
satura  , e ti  dice  la' mia  Gronderà,  0 Abu  Alfatuh  Jusef  ben  M /fcfj 
Aabd  Allah  Emir  Ckbir  di  Sicilia , eh'  è giunto  da  Balirruu  un^^'p. 
Ba/timento  in  Mesra  mandato  da  te  con  lettera,  dentro  della  qua.mr  fibnu- 
le  la  mia  Gronderà  ne  ritrovò  un'  altra  per  il  z, io  delta  micu  'ne,u  i- 
"Gronderà  , la  quale  lettera  la  mia  Grandezza  l’  aprì  , perchè  o 
ehi  era  diretta  è morto  il  dì  14.  </</  mese  di  Sciahaban  378.» 
ed  avendola  letto  , la  mia  Gronderà  ti  conferma  tutto  ciò,  che 
ha  fatto  verso  di  te , e che  ti  ha  dato  il  fratello  del  Chalifi» 
morto  padre  della  mia  Grandezza  . . 

La  mia  Grandetta  ha  letto  nella  tua  lettera , che  tu  non 
hai  moglie  , e che  penfi  di  prenderla  , allorché  la  mia  Grande $- 
qa  te  ne  darà  il  permeffo  . Sopra  ciò  la  mia  Grandezza  ti  di- 
ce , che  non  avenda  tu  moglie  penserebbe  la  mia  Gronderà  di 
darti  la  sua  figlia  , che  ha  nome  Zalifta  ; in  quefto  modo  la  mia 
Gronderà  ti  diverrebbe  padre , ma  ciò  dovrà  farfi  da  te  con  pie - 
na  libertà  v t sen^a  alcun  cofìrignbnento , onde  se  tu  la  vorrai , 
la  mìa  Gronderà  te  la  darà  ,v#  quando  tu  la  defideri , dovrai 
mandare  alquanti  buftimenti  in  Mesra  per  trasportarla  in  Balir  - 
mu  , e mandare  infieme  qualche  tuo  parente  per  accomqtagnarla , 
giacché  la  mia  Gronderà  non  vuole»  che  tu  ti  aveffi  a muo- 
vere da  Balir  mu  . Dunque  la.  mia  Grande  fta  torna  a dirti,  che 
se  tu  non  vuoi  Zaliha  in  moglie  potrai  flore  nella  tua  liber- 
tà : non  dovrai  però  fare  rispofta  su  quanto  circa  il  matrimo- 
nio ti  fta  scrivendo  la  mia  Gronderà  , ma  trattare  solo  sul  re- 
fio  delle  cose,  perché  di  quanto  ti  propongo  niffuno  sa  niente  , 
fuorché  la  mia  Grandetta , e tu  , se  poi  fi  conchiuderà  lo  sa- 
pranno tutti  » . v 

La  mia  Gtande-yp,  ha  letta  nella  tua  lettera , che  penfi  fa- 
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re  Emir  di  Sarkusah  il  figlio  del  j rateilo  di  tuo  padre:  se  fa» 
rai  quefìo  sarà  ben  fatto  , perchè  /'  ejjere  Emir  Chbir  di  Sicilia 
A toccava  piatto  fio  a lui  , che  a te  ; giacché  il  di  lui  padre  fu 

Fcjihuim-  Emir  Chbir  prima  di  tuo  padre,  e quando  tenne  la  nuova  della 
pernio  re.  mQrt4  fa  tuo  pacire  , [a  m;a  Gronderà  non  fece  nefiuna  rijlej - 
• fone  , ma  scelse  subito  te , che  se  avejfe  pensato  a que/io  allora 
che  ebbe  la  notizia,  forse  che  tu  non  sare/i  i Emir  Chbir , ma» 
fi  sarebbe  fatto  il  figlio  del  fratello  di  tuo  padre  , come  cosa  , che 
•toccava  a lui  , onde  farai  bene  uffici  a mandarlo  Emir  in  Sor- 
ìtusah . La  mia  Gronderà  non  ha  che  dirti  di  più  ti  saluta , 
e fi  segna  così  ; 

Al  Aafi%  Billah  Chalifa , lode  a Dio  , Emir  Almumenin  . 
Imedina  di  Mesra  ti  9;  del  mese  di  Seiaual  379.  di  Mao- 
metto , - . ■ « - 

A di  12.  del  mese  di  Edilkadan  379.  'fi  mandarono  ren.  ✓ 
ti  bafiimenti  in  Mesra  con  lettera  per  il  Chalifa  come  fiegue: 

Al  Aafiz  Billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Al mu  me- 
ri in  , t Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  Abu 
' • Alfiutuh  Jusrf  ben  Aabd  Allah  con  la  fronte  per  terra  bacia  le 

mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice , 

Primo  . Nel  giorno  7.  del  mese  dì  Edilkadan  379.  ricevei 
la  lettera  , che  la  sua  Gronderà  mi  scrijjc  il  dì  9.  del  mese 
di  Seiaual  379.',  nella  quale  ho  letto  , che  la  sua  Grandetta 
se  avejfe  fatto  Afe  filone  quando  ebbe  la  notizie,  che  morì  mio 
padre  , non  mi  avrebbe  eletto  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e che  avr.  b. 
be  pi  ut  to fio  defiinato  a quefio  impiego  il  figlio  del  fratello  di  mio 
padre  . Semprechi  la  sua  Gronderà  vuote , che  io  rinunci  il  go- 
verno di  Sicilia , io  lo  farò  subito,  non  volendo  , che  la  sua» 
Grandetta  abbia  di  ciò  alcun  dispiacere  nell * animo , perchè  io 
quando  rinuncia  (fi  la  Sicilia  al  figlio  del  fratello  di  mio  padre 
verrei  in  Mesra  a servire  Ja  sua  Gratulerà  , giacché  la  suol. 

Gran. 
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Grand  7, i mio  padre  , e perciò  farò  tutto  ciò , che  mi  dirà  di 

fare  .li  • - . , 


n.  /irauiat 


Secondo.  Ho  letto  nella  sua  lettera , xhe  pensa,  darmi  in* 
m'iqlte  Zaliha  figlia  della  sua  Gronderà . lo  quefto  lo  defidero  Al 
m.tto  , ej fendo  per  me  cosa  affai  grande  lo  avere  per  padre _»  Pillati  Ctia- 
l Emir  Almumenin  . Per  que/i’  oggetto  ho  fatto  subito  prepara-  nfir/Uinu- 
re  20.  ba/iimenti  comandati  dall'  Emir  dell'  armata  , e fatto  itn+men,n‘ 
barrare  mio  7,10  come  uomo  vecchio , e mia  madre , ai  quali  ho 


consegnato  quejla  lettera  per  presentarla  , quando  saranno  in  Me - 
sra  atta  sua  Gronderà  : con  e fi  mi  manderà  mia  moglie,  per* 
che  ora  non  ho  riposo  nè  giorno  nè  notte , fintanto  che  arrivi 
mia  moglie  in  Balirmu . Quando  la  sua  Gronderà  la  manderà 
non  occorre  darle  altro  se  non  gli  abiti  , che  fi  trova  in  doffo  , 
giacché  oltre  a quanto  ora  io  le  mando  con  mia  madre  , ho 
molte  altre  cose  in  Balirmu  da  dare  a mia  moglie . lo  non  ha 
altro'  da  dire  alla  sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per  terra  le** 
bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

" Ab  a Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia, 
e delie  Isole  vicine,  lode  a Dìo , servo  della  Gronderà  di  AL 
Aazpf  Billah  Chalìfa  , ed  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balie-  * 
ma  li  12.  del  mese  di  Edilkadan  379.  di  Maometto  . 

A di  9.  del  mese  di  Ansali  C'Agofto}  379*  ritornarono 
in  Balirmu  i battimenti , che  avevamo  mandato  in  Mesra  ai 
ti.  del  mese  di  Edilkadan  379.,  eoi  quali  ci  £u»*ecata  una 
lettera  del  Chalifa  contenente  quel , che  fiegue  : 

Al  Aafiiz,  Billah , lode  a Vio  , Chalifa , ed  Emir  Almume- 
■nin  ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fronte  e li  dice  Jg  piia  Gran 
'defia)  0 Abii  Alfatuh* Jusef  ben.  Aabd  Allah  , che  ha  ricevuto 
la  tua  lettera  , scritta  il  giorno  t2.  del  mese  di  Edilkadan  con- 
segnatale da  tua  madre  , e da  tuo  %io , coi  gufili  fi  rallegri 
Va  mia  Grandezza  in  venderli.  Mandai  subito  tua  .madre  dove 
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tra  tua  moglie  per  vederla  . La  mia  Gronderà  leffe  netta  tua 
lettera  , che  tu  hai  /ducere  di  avere  in  moglie  la  figlia  delti  mia 
991^  ° Gronderà  , e perciò  te  i‘  accorda  , avendola  consegnato  a tua 
pnjitio im  madre  , ed  a tuo  %io  , e fatta  imbarcare,  e quando  arriverà 
paratore.  palirmu  ne  darai  conto  per  non  re  fiore  con  sollecitudine. 

La  mia  Gronderà  ha  veduto  la  roba , l’  oro  , e di  argento, 
che  hai  mandato  a tua  moglie,  e tutto  era  così  ben  lavorato , 
che  cosa  più  bella  non  fi  può  avere  , e la  madre  fiejfa  di  tua 
moglie  non  ha  di  meglio  . Da  ciò  conosco  , che  in  Sicilia  vl 
sono  eccellenti  maefiri . La  mia  Grander^a  ti  dice , che  tu  do- 
vrai volere  sempre»  bene  tua  moglie  , tenendo  presente  , eh’  è fi- 
glia della  mia  Grandegga  . 

La  mia  Gronderà  non  trovò  nella  tua  lettera  , che  aveffi 
ancora  mandato  in  Sarkusah  il  nuovo  Emir  , onde  se  fino  * 
quefi’  ora  non  t hai  mandato  , dovrai  prefìa  spedirlo . La  mia 
Gronderà  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte , 
e fi  sottoscrive  così  : 

Al  Aafiq  Billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Alenarne, 
din  tuo  Signore,  e padre  „ Ime  dina  Ai  Mesra  li  13.  del  mese 
di  Almoharoan  379.  di  Maometto . 

A di  io.  del  mese  di  Ausah  379.  fi  mandò  una  lettera  ia 
Aakirali,  ed  un’altra  in*  Sarkifcali s quella  mandata  in  Aa- 
kirah  diceva  cosit 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti  dice 
la  mia  Gronderà , o Ebrahim  ben  Giafar , che  in  leggere  que • 
. fia  lettera  dovrai  partire  da  Aakirah  per  .andare  in  Sarkusah  * 
avendoti  la  mia  Gronderà  fatto  Emir  di  quella  Città  . Prìmau 
però , che  tu  parta  da  Aakirah  scrìverai  lettera  alt  Emir  di 
Giargcnta  , dicendogli  , che  tu  devi  partire  , perché  la  mia  Gran - 
dt\\a  ti  ha  eletto- Emir  di  Sarkusah,  e quando  poi . tu  sarai 

giun* 

» a 
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A.  Arahko 


7.  mauri . 


giunto  ne  scrìverai  alla  mia  Grdndt^a  , affi  chi  poffa  mandare 
i Governatori  a quei  quattro  Casali , che  tu  governavi  . La  mia 
Gronderà  ti  dice,  che  t' Ernie  Almurnenin  mi  ha  dato  in  mo-  J7j 
glie  sua  figha  Zaliha  , eh’  è già  in  Balirmu  dai  9.  del  mese  di  Ai  Ait!j 
Ausah  379.  La  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  scriverti  , ti  sfl* 
luta  \ e fi  segna  così  : pL,r  Alma» 

Abu  Al  fatali  fusrf  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E‘ 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore . Imedina 
di  Balirmu  li  10.  del  mese  di  Ausah  379.  di  Maometto.  a 

Nella  lettera  mandata  in  Sarkusali  fi  scritte  cosi  ; 

*'•  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E% 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti  dicela 
mia  Gronderà  , 0 Muftì  , che  fra. giorni  verrà  in  Sarkusah  il 
nuovo  Emir  , eh’  è il  figlio  del  fratello  di  mio  padre  . Or  quan- 
do egli  giungerà  lo  farai  riconoscere  dal  popolo  , perché  sappia 
a chi  deve  obbedire  , e a lui  consegnerai  tutto  ciò  , eh'  è con- 
servato a nome  della  mia  Grandezza  , e non  avendo  altro  da— 
dfrti  per  ora  , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  tuo  Signore  . Imedina 
di  Balirmu  li  io.  del  mese  di  Ausah  379.  di  Maometto  . 

A di  14.  del  mese  di  Ausali  379.  fi  mandò  un  baftimen. 
to  in  Mesra  con  lettera  per  il  Chalifa  , nella  quale  era  scrit- 
to così  : > 

- . Al  Aaqiq  Billah  , lode  a Dio,  Chalifa  , ed  Emir  Almume. 
ni/i,  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , 
e delle  Loie,  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  del - . 
la  saa  Gronderà , e le  dice  , che  il  dì  9.  del  mese  di  Ausah. 

Zig.  arrivarono  in  Balirmu  li  20.  baflirnenti  , sopra  li  quali  erà. 
mia  maglie  figlia  della  sua  Gronderà  . Appena  ' ebbi  notizia— 
deli’  arrivo  .dei  baftimenti , andai  subito  alla  marina  in  untone 
Ton.lU.Pd . K del. 


Digitized  by  Google 


74 


CODICE  DIPLOMATICO 


dilla  gente  dei  due  Configli , e quando  g'mnf  alla  marini  , sa- 
Hi  sul  bu/iimento',  dove  era  mia  mogie  con  mia  madre  * e imo 
Al I' C"jio  j,j0 (,J  avendola  fatto  sbarcare  la  inig  i i lettica  , e la  condu fi 
Beffi  ìn-fi*  co  sa.  Adì  12.  del  mese  di  Ausali  portai  meco  mia  moglie  a 
fa  uiarc  -federe  i miei  giardini,  e ledine  caie  , che  le  sembrarono  mol- 
to ielle . E- fa  fa  allegra,  piacendole  inolio  i paese . N fi  la  fé' 

"ci 'girare  il  primo  gì  rug  > perchè  /ton  fi  sentirò  bene  % t Jjendo 
fra  parlai  a dal  viaggio  di  mare-,  ora  però  pa  bene  , mangia 
e ride  , ed  io  sono  del  pari  contento  .non  som  puibè  e^a  l fi- 
glia della  sua  Gronderà  e ma  p.rchè  -ancora  è bella  , e te  vo- 
glio a fai  bene:  E fa  mi  ha  detto  , che  quando  scriverò  alla  sua 
Grande/, 7, a l'  ubbia  a salutare , e baciare  le  mini  4-1  parte  sua* 
Doro  ciò  non  ho  altro  da  soggiungere  ; con  la  mia  faccia  per 

terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Abu  Afatuh  ben  Aabd  Allah  E nir  Chbi-  d<  Sicilia  , e del- 
le ìsole -.vicine  , per  bontà  di  Dio  , fi  alio  della  Grande?, zO  deli 

Emir  Ah  nu -nenia  , Ime  dina  di  Bulina  u li  14.  del  mese  di  Au - 

^ * 

sali  377-  di.  Maometto  » ..  . * 

A dì  28.  del  mese  di  Ansali  379.  ci  giunse  «na; lettera, 
da  Satkusah  , nella  quale  era  scrino  così  2-.. 

A!m  Alfutuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  .,  E- 
mir  Chbir  eli  Shìlixi  e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Ebrei  hi  in  ben 
Gian  far.  con.  la  fronte  per  terrà  bacia  le  truwi  della  sua  Gran - j 
de  7, 7,  a , eie  dice,  che  nel  giorno  12.  del  mese  di  Ausali  3 7 9 • • 
ricevei  la  lettera  della  sua  Grande^s-a  , scritta  il  dì  io  del  me- 
se di  Ausati  379.  in  cui  le  (fi -,  che  la  tua  Gronderà  mi  ha- 
eletto  Emir  dì  Sarhusah  ,lo  che  mi  ha  affai  consolato,  non  tan-, 
IO  per  avermi  fatto  Emir , quanto  per  -quietaimi  , e la  su  et, 
Grande7,y:a  che  ha  jpotito  , come  me  , di  ondare  di  quà  , e di  là 
u governare  , sà  bene  quanto  greve  , -e  continuato  (ìrara^o  fiet 
guejto  . in  leggere  dunque  la  lettera  della  sua  Granària  ho  . 

■ <■  < scrii - 
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sfatto  all'  Ènir  di  Giar gerita  , che  io  doveva  partire  da  Aaki^ 
rah  per  effere  fiato  creato  Emir  di  Sarkusah  . Quindi  nel  gì  or.  - ..Pii 
no  14.  del  mese  di  Amali  etfendcihi  partito  da  Aakirah  , ai  19.  d-dr-a-ue 
dì  Ausali  prima  di  tramontare  il  sole  arrivai  in  Sarkusah  , ed  ai.  A iyi 
andai  a trovare  il  Muftì,  che  subito  mi  conduffe  nella  casa  ,l'[[f-lì,ci,'ip 
dove  devo  abitare  . Ivi  mi  riposai  quella  notte  , e allo  spuntare  (n/r  Atmu- 
del  nuovo  giorno  venne  da  me  il  Muftì , e mi  fece  riconoscer ,nenin  ‘ 
re  ita  tutta  la  gente  di  Sarkusah  , e mi  consegnò  tutto-  ciò  , 
che  è conservato  a nome  della  sua  Gran de7t'/ta  . Quando  dalla * 
lettera  della  sua  Grandezza  ho  inteso  , che  la  sua  moglie  c fi- 
glia del  Chutifa , mi  sono  sommamente  rallegrato  , come  di  cosa 
affai  vantaggiosa  -,  Ora  la  sua  Grandezza  deve  procurare  unru 
moglie  per  me  , potendola  già  mantenere  , trovandomi  nella  ca- 
rica di  Emir , onde  io  non  penso  a procurarmela  , e lascio  tut- 
to nelle  mani  della  sua  Grandezza  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  • 
dire  \ con  la  mia  fronte  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gran- 
de/t7,a  , e mi  sottoscrivo  cosi  : ' 

L’  Emir  Ebrahirn  ben  Gian  far  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  .Grandezza  dell’ Emir  Chbìf  di  Sicilia  , e delie  Isole  vici- 
ne a Sicilia  . Città  di  Sarkusah  li  23,  del  mese  di  Ausah  371), 
di  Maometto  . 

ìsel  giorno  2.  del  mese  di  Stnbr  ( Settembre  } 379.  ,aU"- 
ioigmo  spedito  una  lettera  per  Sarkusaii  , nella  quale  fi  dice  - * 
va  tosi  : ' - - • • . 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aahd  Ad  ah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
mir  Chlir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine,  ti  saluta  affai,  £4 
ti  dice  la  min  Grandezza  p Emir  E1- rah  irti  ben  Già  a fi. ir , che 
ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  23.  Jet  mese  di  Ausah, 

• 37).  , nella  quale  ha  letto  , che  tu  hai  eseguito  quanto  ti  ave-- 
va  scritto  la  mia  Grandetta  » Ha  letto  ancora  , che * tue  nc tu- 
li ut  moglie  , cosa  , che  ignorava  : la  tua  moglie  già  è pronta  , 

K 2 c sai  - 
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c J ai  chi  e ? è Al^ahra  sorella  della  mia  Gronderà  , onde  po- 
mmmmmm  trai . venire  a pigliarla  per  condurla  in  Sarkusah  , perché  la  mia 
A.  di  Cripto  Gronderà  non  la  consegnerà  a nejjuno  , t così  ti  ha  procurata 
ba/iUo’lm  1°  "logli*  • Crede  che  in  sentire  quefto  , ne  avrai  molto  piace . 
pCrcuorc»  re  . Non  ha  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  , e fi  segna  così  ; 

. Abu  Al  fatali  Jusef  ben  Aabd  A<lah  , per  bontà  di  Dio  , £• 
mie  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re . I medili  a di  Balirmu  li  2.  del  mese  di  Stribr  379.  di  MaO. 
metto  . 

Nel  giorno  2j.  del  mese  di  Rabialkem  (Ottobre)  379. 
ritornò  in  Balirmu' il  battimento  , clic  avevamo  spedito  in  Mes, 
ra  ai  14.  del  mese  di  Ansali  379.  , il  quale  ci  recò  uua  let- 
tera del  Chalifa,  in  cui  era  scritto  così: 

Al  Au7ti%  Billah , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Al mu me- 
rla , ti  saluta  , ti  bacia  ki  faccia  , e ti  dice  la  mia  Gronderà , 

* o Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e 
delle  Isole"  vicine  , di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  le  hai  scritto 
ci  14.  del  mese  di  Ausah  379.  , in  cui  ha  letto  , che  la  figlia 
delia  mia  Gronderà  fi  a g.uuta  a salvamento  in  Balirmu  , c. 
che  vi  /Ha  con  piacere  , come  non  meno , che  abbia  incontrato  il 
tuo  piccete  . Dunque  dovrai  re/lare  contento  di  cotefia  , e non 
prendere  altre  mogli  per  non  caricarti  di  figli , perchè  quando  tu 
. ' vieni  a morte  rejierelbero  poveri  , onde  tu  dovrefii  fare  , come- 
fece  tuo  padre , che  fu  uomo  di  molto  giudizio  . La  mia  Gran- 
fVi ij7ta  non  ha  altro  da  dirti  per  ora  ? ti  saluta  affai , ti  bacia  la 
faccia  , come  fa  ancora  verso  tua  moglie , e fi  segna  così  : 

Al  Aafiz  Bill  ah  , lode  a Dio  ,•  Chalifa  , ed  Emir  Almume - 
rtìn  , tuo  padre  . Imedina  di  Mesra  li  27.  del  mese  di  Stnbr 
374).  di  Maometto  . ' 

r A di  38.  del  mese  di  Rabialkem  379.  fi  mandò  un  ba- 
ttimento in  Mesra  con  lettera  al  Chalifa  , in  cui  13  scrilfe- 
cosie  • ' Al 
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Al  Aarfif  Bil/ah  , lode  a Dio  , C bali  fa , ed  Emir  Abmirne- 
xiin , Ab  a Alfatuh  fuse/  bgn  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , 

€ delle  Isole  vicine  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  del.  ' f.**'*9 
la  sua  Gran  de% 7, a , e le  dice  : 1 Al  *<rfa 

Primo  . Nel  giorno  25.  del  mese  di  Rabialkem  379.  mi 
giunse  la  lettera  della  sua  Gronderà,  scritta  ai  27.  del  mese  mìr  Almu- 
di  Stnbr  379.  f menia. 

Secondo  . Diro  alla  sua  Gronderà , che  il  dì  4.  del  mese 
di  Stnbr  379.  è arrivato  da  Stanbul  un  basimento  mandato  da 
Bj/ìlio  col  danaro  , che  è obbligato  pagare  in  ogni  anno  , e quel 
danaro  l’  ha  mandato  con  uno  de’  suoi  Configlieri  di  notar*' 

Giakbu  . . * . 


Terzo.  Dico  alla  sua  Gronderà , che  ho  già  desinato  per 
Emir  in  Sarkusah  il  figlio  del  fratello  di  mio  padre , e quasi, 
do  gli  feci  sapere  averto  eletto  Emir  di  Sarkutah  gli  scrijfi  , 
che  io  ho  in  moglie  la  figlia  della  sua  Gronderà  . Egli  in  ri,-  . 
spojta  fi  rallegrò  affai  del  mio  matrimonio , e soggiunse  che* 
non  aveva  moglie  , e che  voleva  che  io  gliela  procuraci.  Quan- 
do io  l ffi  quejio' , gli  rispofi , che  gli  avrei  dato  in  moglie  mia. 
Sorella  , e che  poteva  wni re  egli  tuffo  in  persona  a prenderla  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  agii  8.  del  mese _ 
di  Sn.br  379.  I’  Emir  di  Sarkusah  Ebrahim  ben  Giaafar  ven- 
ne in  Balie mu  , e fi  sposò,  e ai  23.  del  mese  di  Stnbr  379 
partì  con  mia  sorella  da  Balirmu . Da  ciò  la  sua  Grande 
conoscerà  , come  io  ho  consolato  il  figlio  del  fratello  di  mio 
padre  . 

Quinro  . Dico  cHa  sua  Grandezza  che  anccra  non  ho  man- 
dato in  Rakud  danaro  a’  miei  parenti',  ma  dimani  farò  partire 
un  ba/ìi mento  per  Susa  a portare  quel  danaro  , che  devo  man- 
dare in  Rakacf  Non  mi  re/ìa' altro  da  dire  , con  la  mia  fac . 
eia  per  terra  te  bacio  tè  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Alti 
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‘ • Abu  Ai  fattili  Jusef  ben  Aabd  AH  ah  Emir  Chbir  di'  Sicilia  , 

}TdTc7ìÌioe  ÙeU<  lS°U  *cl:ic  ' bontà  di  l}  o\  figlio  della  Grandma 
997.  di  AL  Aa7,i7,  Billah  Chalifa , ed  Emir  Almumeuia  . 1 • nedina  di 
Brjltiobn  Balie mu  li  28.  del  mese  di  Rubialkem  379.  di  Mao  netto  ■. 
fi  Nel  giorno  2*  del  mese  di  Giamadilaud  ^ Novembre}  379* 

fi  mandò  in  Susa  un  battimento  con  lettera  per  i’ Emir  di  Ha* 
kad  , del  tenor  che  fiegue:  • • . 

Ab  a Alfa  tu  fi  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
ertir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  v cine  , ti  salar j rifai  , e_ 
ti  dice  la  mia  Grandezza , o Emir  AUhajfa^  , che  con  quei  a 
lettera  riceverai  tre  cvjfe  suggellate  , dentro  le  quali  troverai 
300.OCO.  Zurmchtub , che  consegnerai  al  Grande  Muftì  di  "Rd- 
Icjd  in  presenta  di  quei  del  Confi gl io- y per  poi  farfi  di  quel  da- 
naro , come  fi  ha  fatto  per  lo  pafuto  . La  mia  Grande^/ta  non 
■ha  altro  dcr  dirti  per  ora ; ti  saluta  uff  ai  , ti  bacia  la  faccia , 
e fi  sul  tose  rive  così  : . ' v . 

Abu  A! fatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E - 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Itole  vicine  alla  Sicilia,  tuo  ami - 
co  . Ime  dina  di  Balirmu  li  2.  del  mese  di  Gìumadilaud  379  di 
Maometto . • 

Nel  giorno  19.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre  ) 379.  fe. 
ee  ritorno  in  Balirmu  il  battimento  , che  fi  era  mandato  in. 
Susa  il  di  2.  del  mese  ai  Giamadilaud  379.,  il  yuale  ci  recò 
Jettera  dell*  Emir  di  Rakad  , come  fiegue  : 

Abu  Alfutuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , V Emir  A! dia fj a 7,  con  leu, 
fronte  per  terra  saluta  la  sua  Grande^ a , e le  dice  di  avere  rice. 
vwo  la  sua  lettera,  scritta  a'  2.  del  mese  di  Giamadilaud  379. 
e infieme  con  quella  ho  avuto  tre  coffe  suggellate  , dentro  te-, 
quali  erano  300,000.  Zarmahbuh  , che  furono  consegnati  al  Gran- 
de Muftì  di  Rakad  per  farseue  quello  , che  se  ne  ha  fatto  per 

lo 
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io.  poflfofQ  . r Joi  ■ mi  jfott  Solai  malto,  tfu  'nido  h jffi  »«.  -chtì  Ij  su  7^. 
Gronderà  j?  noto  futta- Emir  t^hlir  di  Sicilia  ed  ho  inteso  dui* 
la  gente  , r he  i ho, ir  Ahnumenin  le  alita  dato  in  mcqhe  io  fi. 
gita  sua,  il  cke  e , iosa  vantaggiosa  -,  /<*  A he  vuoi  dire,  eie  la  sua  rii  à’df 
Gronderà  è Jì gl  io  dell'  Emir  Ai m umettiti  , oltre  di  e liete  Emir 

/•//•;  i'  . ■*'  ■ aia  ,eri  & 

«.  /,/>//-  <//  òtanu  : Mao  te  faccia  godere  per  molli  anni  qùejic-,mr  .4„,u- 
je  ieità  . Non  ho  alito  da  d re  otta  sua  Gì andeyt^o  \ con  la.  mia  mcnia’ 
fiorite  i er  terra  la  saluto  affai,  le  bacio  N illuni  , .e  mi  sotteseci* 
vo  cesi: 

i.’  Emir  A!  che  (fu  7,  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gtan- 
de 7,7,0  di  Alu  Alfatuh  Jusef  ben  Aubd  Allah  Emir  -Chbir  di  Si- 
cilia , è delle  ho  e vie/ ne  a Sicilia  . laudino  di  Rakad  li  3.  del 
mese  di  Gnór  379.  di  Maometto  . » % v •.  - 

A dì  7 del  mese  di  Reginab  tQ^niiajcO  37?*  ritornò  in 
Bdliimu  il  bafìimento  , cLe  avevamo  mandato  in  Mesta  ai  28» 

del.  mese  dì  Rabialkem  379,.,  il  quale  ci  recò  una  lettera  dell* 

* * * /’  • 

Emir  Alinumentn  , che  elicerà  così.: 

■ Al  Auyfi^Bdlch  , lode  u Dio  ,.  Chulifa  , ed  Emir  A Ini  u me- 
niti tua  /ladre,  li  saluta  affai,  ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  di 
avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  c 8.  del  mese  di  Rii - t 
bta  k.tn  379  , nella  quale  ha  letto  la  mia  Gronderà  , che  Ba.  . 

Jt/io  ti  ha  mandalo  il  danaro t a cui  è obbligato  , Ha  letto  an- 
cora , che  hai  s/  edito  in  Rukud  quel  danaro  , che  soleva  autn- 
tftitc  tuo  fuclre,,  ed  ha  letta  pure  , che  hai  dato  tua  sorella  irt 
me  glie  oli’  hmir  df  Sgtkusgh  , figlio  del  fratello  di  tuo  / adì  e . Ld 
mi  Grondanti  <ii  dice , che  hai  fatto  tulio  bene  quanto  hai  avvisa- 
lo  nella  l'uà  Stura  , e non  avendo  altro  da  scriverti  ; ti  .salu- 
ta , e nel  baciarli  la  faccia  fi  Segna  cosi:.-  ...  , 

Al  Auv.n/  Bnlah  , lode  a Dio  Cheli  fa , ed  Emir  Almume - 
nin tuo  Sianole  , e padre,  lunedino  di  Mesta  li  .io  del  me- 
se di  Gnlr  -37 9-  di  Maumtuth,  • • - t » 


A .dì 
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A dì  20.  del  mese  di  Mars  380.  fi  mandò  in  Susa  nnJ 
basimento  con  lettera  per  1'  Erair  di  Rakad  , nella  quale  fi 
cosi: 

Bnjitiolm-  ' Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
paatort.  m‘f  Cfrfcf.  jj  Sicilia ,e  delle  Isole  vicine,  ti  saluta  affai,  e ti 
dice  la  mia  Gronderà , 0 Emir  Alchaffaq  , che  con  gaffa  lettera 
riceverai  tre  caffè  suggellate  , dentro  le  quali  evvi  quel  danaro , 
che  la  mia  Gronderà  dette  mandare  in  ogni  anno  in  Rakah  ai 
suoi  parenti , onde  di  effo  tu  dovrai  fare  , come  hai  fatto  per  lo 
paffato  . La  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  as- 
sai, e fi  segna  costi  ' - ■ 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  , tuo  ami * 
co  .1  medina  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Murs  380.  di  Mao - 
metto  . ‘ " " 

4 Col  battimento  mandato  in  Mesra  fi  spedi  una  lettera  per 
il  Chalifa  , in  cui  era  scritto  cosi  : 

Al  Aayf  Billah  , lode  a Dio,  Chalifa,  ed  Emir  Almume- 
riin  , Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , 
e delle  Loie  vicine , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  del - 
* sua  Gronderà  , e le  dice  : 

Primo.  Nel  giorno  16.  del  mese  di  Sciahaban  379.  ho  man, 
dato  un  uomo  del  Configlio  di  Mare  in  Surkusah  , un  altro  in 
Zanklah  , ed  uno  in  Morse?  Allah  % per  poffare  ordine  agli  E— 
miri  di  quelle  Città  , che  prepuraffero  tutti  ti  ba/iimenti , che* 
sono  nelle  rispettive  marine  delle  loro  Città  , acciò  poi  partiffe- 
ro  nel  mese  di  Mars  , per  vedere  se  poffano  far  qualche  preda . 
Ho  ordinato  però  , che  non  fi  doeejjtro  moU-jiare  quei  baftimen- 
ti  , che  incontreranno  con  la  bandiera' di  Bafilio  . Ai  18.  del 
mese  di  Mars  tornarono  i Configlieli  in  Balirmu  , dicendomi  che 
. erano  già  partite  tutte  le  squadre , V armata  di  Balirmu  era* 

pron- 
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pronta,  e la  feci  partire  il  dì  i y.  di  Mars  380. 

Secondo  - Avviso  alla  sua  Gronderà  di  avere  mandato  or- 
dine  a tutti  i Governatori  delie  Città  , e detti  Casali  , che  do-  A‘  A,*bic* 
vcjjer*  fare  il  cambio  , e pedaggio  nelli  Casali , e Città  se  con.  ai  A%ti 
do  io  aveva  descritto  in  una  nota . lo  non  ho  cambiato  in  quejt’  Mlali  Cha' 
anno  gli  Emiri,  e penso  di  lasciarli  per  più  d'  un  armo  nello  «S’JStoS 
ftejfo  luogo  , per  la  ragione  , che  quando  vi  j tanno  per  un  annolnen **■ 
so/o  , non  pojfono  fare  le  cose  a dovere  , giacchi  avendo  ogni 
Emir  molti  Governatori  soggetti  , appena  che  qli  ha  conosciuti , 
e appena  ha  dato  qualche  ordine  , succede  ìli  ejfer  cambiato  » 
e l'  affare  cominciato  refta  sospeso  , mancandogli  il  tempo  a per- 
fezionare ciò  , che  ha  per  mano  , e cosi  le  cose  non  pojfono  carri • 
minare  con  1‘  ordine  suo  . 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  nel  qiorno 
.........  venne  un  Conigliere  da  . 


.....  Dopo  ciò  non  ho  che  . 

. . . figlio  della 

per  bontà  di  Dio  . . 

* ...  Mars  , . 


di 


Nel  giorno  27.  del  mese  di  Edilkadan  . . 
.......  il  quale  ci  recò  lettera  del  Chalifa  come 

lìegue  : . r . 

Al  Ad^z  Billah  , lode  a Dio  , Chalifa,  ed  Emir  Al mume- 
nin  ti  saluta  , e baciandoti  la  facciu , ti  dice  la  mia  Grandezza 
o Abu  Al  fa  tuli  fusef  ben  Aabd  Aliali  Emir  di  Sicilia  , e delle 
Isole  vicine,  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  dei  20.  del  mese 
di  Mars  380.  , nella  quale  ha  tetro  quanto  hai  scritto  , e la* 
mia  Grandezza,  ti  approva  tutto  nel  modo  , come  hai  scritto  nella 
tua  lettera  . mia  Grandezza  ti  risponde , che  hai  fatto  bene  a 
Toin.lll.P.l.  l 


non 
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non  cambiare  gli  Emiri  , pacandoli  da  una  Città  all'  altra , e 

sarà  opportuno  lasciarli  serica  far  mutazione perchè  con  quefti 

diCri fio  cambiamenti  le  cose  non  pojfono  camminare  a dovere  , e / erciò 
p itoli  ri-  ^ ^lCe  ' C^ie  sopra  di  que/io  pensato  saggiamente.  La  mia 
perato.e . Gronderà  ti  avvisa  , o Ernir  Chbir  , che  Ala  Thaher  Ibruhim  r 
ed  Abu  Aqbd  Allah  Al  Hosein  ebbero • la  sorte  di  tagliare  la  te. 
fa  a Bad  Emir  di  Dnjar  Beker , e d’  impadronii  fi  di  tutti  quei 
luoghi  , che  erano  soggetti  a Bad  , ma  poi  Abu  Aulì  ben  Mertvan 
figlio  delta  sorella  di  Bad  elbe  la  fortuna  di  discacciare  Abu 
Thaher  Ibruhim  , e Abu  Aabd  Allah  Al  Hojjein  , e nacqui - 
Jìare  tutti  quei  luoghi,  dei  quali  fi  erano  rjji  refi  padroni  Li)* 
Nella  fuga  , che  quelli  fecero  „ portarono  seco  grande  quantità 
di  denaro,  e sono  venuti,  in  Mcsra  a vivere'  sotto  la  mia  prò- 
legione  . La  mia  Gra  rideva  fece  Emir  di  Aleppo  Abu  Aabd  Al- 
lah Al  Hosein  , ed  Abu  T haher  Ibrehim  pensa  di  farla  Emir  dell ’ 
esercito  , ancora  però  non  ha  eseguito  qucfto  suo  p.enjiero  . Ve. 
fiderà  , che  gente  così  ricca  fi  fermo ffe  nei  suoi  fati  , e tu  do. 
vrai  praticare  lo  fieffo  , e sempre  trattar  bene  la  gente  ricca 
acciocché  non  fi  al lontan  affé  dalla  Sicilia  . Intanto  la  mia  Gran- 
detta non  ha  altro  da  dire  ; ti  saluta , e baciandoti  la  faccia  fi 
segna  così  r 

AL  Aaf^  Billah  „ lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almume » 

- ..  • .•  • nitt 


(1)  Bad  Signore  della  Provincia  Ai  Viyar  Beker  aspirava  al  dominio  di  Moli- 
sela , ove  dominarono  i due  fratelli  Hamdanidi  Abu  Tlialicr  Ibrahim  , ed 
Abu  Aabd  Allah  Al  Hosein'.  Quefli  fratelli  ebbero  lo  fortuna  di  superare _• 
Bad  . e recidergli  la  te  fin  . Il  nipote  di  Bad  Abu  Aali  ben  Merivan  ripi- 
gliando la  guerra  infelice  del  ziti  , fu  più  fortunato  , disperse  , e discac- 
ciò gli  Hamdanidi . Di  quefti  due  fratelli  parla  Al  Aajij  . che  disegna  im- 
pegnare al  suo  servigio  . Chiunque  ne  voglia  effere  meglio  ifirutto  potrà 
consultare  gli  Annali  Moslemici  di  Abulfeda  all'anno  jSo.  fogl  jor-e  508. 
dell' edizione  di  Reiske  . Preffo  Abulfaragio  Dinajiia  g.  f.  909,  e seg.  fi 
ripe  ricce  coimmariamentc  il  succcjfo  di  quejie  imprete . 


Digitized  by  Google 


ARABO -SICILIANO. . 83 

• flirt  tuo  padre.  Imedina  di  Mesra  li  29.  del  mese  di  Sdentai 
380.  di  Maometto . , — ■ 

A di  2.  del  mese  di  Almoharoan  (Luglio)  380.  abbiamo  A'  A™bic* 

ricevuto  una  lettera  da  Zanklah,  nella  quale  era  scritto  cosi  ; Al  Aajlj 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - Cha - 

mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , it  'Muftì  di 

Zanklah  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- menili- 
de 7^ a , e le  dice  , che  al  presente  manchiamo  di  Emir  in  Zan- 
klah , ejfendo  1'  Emir , che  vi  è,  uscito  pav^o  . Egli  scaccia  tut* 
ti  coloro  , che  va  ino  avanti  a lui , e se  non  seno  pronti  ad  an « 
dar  via  scaglia  loro  contro  tutto  ciò  , che  può  aver  nelle  mani . 

Dico  alla  sua  Gronderà  , che  tutto  il  popolo  delta  Città  di 
Zanklah  è dispiaciuto  di  quejìa  malattia  , eh'  è sopravvenuta  all' 

Emir , it  quale  sempre  è flato  per  altro  un  buon  uomo  , e sempre 
ha  governato  bene  . Li  di  lui  figli  non  fanno  altro  , che  piangere , 
non  solo  perché  vedono  pa^o  il  padre  , ma  perchè  pensano  , che 
la  sua  Gronderà  ora  gli  toglierà  l’  Emirato  , con  mandare  un  al. 
tro  , come  è giu/io  , non  potendo  quei , che  sono  pa^i , governa - 
re , ed  efjì  non  avranno  come  vivere  , onde  fi  raccomandano  al- 
ta sua  Gronderà  , acciò  voglia  usare  carità  verso  di  loro  , Do- 
po ciò  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gronderà  ; con  la  mia 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  : 

Il  Muftì  Hagi  Aalì , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gron- 
derà di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Zanklah  li'  26.  del 
mese  di  Almohar  380.  di  Maometto. 

A dì  5.  del  mese  di  Almoharoan  380.  lì  mandò  lettera 
in  Zanklah,  nella  quale  era  scritto  cosi: 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
inir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , e t{  dice  là 
mia  Granderfi  % 0 Muftì  Hagi  Aalì , dì  avere  ricevuto  la  tua 

L 2.  let -, 
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'lettera  tìe’  s. 6.  del  mese  di  A! motta r , nella  (filale  ha  letto , •che 

ijj1 '■  /’  Emir  fia  divenuto  pa^zto  , notizia  , eh’  è dispiaciuta  al  currc- 

A.diCeiJiOjeUa 

mia  Gronderà  . Tu  però  non  hai  scritto  come  fio  -unda - 
Jtn/iho  Un-  to  in  pazzìa  , se  forse  quell'  uomo  abbia  avuto  qualche  fare  dis - 
pera.ure.  gufo  , perchè  è certo  che  non  fi  va  in  patria  sciita  precedente 
cauta  , onde  ne  vuole  ejfcre  tu  mia  Grandezza  informala  . (due- 
fia  lettera  ti  sarà  data  a proprie  mani  da  Aabd  Al  Kaiem  , che 
Ja  mia  Grandetti  ha  eletto  Emir  di  Zanklah  , e perciò  ti  dice, 
o Muftì , che  dovefji  farlo  riconoscere  dal  popolo  , e consegnar — 
gli  tutto  quello  , di'  è conservato  a nome  delta  mia  Grandetta, 
come  ancora  dovrà  effe  re  riconosciuto  dal  Con  figlio  della  marU. 
na  di  Zanklah  . Senti  , o Muftì , in  leggere  quejìa  lettera  do- 
vrai procturare  una  casa  , dove  pofia  abitare  ii  nuovo  Emir  , giac- 
che. la  mia  Gronderà  non  vuole  affatto  , che  il  paz,zto  Emir  esca 
di  casa  sua  , temendo  , che  se  fi  leva  di  casa  pojfa  divenire  pii 
patf/,0  di  qu  i , che  egli  è , Come  ancora  vuole  la  mìa  Grande zt, 
rga  , che  quanto  era  di  profitto  dell'  Emir  j'tr  lo  pa[Jato  ,fi  con ' 
tinuajje  a somminiftrare  a lui  sen^a  refiringerqli  niente.  Impercioc- 
ché al  nuovo  Emir  fi  daranno  dalla  mia  Grandezza  goo.  Krus 
annuali,  fino  a tanto  che  viveri  il  pazgfi  Emir.  Anziché  quando 
alcuno  onderà  a vifitare  l' Emir  pa^o  , deve  continuare  u chia- 
marlo Emir  , perchè  la  mia  Gronderà  vuole  , che  contir.uaf/e  a 
godere  di  quejio  titolo  . Dopo  cil  la  mia  Grandezza  non  ha  al- 
tro da  dirti  , -ti  saluta  , e fi  scqna  cosi-: 

Abu  Al f ut  uh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
tnir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore w 
■Ime dina  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Almoharoan  380.  di  Mao. 
metto  . 

A di  27.  del  DBase  di  Alnioharonn  3U0.  abbiamo  ricevu- 
to una  Jettera  da  Zankiah  contenente  quanto  fiegue  ; 

■Abu  -Alfutuh  fusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio , E- 

mir 
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rtiìr  Chbtr  di  Sicilia , V Emir  Aabd  Ai  Kaiem  con  la  fronte  per 
ferra  bacia  le  mani  della  sua  Granària  , e le  dice , che  nel  gior. 

■no  1 3.  del  mese  di  Almoharoan  380.  giun/i  in  Zanklah  , ed  es. 
tendo  andato  in  casa  del  Muftì  gli  consegnai  la  lettera  delle—  At  Ainf 
■sua  Gronderà,  che  egli  lejfe  , e nel  giorno  14.  dello  fiejfio  me. 
semi  fece  riconoscere  dui  popolo  , e dal  Confi  gito  di  Mare.  Egli  mi>  Atnu- 
mi  ha  proccurcto  una  casa  grande  per  abitarvi  , chi  è molto  bel-  <neù*. 
la.  A dì  15.  dello  /iejo  mese  andai  a vifitare  /’  Emir,  il  qua. 
le  in  vedermi  cominciò  a domandarmi  cosa  ave  fi  voluto  , io  ri~ 
spofi  e fi  ere  un  uomo  del  Configlio  di  Balirmu  mandato  in  Zan - 
klah  per  fare  i conti  al  solito  ; dopo  ciò  non  rispose  altro , e— 
quindi  avendolo  salutato  andai  via.  Dico  alla  sua  Grandezza, 
che  la  di  lui  pagaia  non  ebbe  alcuna  occafione  ; gli  anni  /’  /un . 
no  fat'O  divenire  ( tolto  , perchè  è vecchio,  onde  è tornato  ad  es - 
sere  come  un  fig'iuolo  di  due  anni  . Il  Muftì  mi  ha  consegnato 
tutto  ciò  ,^ch’  è conservato  a nome  della  sua  Gronderà,  lobo 
detto  ai  figli  del  vecchio  Emir  , il  quale  nari  merita  il  titolo  di 
p <12,2,0  , che  la  sua  Grandezza  ha  ordinato  , che  tutti  gl’  introi- 
ti , che  ha  avuto  per  lo  pafiato  il  loro  padre  , seguiteranno  ad 
efifere  per  lui , e che  sola  la  sua  Gronderà  gli  ha  tolto  il  go- 
verno . Co/toro  hanno  /rinato  di  allegrerà  in  sentire  le  mie  pa- 
role . In  fine  non  avendo  altro  da  dire  alla  sua  Grande 7,/, a , 
con  la  mia  fronte  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo 
così  : 

L’  Emir  Aabd  Al  Kaiem  , per  bontà  di  Dio , servo  della— 
Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Zanktuh  li 
20.  del  mese  di  Almuharoan  380.  di  Maometto . 

Ai  15  del  mese  di  Ausali  ('Ajofto;  380.  fi  mandò  com 
tm  bafiùnento  lettera  all'  Emir  Almumenin  , nella  quale  era 
scrino  cosi  : 

Ai 
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Al  Aaz‘Z  Blllah  , lodi  a Dio , Chalifa , ed  Emir  Alrnume- 

nin  , Aùu  Alfutuh  } use f ben  Aahd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia, 

A dii  ’ ìj!  ' e foiit  jSQie  vichie  con  iu  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della 
Bajilio im- sua  Gronderà,  e le  dice : ' 

pe  rato  re.  Primo.  Nel  giorno  a.  del  mete  di  Afmoharoan  380,  il  Mw 

ftì  della  Città  di  Zank/ah  mi  ma  dò  lettera  de'  26.  del  mese  di 
Almchar  , nella  quale  av  ito , che  l' Emir  di  Zanklah  era  di- 
venuto po7,7,o  . Io  subito  mandai  un  altro  Emir  per  governar 
quella  Città  , ma  ho  lascialo  al  paf.to  Emir  tutti  quegli  introi- 
ti , che  egli  aveva  goduto , ed  ho  ordinato,  che  continuale  a 
percepire  tutto  come  per  la  pacato  , e che  rejiaffe  ancora  nella 
JtejJ'a  abitazione , ed  ho  aijegnoto  intanto  al  nuovo  Emir  per  suo 
mantenimento  300.  Krus  all'  anno  , ftn-anto  che  fin  per  vivere  il 
vecchio  Emir . lo  non  gli  ho  tolto  niente  degli  introiti , che  go- 
de , perché  ha  molti  figli , e ficcone  è un  uomo  infermo  , senza 
cervello , così  ha  bisogno  di  più  d n ro  per  poterji  curare  , e 
quejia  è Jìata  la  ragione  , per  cui  gli  ho  lasciato  intieri  gl'  introi- 
ti del  suo  impiego , 

Secondo.  Dico  alla  sua  Grandezza  , che  nel  giorno  10.  del 
mese  di  Ausali  venne  l'  armata  in  Batir  nu  , e portò  sette  balli- 
menti  Fr ance  fi , tre  dei  quali  erano  cane  ti  di  il '■appi  , e gli  altri 
quattro  carichi  di  frumenti , e di  «^1 . lo  nel  tempo  che  man- 
do quejia  lettera  spedisco  alla  sua  Grandezza  uno  di  quei  bajìi- 
menli , che  portò  l'  armata  ; ejjo  è carico  di  drappi  di  seta , e 
di  lana  . La  sua  Grandezza  potrà  far  /’  uso,  che  /lima  di  quel- 
la roba  , e darla  a chi  le  piaccia.  Ho  mandato  quel  badi  men- 
to per  effe'vi  sopra  delia  robj  afai  bella.  Tutto  il  redo  delta 
preda  , che  portò  /’  armata  , cifre  del  badimento  , che  mando  alla 
sua  Grandezza  » Per  quanto,  mi  é dato  detto  , ascende  più  o me- 
no a 600,000.  Krus  , quando  però  Jia  tutto  venduto  Jì  potrà  sa- 
pere meglio  il  valore , 

Ter- 
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Terzo  . Dico  alla  sua  Gronderà , che  /’  armata  di  Zin- 
iluh  , la  squadra  di  Mela  , la  squadra  di  Sarkusah  , e natila l.  ■—  ■ m 
di  Marset  Allah  non  sò  cosa  abbiano  fatto  , ma  credo  certa- A 

, jSo. 

mente  che  porteranno  ancora  qualche  preda  . Io  non  ho  altro  Al  Aajij 

da  avvisare  per  ora  alta  sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per  ter - blllnb  t/!a* 

, 1 U fu , eri  E- 

ra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  : mf>  Atnu- 

Abu  Alfatuh  Jus-f  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  tmen‘n  • 


e delle  Isole  vicine , per  bontà  di  Dio  ,-  figlio  , e servo  dello. 
Grandezza  di  Al  Aaftz,  Billah  , lode  a Dio  , Emir  Almumenin  . 
Lnedina  di  Balirmu  li  1 5.  del  mese  di  Ausati  380.  di  Mao- 


metto 


A di  19.  del  mese  di  Ausali  abbiamo  ricevuto  lettera-- 
da  Katine,  nella  quale  era  scritto  cosi: 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Muftì  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice  , che 
il  dì  n.  del  me, e di  Ausah  V Emir  fu  ammalato  con  un  col- 
po di  coltello  , che  gli  fa  dato  hel  ventre  . Deve  perciò  sapere 
la  sua  Gronderà , che  mentre  l'  Emir  era  nella  camera  dell’ 
udienza  , un  uomo  gli  fi  avvicinò  per  parlargli.  L'  Emir  sea- 
%a  volerlo  sentire  lo  discacciò  . L'  uomo  alt ’ incontro  lo  pregò  per 
effere  inteso  ,,  ma  /’  Emir  acceso  ili  rabbia  tornò  a cacciarlo  con 
dargli  dei  calci Allora  quell’  uomo  fi  arrossì  tutto  in  faccia  per 
quel  cattivo  trattamento  , che  gli  fu  fatto  avanti  a tanta  gente  , 
e avendo  tirato  fuori  il  suo  coltello  , gli  diede  un  colpo  nel  veri, 
tre  ,.  e gli  trafi  [fé  le  viscere  , onde  quegli  cadde  morto  r lo  ho 
fatto  legare  quell'  uomo  , e l'  ho  maculato  così  legato  in  Balir - 
mu  con  otta - uomini  , che  portano  que/ia  lettera  , acciò  la  sua-. 
Grandezza  faccia  esaminar e dal  Grande ' Kadì  quale  pena  /Z  deb- 
ba dare  a co  dui,  il  quale  in  quel  punto,  che  fi  vide  maltrat- 
tato dall ’ Emir  non  sapeva  dove  fi  fojfe  , nè  quel  che  faceva  . 

Ver- 
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Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grande ?,%a  ; con  la  mia 
Sf^!SS  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

A.tii  Crijio  n Muftì  di  Katine  , per  bontà  di  Dio , servo  del'a  Gran - 
Bajìtio  im-  de^7ta  di  Abu  Alfatuh  , Jusef  ben  Aubd  Allah  Emir  Chbir  di 
per atort.  ylCj[ja  * e àgile  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Katine  li  14.  del 
mese  di  Ausali  380.  di  Maometto  . 

A di  22.  del  mese  di  Ausali  380.  abbiamo  mandato  una 
lettera  in  Katine  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aubd'  Atlah  , per  bontà  di  Dio -,  E* 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  , ti  saluta  , 
e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Muftì , di  avere  ricevu’o  la  tua 
'lettera  , scritta  il  dì  14.  del  mese  di  Ausah  , nella  quale  ha  letto 
la  mia  Grandezza  quello  , che  è accaduto  in  Katine  . Si  ha  da- 
to la  lettera  al  Kudì  per  leggerla  , e quefti  ha  fatto  l’  esame _ 
come  fia  accaduto  il  fatto  con  quello  JìeJfo  uomo , che  hai  man- 
dato . La  mia  Gronderà  torna  a rimandare  in  Katine  quell • 
uomo  , perchè  gli  fi  tagli  la  mano  avanti  al  popolo  di  Katine  , 
e dopo  che  gli  sarà  tagliata  la  mano  , fi  dovrà  lasciare  in  li- 
bertà . Gli  fi  taglia  la  mano  per  avere  avuto  1‘  ardire  di  ah,ar. 
la  contro  al  suo  Emir  , e se  non  avejfe  ammalato  il  suo  E- 
mir , la  mia  Gronderà  avrebbe  ga/tigato  l'  Emir . (Jue/ta  let- 
tera ti  sarà  presentata  a proprie  mani  dal  nuovo  Emir  , che^ 
dovrai  far  riconoscere  dal  popolo  come  è co/fume  . In  fine  la 
tuia  Gronderà  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e fi  sejacu 
così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E. 
mir  C bbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo. 
re  . ìmidina  di  Balirmu  li  23.  del  mese  di  Ausah  380.  di  Mao - 
inetto . 
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ADI  20.  del  mese  di  Mars  380.  fi  mandò  un  bafume/lto 
in  Susa  , ed  un  altro  in  Mesra:  con  quello  diretto  in 
Sma  fi  . spedi  lettera  per  1’  Emir  di  Rakad  r nella  quale  fi  seri*  Arabico 
*e  coal  : ; v j : . ...  . * , .>/.  »*«• 

Ahu  Al  fa  t uh  Jusef  lenAabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  ♦ bìtia*cl'a- 
ti  saluta  affai  , a.  ti.  dice  la  mia  G rendeva , 0 Emir  ALhaffa^ , tifa , ed  E- 
che  con  qutjìa  lettera, riceverai  tre  caffè  suggellate  , dentro  lt~  ™'r  Alm*' 


quali  , evvi  quel  danaro  , che  la  mia  Gronderà  deve  mandare 
in  ogni,  anno  in  Rakad  ai  suoi  parenti  ; onde  di  effo  dovrai  fare  , 
come  hai  fatto  per  lo  paffato  . La  mia  Grandetta  non  ha  altro 
da  dirti-,  ti  saluta  affai,  e fi  segna  così; , . , 

Ahu  Alfatuh  Jusef  len  AaLd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chlir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  , tuo  ami- 
cp  3 Ime  dina  di  Lolirmu  li  20.  del  mese  di  Mars  380.  di.  May - 
riatto.  .*■  ..L  ■ * ■'  fi 

Col  bafiirrenro  mandato  in  Mesra  fi  spedi  una  lettera* 
per.il  Chalifa  , in  cui  era  scritto  cosi  ti  v . r v \ V.» 

Al  Aafif  Billuh  , lode  a Dio  , Chutifa  , ed  Emir  Almume* 
flint f Ahu  Aifatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  ■} 
e delle  Isole  vicine  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della 
tua  Grandezza  , e le  dice  : ?;»».*»/• 

* Primo,  Nel  giorno  16.  del  mese  di  Sciali  aban  3 79.  fio  man. 
dato  un  uomo  del  tonfa  ho  di  Mare  in  Sarkusah  , un  altro  fa 
Zankluh  , ed  uno  in  Marset  Allah  , per  poffare  ordine  agli  Emiri 
di  quelle  Città  , , che  prepar  afferò  tutti  li  baffi  menti  , che  sono 
rul(e  rispettive  marine  deile  loro  Città  , acciò  poi  pariifferq  nel 
TpmffÌL.P.1,  M 
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mese  di  Mars  per  vedere  se  posano  far  qualche  preda  . Ho  or - 
dinato  però  , che  non  fi  do  ve  fi  ero  rnole/iare  quei  ba/ì  imeni  i , che 
A A>  Ciìjto  s-  incontrano  con  la  bandiera,  di  Bu fillio  . 'Ai  18.  del  mese  di 

99*  .1 . » ' # r J \ » >-  r 

Hn/.-iìo  im-Mars  tornarono  i Conjiqtieri  in  Bj Urina  dicendomi  che  eruno 

S» f rat j re  . partite  tutte  le  squadre  . L'  armata  di  Bulirmu  era  pronta  , 

t la  feci  partire  ai  19.  di  Mars  380. 

* Secondo.  Avviso  alla  sua  Gronderà  di  avere  mandato  ordine 
’o  » .*  a tutti  i Governatori  delle  Città  , e delti  Casali , -che  dovefiero 
fare  il  cambio  , e pafiaggio  ne  Ili  Casali  ,e  Città  secondo  io  uve- 
va  descritto  in  una  nota  . lo  non  ho  cambiato  in  quepo  armo  gl * 
Emiri,  e penso  di  lasciarli  per  più  di  wi  anno  nello  fiefio  tuo , 
: • Vtr  1°  fagione  , che  quando  vi  ftaano  per  un  anno  solo  , 

non  pofiono  fare  le  cose  a 'dovere',  giacché  avendo  ogni  Lini  e 
molti  Governatori  soggetti  ;*•  appena  che  gli  ha  conosciuti  , e- 
appena  ha  dato  qualche  ordine  ',  succede  di  efier  cambiato  ; f ? 
affare  cominciato  refia  sospeso  , mancandogli  il  tempo  a perfetto, 
aure  ciò , che  ha  per  mano  , e così  le  cose  non  pofiono  cammina - 
„ re  colf  ordine  suo  V ' •• 

• * Tcrzò.  Dico  alla  sua  Gronderà , che  nel  giorno  ir’,  del 
mese  di  Mars  380.  venne  un  Conjigliere  da  Stanbul  sopt 
un  ba/iimento  mandato  da  Bajilio  , •*  con  quel  danuro  , che  ha 
obbligo  di  pagare  in  ogni  anno  ; non  mi  portò  però  lettera  di 
Bajilio,  e solo  trattò  di  bocca  a bocca  , lo  lo  feci  entrare  nel , 
la  c amerà  del  Con figlio , acciocché  mi  fofie  consegnato  il  da- 
naro in  presenta  delta  gente  de ’ due  Configli . òmo  a'  quefi'  ora 
fi  va  bene  con  Bajilio  , che  non  ha  pensato  a farci  dei  tradit 
menti  ti  suo  solito  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  ; con  lau. 
faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e mi  sot- 
toscrivo còsi  : ' ‘ '*** 

Abu  Alfatuk  Jasef  ben  Aabd  Altak  ,'per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo , e figlio  della  Gronderà  del  Chatija  , ed  Emir  Almume- 

nu 1 - 
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nla  - J medine  di  Balirmu.  li  20.  del  mete  di  Mars  380.  di  Mao.K 

metto  e - ■ ' 

_ ' giorno  27.  de!  mese  di  Jsdilkadan  g.8o.  fece  ritorno  AAmbUo* 
in  Balirmu  il  bafìimento  , che  avevamo  mandato  in  Mesra  ai  AliZ%\  • 

20.  del  mese  di  Mars  380.  , il  quale  ci  recò  lettera  del  Cita-  biiM Chat,. 
Jifa  come  fiegue;  ...  . tifa,  ed  e. 

\ AaW  BiUah:  lod<  a Dio , Cheli  fa  , ed  Emir  Almume- 
ni/i  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , ò Aba  Alfatuh 
Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vici, 
ne,  di  avere  ricevuta  la  tua  lettera  dei  20.  del  mese  di  Mars  ; 

Sto.  r nella  quale  ha  letto  quanto  hai  scritto  * La  mia  Gronderà 
K r!5Ponde , che  hai  fatto  bene  a non  cambiare  qli  Emiri  pas- 
sandoli da  unafittà  all ’ altra,  e sarà  opportuno  lasciarli  senti 
far  mutatone,  perché  con  que fi L cambiamenti  le  cose  non  pos-  «- 
sono  camminare  a dovere • , e perciò  ti  dice , 'che  hai  sopra' di 
quefto  pensato  saggia  mente  . La  mia  Gronderà  ti  avvisa  , 0 E-  ' 
mtr  Chbir  per  tua  consolatone , che  Bad  Emir.  di  Diyar  Beker 
ccn  un  piccolo  esercito  f pòrto  in  Al  Mcwsel  per  discacciar^ 

f 'U  J.,h  r 1Òr1hltn  • ed  Mu  A>l>d  Allah  Al  Hosein , U qua . 
h Mi  anno  paffuto ‘fi  erano  impadroniti  di  quella  Città  Bad 
combattendo  con  la  gente  di  Abu  Thaher  lbrahim  e di  Abu 
Aabd  Atlah  Al  Hosein , ebbe  la  disgrafia  di  cader  dal  cavia  * 
fu  riconosciuto  da  un  soldato  dell'  esercito  contrario  il  nudi 
uccise  Bad.  Li  due  Emiri  ordinarono  , che  Ji  tag  Beffe  la  tetta 
a qiut  cadavere  * e fi  mette ffe  sopra  un  palo . Il  popolo  della, . 

Città  di  Minasti  refià  molto  dispiaciuto  di  ciò  , prese  il  corpo 
e fa  tefia  di  Bad  , e lo  sepolti  . ri  figlio  della  sorella  di  Bad 
Abu  Aah  ben  Merwan , il  quale  era  con  suo  s>io  , dopo  la  mer- 
le di  faetlò  andò  in  Kaifi , e prese  in  mog'ie  la  vXva  di  io 
Vfi  Bcd:.  armò  un  esercito  grande  A poco  tempo  , ed  andò  a 
ripigliare  Disfar  Beker  , ed  vbllgè  Abu  Thaher  itrah.m , ed' 

* • ’ 1 • M 2 Al'u  • 
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A>  u A :L.!  Allah  Al  Ilosefh  ad  abbandonare  Mitrsft  i e sona  ** 
A - dii'  ~a  C°‘  t0r0  vt:ì.uti  in  Mesta  a vivere  sono  la  mia  protezione  . Ltu  ' 
Grandezza  fece  E;nir  di  Aleppo  Abu  Aabd  Allah  Ad  Ha - 
Hajilioln-  se  in  , ed  Abu  l'ha  ber  llrahtm  pensa  di  farlo  E;nirdeli’  esercito  t • 
foratore.  ga  ma  Qranfc^a  /u  per  uso  , ijtlatt  lo  uomini  ricchi  , e vuto~ ' 
* t refi  ricorrono  iò  Mesra  per  avere  protezione  , di  accoglierti ; e dar 
loro  filiazione  onorevole.  La  mia  Grandezza  dejidera  , che  leu. 

• gente  ricca  ft  jermàffi  nc'  suoi  /tati,  e ti  scrive  ciò  , ] erchè  ti 
serva  di  regola  , e quando  accada  , che  venga  taluno  a rijuqiarfi- 
sotto  la  tua  protezione  , tu  dovrai  praticare  lo  flelfo  , e sempre 
trattar  lene  la  gente  ricca  , acciocchii  non  fi  allontanale  dalla, 
hi  ci  li  a CO  • intanto  la  mia  Grandezza  non  ha  altra  da  direi  ti' 

, . sa - ’ 


(1)  Nei  si  pplementi  mandatici  da  Marocco  , dir  noi  abbiamo  ejibito  di  sopra  , 
p trova  quepo  racconto  relatino  atte  vicende  della  Dinajiia  delti  Hci'nb.ta- 
t liti  un  poco  più  magro  , forse-  che  il  trascrittore  lasciò  di  copiarne  qualche 
parte,  Koi  lo  diamo  più  abbondante  tome  è nel  nojìro  sei  ondo  Codice , 
e piatiamo  aggiungere  il  paffo  di  Abulfcda  , ‘clic  (eliderne  tv  feffo  ar.iora. 
con  più  circo llan^c  per  maggiore  soddis, apone  del  Lettore.  Hoc  anno  ìjqih- 
redibant  Haindanidte  in  piiociparum  Mauselcnsem  , e quo  vjcctuiu  Abu  Taglabutn  • 
nb  'A  Ihalo  Ulula  B.ij-Hj  fui  .fé  sopra  diximus  . Hyjus  Ai>i  Taglabì  duo  ftatrer , 
Knjereddaufc»  filii  * unita  Abu  Thaher  Ibrahir»  , alter  Alldairab  ’l  Hosiin  mere.’ 
iv’nr  sub  Alio  A. Iliade JJaulse  , Scbarfoddaula , <5c  sub  cjus  frane  codcjnque  • sue. 
cetinre  , Eahnodibtitah  deinceps  . Ab  hoc , icnpeti.ua  esorsa  , veniaro  petebaol  hi 
frattes  al  Miaselam  teJeun.Ji  » pa«rmjoit|ue  , Ac  avitiun  rettmltn  recuperanti!  t ea. 
«pie  impetrata  redibant  , Ac  canta  curo  al  Maiaiclcnl.uin  benevolenti»  excir.e-  - 
bantur,  ut,  quamvis  obirflis  artn’s  ftaltes  H undanidas  arcete  tenderet , qui  Buji- 
dn.ru in  nomine  at(ji  prtefidehal  , favore  tamen  , opera  jue  civium  adjuti  fratrcs  euro 
coin  prncfidiis-  exigerent  , eoque  Itilo  al  Mausclam  porre  teneteci  . . r . 

Anntis  jSo,  neccia  tuli t Baiti  Do  nino  DejNr  B.cii  , Ac  ex  ea  natale*  principami 
Warvani  lanim  . Bid  cnitn  il!e  , inbiau»  al  Mvistljr  , vexatni  tecens  feddiios  atito 
re  no  fratte!  Hnodviidas  , & ips»  eoa  sita  in  urbe  adoricoatur  , arnie  . rie  ad  acre  pia» 
iium  rediit  , quo  Bui  il.e  ’cccidit  , & amputai  .irti  ejui  caput  viJìorrbuJ  ce.iit . 
F.ins  autem  ex  sororé  repos  Abu  Ali  filini  Mirrarli  , protugus  e pratlio  ad  Jleso 
< scj  ancia  ) Caifa  , in  t|H»  -enfi  avunculi  uJror  , 4 gentlfei  habeoantr,  lummo  llu- 
dio  atque  rcnjent'one  ptopcnrhat  ,6»  ne  exchjderejur  , liugcbit  se  ab  avuncuto  ad 
tjus  uacoictu  ob  atduum  aiujuoJ  , de  magni  mt/mcbii  ocgoiiutn  Icgaum  venire. 

* ideo. 
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saluta  , e baciandoti  la  faccia  , fi  segna  così  t . y\  •„  • \ • • 

Al  day?  B. U ah  , /ode  a Dw  , Chalifa- , «d  Bnùr  'Ahn.urte’  r.Tri’ ■ 
*/n  , fuo  padre  .ritrtedinu  di  Mcsra  li  ay.  </*/  «ic'w  c/t  Sciattai  ii’Ar*b‘f,u 
3»o.  di  Maometto.  >.  • • . i.  • 'V  . , > ai*  A a fa 

» -,  A di  2.  ciel  mese  di  Almoliaroail  ( Lugli*)  ) 380.  abbiamo  f/,a* 
riavuto  una  deaera  da  ZankJah,  nella  quale  era  scrino  (cqjì-; 

All  diali  Jutef  ben  Aabd  Allah,  per  bontà  di  Dio.,  E ~ meniti . 
mir  C àbi r di  òkilii , e det/e  /io/e  vicini  a Sicilia , il  Muftì 
di  Zunhlah  con  la  faccia  per  terra  bacìa  te  mini  della  sua- 
Gronderà  , e le  dice  , che  al  presente  manchiamo  di  Enxir  ig 
Z-anklah  , efe itilo  /’  Errar  , che  vi  i , uscito  pa^o  . Egli  scaccia 
tutti  coloro  , che  vanno  avanti  a lui , e se  non  sono  pronti  ad 
andar  via  scaglia  loro  contro  tutto  ciò  , che  può  aver  nelle,, 
mani 


ridili  m • *%»>•'•  V \ 1 

Dico  alla  sua  Gronderà  , che  tutta  il  popolo  della  Città  di 
Zanklah  é dispiaciuto  di  quefta  malattia  , che  è sopravvenuta  all] 
’irnir  , il  quote  sempre  è fiato  per  altro  un  buon  uomo  , e sempre, 
’a  governato  bène  . Li  di  lui  figli  non  fanno  altro  , che  piangere , 

‘ non 


ldeo-pie  intlomiffui'  nseendebat  in  ut  cero  , fottio*  de  rerum  praeJemiutn  ratione  , 

» tìiariti’jue  necc  ^gnificabai  , «eque  in  .defurdu  (taurina  . A imperili  u rucccliore.il 
1 offerebat  ; A ut  faeminim  ad  ineundum  sreum  mitri  nioniuni  pelli  aeml , fitf  ei'arll 
ab  ea  imiwtrab.it,  ut  filai  nm  in  arce  Caifa  , i|iiamin  Cicieii*  accibus , A n.ut 
. eicipiis  svanenti  uno  potb  allentai  vccup-uulis  , & luendis  operi'»  navarci  . Coi» 

$a  Ùa  pie  * A currot.in  lata  avunculi  loia  hiereil.taie  > continuabat  jtcundi  for- 
«uoa  bellina  ab  avunc.iio  eum  MnntaJanUftt  ecmtaAum  ; dabat  «e  in  Al  Aziai, 
Atgypiu  Alita-  'tutelato  , arpie  pure  flati. n ; ipsum  allibai.  Miriam  prole  ci  us  , A 
ab  eo  Halebiim.,  agriiimjue  circa  lux  tj.lei  eom  oitluin  terebai  . F.x  eo  lémporé 
Mier-1  -inaili  retliix  , Abti  Ali  , liliu»  Marxiani,  ayebat  i«  iftir  tercium iro-iiiitts  a, 
idelt  in  SytiS  , A Orar  Bicr  , urpie  duna  Amuleti»**  » .•  • euai  • • • bea  iru^  ^ 

■#  *A.  i • i • ' n •*  I ‘ r r la  • i 

Ainiiuvad  . . hoc  anno  jSo.  vehementem  comraitlebal  cnm  al  Mauiatsé*  no- 
mino Abu  Thahéto  lbrilii.no  , pu^nain  , <(ua  A ip*um.«  A *i«i  libero» .,1  A dua 
eia  pcrouilio;  ocdidir  , A evenìt  Hemdanidatum  aersoum  , liusijue  iuii.it  »uiim 
*p4x.iÀruxit . AlruiJeiL  tilt.  Rettile  Jol.  jo/.  £f  Jo3.  d>  anno  }?9-  ìt 't9o,- 


■J 
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non  solo  , perchè  vedono  pa^o  il  padre  , ma  perchè  peritano  , Che. 
■_  la  sua  Gronderà  ora  gli  toglierà  l’  lìmirato  , con  mandare  un 
A.iììCrijh  altro  , come  è giu/io  , non  potendo  quei  , che  sono  pa^i  povera 
Bajulotm  nare  ' onc^  fi  rac‘°mandano  olla  sua  Gronderà  , acciochè  voi 
pe  ato-e  glia  usare  carità  verso  di  toro . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire 
. atta  sua  Gronderà  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma* 

ni,  e mi  sottoscrivo * '•  • ; ..  - .V- 

Il  Muftì  Hagi  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran» 
de7,7,a  di  Ala  Alfaluh  Juscf  ben  Aabd  Allah  Eimr  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine'  a Sicilia  . Città  di  Zanlda/i  li  26.  dei 
mese  di  Almohar  380.  di  Maometto . . * 

A di  5.  del  mese  di  Alaioharean  380.  fi  mandò  lettera 
in  Zankfah , nella  quale  era- scritto  cosi’;  , v„  * : 

Abu  Atfatuh  Justf  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E? 
mir  Chbir  di  S celia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice* 
la  mia  Gronderà  , o Muftì  Hagi,  Aulì  , Ai  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  de' 26.  del  mese  di  Almohar nella  quale  ha  Iettò , 
thè  V Emir  fa  divenuto  pano,  notila,  che  è dispiaciuta  al 
cuore  della  mia  Gronderà  . Tu  però  non  hai ■ scritto  Come  fia 
andato  in  palaia  , se  forse  quel  uomo  abbia  avuto  qualche r 
forte  disgu/ìo,  perchè  è ptrto  -,  che  non  fi  va  in  par, fa  sen- 
T,a  precedente  causa  ; onde  ne  vuole  ejfere  la  mia  Gronderà  in • 
formata . 

- . , ' ~ puefa  lettera  ti  sarà  data  a proprie  mani  da  Aabd  Al  Ka . 

iem  che  la  mia  Gronderà  ha  eletto  Emir  di  Zunkljh , c per- 
itò ti  dice , o Muftì , che  dovejfi  farlo  riconoscere  dal  popolo  » 

. ' 0 consegnargli  tutto  quello , eh'  è conservato  a nome  della  mia 

Grandetta  ,'come  ancora  dovrà, ejfere  riconosciuto  dal  Configli 0 
della  marina  di  Zanklah  . Senti  , o Muftì , in  leggere  quefatet. 
tera  dovrai  proccurare  una  casa,  dove  pojfa  alitare  il  nuovo  E- 
. mir . giacchi  la  mia  Gratulerà  non  vuole  afatto , che  il  par- 
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ifo  Emlr  esca  dì  ca  sa  sua  , temendo  che  se  fi  leva  di  casa  pas- 
sa divenire  pili  pw$/ro  di  ./ u 1 , che  egli  è . C ome  ancora  vuvle  la 
fnia  Grande 7,7, a , che  quanto  era  di  prefitto  dell'  Emir  per  lo  paff a ^ 

to-,  fi  continui’ (fé  a Scthmintfirurv  a lui  senza  refinr.gerqli  niente  • Al  Aayz 
Imperciocché  al  nuovo  Emir  fi  daranno  dalla  mia  Grandezza  300.  ^ A“' 

Kra s annuali , fino  a tanto  che  viverà  il  Jtntfo  Emir.  An/f  hè  quoti-  ,nir  a-i«u. 
do  alcuno  onderà  a vi/itare  1 Emir  par^o  p deve  continuare  0-,  'nenia' 
chiamarlo  Emir. , perché  la  mia  Gran  le^,a  vuole  V che  continuas- 
se a godere  di  qut/iò  titolo . Dopo,  ciò  la  mia  Gronderà  non  ha 
altro  da  dirti  i.  U saluta  , e fi  segna  così  : ’ \ " 

Abu  A’fatuh  Jusef  ben  Aobd  A'iah  , per  bontà  di  Dio  t Emir 
Chbir  di  Hicdial  e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Ime  dina  di  Ba- 
lirmu  li  5 del' m -se  di  A mikctr. uno '%$<*.■  di  M romito 
,1  ) A dì  27.  del  mese  d»  Almoharoaii  3S0,  abbiamo  ricevuto 
tma  lettera  da  Zauktah  , contenente  quanto  Segue:  >’ 

Abu  Ai  fot  uh  Jusef  ben  AM  Ai!  ah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
. m ir  Chi  ir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  I*  Emir  Aabd  Ai  Ka- 
iem  con  la  fronte  per  terra  bacìa  le  mìni  della  sua  Grandezze*'* 

0 le  dice,  che,  nel  giorno  13.  del  mese  di  Almohnroun  3<ia.  giunfi 
4n  Zanklah  , ed  ejfendo  andato  in  casa  del'  Muftì  gli  consegnai 
tu  lettera  delta  sua  Grandezza , che  egli  le  (fé  , e nel  giorno  14. 
dJ/o  ft elfo  mese  mi  fece  riconoscere  dal  popolo  , e dal  Configlio 
di  Mare  : Egli  mi  ha  proccurato  una  casa  grande  per  abitarvi, 
eh'  'i  molto  bella.  A dì  1$.-  detto  fteffir  trine  amiti  a tìtfitare  f 
Emir , et  quale  in  vedermi  cominciò  a do  non  dar  mi  cosa  aveffi 
voluto  . ' io  rispofi  ejfere  uà  uomo  del  Configlio  di  Bihrmu  man. 

''  datò  in  Zanklah  per  fare  “i  conti  at  solito  ; dopo  ciò  non  tispo * 
se  altro  , * ' quindi  avendolo  salutato  ondai  via  Dico  alla  sutU 
Gràndezzà'*  che'  là  di  lui  pazfCaGioncbbe  alcuna  ocre  fané  ? gli 
anni  1’  hanno  fatto  divenire  /tolto  , perché  è vecchio  , onde  è tor. 

nato  ed  ejjcre  come  un  figliuolo  di  due  anni . Il  Muftì  mi  ha 
« t:  * , fori- 


li 
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consegnato  tutto  ciò  , eh'  i conservato  a nome  delta  sua  Gran» 

' tier^a  .lo  ho  detto  ai  figli  dri  vecchio  Emir  , il  quale  non  merli « 

il  titolo  dì  paipo  , che  la  sua  Grande/,  *0  ha  ordinato  ; che  tutti  q( 
lajtli»  Ini-  introiti , che  ha  avuto  per  lo  pacato  il  toro  padre,  seguiteranno 
f traiate . ^ t[]ere  per  lui,  e che  solo  la  sua  Grandezza  gli  ha  tolto  il 
■a  • governo . Co  fiero  hanno  pianto  di  allegrezza  in  sentire  te  mìr  . 
- * parole  . In  fitte  non  avendo  nitro  da  dire  olla  sua  Grande-^/, di 
con  la  mia  fronte. per  t.rra  ie  bacio  U mani , e mi  sottoscrivo 


così  . 


•U  .■  ’r  v r . • 


Dio  , servo  detta* 
Aitah  Emir  Chbir 
itici  di  Zanklah  lì 


L’  Emir  Aabd  Al  Koiem , per  bontà  di 
Grandezza  di  Abu  Aijatuh  Jusef  ben  Aubd- 
di  Sicilia  , e dette  Isole  vieme  a Sicilia  . Ci 
£0.  del  mese  di  Aimohurcan  380.  di  Maometto  • . '1  tv> 

Ai  15.  dei  mese  di  Ausali  (AgoiioJ  380.  fi  mandò  cott- 
ilo ballili, enio  lettera  all’  Emir  Almumeuin  nella  filale  eia 
scritto  cosi:.  ,’  •'  . . :•  - ■ y,-. 

Al  Aa.fz  Billah  , lode  0 Dio  C Itali ja  , ed  Emir  Almume * 
rrn  , Al>u  Aijatuh  J use f ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  ai  òtei/ra, 
e dette  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  .bacia  le  mani  della 
sua  Grandezza,  e te  dice: 

Pi  imo  . Nel  giorno  a.  del  mese  di  A/moharrm  380.  il  Mu- 
ftì detta  Città-di  Zanldah  mi  mandò  Intera  de'  a$.  del  mese  dì 
Almehcr  , netta  quale  avvisò  , che.  C Emir  Ai  ZauUiah  era  di- 
venuto pazzo . . lo  subito  mandai  un  altro  Emir  per  governarti* 
quella  C ittà  , ma  ho  lasciavo  al  paffuto  Emir  tutti-  quegli  in t rem 
ti*  che  egli  aveva,  goduto  , ed  ho  ordinato , che  contirmai/e  q 
percepire  tatto  come  per  lo  pattato  , e che  re]} affé  ancora  neflg 
fiefa  abitazione  , ed  ho  c (legnato  intanto  al  nuovo  Eatir  per  suo 
tr  entrain  eri  to  300.  Eros  all’ ormo  , f manto  rhe  fa  per  vivere  il 
vecchio  I.  min,  lo  non  gli  ho  tolto  niente  degli  introiti , che  go- 
de , perchè  ha  gioiti  figli  » e ficco/ ne  è un  uomo  infermo * sen/ta 
• cer- 
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cervello , cosi  fra  bisogno  di  più  danaro  per  poterfi  curare  , e 
quejìa  è {lata  la  ragione  , j>er  cui  gli  ho  lasciato  intieri  gC  introi-  SES553 
ti  del  suo  impiego  . A' Arab,C9 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  nel  giorno  io.  del  Al  A*p-f 
mese  di  Ausah  venne  /’  armata  in  Balirmu  , e portò  sette  bafti-  *{!£**£ 
menti  Francefi , tre  dei  quali  erano  carichi  di  drappi  , e gli  altri  mir’/l/m*- 
quattro  carichi  di  frumenti , e di  or7,i . lo- nel  tempo  che  rnan-menim' 
do  quejìa  lettera  spedisco  alla  sua  Grandetti  uno  di  quei  basi- 
menti , che  portò  1'  armata  : ejjo  è carico  di  drappi  ' di  seta  , e 
di  lana  . La  sua  Gronderà  potrà  far  l'  uso , che  (liina  di  quel- 
la roba  , e darla  a chi  le  piaccia . Ho  mandato  quel  ba/limen. 
to  per  effervi  sopra  della  roba  affai  bella . Tutto  il  rejlo  della 
preda  , che  portò  /’  armata  , oltre  del  ba/ìimento  , che  mando  alla 
sua  Gronderà  , per  quanto  mi  è /lato  detto  , ascende  più  o me. 
no  a 600,000.  Krus , quando  però  fia  tutto  venduto  Jì  potrà  sa- 
pere meglio  il  valore. 

Terzo . Dico  alla  sua  Gronderà , che  1‘  armata  di  Zan- 
klah  , la  squadra  di  Meta  , la  squadra  di  Sarkusah  , e quella*, 
di  Marset  Allah  non  sò  cosa  abbiano  fatto  , ma  credo  certa- 
mente che  porteranno  ancora  qualche  preda  . Io  provai  molto  pia- 
aere  quando  teff  nella  lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Grandez- 
za , con  quanta  saviezza  abbia  accolto  gli  Emiri  Abu  Thaher 
Ibrahim  , ed  Abu  Aabd  Allah  Al  Hosein  . Certo  è che  la  sua 
Grandezza  fece  una  cosa  affai  buona,  giacché  quella  gente  avreb. 
he  potuto  dar  qualche  dispiacere  alla  sua  Grandezza  per  il  molto 


denaro  . che  pof/ìede , ed  il  gran  partito , che  ha  di  gente  , che 
la  guurantisce , e la  sua  Grandezza  con  prudenza  dovrà  loro  le- 
var quel  danaro , che  poffedono , acciò  non  poteffero  tanto  al- 
iare la  loro  tefta . lo  mi  governo  equa  (piente  coi  sentimenti  det- 
ta sua  Grandezza  : accolgo  bene  quella  gente  , che  mi  può  dar 
incomodo  , ma  piano  piano  la  vado  snervando  per  poi  re/ìar 
Tom.llI.P.i  N mag- 
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maggiormente  fcuro  , che  rieri  mi-  poj'a  far  del  danno  nel  tuo- 
m miM  a me  soggetti . lo  non  ho  altro  da  avvisare  fcr  ora  alla  sua 
A Gronderà  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sol • 

Ea/iiìo  Jrn  toscrivo  così  : 

paratore.  gì tuli  Jussf  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  r 

e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , figlio  , e servo  della, 
, Gronderà  di  Al  Aa7tÌ7l  Billah  , lode  a Dio  -,  Emir  Almume nin  . 

-,  Lnedina  di  Bulirmu  li  15.  del  mese  di  Ausali  3S0.  di  Mao- 

metto . 

A di  19.  del  mese  di  Ausali  abbiamo  ricevuto  letti  era-. 
da  Katine  , nella  quale  era  scritto  cosi: 

Abu  Aljatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , il  Muftì  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grand  e 7,7,0  , e le  dice  , che 
il  dì  11.  del  mese  di  Ausah  l’  Emir  fa  ammalato  con  un  col- 
po di  coltello  , che  gli  fu  dato  nel  ventre  . Deve  perciò  saper e 
la  sua  Gronderà  , che  mentre  l' Emir  era  nella  camera  dell' 
ufien^a  , un  uomo  gli  fi  avvicinò  per  parlargli . L'  Emir  seri- 
ca volerlo  sentire  lo  discacciò.  L'uomo  all'  incontro  lo  pregò  per 
ejfere  inteso , ma  P Emir  acceso  di  rabbia  tornò  a cacciarlo  con 
dargli  dei  calci  . Allora  quell'  uomo  fi  arrossì  tutto  in  faccia  per 
quel  cattivo  t rhtt amento , che  gli  fu  fatto  avanti  a tanta  gente  , 
e avendo  tirato  fuori  il  suo  coltello , gli  diede  un  colpo  nel  veti, 
tre  , e gli  trafife  le  viscere  , onde  quegli  cadde  morto  . lo  ho 
fatto  legare  quell’  uomo  , e P ho  mandato  cosi  legato  in  Balir- 
mu con  otto  uomini  , che  portano  qnefta  lettera  , acciò  la  sua - 
Grande/, 7, a faccia  esaminare  dal  Grande  Radi  quale  pena  fi  deb- 
ba dare  a cofìui , il  quale  in  quel  punto,  che  fi  vide  maltrat ■* 
tato  dall'  Emir  non  sapeva  dove  fi  foffe  , nè  quel  che  faceva  . 
Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandezza  ; con  la  mia 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così : 

II 
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II  Muftì  di  Ratine  , per  bontà  di  Dio , servo  delta  Gran - 
dez^a  di  Ala  Alfatuh  , Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  «>--■  — m 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Ratine  li  14.  del  A. Arabico 
mese  di  Ausali  3 So.  di  Maometto  . Ai^Anzi r 

A di  ii.  del  mese  di  Ansali  380.  abbiamo  mandato  una  bìUakCha. 
lettera  in  Ratine  , nella  quale  era  scritto  cosi:  . niirAUnu- 

Alm  Alfjtuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- meni*, 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  , ti  saluta  , 
e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Muftì , di  avere  ricevuto  la  tua 
lettera , scritta  il  dì  14.de/  mese  di  Ausali,  nella  quale  ha  letto 
la  mia  Grandezza  quello,  che  è accaduto  in  Ratine  . Si  ha  da- 
to la  lettera  al  Radi  per  leggerla  , e quefti  ha  fatto  /'  esame _ 
come  fia  accaduto  il  fatto  con  quello  fìeffo  uomo  , che  hai  man- 
dato. La  mia  Grande 7,7,0  torna  a rimandare  in  Ratine  quell' 
uomo  , perché  gli  fi  tagli  la  mano  avanti  al  popolo  di  Ratine  , 
e dopo  che  gli  sarà  tagliata  la  mano  , fi  dovrà  lasciare  in  li- 
bertà . Gli  fi  taglia  la  mano  per  avere  avuto  t ardire  di  aizzar, 
la  contro  al  suo  Emir , e se  non  aveffe  ammalato  il  suo  E- 
mir , la  mia  Grandezza  avrebbe  gaftigato  /’  Emir . (due fi  a let- 
tera ti  sarà  presentata  a proprie  mani  dal  nuovo  Emir  , che - 
dovrai  far  riconoscere  dui  popolo  come  è cojìutne  . In  fine  la 
mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e fi  scarni, 
così  : : " 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E. 
mir  Chbir  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo . 

re  . Imedina  di  Ba/irmu  li  22.  del  mese  di  Ausali  380.  di  Mao-' 

metto . . . 

Nel  giorno  io.  del  mese-di  Stnbr  ( Settembre)  330.  ci 
giunse  lina  lettera  da  Ratine  , nella  quale  fi  diceva  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah,  per  bontà  di  Dio,  E. 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , Soma  ben  Aulì  con * 

N a la 
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ìa  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dr- 
— — ce  , che  a dì  28.  del  mese  di  Ausah  poco  prima  di  tramontare 
AAiCrifto  il  sole  arrivai  in  Ratine , ed  andai  in  casa  del  Muftì  : a lui  con - 
Baptìòim.  3e3nai  la  letica  della  sua  Gronderà  , e avendogli  mo/trato  1‘ 
yerato,*  , anello  di  Emir  , egli  voleva  allora  baciarmi  le  mani , ed  io  non 
volli  permetterlo  , ma  lo  baciai  in  fronte  . Dopo  aver  letto  la  let- 
tera della  sua  Gronderà  mi  conduffe  nella  casa  dejtinata  per 
abitazione  dell ‘ Emir . Nel  dì  29,  dello  JleJfo  mese  di  Ausah  il 
Muftì  fece  tagliare  la  mano  a quell’  uomo  , il  quale  aveva  uc- 
ciso /’  Emir  y che  governò  prima  di  me  , e ciò  fu  eseguito  al  cos - 
petto  di  tutti  gli  abitanti  di  Ratine  , ed  ha  così  adempito  gli 
ordini  della  sua  Grande zzo  . Dopo  che  ciò  fu  eseguito , il  Muftì 
venne  in  casa  mia  con  tutti  li  Grandi  di  Ratine  , e mi  riconobbe 
per  Emir , e quindi  accorryiagnato  da  tutti  loro , uscii  a cavallo 
a girare  per  la  Città , e farmi  riconoscere  dal  popolo  ,.il  qual»  in 
vedermi  moflrò  di  rallegrar  fi  con  me  , ed  io  ridendo  salutava  tutm 
ti.  A dì  2.  del  mese  di  Stnbr  380.  il  Muftì  mi  consegnò  tut « 
ti  i libri  dei  conti , e poi  tutto  quello- , eh’  è conservato  a no- 
me della  sua  Grandezza  . Dico  intanto  alle  sua  Grandezza  , che 
la  Città  di  Ratine  è affai  bella  , e vi  è molta  popolazione  qua • 
fi  tutta  comoda  , non  effendovi  che  pochi  poveri  . lo  credo  , che 
la  Città  di  Ratine  i poco  più  della  metà  di  Balirmu , perchè 
quando  girai  per  quefta  mi  accorfi  t thè  era  grande  ; le  flrade 
sono  lunghe  : peccato  , che  in  Ratine  non  vi  fia  porto  ; ma  se» 
la  sua  Grandezza  mi  ordinale  di  farlo  , credo  che  la  spesa  non 
sarebbe  esorbitante  , giacché  fi  può  rifìorare  il  porto  , che  travi 
una  volta . Mi  hanno  detto  gli  uomini  vecchi , che  a tempi  lo- 
ro il  fuoco  del  Gebel  el  Nar  C del  monte  di  fioco  ) non  é ma1 
corso  fino  alla  marina , ma  per  sola  tradizione  hanno  inteso  t 
che  nei  tempi  antichi  scese  il  fuoco , e guajlò  il  porto  . Quefio 
fi  può  accomodare  per  quanto  io  ho  vifio , e verrebbe  bello , c_ 

quan - 
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quandà  ciò  fi  faceffe  sarebbe  vantaggioso  per  la  sua  Gronderà  , 

perchè  potrebbe  mantenervi  una  squadra  , e così  difendere  me-  •'  1 i* 

glia  la  Città  di  Katine . Si  potrebbero  anche  fabbricare  dei  ma- A 

gatfini  alla  marina  per  conservare  le  derrate  appartenenti  alla,  ai  Aajij 

sua  Grandezza  , e quelle  dei  cittadini,  e col  concorso  dei  ha/ìi-b'ijah  Cha- 
L ,,  . tifa,  ed  E- 

meuti  , che  verrebbero  a caricare,  fi  venderebbe  il  tutto  a pre7t . m;r  Alma- 

7,0  maggiore . Perciò  la  sua  Gronderà  colla  gente  del  Configlio  meni*, 
potrebbe  far  le  sue  confiderà?, ioni  su  que/ìo  mio  sentimento  , 
indi  ordinarmi  ciò  , che  io  dovrò  eseguire  . Non  avendo  altro  da 
dire  per  ora  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della, 
sua  Gronderà , e mi  soscrivo  così  i 

L'  Emir  Sama  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , servo  della-, 
Grande7,7ta  di  Abu  Alfituh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
della  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Città  di  Katine  li  5.  del  me- 
se di  Stnbr  380.  di  Maometto - 

Nel  giorno  23.  del  mese  di  Stnbr  380.  fi  scrifle  all’  E- 
mir  di  Katiue  una  lettera,  nella  quale  fi  diceva  cosi: 

Abu  Alfatuh  jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia, 
e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , e ti  dice  la  mia  Grandezza, 
o Emir  Sama  ben  Aalì  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scrit- 
ta il  dì  5.  del  mese  di  Stnbr  380.  , nella  quale  ha  letto  la  mia 
Gronderà  , che  sei  arrivato  in  Katine  , e che  il  Muftì  ha  far . 
to  tutto  ciò  ,-  che  gli  fi  uvea  scritto  , ed  ha  avuto  piacere  la  mia 
Gronderà  sentendo-,  che  la  gente  di  Katine  abbia  rnofirato  alle - 
arc^a  in  vederti  . La  mia  Grandma  ha  fatto  leggere  la  tua 
lettera  in  Configlio  , e fi  ha  offervato  , che  tuo  penfie re  sarebbe  far - 
fi  cofìì  il  porto  -,  Sopra  di  ciò  fi  ha  risoluto  , che  fi  dovetfe  fa- 
re cotefta  opera  ; ma  prima  dovrai  esaminare  con  li  due  Inge- 
gneri ,.  che  ti  manda  la  mia  Grande na  con  quejìa  lettera  , a-, 
quanto  pojfa.  ascendere  la  somma  dèi  danaro  , che  fi  deve  eroga- 
re , perchè  la  mia  Gran  de non  vuole  spendere  più  di  8,000. 

Zar- 
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Zarmahbub  , quefio  però  oltre  la  spesa  , che  fi  dovrà  fare  per 
li  magarmi , la  quale  non  dee  comprender  fi  netti  8,ooc.  Zar- 
A'  mahbub  . In  caso  che  bafiafero  li  8,ooo.  Zarmahbub  per  acco - 

Tìa/ìlio  Im-  moda  re  il  pcrto  , fi  dovrà  subito  cominciale  la  fabbrica  di  24. 
tenitore,  magarmi  da  cofiruirfi  alla  incrina.  Ti  dice  dunque  la  mia-. 

Gronderà  , che  se  ti  ballano  per  la  spesa  li  8,000.  Zarmahbub 
a formare  il  porto  , subito  dovrai  far  metter  mano  all'  opra  , e 
valerti  di  quel  danaro  , eh'  è conservato  in  Katine  a nome  della 
mia  Grande?^  , e fi  dovranno  cominciare  ancora  li  ma  a aerini  . 
La  mia  Granitela  ti  suggerisce , che  se  vorrai  per  cote/ie  opere 
qualche  numero  di  schiavi  te  li  manderà  subito  per  adcprarli  al 
travaglio.  In  fine  la  mia  Gronderà  non  ha  che  dirti  di  più ; ti 
saluta  assai  , e fi  segna  così  : 

Abu  Alf aluh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore. 
Imedina  di  Balirmu  li  23.  del  mese  di  Slnbr  380.  di  Maometto. 

A di  20.  del  mese  di  RabialJkem  ( Ottobre)  <?3o.  abbia- 
mo ricevuto  una  letteraria  Katine  , nella  quale  era  scritto  cosi; 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Ernir  Chbir  della  Sici. 
Ha , e delle  Isole  vicine , l’  Etnir  Sama  ben  Aulì  'con  la  faccia 
per  terra  bacia  le  màni  della  sua  Grandezza  , e le  dice  : 

Primo  . Nel  giorno  28.  del  mese  di  Stnbr  giunsero  in  Ka- 
tine li  due  Ingegneri  mondati  dada  sua  Grandezza  , e mi  con-» 
segnarono  la  sua  lettera , cl^e  prima  /io  baciato  in  presenta  dei 
due  Ingegneri , e dischiusala  poi  ho  letto  quanto  mi  ha  scritto  la 
sua  Gronderà  . v/'  . 

Secondo  . Avviso  ulta  sua  Grandezza  , che  il  primo  del  mese 
di  Rabialkem  io  co n li  due  Ingegnieri  fiamo  andati  alla  marina . 
e li  due  Ingegneri  avendo  ofjervato  tutto  diligentemente , e con . 
fiderato  quello  , che  bisogna  per  accomodare  il  porto . Dopo  effe. 

\ re  fiati  alla  marina  per  cinque  ore  continue  a faticare  , ci  riti  « 

ram- 
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remato'  in  casi  , giacché  quelli  due  uomini  fui  da  quando  giun- 
sero in  Ratine  1‘  ho  ritenuto  in  casa  mia  . 

Terza.  Ritirati  intanto  in  casa  li  due  Ingegneri  comin- 
ciarono ad  esaminare  maturamente  tutto  , per  vedere  qual  da- 
naro bisogna  tanto  per  accomodare  il  porto  , quanto  per  fab- 
bricare li  24.  migayfni  ; e dopo  avere  fatto  li  calcoli  , hanno 
detto  , che  per  accomodare  il  porto  vi  è di  bisogno  , che  fi  man • 
dajfero  duemila  schiavi  , ed  oltre  ai  duernile  schiavi  è nece furia 
la  spesa  di  25,000.  Zannahbub  , e di  io.  altri  mila  per  fabbrica- 
re li  24.  magazzini . Quando  io  ho  inteso  il  loro  discorso  mi  cad- 
de il  cuore  , e dijji  fra  di  me  ftejfo  : certamente  non  ss  ne_ 
farà  niente  r 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grande 7^1  , che  avendo  inteso  il  pa- 
rere delti  due  Ingeg  neri  , cominciai  ancora  io  a pensare  seria- 
mente sopra  que/io  affare  , e dopo  aver  fatto  le  mie  rijlefjìoni , 
mandai  a cercare  l'  Arcivescovo  (1)  , il  mio  Muftì  , e tutta  la 
gente  ricca  abitante  in  Ratine  così  Musulmana  , che  Crifiiana , 
e feci  avvisar  loro  , che  doveffero  trovar  fi.  in  casa  mia  un'  ora 
dopo  del  mezzo  giorno  , dovendo  trattare  di  cosa  di  utile  del- 
la Città . 

.Quinto  . Un'ora  dunque  dopo' il  mezzogiorno  tutti  coloro  , 
che  io  aveva  mandato  a chiamare  fi  trovarono  puntualmente  nel- 
la casa  mia  , e quando  furono  radunati  io  gli  salutai  ad  al- 
ta voce  , ed  efji  ancora  mi  salutarono  . Fatto  ciò  io  fieffo  lefji  la 
lettera , che  mi  scriffe  la  sua  Grandezza  , e dopo  , averla  letta 

nes- 


A.  Arabno 
3 lio. 

AL  Aafif 
bit  lati  Cha.- 
tifa  , ed  fi- 
m/r  Alunt- 
rncnin . 


(1)  U Vescovo  di  Catania  è chiamato  qui  Arcivescovo  . Nella  notizia  , che 
và  sotto  nome  di  Andronico  Imperatore  Paieologo  rapportata  da  Codi- 
no de  Grficiis  Ai»!»  Conflarrtinopulimn*  , il  Vescovo  di  Catania  è numera- 
to al  47.  luogo  tra  i Metropolitani  colla  nota  cui  nullus  sabelt  T uroimJ . 
Lo  ftejfo  leggef  nella  dispai  pone  attribuita  a Leone. 
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A ili  Critìo 


9?» 

I3o/ttio  Im- 
peratore . 


vtffu.no  di  tutti  quelli  rprì  bocca  . lo  allora  diffì  fra  di  me  [beffo  : 
a quella  gente  non  imporra  niente  se  fl  accomoda  , o non  fi  ac- 
comoda il  porto  , e ini  sentiva  lacerare  le  viscere  in  offervare 
tanto  filenffo  . Finalmente  però  prefi  spirito  , e diffì  così  : Sen- 
tite , 0 fratelli  miei  , io  vi  ho  letto  la  lettera  dell'  Emir  Chbir., 
e voi  avete  molirato  non  eflere  conrenti  di  quanto  propo- 
ne r Emir  Chbir  , giacché  nefluno  di  voi  ha  parlato.  Effì  mi 
risposero  : Senti , 0 noftro  Signore  , noi  non  abbiamo  , clic  dire, 
ma  ci  uniformiamo  a tutto  quello  ,ehe  dirà  l’  Arcivescovo  , e lo 
eseguiremo  , sempre  che  le  cose  ftano  secondo  il  giufto  , per- 
.chè  , se  non  fi  conterranno  nei  limiti  della  gtullizia,  noi  non 
ne  faremo  niente  . La  gente  Musulmana  diffe  ancora  , che  efftu 
Avrebbe  fatto  quello  , che  direbbe  il  Muftì  . 

Sedo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  quando  intefi  quefle 
parole  non  diffì  niente  al  Muftì , voltatomi  però  verso  /’  Ar- 
civescovo parlai  così:  Senti,  o Arcivescovo,  la  gente  Grilli  a- 
na  ha  rimeffo  tutto  nelle  tue  roani  , ed  effa  farà  tutto  quel  lo 
file  tu  dirai  , onde  dimmi  ciò  , che  ne  peni!  ? llis/>ose  allora- 
/'  Arcivescovo  ,e  diffe  così  : Senti  , 0 Emir  mio  Signore  , .tu  hai 
inteso,  .che  la  gente  Crifliana  ha  detto  , che  farà  tutto  quello  , 
che  io  dirò , sempre  clic  dirò  cose  , che  fiano  giufte  : se  di- 
rò qualche  cosa  in  favore  dell’  Emir  Chbir , ed  eflt  non  lau 
t rederanno  cosa  gialla  , non  intendono  farla , onde  se  non  la 
faranno  , ne  nasceranno  disgelili  . Dunque  , 0 Emir  mio  Si- 
gnore , tu  dovrelli  fare  prima  parlare  il  tuo  Muftì , e quan- 
do li  Musulmani  saranno  contenti  di  quello  , che  dirà  il  tuo 
Mufti  , io  ti  prometto  , che  la  gente  Crilliana  farà  tutto  quel- 
lo , che  farà  la  Musulmana  . lo  allora  ho  detto:  O Arcivesco- 
vo , il  tuo  discorso  é molto  saggio  . Onde  voltatomi  al  Muftì 
ho  detto  così  : Senti  , 0 Muftì  , tu  parlerai  per  tutti , ora  che 
V Arcivescovo  ha  parlato  così  saggiamente  . Il  Muftì  ha  det- 
to 
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lo  allora  : Se ivtl , o Emir,  il  mio  sentimento  è di  doverli  da» 
fe  a te  un  tanto  da  ognuno  , e quanto  sarà  raccolto  fi  lini-  s— 
rà  a queflr  8,000.  Zarmahbub  , che  <uole  spendere  V EmitA/,^l<0 
Chbir  , e così  fi  accomoderà  il  porto  . Qaefto  è quello  , dio  Ai  Am ^ 
io  penso,  e un  tal  mio  sentimenti  Io  creijo  buono  per 
ti,  e giudico  , che  ognuno  farà  quello,  che  io  ho  detto.  Ap~  mìr 
pena  finì  ili  parlare  il  Muftì  , risposero  tre  Musulmani  , e dis - • 

sere  -oes/  : Senti , 0 Emir  , noi  parliamo  a nome  di  tutta  ia-, 
gente  Musulmana  , che  -lì  trova  avanti  a te  , 0 noftro  Signo; 
re:  ti  diciamo  dunque,  che  il  discorso  del  Muftì  non  è fta. 

• fo  saggio  ; perchè  fra  Musulmani , e Criftiani  saravvi  di  gen-» 
té  ricca  H numero  di  500. , onde  fra  500.  persone  dovremo 
spendere  17,000.  Zarmahbub  , queflo  non  è giufto  , perchè  sa- 
rebbe lo  fteffo  , che  spogliarci  di  quel  poco,  di  danaro  , chfe* 
abbiamo  . Le  xioftre  ricchezze  s ono  le  terre , .e  la  .noftra  fati- 
ca , onde  quello  , che  ri  ha  detto  il  Muftì  non  può  attere  . 

Io  dunque  difit  cosi  Sentite  , 0 fratelli  miei , dite  li  vcrftii 
sentimenti,  * proponete  come  dovrebbe  farli  . Ed  ejji  risposero 
come  soggiungo  : Setfci , o Emir  noftro  Signore  , il  noftro  parere 
é , che  noi  ci  incarichiamo-  di  pagare  li  25.  mila.  Zarmahbub 
senza  che  F Emir  Chbir  spendere  niente  del  suo, ma  dovrà  dar. 
fi  ad  ognuno  di  noi  , che  contribuisce  100.  Zarmahbub  per 
la  spesa  del  porte  , la  facoltà  di  poter  mettere  in  mare  una 

«celandia.e  qus^do  contribuisce  sco.  Zarmahbub  potrà  met- 
tere un  baili  mento  , e per  tutto  quello  , che  con  quel  batti- 
mento scelandia  farà  venire  da  fuori  Sicilia,  nello  ini' 
trodurlo  in  Ratine  , non  dovrà  pagare  alcun  pero  di  Doga- 
na, e quefia  franchigia  fi  vuole  per  20.  anni,  e quando  sa- 
ranno pattati 'li  2o.«nni  cominceremo  a pagare  le  Dogane. 
Proponiamo  ancora  , quando  non  voglia  il  Grande  Emir  accor- 
dare quetta  franchigia  r che  noi  sborseremo  il  danaro  per  ja 
TomJll.PJ,  . /'  ’ 0 s-  • ' ‘ . spe- 
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spesa  „ che  fi  deve  fare  per  il  porro,  e per  ogni  cento  Zar— 
— — mahhub'  l’Emir  Ciibir.  ci  darà  due  .Zarmahbul^  iu  ogni  anno, 

A fiU'ijìo  e qHaiKi0  cì  refiituirà  il  danaro,  che  avremo  sborsat  i)  j non 
Mnfitiòint-  ci  darà  più  il  due  per  cento.  Dopo- ciò  non  .abbiamo , , che 
ptratjr».  altro  dire,  perché4 crediamo  , -che  del  nol'tro  discorso  debba- 
no eflere  tutti  contenti.  , * 

Settimo  . Dico  alla  sua  Grandetta che  quàndo  fi  ltro  io  di 
parlare  quei  tre  uomini,  lutti  coloro  , che  erano  Musulmani , £— 
fi  CriJÌ  iani  ancora  dijeroa  voce  ulta  , che  erano  pronti  afa - 
re  quello  , che  avevano  detto  i tre  uomini  . .lo  dijjì  al  fiftift  . 

■ che  scrive ffie  il  nome  di  quei  Musulmani  r che  concorrevano  Jrt-  é 
quel  sentimento  , ed  ali  Arcivescovo  , chei  scrivejje  ancora,  fi  nu- 
me di -quei  Crijiianr,  che  erano  in  mia  casa *,  e , die  afifcon  da- 
vano quanto  fi  uvea  proposto,  acciò  nqn  ■ potejj ero -riùrarfi  dal- 
la parola  , che  avevano  data ■ , quando  fi  approvajje  fil  Jtrag getto 
dalla  sua  Grandezza  , perchè  al- privò  di  quilli  ,,  che  fi  neghe- 
rebbe , io  avrei  confiscato  tutto  età  ,.  che  ]o(jtd<lfe  . Vico  dun- 
que alla  Sua  Grandezza  , che-  aspe t tot  nspofia  a quefiu  lettera—, 
per  supere  ciò  , che  debbo  fare  r e la ■ sua  (iratidc^a  dovrà  ri- 
spondere sollecitamente  , perchè  se  frattanto  'muore  qualche  in- 
dividuo di  qui  Ila  gente  ricca  , li-  figli , - che  lascerà  ; potrebbe/ 0‘ 
dire  di  non  volere  fiore  a qhanto  aveva  promefio  il  padre , loro, 
e comincerebbero  allora  V disgufi i , perchè  io  in  quel  caso  pensa- 
la rii  pagare  a firma  i lo  non  ho  altro  da  dìrm  per  ora  ; con  la 
mia  faccia  per  terra  le  he  eia  le  mani  , e mi  sottosirivo  cosi-: 
V E/nir  Sama  beh  Aa/ì  , per  bontà  di  Dìa  , Servo  della- 
GrantT  ez^a  di  Alu  A! fot  uh  ] usef  ben  Aubd'  Altcb  Emir  Lhbir 
dì  Sicilia  T e delle  Isole  vicine  a Sicilia  ..  Città  di  Ratine  li  15.* 
del  mese  di  Rahiàlkern  380.  di  Maometto  . 

"Net  giorno  c8.  del  mese  di  Rabialkent  3?o.  ritornò  in-. 
Balirinu  il  battimento  , che  fi  era  mandato  jii  Mesra  ai  15.  def 

’ii  7 ^ • 1 u » . . " • ; ..  ” 
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mese  di  Ausali' 380.,  col  , quale '.abbiamo  .ricevuto  .una  lettera 
dell*  Emir  Almumenin , ,che  diceva  cosi  : 

» Al  Aa^b'  Billah  , /oc'r  a Dio,  Chalifa  , ed  Emir  Àlmumc*  A‘ 

KÌn  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Ahu  ÀlJ'atuk.  Ju.  ai  a api 
Scf  ben  Aulii  Allah  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  h,llah  Ch*' 

J ' # IndyfdE- 

aì*t$.  del  mese  jK  Ausali  380*1  e infume  quel  bajumento  .cari-  mir  Alititi* 
co  di  ròba  . La  mia  Gronderà  fi  ringrazia'  a/fai  , perchè  quan-  menui. 
do  ha  vi  fio  quei  drappi  di  seta  , le  sono  sembrati  molto  belli , ed 
ha  avuto  piacere  in  leggere  nella  tua  lettera  , che  l'  armata  di 
Bulirrbu  ti  abbia  portato  quel  sette  bajìitnenli  carichi >,  come  hai 
scritto.  La  mia  Gronderà  ha  letto,  che  .1’  Emir  di  Zanklch 
Jia -divenuto  pa^o  , e che  tu  hai  fatto  un  Emir  nuovo  ; sopra 
di  che  da  mia  Grandezza  ti  approva  tutto  quello,  che  hai  fai* 
to  , come  hai  scritto  nelle  tua  lettera  , perchè  tutto  è fiato  fat- 
to con  giudizio  . La  mia  Gronderà  fece  leggere  in  Configlio  la 
tua  lettera  , e tutti  approvarono  con  piacere  quanto  hai  fatto 
verso  /’  Emir  di  Zanklah  il  vecchio  , per  la  quale  cosa  Dio  ti  be- 
nedirà , perchè  hai  usato  carità  con  quell  uomo  v La  mia-m 
-Grandezza  non  ha  altro  da  dirti  per  ora'  ; ti  saluta  , e fi  se- 
gni cosi  : * 

Al  Aa?!  Billah,  lode  a Dio,  Chalifa  , ed  Emir  Almurìv- 
nin  , tuo  Siqncre  . hnedina  di  Mesra  li  2.  mese  .di  Rabiqlkem 

380.  di  Maometto  . • ■ _ 

A di  3.  clel'mese  di  Giamadilaud  ( Novembre  ) 380.  ab- 
biamo mandato  una  lettera  all'  Emir  di  Ratine  , in  cui  li  scris- 

*C  C°Abu  Al  fot  uh  Jusef  ben  AM  Allah,  per  bonjà  di  Dio  , E. 
tnir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine  ^ ti  saluta  , e ti  di- 
ce la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Soma  ben  Aalt  , di  avere  ricevu- 
tola tua  lettera  , scritta  il  dì  del  mese  di  Rabiulkem  380., 

che  la  mìa  Gronderà  ha  fitto  leggere  in  Confgho  , e fi  e 

n o ri - 
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rito! ufo  , che  a coloro,  li  quali  somnimfiraao  danaro  par  faro 
accomodare  il  pqrto  , la  mia  Gronderà  non  intende  corrispon . 

^ t r‘j'°  (iere  il  due  per  ico.  all'  anno  , ptrehì  potrà  - durji  il  caso,  che  , 
Eaj'niolm  terminato  il  porto  scendejfe  dal  Monte  il  fuoco  , e lo  riem. 
ptrator*.  pijfg  altra  volta , e allora  la  mia  Gronderà  rejierelbe  con 
un  peso  di  pagare  il  due  per  i®o.  sopra  quel  danaro  , che  la 
gente  avrà  contribuito  , o pure  di  reftituire  il  capitale  , còsa  , che 
sarebbe  di  molto  svantaggio  , onde  non  vuole  la  mia  Gronderà  » 
che  vi  fi  penfi  . Piuttofio  dovrà  conceder f[  , ciré  di  coloro  , cht*. 
sommi, lifirano  100.  Zarmahbub , pojjlt  ognuno  metter  in  mare  a 
conto  suo  una  scelandia  , e chi  darà  aoo,  Zarmuhbub  poffa  nutr 
terene  due  , e se  non  gli  piaccia  di  servirji  di  due  scelandie  , po- 
trà valerjì  di  un  baftìmento , col  quale  bafùmento  , o scelandia 
tutto  ciò  , che  vorrà  far  venire  in  Ratine  da  fuori  Sicilia  , non. 
sarà  soggetto  ai  pefi  della  Dogana . Se  però  al  contrario  voglia, 
con  quelli  far  t (trarre  alcuna  cosa  da  Ratine  bisogna  , che  fi 
paghino  le  solite  Dogane  . Queflo  privilegio  fi  concede  dalla  mia 
Gronderà  per  lo  corso  di-  20.  anni  , come  ha  propofio  cottila, 
gente  , ma  quando  saranno  scorfi  ti  20.  anni  torneranno  a pa- 
gare co  ne  fi  paga  al  presente  . Quejla  franchigia  dovrà  eornii u 
dare  a aod’erfi  dal  giorno  , in  cui  fi  paga  il  danaro-.  Si  avverta  , 
che  il  ba fi  intento  , n scelandia  , di  cui  fi  tratta  , dovrà  effe  re* 
proprio  di  colui  , che  avrà  pagato  il  danaro,  per  accommodarfi.  il 
porto  ; perchè  se  la  scelandia,  o basimento  tion  fia  proprio  , e 
fi  faccia  venire  della  roba  da  fuori  Sicilia  , in  quel  caso  do- 
vrà effere  soggetta  al  solito  dafio  , La  mia  Gronderà  ti  dice  > 
o Emlr  , che  Mi  magagni  fi  debbano  fabbricare  prefio  , ed  ora  , 
che  la  mia  Gronderà  non  spenderà  niente  per  accommodare  il 
porto,  vuote  che  non  se  ne  facciano  24.  , ma  se  ne  dovranno 
fare  30.  antichi,  se  vedrai , che  non  fia  ha  (tante  un  tal  nume, 
ro  , se  rie  potranno  fabbricare  di  più  . Si  deve  avvertire,  che  non 

' * ' fi 
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fi  permetterà  aJ  alcuno  di  poter  fabbricare  maga^fiai  alla  ma- 
rina , perchè  tutti • li  maq  affini  devono  eferc  della  mia  Gran-  ^ 

eterea,  e quindi  poi  quando  alcuno  vorrà  affittarli , gli  fi  affi. 
ternano  . A quelli , che  Jì  trovano  aver  magagni  proprj  nel  Al  Aafèf 
tempo  presente,  non  fi  pojjonà  tagliere  , se  però  tona  diroccati  , e 
li  padroni  vale  fero  rifabbricarli  , non  fi  dovrà  permettere  , perchè  tuie  ’.ihuu- 
uvr ebbero  dovuto  rifabbricarti  nei  tempi  pafati,  e non  ora  . Do‘  mcn"*‘ 
po  ciò  la  mia  Gronderà  non  .ha  che  cosa  dirti  di  più  , ti  sa- 
luta , e fi  segna  così  1 ■ . . . 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio-,-  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signore  . 
h ne  dina  di  Bulinnu  li  3.  del  mese  di  GiamadilauJ  330.  di  Mao* 
metto . . .*  » 

• I 

A di  5.  del  di  Giamadilaud  380.  abbiamo  mandato  una 
scelandia  in  Susa  eoa  lettera  per  1’  Emir  di  Rakad  come* 
fiegue . . . ; 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , E- 
Niir  Chbir  di  Sicilia,  ti  saluta  afai  , ti  bacia  la  fronte  , e ti 
dice  , o Enùr  Alchafa % , che  il  giorno  ao.  del  mese  di  Mars 
380.  ti  mandò  una  lettera  con  un  bafnmento  spedito  in  Su- 
sa dalla  mia  Gronderà  , ed  infume  mandò  oltre  la  lettera» 
tre  coff  e suggellate dentro  le.  quali  erano  quei  danari  , che  fi 
sogliono  mandare  in  ogni  anno  ai  parenti , che  la  mia  Grande^- 
fa  tiene  in  Rakad . Quel  bafìi  nento  dai  ao.  del  mese  di  bfurs 
380.  che  è partito  , fino  a quell’  ora  non  è ancora  tornato  in— 

Balirmu  ; onde  la  mia  Grande f fa  è sollecita  per  sapere  se  tu 
hai  ricevuto  la  lettera  , e il  danaro  , e cosa  fio-  avvenuto  a quel 
ba/i  intento  , giacché  quella  so-penfione  la  tiene  in  sollecitudine» 
grande  , onde  dovresti  subito  mandare  la  rfipo/ia  a que/ia  lette, 
ra  , perchè  la  mia  Grande f fa  fi  quieti . Non  le  rejta  altro  da» 
dirti , ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  fronte  , e- fi  sottoscrive  così  : 

Abu 

* ’ ’ ì.  ■ 


' Digitizéd  by  Google 


I IO 


. CODICE  DIPLOMATICO 


Aj.it  Crijìo 
99J  • 

Brillio  Ini- 

ftraXei*  . 


• ' 
) n. 


Alni  AJfatuh  fus-f  ben  Aald  Allah  , per  bontà  di  • Dio  , 
mir  Chbir  di  Siedi  a , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  amico . 
Ime  dina  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Giamadilaud  380.  di  Mao m 
metto . '• 

A dì  26.  del  mese  di  Giamadilaud  330.  abbiami  rlcevnf» 
una  lettera  da  Katine  scritta  come  fiegue  . « 

Ala  Alfa  tuli  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  .di  Dio  , E - 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /'  Emir  S' ima  ben _ 
Aulì  con  la  faccia  per  terra  bada  le  mani  ella  sua  Grandezza , 
e le- dice  di  avere  ricevuto  la  sua  lettera  , scritta  ai  3.  del  me- 
se di  Giumudilaud  380.  , nella  quale  ho  letto  li  per. fieri-  della-, 
sua  Gronderà  , e di  quei  del  Conflitto  , e subito  ho  mandato  a 
cercare  del  mio  Muftì  , e Kadì , ed  ho  fatto  chiamar  ancóra  i 
^Arcivescovo  , li  quali  dopo  una  memora  vennero  in  casa  mia  , 
t quando  erano  adunati  io  non  ho  letto  la  lettera  della  sua- 
Grandezza  , nella  quale  , sono  scritte  alcune  cose  , che  non  po. 
ir  ciberò  piacere  ad  efi  . Per  tocchi  se  aveffero  inteso  , che  la  sua 
Grandezza  non  vuole  il  danaro  con  pagare  d due  per  100.  in 
ogni  anno  , per  il  timore  , che  goffa  forse  tornare  il  fuoco  del 
Monte  , e cjuajìare  il  porto  , mentre  che  il  peso  del  paqamen- 
to  sarebbe  per  continuare ; se  a ve  fero  dico  inteso  que/fo  arti- 
colo y avrebbero  potuto  dire  , che  potendo  il  porto  gua/larfi  al- 
tra volta , ejjì  non  potrebbero  tenere  più  nè  scelanrlie  , nè  basi- 
menti ; e avrebbero  perciò  aperti  gli  occhi  , e non  alerebbero  quin- 
di consentito  , p pure  avrebbero  -domanti  ito  qualche  altra  cosa, 
che  la  sua  Gronderà  non  avrebbe  accordato , è non  fi  sareb- 
be niente  ccnchiuso  . lo  dunque  ho  solamente  detto  avermi  scrit- 
to la' sua  G rat  de 7,^0  , che  od  effi  concede  il  permeffo  di  armare 
baffi  menti  , e scelandie  , e Inferni  la  franchigia'  delle  doqane  se. 
pra  • tutto  ciò  , che  faranno  Venire  da  fuori  Sicilia  in  Katine  . 
Quando  il  mio  Muftì , il  Kauì  , e f Arcivescovo  intesero  que- 
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fio  * fi,  rallegrarono  t molto  ■,  onde  io  difjì  t che  doveffero  co -un- 
nica re.  la  not  ata  a fiuti  quelli  , de  quali  fi  era  scritto  ilnome  , e 
Saggi  mi  fi  che  li  f ice  fero  Venire  il  dimani  al  fare  del  qior.io  i i ca-  Afblc» 
sa  mia  t intervenendo  ejjt  pure  , acciocché  fi  ieggejfe  in  presenta  Ai  Aufif 
loro  la  lettera  d Ila  • sua  Grande/, ^o , e così  li  congedai.  Dico 
fida  sua  Grandezza  , che  al  fare  del  giorno  r i.  del  mese  di  Già-  mir  Aima- 
madilaitd  $3o  il  Muftì , ed  il  Kadì  in  compagnia  di  lui  fi  quei"lcn 
Musu  mani  , de'  quali  fi  aveva  scritto  il  nome  , ed  egualmente 
l'  Arcivescovo  con ' li  Cri/iiani  , vennero  in  casa  mia  ..  Qi+gndo 
furono  >n)ìeme  raccolti  , feci  sedere • tutti  , e verameitle  fiavano 
affai  righetti  , perche'  la'  gente  era  molta  . Dopo  che  ognuno  fa 
sìduro',  io  d fi  cosi  :’  Sentite , o fratelli  miei  /.io  ho  dato  cotu 
totali*  Eiftir  Chbir  di  urna  quello  i che  avevate  promeffò, , e 
di  ciò  T die  volete  conceffo.-  L’Einir  Chbir  come  colui,  .che» 
vuole  il  voftro  bene  , accorda  tutto  quello  , che  avete  doman- 
dato , e . quelli  è la  di  lui  lettera  , onde  fiate  a sentire  , 9' 
fratelli  miei  ciò  , che.  L’  Emir»  Cnbir  mi  ha  .scritto  dovervi 
dire.  Accorda  egli. , che  Ognuno  di  voi, -quando  pagherà, toc. 
Z.tnnaiibub  per  accomodare  ii  porto  di  Kai ine  , ,poffa  pec  SU9 
conto  mettere  innacqua  uua  sce^ndia  per  mercanteggiare,  e 
tutta  quella  roba,  che  porterà:  <la  fuoii  Sicilia  sopra  quella* 
scelatidia  ,-  sempre  Jhe  la  roba  sarà  del  padrone  .della ‘scelanr- 
dia  , potrà  .immetterli  nelfa  Città,  di  KatUJc  senza  pagare  Dor 
gana  : , comc*ancora  chiunque  cmilTibotrà  «oq. ^ZaroiaLibub 
non  gli  piacerà  tenere  due  scelandir  , £oirà  .valerli  di  un  bar 
flimertto  . In  somma  ogiumo  di  voi»  ofraieUi  urici-,.*  die  darà 
danaro  per  accomodare  H porro',  per  ogni  100  Zanrrjhbnb , che 
pagherà,  potrà  tenere  una- sceluijdia  , e se  ne  pagherà  200.  "Do- 
rrà- tenere  0 due  scelandie  , 0 Wr  beJiirtiemo  , e tutta,  quel, 
la  roba  , die  farà  venite  in  Ratine  da  fuori  Sicilia,  non  pa» 

filerà  alcuna  Dogatra  , e quella  f< aneli igiaKli  nompaga/e  1 lr £7 
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mir  Chbir  ve  ìa  concede  per  venti  anni , paffati  li  quali  an- 

1 * 7.  ni  venti  tornerete  a pagare  le  dogane.  Da  ciò  vedete,  che 

rjfto  y gmjr  Chbir  ha  fatto  tutto  quello  , che  voi  aVete  domanda»- 
9??.  . , 

Bofu io  t»«-  <0  . In  sentire  quefto  discorso  fi  rallegrarono  affai  , e mi  di/fe- 
peratole.  rg  , (f)t  eranQ  pronti  a cominciare  a pagare . io  filmai  soggiun- 
gere così  : Sentite , o fratelli  miei  , chi  è di  voi  Musulmano  , 
quel  danaro  , che  vorrà  contribuire  per  la  rifazione  del  por- 
to , dovrà  consegnarlo  al  Miifri , e il  Muftì  gli  farà  una  car- 
ta sottoscritta  in  fede  del  danaro  , che  avrà  ricevuto;  e chi 
£ Criftiauo  dovrà  consegnare  il  danaio,  che  vuole  contribui- 
re »H*  Arcivescovo  , e l’  Arcivescovo  farà  ad  ognuno  la  rice» 
c vota  del  danaro  , che  avrà  pagato  . Il  Mufii  poi , e 1*  Arci- 
vescovo verranno  da  me  a poriaimi  quel  danaro , ed  io  vedrò 
«hi , e quanto  danaro  ha  contribuito  , e quindi  vi  chiamerò 
r un  dopo  1’  altro  per  darvi  fa  licenza  scritta  dt  quella  «celati- 
dia  , o basimento  , che  potTa  ciascuno  mettere  in  mare  . Tutti 
Tifarono  contenti  di  quello  , che  io  loro  d(p  , e li  licenziai . Nei 
giorno  i 5.  poi  del  mese  di  Giamuditeud  380.  il  Muftì  , e T Ar, 
civiucove  vennero  a trovarmi , « tra  loro  due  mi  portarono  la 
Somma  di  87,000.  Zarmuhhuò , * una  nota  in  cui  erano  scritti 
i nomi  di  coloro  , che  avevano  contribuito . lo  d (fi  , che  avevano 
portato  2,000.  ZarmoJd'uò  di  più  , perciocfiè  gl * Ingegnieri  uva. 
vano  detto  , che  taravano  45,000.  7,urmahbub , e perciò  era  op- 
portuno , che  quei  2,000.  di  avanzo  fi  refittuifjero  ai  padroni , 
e precisamente  a quelli  , che  avevano  contribuito  fnoqgiur  quan- 
tità di  danaro  , gtoce/te  quelli  , che  ne  avevano  contribuirò  tan- 
to , quanto  potè  [fero  mettere  in  mare  una  , o due  si  elandt-e , 
non  tra  conveniente  privarli  della  gratta  . Il  Muftì  , e /’  Arci- 
vescovo unitamente  mi  differo  * che  quei  a, 000.  Zarmahkub  li 
dovtfiì  -ritenere , aceti  quando  ti  25,000.  non  fofjero  fiati  ba - 
: . fiumi , potejje  ejjervi  di  che  supplire  all e spese  eoa  quei  2,000. 

.v  . . • ■ ...  Zar, 
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Zarmahlub  di  più  . Io  però  rispofi  , che  per  ora  Ji  refiituìjjero , 
e quando  fojfe  necefiario  altro  danaro  , fi  ricercherebbe  da  que-  '■ 

gli  fìejfi  padroni , e così  fu  fatto.  Nel  giorno  io.- chiamai  co- 
loro  , che  avevano  contribuito  il  danaro  per  il  rifacimento  del  /u  /hifiz 
porto  , e ad  ognuno  di  effit  diedi  una- carta  sottoscritta  di  mia*  b!'Jul,Uia- 

. . tifa  , ed  H. 

mano  , in  cut  era  notato  quanto  danaro  aveva  quel  tale  con - ,nlr  A .»ju- 
tribuito , e quante  scelandie  , o basimenti  goteffe  mettere  /t_.  • 

mare  , e per  quanto  tempo  dovejfie  godere  della  franchigia  dal-  1 
le  Dogane  , ed  eravi  ancora  scritto  espreffamente  , che  sol- 
tanto debbano  effere  franchi  dal  pagare  in  Ratine  la  Doga  ta 
per  quella  roba  , che  faranno  venire  da  fuori  Sicilia  , giacché  per 
tutto  quello  , che  fi  e/ìrae  da  Ratine , fi  dovrà  pagare  come  è so- 
lito . Dopo  che  tutte  quelle  persone  ebbero  in  potere  le  car- 
te sottoscritte  col  mio  nome  mi  differo  costi  Senti,  o Emir, 
quando  li  darà  principio?  Ed  io  rispofi;  Subito,  che  l’ Ernie 
Chbir  manderà  li  2,000.  schiavi , che  ho  dimandato  , fi  corali*. 

-cera  a fa  rigare . Mi  hanno  richie/io  quanto  tempo  vi  voglia  ru 
compire  P opera  del  porto  , ed  io  rispofi  : Sentite  , 0 fratelli  miei  , 
ii  due  Ingegneri  , che  mandò  da  Balirtìiu  1*  Emir  Clihir  , 
mi  hanno  detto  eflervi  di  bisogno  tre  anni  di  tempo  , perchè 
il  travaglio  è grande  . Ma  voi  da  ora  potrete  valervi  delli  ba- 
simenti , 0 delle  scelandie  , e cominciare  a portare  da  fuori  Si. 

.cilia  innati t>e  le  me/catauiie.  Effit  re/ìarono  contenti  in  sentire 
que/ie  parole  , e così  fi  licenziarono  . Dico  alla  sua  Grandezza 
che  io  ho  detto  , che  potrebbero  cominciare  da  ora  a far  portare 
delle  mercatan/fe  , per  tenerli  contenti  ; molto  più  , che  perciò  non 
farà  perdita  la  sua  Grandezza  sopra  le  Dogane  . .Imperciocché  ora 
sebbene  ^t te  le  merratan7,ìe  , che  verranno  in  Sicilia  , filano  per 
venire  prima  in  Ratine  con  quei  bafìimenti  , e scelandie  di  colo-,  ; 
ro  , che  hanno  contribuito  per  il  porto  , e fingeranno  effere  ejfì 
i padroni  quando  in  effetto  non  lo  sono;  ciò  però  non  apporle - , 
TopiMI.P.l.  ^ P rà 
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rà  alcuno  intere Je  alla  sua  Gronderà  , perchè  ila  ora  Innanzi 
^ ^ ^ io  farò  ftare  in  guardia  in  tutti  i luoghi  della  Città  , affinchè 
/ CdìCrì/io  di  tutto  quello „ che  entra  in  Katine  , nulla  pojfa  uscire  nè  per 


sm- 

BujtliOln- 

f c a tare  . 


dentro  terra  , nè  per  m ire  , se  primi  non  fi  paghino  le  Dogane . 
In,  quejia  maniera  la  sua  Grandezza  non  verrà  a perdere  delle 
Vogane  altro  , se  non  quel  dritto  , che  le  potrebbe  spettare  so- 
pra ciò  , che  fi  consuma  dentro  la  Città  , delle  derrate  , che  ven. 
pano  da  fuori  Sicilia  , la  chi  monta  a poco  . Dico  alla  sua* 
Grandezza  , che  li  due  Ingegrtieri  cominciarono  a pigliare  le  mi- 
sure per  dare  mano  alla  Cu/ìruzfone  de  i magarmi  della  sua- 
Gronderà  , e fi  darà  principio  a rifare  il  porto  quando  man- 
derà 2-,ooo.  schiavi , e quejh  la  sua  Grandezza  dovrà  mandarli 
sollecitami  nte  per  ejjèie  la  dilazione  a pura  perdita,  lo  voglio 
sperare , che  fia  per  piacere  atta  sua  Grandezza  tutto  (faello  , 
che  ho  fatto  ; e non  avendo  altro  da  scrivere  , con  la  mia  fac . 
eia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così: 

L'  Ernir  Suina  ben  Aulì  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 
dezza di  Abu  A/ fai  uh  Jusef  ben  A.ibl  Aliali  Emir  Chbir  di  Si . 

ci  Ha , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Katine  li  n.  del 
mese  di  Giamadduud  380.  di  Maometto  , 

Nel  giorno  9.  del  mese  di  Gnbr  ( Dicembre)  380.  ritor- 
nò in  Bilirmu  quella  scelandia  , che  avevamo  mandato  in  Su. 

sa  ai  5.  del  mese  di  Giamadilaud  380.  f e ci  recò  unaHettera 

dell’ Emir  di  Rakad  , nella  quale  era  scritto  cosi: 

Abu  Alfa! uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mìr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicina  , f E nir  Alchofiaz,  con 
la  fronte  per  terra  saluta  affai  la  sua  Grnnlez,z,a  , e le  d;ce  dì 
avere  ricevuto  la  lettera  , che  le  scritfe  ai  5.  del  mese  *Èi  Già • 
madilaud  , nella  quale  ho  letto  ; che  ai  20  del  mese  di  Mars 
380.  fee  partire  da  Balirmu  un  basimento  per  Susa  , con  cui 
la  sua  Grandeyta  mi  spedì  lettera , e infieme  tre  caffè  suggel- 
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late , piene  di  quel  danaro,  che  la  sua  Grandetta  manda  ogni 
anno  in  Rakad  alti  suoi  parenti,  lo  però  dico  alla  sua  Gran- 
de^7,a  di  non  avere  ricevuto  in  Rakad  ni  lettera  , nè  quel  danaro, 
di  cui  mi  scrive  nella  sua  lettera  . Ho  mandatf  subito  , che  ho  ai  Aayi 

Ulto  la  sua  lettera , un  uomo  all’  Emir  di  Susa  , per  diman. 

. . . . . Hicl,  ed  fi» 

darqli  se  dal  mese  di  Mars.aque/ia  parte  abùia  avuto  notizia  imr  a Umi- 
di qualche  bajìimento  , che  fojje  fiato  spedito  da  Balirmu  , ed  mini». 
egli  mi  rispose  con  la  fteffà-  persona  di  • non  avere  veduto  al- 
cun bufìimenio  procedente  da  Balirmu  , e non  averne  avuto  noti- 
zia ; onde  rispondo  alla  sua  Gronderà  , che  di  quel  bafìirnen - 
to  , con  cui  ha  mandato  il  danaro  così  io  , che  l'  Emir  dì  Su., 
sa  ne  sappiamo  quanto  ne  sà  la  sua  Gronderà  . Dico  pero  be- 
ne , che  se  foffe  caduto  schiavo  , in  tanto  tempo. Ji  avrebbe  sa- 
puto , onde  è da  credere  , che  fia fi  annegato  con  tutta  la  gente 
o pure  che  la  gente  fiati  rivoltata  contro  al  Capitano  , e ammac- 
catolo li  marinari  ablianofi  divisa  tra  loro  quel  danaro  , che — 
mandò  la  sua  Grande/, , e sbarcati  in  qualche  luogo  abbiano 
rotto  il  bajìimento  . Una  di  quèfìe  due  cose  sara  avvenuta  . lo 
non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandetti  ; con  la  fronte  per  ter- 
ra la  saluto  affai , e mi  sottoscrivo  così  ; 

L'  Emir  Al  eh  affa/,  , per  bontà  di  Dio  , amico  di  Abu  Alfa - 
tuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole 
vicine  a Sicilia  . lmedina  di  Rakad  li  23.  del  mese  di  Giarna « 
di/aud  380.  di  Maometto  . 1 ' 

A di  io.  del  mese  di  Gnbr  (Dicembre)  380.  lì  mandò  let- 
tera, ali’  Emir  di  Ratine  , nella  quale  fi  scrifle  così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah,  Emir  Chbir  di  Sicilia  » 
e delle  Isole  vicine  , per  bontà  di  Dio  , ti  saluta  , e ti  dice  la 
mia  Gronderà  , 0 Emir  Sama  , di  avere  ricevuto  la  tua  lette  - 
ra  , scritta  il  dì  21.  del  mese  di  Giamadilaud  380.  , nella  qua- 
li la  mia  Grande/gfl.  ha  letto  tutto  quello , che  hai  fatto  v La— 
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ttn  lettera  fi  fe-t  leggere  in  Coniglio  , e * Coifiglieri  appr/t* 
- varano  tutto  quAlo  , che  hai  fatto  , per  quanto  hai  scritto  , es- 
seudoti  governato  con  giudizio  affai  qr  un  le  . La  mia  Grand .■$- 
Bp/ihoim  s>a  ti  dice  , che  presenteinenie  non  sono  lena  da  fare  partirò 
pera  rote  . gae  fnga  Sl/1[J  v\  ptr  mare  t e ne  aleno  per  terra  , trovandoci  nell * 
inverno  , ma  fi  manderanno  per  li  pruni  di  Mars , quando  però 
la  mia  Gronderà  avrà  notizie  di  non  ejfervi  in  Zankluh  nu  ne- 
ro bufante  di'  schiavi  , perchè  se  vi  som  in  7,auklah  , la  mia 
Grandetti  scriverà  all'  U nir  di  quella  Città  » che  li  manduje 
su'nto  , e così  darai  jrrincipio  ai  travagli  . In  fine  la  mia  Gran . 
di^a  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , t fi  segna  così: 

Aha  Al  far  uh  fusef  ben  Aliti  A lah  , /ier  bontà  di  Pio,  fi- 
rn 'r  Chhir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  tao  Signa- 
re . Imedma  di  Bulirmu  li  io.  del  mese  di  Gnbr  38 a.  di  Mao- 
metto . 

A di  ta.  del  mese  di  Gnbr  380.  fi  mandò  una  lettera-. 
afl’Enir  di  Zankluh.  nella  quale  ii  dilTe  cosi: 

Ah  a Afatu/t  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti  dice  la 
mia  Gronderà  , o Emir  Aabd  Al  Kaiern  , che  vuol  sapere  in 
rispojia  qual  numero  di  schiavi  Jìavi  in  Zanklah  alti  al  trava- 
glio . La  mia  Grande  ha  bisogno  di  mandarne  duemila  in  na- 
tine , cale  senti , o Emir , ciò  , che  dovrai  fare:  semprtchè  vi  fra 
numero  ìujfh.  lente  di  schiavi , dovrai  mandarli  in  Katine  sopra 
L"  armata , non  volendo  la  mia  Grande^/, a , che  ftano  mandati 
per  terra , per  non  gua fare  le  campagne , per  le  quali  pajfci an- 
no . Dovrai  dunque  subito  avvisare  alla  mia  Gronderà  quanti 
schiavi  tu  puoi  mandare  , acciò  poi  po'Ja  da  Batirmu  spedire-, 
quelli,  che  mancano  olii  duemila  . Lamia  Gronderà  non  ha  al- 
tro da  dirti  ; ri  saluta  , e fi  segna  così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  bea  A.l>d  Allah , per  bontà  di  Dio , E- 

mir 


Digitized  by  Google 


ARABO  * SICILIANO. 


117 


mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Itole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore. 

Imedina  di  Balirniu  li  12.  del  mese  di  Gnór  380.  di  Mao- 
metto.  A- Arabico 

a « j8o. 

A di  28.  del  mese  di  Gnbr  330.  abbiamo  avuto  da  Za  a.  Al  ‘ Aay^ 
klali  la  seguente  lettera:  bntahCha - 

Ahu  A! fa  t uh  Jusef  ben  A.'ld  Allah,  per  bontà  di  Dio  , E- mir’ Al  no- 
mir  Chbir  di  Sviti?  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , /’  Ernie  Aabd  mtni n" 

Al  haiem  con  la  faccia  per  t.  rra  bacia  le  mani  della  sua  Gran - 
de%7ta , e le  dice,  che  \ì  19.  del  mese  di  Gtbr  380.  ho  rice- 
vuto  la  lettera  , che  mi  Inondò  la  sua  Gronderai , scritta  il  dì 
12.  dello  /ìejjo  mese  di  Gnór  380.  , nella  quale  ho  letto  gli  or- 
dini della  sua  Grandezza  , e in  leggerli  ho  mandilo  subito  al- 
le prigioni  a numerare  gli  schiavi  atti  al  travaglio,  e qulli , che 
sono  inabili.  Vennero  a dirmi,  che  vi,  erano  3,185.  uomini  tut- 
ti rabufti , li  quali  po’ fono  travagliare , e 168.  altri  fra  vecchi , 
e / iroppf . A 'un  i nerejario  , che  la  sua  Grande z^a  mandi  schia- 
■vi  da  Bilirmu  in  Ratine  , perchè  tra  pochi  giorni  spedirò  io  co- 
là ti  duemila  , che  nece filano , secondo  ha  orditalo  la  sua  Gran- 
dezza . A que/t’  oggetto  /lo  facendo  appprecchiare  /'  armata , e- 
subito  , che  sarà  pronta  s’ imbarcheranno  , e li  farò  partire  per 


K aline  : non  ne  mando  più  di  duemila  , perché  gli  altri  servono 
per  li  travagli  in  Zanklah  , sapendo  bene  la  sua  Gronderà  quanto 
sono  utili  gli  schiavi  nei  luoghi  , dove  rijiedono  le  annate  , e vi 
é porto  ; onde  non  ne  ho  mandato  altri , pecchi  non  pojja  man- 
darne. lo  non  ho  che  soggiungere  alla  sua  Grandezza-,  con  la 
mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi: 
L’  Emir  Aabd  Al  Kaiem  , p-r  bontà  di  Dio , servo  della  Gron- 
derà di  Abu  Al  fa  tu  h Jusef  ben  Aabd  ■ Allah  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Zanklah  li  22.  del  mese  di 
Gnbr  380.  di  Maometto  . 

Nel  giorao  26.  del  mese  di  Rcginab  ( Gennajo)  380.  ci 

giua- 
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giunse  da  Katine  una  lettera,  nella  quale  era  scritto  cosi: 

? Abu  Alpi t uh  Jusef  ben  Atibd  Allah.  , per  bontà  di  Dio  , E* 

fijìx  L rì/io  Jnir  cMif  Ji  Sicilia,  r Emir  Suina  ben  Adii  con  la  faccia  per 
Bn/tio  lm  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice  di  avere  ri~ 
fioratoti . cevulo  la  lettera  delta  sua  Gronderà,  scritta  il  dì  io.  del  me- 
se di  Gnór  3 do.  , in  cui  ho  letto  quanto  mi  ha  scritto  : 

Dico  alla  sua  Gronderà,  che  ai  x8.  <fel  mese  di  Re  gin  ab 
380.  l'armata  di  Zanìdah  (punse  alla  marina  di  Katine , c-. 
disbarcò  duemila  schiavi  , che  mi  furono  consegnati  dall'  Emir 
dell'  armata  . Io  feci  riposare  per  due  giorni  quegli  schiavi  , r t 
quefta  mattina  cominciarono  a travagliare  nella  marina  , in  quei 
luoghi  dove  furono  de/iinati  .dagl'  Ingegnieri  . Al  presente  nella 
marina  di  tintine  vi  sono  opere  affai , ejjendovi  gente , che  tra » 
vaglia  al  porto  , gente , che  s’ impiega  alla  fabbrica  dei  magaz- 
zini , ed  altri,  che  fi  occupano  alla  co  fusione  dei  bollimenti , 
e delle  scelandie  di  coloro  , che  hanno  dato  il  danaro  per  il  por. 
to  . Saprà  la  sua  Grandezza  il  numero  degli  artifìi , che  parti* 
reno  da  B.ilirmu  , e se  non  lo  sà  potrebbe  informarsene  : altret- 
tanto numero  ne  sono  venuti  da  Zauk/ah  , onde  non  fi  può  im- 
maginare quante  opere  fi  trovino  incominciate  in  Katine  . làico 
alla  sua  Grandezza  , che  già  venne  a mancare  il  legname  a co. 
loro  , che  fan  facendo  sctlandie , e bufiimenti . E fi  hanno  da- 
to mano  a tagliare  alberi  fruttiferi  per  la  co H razione , io  però 
r ho  impedito  , perchè  certamente  non  remerebbe  un  albero  . Ho 
detto  ‘a  quei , che  fanno  quelle  opere  , che  mandajfero  a prende- 
re da  Zunklah  il  legname  , che  ne  avranno  quanto  ne  vogliono  , 
ed  ho  suggerito  ancora  , che  non  fi  deffero  gran  pena  a co/trai- 
re  bufi nneuti  , e scelandie  , perchè  sarebbe  meglio  comprarti  già 
.fatti,  e domandandomi  e (fi  d’  onde  potrebbero  comprarli,  io  ho 
loro  ris/ofo  , che  avrei  scritto  alla  sua  Grandezza  per  vedere  se 
.foglia  per  ora  vendere  di  quelli , che  ha  in  Balirmu  , e farne. •- 

poi 
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poi  degli  altri  in  luogo  di  quelli  , che  vende  . Colora  , che  non 
hanno  ancora  cominciato  a far  cojìruire  né  baftimenti , ni  sce - “ J 
la n die  risp  sero,  che  sarebbe  cosa  molto  opportuna,  perchè  co-  A’ /i^‘C0 
si  ncn  fi  vòlte' ebbero  la  te/ia  a cercare  il  legname  , Sopra  ciò  ai  staff 
dico  alla  sua  Grandezza , che  sarebbe  affai  buono  il  vendere  al- 
quanti  baftimenti  , e sce/andie  di  quelli , che  ha  in  Bahrmu  , e , /ÌL,llUm 
farne  cù/truire  degli  altri  in  luogo  di  quei , che  vende  : così  la  meniti, 
gente  di  Batirmu  avrà  travaglio  , e buscherà  danaro,  lo  asprt-\ 
lo  dunque  rispo/ìa  a quefta  lettera  per  sapere  cosa  debba  rispon. 
dere  a coloro  , se  debba  dire  di  far  fi  loro  cojìruire  i baftimenti , 


e le  seda  nàte  come  pojjbno  , 0 di  aspettare  quelli , che  mande- 
rà la  sua  Grandina  da  Bahrmu  . lo  d co  inoltre  alla  sua  Gran- 
detti , che  volendo  vendere  qualche  numero  di  ba/iimenti  , e di 
sctlandie , penserei  venderli  ancora  in  credito  a coloro  « che  non 
hanno  pronto  il  danaro  ; giacché  se  uno  non  ha  danaro  , avra 
certamente  frumento  , orzfi  , olio  r Uno  , legumi  , ed  io  prenderò 
quelle  derrate , che  alla  fine  sono  pur  danaro  , e le  furò  vendere 
a nome  della  sua  Grandezza  ; in  quejiti  maniera  i basimenti  , e 
le  scelandie  fi  pvff'ono  vendere  più  cari . Dopo  ciò  non  ho  altro ^ 
che  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi 


sottoscrivo  : 

V Ernie  Sama  ben  Aal't  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran . 
degzta  di  Abu  A'fatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia, e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Kutine  li  21.  del 


mese  di  Reginab  380  di  Maometto . * 

A dì  "ir.  del  mese  di  Sciahaban  C Febbrajo')  3^°-  abbia, 
mo  mandato  una  lettera  in  Ratine  , la  quale  diceva  così . 

Abu  Alfutuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bo  tti  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai  . e- 
ti  dice  la  mia  Gronderà , 0 Emir  Sama  ben  Aulì  . di  avere 

ricevuto  la  tua  lettera  scritta  il  dì  ai.  del  mese  di  R.jmab  380., 

che 
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A di  C/i/io' 


che  la  mia  Grandetti  ha  letto  , el  ha  conosciuto  quanto  fixà- 
5 gran  de  il  tuo  giudizio  . Senti  dunque  , o Emir  Stima  ben  Aulì  , 

, 9J  mentre  manda  la  mia  Grand  //,a  quefià  lettera  , ha  fatto  par. 

Eajitiolm-  fire  da  Balirmu  20.  scelandie  , e io.  battimenti  . Ogni  scelan • 
mtc re.  sar^  veilduta  400.  Zarmahbub  annata  come  fi  trova  in  i/lato 

di  viaggiare  ; ed  ogni  bufi  mento  sarà  venduto  1,000.  Zarmahbub . 
La  mia  Grandezza  non  ne  ricerca  maggior  prer^o  -,  perché  in— 
effetto  tanto  sono  cofìate  , e non  vuole  farvi  u t guadagno , La 
g°nte  non  potrà  dire  , che  fumo  vecchi  , perché  da  pochi  anni 
sono  fati  co  frutti , come  fi  riconosce  dalle  f.-ife  scelandie , e_ 
bafimenti . La  mia  Grandezza  ha  fatto  imbarcare  il  valore  dì 
2,000.  Zarmahbub  in  tanta  tela  per  vele  , di  3 ozo.  Zimarhbub  in 
ferro  , di  2,000.  Zarmahbub  in  corde  , e di  5.000*  Zarmahbub  in 
legname  , e pece  : tutto  ciò  dovrà  conservar  fi  , e venderti  a chi  vo- 
glia comprarne  . La  mia  Grandezza  ha  mandata  quefte  cose  , per- 
chè in  Katine  per  ora  non  se  ne  trovano , quando  però  f co  min" 
ceranno  a far  navigare  cote  fi  e scelandie  , e bufi  menti  non  man - 
citeranno  più  , perchè  efi  fefì  te  porteranno  . La  mìa  Grandezza 
ti  dire  , o Emir , che  la  vendita  di  quei  bafimenti  , e scelan- 
die  dovrai  farla  come  giudichi  ; se  non  daranno  danaro  potrai 
prender  merci,  come  hai  scritto;  e quando  la  gole  non  abbia— 
danaro  da  comprare  di  quella  roba  , che  ti  ho  mandato  , potrai 
ancora  cambiarla  con  altra  roha  , 0 darla  in  credito  . La  mi  cu. 
Grandetti,  non  ha  altro  da  dirti  , ti  saluta  , e fi  segna  rosi  ; 

Abu  Atfatuh  Jasef  bgn  Aald  Allah  , per  bot.tà  di  Dio,  E- 
mir  ChbiY  di  Sicilia  , e delle  Isole  virine  a Sicilia  , tuo  Signore  . 
Imedina  di  Balirmu  li  11.  del  tinse  di  Sciuhuban  380.  di  Mao, 

Viotto . • 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Mars  33i.  ci  fu  recata  una.. 
lettera  da  Katine  , nella  quale  era  scritro  cosi  : 

Abu  Atfatuh  Juscf  btn  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E» 

mir 
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mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , l'  Emir  Sama  benJ 

Aulì  con  In  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Grande 5-  •— «• 

, e le  dice  , che  il  dì  17.  del  mese  di  Sciahaban  380.  arri.  A.  Arabie? 
varano  nella  marina  di  Ratine  le  2.0.  scelandie  , e i io.  bali  i~  ai  Aa-ff 
menti,  spediti  dalla  sua  Gronderà  , con  li  quali  ebbi,  la  sua  Che- 
lettera  , scritta  aiti  M.  del  mese  di  Sciahaban  380.  Dico  dun 
que  alla  sua  Gronderà  , che  in  avere  la  nuova  , di  ejfere  i ha. ■■nenia, 
pimenti,  e le  scelandie  alla  marina  , andai  io  Jleffo  , e feci 
sbarcare  tutte  quelle  cose , che  ha  ri  ne[fo  la  sua  Grandezza  , e 
db po  ritiratemi  in  casa  feci  chiamare  coloro  , che  hanno  contri- 
buito il  danaro  per  la  rifattone  del  porto  , che  in  poche  crt u 
vennero  a trovarmi , e quando  furono  tutti  raccoltilo  dipi:  Sen- 
tile , 0 fratelli  miei,  l' Emir  Clibir  mi  ha  mandato  20.  sce« 
landie  , e io.  basimenti,  acciocché  io  li  venda  a chiunque  di 
voi  voglia  comprante  : mi  ha  mandato  ancora  legname,  fer- 
10,  tela,  corde,  e pece,  perchè  tutto  fia  pronto  a chi  vo- 
glia prevedersene.  EjJi  risposero  così:  Senti,  0 Emir,  tu  ci 
hai  dato  una  consolazione  alidi  grande  , perchè  noi  compre- 
remo di  quelle  scelandie  , e di  quei  battimenti  , mandati  dall’ 

Ernrr  Chbir , e non  avremo  bisogno  di/voltarci  la  teda  per 
farli  codruire  . Adora  io  dipi:  Sentire  , o fratelli  miei  , 1’ E- 
jnir  Chbir  mi  ha  scritto  , che  fi  vendano  quanto  cofiano  a 
lui  , perchè  non  vuol  far  guadagno  sopra  di  voi . Da  ciò  ve- 
deie  il  risparmio  , che  fate  , giacché  per  far  cottruire  una- 
scelandia  compita  di  tutto,  pronta  a viaggiare,  dovrefie  spen, 
dere  600.  Zarmahbub  , e per  ogni  battimento  1,500.,  e forse 
non  sarebbero  così  buoni  come  quelli,  che  ha  mandato  l’E- 
mir  Chbir , il  quale  ha  scritto  doserfi  vendere  ogni  scelandia 
per  400.  Zarmahbub  , ed  ogni  battimento  per  1,000,  e mi  ha 
ordinato  di  consegn.arveli  per.quefio  prezzo,  pronti  a viag- 
giare , senza  che  manchi  alcuna  cosa  , come  fi  txoyauo  al  p>e- 
Totn.lil.P.l.  Q sen- 
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sente  . Ejfi-  risposero  , ohe  volevano-  comprarli  , onde  io  d’tfjr s 
Andate  , e venendo-  dimani  mattina  portate  con  voi  il  da» 
A dii'ìjìo  jlar0  ^ ecj  j0  ve  ii  venderò»  Dunque  nel  giorno  f8.  del  mese. - 
Vajilio  lui-  di  Scio  li  uba  n 380.  vennero  quelli  in  casa  mia  r portarono-  il  da • 
Venture.  nrQ  ( e(q  ;n  presenta  del  mio  Muftì  ognuno  consegnava  il  su» 
danaro  , ed  il  Muftì  /tendeva  la  carta  della  compra  , e subito  r 
che  fi  dava  la  carta  al  compratore  , fi  mandava  alla  marina ~ 
per  consegnarjì  quello  r che  gli  fi  aveva  venduto  , e così  fi  fe- 
ce con  tutti  quei , che  comprarono  . Soggiungo  sopra  que fio  as- 
sunto , che  la  sua  Grandezza  può  mandare  altre  26.  scelandie 
e io.  altri  bollimenti , acciò  sene  poteifero  provvedere  coloro,  che 
tuttora  refiano  col  defiderio  di  farne  compra  .•  Dopo  che  man- 
derà que/ii  altri  , credo  non  ne  sarà  bisogno  di  più  , perchè  gli 
altri  , che  non  hanno  comprato  sono  quelli  , che  hanno  comin- 
ciato a farli  co/iruire  , e fi  ritrovano  con  la  spesa  fattp  , e salo- 
compreranno  ferro  , corde  , pece  ,,  legname  , e tele  per  le  vele  r 
di  que/ìe-  cose  anche  già  sono  in  gran  parte  provveduti , avendo- 
comprato  di  quelle  , che  ha  mandato  la  sua  Gratulerà  , e fi  ha 
venduto  tutto  a danaro  confante' . Dunque  la  sua  Gronderà  con- 
te altre  scelandie , e bollimenti  dovrà  mandare  di  que/le  cose  il 
doppio  di  quello  , che  ha  mandato  per  così  provveder  tutti . Die 9 
alla  sua  Grandezza  , che  ognuno  di  quei  ,che  hanno  comprato  le 
scelandie  , e li  bafiimenti  coi  loro  danari  , fìa  per  la  sua  parte 
facendo  affettare  un  luogo-  nella  marina  per  potere  tirare  a ter. 
ra  la  sua  s-elandia  , 0 baffi  mento  ,e  ciò  produrrà  , che  il  por- 
to fi  accomoderà  più  pre/io  Sappia  la  sua  Gronderà  ,■  rÀe_, 
alla  marina  in  tutte  le  opere  vi  sono  impiegati  più  di  18,000. 
persone  , ed  è uno  spettacolo  affai  bello  ; e tutta  lo  gente  di 
Ratine  fi  vede  allegra  r perchè  guadagna  danaro  lo  non  ho 
altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  r 
t sottoscrivo  così  : 


L’E- 
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L'  E mìr  Sama  ben  Aalì , per  bontà  dì  Dìo  , servo  delitti 
Grandezza  di  Ala  Alfatuh  J use f ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  f* 5 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  fiatine  li  26.  AArfibic° 

\ 0 I • 

del  mese  di  Scichaban  380.  di  Maometto  . ai  Aafif 

A di  8.  del  mese  di  Mars  381.  fi  mandò  Jettera  inKati-fc'i,'T,lC/“1' 

, , tifa  . ed  E- 

oe  , dd  seguente  tenore  : mir 

Abu  Atfatuh  Juseflen  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E-‘,ntnil1  ’ 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice 
la  mia  Gronderà  , o Emir  Soma  ben  Aalì  , di  avere  ricevuto 
la  tua  lettera  , scritta  il  dì  2 6.  del  mese  di  Sciahaban  380.,  in 
cui  la  mia  Grandezza  ha  letto  tutto  quello  , che  hai  fatto  , c- 
tutto  è fiato  con  molto  giudizio  . La  mia  Grandezza  ti  dice  , 0 
Emir  Sema  , che  nel  giungermi  la  tua  lettera  era  pronta  /’  ar- 
mata di  Balirmu  a partire , per  vedere  se  poteffe  far  qualche 
preda  . Subito  dunque  la  mio  Grandezza  ordinò  , che  dovefiero 
refiare  26.  scelandie , e io.  bufi,  menti , e che  il  re  fio  partifie  . 

La  mia  Gronderà  ha  doto  ordine , che  sopra  quelle  scelandie  , 
t ba/timenti  fi  dovefie  caricare  il  valore  di  30,000 ..Zarmahbub 
in  legname  , tele , pece  , reme  , ferro  , e corde  , e così  avrai  co- 
me provvedere  tutti  . La  mia  .Gronderà  ti  dice  , che  fra  giorni  , 
se  il  tempo  lo  permette  partirà  da  Balirmu  per  venire  in  fiatine 
a vedere  tutto  quello  , che  fi  fia  facendo  , per-  consolarfi  co  tu* 
la  gente  di  fiatine . Tu  intanto  dovrai  vendere  senqa  aspettare  , 
che  venga  la  mia  Grandezza  , quei  baftimenti  e quelle  scelan- 
die , che  ti  mando  , e che  portano  quefia  roba  ,,  facendo  .come* 
già  hai  fatto  . La  mìa  Gronderà  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  sa . 
luta  , e fi  segna  così  : 

Abu  Atfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  dì  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . lmedina  di 
JBalirmu  li  8.  del  mese  di  Mars  381.  di  Maometto  . 

A di  6.  del  mese  di  Sciaual  381.  abbiamo  lice  vino  da 

Q a Ka- 
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Ratine  una  lettera  , nella  quale  era  scritto  così: 
r Abu  Alfatuh  Just’f  ben  Aub  l Aliali , per  bontà  (li  Dio  , E - 

A HCri fin  mlr  C/ibtr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  aj)ai  , o 
bcpifo'iu  Grande  Muftì  , e saluta  ancora  affai  la  gente  de' due  Configli  , 
yeato>e  .e  fa  sapere  a tu' ti  voi,  che  la  mia  Gronderà  arrivò  in  Ra- 
tine il  dì  29.  del  mese  di  M.jrs  381.  do/‘0  sette  giorni  , che  fi 
era  parti,  a da  Bahrnvi . Dice  dunque  a tutti  voi  , che  riposata f 
dal  viaggio  andò  a v~d,re  quello  , che  fi  /ta  travagliando  nella 
. marma  di  'datine  , e re  tò  maravigliata  per  le  tante  belle  cose  r 
che  fi  panno  facendo  , e per  la  molta  gente  , che  Jia  a fatica- 
re , del  chi  il  suo  spinto  prese  sommo  piacere . La  mia  Gran- 
dcp/'U  Ji  firmerà  per  a tri  pochi  giorni  in  datine  , e poi  verrà 
in  dalirmu  . Non  ha  nitro  da  dirvi , vi  saluta  , e fi  segna  così  1 

Ala  Alfatuh  Justf  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chb,r  di  Sicilia,  e dlle  Isole  vicine  a Sicilia,  vojìro  Si- 
gnore . Città  di  datine  il  dì  1.  del  mesi  di  Sciaual  381.  di 
Maometto  , 

A di  27.  del  mese  di  Sciaual  381.  fi  mandò  un  bafiimen- 
to  in  Susa  con  lettera  per  1’  Emir  di  Rukad  , a cui  fi  scris- 
se cosi: 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Ad  ah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
pur  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai  , e ti 
due  la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Alchaffu7,  , che  il  di  9.  del  me ; 
se  di  Gnbr  380.  ricevette  la  tua  lettera,  scritta  il  giorno  22.  del 
mese  di  Già  machia  ud  380. , nella  quale  la  mia  Gronderà  lue, 
ht:o  , che  non  hai  ricevuto  nè  la  lettera  , nè  il  danaro  , che 
/«  mandato  /’  anno  scorso  . Quel  bafli mento  ha  dovuto  certame- 
nte perder f , e non  fi  ribellò  , ne  fuaqì  la  gente  con  il  dana- 
ro , perchè  tu  mìa  Gronderà  informata  fi  dal  Grande  Radi , Pri - 
ino  Uomo  del  Configlio-  di  Mare , che  gente  era  sopra  quel  baffi . 
mento  , ha  saputo  , che  quei  marinari  erano  fiati  sempre  prr- 
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stiri?  dabbene , e non  povere  , anziché  ognuno  di  quelli  aveva 
qualche  poco  di  danaro  , col  quale  compravano  varie  cose  da—  -3. 
Bilirmu  per  venderle  in  S'usa  , e che  all'  incontro  da  Susa  r.e  ^•A^fj>K0 
portav  no  altre  per  venderfi  in  Balirmu  , onde  è da  credere  , che  Al  Aap'j 
quei  meschini  fi  [afferò  naufragati  con  tutto  il  bajlunento  , ^ bit  lati  Ch^ 
il  cuore  della  mia  Crande^/}a  ha  sofferto  della  pena  per  la  per-  inir  Alma- 
dita  di  quel  danaro  , e di  quella  gente  ; Dio  intanto  così 
dtspo/ro  , e bisogna  aver  pazpieiiyfi . La  mia  Grandezza  infieme 
con  que/tu  lettera  ti  manda  tre  caffè  suggellate  , e troverai  den- 
tro a quelle  300,000.  Zarmahbub , li  quali  consegnerai  al  Gran- 
de Muftì  di  Rakad  in  presenta  della  gente  del  Configlio  ; af- 
finchè il  Grande  Muftì  vada  a di  iribuirli  tra  i parenti  della, 
mia  G rati  de  7,7,  a , e dica  loro,  che  nell'anno  paffuto  mandai  il 
danaro  , ma  che  il  basimento  certamente  naufragò  mentre  veni- 
va in  Susa  , non  avendosene  avuta  finora  notizia  . La  mia  Gran- 
dezza non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  affai  , ti  bacia  la.  fronte  , e 
fi  sottoscrive  così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E— 
mrr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  amico  . 

Imedina  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di  Sciaual  381.  di  Muo-  , 
metto . 

A di  2.  del  mese  di  Edilkadan  £ Maggio")  381.  fi  mandò 
in  Mesra  un  battimento  con  lettera  per  il  Chalifa,  in  cui  fi 
scritte  cosi: 

Al  Atifiz  Billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Al  imi  me. 
tìin  , /’  Emir  Chbir  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Aliali  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  la, 
eia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice  : 

Primo  ..  A Tcl  giorno  15.  del  mese  di  Ralialkem  380.  ricevei 
la  lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Gronderà  , scritta  ai  2.  del. 
lo  ftejjo  mese  di  RabialUctn , nella  quale-  ho  letto , che  la  s uà* 

Gran - 
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■Grandezza  ebbe  piacere  in  ricevere  quella  roba , che  le  mandai. 

.Secondo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  ael  mese  di  Marg 
A.  di  Cripto  g pò.  spedii  un  basimento  per  S usa  con  lettera  diretta  all'  Emir 
TSal’lV\tn-di  Rakad  , ed  in  fi  e m ■ te  caffè  suggellate  col  mio  nome  , dentro 
pcraturc.  le  quali  erano  i 300,000.  Zatmuhbub  , che  mando  in  ogni  anno 
per  farli  dijiribuire  dal  Grande  Muftì  tra  i parenti  miei  al  so. 
li/o  . Dal  mese  di  Mars  fin  ora  quel  ha  fi  i mento  non  è torna- 
to in  Balirmu  , ed  io  avendo  scritto  all' Emir  di  Rakad  perseti . 
tire  se  ave  fé  ricevuto  quel  danaro , mi  mandò  lettera  , in  cui 
mi  dijfe , che  egli  non  aveva  ricevuti  nè  lettera  , nJ  danaro  ; 
onde  è da  credere  , che  quel  basimento  fiali  naufragato  con  la 
gente  , e col  danaro  , e fendo  oramai  pa/'ato  un  anno , che  non 
fi  ha  alcuna  nuova  di  efo.  Giorni  sano  ho  fatto  partire  un— 
altro  ba  pimento  per  S'usa  , ed  ho  ma  nlato  alC  Emir  di  Rakad 
il  consaputo  danaro  , acciocché  lo  faceta  dividere  tra  miei  paren- 
ti al  solito  . 

Teizo.  Dico  alla  sua  Grandezza,  che  nella  Città  di  Rati, 
re  fi  fi  a facendo  un  porto,  per  cui  io  non  spenda  niente,  mi- 
tutto  fi  Jìa  accomodando  a spese  della  gente  ricca  abitante  di  Ra. 
fine,  avendo  quella  sborsi,  to  il  danaro  , ed  10  non  dò  a ciascuno, 
che  ha  contribuito  100.  Zarnahbub  , se  non  che  il  per  me  fo 
di  poter  mettere  in  mare  uni  scalva  dia,  e a chi  ne  ha  dato 
200.  la  libertà  di  mertere  un  ba/iimento  , e portare  poi  tutta - 
quella  roba  , che  vorrà  da  fuori  0 citi  1 in  Ratine  sent/a  pagare 
Dogana  , e quefia  esenzione  dova  durare  20.  anni,  e quando 
quefti  20.  anni  saranno  scnrfi  torneranno  a pagare  come  al  so- 
lito ; tutta  la  rcba  però  , che  e/irarranno  da  Ratine  0 per  dentro, 
O per  fuori  Sicilia  , dovrà  pagare  la  Dogana  . La  gente  ricca  a- 
litante  di  Ratine  è multo  contenta  di  quefio,ein  pochi  giorni  fi 
misero  ii, fi  e me  25,000.  Zarmchbub , eh’  è tutta  la  spesa  , che- 
VeceJ/ìta  per  il  portò , come  /ninnò  detto  due  Ingegneri , fhe 

ho 
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10  mandato  da  Bulinivi  in  Katine  . 

Quarto  . Dico  alta' sua  Gronderà  r che  V Emir  di  Katine  — 
mi  aveva  scritto , che  la  q ente  aveva  già  cominciato  a fare  co- 
Jlruire  scelandie , e battimenti  , ma  che  il  legname  non  fi  tro-  Aat^ 
vava  r che  a /lento  . Io  mandai  subito  20.  scelandie  , e io.  ba-b lUnhCha^ 
pimenti  r per  vender  fi  a coloro , che  avevano  contribuito  il  mir  Almu^ 
varo  r e non  effendo  quefii  fiati  ha /tanti , ho  mandato  altri  26-  <*erùn, 
scelandie,  e io.  ba/iunenti  , che  tutti  furono  venduti  alla  gente* 
che  somminifirò  il  danaro  per  il  porto  . Ho  mandato  il  valore  di 
42,000  Zarmahbub  in  legname,  tele  , vele  , ferro  , corde  , e pe- 
ce , acciochè  tutti  poffano  avere  il  comodo  di  comprare  quel  , che 
ad  ejjì  bisogna  giacché  no  i vi  era  in  Katine  di  que/ie  cose  , 
e scri/Jì  ancora  all'  Emir,  che  quando-  la  gmle  non  avejfe  darla • 
ro  pronto  , e che  avejfe  frumento  , 0 quale  h'  altra  derrata,  po- 
trebbe cambiarlo  , e quando  non  ave  [fé  nè  danaro  , nè  derrate  , 
le  fi  potrebbe  dare  tutto  in  credito , perchè  se  quella  gente  non 
ha  niente  al  presente  , avendo  tutto  sborsato  per  il  porto  , avrei 
però  come  pagare  quando  farà  il  raccolto  , perchè  tutti  sono  di 
quei  , che  hanno  terreni  , 

Quinto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  io  col  mio  danaro 
fio  facendo  fabbricare  40.  magazzini  nella  marina  di  Katine  , 
dove  neffuno  può  farne  fuori  , che  io,  avendo  solamente  lascia* 
to  quelli che  prima  vi  erano-,  que/ii  però  non  erano  , che  tre, 

11  quali  cercherò  io  di  comprare  , e far  così  r c^e  tutti  fiano 
miei  * 

Ssrto.  Dico  alla  sua  Gronderà,  che  mi  aveva  scritto  l, 

Emir-  effere  affai  belle  a vederfi  le  cose , che  fi  /lavino  facen- 
do in  Katine  , e da  quefio  mi  moffi  a preparare  500.  uomini  a 
cavallo  , e nel  giorno  22.  del  mese  di  Mars  381.  partii  da  Bi- 
lirmu  , ed  arrivai  il  dì  19.  dello  fìefo  m se  in  Katine , dove. « 
quando  giunfi , e appena  mi  fui  riposato , andai  topo  alla  mai 
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rina  a vedere  cosa  fi  /refe  facendo  . Certo  è , che  in  offervì - 
r*'**!1  re  tanto  numero  di  gente,  che  trjv  imitava  , ne  reflui  muravi - 
Ai  C''J'0  -jja[g  * giacché  fra  quelli,  che  faticano  al  porto  , quelli  che  fjb- 
Hajitiulm-  brigano  i miei  magar,/, tri  ,.  e quegli  altri,  che  cofìruiscono  li  ba- 
f cratere , jyimenti , e le  scelandie  a cuoio  dei  padroni  particolari  , nume- 
randovi anche  gli  schiavi , che  da  Zanklah  feci  poffare  in  na- 
tine , vi  sono  qua  fi  20,000.  uomini  impiegati  , onde  fi  crede , 
che  prima  di  tre  anni  sarà  tutto  coml  ito  . Le  scelandie  , ed  i 
basimenti  saranno  pron'i  per  quefa  efiute , ed  ognuno  farà  par- 
tire li  suoi  per  li  profj  negoziati . Ogni  padrone  di  bajwnen- 
to  , e di  scelandià  ha  dovalo  fare  io  scaro  p<r  tirare  in  terrtL, 
H bah  intento  , o scelandia , e chi  non  t’ha  fitto,  lo  / la  co  fruen- 
do col  suo  proprio  danaro  . lo  non  Jio  che  altro  dire  alla  sua 
Gru n de ^7, a ; con  la  mia  faccia  per  terra  lf  baco  le  mani , e mi 
sottoscrivo  cosi : 

Abu  Alfatuh  Jusrf  ben  Aald  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
rv.ìr  Cltbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , servo  , e figlio  della 
Grande/, 7, a dell'  Emir  Alrnumeniu  . ìmedina  di  Balirmu  li  2. 
del  mese  di  Edilkadan  381.  di  Maorn,  tto  , 

A di  26.  del  mese  di  Edilkadan  33 \,  ritornò  in  Balirma 
il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Susa  ai  27.  del  me- 
se di  Sciamai  381.,  e ci  recò  lettera  dell’ Emir  di  Rakad. 
nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Abu  Alfatuh  }u*ef  len  Aabd  Al’oh  , per  bontà  di  Dio , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  v cine  , l’  Emir  Aldiafa/,  con 
la  fonte  per  terra  dice  alla  sua  Gronderà  , che  ha  ricevuto 
la  sua  lettera  , scritta  ai  27.  dei  mese  di  Sciaual  381.,  e in- 
ficine con  quella  tre  caf  e suqcel/ate  , dentro  le  quali  erano  li 
300,000.  Zarmahbnb  , e tenuto  Confglio  in  presenta  dei  Con - 
f giuri  di  Rakad  ho  consegnato  il  danaro  al  Grande  Muftì , per- 
ché andujjc  a di  fi  rii  uìr  lo  ai  parenti  tA  Ila  sua  Grandezza , co- 
me 


Digitized  by  Google 


ARABO  SICILIANO; 


iap 

me  è solito  , e 1‘  ho  incaricato  di  riferire  ai  parenti  della  sua 
Gronderà  , che  nel  pa/Jato  anno  , efjendofi  mandato  il  dona - 
ro , come  fi  ha  fatto  in  quefto  anno  , il  battimento,  che  lo  por.  A'A’^,C9 
fava  in  Affrica  fi  è perduto  iti  viaggio  con  tutta  la  gente  , ed  Al  Aayf 
il  danaro.  Dopo  che  il  Grande  Muftì  ebbe  ciò  riferito,  ed  ejji  *»&»*<•**• 
lo  intesero,  mo  tirarono  affai  dispiacere,  che  fi  fo/fe  perduto  il  mir' Alma- 
danaro  , ma  poi  fi  hanno  dato  pafien^a  , e non  fi  sono  lagnati,  nutiia. 
lo  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  fronte  per  terra  saluto 
ajjai  la  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Alchaffaz,  , per  bontà  di  Dio  , amico  , e servo  di 
Abu  Alfatuh  Jus  f ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  tutta  la  Si- 
cilia , e dede  Isole  vicine  a Sicilia . Lnedina  di  Rakad  li  13.  del 
mese  di  Edilkadan  381.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  28.  del  mese  di  Almoliar  £ Giugno)  s8r.  fe. 
ce  ritorno  in  Baiirnm  il  basimento  , che  fi  aveva-  mandato  in 
Mesra  ai  2.  del  mese  di  Edilkadan  381.  , e ci  portò  una  let- 
tera dell’  Emir  Almumenin  , la  quale  diceva  cosi  : 

Al  Aj^ii;  Billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almume , 
ni’i  ti  saluta  affai,  ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  la  mia  Gran- 
dezza , o Abu  Alfatuh  Jusef  [yen  Aabd  Allah  Emir  Chbir  della. 

Sicilia , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , 
scritta  il  dì  2.  del  mese  di  Edilkadan  381.  , nella  quale  la  mia 
Gronderà  ha  letto  , che  fi  fta  formando  il  porto  nella  Città  di 
Ratine  , ed  ha  letto  , che  ciò  fi  fa  colla  spesa  di  25,000.  Z.ar - 
mahbub  . La  mia  Grandezza  ha  fatto  leqgerè  quella  lettera  nel 
Configlio  di  Mesra  , e li  Configlieri  in  sentire  la  spesa  dejìina-i 
ta  per  fare  il  porto , fi  misero  a ridere  , dicendo  , che  25,000. 

T.nr mahb uh  , nemmeno  baftano  a formare  uno  ricovero  da  poter- 
vi fi  ricettare  io.  scelandie , ora  pensa  come  fi  poffa  fare  un  porto, 
per  cui  non  sono  sufficienti  600,000.  Zarmahbub  1 onde  bisogna 
dire , che  li  tuoi  Ingegnieri  intendono  poco  il  loro  mefiiere  , c-  » 
Tom.lll.PJ,  R do 
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dovrai  j tare  attento , che  non  fi  spenda  inutilmente  quel  duna - 
ro . Senti  , 0 Emir  Chbir  , panò  molto  in  tuo  favore  , e giufii- 
^ 995  ^ JlCaV-one  nW  Confi gli o , il  Jiglio  del  meschino  faalcab  ben  Juitfbea 
Bn/iJio  lm  Kules  IVaftr  della  mia  Gronderà , eh'  è morto  il  dì  18'.  del  me - 
ficcatole . se  j-  Qhh/^j  di  W anno  pai  fato  (1).  La  morte  di  quel  uomo 
recò  molto  dispiacere  al  cuore  della  mia  Grandezza  , avendo  per. 
duto  un  uomo  di  grande  giudizio  , e di  cui  faceva  multa  / lima 
la  mia  Gronderà  , ma  bisogna  aver  pa  fun/ta  . Dunque  tu  , 0 
Emir  Chbir , dovrai  reftar  molto  soddisfatto  del  figlio  del  mor- 
to IVa/gr  , giacché  il  sentimento  di  queil’  nomo  è di  gran  peso  , 
non  effe ndo  inferiore  a suo  padre  nel  credito  tanto  preifo  la- 
mia Grandezza  , quanto  preffo  la  gente  del  Configlio  di  Mesra , 
malgrado  che  non  abbia  altro , che  29.  anni  di.  età  4 La  mia 
Grandezza  ti  dice  , o Emir  Chbir  , che  li  tu.à  disegni  di  fare 
formare  il  porto , di  accordare  la  franchigia  p r 20.  anni  a co 
loro  , che  hanno  somminifirato  il  danaro  , sono  fiati  fatti  da- 
ttorno di  giudizio  affai  grande,  se  avranno  effetto , perchè  tu  non 
verrai  a perdere  niente . E’  vero  che  hai  dato  la  franchigia  di 
Dogana  a coloro , che  contribuirono  il  danaro  per  il  porto  , nello 
introdurre  in  Ratine  la  roba , che  portano  da  fuori  Sicilia  ; ma 
ficcarne  in  Ratine  fi  consumerà  poca  qu  ntitJt  di  quelle  mercatan- 
te , cosi  il  refio  fi  dovrà  ven  ìere  o dentro  Sicilia  , 0 fuori , e 
quando  quella  roba  esca  da  Ratine,  dovrà  pagare  Dogane  , on- 
de 


CO  Preffo  gli  Scrittoli  Ambi  fi  f i menti  ne  di  tfitefio  Giacomo  ben  Jnfcf 
ben  Cales  con  lode  ■ Elmacino  rifciifce  : Anno  j3o.  oblìi  Jicubus  filim  In- 
fef  litius  Cilefi  Confitta fini  A'.Ì2Ì  . . mè«fe  IViltiiggii  , eru  autem  vie  f-*lici» 
ingenti  , boni  regimimi  , reverenti»  è v»IJe  perii»»  gubernaiiOitii  regni-  Fuen# 
autem  priaium  Jud*us  , fcil  Islamiimum  am^Iexu»  er.it  tempore  Cafuri  A'bvji- 
«l;ei  . . . poftrjtmm  aulito  Mui'zu*  Annuiti  èli  Ingreffa»  prtefecit  eum  ti.bu- 
to  , cujus  irspcétionem  Imbuii  tlonee  eotn  conftiiuir  Contili  trium  . Tempore  au- 
le-n  obitus  tju*  , veéliu  fuii  AzuuJ  donna»  ciuf,  & oravil  prò  eo»  ac  luxil* 
Mtjue  defletti  cuin  . 
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de  Tu  In  vece  di  perdere  farai  guadagno,  e in  tanto  in  poco  \ 

tempo  diventerà  ricca  una  Città  , la  quale  diverrà  un  giorno  -» 

come  la  Città  di sapendo  tu  bene  quanto  la  mia  Gran..  * $|  • 

deypga  percepisce  di  danaro  per  la  roba  , che  Jì  eftrae  da  quella  Al  Aafj 
Città  , malgrado  , che  quando  entra  in  quella  non  paghi  niente.  V 

Quejta  cosa  tu  potrefti  farla  in  qualche  altra  Città  , e troverai, ^ir  Ai-nu- 
che ne  ridonderà  motto  vantaggio  alla  Sicilia.  Non  lascia  tj"ienin. 
mia  Gronderà  di  ejjere  in  curiofità  di  sapere  come  fi  faccia  un  , 
porto  con  sì  poco  danaro , perchè  sapendolo  vorrà  fare  cento  por- 
ti , e non  solamente  uno  . Ed  in  vero  la  mia  Grandegga  quan- 
do vide , che  i Confi  giuri  altamente  ridevano  : Non  ridete  , dis- 
se lóro,  o buona  gente,  voi  sapete , che  la.  mente  dell’ uomo 
è un  magazzino  ; forse  in  Sicilia  avranno  trovato  il  modo  di 
fare  un  porto  con  poco  danaro  . Chi  sà  in  quale  maniera  pen. 
sano  effi  di  fare  l'opera?  Li  Siciliani  sono  uomini  come  fi a- 
mo  noi,  ed  hanno  abbaftanza  giudizio  per  non  metterli  ad 
una  impresa  . che  non  polTa  riuscire  , Ejfi  mi  risposero  , che 
la  mia  Gronderà  rifletteva  bene.  Po/ie  le  sopradette  cose  tu 
dovrai  con  sollecitudine  mandare  la  rispo/ìa  a quefìa  lettera  per 
ra/fettare  le  idee  alta  mia  Gronderà , Ha  letto  ancora  in  quel- 
la tua  come  il  danaro  , e gli  uomini  , che  nell'  anno  scorso  man- 
do fii  ai  tuoi  parenti  fi  fia  naufragato  con  tutto  il  bartimento  . Al- 
la mia  Gronderà  è dispiaciuta,  la  perdita . di  quelli  uomini,  e 
del  danaro  , Che  non  hanno  ricevuto  li  tuoi  parenti  , giacche  per 
quanto  vedo  tu  non  hai  perduto  altro,  che  il  ha/iimento  , perche 
non  sento,  che  abbi  nuovamente  mandato  il  danaro.  La  mia 
Gronderà  non  è in  grado  di  soccorrere  i tuoi  parenti , sofie - # 

nendo  al  presente  un'  aspra  guerra  . Imperciocché  avendo  inte- 
so , che  Suadoddaivla  erg  morto , la  mia  Gratulerà  spedì  uru 
grande  esercito  comandato  dall'  Ernir  Manjubekui  , per  impadro - 

- • R a k - *rfi. 
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nirjì  di  Aleppo , c finora  non  ha  avuto  buone  nuove  £ 1 ) , Tu 
dovrai  pregare  Dio , che  le  armi  della  mia  Gronderà  supe- 
^ - ajjero  , fante  che  è da  dubitarfì  molto  di  qualche  mala  a/, io» 

TFnJìliolin-  ne  , che  vogliano  fare  i Greci  in  quefta  occ afone  per  vendicarli 
peritate,  ^ip  esercito  della  mia  Gronderà  . La  mia  Grande  7, 7fa  non  hcu 
altro  da  dire  ; ti  Saluta  , ti  bacia  la  fronte , e fi  seqna  così  : 

Al  Aa?tÌ7,  Billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Ah  nume, 
ria  tuo  Signore . Ime  dina  di  Mesra  li  4.  del  mese  di  Almo - 
har  3S1.  di  Maometto. 

A di  29.  del  mese  di  Almohar  381.  fi  spedì  per  Mesra 
un  battimento  con  lettera  per  il  Chalifa  , la  quale  diceva  cosi; 

Al  Aarpjr  Billah  , lode  a Dio  , Chahfa  , ed  Emir  Almume. 
Ttin  , Abu  Aljatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , 
e delle  Isole  vicine  , con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  det- 
ta sua  Grandcgga  , e te  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che 

" ' Sli 

CO  Pi  quanto  riferifce  Abulfrda , etl  Étmacian  fi  comprende  che  effcud  • mor- 
to 1'  anno  }8i.  Alt  ’t  Manti  Snadottdnulah  Signore  di  Ateppn  , e figlio  di 
Sei fr, diaula  JHanil  anidri  , drjiqnò  per  fuert  fiore  il  di  lui  ficjho  di  età  mi- 
nore Abu  al  Feditici  fatto  la  cura  di  Leltio  fuo  liberto  : continua  a dire 
E Imacino  , che  ad  Al  Aafiy  venne  nllora.il  penjiere  di  occupare  Atrppo  , 
ma  che  avendo  tatuo  implorato  foccorfo  dall'  Imperatore  Bajilio  , f ebbene 
fo fiero  fiati  vinti  i Romani  , non  però  fu  Inpemto  Aleppo  , perchè  mancan- 
do all'  efercito  di  Al  Aajfj  i vivai,  renò  f ciotto  V uff, dio  . ( Saadaddaul  1 ) 
defuncto  celTit  Imperium  II  tlcbi  Abul'ibj'u  ili  io  . . . co  mtienJnverai  aulem  S sa* 
duddnutas  filium  fumo  I ultra  C baragli  *o  , eiat  en:m  Abui  fadailul  minorenne  ! 
il  itai|ue  Lcluui  regoli.»  omnia  ad  i|>fu  a qutppe  devoluta  , adinimflravit  ■ Aci» 
Zus  bill»  dominili  AJgypit  ropiufum  txerciluin  b luxn  ci  iltamm  milit  , qji  prò* 
ievtus  Hilcbum,  id  .arclilfiina  oblidlone  ctnxil  ; unde  Loluut  Coppella»  pulii 
Romar.it  . qui  aJ  eum  conenderu.it  mago»  hoinirinn  vi  ■ prarliuque  inilo  vitì#* 
riam  dedii  Djii  /Ejypii'i  , qui  nwgnan  tumorali  nuilniiiJin-in  occidcnmt  . 
Hinc  ad  obiidiontra  ill.bi  uveiti  funi  , -ducem  hibentc*  quem  lira  \1n  ghul'-  ki» 

r.uiu  , veruni  cura  diuriu»  ea  durarei d.tceiTeriint  . Siccome  fi  varierà 

in  appreffo  anitra  di  quejii  fitti,  cosi  fi  ha  creduto  opportuno  ti  riandare 
il  Lettore  ad  Abul feda  , e ed  Untacino  , acciò  fi  faccia  una  più  china  idea, 
del  Jenfo  di  quifie  lettere  . 
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gìl  spedì  il  dì  4.  del  mese  di  Almohar  38r.  ; nella  quale  ho- 
letto  quanto  mi  ha  scritto  la  sua  Gronderà . Dico  intanto  che 
li  Con/ìqlieri  del  Configlio  di  Mara  hanno  ragione  di  dire  , che  Jtjl. 
per  fare  un  porto  bisognano  per  lo  meno  600,000.  Zanna  Ma')  , e M 
che  con  tutto  ciò  non  può  farft  un  porto  da  potervi  filare  un'  ar-  Ljfa  t ed  £. 
mata  ed  ebbero  qiullo  motivo  di  ridere  . Ma  la  gente  , che  /'tu  mr 

' * „ , , . , , mentii  . 

ili  Sicilia  aveva  fatto  le  dovute  co  afide  rafani  /trina  ancora  a-l- 
la  gente  del  Con  figlio  di  Mesra  . Dirò  dunque  alla  sua  Gran - 
d.fóa  il  modo  come  fi  (la  facendo  il  porto  ri  Ka  ine  con  25,000. 
Zarmahbub  oltre  l’  (futa  degli  schiavi  , che  vi  sono  impiegati * 
ai  quali  non  fi  di  danaro  . Sappi  dunque  la  sui  Gronderà, 
che  molto  tempo  primo  , che  i Musulmani  fi  f ijjero  impadroni- 
ti della  òicilta  eravi  in  Katme  un  porto  affai  hello . EJendo  pe- 
rò una  voi' a sceso  il  fuo  0 dal  Monte  el  Nar  fino  al  mare  , av- 
Venne  , che  effo  re/tè  riempito  da  quelle  materie , e non  più  at- 
to per  porto  . La  gente  di  quei  tentai  no  i pensò  ad  an  iettarlo  , 

Onrfi  forse  gettò  in  effo  delle  pietre  , e accumulandovifi  del  fan . 
go  , divenne  inservibile  , a segno,  che  non  potevano  / larvi  ruppu. 
re  le  piccole  barche . Or  dunque  neri  /?  fa  altra  opera/pone  , se 
non  che  di  levare  quelle  pietre , e quel  fango  , e di  accomoda . 
re  con  fabbrica  . Lo  J lento  mi/qiore  fi  è lo  aitare  da  sotto  ? 
acqua  le  pietre  , che  vi  fi  trov  ino  . Che  vi  Cia  ( lato  una  vol- 
ta porto  in  Ratine  me  l'  ha  detto  /’  Arcivescovo  qu  indo  andai 
in  quella  Città  per  vedere  il  lavoro  , che  fi  fia  facendo  , e l’ 
Arcivescovo  di  Ratine  mi  ha  riferito , che  il  porto  fi  guaftò  /» 
anno  193.  ili  Maometto  col  fuoco,  che  scese  dal  Monte  , aven- 
do trovato  quefta  memoria  m’  suoi  libri  . Dico  dunque  alli^ 
sua  Gronderà  , che  il  p rto  di  Ratine  verrà  come  quello  di  Su- 
so u’i  poco  più  piccolo  : non  qlie  lo  descrivo  in  paragone  a qual- 
che altro  porto  di  Sicilia  , perchè  la  sua  Grandetta  non  vi  i 
piai  / tata  , e uon  sà  come  fumo  quefti  porti  , ma  sà  come  i 

fat- 
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fc.no  quello  di  Susa  . La  sua  Grander^a  dovrà  sopra  ciò  /lare 
scriba  penfnro  , e dovrà  dire  alla  gente  del  Confi  gito  di  Mesra , 

Adiirijto  che  a ,.orto  di  fiatine  sarà  fatto  con  25,000.  Zarmahbub  , non 
993*  1 , 

Hof.i  o im-  comp ut andcv  ji  però  l'opera  degli  schiavi , che  ho  mandato  a-, 

(.autore.  tra  veglio  , e verrà  forse  più  bello  di  quel , che  pensano  . Il 
figlio  di  Jaakub  ben  J use f ben  li alt s ha  mo firato  sommo  talen- 
to , e giudizio  avendo  capito  , e giu/tifìcato  in  Conjigho  quanto 
io  sci  idi.  Veramente  è figlio  di  quel  grand'  uomo  . lo  ebbi  som- 
mo disi  tacere  in  sentire  dalla  lettera  della  sua  Grande?^  , che 
colui  tra  morto  ■ Certo  è che  fi  ha  perduto  un  uomo  grande , 
ina  per  quel  che  vedo  il  di  lui  fgtio  non  riuscirà  inferiore  cu 
suo  padre  . lo  spero  che  A/eppo  sarà  preso  , tanfo  più  che  la  sua 
Grandezza  scelse  per  Ermr  delC  esercito  una  persona  affai  va- 
lorosa . A on  ho  per  ora  altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra 
bacio  le  mani  delta  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Aiu  Alfotuh  Justf  ben  Acbd  Allah  Emir  Chbìr  di  Sicilia  , 
e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , servo  , e figlio 
della  Gronderà  dell'  Emir  Atmumenin  . 1 medino  di  Balirmu  li 
29.  del  mese  di  A rnohar  381.  di  Maometto . 

A di  12.  del  mese  di  Almoharoati  ( Luglio  ) 381.  abbiamo 
ricevuto  una  lettera  da  katine  , nella  quale  era  scritto  cosi  .• 
Ab  il  Alfotuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbit  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  l'  Emir  Sama  con  leu 
faccia  per  terra  becia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice , 
che  mi  giorno  4.  del  mtse  di  A/moharoan  381.  cominciarono 
a partire  da  Katine  li  boftimentì , e le  scela  nàie  , e f,n0  n. 
queft'  ora  sono  partiti  *8.  scelandie  , e 9.  la  fi, menti  , gli  altri 
non  seno  partiti  , perché  i padroni  oli  quelli  non  hanno  duna, 
ro  da  j oltre  a m prore  mercatante  da  fuori  Sicilia  per  portar, 
le  in  ha  tir  e , e nemmeno  hanno  derrate  per  eftrarle  da  Kati- 
ne , e portarle  Jucri  Sicilia  , e vendutele  con  quel  danaro  cornar 


pra- 
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prore  dille  merci,  e riportarle  in  fiatine,  onde  appettano  chcG 

fi  compisca  il  nuovo  raccolto  per  poi  farli  partire  . Dico  alla  sua  - - 

Grandezza  , che  li  bollimenti , e le  scelandie  proprie  Je'  Crijtiani  u 
non  hanno  mej/o  bandiera  dilla  sua  Grandezza  , e nemmeno  kan-  il  dafif 
no  richie/io  da  me  la  carta  per  la  spedi/pone  , e paffaporto  , ma  K- 

l'  hanno  domandato  dal  loro  Arcivescovo  . Quando  io  intefi  mir  Almi* 
quella  cesa,  mandai  subito  a cercare  dell'  Arcivescovo , al  qua- ,Hault  • 
le  allorché  venne  in  casa  mia  dì  [fi  : Scuri  , o Arcivescovo  , ho 
inreso  dire  , che  li  battimenti  , che  spediscono  li  Crittiani 
non  usciranno  con  bandiera  dell’  Emir  Chbir  , e le  spedi- 
zioni , e paffaporto  dei  battimenti  , e delle  scelandie  non  1 
hanno  richiedo  da  me  , ma  saran  fatti  da  te  . L'  Arcivescovo 
mi  rispose  così:  Senti,  o E nir , li  Musulmani  hanno  guer- 
ra con  molte  nazioni , e i loro  battimenti  non  polfono  an- 
dare se  non  in  qtiei  paefi , coi  quali  sono  in  pace  , e quan- 
do  s*  incontreranno  con  qualche  battimento  corsare  Oniiia. 
no  saranno  fatti  schiavi  trovandoli  con  bandiera  Musulma- 
na , colle  spedizioni  > e paffaporto  sottoscritto  da  te  . Accioc- 
ché li  battimenti  de’  Crittiani  non  ftano  molettati  non  porte- 
ranno bandiera  sopra  il  loro  battimento,  o.scelandia,  e por- 
teranno solamente  la  carta  della  spedizione  sottoscritta  di  mia 
mano  , e col  mio  nome  . Senti  pero  , o Einir  , il  danaro  , che 
fi  dovrà  pagare  per  la  spedizione  , e paffaporto  , lì  dovrà  paga- 
re a te  , e non  a ine  , perchè  io  non  voglio  alcun  guadagno , 
e non  defidcro  altro  se  non  se  , che  le  cose  vadano  bene  . 
lo  gli  di  fi  : Senti,  o Arcivescovo,  sopra  quei  battimenti  dei 
Crittiani  , ai  quali  tu  dai  le  spedizioni , e il  paffaporto  , non 
potranno  effervi  Musulmani  marinari,  perchè  quando  &’  in- 
contraffero  con  qualche  battimelo  Crifiiano  nemico  de’  Mu- 
sulmani , prenderebbe  li  Musulmani  , e Accrebbe  li  Crttt.a- 

sù  , onde  sopra  quei  battimenti  non  potranno  imbarcarti  dei. 

le 
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le  persone  Musulmane  , e cosi  in  conseguenza  sopra  li  ba- 
— — ■■  ftimenti  , e le  scelandie  , che  Faranno  partire  li  Crittiani  s*im- 
A.di  Crij-.e  kdrcilcrann0  i soli  Crilliani.  Senti  però,  0 Arcivescovo  , per 
Enjllim-  quella  sola  volta  ti  permetto  , che  li  battimenti,  e scelandie, 
taratore.  a|je  qUaii  hai  tu  fatto  le  spedizioni , e il  paflaporto  sottoscricco 
col  tuo  nome,  partano , perchè  incontrandoli  con  Crilliani  ne- 
mici de’ Musulmani  di  Sicilia  vedendo  il  tuo  nome  , non  fiano 
farti  schiavi . lo  però  non  sò  se  1*  Emir  Chbir  permetterà  que- 
llo , e intanto  per  quella  volta  bisognerà,  che  fi  paghi  qual- 
che cosa  , giacché  potendo  quella  gente  andare  per  tutti  i pae- 
fi  a negoziare  , lo  che  non  poflbno  fare  1 Musulmani  , deve^ 
guadagnar  molto.  Egli  allora  mi  rispose  così  : Semi  , 0 Emtr, 
il  tuo  parlare  è saggio,  e non  dubitare  , che  io  tutto  quello  , 
che  tu  , 0 l’  Emir  Chbir  vorrà  dalla  geme  Critttana,  tutto  fa- 
rò da  efla  pagare,  purché  fia  giufto  . lo  ut  sentire  il  discorso  , 
che  ha  fatto  V Arcivescovo  lo  baciai  come  un  fratello  . e ci  di- 
videmmo . Dico  dunque  alla  sua  Grandezza  che  di  quejio  viag- 
gio , che  faranno  tutti  li  bafiimenti  , e te  scelandie  colla  carta 
di  spedizione  , e puffaporto  dell ‘ Arcivescovo  non  fi  debba  far  pa- 
role , quando  però  saranno  ritornati  , e fi  vedrà  l' utile  , che  ri- 
traggono dal  loro  commercio  , allora  fi  ordinerà  , che  chiunque 
voglia  partire  colla  spedizione , e pafjnporto  sottoscritto  dall'  Ar< 
civescovo  debba  pagare  quello , che  J limerà  fiat  ihre  la  sua  Gran- 
dezza . Non  avendo  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra 
le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Sama  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , servo  delta  Gran- 
dezza di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aubd  Allah  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  , Città  di  Natine  li  7.  del  mese  di  Al- 
moharoan  381.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  15.  del  mese  di  Almoharoan  381.  abbiamo 
mandato  una  lettera  in  Katine , nella  quale  fi  scriffe  cosi: 

Abu 
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Abti  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
pur  Ctibir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  ajfai , e ti  f 
dice  la  mia  Gronderà , o Emir  Sama  ben  Aulì , di  avere  ricevuto  *■ 
la  tua  lettera,  scritta  il  dì  7.  del  mise  di  Almoharoan  381.,  ^afff 
nella  quale  ha  letto  quello,  che  hai  scrìtta  alla  mia  Grande^. bniaUCh^ 
qa  . Si  fece  legqere  la  tua  lettera  in  Con  figlio  , e fi  fecero  delle  mir 
confideraqioni  sii  quello,  che  hai  scritto  rapporto  ai  bafitmenti  t menili, 
e le  scelandie  de'  Crìfiiani , che  partono  senqa  la  bandiera  della 
mia  Grandetti  , e senqa  la  carta  autorizzata  col  tuo  nome  per 
la  spedizione , e paffaporto  di  quei  bajìimenti , ma  l Arcivesco- 
vo di  Katine  concede  loro  la  spedizione  , e paffaporto  . L Ar- 
eivescovo  di  Katine,  che  viene  a effe  re , che  fa  spedizioni  , e 
paffcporti  ai  basimenti  ? Egli  non  fi  deve  intricare  in  queftc 
cose , e solo  deve  badare  ai  suoi  Preti  , e quando  fi  intrigherà 
in  altri  fimili  affari  la  mia  Grandezza  lo  caccerà  da  Katine . 

Il  coi  figlio  ha  risoluto  , che  tutti  li  bafiimenti , e le  scelandic  , 
che  fi  armano  in  Sicilia  , e che  sono  di  Sicilia  , debbano  por- 
tare la  bandiera  della  mia  Grandezza  , e che  tutti  li  bufimeli • 
fi*  e le  scelandie  , che  partiranno  da  Sicilia  filano  Musulma- 
ni , o Crìjìiani  devono  partire  colle  lettere  di  s/jc dizione , £_* 
paffaporto  di  quell ' hmir  , donde  partirà  il  bafiìmento  , o la  sce. 
landla  ; e se  P armata  , 0 squadra  della  mia  Grandezza  s' in - 
contrerà  con  qualche  bafiìmento  , 0 set  landla  , che  non  abbia  la 
sj  edizione  , e paffaporto  sottoscritto  dall’  Emir  di  quella  marina 
donde  parte  , sarà  preso  , ed-ìl  padrone  perderà  tutto  . Quan- 
do dunque  fi  ano  per  tornare  in  Katine  quei  ba/timenti , e quelle 
scelandie , non  fi  dovranno  far  partire  altra  volta  senqa  la  spe « 
dizione,  e paffaporto  autorizzato  col  tuo  nome  , pecchi  altrimen . 
ti  tutte  le  nazioni  allorché  senti /pero  , che  li  Vescovi  , ed  Ar- 
civescovi della  Sicilia  fanno  le  spedizioni , e paffiaporti  ai  ha  fi, 
menti  , sottoscrìtti  eoi  toso  nome,  rìderebbero  della  dabbenaggi. 
Tom.lll.P.I,  S ne 
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ne  della  mìa  Grandezza , non  effe  rido  quella  cosa  , che  fi  fa  in 
alcuna  parte  . La  mia  Gronderà  ti  dice  di  far  sapere  all'  Ar - 
A diCrifio  civescovo , che  quando  la  mia  Gronderà  venne  in  Ratine  egli 
Bajluoim.^  dijfe  , che  nell'  anno  193.  di  Maometto  scese  il  fuoco  dal  Mon- 
ptratoce  .te  , abbruciò  tutti  li  basimenti  , che  erano  nel  porto  di  Ra- 
tine , e guaftò  quel  porto  . Di  que/ìa  notizia  la  mia  Gronderà 
ne  ha  fatto  fare  ricerca  prejfo  i libri,  de’  Cri/ìiani , ed  ha  tro- 
vato ejjer  vero,  che  nell'  anno  193.  scese  il  fuoco  dal  Mon- 
te , che  arse  i battimenti , che  erano  in  quel  porto , e che  leu 
lava  del  fuoco  abbia  seccato  il  mare  ; il  porto  però  non  fi 
guafiò  tutto  * ma  ne  rejit  tanto  da  poter  contenere  un’  anna- 
ta di  200.  bafiimenti  . 1 C rifilarli , che  allora  erano  in  Ra- 
tine guadarono  quefto  reflo  nei  tempi , che  era  Etnie  Chbir  di 
Sicilia  Muhammed  ben  Aabd  Allah  ben  Aulab  nell’  anno  233. 
di  Maometto , 20.  anni  dopo  che  i Musulmani  erano  venuti  in 
Sicilia , e pel  timore  , in  cui  erano  gli  abitanti  di  Ratine  , che 
t armata  dei  Musulmani  non  fojfe  andata  in  quel  porlo  , ed 
avejfe  attaccato  quella  Città  per  mare  , e per  terra  , riempirono 
il  refio  del  porto  con  pietre  , e lo  resero  inservibile  ; onde  è che 
gli  abitanti  di  Ratine  di  quei  tempi  diedero  /’  ultima  rovina  cu 
quel  porto  . Quef'ta  fteffa  cosa  me  l ’ hanno  confermato  gli  uomi- 
ni del  Confi  gito , avendo  così  trovato  scritto  nelle  memorie , per- 
chè quando  la  mia  Grandezza  lo  diffe  loro  , cominciarono  cu 
fare  ricerca  nei  libri  , e trovarono  come  fu  per  ultimo  rovina- 
to il  porto  di  Ratine  : come  poi  • era  disceso  il  fuoco  dal  Mon- 
te me  lo  diffe  l'  Arcivescovo  di  Balirmu , il  quale  è un  uomo 
pià  vecchio  di  quello  di  Ratine  , e sà  molte  cose , perchè  con . 
tinuamente  legge  . La  mia.  Gronderà  non  ha  altro  da  dire  ; ti 
saluta  affai,  e fi  sottoscrive  Così  s. 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
mir  Chbir  di  Sicilia  , # delle  Isole  viciae  alla  Sicilia  % Imedina- 

di 
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dì  Balirmu  lì  15 /del  mese  di  Almoharoan  381.  dì  Maometto  . 

A dì  18.  del  mese  dì  Almoharoan  381.  abbiamo  ricevuto — 

una  lettera  da  Zanklah  , come  fìegue  : ' 

Abu  Alfatuft  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E-  ai 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . I'  Ernie  Aabd  Al  Ha - 
lem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  ,m!r  Aimn- 
e le  dice  , che  nel  giorno  3.  del  mese  di  Sciattai  381.  feci  par-  ■ 
tire  Formata  di  Zanklah  , ed  ordinai  all'  Emir  dell'  armata  . 
che  fojje  andato  dove  credeva  più  opjtortuno  a far  delle  prede , 
e più  vantaggioso  in  conseguenza  e per  noi  , e per  la  gente 
dell'  armata  - Ai  io.  del  mese  di  Almoharoan  381  .l'armata-, 
fece  ritorno  in  Zanklah  e portò  1 2,  basimenti  . Mi  dijfe  1'  E- 
mir  dell'  armata  , che  egli  andò  in  Sardiniah  , e che  entrò  con 
l'  armata  nella  marina  di  Kaliari , e predò  tutti  li  basimenti  , 
che  ivi  erano.  Non  fece  degli  sbarchi  temendo  della  gente  di 
terra  . Sopra  quei  bollimenti  erano  328.  persone , giacché  il  re- 
fìo  era  in  terra  . Poca  roba  , e pochiffimo  danaro  era  sopra  quei 
bojhmenti  ,'e  tutto  fa  diviso  tra  la  gente  dell'  armata  . Due  so- 
li ba/iimenti  erano  carichi  di  frumento  , ed  uno  di  pesci  sa- 
lati . lo  venderò  li  carichi  , e consegnerò  U prezzo  quando  ver- 
rà l'  uomo  del  Coniglio  di  Balirmu  con  dare  il  conto  della - 
vendita , che  fi  è fatta . lo  scrivo  ora  alla  sua  Grandezza  pri- 
ma , che  venga  F uomo  del  Coniglio  di  Balirmu  a fare  i conti 
al  tempo  solito  t per  sentire  se  voglia  la  sua  ' Grandezza  , che- 
fi  mandi  altro  numera  di  schiavi  in  Katine  , e per  darmi  l"  or- 
dine sù  di  ciò  , che  abbia  a fare  di  quei  basimenti  , e se  fi  ab- 
biano a vendere  per  rinfranca rfi  di  quel  danaro  speso  per  fare 
partire  F armata . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gran- 

dezza  y e mi  sottoscrìvo  così;  - ■ 

L\  Emir  Aabd  Al  Kaitm  , per  bontà  dì  Dio  , servo  dell  tu 

Grandezza  di  Abu  Alfaiuh  Jusef  boa  Aabd  Allah  Emir  Chbir 

Sa'  ** 
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di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Xinklah  li  1 2, 
del  mese  di  Almoharoan  381.  di  Maometto  . 

/Mi  irì/io  ^ jj,  mese  di  Aimoliaroan  381.  fi  mandò  una- 

99  > • 

Bti/ìho  im  lettera  in  Zanklali , nella  quale  fi  senile  co»i  : 

feritoie.  Alfatuh  / use f ben  Aabd  All  ih  , per  bontà  di  Dio  , E. 

mir  Chbir  di  Sicilia  , e deile  Isole  vicine  , ti  saluta  ujfai , e ti 
dice  la  mia  Grandezza  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta*. 


il  dì  ia.  dei  mese  di  Almaharoan  381.  , nella  quale  la  mia  Gran- 
de/'/'U  ha  letto  , che  /'  armata  di  Lanklah  ha  portato  di  preda*. 
li.  bajiimenti , due  delli  quali  erano  charlotti  di  frumento  „ ed 
uno  di  pesci  salati , e 328.  schiavi , e ne  ha  provato  sommo  pia- 
cere la  mia  Gronderà  . Senti  dunque  , o Emir  Aabd  Al  Kaiem  , 
tu  di  quegli  schiavi  , che  portò  m Zanldah  l'  armata  , ne  mande- 
rai 300.  in  Ratine  , e scriverai  a quell’  Emir  se  voqlta  man - 
dati  quei  ia.  basimenti  per  vende rft , e se  mai  li  votejje  , glie 
li  monderai . Il  ba/iimento  carico  (li  pesce  salato  lo  manderai 
in  B i/irmu  , e venderai  quegli  altri  due  col  carico  di  frumen- 
to . Non  avendo  altro  da  dirli , la  mia  Grandezza  ti  saluta  , 
e fi  segna  così  : 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 


tmr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia  , tuo  Signo- 
re . Imedina  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Almoharoan  381. 
di  Maometto . 


Nel  giorno  8.  del  mese  di  Ausali  C Agofio  ) 381.  abbia- 
mo ricevuto  una  letrera  da  Zanklah  , nella  quale  er*  scrit- 
to cosi  : ; 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /'  Emir  Aabd  Al  Kaiem 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e 
le  dice  di  attere  ricevuto  la  lettera  della  sua  Grandezza  , j crit. 
ta  il  dì  ao.  del  mese  di  Almoharoan  3 3i. , nella  quale  ho  let- 
to 
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to  li  comandi , che  mi  ha  dato  . lo  ho  fatto  subito  preparare-, 
alcuni  battimenti  , e fattivi  imbarcare  300.  schiavi  , li  direjì 
per  Hatine,  e seri jjì  all' E'nir  di  quella  Città,  che  se  ave/e  ' ^ 
volu'o  11.  bilióne 'iti  per  venderli  alla  gente  di  K aline  , io  li  Ai  <*«*, 
avrei  mandato,  ed  ho  soggiunto,  che  quanto  io  gli  scriveva 
era  tutto  per  ordine  della  sua  Gronderà  . Ho  folto,  partire  con  ,my  ai-hu- 
quefia  lettera  un  ba/n  mento  col  carico  di  pesce  salato,  ma  il  iwniin. 
basimento  noti  é di  quelli , che  furono  portoti  dall  armata — , 
avendo  io  fatto  trasportare  quel  pesce  salato  sopra  un  altro  ita. 
pimento  . Ho  dispofta  così  , acciò  , se  1‘  Emir  di  Kqtine  mi  avefe 
a sc<i  vere  di  mandargli  quei  battimenti  , perché  ha  trovato  dei 
compratori  , io  po(fa  rn indur  i tutti  do  lici . Neri  ho  altro  da  di- 
re ; cvn  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sotto*. 

■ scrivo  casi  : . . -,  *.  V - * ' 

L'  Emir  Aahd  Al  Kaìem  , per  bontà  di  Dio  , servo  della. 
Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jisef  ben  Aabd  AUab.  Emir  Chbir 
di  Sicilia , e de  le  Isole  vicine  a Sicilia  ..  Città  di  Zanktah  li  3, 
del  mese  di  Ausah  381  di  Maometto. 

A di  13.  del  mese  di  Amali  381.  ci  giunse  ona  lettera 
da  Katine  , nella  quale  era  scritto  cosli  , 

Abu  Alfatuh  /usef  ben  A ibi  Allah  , per  grafìa  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  „ e delle  Isole  vicine , l’  E nir  Sani l ben- 
Aulì,  con  la  f uccia  per  terra  bacia  le  mani  dello  sui  Gp  under,. 
j,a  , e le  dice  , eh-  il  dì  6.  del  mese  di.  Ausai»  giunsero  in  Ka. 
tihe  quattro  bei’ t intenti  mandati  dall'  Emir  di  Za  Mah  , sopra  i 
quali  erano  300.  schiavi , che  il  Primo  Capitano  di  quei  batti- 
menti mi  consegnò  con  uno  lettera  de'l'  E nir  di  Zrnklah  scrit- 
ta ai  5.  del  Mese  di  Ansah  . d i qtel'a  mi  srrife ■ , che  se  vi 
fo'fero  di  cabro  f che  voleffero  com/vare  de'  basimenti  , egli  ne 
avrebbe  potuto  mondi  re  dodici  . lo  subito  rispo/i che  me  /’  aves- 
se mandato , perché . noi»  mancheranno  compratori  di  quei  ba/ìi. 
i-,  . men - 
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menti . Dico  inoltre  alla  sua  Gronderà  di  avere  ricevuto  la  sua 
lettera  de'  1 5.  del  mese  di  Almoharoan  381.,  nella  quale  ho  let- 
A.àtCnjto  t0  ■ SUQ-  grufai , ed  esequirò  tatto  ciò  , che  mi  ha  scritto  , lo 

99S* 

MnfUo  in.  intanto  ho  parlato  con  /’  Arcivescovo  , e fi  convenne  sopra  ciò  , 
tiratore,  c[ie  doveva  farfi  per  i comandi  avuti  dalla  sua  Gronderà  . Av- 
viso alla  sua  Gronderà  di  avere  già  de/iinato  al  travaglio  li 
300.  schiavi , che  mi  mandò  ultimamente  l’  Emir  di  Zanklah , e 
li  ho  applicato  ai  magagni  delta  sua  Grandezza  , acciò  fatto 
pronti  per  l'  anno  nuovo , e fendo  quefìi  sommamente  neceffarj  . In. 
tanto  i lavori  per  il  porto  vanno  avanti  di  giorno  in  giorno  . 
Per  fine  non  avendo  altro  da  dire  alta  sua  Gronderà  , con  la 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

— > IS  Emir  Sama  ben  Aatì , per  bontà  di  Dio,  servo  delta 
Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Città  dì  fiatine  li  7.  del  mese. « 
di  Ausah  381.  di  Maometto  , ’ * —>«>’••• 

A di  15.  del  mese  di  Ansali  381.  fece  ritorno  in  Balir. 
mn  il  basimento  , clie  avevamo  mandato  in  Mesra  ai  09.  del 
jnese  di  Almoharoan,  e ci  recò  una  lettera  dell* Emir  Al- 
mujnenin , nella  quale  era  scritto  cosi  . 

..  Al  Aafisf  Billah  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Almume. 
rùn  , ù saluta  afai , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Abu  Al • 
fiat  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Iso- 
le vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  ,•  • scritta  il  dì  *9. 
aiel  mese  di  Almohar  381.  la  quale  la  mia  Gronderà  ha  fiat • 
to  leggere  in  Configlio  , e quando  i Config/ieri  intesero  come  fi 
fia  rifacendo  il  porto,  hanno  detto , che  tu  avevi  ragione , t che 
gei  uomo  di  giudi  fio  a fai  grande  j e che  hai  ottimamente  pen- 
sato a fare  accomodare  una  cosa  perduta  da  tanti  anni - alla 
quale  non  fi  pensava  pili.  La  mia  Gronderà  quando  fia  ter- 
minato quel  porto  vuole  saperlo , e vuole  ancora  sapere  come- 

và 
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và  la  nagg^ijfione  , e , come  fi  adatta  la  gente  di  Katiae  alla 
oavigargouc  % e al  negozio , giacché  devono  riuscire  qui fie  prati- 
che  nuove  <r  quel  popolo*,  avendo  oramai  dopo  tanti  anni  per- 
duto l’uso  dell'uno , e dell'  altro . Non  ha  altro  da  soggiunge- 
te la  mia  Grandetti  \ ti  saluta,  e fi  segna  così  i 

Al  Aa$i/,  Billah  , lode  a Dio  , Cfiaiifah  ed  Emir  Almummin, 
tuo  Signore  . imedina  di  Mesra.  li  zg.  del  mese  di  Almo/iaroan 
381.  di  Maometto..  .»  v , ....  . ( . „•  -,  : ..  M 

. A di  17.  del  mese  di  Ausali,  381.  ci  giunse  da  Malta  la 
lettera  seguente;  • »•  • , ... 

Abu  Aifatuh  Jusef  ben  Aabd ■ Allah  , per  bontà  di  Dio  , E . 
mir  Chbir  di  Sicilia  » e .delle  Isole  vicine , il  Muftì  Hag  Aabd 
Alrahihan  con  la  faccia  pee  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gron- 
derà , e le  dice  , che  in  Malta  non  abbiamo  da  due  mefi  né 
frumento , nè  or^o  , e gli  abitanti  fi  anno  morendo  per  la  fame. 
La  causa  di  una  tanta  care  fila  , per  cui  fin  ora  sono  morti  , 
oltre  70.  persone , fi  è fiata  ; perchi  /’  Emir  vendette  tutto  il 
raccolto  ai  Pisani ,,  e lasciò  l’ Isola  sprovvifia , Lu%  squadra  di 
'Malta  è partita  , e non  fi  fa  altro  , che  pregare  Dio  , che  tor- 
nafje  prefio , sperando  , che  porti  qualche  cosa  da  mangiare . Ho 
scritto  io  quefia  lettera  , perchè  il  popola  ha  voluto  carcerato  l’ 
Emir,  ed  è fiato  bisogno  contentarlo  , giacche  altrimenti  il  po- 
polo non  solo  ('  avrebbe  '-amputato  > ma  quel  eh’  à più,. fi  sareb- 
be ribellato  . lo-  per  ismoryare  -il  fuoco  lo  feci  1 carcerare,  nel  ce * 
fello  , fintanto  che  la  sua  Gronderà  ordinerà,  di  seti  r cerar  fi  ,.o 
là  chiamerà  in  Balirmu . lo  prego  la  iua  Gronderà  , che  nel 
mandarmi  rispofia  a quefia  lettera  mi  spedisca  Infume  'tutte-* 
quelle  prowifiohi , che  crede  opqiùrtune  per.  consolarci  tutti  ; giaf. 
chè  in  Malta  fi  fia  mangiando  anche  la  paglia.  Non  mi  refia 
altro  da  direi  con  la  faccia'  per  terra  bacia  le  mani  della  sua 
Grandine,  e mi  sottoscrivo  cosi:  ....  ■.  ...  v,  <.;• 

- U 
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li  fa , ed  E. 
mir  Alt  nu- 
merila . 
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*'  H Muftì  Tìng  Aabd  Alrohman  , per  bontà  di  Dio  , servo 
di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Altuh  Emir  Chbir  di  Sicilia  j 
e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  db.  Malta  li  il.  del  mesa 
di  Ausai  381.  di  Maometto. 

A di  20.  del  mese  di  Ausali  381-  abbiamo  mandato  una 
lettera  al  Muftì  di  Malta  , nella  quale  lì  senile  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , j'tr  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  (li  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti  dice  la 
mia  Gronderà  , 0 Muftì  Hug  Aabd  Alruhman  , di  avere  ri  ce» 
nulo  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  11.  del  mese  di  Ausati  38*.  , 
nella  quale  ha  letto  , che  il  /io/  olo  di  M^lta  fta  morendo  per 
la  fame  , come  ne  sono  già  morti  alcuni  . t?  dispiaciuta  mot-» 
tó  atta  mia  Grandetta  quefta  disgrada,  ode  infime  con  q uf- 
fa lettera  manda  sette  scelandie  cariche  di  frumento , f di  or^o 
per  venderfl  alla  gente  , e a coloro  , che  non  hanno  danaro  da 
comprarle  fi  dovrà  vendere  in  credito  , e quello  fi  commette  a te 
solamente , ed  il  danaro  , che  fi.  ricava  dovrai  consegnarlo  ai 
nuovo  Emir. , ' che  mando  , il  quale  è colui , che  ti  consegnerà 
quefia  lettera  d proprie  mani.  Tu  lo  furai  lofio  riconoscere  dal 
popolo  , perchè  sappia  a ehi  debba  obbedire  . La  mia  Grande $- 
%a  ti  approva  di  avere  meffo  nelle  carceri  /*  Emir , avendo  co- 
sì riparato  una  ribellione  . La  mia  Grandezza  niente  ti  scrive 
circa  ciò  , che  fi  dovrà  fare  del  paffuto  Emir  , perchè  il  nuovo 
hnùr  te  lo  comunicherà  ,e  non  avendo  altro  da  dirti , ti  salu- 
ta , e fi  segna  così  ; 1.  * » ■ . t . • ■> 

Abu  Alfatuh  Jutef  ben  Aabd  Allah  * per  bontà  di  Dio , E— 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tua  Signore. 
Imedina  di  Balirmu  li  so.  del  mese  di  Ausah  381.  di  Mao- 
metto. ' ■ » • 

Nel  giorno  io.  del  mese  di  Scabr^i.  abbiamo  ricevuto 
da  Malta  la  seguente  lettera  ; . _ . . > 

Abu 


Digitized  by  Google 


ARABO  SICILIANO. 


'45 


A.  Arabica 


Ahi  Alfatuh  Jusef  ben  scalci  Allah  , per  bontà  di  Dio , E. 
trjj > Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , Alcharsc  ben  Aauf 
con’ la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza,  e ' j8| 
le  dice , che  nel  giorno  a 6.  dìi  mese  di  Ausah  381.  giunto  in  ai  Aapj 
Malta  , mandai  subito  due  uomini  in  Città , per  avvisare  alb,.l}ehCJ1*' 

lija , ed  £• 

Muftì  il  mio  arrivo , e che  aveva  meco  portato  sette  scelandie  mJ>  Almi, 
cariche  di  or^o  , e frumento  . P affate  poche  ore  venne  alla  ma- meiun  • 
lina  il  Muftì  con  gran  numero  di  gente  appreso  , la  quale  ar- 
rivata alla  marina  a voci  alte  diceva , che  Dio  aveva  mandato 
tu  provvidenza  . Diedi  al  Muftì  la  lettera  della  sua  Grandez- 
za , il  quale  dopo  averla  letto  fece  sbarcar j tutto  il  frumento, 
che  era  sopra  una  scetandia  , e cominciò  a farlo  vendere  a quel, 
la  gente , la  quale  lo  comprò  con  tanta  premura  , che  in  meno 
di  tre  ore  fi  vendette  il  carico  di  una  scetandia . Fatto  ciò  mon- 
tammo a cavallo  , e fi  andò  in  Città  . Il  Muftì  mi  fece  rico- 
noscere dal  popolo , dicendogli , che  io  era  il  suo  Emir , a cui 
dovevano  tutti  obbedire  . Eglino  alzarono  voci  di  cc. Umazione  in 
sentire  , che  io  era  il  loro  Emir , e tutti  ringraziavano  Dio  che 
all'  altro  Emir  foffe  fiato  tolto  il  governo  , come  a colui  , a cui 
fi  attribuiva  la  causa  della  morte  di  tanta  gente  per  la  fame 
Il  Muftì  mi  conduffe  in  sua  casa  per  riposarmi , e poffare  la 
notte , fintanto  che  foffe  in  ordine  la  casa  , dove  deve  ubitareL 
Ì Emir . Il  Muftì  fi  licenziò  da  me  per  andar.-  con  quantità  di 
gente  alla  marina  a fare  scaricare  quelle  : cela  i dìe , e nel  corso 
di  due  giorni,  e due  notti  non  solo  fece  sccnìere  tutto  i or~ 

Zo  , e il  frumento  , ma  lo  fece  trasportare  in  Ci 'là  , e in  tem- 
po di'  quattro  giorni  fu  venduto  a danaro  confanti  , e non  cu 
eredito  , tutto  il  frumento  , e tutto  t’  orzo . L ieo  alla  sua  Grafi - 
dezza  , che  dopo  venduto  quell'  orzo  , e frumento  fece  portare  sul- 
la barca  la  rota  del  paffuto  Emir , e ■ li  suoi  figli  , e la  di  lui 
moglie , giacché  non  ne  aveva  altro  che  una  , e da  poi  fecu. 

Tornili.  P.l,  T im. 
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imbarcare  il  paffuto  Emir  sopra  una  scelandia  legato  soltanto  nei 
piedi . Dopo  che  il  Kadi  mi  diede  conio  di  tutto  que/ìo  , mefio - 
* ' mi  a cavallo  andai  alla  marina  , e ho  consegnato  que/ia  let- 

Ttnjil! nini  tera  al  Primo  Capitano  delle  7.  scelandie  , e le  ho  fatto  parti - 
Foratore.  re  per  Balirmu  . Dico  alla  sua  Gratile /p^a  , che  voglia  mandate 
altre  io.  scelandie  cariche  di  frumento  , e di  or/fi  , perchè  tut- 
to quello  , che  la  sua  Grande 7,/,a  mandò  infieme  con  me , è fiato 
tutto  venduto  , come  ho  detto  di  sopra  , e quello  non  baftò  a- 
tutta  la  gente  , onde  fi  deve  compiacere  mandarcene  dell'altro. 
Avviso  alla  sua  Gronderà  , che  in  que/io  anno  l' Isola  di  Malta, 
non  ha  prodotto  nipote , tanto  che  coloro  , che  seminarono  nep- 
pure raccolsero  la  sementa  . La  colpa  intanto  dell'  E/n  ir  confi- 
ate in  avere  fatto  eflrarre  quel  poco  di  frumento , che  fi  era ~ 
raccolto  , avendola  egli  tutto  comprato  , e venduto  per  fuori 
Malta  . Il  popolo  ha  ancora  colpa  , perchè  non  doveva  vendere 
quel  poco  , che  raccolse  , onde  la  colpa  è dell ' Emir , ed  è an- 
cora del  popolo  , e pare  a me  , che  all'  Emir  non  doveffe  tocca, 
re  la  morte  , ballando  al  suo  cuore  la  pena  di  ejfergli  fiato  tol- 
to il  governo  . Non  ho  altro  da  dire  per  ora  ; con  la  faccia* 
per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Alcharsc  ben  Aauf , per  bontà  di  Dio , servo  del- 
la Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chhir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Malta  li  4.  del  mese 
di  Stnbr  381.  di  Maometto.  r • ' 

Nel  giorno  17.  del  mese  di  Stnbr  381.  fi  mandò  in  Mal. 
ta  lina  lettera,  nella  quale  era  scritto  cosi: 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah,  per  bontà  di  Dio,  E. 
Air  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai  , e ti 
dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Alcharsc  ben  Aauf,  di  avere 
ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  il  dì  4.  del  mese  di  Stnbr  381^ 
nella  quale  la  mia  Gronderà  ha  letto  tutto  quello , che  hai 

fot. 
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fatto  ol  tuo  arrivo  in  Malta , La  mia  Gronderà  infume  coru 
quefta  lettera  ti  manda  io.  sce/andie  cariche  di  or7,o  , e fra-  . . 
mento  per  venderli  , e la  mia  Grandetta  vuole  sapere  quanta  A- Arabico 
gente  è in  Multa,  perché  disegna  di  fare  qualche  cosa  vantag - 
giosa  a cote/ia  popolazione  , Tutto  quel  danaro  , che  ricaverai  binali  Clm. 
dotta  vendita  dei  frumenti,  e degli  or7ti  , e che  hai  già  esat- 
f ò , dovrai  mandarlo  in  Balirmu  . La  mia  Grandezza  fece  pri.  miti* . 
ma  legqere  in  Configlio  la  tua  lettera,  quindi  fi  fece  entrare- 
p Emir  , tuo  predecefore  , e il  Grande  Radi  lo  interrogò  per 
qual  motivo  ave jf e fatto  morire  tanta  gente  in  Malia  per  la  fa. 
me  ..  Egli  ha  dato  le  sue  discolpe  , che  mofìravano  non  effere-, 
molto  reo  , come  hai  scritto  tu  nella  tua  lettera  , onde  non  fi 
è condannato  ad  altra  pena , che  a quella  di  privarlo  della  ca. 
rica  di  Emir  di  Multa  , e dichiararlo  incapace  di  avere  mai  al- 
tro governo  , perchè  chi  governa  tra  le  prime  cose  deve  pensa- 
re alla  snjjiftenza  del  popolo  , e poi  pensare  a vendere  , o far 
vendere  quanto  avanza  olii  padroni  di  frumenti  , e di  orzi . Do- 
po ciò  la  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  , e- 
fi  segna  così  ; 

Abu  Alfa t uh  Jusef  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  dì  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re. Inedita  di  Balirmu  li  17.  del  mese  di  Stnbr  381.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  ai,  del  mese  di  Srnbr  381.  cl  giunse  da  Ka« 
line  una  lettera  , nella  quale  era  scritto  cosi: 

Al  u Alfatuh  Just}  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
Vnìr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /'  Emir  Sama  betu, 

Aulì  con  la  jaccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandez- 
za , e le  dice  , che  tutti  i baflimenti  spediti  da  Ratine  dai  mer- 
catanti Musulmani  , e Cri/tiani  sono  ritornati  , e portarono  tut- 
to il  bette  di  Dio , e la  Città  di  Ratine  al  presente  è piena  di 

T 2 ogni 
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ogni  sorta  di  merco  fannia  , trovando  fi  tutto  quello  , che  f mole  ì 
^ La  gente  di  dentro  terra  viene  continuamente  in  Untine  a fare 

' " J°  delle  compre , e la  Dogana  /la  motto  fruttando  sopra  la  rubi  , 
Ba/ilìclm  che  fi  e/ìrae  da  Untine . L’  Arcivescovo  appena  intese  i contundi 
fLrutvrt.  dr/fa  sua  Gronderà  , chiamò  i padroni  dei  ba/timenti  , e delle _ 
scelandie , ed  ha  loro  detto , che  se  vogliono  partire  bisogna  , 
che  mettono  sopra  i toro  bajìimenti o scelandie  la  bandiera  delia 
sua  Grandetti  , e che  le  spedi/poni  , e i p alfa  porti  non  ji  sa « 
rebbero  sbrigati  da  lui , ma  da  me  , e fi  sottoscriveranno  col  nome 
mio  . Dico  dunque  alla  sua  Grandezza , che  i’  Arcivescovo  ha 
jatto  tutto  serica  che  Jia  / iato  bisogno  a me  di  aprire  bocca  ; 
ed  appena  , che  L'  Arcivescovo  comunicò  que/ii  sentimenti  ai  pa- 
drorii  de'  ba/i imeni i ,e  deile  scelandie  , immantinente  c gli  iò  man- 
darono alla  marina  a far  mettere  la  bandiera  della  sua  Gran , 
delira  , e già  alcuni  di  quei  ba/iimenti  , e scelandie  sono  di  nuo- 
vo in  viaggio  , e pari  rovo  con  bandiera  della  su  i Grandezza  ► 
e colla  spedizione  , e pa/Japorto  sottoscritto  col  nome  mio  , e la 
cose  hanno  preso  l'  ordine  indicato  dalla  sua  Grandezza  , s-  n- 
- %a  avere  avuto  bisogno  di  disgufìanni  con  alcuno  . Dopo  ciò 
non  Ito  altro  da  dire  per  ora  ; con  la  mia  faccia  per  terra  ba _ 
ciò  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L'  fini  ir  Sama  ben  Aulì  T per  bontà  di  Dio , servo  della 
Gronderà  di  Abu  Alfatuh  ]usef  ben  Aubd  AHuh  Einir  Chbir 
delia  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine.  Città  di  fiatine  ti  16.  del  me- 
se di  Stnlr  381.  di  Maometto . 1 

Ardì  28.  del  mese  di  Srnbr  381.  ci  fu  recata  lettera  da 
Sarlusalv*  la  quale  diceva  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jùsef  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dió  , £, 
Tnir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  V Emi r Abrahim  ben 
Gì  oc  far  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
dezza, e le  dice  , che  nel  giorno  ao.  del  mese  di  Slnbr  38*. 

ven. 
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venne  in  Sdrkusah  l’  uomo  del  Confi] ho  di  BAirm.il  per  fare* 
con  me  li  conti  al  solito  ; e die  net  giorno  22.  del  detto  mese  — -■ 

diStnbr  381.  fu  il  meschino  sorpreso  da  un  forte  dotare  nel  cuo. 
re  , e fra  lo  spazio  di  un’  ora  se  ne  mori . Quefta  disgra/fii—  Al 
mi  ha  sommamente  affiata,  vedendo  morire  quel  meschino  co-^£  Via' 
sì  prejto  sen^a  av. r glifi  potuto  dare  alcuno  ajiuo  . Frattanto  la  mir  Al  no, 
la  sua.  Grandetti  potrà  mandare  un  aitr  uomo  del  Confidilo . , ,ne,Ml%  e s 
per  potergli  dare  L conti  . Non  avendo  altro  da  dire  , con  la~ 
mia  fronte  per  terra  ludo  la  mani  della  sua  Grandezza  , e mi 
sottoscrivo  cosi  1 

•Id  Finir  Ahrahìm  ben  Ciao far  per  bontà  di  Dio,  servo 
della  Grandezza  di  Alu  Aìfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Ernie 
Chbtr  di  Sicilia- , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  SarkiL- 
Sah  li  23  del  mese  di  Stnbr  381.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Rabiuikem  (Ottobre)  33i..fl 
spedi  per  Lampedusa  un  biiftimenta , un  altro  per  Gbufira  ,e 
il  lerz.o  per  A ubuniana  (1).. 

La  lettera  mandata  in  Lampedusa  conteneva  quanta  fieguer- 

Ahu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  £- 
mir  Chbtr  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice  la 
mia  Grandetti  , che  quando  leggerai  quefiu  lettera  , 0 Jusef  ben 
Aabar  , dovrai  subito  numerare  le  parsone  governate  da  te  in 1» 

Lampedusa  , e vuole  la  mia  Grandetta  sapere  con  di  riunione  quasi, 
tu  fia  la  gente  ricca  , che  abita  in  cotejìa  Isola  , e fi  dovrà  nu- 
merare quanti  ji.mo  gli  uomini , le  donne  , i piccioni  , i grandi  , 
e quanti  i C ripiani ,,  e quanti  i M usui  nani  , e quali  persone  ab. 

.ob- 
li) Auhumarra  , a Aboniana  . Qnefta  è quella  , che  gli  Antichi  no- 

mi mtrnno  Aponiana.  0>t  tini  i Aerta  Favignana  . Gii  Arabi  La  chia  marono 
eache  Ennianuti  , y.  I.LhL  jaj. 
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l'uno  lo fù mentì , 0 scelandìe  , perché  quando  la  mìa  Grand'eia 
— lo  sa ; pia  , pensa  di  disporre  una  casa  utile  a cote/la  Isola  ; t_. 
P.diCrifto  nQn  uveiu;0  uttro  da  dirti , ti  saluta  , e fi_  segna  così', 
tnpio’lm-  ■ Alu  A fot  uh  Ju*ef  ben  A bd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
f cruore.  mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  a Sicilia,  tuo  Signo- 
re hnedina  di  BaLrmu  li  2.  del  mese  di  licbialketn  381,  di 
Maometto  . 

La  lettera  mandata  in  Glinfirah  , diceva  cosi: 

Abu  Ai f ut  uh  J use f ben  Aabd  Aitali  , per.  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice 


la  mia  Grander^a  , o Aulì  ben  Almudaa , che  in  leggere  que „ 
fa  lettera  dovrai  numerare  tutta  la  gente,  che  tu  governi  in 
Ghufrah  così  uomini  , che  donne  , figliuoli , e figliuole  , e i Cri- 
fiiani  dovranno  notarfii  separatamente  (lai  Musulmani . Come  an • 
coro  vuole  la  mia  Grandetti  sapere  quanti  fiano  i ricchi , e-. 
quanti  fono  li  basimenti  , e le  sceland'e  , e li  padroni  di  quelli , 
e del  pari  qual  commercio  da  loro  fi  faccia  , e che  cosa  fi 
porti  a vendere  in  Ghufrah  , perché  qu  nido  la  mia  Grandezza 
abbia  quefie  notizie  , pensa  di  dare  alcuni  ordini  , che  fiano  di 
utile  a tutti  gli  abitanti . Non  avendo  per  ora  altro  da  dirti , ' 

ti  saluta,  e fi  segn.i  così: 

'Abu  Atfutuh  Jusif  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E~ 
mir  Chbir  di  Sicilia  e dd'e  Isole  vicine  a SJci/ia  , tuo  Signo- 
re . Imcdina  di  Bulirmu  li  2,  del  mese  di  RalnJktm  381.  di 
Maometto . 

La  lettera  mandata  ir»  Anbuniana  fu  la  seguente  : 

■Alu  Al  fiat  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice 
la  mia  Grandetta  , 0 Aabd  Allah  ben  Musa  , thè  vuole  sa- 
pere quanti  uomini,  donne , figliuoli  , e figliuole  fiano  in  Au- 
ib un'iena  , e vuole  ancora  avvisato  il  numero  della  gente  ricca  , e * 

se 
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se  vi  fiano  di  coloro che  abbiano  badi  menti,  e scelandie  ed, 

/quali  sono  i negozi  , che  fi  fanno  in  cotejta  Isola  . Vuole  finale  — m 

mente  sapete  quanti  sono  i Crifiiani , e quanti  li  Musulmani.  Arabiia 
La  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti,  ti  saluta,  e fi  segna  di 
COSÌ  : . . bi itati  Cha * 

Abu  Aliatali  Jusef  ben  Aabd  Allah,  per  bontà  di  Dio,  E-  mfr-’ ai, n^. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  tuo  Signore.  Ime.  'nenia . 
dina  di  Bulirmu  li  2.  del  mese  di  Rabialkem.  381.  di  Mao- 
metto  : . 

Nel  giorno  5.  del  mese  di  Rabialkem  381.  fi  spedi  uiU 
battimento  per  portare  una  lettera  al  Governatore  di  Uttkah  , 
ed  un  altra  a quello  di  Labari.-  • 

La  lettera  mandata  al  Governatore  di  Uttkah  diceva  cosi: 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E . 
mir  Chbir  di  Sicilia  ti  saluta  affai,  e ti  dice  la  mia  Grandez- 
za, o Hafin  ben  fhafaf,  che  la  mia  Gronderà  vuole  sapere 
quanti  fiano  gli  uomini , le  donne , piccioli  , e grandi  in  U/ikah 
sotto  al  tuo  governo  . Vuole  ancora  sapere  quali  persone  ricche  vi 
fiano  , e se  abbiano  bafii mentì , e scelandie , e quanti  magarmi 
trovinfi  fabbricati  alla  marina  , ed  in  quali  cose  negoziano  'gli 
Abitanti  dell’  Isola . La  mia  Grandezza  non  hi  altro  da  dirti  ; 
ti  saluta  afidi , e fi  seqna  così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , 5. 
mir  Chbir  di  Sicilia , e de  de  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore. 

Imedina  ài  Bulirmu  li  5.  del  mese  di  Rabialkem  381.  di  Mao. 
metto . 

La  lettera  scritta  al  Governatore  di  Labari  diceva  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Alluh  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  ti  saluta  affai  , e ti 
dice  la  mia  Grandezza  > 0 Aabd  Allah  ben  Aid  in  , che  letta-  quq. 
fia  lettera  dovrai  numerare  tutti  gli  uomini , donne  , piccioli 
. ' e gran- 
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t grandi  Musulmani , ed  egualmente  gli  Crifìiani , volendo  leu 
— mia  Grander^a  sapere  il  numero  della  gente  da  te  governata , 
A.diCti/h0  vuoJe  ancora  la  mia  Gronderà  sapere  il  numero  della  gente 
Bnjtho  im ■ ricca  , che  cbita  nell’  I sola  , ed  in  che^tosa  negozia  , e se  ha  va • 

( teniture . jj:menfi  proprj  , e scelandie  . Dopo  che  avrai  eseguito  tutto  quel. 

lo  , che  ti  ha  scritto  la  mia  Gronderà  in  que/'ta  lettera  , nc* 
dovrai  dar  conto , per  vedere  quali  provvidenze  fi  poffono  dare 
per  consolazione  , e vantaggio  della  gente  del  tuo  -governo  . t\on 
ha  la  mia  Grandezza  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e fi  segna « 
così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aald  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore, 
bnedina  di  Balirmu  li  5.  del  mese  di  Rabiatkcm  381.  di  Mao. 

metto  . _ 

Net  giorno  6.  del  mese  di  Rabialkem  381.  fi  mandò  I«t, 
tera  all’ Emir  di  Zanktah  in  cui  fi  scriffe  cosi:  -* 

Abù  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Em 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ; ti  saluta  affai , e li 
dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Aabd  Al  Kaiem  , che  vuole  sape 
re  il  numero  della  gente  , che  alita  nelle  isole  di  Didime  (1). 
Kefiah  (2 •),  Sdronkol,  e Althamra  (3)-*  per  que/lo  ti  dice,  o 

Emir  che  doveffi  mandare  ordine  ai  Governatori  di  quelle  Isole, 

, , che 

# * * *•  . 

* ) - 

CO  iUoOo-3  Didime,  Didyroe , oggi  Saline,  Altrove  quefia  Itola  é denti, 

Mlaliat,  Vedi  Tom.  J.  Par.  L p.  509-  _ 

(n)  iLytìi  Kefiah,  par  thè  fio.  quella,  ihe  gli  antichi  chiamarono  Hicefij , 

oggi  Panar».  Gli  Arabi  la  nominarono  pare  Bonarabi . ».  Tarn.  I,  Part.  I. 

(3)  Di  qvepe  due  ìsole  Sirrrgoli , e Althamra  , e della  loro  corrispondenza, 
coi  Memi  amichi , »,  T.  I.  P.l.p.  309.  » ..  * 

. ,v  ? ■ ■ • ■ ' 
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che  ognuno  di  effi  abbia  a numerare  la  gente  di  suo  governo , » . 
uomini , donne , piccioli , grandi , con  dijlinguere  i Musulmani  dai  — 

Crt fi ia ni , perchè  la  mia  Gronderà  vuole  sapere  quanti  sono  li  A'Arfblc* 
Musulmani , * quanti  h Cn/ltani , che  abitano  in  quelle  Isole , Al  Aafix 
e- dovrai  ancora  incaricar  loro , che  ognuno  doveffe  notare  la  gente  b!fa,t  ih<}' 
rifca  , /fa  fa  /sofa  , ri  fa  ytia/i  cose  negozia  . {Juan-  miy 

doti  daranno  notizia  di  tutto  ciò,  che  avrai  loro  ordinato,  ne,n>aiu- 
darai  conto  alla  mia  Gronderà , acciocché  faccia  le  sue  confi - 
df  ragioni , -e  rifletta  sopra  quel,  che  potrebbe  farfi  in  utile  de- 
gli abitanti  di  effe  . Non  ha  la  mia  Gronderà  altro  da  dirti  ; 
ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

. Abu  Afatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 

TB ir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicdia  tuo  Signore. 

Imedina  di  Balirmu  li  6.  del  mese  di  Rabialkem  381.  di  Mao. 
metto,. 

Nel  giorno  26.  del  mese  di  Rabialkem  381.  ci  giunse^ 
una  lettera  da  Malta  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , l'  Ernie  Aicharsc  ben  Aauf , con  la  faccia 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice  , che 
il  dì  ai.  del  mese  di  Stnbr  381.  giunsero  in  Malta  le  io.  s ce- 
la ndi  e , che  mandò  la  sua  Granària  , cariche  di  orz,o  * e fru- 
mento , e il  Primo  Capitano  di  quelle  scelandie  venne  in  Cit- 
tà a consegnarmi  la  lettera  , che  mi  scriffe  la  sua  Gronderà 
in  data  dei  17.  del  mese  di  Stnbr  381.  fa  leggerla  feci  chiama- 
re il  mio  Muftì , ed  il  Kadì , e diedi  loro  ordine , che  doves- 
sero numerare',  tutti  coloro  , che  abitano  in  Malta  , e dopo  ave- 
re dispofio  ciò  , mi  mifi  a cavallo  » e con  altri  dieci  uomini  a 
cavallo  andai  alla  marina,  e di  là  seri  (fi  lettera  al  Gover- 
natore dell’  Isola  di  Auudesc , e gli  ordinai  di  numerare  tutti 
gli  abitanti  dell*  Isola  , e spedii  quella  lettera  con  una  barca  % 
Tgm.lll.P.1,  ' ’V  cl 
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. al  Capitano  dilla  quale  impoft  di  domandargli  te  aveffe  ava - 
«— _ ta  bisogno  di  frumento  , o di'  or;*}  per  venderlo  alla  gente  del 
•A  UCri/io  suo  governo . Dopo  ciò  diedi  le  dispofifioni  per  far  , che  fi  sca-  > 
Cajtuoi-n  rtcaJ<ro  qU:M*  s.:elanJte  mandate  dalla  sua  Gronderà , e per 
trasportarci  tutto  in  Cithì  , e fatto  ciò  ritornai  in  Città  . Dico 
atta  sua  Grandezza  , che  pajjati  pochi  giorni  tanto  il  Muftì , 
quanto  il  Hadt  vulnero  da  me  » e mi  riferirono  di  avere  nu-  ' 
increto  ejji  jteji  tutta  la  gente  dell ’ Isola  , e che  avevano  trova, 
io  ej/ervi  3,804.  uomini , 4.007.  donne,  2,546.  figliuoli  maschi . 
e 2,804.  figliuole e sono  co/ioro  tutti  Mus  Umani  abitanti  in— 
Malta.  Di  gente  Cri/t  tana  vi  sono  1,01 6.  uonvu , 1,034.  don- 
ne , 847.  figliuoli  maschi  , e 709.  figliuole  feinine . Per  figliuo- 
li , e figliuole  tanto  tra  i Musulmani , che  tra  i Crt/iianì  ave-' 
vano  confi  de  rato  tutti  coloro  , che  non  oltrapaj'ano  gii  anni  15, 
Avviso  alla  sua  Gronderà  di  avere  io  consegnato  al  Primo  Ca- 
pitano una  caffia  suggellata  col  mio  nome , dentro  la  quale  so- 
no 26,  eoo.  Zarmahbub  pre^tfl  di  quelli  frumenti , ed  or  fi  , eh* 
dio  venduto  fin  ora  , e che  aveva  venduto  prima  il  Muftì  : quan- 
do sarà  venduto  V altro  manderà  il  re/lanle  del  danaro  . Die 0 
•alta  sua  Grandezza , che  è tornata  la  squadra , * non  ha  por- 
talo , che  un  basimento  solo  carico  di  frumento , e due  sedan- 
ti ie  cariche  di  olio  , che  non  ho  ancora  venduto  , ma  che  pre . 
fio  venderò . Con  quel  danaro , che  ricaverò  dalla  vendita  del 
frumento  , t dell’  olio  , penserei  ingrandire  ta  squadra  , acciò  pos- 
sa nell’ anno  vegnente  portare  una  preda  maqqiore  di  quella , 
che  ha  portato  in  quello  anno  '.  Non  avendo  altro  da  dire , con 
la  mia  f uccia  per  terra  le  bacio  ternani \ e mi  sottoscrivo  rosi  z 
V Emir  Alcharsc  ben  Aauf , per  bontà  di  Dio , servo  del- 
la Grandezza  diAbu  Alfa  fui  Jusef  ben  Aabrl  Alt  uh’  Emir  Chbir 
ài  'Sicilia  -,  - e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Malta  h aa. 
del  mese  41  Rabiatkcm  381.  di  Maometto , **  1 * 
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Nel  giorno  17.  del  mese  di  Rabialkem  381.  fi  manda  in 
Malta  una  scelandta- epa  lettera  per  1-  Ernie  di  quell’  Isola.  ■«  ■■  1 
. del . seguente  tenore;  A. Arabia» 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  dì  Dio  , E-  /tt^Àaiì 
mir  Chbir  di  fucilici  , t delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai , e ti  binali  Che. 
.dice  la  mia  Gronderà,  o Emir  Alcharsc  ben  Aauf , di  avere  ‘‘f? 

■ ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  22.  del  mese  di  Rabialkem  nenie. 

t«i.  dalla  quale  ha  inteso  la  preda  , che  ha  fatto  la  squadra 
> di  Malta  , ed  il  frumento  , ed  olio  , che  ha  portato  , L'  uno  , e 
• f altro  fi  dovranno  vendere  a conto  della  mia  Gronderà  , di 
cui  sarà  penfiero  lo  ingrandire  , o non  ingrandire  la  squadra  . A 
. te  non  appartiene  ni  disegnare  quefìi  proqgetti  , ni  proporli  , ni 
. metterli  in  pratica  , Uno  solo  è il  padrone  , cioè  la  mia  Grande * 
* « la  quale  non  ha  di  bisogno  dei  tuoi  configli , Ha  letto  nella 

tua  lettera , (he  hai  spedito  ordine  al  Governatore  di  Aaudesc , che 
li  doveffe  optare  il  numero  delle  persone  , che  sono  in  quell’isola  ; 
quel  Governatore  a quefi'  ora  te  /’  avrà  fatto  sapere  , e tu  non 
\ l hai  ancora  avvisato  alla  mia  Gronderà  : quefio  vuole  dire , 
che  quando  hai  scritto  quella  lettera  fi  avi  dormendo . Ti  dico 
. adunque , che  quando  mi  scrivi  devi  fiore  bene  svegliato  , ed 
aprir  bene  gli  orchi , affinchè  la  mia  Gronderà  trovi  nelle  tue 
lettere  tutto  espofio  con  rifiejfione , e giudizio  , e devi  tenere  pre- 
sente , che  per  levare  ad  un  Emir  il  governo  vi  vuole  poco  , e 
perciò  dovrai  fiore  in  guardia  . La  mia  Gronderà  ha  ricevu- 
' to  il  danaro  , che  hai  mandato  » ricavato  dui  frumenti , ed  or- 
ti Venduti  fino  a quel  giorno  , che  hai  spedito  il  danaro  in* 

Bahrmu  ; e non  avendo  la  mia  Gronderà  altro  da  dirti  per  ora 
ti  saluta  , e fi  segna  così  ; 

r Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re. Imedinu  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di  Rabialkem  381.  di 
Maometto.  Va  A di 
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' A di  28.'  del  mese  di  Rabialkem  ritornò  In  Batirmu  il 
battimento  , che  avevamo  spedito  per  i’  Isola  di  Aboniana  il 
*994.  di' 2.  del  mese  di  Rabialkem  381.,  il  quale  ci  recò  una  let- 
Bajun>Im  tcra  del  Governatore  di  quell’ Isola  , in  cui  era  scritto  cosi  s 
pirati" . Alfa  tufi  fusef  btfn  Aabd  Allah  , per  t^ntd  di  Dio  , E- 

mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Governatore  Aabd 


Allah  ben  Musa , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  meni  del  fu 
sua  Grande^a , e le  dice,  che  net  giorno  4 del  mese  di  Ra- 
lio/ktm  381.  giunse  nella  marina  di  Aboniana  il  baftimento  rrum 1 
dato  dalla  sua  Grandezza , e quel  Capitano  mi  ha  consegnato 
una  lettera  , segnata  col  nome  delta  sua  Gr radeva  , e scritta. - 
nel  giorno  2.  del  mese  di  Rabialkem  , nella  quale  ho  letto  gli 
* ordini  della  medefima  . In  leggerli  subito  io  in  unione  del  ftiio 

Muftì  e Radi  cominciammo  a numerare  tutta  la  gente  , e fi  i 
trovato  di  Musulmani  il  numero  di  60*.  uomini  , 636.  don- 
ne , 401.  figliuoli  , e 365.  figliuole . Di  gente  Crifìiana  vi  so- 
no 115.  uomini,  r8j.  donne  , 46.  figliuoli,  e 35.  figliuole : le 
figliuole  , e i figliuoli  sì  Musulmani  , che  Criftiani  sono  infra  li 
J5.  unni.  Dico  alla  sua  Gronderà  , che  persone  ricche  ve  nt_, 
sono  molte  , non  effendovi  poveri  in  Aboniana  , giacché  tatti 
diano  come  vivere  ; quando  alcuno  non  ha  come  soflenerfi  , uno 
de’  suoi  glielo  sommini/ira  , e poi  in  Aboniana  vi  sono  16.  ne. 
guatanti  Musulmani  , e 23.  Criftiani,  che  hanno  affli  dana- 
ro , e danno  a travagliare  , e a vivere  a tutti  gli  abitami  ; e 
gue/ii  negozianti  hanno  delle  barche  , che  mandano  per  diverfi 
luoghi  a fare  la  pesca  del  corallo , e dì  pesci  per  salurh , c 
poi  li  mettono  dentro  botti,  e li  Pisani  vengono  a comprare 
quel  pesce  salato  , e comprano  ancora  il  corallo  , che  trovano  , 
e quefia  è la  ragione  , per  cui  fi  guadagna  affai  danaro  , e non 
vi  seno  poveri . Tutti  pii  abitanti  per  altro  fi  amano  scambie- 
volmente come  fatui  fratelli , tanto  che  nel  corso  di  sei  anni , 
• . - che 
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che  vi  dimoro  come  Governatore  , appena  ho  avuto  occafione  di 
mettere  set,  uomini  carcerati  per  ejjerjì  ri  fati . Una  sola  cosa. - *^I 

cattiva  .hanno  ,i  Cri/tiani  dei  mio  qov<  rno  , ed  i che  la  maggior 
parte  di  ejfi  fi  ubbriaca  coi  vino  veti  uva-  , ma  non  fatino  dati'  41  Ax^fj 
no  , che  a loro  fitjfi  1 io  non  li  pojfo  gafigarq  per  quejlo  , non 
ejfendo  per  ejfi  peccato  , come  lo  è per  noi  , onde  lascio *,  cAt_  nur 
bevano  quanta  vogliano  . Dico  alla  sua  Gr undefóa  » (te-mei urti 

go^i anti  di  Aboniaua  non  hanno  ni  bufiti  nauti  , ni  gceljni.e- , 
perché  non  mandano  niente  fuori  dell'  Isola  a conto  loro  , ma*, 
tutta  f effrazione  la  fanno  i Pisani  , li  qu  di  vengono  a far  com- 
pre , e<  li  paesani  non  hanno  ,.  che  barche  piccole . Non  ho  altro 
da  dire  alla  sua  Grandezza  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le- 
‘ bacio  le  mani  , * mi  sottoscrivo  così  : . . , ' - * .J  w 

",  U Governatole^  Aabd  AUah  ben  Musa,  per  bontà  di  Dio, 
cervo  della  Grandezza  di  Abu  Atfatuh  J use f.  ben  Aabd  A^lah  , 
..EmirC/tbir  di  Sifilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Aboàjp- 
na  E 25.  dA  mese  di  Rabialke/n  -381.  dì  Maometto  ^ 

Nello  ft«ffo  giorno  28.  del  mese  di  Rabialk^m  381.  poco 
prima  di  tramontare  il  .sole  ritornò  il  battimento,  clic  aveva- 
' no  mandato, all"  Isola  di  Gliuttrab  il  di  a-  del  mese  jJi  Ka- 
bialkem  381.  con  cui  abbiado  ricevuto  lettera  del  Governa- 
tore di  quella,  del  tenore  seguente  : ...  , . . \ 

Alni  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd,  Allah  , per  bontà,  di  Dio  , E- 
, mir  Chhir  di  Sitili#  , e delle  Isole  vicine  , il  Governatore  Asti 
■ ben  Al  mudaci  , con  in  faccia  per  ferra  bacia . le  m#ni  dalla  tjtcu 
'.  Grandezza  , e le  dice  „ che  nel  qiomo  5.  del  mese  di  Rnbhlkrn 
8 1,  venne  nella  marina  di  Ghuftrah  un  bollimento  , il  di  qui  Cd » 
pitano  mi  recò  lettera  della  sua  Grandezza*  lo,  baciai  replica - 
tornente  quella  lettera  , perché  da  tanto  tonfo  , chf^onQ  Gover- 
natore non  ho  mai  avuto  lettera  di  ajcw  o Emir  Chbir  , aven- 
do coti  la  sua  Grandezza  servito  tre.&rfir  Ifhbir  .^Aperta- 
u * quell 
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'■'quella  lettera  1‘  ho  trovata  scritta  il  giorno  %,  del  mese  il 
~r  di  ( Rubiaikc  m 38».,  ed  avendola  letto  feci  venire  la  casa  mia  il 
' 994,  ° Muftì  , ed  il  Kadì  , e quando  eravamo, inficine  ho  fitte  Uq gerla 
tefìho  Jm.  (orQ  t ed  ho  detto che ^dovejjerà  numerare  tutti  gli  abitanti  , e 
foratore,  ^ ^ dejfero  conto  sollecitamente . Dopo  alcuni  giorni  tornare - 
- • no  e [fi  , e mi  portarono  in  una  carta  notato  il  numero  dette  per 4 

Som  del  mio  governo  , ed  ho  trovato  , c/te  vi  so  10  uomini  820. , 
e donne  942.  , fanciulli  568. -,  e fanciulle  492.  e co  loro  sono  tutti 
"Musulmani . Di'Crifliani  poi  vi  sono  domini  2 ni  , donne  '173., 
'fanciulli  88.,  e fanciulle  103.  li  fanciulli  sì  Musulmani,  che 
Crijiiani  sodo  infra  li  15.  anni.  Nella  lettera  delta  sua  Crun- 
de 7^  a ho  letto , che  vuole  sapere  se  vi  fia  gente  ricca  in  Ghu- 
firah , ed  io  dico  alla  sua  Grandetti,  che  Vi  sono  30.  MusuL 
mani  negozianti',  ed  hanno  donerò'  affai  . Vi  sono  14.  ruqozian- 
' ti  Cri  fi  ioni  , che  sono  ancora  ricchi  ,e  forse  più  dei  Musulma. 
fi . La  sua  Grandezza  vuol  sapere  , che  negoziato  fi  farcia  iti* 
Ghufirah  , ed  io  le  dico  , thè  il  negozio  , che  fi  fa  in  Ghufirah 
" i circa  il  cotone , che  produce  la  fiefja  Isola  . I paesani  lo  fi- 
lano , e ne  fanno  delle  tele  , poi  venendo  1 Pisani  compra- 
no quelle  tele  dalla  mano  dei  iriercadanti  , a conto  dei  qauli 
fi  lavora  quel  cottone  : eglino  lo  comprano  dai  paesani,  e chi 
ne  ha  un  rotolo  va  a venderlo  ad  effi  , e cojloro  poi  lo  fanno 
lavorare  . Si  negozia  ancora  di  pesce  salate  , che  ti  Pisani  com. 
prono  dai  mer cadami  : fi  pesca  anche  corallo,  e fi  vende  ai 
Pisani , e quefìo  è tutto  il  negozio , , che  fi  fa  in  Ghufirah  ..  La 
sua  Grandezza  vuote  sapere  se  vi  ftuno  bollimenti  , f seelandie 
' in  Ghufirah  , ed  io  dico  atta  sua  Grandezza  , che  non  vi  sono 
nè  fallimenti , ni  seelandie  , ma  vi  sono  mette  barche  piccole , 
che  servono  per  la  pesca,  lo  ho  detto  più  volte  ai  negozianti , 
che  cvcffeT.o  cofiruito  delle  seelandie , per  mandarle  in  diverse- 
parti  con  le  Mercanzie  > che  cosi  guadagnerebbero  molto  di  più 
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di  quel , che  fanno  , vendendole  sopra  luogo  ; /no  fiatino  la 
Uffa  dura  , « non  vogliono  sentire  la  mia  infuniamone  . \ Non 
evento  altro  da  dire  , con  Az  mdz  /iena  pw  /erra  /*  Zijcio  le~  A Ar,lbk» 
mani , e mi  sottoscrivo  cesi  : . '•  . 

//  yovemutore  Aulì  ben  Almudaa , /w  bontà  di  Dio,  ser-  billah  Ch*. 
vo  della  Grande dì  Abu  A fa t uh  Jusef  ben  Au bd  Allah  U nir 

J»  Sicilia  , * delle  hol? vicine  a òicilia  . Città  di  Ghufiret  “uniti . 
li  24.  dd  mese  di  Rjbialkern  381.  di  M torneilo . 

A di  3.  del  mese  di  Giamadilaud  ^Novembre)  381.  tornò' 
il  badi  me  un,  die  lì  era  mandalo  in  Lampedusa  ai  a.  del  me- 
se di  Rabialkem  381.  il  quale  ci  recò  leccera  del  Governatore 
di  quella  come  lirgiie  : , 

Aha  A fu /uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , Jusef  ben  Apbar 
con  la  faccia  iter  terra  buc  a le  mini  della  sua  Granària , » 
le  dice , che  il  dì  9.  del  mese  di  Rabialkem  381.  venne  da  Ba\ 
lirmu  in  Lampedusa  un  basimento  , che  mi  portò  una  lettera- 
della  sua  Grande dd  giorno  2.  dello  flejfo  .mese  di  Rabialkem 
381.,  nella  quale  ho  tetto  , che  la  sua  Grandezza  vuole  sape-* 
re  quanta  fra  tu  gente,  che  abita  in  Lampe  dosa  . lo  ho  subito 
numerato  te  persone  del  mio  governo  , ed  ho  trovato  uomini  3 1 1 . # 
diarie  248  , figliuoli  poi  330.,  t fig'tuole  184.,  s que/ii  tutti 
dell’età  sotto  i^J.  anni , e tutti  coloro,  che  io  governo  , e che 
abitano  in  Lampedusa  sono  Mas  d mani , non  e fendivi  Criftiani  » 

Il  uego/Jo  di  tutù  quelli  abitanti  non  confitte,  che  nella  pesca- 
tone decresce  , che  salano  , e poi  vendono  <1  coloro  , che  veri* 
pano  ogni  unno  di  fuori  a co  oprarlo  . Non  vi  è gente  ricca  in 
Lampedusa.  , ma  li  p,u  ricchi  sano  quelli , che  hanno  due  b>r+ 
che  / ter  ole  in  proprietà  , non  vi  sono  però  poveri  , ma  tutti  vi- 
vono col  'oro  travaglio  , naà  vi  se-  0 .ni  ba/t  lineati  , nè  scelan- 
cLc . D^pu  ciò  gioii  ho  altro  du  dire  alla  s'va,  Gratulerò , eoa 
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la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  coti  : 

■ Il  Governatore  Jutef  ben  Aobar  \ ver  bontà  di  Dio  . sor- 

^ | ^ lift 0 **  » 4 * 

vo  della  Gronderà  dell'  bmir  Chhr  della  Sicilia  , e delle  Isole 
Enjitt*.  luf  v;cine  Abu  A/fatuh  J use f ben  Acbd  Allah  . Lampedusa  li  25. 
pera  art.  ^ mese  di  Rabialkem  3X1.  di  Maometto.  - • 

A di  16.  del  mese  di  Giamadilaud  381.  tornò  in  Balir- 
jnn  la  scelaiulia  , che  avevamo  mandato  in  Malta  ai  27.  del 
mese  di  Rabialkem  , la  quale  ci  recò  una  lettera  di  quell’ 
Emir»  che  diceva  così: 

Abu  Aljatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Cbbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , /’  hmir  Alcharsc  ben. . 
Aauf  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  moni  delta  sua  Grande zm 
qa  , e le  dice  di  abere  ■ ricevuto  la  sua  lettera  , scritta  il  di  27. 
del  mese  di  .Rabialkem  381  ..nella  quale  scorgo  , eie  alla  sua 
Gronderà  non  fta  piaciuta  la  mia  tetterà . La  sua  Gronderà 
ha  ragione  di  avermi  mortificato  , per  non  avere  avvisato  ciò 
che  aveva  scritto  il  Governatore  di  Aaudtsc  ; i vero  che  io  non 
vi  badai  ; qut  (in  vuole  dire  che  fiamo  uomini . La  sua  Gran- 
detta non  fi  dijtrae  , e scorda  mai  qualche  cesa  quando  scriva, 
all’  Umir  A! mutrie nin  ? onde  dovi  è scuso r mi . Dxo  s>pra  di  ciò 
era  alla  sua  Gronderà  » che  la  popolazione  dell’  Isola  di  Aau - 
de  se  con  fi  fi  e in  563.  uomini , in  622.  dorme , in  34C.  fanciul- 
li , e 286.  fanciulle , che  tutti  sono  Musulmani  : di  tri;  ‘uni 
vi  sono  872.  uomini , 748.  donne  , 5<3-  funi  udii  , e 600.  fan- 
ciulle , li  quali  fanciulli  maschi  , e fedirne  Musulmani , e Cri/t io- 
ni sono  sotto  ai  1-5.  anni . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  i ric- 
thi  sono  16.  Musulmani  , e 19.  Grifi ioni , cofioro  hanno  molto 
dona  ro  . Il  negozio  , che  fi  fa  nell'  Isola  è nel  seminare  cotone  , 
filarlo  , e fare  de  He  tele  affai  lede  , che  poi  fi  vendono  ai  Pisa- 
ni , che  vengono  cgn’  enno  qui . Ron  fi  fa  pesca  in  quell’  Iso- 
fa  , e sola  mente  fi  prende  il  corallo,  che  fi  vende  ancore  ai  Pi± 
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sani , e le  barche , che  vi  sonò,  non  sennino  thè  alfa  pesca  del>, 
còrallo  , senrta  effervi  ni  baliimenH  , pé  rcAamlie  t Dico  alia  sua 
Grandezza  , che’  iljr  ume  /ito,  e /’  olio , che  portò  di  preda  la  sana*  jt‘ 
dea  io  lo  venderò  a nome  dello  simi  Gronderà  ,"e'firò  tutto  Al  .-iz<Api 
(fuetto -,  chi  mi  ordina . Nòti  è però  epiefìo  ciòcche  mi  promise  •• 

la  sua  Grandmo , e così  f acendo  io  non  ho  come  sojìenermi , tuie  Am-.u- 
VOtendv  tatto  dà  suà  Grandezza  ; onde  dovrà  pensare  ad  .affé-  ‘Penili  ■ 
gnurmì  il  mantenimento  còme  E : ni  r , Dopo  ciò  non  ho  altro  da- 
t tire  ; con-  là  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sotto  i1 

scrivo  così:  - >!  ' •'>-  ••••  >•»  •>..**.  ,«  • , •,  Vi.** 

' . * * 

1 L * Lmir  Alcharsc  ben  Aauf , per  bontà,  di  Dio  , servo  del - 

fa  Grandezza  dì  Abu  A /fa  tuli  Josef  ben  Aabd  Allah  Lmir  Chòie* 
dì  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Lillà  di  Malta  ti  giudei  mese A j • 

Ai  Giomàdiloud  381  '.'di  Maometto  ,r  t»1  ***  » * v.  v * •>  ■% 
n*  Ai  18.  del  mese  tti  GiamadilaUd  ‘38 f.  venne  il  badane  tu: 
to*,  che  avevamo  mandate»  ali*  isole  di  Udita!»  , e "Labari  , con 
dùi  abbiamo  Yideviuo  due  .letteré  - dei  Governatori  di  quelle.** 

La  lettera  di  LIflkah  diceva  cosi  *•«*■>.  V*»  •% 

* Abu  Alfatiih  Jusef  ben.  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mrr  Chbir  di  Sicilia  ,'  e detto  Isole  vicine-,  d Governatore  Ha* 
fin  ben  ■ Chafaf  con  hf  faccia  per  terra  bacia  le  inani  della  sua- 
Grandetta  , e le  dice  , che  nel  giorno  q... del  mese  di  Rahialkem  * 
381.  I giunto  il  haftimento  mandato  dalla  sua  Grandezza,  il 
di  cui  Capitano  mi  ha  consegnato  la- Sun  Itti  era  . Appena  let-  ' 
tota,  ho  subito  numerato  la  gente  del  mia  governo,  ed  ho  tro- 
vato effervi  126.  uomini  » 14.  donne  , 74.  fanciulli  , e 59.  fan-  ■ 
oiulle  , tutti  b'tusulrnoni.  Di  G ripiani  poi  ho  trovato  SU-  uomi- 
ni , a r.5.  donne  , ..fio.  fanciulli  » -.e  59;  franciklle  . J traffichi , 
che  fanno  in  U'ikah  non  sono  di  altro  , se  non  che  ,di  quelle* 
tnerratonzpe  , thè  '.i  negozianti  /sortano  da  deverfi  paefi  per  con- 
pervarfi  in  que/ti  magagni , e poi  aspettano  , che  vengano  ne.  » 

Icm.lU.Pj.'  v-  , * • X , .*■  / g or 
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gozzuti  di  altri  paefi  a comprarla . Di  gente  ricci  vi  sono  xrj 
— — » jtu  re a tanti  Musulmani  . a aj»  Cnjiiant  , li  quoti  sono  tutti  Pi- 
A.di  'rifi',  sani  1*1  re/io-  detta  gante  MusaUnxua  , o Crijlmnu  vive  coll' ini 
Bapno  im-  bar  care  Ir  mercanzie  sopra  i ba/iimanti  r e di  sbar  care  quelle,^ 
ptruujrt.  cfit  vengono  da  fuori  Ujtkah  , e non  fi  fa  altro  , parchi  quoti- 
f r so  calcarne  le  vettovaglia  tutto  viena  da  Sicilia.  I mai? adonti 
che  sono  ‘ut  U/ikah  tutti  hanno  ba/timenti  proprj  , e scelandie.s 
lo  comprendo  , che  la  sua  Gronderà  non  sappia  niente  della , c«m 
se  di  U/lkah  , ni  che  Jia  divenuta  Isola  di  grande  commercio  ,po-i 
trtbbt  però  averne  relazione  dalli  merendanti  di  Bai  ir  mu,  giac- 
ché credo  che  non  vi  fia  negoziante  in  Balirmu , che  non  fio, 
venuto  in  Ujikah ..  D.co  alla  sua  Grondaia , che  quella  rptOjt 
te  Sarà  consegnata  dal  Capitano  del  bajiimeato , eoa  cui  mi 
mandò  la  lettera  ; mi  ha  detto  però  il  medefimo , che  rum  de- 
ve ritornare  direttamente  in  Balirmu  r.  rna,  che  onderà  a La- 
bari* r da  Labari  poi  verrà  a Balirmu . lo  non  ho  altro  da  di- 
re alla  sua  Granària  ; eoa  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le 
numi  » e mi  sottoscrivo  : 

Il  Governatore  Ha  fin  ben  Chafaf*>per  bontà  di  Dio  -,  ser. 
vo  della  Gronderà  di  Abu  Aìfaiuh  fusef  ben  Aabd  Allah 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicini  - Ujikah  li/ 16.  del 
? * mese  di  RabUtkem  38 1.  di  Maometto  . . . à ; 

ì<  - La  lettera  ricevuta  da  Labari  diceva  cosi  r *.-•  ’ -? 

v .vi  Abu  Alfat uh t Jusef  ben  Aabd  AUah  , per  bontà  di  Dio » E - 
mir  Chbir  dt  Sicilia  T « Mie  Isole  vicine * il  Governatore  Al - 
hak  ben  Aklin  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  som 
Grandezza  „ e le  dice  * che  il  dì  22.  del  mese  di  Rabìatkem u*  - 

361.  giunse  in  lui  bari  un  ha /li  mento  v mandato  dallo  sua  Gran- 
i dtzza  , e il  Capitano  di  quello  mi  ha  consegnato  la  lettera  r eh* 
mi  aveva  inviato . Appena  lettala  ho  cominciato  ad  eseguire  tut- 
to quello  , che  mi  ha  scritto  la  sua  Grandezza  nel  modo  segue  n* 
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je . Primo  io  col  mio  Muftì , e col  Kadì  abbiamo  numerato  tut- 
ta la  gente  di  Labari , e fi  trovarono  756.  uomini  , 713.  don-  — — -» 
se,  416.  fanciulli , e 534.  fanciulle  , e questi  sono  Musulmani  : ' }8l  11 
tra  cojìoro  fi  contano  16.  uomini  ricchi  , li  guati  oltre  le  terre , Al  Aajìf 
che  pojfeggono , sono  ancora  negozianti  . I Crijiiani  sono  al  nume- 
ro  di  1028.  uomini,  241.  donne,  502.  fanciulli , e 520  fan - mir  A/iuu- 
dulle  . Fra  quejìi  Crijiiani  sonavi  32.  persone  ricche,  che  non  mcrwi, 
solo  hanno  delle  terre,  e di  molto  danaro,  ma  sono  ancora  ne- 
gozienti ; il  loro  negozio  fi  raggira  in  cotone , uva  pajfa  , e pe- 
sce salato  . Li  Pisani  vengono  ogni  anno  , comprano  tutto  , c. 
lasciano  molto’ danaro . Non  vi  sono  baft imeni i nè  scelandie  ; la 
gente  ricca  ne  potrebbe  far  fabbricare  , ma  non  vi  ha  mai  pen- 
sato , e perciò  qui  non  fi  trovano  se  non  se  barche  per  la  pe- 
sca del  pesce  , la  quale  fanno  i,  negozianti  per  conto  loro  . Non 
mi  refta  ujtro  da  aggiungere  a quanto ' ho  scritto  in  quefta  let- 
tera ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sot- 
toscrivo così  : ' 

Il  Governatore  Alhak  ben  Aldin  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandezza  di  Alfatuh  Jusef  ben  Aabcl  Allah  Emir  Chbìr 
di  Sicilia  , e delle  Isole  virine . Città  di  Labari  li  24.  del  me- 
se di  Giamadilaud  381.  di  Maometto  . 

A di  25.  del  mese  di  .Giamadilaud  ^8r.  abbiamo  avutò 

la  lettera  seguente  da  Zanklah  ; ^ %i  ..  - 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e i delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Aabd  Al  Ka- 
iem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  dejla  sua  Grandez- 
za , .e  le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  mi  scrijfe  ai  17* 
del  mese  di  Rabialkem  381. , nella  quale  hb  letto  li  comandi 
tjella  sua  Grandezza  ».  e in  leggerli  ho  fatto  subito  armare  due 
scelandie  , e le  mandai  una  alle  Isole  di  Didime  , e Kefiah  , e- 
T altra  nelle  Isole  di  Sdronkof  , e Althamra  , con  lettera  per  ogni 
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Governatore  di  quelle  Isole  . Il  Governatore  dell'Isola  di  Vidi-, 
" me  mi  ha  fatto  sapere  , che  la  gente  del  suo  governo  coti  fife 
Adi  Crijlo  -n  uomini  , in  45.  dome , in  19.  fanciulli  , e 26.  figliuo- 
Ba/Woìnirle  , tutti  Musulmani . Li  Cri/lìani  poi  sono  15.  uomini,  18.  don- 
pt  rotei  e . fanciulli  , e 9.  fanciulle  . Gli  abitanti  di  quell'  Isola  so- 

no pescatori  , e lavoratori  di  terra  : di  genie  ricca  non  vi  è al* 
cuno , tutti  però  trovano  da  vivere  di  loro  fatica  . Il  Governa, 
terre  dell’Isola  di  Kefiah  mi  ha  riferito,  che  le  persone  di  sua 
‘ pertinenza  sono  29.  uomini  , 32.  dinne,  13.  figliuoli,  e 11.  fi. 
gliuole  , tutti  Musulmani  . I Crifiiani  poi  sono  18.  uomini,  il. 
donne  , 8.  fanciulli , e 15.  fanciulle  , e tutti  vivono  come  quelli 
dell'  Isola  di  Didime . Il  Governatore  delC  Isola  di  Sdronkol  mi 
ha  scritto,  che  fra  Crifiiani,  e Musulmani  sono  187.  uomini  , 
158.  donne  , 125.  fanciulli  , e 133.  fanciulle,  tutti  vivono  con 
fare  il  sale , e pescare  il  pesce  , che  salano  per  vendere  , e co- 
sì ricavano  il  mantenimento  dal  loro  travaglio  . Il  Governatore 
dell’  Isola  di  Althamru  mi  ha  scritto.,  che  quella  popolazione  i 
ccrnpojta  da  17.  uomini  , 22-  donne  , 7.  fanciulli , e 12  fanciulle , 
tutti  Musulmani  . Di  Crifiiani  poi  vi  sono  uomini  26.  , donne 
14. , fanciulli  15.  , e fanciulle  numero  8.  gente  tutta  , che  vi- 
ve con  la  / esca . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  le  terre  di  quel- 
le Isole  sono  tutte  di  quei  Governatori  , e fi  te  fanno  coltivare 
per  conto  loro  , e fi  godono  tutto  ciò , che  producono  quelle  ter- 
re- lo  confiderà,  che  in  quella  maniera  è meglio  effe  re  Gover. 
notare  di  un  Lola , che  Emir  dì  Zanklah  , perchè  è vero  , che 
i' Emir  guadagna,  ma  le  spese,  che  un  Emir  è obbligato -a— 
fare  sono  grandi  ; quando  che  un  Governatore  di  quelli  non  spen- 
de niente  , e non  ha  alcun  penfìere  se  non  di  accumulare  da- 
naro . lo  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le 

« ' 1 1 , • » » . 1 <’  ' 

bacio  le  mani  , e mi  sottoscrìvo  così  : 

V Emir  Aabd  Al  Kaictn , per  bontà  di  Dio  , servo  deMad 
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Digitized  by  Google 


àrabo -siciliano. 


«65 


Grandma  di  Aia  Alfatuft  Jusef  ben  Aabd  Allah  , Emir . Chbir 
di  Sicilia  , e delle  lede  vicine  a Sicilia  . Città  di  Zunklah  li  19.  — H 

del 'mese  di  Giamadilaud  3I1.  di  Maometto  . ^ ^j8 

Nel  giorno  26.  del  mese  di  Giamadilaud  381.  fi  mandò  ai  Aapf 
m Malta  un  battimento  all*  Emù-  con  la  lextera  seguente  s *y*hf*£ 
Abu  Afitnh  Jj.se f*  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E-  Inir' Aimus 
mir  Chbir  3i  Sicilia,  e delle  Iso'e  vicine  , ti  saluta , e ti  dice  '«*'««■ 
la  mia  G rande  , o Emir  Alciarsc  ben  Aauf,  di  avere  rice-  ■ 
vaio  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  9.  del  mese  di  Giamadilaud 
381.  la  q tale  ha  letto  con  riflettane  ; onde  la  mia  Gronderà 
ha  risoluto  ajfegnarti  600.  Kr  ts  in  ogni  anno  come  Emir  di  - 
Malta  , e re/terunno  per  corvo  mio  tutte  le  gabelle , che  fi  eji • 
gono  , e tutte  le  prede  , che  porta  la  squadra  di  Malta  . Di  tut - . 
to  quel  danaro , che  e/ìgèrai  a nome  mio  , riterrai  due  Zanna h- 
bub  per  ’ojni  100.,  onde  così  avrai  come  vivere  comodamen- 
te . La  m'a  Gronderà  ti  dice,  che  ii  Governatore  di  Lampe- 
dusa , e quello  di  Atudesc  devono  (lare  sotto  i tuoi  ordini  ; jn 
ogni  anno  ti  daranno  li  conti  di  tatto  ciò  , che  efigeranno  dalle 
gabelle , e dai  frutto  delie  terre  , che  hanno  al  presente  , e quin- 
di tu  dovrai  dare  li  conti  a quel  uomo  del  Configlh che  man- 
derà la  t/ua  Gronderà  . Delle  due  lettere , che  trovi  qui  ac- 
chiuse , una  la  manderai  al  Governatore  di  Aaudesc  > e l’  altra 
e quello  di  Lampedusa  . In  fine  la  mia  Grandezza  non  ha  altro 
da  dirti  , ti  saluta  , e segna  così  : 

Abu  Al  fa  tuli  Jusef  ben  Albi  AUah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Loie  vicine  a Sicilia , tuo  Sigma* 
re  . Ime  dina  di  Balirmu  lì  1$.  del  mese  di  Giamadilaud  381. 
di  Maometto.  *'•  v.  - \ 

La  lettera  mandata  in  Lampedusa  diceva  covi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E— 
trur  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice  f* 
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mia  Grandma  , o Jusef  ben  Aubar , di  avere  ricevuto  la  ture* 

1 1 lettera  , scritta  il  dì  25.  del  mese  di  Rabialkem  381.  dalla  quale 

AdiCrìfic  [a  ini  a Gronderà  ha  inteso  qual  fi  a il  numero  delta  popolazione  , 
GajiUolm . c^'e  tu  3overni  » e quale  il  traffico  , che  cofloro  fanno  in  pesce 
(«rotore  salato  , che  ogni  anno  vendono  per  fuori  dell’  Isola  . Ora  dico 
che  di  quanto  venderanno  quelli  per  fuori  , se  ne  dovrà  pagare 
a te  la  gabella  , e soggiungo  , 0 Governatore , che  di  tutto  ciò  -, 

• che  fi  eftrae  da  Lampedusa  fi  dovrà  pagare  il  10.  per  ogni  100. 
Zarmahbub  , e tu  dovrai  efigerlo  , come  ancora  , terrai  conto  di 
ciò  che  producono  li  terreni  , che  tu  godi  al  presente  , e vende - 
rai  tutto  per  conto  della  mia  Grandezza  , e poi  in  ogni  anno 
dardi  li  conti  all’  Emir  di  Malta  di  tutto  ciò  , che  avrai  esat- 
. to  , e gli  manderai  il  danaro  . La  mia  Grandezza  per  tuo  man- 
tenimento ti  affiegna  200.  Krus  in  ogni  anno , e a.  7jirmahbub 
per  ogni  100.  d' introito  . Tu  userai  somma  attenzione  nell’ 
adempimento  del  tuo  dovere  , ed  amminijìrerai  esattamente  Icl- 
giufiizia  . La  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti , ti  salu- 
ta , e fi  segna  così  ; 

Ahu  Aljatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbit  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo’  Signo- 
re . Imedina  di  Balirmu  li  26.  del  mese  di  Giamadilaud  381, 
di  Maometto. 

La  lettera  mandata  al  Governatore  di  Aaudesc  è la  se- 
. guente:  - - - • . 

» Ala  A fiat  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , pfr  bontà  di  Dio  , E- 

mir  Chbir  di  Sicilia , è delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice 
la  mia  Grandezza  » 0 Governatore  Aabd  Alkadar  , ‘di  avere  l’ 
Emir  di  Malta  scritto  alla  mia  Grandezza  tutto  quello , che  gli 
avvisa/ii  , del.  numero  della  popolazione  , e delle  persone  ticche  > 
che  sono  in  codefta  Isola.  La  mia  Gran  dtzza  fl  dice,  0 Go- 
vernatorel,  che  tutto  quello  , che  fi  vende  , e fi  eftrae  da  Aaudesc 
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deve  pagare  il  io  per  roo.  di  D jgtns  t <[’iello  che  f ifttro. 
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della  mia  Gronderà  tutto  qu.l  danaro.  Che  fi  efige  , e quel . }8af 

U terre  , che  tu  goiL  , co-n^  Governatore , dovranno  da  oggi  in-  Al  Aafif 

non /fi  coltivar  fi  anche  a nome  della  mia  Gronderà  , e ogni  an . . 

00  , venduto  che  sari,  il  frutto  , /ie  darai  il  conto  all"  Emir  di  mi>  /j/.n*. 

Malia , a cui  sarai  soggetto  t ed  tf  lui  manderai  quel  danaro  , 

che  ejiqerai.  La  mia  Grandezza  ti  vjgna  per  tu?  mtnteniinen- 

to  zoo.  Krus  atin liuti , e per  ogni  ìoo.  Zxirmohhub  , che  man. 

i(erai  all'  Emir  di  Multa  „ ti  dovrai  ritenere  due  Zarmahbub . La 

mia  Granirla  ti  d ee , o Governatore , che  d/vefii  animare  la, 

gente  ricca  a far  cujiruire  scelandie  , e basimenti  per  mandare 

nelle  varie  parti  a comprare  delle  mercatante  . perchè  quando 

le  introducono  non  saranno  soggette  a Dogana  „ e solo  fi  pa* 

fyherà  quando  la  roba  fi  efirae  da  Aaudesc  v se  fi  praticherà^  ciò 

dada  gente  ricca r lo  diverrà  di  più,  sapendo  bene , che  nulla 

vi  ha  r per  cui  tanto  fi  arricchisce  . quanto  il  negoziare  quoto-. 

ra  fi  fa  con  giudizio  .\>Tu  dovrai  infinuore  tutto  quejlo  , mu. 

' non  dovrai  tu  negoziare  , ,e  quando  la  mia  Gronderà  ve  nife 
O saper  ciò  di  Se.  subito  ti  toglierà  il  governo  * nè  quefio  lo  . 

, prescrive  e te  solo  *.  ma  lo  ha  fiabdito  per,  tutti  li  Governatori  r 
td  Emiri  , giacché  è maffiina  , che  chi  ha  il  governo  alle  ma- 
ni non  può  negoziare  , in  fi'. e la  mia  Gronderà  non  ha  al- 
tro da  dirti  di  più  y ti  valuta,  e fi  segna  così 
t-v  ' Abtt  Al f ut  uh  fusef  ben  Acbd  Allah  r per  bontà  di  Dio  E- 
mir  Chbir  di  Siciia  , e d<  Ile  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signor 
.tè  t\  imediaa  di  Balirmu  li  a <5.  del  mese  di  Giamadilaud  381. 

Idi  Maometto  . ■!  «v  <«  • •* -,  ,v  •!  . ò‘  • ;-'»a  Vf.u. » -u# 

-,  A di  s8.  del  mese  di  Giamadilaud  381*  fi  mandò  una» 
-scelandi»  in  Ghofirah  / ed  un*  altra  ira  Aboniana,  ....  v,,: 

■ ' ; La  lettera  scritta  al  Governatore  di  GUufixaU  diceva  così  r 
‘ _ Abis 
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//,.  f (5  l'iiff  ben  Aabd^Màfi  * ptr  tenta' di  Dio  , E- 
f rnir  Chbir  di'  Sicilia  , e dette  isole  vicini,  lf'  sahttj\  e ti  dt* 


A,iU  tiijio  ct  fa  àiib  Vj  Fiutile?,?, a , ' o Governatore  'Aulì  ben  Ahnuìdaa'/  di 
fri'tVLa vere  ' riavuto  lùìtù  tenera  ; scritta  ài  »[.  - dei  'mese  Jì  ^taà 
finitati,  tialkem  dii  I ta  quàirla  mìa  Grande  fra  ‘ha  • inteso  il  ritti 

"*  ' r : ìnero  delle  persone  che  abita  ho  in  Ghufirah',  e quale  "fìa  U ni* 

'qefio  , che  fi  fu  in  còte /la  Isola-.  La  mi?  Grandezza  'ti  dice , à 
' Governatore  , che  tutti  quei  terreni  , che  a te  cppartenoonC corrie 
'Governatole  /non  dovranno  refiar  pili  'per  tuo  conto  , ma  fi  col- 
tiveranno a nome  della  mia  Grandetta  V vendendo/  e il  fiat- 
io  ne  conserverai  U danaro  a cento  detta  mia  Grahde^a  , . fin 
"che  fi  manderà  a prendere  .Tutto  ciò,  che  sari  venduto  per 
''fuori  Ghufirah  dovrà  pòvere  il  io.  per  io Or,  ma,  tutto  quell  or, 
che  viene  da'  fuori  , e s'  introduca  in  Ghufirah  non  dodrà  pag*r 
re  Dogana  . Il  denaro  , che  fi  e/iqe  per  dette  Dogane  fi  conseì. 
verà  a nome  detti  mia  Granifera  , per  il  quale  manderà-  ogni 
'enfio  un  Uomo  del  Con  figlio  per  fare  li  conti  , t riceve  rfi\quel 
"danaro  , che  fi  sarà  esalto-.  La  mia'  Grandma  ti  afiegno  per 
*iuo  mantenimento  eoo.  Krtis  in  ogni  unno  , e due  /.amuihbub 
k pèr  btfhi  ’i’oo.  di  quelle  somme  , che  consegnerai  all’  uomo  del 
Confi  filò , che  venga  à fare  li  conti  . La  mia  Gronderà  ti  di. 

' cé  .0  Governatore  che  dovrai  invogliare  la  gente  fica*  di  Ghufi. 

‘ tah  à'  far  dèi  bafiimeati , e delle  sàvia* die  per  portare  da  fuori  le 
mercatante  in-Ghufirah  , arcioechè  guadagnale  qfiai  danaro , per - 
'■  chè  portando  delle  mercatante  in  Ghufirafi\  non  pagano  Doga- 
na, che' fi  pagherà-  pai  nella  e fi  ragion* , onde  gli.  aiutanti  non 
• vengonb  a Soffrire  niente',  'giacché  papa  , chi  compra  la  roba- 
> per  portarla  fuori  . Senti  però  , o Governatore  , tu  non  dovrai 
"tiSgofiarefi  e quando  lo  faceffi  la  mia- Gradét^a.  ti  ,teiptrà  su- 
bito il  governo , giacché  fi  sà  , che  chi  governa  -,  non  deve  ur- 
ge fiore  . Una  sola  cosa  ti  sarà  lecita',  sd  i che  potrai  tenere 

qual* 
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qualche  baflimento  , o scclandia  per  affiliarli  ai  mercadanti  , ed 
aver  così  il  guadagno  del  nolo  . Quefia  proibizione  di  nego- 
ziare non  ? ha  dato  a te  solo  , ma  fi  ha  ordinato  lo  ftefjo  per 
tutti  quanti  sono  i Governatori , onde  non  dovrai  prenderla  in 
mala  parte  . Dopo  ciò  la  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dir. 
ti , ti  saluta  , e fi.  segna  così  : 

Aba  Atfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re. Imedina  di  Balirmu  ti  28.  del  mese  di  Giamadilaud  381, 
di  Maometto . 

La  lettera  scritta  per  Aboniana  , diceva  così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  di- 
ce la  mia  Grandezza  » 0 Governatore  Aabd  Allah  ben  Musa  ; 
di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , ed  avere  trovato  in  quella  no- 
tato il  numero  della  popolazione , e la  negoziazione  , che  fi  fa 
in  cotefìa  Isola  , ed  in  che  fi  occupano  le  persone . La  mia* 
Grandezza  vuole , 0 Governatore  , che  facefji  sapere  a tutti  colo- 
ro , i quali  voleffero  prowederfi  di  baflimenti  , 0 di  scelandie  per 
mandarle  a portare  altrove  mercatanzie  , che  lo  pojjono  far  libe • 
rumente  , e così  guadagneranno  danaro  affai  ; e la  mia  Grandezza 
sopra  tutte  le  merci , che  porteranno  coftì , non  farà  pagare  Do. 
gena  , n\a  soltanto  farà  pagare  per  dritto  di  Dogana  il  10.  per 
100.  quando  fi  eftraggono  da  Aboniana  . Il  danaro  , che  fi  ricava 
dovrà  conservarfi  a nome  della  mia  Grandezza  , « tutte  quelle 
Serre  , che  sono  di  tuo  uso  come  Governatore , da  oggi  in  avan- 
ti fi  semineranno  per  conto  della  mia  Grandezza  ,0  il  frutto  di 
quelle  venderaffi  a suo  nome  : fi  manderà  poi  ogni  anno  uru 
uomo  del  Configlio  per  fare  li  conti  sopra  tutto  quello  , che 
avrai  esatto  , e a lui  consegnerai  il  danaro  per  portarlo  in  Balie . 
mu . La  mia  Grandezza  ti  ojjegna  per  tuo  mantenimento  200. 

Tom.lll.P.L  Y Krus 


A.  Arabico 
jSi. 

Al  Aaziz 
billah  Cita, 
tifa  , ed  E- 
mir  Almui 
mesi* , 
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lirus  in  ogni  anno  , ed  uno  Zarmahbub  per  ogni  ioo'.  refe  ne 
consegnerai  all’  Uomo  del  Configli q . La  mia  Grandma  fi  di * 
cr  , o Governatore , rAe  ru  uort  dovrai  negoziare  , perchè l «//ri- 
nienti  facendo  , /t  /eyerù  /V  governo  , e quejia  proibitone  di  ne. 
gasare  non  fi  fa  a te  scio  « ma  /i  ha  fatto  a ttuti  li  Qo  verna, t, 
'tori  . i\ro«  A a infine  , altro  da  dirti  , fi  saluta , < fi  segnq  così 
Ai  fatui}  Jusef  ben  Aabd  Aduù  , per  Aonri  ,d<  E. 

77j/r  (7/A/r  di  Sicilia  , e delle  Loie  vicine  a Sicilia  t tuo  Signore  ,, 
I medino  di  Baliruiu  li  28.  del  mese  di  Giamaddaud  381.  di 


Maometto  . ^ 

A di  29.  del  mese  di  GiamadUaud^r.  fi  mandi  una- 
scelandia  in  Uflkah,  e un’altra  in  Labari.  . y 

Con  la  prima  fi  mandò  lettera  al  Governatore  di  tjueU’ 
Isola  , e li  scritte  cosi  : . 

Ala  Aljatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine',  ti  saluta  , e ti  dice  la 


mia  Grandezza  , o Governatore  Hafn  ben  Chofaf,  di  avere  ri- 
cevuto la  tua  lettera , scritta  ai  16.  del  mese  di  Robialkem  381.  , 
che  la  mia  Grandezza  ha  letto  con  molta  rìfeffìone , ed  ha* 
pensato  al  modo  come  fare  guadagnare  di  più  ai  negozianti  » 
che  sono  in  Ujtkah  , ed  ha  risoluto  di  levare  le  Dogane  . Co- 
manda  dunque  la  mia  Grandezza  , che  tutti  i mercatanti  , li 
guati  fanno  venire  delle  mercatante  in  Ujìkah  non  paghino  più 
Vogane , ma  quando  le  eftraggono  da  Ujlkah  per  mandarle* 
in  altre  parti  a conto  loro  , dovranno  pagare  per  Dogana  il  io. 
per  100..  Il  danaro  , che  fi  efge  per  quefto  articolo  dovrai 
conservarlo  a nome  della  mia  Grandezza  : come  egualmente  di- 
co, che  quelle  terre,  che  finora  hai  poffeduto  qual  Governato- 
re , dovranno  coltivarfi  a conto  della  mia  Grandezza , e del 
frutto,  quando  sarà  venduto  , ne  conserverai  il  danaro  a suo 
nome  , per  poi  consegnarla  all’  Uomo  del  Configlio  , che  la  mi* 

Gran- 

*•  • 


Digitized  by  Google 


ARAEÓ  - SICILIANO. 


1 7 1 


Grandezza  manderà  per  fare  li  conti  di  tutta  la  tua  ammini- 
Jì ragione . La  mia  Grandetta  ajfegna  per  tuo  mantenimento  ioo.  *-■—  ■ 
Krus  in  ogni,  anno  , ed  uno  Zarmahbttb  per  ogni  ioo.  , che  ne  A Ardii.» 
consegnerai  all’  Uomo  de  Cenftglio' . Senti  però  , o Governatore  , Al 
la  mia  Gronderà  noci  vuole  *,  che  tu  avejji  a negoziare  , e^  biuah  Cita- 
quando  tu  contravvenijf  a qtfeft’  ordine  ti  leverebbe  il  goder-  Idr'/Unt'. 
no ,-  non  volendo  ajfolut  amen  te  , che  li  Governatori  aveffero  «.meni*. 
negoziare  c soltanto  se  tu  voltai  mantenere  qualche  scelandia 
o basimento  per  locarlo  ai  mèrèatariti , ti  fia  pernìeffo  . Non  ha  % 
altro  da  dirti  la  mia  Grande?^  , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Abu  Atjatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E' 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signore.' 

Imedina  di  Balirmu  li  29.  del  mese  di  Giamadilaud  381.  di 
Maometto . 

La  lettera  mandata  in  Labari  diceva  cosi  : 

- Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice 
la  mia  Gronderà  , 0 Governatore  Alhak  ben  Aldin  , di  avere 
ricevuto  la  tua  lettera  , dalla  quale  ha  scorto  il  numero  di  co- 
loro, che  abitano  in  Labari , e il  neqorjato  , che  fi  fa  in  cote 
fta  Isola  , e ne  è re  fiat  a cùntenta . La  mia  Gronderà  ha  pensa- 
to al  modo  come  i negozianti  poffano  divenire  più  ricchi  , e gli 
abitanti  guadagnare  maggior  denaro , e perciò  ha  determinato  , 
che  fi  toqliejfero  le  Dogane  nella  introduzione  di  quella  roba  , che 
.{  mercatanti  fanno  venire  in  Labari  da  fuori  Dunque  la  mia 
Grandezza  ti  dice  , 0 Governatore  , che  chiunque  faccia  venire  in 
Labari  Mie  mercatanzie  non  dovrà  pagare  alcun  dritto  di  Do- 
gana , ma  che  solò  quando  eftrurrà  da  Labari  per  altra  parte 
dovrà  allora  paqare  il  10.  per  iòo.  La  mia  Grandezza  h di- 
ce , o Governatore , che  tutte  quéllc  terre  , che  godi  come  Go- 
vernatore , non  dovrai  più  eblnvarle  a nome  tuo  , ma  a natie- 

y a del- 
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della  mia  Gronderà  , e tutto  il  frutto  di  quelle  terre  fi  veri» 
derà  a mio  conto , e il  danaro , che  fi  recava  tanto  per  le  Do» 
^99 3ane  * quanto  dalla  vendita  dei  frutti  delle  terre  , che  fi  dovran - 
Mrfiiìaim-  no  anche  vendere  , sarà  conservato  , perchè  tu  mia  Grande %- 
ptratvre.  manjtr£  p0't  ogni  anno  un  Uomo  del  Con  figlio  , a cui  con. 

segnerai  il  danaro  , e darai  li  conti  sopra  tutto  . La  mia  Gran, 
dezza  ti  affegna  per  tuo  mantenimento  aoo.  Krus  annuali  , ed 
uno  Zarmahbub  per  ogni  100.,  ohe  ne  consegnerai  ali’  uomo 
del  Configlio  . La  mia  Grandezza  ti  dice , che  tu  non  dovrai 
affatto  negoziare  , e facendo  il  contrario  ti  leverà  la  carica  di 
Governatore  . Quefta  proibizione  di  non  poter  negoziare  non  fi 
dà  a te  solo  , ma  fi  ha  dato  a tutti  gli  altri  Governatori . St+ 
però  tu  vorrai  armare  basimenti , 0 scelandie  , per  locarti  ai  mer- 
catanti , potrai  farlo  . Dopa  ciò  la  mia  Grandezza  non  ha  altro 
da  dirti  , ti  saluta  , e fi  soscrive  così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
tnir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re . imedina  di  Balirmu  li  29.  del  mese  di  Giainadilaud  381. 
ili  Maometto . 

Nel  giorno  1.  di  Gnbr  (Dicembre)  381.  fi  scriffe  all* 
£mir  di  Zanklah  , la  seguenre  lettera  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai  , e ti 
dice  la  mia  Grandezza  , o Emir  Aabd  Al  Kaiem  , che  ha  rice- 
vuto la  tua  lettera  del  dì  ig.  del  mese  di  Giamadilaud  381.,- 
nella  quale  ha  letto  quanto  hai  scritto  . In  rispofia  ti  dice  la* 
mia  Grandezza  * che  dove  fi  ordinare  ai  Governatori  di  quelle 
isole , che  quando  alcuno  introduce,  in  quelle  Isole  mercetanzie , 
non  dovrà  pagare  dritto  alcuna  alla  Dogana  , ejfenda  libero  ad 
ognuno  portare  ciò  , che  gli  aggrada  ; all ’ incontro  poi  tutto 
quello  , che  fi  efirae  da  quelle  Isole  dovrà  pagare  il  40.  per  100. 
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e-  quando  ancora  fi  trattale  di  una  paglia , dovrà  pure  effere  

soaaetta  al  io.  per  100.  Dovrai  altresì  ordinare  , che  tutte  le , 
terre , le  qua'i  effi  hanno  finora  goduto  come  Governatori,  non  39li 
fi  debbano  più  coltivare  per  loro  profitto  , ma  a conto  dello-  Al  Aafif 
mia  Grande w.  ,i  frutti  poi  fi  dovranno  vendere  , ed  il  dana~  Lifa  ^ ^ E. 
re  , che  fi  ricava  da  quelli , e dalle  Dogane , fi  dovrà  corner-  mir  AUn s? 
*we  a na/n»  dr.Va  mia  Gronderà  . Sarà  tua  cura  mandare  in  'ncnM' 
quei  luoghi  ogni  anno  un  uono  del  .Configl  io  della  marina  di> 

Zanklah  per  fare  i conti  di  tutto  ciò,  che  i Governatori  hanno . 
ammini/irato , e ticeverfi  tutto  il  dhnaro  , che  alla  mia  Gran- 
dézza fi  appartiene  , acciò  poi  tornato  in  Zanklah  lo  consegni 
a te  per  unirlo  con  l'  altro  , e tu  poi  quando  la  mia  Grandez- 
za li  manderà  l'Uomo  del  Confi  gito  di  Bulirmu  per  fare  con- 
te i conti,  come  i solito,  dovrai  t lui  consegnare  tutto  il  da- 
naro , come  fi  è praticato  per  lo  paffuto . La  mia  Gronderà  as- 
segna per  mantenimento  di  quei  Governatori  la  somma  di  200. 

Krus  per  ognuno,  ed  un  Zarmahbub  per  ogni  100.,  che  ne— 
consegneranno  all ' uomo  , che  tu  manderai  da  Zanklah  . Quei  Go- 
vernatori dovranno  ejfitre  soggetti  a te  . Dopo  ciò  la  mia  Gran- 
de^a  non  ha  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  , e fi  segna  così  e 
Aòu  Alfatuh  Justj  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
rmr  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re I medin a di  Balirmu  il  dì  1.  del  mese  di  Gnór  381.  di  Mao- 
metto . ‘ 

Ai  2.  dei  mese  di  Gtlbr  381.  Il  mandò  una  scelandia» 
all' Isola  di  Fenikntah  (i>  con  lettera  per  ii  Governatore  di 
quella  , «he  diceva  cosi  r J^>u 

(Q  Fenikuifib  . Vote  corrotta  da  Pfixnicuja  , 0 Phocoktdes  coinè 

% * f ^ 7 t * . « | - , % ( 

la  chiamarono  fili  Antichi . Altrove  gli  Arabi  té  nominarono  F»ikucalu.  p. 

T.  1.  P.  I . p.  jo}. 
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1 Abu  Alfatnh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  fi’-v 
/rt/r  Chbir  di  Sicilia  , «•  delle  Isole  vicine  , ti- saluta  ,•*  ti  dice 
/a  rni<r  Graftdrzza  o-  Governatore  Aabd  Alhannan  , ctf*  fari  ilv 
'governo  di  Finikutah  , r di  Rikusa  (i)  , che 'Vuole  supere  il  nu-\ 
mero  della  gente , r/>e  ufafa  in  cotefte  due  Isole , e in  che  impie- 
ga C opera  sua  , e vuote  ancora  sapere  di  che • trafficano  cote/le 
popolazioni  , e se  vi  sono  persone  ricche  ; perché  quando  la  mia 
Grandezza  lo  sappia  ti  suggerirà  di  fare  una  cosa  utile  a te  •< 
* atta  gente  del  tuo  governo.  Noti,  ha  la  mia  Grandezza  altra' 
da  dirti  -,  ti  saluta  , e fi  segna  così  i -,  , » r-.v„  : 

v . Abu  Alfutuh  JUscf-  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , fi», 
rnir  C/ibir.  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signore li 
Irne  dina  di  Dalirmu  li  2..del  mese  di  Gnbr  38X.  di  -Maometto. 
-<•-  Nei  giorno  .13*  del  mesa  di  Gnbr  »8i.  ritornò  Ja  sctlan-v 
dia,  che  avevamo  mandati?  nell*  laoia  di  Fenikutah  afc a.  dei- 
mese  di  Gnbr  381.  ^ la  quale  ci  recò  una  lettera  del' Coverà 
natore  di  quell’ Isola,  in  cui  era  scritto  eod-r.  . x.  v -w.’.i 
. . Abu  Al  fatali  Jusef  ben  Aabd  AUah  , per  bontà,di  Dio , S- 
mir.-Chbir  di  òiaua  , e .della  Isole  vicina,  il  Governatore  Aabd 
Alhannan  con  la  fufcia  per  terra  bacia  le  mani . .dedo  sua- Gran* 
dezza , e le  dice  di  avere  ricevuto)  la  sua  lettera  de'  2.  del  me • 
se  di  Gnbr  381.  , nella  quale  ho  letto  , -che-  la  sua  Grandezza 
vuole  sapere  il  numero  della  popolazione  , che  troup fi  in  .Fe «•, 
nikutah  , e in  Rikusa . Io  ho  spedito  subito  una  lettera  a-; 
mio  fratello  nell'  Isola  di  Rikusa  con  la  .jteffa-  scelandia  v che 
mi  aveva  mandato  la  sua  Grandezza  . td  in  effa  gli  seri  fi  , che 
Y-',  1 f > v;,  * > aves~ 

**  ■■■  "■■■■  ■■  ■.  - ».  - . 

(0  R-'kusa  , Ericusa  detta  dagli  Antichi  , e da  noi  Alicuri , CU 

Arabi  la  chiamarono  anche  Atlkvabt  ■ e Isola  di  Fika  . V.  T.  I.  P,  L p. 
e T.U.P.l  p.Bfi. 
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aveffe  a darmi  conto  di  tutti gli  abitanti  di  quella  , ed  io  ho  nu- 
merato quetlj.  di  Fenikutaà . Dico  dutjue  all?  .sua  Granfila 
avermi’  riferito  jp io  fratello  , che  q!i  abitanti  di  Rtkusa  so- 
no  uomini  72.  , donne  48.  , fanciulli  19. , e fanciulle  1 1/ , qud-  il * Aap^ 
ti  poi  di  Fenikutah  .sono  uomini  134.»  danne  2 r 3 . , fanciul- 
h.xió.,  « fanciulle  ij.  Della  gente  di  Fenikutah  , p di  Rjkttr  nUr  Ahw- 
sa  poritone  coltiva  le  poche  terre , c/ir  «09  t/«  confo  mio , e gli  nenia, 
altri  sono  occupati  a lavorare  corde,  che  servono  a far  reti  per 
pescare  ì tonni,  che  fi  fanno  salare,  giacché  la  maggior  par - 
te  degli  abitanti  fi  mantengono  con  quegl’  introiti  ; le  donne  di 
e fi  atet , e (t  inverno  lavorano  pure  corde  per  fare  le  reti  a pren- 
dere, i tonni  , giacché  in  ogni  annq  in  tempo  di  primavera \ e 
di  diate  fi  dispongano  nel  mure  le  reti  per  prendere  qu  Ih  pe-  * 
sci,  li  quali  poi  fi  salano',,  e fi  vendono  a conto  mio,  e por - 
-ponesse  ne  vende  ai  negozianti  di  Bui innu  , e porzione  al  Pi-' 
sani . .Aggiungo  a quefto  , che  la  gente  del  paese' non  la  fa  a' 
far  tutta  quella  pesca , e bisogna  -,  che  ogni  anno  io  chiami  da  ' 

Sicilia  aoo.  uomini  per  travagliare  a quefe  opere  . In  quefie 
Isole  non  vi  é gente  pevera , ma  nemmeno  persone  ricche  , per-  1 
chè  tatti  travagliano  per  me  , ed  io  pago  a tutti  la  loro  mer- 
cede ed  oramai  sono  afidi  anni  , che  /’  abbiamo  nella  nofìrrt,  1 
famiglia  fi  parente  in  parente  . to  tengo  dke  bàftimenti  , e quat  «A 
Uo  scclandie  , ed  Ita  molte  barche  piccole  , che  sono  necefiarie  per  • 
la  pesca  , e fi  basimenti  servono  per  cufodire  quei  luoghi  da» 
ve  fi.  mettono  le  reti,,  acciocché  la  cattiva  gdite  tion  vada  a ta- 
gliare le  corde.,  e a rovinare  le  reti  , come  mi  hanno  fatta  più 
volte  - Dopa  ciò  non  ho  altro  da  dire  , se  noir  che  colla  mia- 
faccia  per  terra,  le  bacio  le  mani  é mi  sottoscrivo  : * ' v-,  - 

' * * * ‘ * •*-#  • I i 1 * . ' . i 4 

U Governatore'  Aabd  Alhannan  , per  bontà  dì  Dio -,  ser--' 
vo  della  Grandezza  di  Abu  Atfaiuh  Jusef  ben  Aabd  AH  ah  ÈL-* 

irur  Chbir  di  Sicilia  , c delle  Isole  vicine  . Fetiikutah  ti  tca 

‘ ‘ * • ' 
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del  mese  W Gnbr  381  ? di  Maometto  . 

A di  ,5;  del  mese  di  Gnbr  mandò  una  acelan-* •' 

A.diCrì/ìo  all'  Isola  di  Fenikutah  con  lettera  per  il  Governatore  di 

BajtUobn.  quella , come  fiegne  : . , , n.  1?  \ 

yieratoie  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 

mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  ti  saluta,  e ti  dice  la 
mia  Gronderà  , 0 Governatore  Aabd  Alhannan , di  avere  rice- 
vuto la  tua  lettera  , scritta  il  di  11.  del  mese  di  Gnbr  381. , 
ed  ha  letto  quanto  le  hai  scritto . La  mia  Gronderà  ti  dice , \ 

0 Governatore  , che  tutte  le  terre  , che  ora  fi  fiarnio  coltivanti, 
do  a conto  tuo  in  Fenikutah  , e in.  Fikusa  dovrai  da  ora  in  ■ 
avanti  farle  coltivare  a nome  della  mia  Grande 7/fi  , e quel , che  ■ 
produrranno  , lo  venderai  per  mio  conto  , e tutto  riè  che  fi  efirac~ 
rà  da  Fenikutah  , e Hikusa  dovrà  pagare  il  io.  per  100.,  e-  - 
quel  <lman  dovrei  consonarlo  . parchi  la  ma  Grandma  ogni, 
lana  li  mandare  aa  noma  dal  Coniglio  par  fera  li  comi  dalla  ■ 
L ammuùftrafiona  . a ricavar/,  goal  donare. panarla  m Ba. 
Urma  alla  mia  Grandma  , la  goal,  ti  afona  par  tue  manta, 
ramante  la  camma  annuale  di  eoo,  Krus  . ad  una  Zarmahhub 
r„  acni  ,00.  di  quali!  . che  consegnerà,  alt  uomo  dal  Leu. 
figlia  , la  mia  Grandagqa  ti  aggiunga  . che  tufo  quatta  marron. 

1 che  t introdurranno  in  Fcnikutafi  . a m Rthum  non  da. 
.ranno  pagare  Dogana  . ma  sola  fi  doari  pagar,  , vendo  fi, lira, 
guaiti,,  cosa  da  "mafia  Isola,  lamia  Crandagqa  t,  dtea  , itpnu. 
eh,  tu  non  dovrai  nrgo/ara ,, parchi  quando  tu  r,t  f staffi,  „Ja. 
cabla  la  mia  C rendala  di  mano  il  governa . a , nafta  prò, 
Z».  non  fifa  a, a solo , ma  fi  ha  folto  a lutt,  I,  Covarne . 
tori  onda  non  ti  dovrai  dolere  .Tana  quatta  gante,  atta  fatta* 

tira  la  carde  a al'  ift  rumanti  par  pescare  , tona,  , deve  eff 
af  dal  Inoro  dàlia  mia  Grondaia,  a tutti  quei  pesa  . 

fi  davano  .alare,  a madera  a conto  dalla  ma. 
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Gronderà  . Sarà  dunque  tuo  obbligo  in  ogni  anno  dare  i con- 
ti all’  uomo  del  Coniglio -,  che  ri  manderà  la  mia  Gronderà  , ^ 

E somma  maraviglia  fa  alla  mia  Gronderà , che  tu  ti  ave/Jì A' 
preso  la  libertà  di  fare  quella  grande  pesca  per  conto  tuo , sa.  Al  Aafiy 
pendo , che  il  mare  appartiene  alla  mia  Gronderà  , e non  ad 
altri . Ma  per  que/ia  volta  ti  perdona , perchè  suppone  la  mia  mir  A^nu. 
Gronderà  , che  tu  non  sapejji  come  tutti  i lit forali  della  Sici_meui ,l’ 

' ha  , e dell'  Isole  appartengono  alla  sola  mia  Gronderà  , e non 
ad  altri,  non  potendo  alcuno  avere  dritto  sul  mare  (i).  N >a 
ha  la  mia  Gronderà  altro  da  dirti , ti  saluta , e fi  segni  così  z 
Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Anbd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , £« 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Dole  vicine  a Sicilia  tuo  big  tare. 

Imedina  di  Balirmu  li  15.  del  mese  di  Gnbr  381.  di  Mao- 


metto . 


N*1  giorno  20.  del  mese  di  Gnbr  381.  tornò  in  Balirma 
la  scelandia  , che  avevamo  mandata  all*  Isola  di  Fenikutah  » 
la  quale  ci  recò  una  lettera  scritta  cosi  : 

Abu  A fatuh  Jusef  ben  A.ibd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  C hbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Governatore  Aabd  * 
A hannan  con  U faccio  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran • 
de^7ta , e le  dice  di  uvere  ricevuto  la  lettera  , scritta  il  dì  15. 
del  mese  di  Gnbr  381.  Appena , che  io  la  le  [fi  cominciai  tut- 
to a tremare  in  sentire  -,  che  la  sua  Gronderà  voglia  colti- 
vate tutte  le  terre  di  Fenikutah  , e Rikusa  per  conta  suo,  ' 
che  io  ron  po/fa  negoziare  , e che  fi  debba  contribuire  il  io. 
per  cento  di  tutto  quello  , che  fi  e [trae  dalle  Isole,  Che  la  sua 
- . Gran- 


(l)  Olì  (hiMofi  All  dritto  pi  bilico  avianno  piacere  di  appiunprre  quejtrt, , 
importante  notizia  olle  cnq  ip.,*i  , che  hanno  attinro  yejjo  le  memorie 
antic'  e , molto  più  tra rtandifi  dii  tempi  eli  1 neffO  , i quali  su  qurjle 
. n atene  non  dayr.no  lume -,  e non  permettevano  se  non  tlie  fare  argomei.ti. 

lom.tll.PJ.  Z 
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Grandetta  vaglia  le  Dogane  va  bene , è il  padrone  , quantunque 
forse  non  dovrebbe  volerle  ; ma  che  pei  voglia  il  frutto  delle  - 
A terre  1 » a m'°  credere , no*i  è giu/to  , giacché  quelle  due 

f/ijilio  tu*  Isole  furono  prese  dui  Musulmani  l' anno  327.  (1),  allora  che 

giratole.  fie  (ra  padrone  pii<a  t 11  quale  fa.  fatto  morire  per  li  suoi  de- 

. litti , Era  in  quel  tempo  , , , . , « , 

Etnir  C tibie  di  Sicilia  , ed  ejji 

hanno  venduto  quelle  Isole  a miei  parenti ^ come  potrà  leggere  - 
la  sua  Gronderà  nella  carta  , che  acchiudo  in  quefia  lettera , 
eh'  è copia  della  compra  fatta  da'  miei  parenti  di  quelle  due _ 
Isole  dall'  Emir  Chbir  Al  H asan  ben  Aulì  ben  Ali  ’t  II  a san  Al- 
bati col  permeffo  del  C bali  fa  . Ora  dunque  che  la  sua  Gran - 
deg^a  voglia  levarmi  tutto,  sarà  il  padrone  , ma  a me  pare , 
che  per  giufiifia  nonio  dovrebbe  fare  . Dopo  che  io  ho  speso.  tan~ 
te  migliaia  di  Zarmahbub  a far  le  reti,  a far  tante  barche,  e 
a fabbricare  tanti  magazzini  , dove  fi  conservano  tutti  gli  orde-, 
gni  per  la  pesca  del  tonno , e di  altri  pesci,  e dove  fi  conser. 
va  il  pesce  salato  , non  potrò  ora  io  far  più  niente  1 Ne  quefio 
* solo  , ma  quando  infine  la  sua  Gronderà  mi  proibisce  anche. -> 
di  negoziare  , e mi  obbliga  a coltivar  le  terre  per  conto  della  sua 
Grandetta  , eccomi  rovinato  : la-  sua  Gronderà  dovrebbe  ave» 
re  compajfione  di  me . Se  intanto  la  sua  Grandezza  volejje  com- 
prare tutte  le  reti , e gli  ordegni  appartenenti  alla  pesca  del  ton- 
no, e dei  pesci  , io  glieli  potrei  vendere  , e così  re  fiore  col  mio 
danaro  senya  negoziare  , e con  quelli  capitali  io  farei  compre 
di  terre  > e mi  soffitterei  almeno  col  frutto  di  quelle  , che  sa- 
rò 


(1)  Vi  sopra  avtndoji  parlato  della  ribellione  di  V'ika  padrone  dì  un  Iso- 
la rejiava  oscuro  di  quale  fi  t atrofie  ; quefia  Hai  rOf  ione  tifa  sapere, 
c/i«  era  padrone  di  Alicuri , « Filicurì , 
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rò  per  comprare , qualora  la  sua  Gronderà  voglia  in  ogni  con.' 
to  spogliarmi  di  una  cosa  , che  hanno  comprato  con  ingenti  som.  — — 
me  i miei  parenti , e che  in  tanti  anni  non  è fiata  mai  alte- A' Arablc* 
rata  . lo  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gronderà , con  la  mia  Al  5 Aap'f 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : buiah  Cha- 

Il  Governatore  Aabd  Alhannan , per  bontà  di  Dio  , servo  !S^/u£ 
della  Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine mf'u*  • 
a Sicilia.  Fenikutah  lit 9.  del  mese  di  Gnór  381.  di  Mao- 
metto, , .....  . ..  , . 


A di  22.  del  mese  di  Cnbr  38».  fl  mandò  una  scelan.*- 
dia  in  Femkurali  con  lertera  per  il  Governatore , scritta  cosi: 
Abu  Al  fa  tuli  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice 


la  mia  Gronderà  , 0 Governatore  Aabd  Alhannan  , di  avere* 
ricevuto  la  tua  lettera  , scruta  ai  19.  del  mese  di  Cnbr  3tfr. 
nella  quale  la  mia  Gronderà  ha  letto  tutto  ciò  , che  mi  hai 
scritto , e dentro  la  tua  lettera  ha  trovato  una  carta  , in  cui  fi 
contiene  la  compra  , che  fecero  i tuoi  parenti  delle  Isole  di  Feni- 
kutah , e di  Rikusa  ; onde  ti  dice  , che  la  mia  Gronderà  co- 
nósce non  cljet  giu  fio  privarti  delle  terre  ; vede  però  che  U !—■ 
compra  fatta  da'  tuoi  parenti  è per  le  sole  terre  delle  due  Iso- 
le , ma  non  trova  che  in  ejja  il  mare  foffe  fiato  compreso , per- 
chè il  mare  non  fi  vende  , e se  fi  vendeffe  sarebbe  mal  fatto 
perchè  venendolo  un  altro  Emir  Chbir  potrebbe  pretendere  , che 
fofie  nulla  quella  compra  , e perc  a non  fi  vende  mai . Non  es- 
sendo fiuto  dunque  comprato  il  mare  da'  tuoi  parenti  , ed  effen- 
di, tene  fatto  padrone  di  tua  autorità  per  farvi  in- ogni  unno  la 
pesca  del, tonno,  e dei  pesci  , con  la  quale  tu  guadagni  molto 
dutiaro  , non  avrefii  alcun  dritto  , ma  la  mia  Gronderà  s'  indu- 
ce a darti.-,U  permefio  di -far  la  pesca  : vuole  però,  che  di  ogni 
cento  pesci  , che  fi  prendono , tu  ne  aveffi  a dare  10.  delti  più 

Z 2 gros- 
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grojjì  alla  mia  Gronderà , giacché  tu  non  potrà. fi  tenaci  il  mìo 
— — permejfo  pescare  . Che  se  tu  non  vorrai  divenire  a que/ìo  , tu  mia 
AàiCrifto  Gronderà  manderà  un  altro  a far  fare  quella  /.esca  . La  mia 
bapùòtm.  Gronderà  non  ti  obbliga  ad  eseguire  ciò  , che  fi  scrijje  nellx- 
pe rotore  ietterà  precedente  a quejìa  , ma  tutto  dovrai  fare  a tuo  con- 
to , con  pagare  il  io.  per  ìoo.  , e quefla  grafia  te  la  ja  la. 
mia  Grandezza  mentre  , che  vive  , perchè  quando  fio  morta  , e 
venga  un  altro  Emir  Chbir  , non  sà  che  cosa  colui  fatò  , giacchi 
la  mia  Gronderà  non  può  fare  pregiudizio  ai  succe ff ori  . La  mia 
Grandezza  nel  leggere' la  concezione  , che  fi  fece  ai  tuoi  parenti , 
trova  la  compra  delle  terre,  ma  non  vede  che  abbiano  ancora  com- 
prato le  Dogane  , e te  Dogane  nemmeno  fi  vendono  , come  quelle  , 
che  sono  sempre  dell'  Emir  Chbir  , potendo  egli  imporle  , o abolir- 
le , o aumentarle  , onde  non  ti  fa  alcun  agg  rùvio  in  levartele  . 
Sopra  di  queflo  affamo  la  mia  Granària  ha  ordinato  , che  tut- 
to quello  , che  fi  e (trae  da  cotefle  due  Isole  dovejje  pagare  il  io. 
per  100.  La  mia  Gronderà  nemmeno  ha  letto  in  quella  scrit- 
tura , che  i tuoi  parenti  avejfero  comprato  f officio  di  Governa . 

tore  , onde  la  mia  Grandetta  ti  toglie  il  g overno  di  cotefie  Iso- 
le, ed  ha  eletto  colui,  che  ti  presenterà  in  mano  que/la  lette- 
ra . E se  la  mia  Gronderà  ti  ha  levato  f ufficio  di  Governa- 
tore non  è perchè  tu  fojfi  un  uomo  cattivo  , ma  perchè  tu  / ojja 

v continuare  a negoziare  ; ■ giacché  la  mia  Grandezza  non  vuole-, 
efiolutamente  , che  i Governatori  avefjero  a negoziare  , perchè 
nel  negoziare  succhiano  il  sangue  della  povera  gente  , che  go- 
vernano , sen^a  che  quella  abbia  a chi  ricorrere  ; ma  quando  il 
Governatore  non  è negoziante  , omminiflrerà  la  giu/ìizia  alle . 
persone , che  vanno  a laqnarfi  . Dopo  ciò  la  mia  Grandezza 
non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  , e fi  segna  così  ì 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  dt  Dio  , E- 
mir , Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tao  Signo- 
re . 
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re  . 1 mediati  di  Balirmu  li  22.  del  mese  di  Gtibr  381.  di  Mao- 
metto . — • MMM 

A di  a 6.  del  me»  di  Gnbr  381.  ci  giunse  da  Feoikatah  A'Ar?bit9 
Ja  seguente  lettera  s , ' At\a^ 

A!'u  Alfutuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - bUlah  ChlU- 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  il  Governatore  Adii  mV/ltm, 
ben  Alhattab  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sut~ 
Gronderà  , e te  dice  , che  nel  giorno  23.  del  mese  di  Gnór 
381.  arrivai  all'  Isola  di  Fenikutah , e appena  sbarcato  andai 
in  casa  del  pacato  Governatore , e gli  consegnai  la  lettera  del- 
la sua  Gronderà  , il  quale  in  leggerla  pianse  , io  lo  consolai 
con  dire  , che  non  aveva  di  che  piangere  . Mi  ha  preparato  lina 
casa  per  mia  abitazione  , e noi  fiamo  amici  , e ai  troviamo  sem- 
pre in/ieme  . Non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandezza  , con- 
ia faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  Aulì  ben  Alhattab , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Grandezza  di  Abu  Alfa! uh  Jusef  ben  Aabd  AUah  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine . Fenikutah  li  2 6.  del 
mese  di  Gnbr  381.  di  Maometto.  3 

A di  a.  del  mese  di  Reginab  381.  Ci  venne  lettera  da 
Zanklali , come  degne  . 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine.,  C Entir  Aabd  Al  Ka- 
iem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mini  della  sua  Grandez- 
za » e le  dice  , di  avere  ricevuto  la  sua  lettera  , scritta  il  dì  t. 
del  mese  di  Gnbr  381..,  nella  quale  ho  letto  quanto  fi' contene- 
va , e incaricatomi  delti  comandi  ddla  sua  Grandezza  mandai 
subito  gli  ordini  ai  Governatori  di  quelle  Isole  , che' mi  aveva 
comunicato  la  sua  Grandezza  , ed  eglino  mi  hanno  risposo  ejfere 
affai  contenti  di  quanto  è dato  ad  e/fi  affinato  dada  sua- 
Gronderà  per  loro  sofie  Momento  , e che  fi  regoleranno  circa  le 
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Dogane  , come  loro  fi  era  scritto  da  parte  della  sua  Gratulerai  ' 
Il  solo  Governatore  dell’  Isola  di  Sdronkol  non  i rima/io  intera* 
^ '“994  ■ mente  contento  di  quello  , che  gli  scnjji  , perché  quell’  Isola  frut-> 
Bnjitiolm  tava  molto  , ed  ora  perde  quel  lucro  , che  ha  goduto  nel  pas' 
^cra  ore  ’ ■ sato  , ma  conviene,  che  abbia  pafen^a  , perché  niente  ha  por * 
tato  dalla  casa  sua  , e tutto  è della  sua  Grandezza  . Si  corniti - 
ceranno  dunque  nel  mese  di  Mars  3 Sa-  a pagare  le  Dogane _• 
sopra  quanto  fi  efirae  da  quelle  Isole , e chi  comprerà  delle  mer- 
co tan/f  dentro  l’  Isola  non  pagherà  alcuna  Dogana  . Si  racco- 
glierà ancora  il  frutto  di  quelle  terre  , che  avevano  coltivato  i 
Governatoti , ri/torando  ad  efjì  sullo  fteffo  nuovo  raccolto  la  spe- 
sa , che  hanno  fatto  , e che  faranno  nell’  anno  , Saranno  ad 
effi  anche  pagati  li  200.  Krus  nel  m<  se  di  Mars,  onde  la- 
ma Gronderà  non  dovrà  altro  fare  , se  non  che  quando  giun- 
ga il  tempo  , aspettare  il  dancro  , ‘che  fi  trasmetterà  con  /’ 
Uomo  del  Conjiglio  , che  fi  suole  mandare  . Non  avendo  altro 
da  dire  , con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gran- 
dc7,7,a  , e mi  sotto  scrivo  così  ; 

L’  Emir  Aabd  Al  Kaiem  per  bontà  di  Dio , servo  della - 
Gronderà  di  Abu  A! f ut  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  .Zanklah  li  25. 
del  mese  di  Gnbr  381.  di  Maometto, 

A di  12.  del  mese  di-  Sdahaban  $8x.  fi  spedi  per  Mes- 
ra  un  bafìin  ento  con  lettera  per  1’ Emir  Aluiumenin  , nfclla 
qualp  fi  scrifie  così;  ' . . 

Al  -Aa^/f  Billah  , lode  à Dio  Unico  , Chalifa  , ed  Emir  Al - 
mummia  , Abu  Alfutuh  Justf  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  ma- 
ni della  sua  Gronderà  , e le  dice  di  avere  disposo  con  ordine 
a tutti  li  Governatori  delle  Isole  vicine -a  Sicilia  , che  dove  [fe- 
ro da  ora  in  avanti  far  coltivare  quelle  terre  defiliate  a lo  re 
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us»  , per  canto  mio  ; ed  ordinai  ancora  , che  il  fratti  di  quelle 
terre  fi  dove'je  vendere  a mio  conto  dai  Governatori  di  quel . — — é 
le  Isole.  FI  j -ancoro  jiabilttj  , che  quanto  fi  elirae  da  quelle*  A A'fbtc0 
Isole  fi  a soggetto  a qiagare  il  io.  per  100.  , e che  a'l'  incontro  ai  Aatrg 
tutto  quello  , c'ie  s‘  i traduce  1 1 qaede  Isole  non  debba  pagare  Do  - bUlahCha. 
pana  alcuna,  refi  indo  il  p-  so  del  io.,  per  100.  soltanto  alla*  mYAllnu* 
«frazione  della  mercatante  . Ho  adeguato  ancora  per  inameni-  menili, 
inerito  di  quei  Governitort  200.  il'us  annulli , ed  una  Aarmah  - . 
bub  per  ogni  100.  sopra  ciò  , die  consegneranno  all'  Uomo  del 
Con  figlio  , che  fi  mmda  in  ogni  anno  per  fare  i conti  con  quei 
Governatori  . Ho  ajfejnuto  all'  Emir  di  Malta  per  suo  manie  li- 
merito  600  Hrus  all' anno , e due  Z irmahbu’i  per  ogni  100. 
che  mi  manderà  , o consegnerà  all'  Uomo  del  Configlio  , che  fi 
de  fina  per  fare  i conti  con  lui . Li  Governatori  delle  Isole  di 
Lampedusa  , e di  Aaudesc  devono  fiore  soggetti  all'  Emir  di  Mal- 
ta , a cui  dovranno  obbedire  , come  se  foje  la  mia  filerà  per « - 
sona  , l Governatori  delle  Isole  di  Ghufira  , e di  Aboniana  devono 
«JJere  soggetti  ah'  Emir  di  Murset  Allah  . Quelli  altri  Governato • 
ri  delle  Isole  di  U/tkuh  , Labari  Fenicutah  , e Rikusah  devono  re- 
fiore  soggetti  at  Grande  Rudi , come  Primo  Uomo  del  Conjìgtio 
di  Mare  di  tutta  la  Sicilia  , e i Governatori  delle  Isole  di  Di - 
dimh  , Kefiah  , Sronkol , ed  Althamra  devono  ejere  soggetti  all" 

Emir  di  Zanidah  . Alt’ incontro  poi  l’ Emir  di  Malta,  di  Mar- 
set  Allah  , di  Tanklah  , e lo  /lejfo  Grande  Kadì  devono  formar 
il  conto  di  tutto  ciò  , che  avranno  ordinato  ai  Governatori  di 
quelle  Isole , e di  tutto  quello  , che  gli  Emiri , e il  Grande  Ka. 
dì  avranno  esatto  dai  Governatori  di  quelle  Isole  , e debbono 
presentarlo  al  Grande  Muf  tì  come  al  Primo  Uomo  del  Configlio 
di  Terra  di  tutta  la  Sicilia , e quindi  il  Grande  Muftì  darà  con- 
to dì  tutto  a me  in  presenta  del  Conìglio  di  Terra , come  an- 
cora darà  conto  di  tutto  quello , che  gli  abbiano  scritto  gli  E- 
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miri , e di  quanto  gli  abbia  riferito  il  Grande  Radi  per  tuttt 
ciò  , che  appartiene  a quelle  Isole  ad  ejfi  soggette  , e con  que- 
Pa  9rai^aZl0nt  di  cote  tutto  onderà  bene  . Dico  alla  sua  Gratin 
Bop  ho  lm ■ de%7,a  , che  mi  sono  mojfo  ad  ordinare  , che  quanto  fi  e/Irac _ 
ftratoie . gagt  [s0[e  vicine  .alla  Sicilia  dov&jfe  pagare  il  io.  per  ioo.  di 
Dogana  , perché  fi  fa  effrazione  di  molta  roba  da  quelle , e la 
comprano  i Pisani  per  venderla  in  altri  paefi  . Con  qùefìa  nuo- 
va impo/ì l'ione  gli  abitanti  delle  Isole  non  soffrono  aggravio  , 
perchè  tutto  ciò  , che  s’  introdurrà  in  quelle  Isole  fi  comprerà  a 
migliore  mercato  del  solito , giacché  quelle  derrate  non  pagano 
Dogana  nell'  ing refio  , onde  risulta  , che  le  Dogane  sono  sola- 
mente a danno  dei  Pisani  , o di  quella  gente  , che  vuole  efirar- 
re  merci  tan.'ie  da  quelle  Isole  , la  quale  effrazione  dalle  Isole 
diventa  per  così  dire  necejjdria , perchè  se  vogliono  provederse - 
ne  da  oltre  /arti  , viene  ad  efii  lontano  , e perciò  di  maggiora 
spesa  per  li  lunghi  viaggi  , che  dovranno  fare  . Cesi  gli  abi- 
tanti di  quelle  Isole  non  hanno  timore  , che  per  causa  delle  Do- 
gane vendano  te  loro  mercaUtn-ffe  meno  del  sdito  , o che  quelle 
reti  ino  in vendute  . Di  fatti  gli  abitanti  delie  Isof  sono  contenti 
che  ciò  licfi  fatto  , perchè  e (fi  continueranno  a vendere  uqti  /ìeffi 
prezzi  di  prima  , e compreranno  ciò  , che  va  in  quelle  Isole  meno 
di  quello  , che  lo  comprovano  prima  (i).  Dico  alla  sua  Gran- 
dezze » che  quando  vedrò  ciò , che  frutteranno  te  Dogane  im/  o- 
fi  e in  quelle  ìsole , penso  desinare  qud  danaro  per  formare  tan- 
ti ho  fomenti  facendo  di  quefìa  maniera.  In  quell’  Isola , che* 
darà  cella  Dogano  di  frutto  tanto  da  /otere  mantenere  sei  ha- 
fii/nenti  , io  Pe  manderò  sei  , in  fatila  , che  frutterà  di  pii 

se 


(i  H nofìrrt  rcenrmìfln  Arrho  s’  imperino  in  operazioni  rcahrn.tr  , nelle  qua* 

ti  la  sola  eottiylh-fta  d'  ingegno  non  è sànpre  fitura  guida. 
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se  ne  manderanno  ancora  degli  altri  ; e in  quella  che  darà  mi- 
nor lucro  fi  manderanno  meno  bafiimenti  . lo  lascerò  nelle  fieffe  — 1 

Isole  quei  bafiimenti , che  serviranno  per  difesa  , e darò  ardi-  A' 
ne  ai  Governatori  di  quelle  , che  doveffero  in  ogni  anno  farti  Al  Aafif 
partire  per  tentare  di  fare  qualche  preda  . Credo  , che  le  mie - 
risoluzioni  fiano  utili,  lo  de  fiderò  molto  sapere  , in  che  fiato  mir' Alma- 
filano  te  guerre , che  la  sua  Grandezza  ha  in  Aleppo  , giacché  'rufl,8‘ 
in  Palermo  fi  dicono  tante  notizie  (1).  Dopo  ciò  non  ho  al- 
tro da  dire , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  allcu 

Sua  Gì  unrtryrfrr  . o mi  XnttoSCrìVO  COSÌ’. 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aaba  r.:  i.—\  a:  n.-„  v > 

mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , servo  , e fi- 
glio duella  Grandezza  del  Chalifa , ed  E mir  Almumenin . Ime- 
dina  di  Balirmu  li  12.  del  mese  di  Sciahaban  381.  di  Mao- 
metto . 

A di  3.  del  mese  di  Mars  382.  fi  mandò  in  Susa  un  ba- 
ttimento con  una  lettera  per  l’Emir  di  Rakad,  nella  quale- 
fi  scriffe  cosi  : 

Al  u Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai  , e ti 
dice  la  m ia  Grandezza . o Emir  Alchaffaz  , che  infieme  con  que, 

Jta  lettera  dovrai  ricevere  tre  caffè  suggellate  col  mio  nome , 
dentro  le  quali  sono  300,000.  Zarmahbub  , che  consegnerai  al 
Grande  Muftì  in  presenza  della  gente  del  Configlio  di  Rakad  , 
acciò  egli  poi  vada  a diCtribuirli  tra  i parenti  della  mia  Gran- 
dezze - e faccia  come  fi  ha  fatto  per  lo  paffato  . La  mia  Gran- 
dezza ti  dice , o Emir  Aicfiaffaz , che  non  ha  altro  da  aggiun- 
gere , ti  saluta  , e fi  segna  così  : Abu 


(1)  SI  consulti  quanto  riferisce  ì.lmaiiaoi  V anno  $81.  e quanto  fi  riporterà 
in  apre(Jo  nell'anno  $82.  . ••  „ 

Tornili. PJ.  * A a 
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Aiu.  Alfatuh  Jusef  ben  AabJ  Allah , per  bontà  di  Dìo  , fi- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  ami - 

A.  di  c rìjìo  ] medino  di  Balie mu.  li  3.  de/  /n«e  di  Mars  j3z.  di  Mao- 

994* 

lo/iiio  Un  metto  . 

gtnuvrt.  j^ej  giorno  jm  del  mese  di  Mars  382.  abbiamo  ricevuto 
una  lettera  da  Katine  , In  cui  era  scritto  cosi: 

Ab  a Alfatuh  Jusef  ben  Aobd  Allah,  per  bontà  di  Dio  , fi- 
rn/V  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , t*  Emir  Santa  Ben* 
Aulì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande q- 
qa  , e le  dice , che  la  gente  , la  quale  ha  armato  i baiti™*'*1  * 
e le  scelandie  per  far  venire  net1-  ^utà  di  Ratine  delle  merco  tan- 
qie  da  fuori  Sicilia  , deaererebbe  di  mandarli  in  quefto  anno  in 
corso  per  tentare  di  -far  qualche  preda  . lo  ho  rispo/to  , che  non 
fi  poteva  da  me  ciò  permettere  , se  prima  non  uve  fi  gli  ordini 
dalla  sua  Gronderà  , con  dire , che  la  sua  Grandeqqa  aveva* 
solo  dato  libertà  di  poter  armare  basimenti , e scelandie  per  por- 
tare da  fuori  delle  mercatante  in  Sicilia  r o per  mandarle  fuori 
da  fiatine  , e non  per  altro  oggetto  . EjJì  mi  hanno  rappresentato , 
che  ora  non  hanno  , che  portare  in  fiatine  da  fuori  Sicilia  , effen • 
dovi  in  fiatine  affai  roba  da  vendere  , ed  io /limai  dire , che*, 
quando  la  sua  Grandezza  permettejfe  loro  di  mandare  i bafti- 
m e n ti , e le  scelandie  in  corse  , e portaffero  delle  prede , fi  do- 
vrebbe pagare  la  Dogana  della  roba  , che  avrebbero  predato  ; 
perché  se  la  sua  Grandeqqa  ti  ha  fatto  franchi  dalle  Dogane 
per  le  merratanqie , che  fi  comprano  fuori  Sicilia  , nello  intro- 
durle in  fiatine  , non  è lo  Jtefo  riguardo  alle  prede  , perchè  quei 
J te  seno  un  guadagno  per  ejjt , e debe  parteciparne  In  sua  Gron- 
derà . Efji  mi  hanno  rispo/to , che  pagheranno  tutto  quello  , 
che  voglia  la  sua  Grandezza  , purché  ad  efji  fi  permetta  di  po- 
ter mondare  in  corso  i ba/limenti  loro  , e le  scelandie  . lo  mq 
sono  rifinito  a dine , che  ne  avrei  scritto  alla  sua  Grandezza  , 

ed 


Digitized  by  Google 

i 


\ I ' 

ARABO  - SICILIANO.  'ÌS7 

ed  aspetterei  quello  , che  sarebbe  per  ordinarmi . Eglino  cotl. 
grande  anpetà  attendono  la  rispojla  di  quanto  /limerà  la  sua 
Gronderà  ; e non  avendo  altro  da  dire , con  la  mia  faccia  per  A-  Arabica 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  : AL  Aafz 

L‘  Emir  Sama  ben  Aalì , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran  biUahCha • 
de^a  di  Abu  A/fatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chi  ir  di  Si-1^' 
cilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilid . Città  di  Kaline  li  2.  del  me.  numi» . 
se  di  Mars  3 Si.  di  Maometto. 

Nel  giorno  8.  del  mese  di  Mars  382.  fi  scrifle  in  Kaline 
come  fiegne  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta , e ti  dicela 
mia  Gì  onderà  , c Emir  Sama  ben  Aalì  , di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera , scritta  ai  2.  del  mese  di  Mars  382.,  nella  quale 
ha  letto , che  i padroni  dei  baftimenti , e delle  scelandie  voglia- 
no spedirle  in  corso  . La  mia  Grande?^ a viene  a permetterlo  , 
cella  condizione  però  , che  di  tutto  quello  , che  porteranno  dì 
preda  , dovejjero  pagare  alla  mia  Grandezza  il  io.  per  100.  ed  t 
e te  il  2.  per  100.  , e quando  non  fi  contentino  di  queflo  peso , 
non  vuole  la  mia  Grandezza  , che  fia  lecito  mandare  in  corso  i 
loro  baftimenti , 0 scelandie , quando  però  Jiano  contenti  potran. 
no  partire  dal  giorno  , che  leggerai  quejìa  lettera  . Non  ha  che 
filtro  dire  , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Abu  Aìjatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E* 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore . 
li  ned  ina  diBalirmu  il  dì  8.  del  mese  di  Mars  382.  di  Maometto. 

A di  19.  del  mese  di  Mars  ci  giunse  lettera  da  Katine  co- 
me fiegue  : » . 

Abu  Atfctuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio.  E. 
mir  Chlir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Sama  ben* 

Aalì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della * sua  Grande 

A a a V* 
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7, a , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  sua  lettera , nella  quale  ho 
mm  ni  i ■ letto  li  suoi  ordini , e appena  lettili  feci  cercare  coloro  , che  vo~ 

A.diCrì/io gliono  mandare  in  corso  i loro  'bollimenti  , e scelandie  , i qua. 
hajtlfoi m.  Il  subito  vennero  in  casa  mia  , e quando  furono  raddunaù  les . 

^erutore  si  la  lettera  della  sua  Grondarla , e tutti  hanno  ris/oflo  ejjere 
contenti  di  pagare  come  mi  ha  ordinato  nella  sua  lettera  , scritta 
il  dì  8.  del  mese  di  Mars  382.  , e perchè  li  bu/timenii  , e le  sce. 
latidie  erano  pronte  a partire  , e non  mancava  altro  . . • 

. . appetta  che  fi  le  [fé  quella  lettera  an - 

darono  via  di  casa  mia  , e fecero  partire  i bufìimenti , e le  sce- 
landie . In  quel  giorno  dunque  sono  partiti  16.  bollimenti , e 22. 
scelandie  bene  armate , e partirono  infieme  avendo  formato  socie- 
tà, e convenuto  che  tutto  ciò  che  prenderanno  , sarà  diviso  tra 
li  mercatanti  (f)  . Dico  alla  sua  Gronderà  , ohe  li  magagni  < 

sono  già  terminati  , e per  1 8.  salme  di  fru- 

mento per  ognuno  all’  armo  , e non  in  danaro  . Il  porto  in  me. 
no  di  un  anno  sarà  già  terminato  , ed  è venuto  affai  bello. 

Non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le 
piani  , e mi  sottoscrivo  : 

V Emir  Sama  ben  Aalì  . . . * 

Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sici- 
lia . Città  di  fiatine  li  i\.  del  mese  di  Mars  382.  di  Mao- 
metto . 

A di  6.  del  mese  di  Scianai  (Aprile)  382.  fece  ritorno 
il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Susa  ai  3*  del  mese  di 

Mars, 


(1)  Si  tenqano  presenti  quefit  scorrerie  di  armatori  privati  per  ispieqnre  1' 
optradone  fatta  dai  pellegrini  Normanni  , riportata  da  Leone  Ojtientt 
Cbronicon  lib.  9,  iap.  17.  apud  C»ruSo  Bibliotli.  Sicol.  iom.  1.  tot,  77.  i qua. 
li  trovandofi  in  Salerno  difesero  i Salernitani  , e li  liberarono  dogli  Ara. 
tu'  Siciliani , che  vennero  , come  altre  volte  a minacciare  ofiUità  te  non 
• fi  redùnejfero  con  una  contribuzione  . ' ' 
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Mars  , e port*  la  lettera  seguente  : 

Alni  Al  fa  tufi  I use f bea  AabJ  Allah , per  bontà  di  Dio , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , l’  Emir  Alchaffaz;  con  j89 
la  fronte  per  terra  fa  sapere  alla  sua  GranJer^a  di  avere  rice - Ai  Aap\ 
vuto  la  lettera  , che  pii  scnjfe  ai  3.  del  mese  di  Mars  301.  . j,yr,  t e£j  g. 
e infieme  con  quella  ejfiergli  / late  presentate  le  tre  caffè  sugel-  mir  Ah  un- 
iate col  nome  della  sua  Grande^^a  , dentro  te  quali  avendo  tro-  "lcnlll‘ 
vaio  li  300,000.  Zarmahbub  li  ho  consegnato  al  Grande  Muftì 
in  presenta  di  tutti  del  Coniglio  di  RakaJ  , affinchè  faccia  di 
quel  danaro  ciò  , che  fi  ha  fatto  per  lo  paffuto . Non  ho  altro 
da  dire  ; con  la  fronte  per  terra  saluto  affai  la  sua  Grande 
7{a  , e mi  sottoscrivo  così  : 

4 V Ernir  Alchn  fa^  , per  bontà  di  Dio , servo  della  Gron- 
derà di  Abu  Alfaluh  Jusef  ben  A ibd  AUah  E Air  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . hnedina  di  Rakad  li  22.  del 
mese  di  Mars  382.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  13.  del  mese  di  Sciaual  giunse  una  lettera 
da  Sarkusah  , nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e dette  Isole  vicine , l’  Emir  Abrahlm.  ben 
Giaahfar  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran - 
iera  * e te  dice,  che  nel  giorno  8.  del  mese  di  Sciaual  384. 
è venuta  da  Malta  una  scelandia , sopra  la  quale  erano  io. 
Musulmani  della  gente  ricca,  che  abita  in  Malta  con  38.  ma- 
rinari . Eglino  portarono  con  se  le  loro  mogli  , e f figli . Dico 
dunque  alla  sua  Gronderà , che  appena  arrivò  in  Sarkusah 
quella  scelandia , la  gente  , che  sbarcò  , venne  in  casa  mia  , e in 
presentai fi  a me  fi  misero  a piangere  come  figliuoli,  lo  dìfifi  cosi: 

Sentite  , 0 fratelli  miei , cosa  vi  è accaduta , che  piangete  a 
quefto  modo?  Ed  efji  risposero  così  : Senti,  o Emir,  quel  ca. 
oc  di  Alcharsc  bea  Aauf  scriile  ali'  lmperaaore  di  Stanimi , 

di. 
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dicendogli  , che  se  gli  averte  dato  600,000.  Zarmahbub  I® 
avrebbe  fatto  padrone  di  Malta.  Quell*  Imperatore  in  sentire 
A ^94?  ° c*ie  scrict0  lllle*  cane  di  Emir,  mandò  subito  un*  ar- 
Bdjiholm  mata  di  52.  battimenti  tutti,  grotti,  e portarono  sopra  tanto 
1 watere.  numero  di  gente  , che  può  dirli , che  gli  uomini  vi  erano  co- 
me formiche  ; dopo  • : . . di  quell’  armata  sbarcò  , ed 
andò  in  Città  a parlare  con  quel  cane  di  Emir  . Colui  gli 
consegnò  tutto  . . -,  . • . . fta  togliendo  ai  Musul- 
mani quelle  terre,  che  psrtedevano  , • e le  concede  a coloro, 
che  vennero  sopra  1*  armata . Ha  dato  all*  Emir  quel  danaro, 
che  mandò  1*  Imperatore  , e gli  ha  ancora  artegnato  quantità 
di  terre  , e colui  ha  solamente  perduto  il  comando  dell’  Isola, 
Tettando  ih  governo  in  mano  del  Generale  ....  tolto  tut- 
te le  terre,  che  pofledevamo,  ci  lasciò  solo  quel  poco  di  dar 
naro , che  avevamo,  e l’abbiamo  portato  con  noi.  Un  Musiti, 
mano  come  noi  non  solo  ha  impoverito  tanti  Musulmani , per 
dare  tutto  ai  nortri  nemici  , ma  ha  tradito  il  noftro  Etnir  • 
Chbir  . Quando  io  intefi  que/la  relazione  mi  venne  un  tremo- 
re per  tutta  la  perso  ìa  , dicendo  tra  me , quell'  Emir  è uri* 
vero  cane  : fi  ha  dato  ai  nofri  nemici , ed  ha  proccurato  ad  e(Ji 
un  comodo  così  grande  da  potere  inquietare  la  Sicilia  . . , 

, . . . ribellato  con  fjrfi  egli  padrone  di  quella  Isola  . Poi 

dijjì : Septite,  o fratelli  miei,  la  gente  nemica  fi  é impadro- 
nita dell'  Isola  di  Aaudesc  ? Ed  ejfi  risposero  non  saperlo  , ma. 
che  certamente  credevano  , che  /’  abbiano  occupato  . lo  allora — 
ho  detto  : Sentire , 0 fratelli  miei , non  vi  perdere  di  animo  , 
pregate  Dio  , che  tutto  fi  rimetterà  in  ordine  . Ho  incaricato 
cl  mio  Muftì  di  proccurare  le  case  per  abitazione  di  co/ioro , ed 
ho  soggiunto  , che  se  hanno  . ...  la  dimandajfero  , che 

10  gliela  avrei  fornito  . Li  ho  confortato  quanto  ho  potuto , e 

11  licenziai , e li  mandai  dal  Muftì , acciò  con  lui  trovaffert 

do- 
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doxfe  editare  . Dico  alla  sua  Gronderà , che  ta  squadra  di  SarJ 
kusah  era  pronta  a partire , come  in  ogni  anno , e diedi  ordì.  — — ■— 
ne  , che  non  parttfje  se  prima  nm  abbia  rispo/ta  a quella  let-  A ^rabico 
ter  a , e non  p a ijlrutto  di  ciò  , che  penfi  di  fare  la  sua  Gran - ai 
de^rta  per  discacciare  da  Malta  l'  armata  nemica  , prima  chi blLUlh  c,“** 
faccia  qualche  irruzione  nella  Sicilia.  Se  ....  . . . Ilfe  P*- 
f//r  /o  vada  a comandare  l'  armata  , che  de (lina  all'impresa  , r neiun.A 
io  mi  offerisco  di  andarvi  , e cercare  di  potere  aver  in  ma- 
nti quel  cane  di  Emir,  eh'  è fiato  traditore  delta  no /Ira  Nazione 
e degli  fiabtlimenti  di  no/ira  legge  . Non  ho  altro  da  dire  ; con 
la  mia  fronte  per  terra  bacio  te  mani  della  sua  Gronderà  » e 
mi  soscrivo  così  : 

L Emir  Abrahim  ben  Giaahfar , per  bontà  di  Dio , servo 
della  Gronderà  di  Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah , Ernie 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia.  Città  di  Sar~ 
kusah  li  9.  del  mese  di  Sciaual  382.  di  Maometto  . 

A di  iq.  del  mese  di  Sciaual  382,  Q mandò  iti  Marse6 
Aliali  la  seguente  lettera: 

Abu  A’fatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  T per  bontà  di  Dio . E- 
rtiir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , li  saluta  , e ti  dice 
ta  mìa  Gronderà,  0 Emir  Muffa fà  ben  Ahmed , che  quando 
ta  squadra  non  fi  a partita , dovrai  fare  cjie  subito  parta  per  an • 
dure  in  Sarkusah , con  ordine  al  primo  Capitano  della  squadra 
di  Mar  set  Allah  , che  doveffe  fare  tutto  ciò  , che  sarà  per  dir- 
gli /’  Emir  di  Sarkusah  ; nella  intelligenza  , che  la  squadra  deb- 
ba effere  bene  armata  di  gente , fac.ndovene  imbarcate  quanto 
più  se  ne  può  r e che  fià  di  gente  valorosa . Ti  dice  dunque  la 
uva  Grandezza,  0 Emir,  che  tutto  debba  effere  fatto  senza  di- 
laz  one , e non  avendo  che  soggiungere  ti  saluta  » e fi  segna, 
oasi  : 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E. 

mir 
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mir  Chbir  c li  Sicilia  > c delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Sigrto- 

S.  ” re.  Ime  dina  di  Balirmu  li  14.  del  mese  di  Sciaual  382.  di  Mao.' 

MCriJÌO 

Bafiio  im-  A di  23.  del  mese  di  Sciaual  382.  abbiamo  mandatolo 

periture . Sarkusah  una  lettera  , nella  qtiale  fi  scritte  così  : 

Ab u Alfaluh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , Zs- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  ajjai , ti  ba- 
cìa la  fronte  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , a F.mtr  Abrahim 
Len  Giaahfar , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  ai  9. 
del  mese  di  Sciaual  382.  , nella  quale  ha  letto  ciò  , che  ha  fat- 
to quel  cane  dell’  Emir  di  Malta  . La  mia  Gronderà  ha  fatto 
leggere  la  tua  lettera  in  Configlio , e fu  risoluto  , che  la  squa* 
dra  di  Marset  Allah  dovejfe  venire  in  Sarkusah  per  unirji  a. 
cotefta  . La  mia  Grandezza  da  Balirmu  manda  ancora  20.  ha - 
pimenti , e ao.  scelandie  comandate  dall’  Emir  dell ’ armata  , il 
quale  ti  darà  quepa  lettera  , e fi  ha  detto  a quell'  Emir  tutto 
ciò , che  dovrà  fare  , e tu  dovrai  somminiprargti  tutto  quello  , 
che  domanderà  . La  mia  Grandezza  non  ha  mandato  te  per 
Emir  , per  non  mettere  in  rischio  la  tua  vita,  perchè  certa- 
mente fi  farà  molto  sangue  col  la  gente  di  Bafilio  in  Malta  . La 
mia  Grandezza  ti  dice  , 0 Emir  , che  doveffi  far  imbarcare  so- 
pra la  squadra  di  Sarkusah  gente  affai , e che  fia  di  valore  . 
La  mia  Gronderà  approva  luto  quello  , che  hai  fatto  come 
hai  riferito  nella  tua  lettera  , e non  avendo  altro  da  dire , ti 
saluta  affai  , ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  così  : ' 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re . /medino  di  Balirmu  li  23.  del  mese  di  Sciaual  382.  di 
Maometto  . 

A di  24.  del  mese  di  Sciaual  382.  fi  mandò  in  Mesrà 
un  battimento  con  lettera  per  V Emir  Almumemn  , nella  qua- 
le li  ditte  cosi  : Al 
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Al  Aa^ìr,  Bìllah  , lode  a Dio  unico  , Chalifa  , td  Emir  Al. 
enumeri tn  , Ala  Aifatuh  fusef  ben  Aabd  Aitah  Emir  Chbir  di  ■■ 

Sicilia  , e delie  Isole  vicine  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le.  A'  Af^c9 
munì  delta  sua  Gronderà  , e le  dice  , che  nel  giorno  13.  del  ai  Aajty 
mese  di  Sctaual  382.  ebbi  lettera  da  Sarkusah  dei  9.  dellq  Jiet-^dalita^ 
so  Sctaual , mandatami  dall'  Emir  Abrahun  ben  Giaahfar  , «a—  mi>  Almu> 
cui  mi  scnqfe , che  l'  Emir  di  Malta  aveva  mandato  una  lette- 
ra  a Baftlio  Imperatore  , dice'. dagli , J?  <y/z  600,000. 

Zarmahbub  , t’  Emir  di  quell'  Isola  gli  avrebbe  consegnato  Mal- 
ta sen^u  far  querra  . Baftlio  in  rispo  la  alla  le’tera  di  quell’  E • 
tnir  mandò  un’  armata  in  Malta  , s’  impadtonl  di  quell’  Iso- 
la , e non  sò  se  li  600,000.  7.armihbub  fio  no  /iati 'dati  all’  E. 
mir . Il  General-’  d di’  armata  di  Bifido  avendo  tolto  ai  Musul- 
mani abitanti  in  qu-it  Isola  tutte  te  terre  , le  divise  tra  coloro  , 
che  vennero  colla  sua  armata  , ed  ha  così  impoverito  tutti  li 
Musulmani , che  abitano  in  Malta  . lo  ho  saputo  que/io  fatto  , 
perchè  ef/cndo  partiti  molti  da  Malta  colle  loro  fimiqhe  onda  • 
rono  in  Senkusuh , e ' riferirono  tutto  /’  occorso  alt  Emir  ben i-. 

Gì auh far  , Quando  io  lej/i  la.  lettera  feci  subito  prepare  2C.  ba- 
Jìimenti  , e 20.  scelandie  , e li  mandai  in  Sarlaisah  per  unirfi 
alla  squadra  di  quella  marina  , ed  inficine  se  ri  fi  all’  Emir  di 
Market  Allah  , che  mandale  sollecitamente  la  sua  squadra  ùu* 

Sarkusah  , perchè  poi , quando  foffero  unite  ivi,  dovejjero  anda- 
re a ripigliare  l' Isola  di  Mdlta  » ed  ho  raccomandato  all'  Emir 
deli'  cimata , che  sarebbe  di  mia  somma  allegrezza  se  poteffe 
avere  nette  sue  mani  /’  Emir  di  quell’  Isola  , e min  darmelo  vi- 
vo in  Balirmu  , per  fargli  vedere  cosa  saprà  fare  a qu  l cane  . 

Bifido  però  non  fi  ha  condotto  con  giudizio  in  que/to  . Come , 
appena  un  Emir  gli  scrive  voler/i  dare  a lui  , egli  manda  su. 
bilo  /’  armata  ? Qualche  volta  potrebbe  re/iare  burlato  , e giuri 
la  t ’ armato  , ove  è chiamata  da  un  qualche  Emir  , trovare  es- 
7 om.llLP.l,  • Bb  59- 
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sere  fiato  un  inganno  ,.e  rejtar  rovinala  intieramente  . Io  sii  dì 
— 1 — " quefio  fiò  pensando  alla  maniera  come  burlare  /’  armata  , che 
A.diCrìflo  - • Maltam  jqon  hQ  al(r0  da  dire  t con  ia  mia  faccia  per 
9<H*  J ....  .1 

Vajitiolm-  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  ? 

perorar*.  Aha  A(fatuh  jusef  ben' Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , ser. 

vo  , e figlio  della  Grandezza  dell'  Emir  Almurnenin . Imedina  d* 
Balirmu  li  24.  del  mese  di  Sciaual  382.  di  Maometto. 

A di  25.  del  mese  di  Sciaual  382.  H mandò  in  Sarku- 
tali  la  seguente  lettera  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , ti  bacia  la 
fronte  , e ti  dice  , 0 Abrahim  ben  Giaahfar  , che  quando  giun- 
gerà co/il  la.  squadra  di  Mar  set  Allah  , e i bajìimenti  , e le 
scelandie  , che  la  mia  Gronderà  fece  partire  da  Balirmu , e- 
saranno  tutti  uniti  con  la  squadra  di  Sarkusah  in  cotejìo  por- 
to , non  dovrai  farli  partire  subito  per  Malta  , giacché  ha  ma. 
tato  penfiere  la  mia  Gronderà  , ma  fi  dovranno  spedire  quan- 
do ti  fi  manderà  a dire  o da  mr,  0 dall'  Emir  di  Marset  Al- 
lah , 0 da  quel  di  Gir genti  . L'  armata  intanto  deve  effere  pron- 
ta a partire  subito  , che  avrai  l'  avviso  sen$a  perdere  un'  ora 
di  tempo , e quando  fia  partita  ne  darai  to/io  avviso  alla - 
mia  Grandezza . Quefta  mia  lettera  la  farai  leggere  all'  Eqtir 
dell'  armata , e gli  dirai.,  che  la  mia  Gronderà  non  gli  ha - 
scritto  , perchè  non  sà  ancora  , eh' egli  fia  arrivato  in  Sarkusah  - 
La  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti  per  ora , ti  bacia  la 
fronte  , e fi  segna  così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben-  Aabd  Allah  , per~bontà’di  Dio  , E- 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia , tuo  Signo- 
re „ Imedina  di  Balirmu  li  25.  del  mese  di  Sciaual  382.  di  Mao- 
metto , 

Nello  XlelTa  giorno  *5.  del  mese  di  Sciaual  prima  di  tra. 

moa- 
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montare  il  sole  abbiamo  spedito  in  Ghufiraft  una  scelandia. 
con  .lettera  per  quel  Governatore  , a cui  fi  scriffe  cosi  : <— — é 

At'u  Alfatuh  Justf  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Di» , E.  A.  Arabico 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  » ti  saluta  affai,  e ti 
dice  la  mia  Gronderà,  o Governatore  ben  Almudaa  , che  tu  biUahCha. 
sai  come  nell'Isola  di  Malta  vi  fia  un'armata  nemica , chia-  UJfr 
mata  dall' Emir  di  quell'  l^ola  , il  quale  per  danaro  l'  ha  dato  menili , 
in  potere  dei  no/iri  nemici  . Ora  la  mia  Gronderà  \a  pensata 
il  modo  come  ripigliar  quell'isola , e diftruggere  l'armata  ne- 
mica , sen^a  danno  della  no/ira  gente . Ti  dice  dunque  la  micL- 
Grande^a  , che  ora  è tempo  di  far  moftra  del  tuo  valore  , e 
giudizio:  perciò  ti  ordina , che  dopo  di  avere  ricevuto  quefta  lette - 
ra  , dovrjjì  scriverne  due  altre  , e mandarle  in  Malta  , non  con  * 
la  scelanJia  , che  ti  porta  que/ta , ma  con  altra  barcha  , o sce . 
landia  , che  fia  di  Ghufirah  , e delle  due  lettere  dovrai  diriger- 
ne una  ali  Emir  Aichursc  ben  Aauf , e scrivere  i altra  al  Ge- 
nerale deli  armata  di  Bafilio  . A que/ii  dovrai  dire , che  tu  no * 
vuoi  fare  più  soqgetto  alla  mia  Gronderà  , ma  che  vuoi  da- 
re a lui  i Isola  di  Ghufirah  , perchè  sei  dispiaciuto  della  mia « 
Gronderà , e che  non  vuoi  danaro  , ma  solo  quelle  terre  , che 
ti  tolse  la  mia  Gronderà  , e lo  fteffo  scriverai  ali  Emir  Al- 
charsc  ben  Aauf.  Dopo  che  avrai  mandato  quelle  lettere  ne  da- 
rai avviso  alla  mia  Grandezza  , che  ti  manderà  un  esercito  di 
20,000.  uomini  , che  dovrai  comandare  tu  fìeffo  , acciò  quando 
verrà  , n manderà  una  porzione  della  sua  annata  il  Generale. 
di  Baflio  per  impadronii  fi  di  Ghufirah  , dovejji  far.  trucidare  tut' 
ti  quelli  nemici  se/i^a  lasciar  pur  uno  vivo  . Tu  non  dovrai  co. 
municàre  ad  alcuno  quejla  lettera  , nè  far  penetrare  quello  K 
che  ti  ha  scritto  la  mia  Gronderà  , perchè  semmai  fi  risapes- 
se non  potrebbe  que/la  trama  riuscire  . Se  tu.  farai  le  cose  coni' 
giudizio  i la  mia  Grande ^ ti  figgerà  subito  Emir  di  qualche 

Bb  2 par - 
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parte , e non  ti  lascerà  più  Governatore  in  Ghnfi'ah  . Non  ha* 
la  mia  Gronderà  altro  da  dirti  per  ora  , ti  salata  ojjai , e fi 
segua  cosi  : 

Abu  Al  fatali  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e i:lie  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  òiguo- 


re  . line  dina  di  tìuUnnu  li  2j.  del  mese  di  Sciattai  38^.  ut  Mao- 
metto . 


A di  5.  del  mese  di  Edilkadan  382.  tornò  in  Balirinu 
la  scelandia  , die  avevamo  mandato  in  Gliutirali  ai  25-  del  ine* 
se  di  Sciattai  3^2.,  e ci  recò  lettera  del  Governatore  di  quel^ 
la  , come  fiegue  ; • r 

Abu  Alfaiuh  Jusef  ben  A-bd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
■mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isola  vicine  , il  Guverniio'e  Aulì 
ben  Almulaa  con  la  faccia  f*er  terra  bacia  le  mini  della  sua* 
Grandezza  , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  della  su  l* 
Gronderà  dei  23.  del  mese  di  Si  ialini  382  . , / teda  quale  ho 
letto  quanto  vi  era  scritto  , e subito  ho  Jor, irato  le  due  Lettere  t 
delle  quali  mi  trutta  , e mi  sono  mojicuto  avanti  la  gente  ts- 
sere  a, fai  dispiaciuto  deUn  sua  Grandetti  , e sollecitamente. _ 
avendo  fatto  armare  una  barca , consegnai  le  (tue  lettere  a I Ca- 
pi trino  di  quella  dicendogli  e Và  in  Malia,  c consegnerai  lineile 
Ut  ere  una  all’  Emir  , e 1’  al'ia  al  Generale  di  Balilio  , e drai  , 
«Le  io  voglio  effere  soggetto  aBafilio  , e non  ali’  Era  r Chbir,  e 
son  pronio  a far  quello  , che  ha  fatto  1*  E nir  di  Malia  . ( >ue/to 
mio  parlare  fi  fatto  al  mattino  , e al  mutino  flejfo  feci  parti- 
re la.  barca  per  Virila , e poi  la  stra  ho  speliti  la  se  eia  udì  a , 
Clami  mandò  La  sua  Gronderà,  consegnando  a!  Capii  ano  que- 
fia  le t 'era  nascc/h,  niente  da  tutti  gli  altri  p *r  portarla  alla  sua 
Gronderà  , e h feci  partire  di  notfe , perché  la  pente  non  sa- 
pejfe  come  fo'Je  andatala  partenza  eli  q te'1 1 scelmUa . il  mo- 
tivo di  ejermi  mofirato  dispiaciuto  della  sua  Grandma  è fla- 


to 
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to  per  far  credere  tatto  diversi  nave  Jt  quella  ? che  mi  ha  scrit- 
to la  sua  ‘Jsa  ideila  , e allontanare  così  ogni  sospetta.  Ora  di-  — — ^ 
co,  che  la  sia  Grandezza  dovrà  sol  ecttatn  : ite  mandare  la  gen.  A- A i>ko 
te  , come  mi  ha  scritta,  per  trottar  ni  ii  ordine,  lo  non  ho  al-  4^  ^ a 
tro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  Le  inaiti , e bìtlah  Chi- 
ni sottoscrivo  cosi  : • L‘t“  ’ f ^ 

Il  Governatore  Aulì  bei,  Al  nxfai , per  bontà  di  Dio * setm  meniti* 
vo  delta  Gronderà  di  A!>u  Alfatuh  J.i.ef  bai  Aabl  Allah  E- 
mtr  Chbtr  di  Sicilia  , e delle  Isole  v.cme . Ghujira.li  il  1.  del  me- 
se di  Edilkadm  i#z.  di  M tomento, 

Nclo  lidio  giorno  5.  del  mese  di  Edilkadan  382.  G mai- 
dò  lettera  al  Governatore  dj  Gomitali  , a cai'acrilTe  cosi: 

A 'u  Atfatuh  Jusef  ben  A.bl  All  Ji  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbdr  di»  Sicilia  , ti  saluta  afvi  , e ti  dice  la  mia  Gran « 
tle7,/fa , 0 Governatore  Adì  bei  Ainulaa  , di  avere  ricevuto  bt 


tua  Intera  , s ruta  ai  t.  del  mese  di  Edilkadan  382.  nella  q ta- 
le da  mìa  Grandetta  h 1 detto  tutto  quello , ckd  hai  fatto  , a te- 
nore di  'quanto  hai  scritto  , e fra  ora  hai  fatto  latto  con  giudi- 
zio affai  granfe  , e fi  amara  la  mia  Grandetta  , ch‘  cosi  con- 
trinerà  questo  off  ire  . Intanto  la  mia  Gronderà  ti  dice  , r/z-_ 
que ita  lettera  ti  sarà  consegnati  dal  Sakla^i  , il  quale  sarà  sij- 
getto  a te.  Con  ejo  li  mandino  20,000.  uomini , e quan  lo  fut 
sbarcata  la  geme  rimanderai  in  B.tlirm  i tutti  li  ha  li  ne  iti  ,p  r- 
chì  quando  fìano  per  arrivare  qn  Hi  Jet  nemici  , par  imva  Irò  ùrfi 
<di  Ghufìr.ih  , potrebbero  non  avvicinar  fi  quinto  ve /•  ferì  i miri 
ba fi mentì  , e la  trama  vnler'bbe  a vuoto.  La  mia  Grande/fi u. 
ti  dice  di  tenere  due  barche  /yronte  , acciocché  in  compiere  i 
baffi  menti  nemici  sub to  potè jji  spelarne  uni  in  Mars.t  -ili  ah  , 
e V altra  in  Gì  argenta  con  incarico  di  dire  agli  E ntri  di  quelle 
■Città  , che  avvisa  fero  subito  alt'  Emir  di  Sarkusah  di  f ire  pir- 
tire  l' annoda  per  Malia  , e dai  pana  in  cui  leggerai  qi-ii 

iti- 
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lettera  , qualunque  baft intento  , scelandia  , o barca ■ che  fi  trovi 
p^ì— ■ cofiì  , 0 degli  abitanti  di  Ghufirah  , 0 de  Pisani , 0 di  altri  che 
AM  Cripto  j.0jj-a  ejjere  , non  dovrai  farli  partire  fin  a tanto  , che  non „ 
Bajnio  'lm-  giungano  i nemici  in  Ghufirah  , acciò  eglino  non  pofjan « ave- 
foratore.  \e  akuna  notila  di  quello  , che  fu Jì  apparecchiato  in  Ghufi- 
rah La  mia  Gronderà  non  ti  dice  niente  del  modo , co- 
me avrai  a di/lruggere  lu  gente  nemica  , che  y.-rrà  in  Ghufi- 
rah , ma  lascia  tutto  alla  tua  sagaeitd  , r terrai  sempre  presen- 
te , che  la  mia  Gronderà  ti  eleggerà  Emir , sempre  che  'farai  le 
cose  con  giudizio  . Non  ha  altro  da  dire,  ti  saluta  affai,  e fi 

SeSm Abu  Alfatuh  f use f ben  Aobd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia , tuo  Signo- 
re . 1 medino  di  Batirmu  li  del  mese  dì  Edilkadan  ?8a.  di 

Maometto  .* 

A dì  6.  del  mese  di-  Edilkadan  33*.  fi  scnflero  due- 
lettere  una  all’ Emir  di  Marset  Allah,  e l’altra  aU'Emir  jìi 

Giargenta . 

La  prima  diceva  Cosi  : 

• Ala  Alfutuh  Josef  ben  AM  Allah  , per  bontà  d,  D,o , E- 
m!r  Chbir  di  Sicilia  . c delle  lede  vicine , le  solala  affai  , t te 
• Cmndezza  o Emir  Mu/iafa  ben  Ahmed  , che- 
Tndo  il  Governale  decisola  di  Ghufirah  manderà  a dirti  di 
Tre  alcuna' cosa,  in  quel  momento  fteffo  dovrai  eseguire  tutto 
Lello  che  quel  Governatore  ti  avviserà..  La  mia  Grande ??<*-• 
non  ha  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  affai  , e fi  segna  A*». 
Ahu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  fontà  di  Dio  , E , 

re  . Ime  dina  di  Ballanti  li  6 del  mese  m 

per  r Emir  di  -Girrgrnt,  dtcev»  cori; 
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Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai  , e ti  ^5255 
. dice  la  mia  Gronderà  . o Bmir  Aabd  Alsumiaa  , che  quando  A' ArabK* 
il  Governatore  dell"  Isola  di  Ghufirah  ti  manderà  a dire  qualche  41* 
cosa , subito  sen/ta  perdita  di  tempo  dovrai  fare  tutto  quello  , bittah  elia- 
che ti  scriverà  quel  Governatore.  Non  ha  tamia  Gronderà  al-  ^ 
tro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : meain . 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , E • 
mir  Chbir  di.  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore. 

Imedina  di  Balirmu  li  6.  del  mese  di  Edilkadan  382,  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  8.  del  mese  di  Edilkadan  382.  venne  in  Pa. 

* lirmu  il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Mesra  ai  12. 
del  mese  di  Sciahaban  382.,  e portò  lettera  del  Chalifa, 
nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Al  Aa?ti%  Billah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  Emir  Al- 
mumenin  ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fronte  , e ti  dice  la  mia 
Gronderà  , 0 Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera > 
scritta  ai  12.  del  mese  di  Sciahaban  282.,  nella  quale  la  pi ia 
Gronderà  ha  letto  tutto  quello  , che  hai  fatto  come  hai  scrit- 
to nella  tua  lettera  . La  mia  Gronderà  t’  ha  fatto  leggere  in 
Conjtglio  , e li  Configlieli  hanno  detto  , che  per  una  parte  hai 
moftrato  delC  attività  in  fare  tante  cose , che  hai  ordinalo  , ma 
d‘  altra  parte  hai  operato  affai  male  in  fare  tante  novità  ad  un 
tempo  fieffo  . Nelle  operazioni  di  quefta  sorte  nbn  Jì  deve  aver 
fretta  , tanto  più  che  fi  tratta  tT  impofi-fioni  sopra  i popoli , co- 
te che  fi  devono  fare  a poco  a poco,  e con  somma  dolcezza, 
perchè  li  popoli  fi  poffono  annojare . Ti  dite  dunque  , che  le  cose 
le  dovejfi  fare  piano  piano , e non  tutte  a una  volta  , perchè  se 
ora  ti  è andato  tutto  bene  , forse  che  un  altra  volta  ti  riu- 
scì- 
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A.  di  Crijic 


W* 

BnJU'o  lui 

(orraiure. 


scirà  male  , e perderai  in  un  / unto  tutto  quella , che  hai  fat- 
to finora  . La  mia  .Gronderà  lefje  Delia  tua  lettera  , che  dejide— 
ri  s./ere  in  quale  fiato  fieno  le  guerre.  La  mio  Gronderà  ti 
dice  , o tn  ir  Udir  , che  vunno  multo  mele  , giacché  il  IVat-ir 
di  Ahu  Al  Fadcyet  nelle  vicinante  di  Ahppo  fece  voltar  faccia 
all  b tu  ir  Manjubekin  con  tulio  l'esercito , dopo  di  avergli  uc- 
ciso quutitità  della  sua  gente . I Greci  però  sono  la  causa , 
che  Aleppo  non  fu  preso  da  Manj'ulehin  , perchè  i Greci  fi  unirò, 
no  con  L ulu  l Va/, ir  di  Abu  Al  Fcdayel , e perciò  il  nóftro  eser. 
cito  fu  capretto,  a voltar  faccia  CO»  Fu  saprai,  o Emir  Chbir 
che  nell ' anno  scorso  vi  fu  un  terremoto  in  Damasco  molto  vio- 
lento, a tal  segno  , che  romnarono  mille  e sedici  case  (a):  or 
confiderà  quanta  gente  fin  re/lata  morta  , ma  Dio  così  vuole 
e bisogna  avere  pafemfi  . In  fine  la  mia  Gronderà  non  ha  al. 
tro  ca  dirli  , ti  saluta  , e fi  segna  rosi  : 

Al  Aitfiy,  Bil/ah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  Emir  AL 
mumeriin  tuo  Sonore  , e padre  , Dm  dina  di  Mesra  li  5.  de I mese 
di  Sciaual  382.  di  Maometto.  ^ 


(0  Già  dì  sopra  a fnglio  iS*.  fi  ha  parlato  della  guerra  fatta  in  Altpp  > 
da  -Al  Ai  ora  ne  continua  il  racconto  Elmncino  . Azizu?  . . . CjulTit 
Mangbubclónt.)  & Pucibu»  . . . m ad  Halcbum  revertcìemur , & diligenriflì.ne  id 
obliderent  , donec  co  poiirentur-,  U«de  re.erfi  sani.  & subuiicrunr  ad  id  tre*. 
ileciui  iiuoses  ...  Ai  scri|  (h  Luluof  ad  Rcgcm'  Romani  rum  suppeiias  ab  co 

1 peters  6t  ,sdbarl»M  euro  ad  »LX<l*utn  libi  (eiftndum  , & depellcndos  a se 

pnes  ) se  intcr  alia  dio  bai  H debutti  erte  velìibulinn  Regioni*  Rt, man. mira  , il» 
lo>|iie  c pio  , banc  'pioniie  capiain  elle  . Venir  iiai(ue  Rumano  um  Rcx  cuin  ia- 
runici’s  cnpiis  . & Marghuliekinns  deserto  Hilcbo  fugit  . Cuna  autem  Rex  Ho- 
manctum  pervaaillct  ad  urbem  . eaiil  Luiuus  *unn  cuin  Abnlfadaijio  Saiddudnu- 
ia  ei  divieni , hcnuitin  ei  cxhibet  ni , «bc  afierentcs  res  pulclml  , & egregia* 
rjuairplunmas  . Hinc  disediit  Roman  rum  Rtx  cnm  copiis  mi*  EmiflTam  , caia» 
«jiie  cei  it  Se  diripuit  . . . Manghubtk  nus  auiim  Dux  cxcrcitus  eoa» 

etili  Uaroaseuna  , ibit|ue  li  munivi!  .lihnnun  an.  389.  / Pìjb. 

(C)  Anno  381.  oruis  eli  Damasci  rerremutus  inagrus  die  17  Mi  barrami , ita  ut 
ibidem  uurutrent  ad  mille  d.  umilia , & lub  rumi*  eoium  multi  mortales  pa« 
tireui , Elmacin.  fot.  #53.  tf  954. 
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A di  15.  del  mese  di  Edilkadan  382.  ritornarono  in  Ba- 
lirmu  li  battimenti,  che  avevamo  mandato  in  Gkulìrah  con  1' 
esercito  ai  5.  del  mese  di  Edilkadan  382.-,  i quali  ci  reca- 
rono lettera  del  Governatore  di  quell’  Isola , in  cui  era  scrit- 
to cosi  ; 

Abu  A! fot  uh  fusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chine  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , il  Governatore  Aulì 
ben  Almudaa  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua _ 
Grandezza  , e le  dice , che  nel  giorno  1 o.  del  mese  di  Edilka- 
dan 382.  giunsero  i bollimenti , che  mandò  la  sua  Gronderà 

coi  20,000.  uomini  . In  avere  quefìa  nuova  scefi  io  fiejfo  alla 

marina  , e parlai  al  primo  Capitano  , che  mi  ha  consegnato  la 
lettera  , che  la  sua  Grande7,7,a  mi  ha  mandato  con  lui  , ed  a - 
vendola  io  letto  subito  diedi  .ordine  , che  sbarc afferò  li  20,000. 
uomini , e quefti  già  erano  a terra  poco  dopo  tramontanto  il  so, 
le  . Quando  ho  veduto  sbarcata  tutta  la  gente  , e le  ^rovvi filo- 
ni t ordinai  ni  primo  Capitano  1 che  dovejffe  subito  tornare  in. 
Balirniu  con  lutti  li  baflimenti . Dico  alla  sua  Gronderà , che 
gli  abitanti  di  Chufirah  in  vedere  tutta  quella  gente , che  man - 
dò  la  sua  Grandetta  ne  ebbero  molta  paura , ed  io  diffi  , che* 
non  temejffero  niente  , che  tutto  fi  faceva  per  il  loro  bene  , e per 

liberarli  dalle  mani  dei  nemici  , che  devono  venire  a prendere 

Chufirah  , ed  ejjì  in  sentire  il  mio  parlare  fi  rallegrarono  . Quan- 
do farà  giorno  comincierò  a prepararmi  , e a prendere  le  mie 
misure  con  il  Saklabi , che  mi  ha  mandato  la  sua  Grandezza . 
Quefìa  lettera  le  sarà  consegnata  dal  primo  Ccpitano  dei  bafii- 
menti , che  ha  mandato  la  sua  Grandezza  in  Chufirah . Intan- 
to non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio 
le  mani  . e mi  sottoscrivo  così  ; 

Il  Governatore  Aalì  ben  Al  muda  a , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . 
Tom.IU.PJ,  Cc  Chu- 


A.  Arabie » 
j8a. 

Al  Aa-jif 

filiali  dia- 
li fa  , ed  E- 
mir  Alma, 
minia. 
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G ha  [ir ah  li  io,  del  mese  eli  Edilkadan  382.  di  Maometto  . 

, A di.!*3,  del  mese  di  EdiUiadui»  382.  ci  giunse  daMar- 

Ar<i4i'r</‘°‘teti  Alla»  la  lettera,  che.  Gegue  : 

B^uaUnir  - j.  Abu  Aliatali  Jasef  ben  Aahd  Allah , per  bjntà  di  Dio,  E- 
yewtai*  mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emìr  Ma  da  fi  beri 
' /itine d con  la  faCcia  per-  terra  bacia  le  mani  delta  suj  Gran, 
de^/fi  , e le  dice  di  ave  fé  ricevuto  di  giorno  8.  del  uieie  di  Ehi • 

• kadun  la  lettera  della  sua  Grandezza  , scritta  ai  6 deUo  /iejo 
hdiikudan  282.  , nella  quale  lejji  gli  ordini  delti  sua  Grandez- 
za , che  dove jji  fare  tutto  quello  , che  mi  ovejfe  suggerito  il  Go- 
vernatore di  Ghujìrah  . Venne  poco  prima  di  tramontare  il  so- 
le da  Ghufiraà,  unti  barca  spedita  dal  Governatore  di  quell’  Isola 
con  una  lettera  , in  cui  ji  diceva  ; che  subito  avefii  dovuto  av- 
visare C Emir  di  Sarkusah  , perchè,  faccia  partire  l’  armata  per 
quella  parte  , che  egli  sa  . Io  in  quella  Jieffa  notte  spedii  due 
• uomini  a ^cavallo  in  Sarkusah  con  lettera-  per  /’  Emir  di  quella 
Città,  dicendogli , che  facejfe  al  pià  pre/io,  che  fi  può , partire 
l'  armata  per  quei  luoghi , che  egli  sa  , ed  ora  al  far  del  gior. 
no  scrivo  quefta  lettera  per  Ba/irmu  alla  sua  Grandezza  , per 
farle  sapere  di  aver  eseguito  i suoi  ordini  in  qudlo  , che  mi 
scrifie  il  Governatore  di  Ghu/ìrah  . lo  non  ho  altro  da  dire  ; con 
la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  ■>  <- 
mi . sottoscrivo  così;  •• 

L'  Emir  Mufiafà  ben  Ahmed  , per  bontà  di  Dìo  , servo  del’ 
la  Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia . Città  di  Marset  Allah 
li  22.  del  mese  di  EJilkadan  382.  di  Maometti» . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Almohar  ( Giugno)  3 re.  ci 
giunse  una  lettera  da  G'mlìrah  , mandataci  dal  Governatore 
di  quella  : in  ella  G diceva  quel , che  fiegue  : 

Abu.  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 

: . ,c.  “ mir 
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mir  Chlir  di  Sitìlia , e delle  Isole  vicine  , il  Governatore  Aalì  « 
ben  A/mudad  con  la  j accia  per  terrà  bacia  le  mani  della  sua-  — — r\ 
Grandezza , e le  dice  , che  al  far  del  giorno  ài.  r/c7  mese  di  ^'^g^*** 
Edilkadan  382.  conparvero  in  motta  dittonga  , che  appena  fi  Al  Aajìf 
difiinguevano  , 24.  bafiimenti  , r'A*  y?  vano  per  Ghufirah  . 

Quando  mi  ufiìcurai , che  erano  i bafiimenti  nemici , mandai  uria-,rur  AUnu- 
lettera  all’  Ernie  di  Marset  Allah,  a cui  scrifii  di  dare  subito  "un*n  • 
avviso  all’  Emir , di  Sa rk usali  , acciò  facejje  partire  l’  arma t cu 
stn>,a  perdita  di  tempo  pei  quel  luogo  , che  egli  sà  , e poggiunfi 
alt’  Emir  di  Marset  Allah  , che  la  barca  da  me  spedita  non  do- 
vefi'e  farla  partire  da  Marset  Allah  , se  prima  non  lo  scrive  (fi  io. 
lo  precedentemente  in  poca  diftan^a  dalla  marina  di  Ghufirah' 
aveva  fatto  formare  una  picciota  altera  di  terra  , e di  pietre 
quanto  peti  (fé  ccpnre  tutta  la  gente  Musulmana  , in  maniera  i 
che  non  potejje.'  effere  scoverta  da  coltro  , che  fofierà  sopra  le. i 
nòvi.  In  dij  incuerji  dunque  i bafiimenti  nemici , feci  partire  la 
barca  per  Murset  Allah  , e feci  mettere  dietro  quetfà"  piccola 
altera  di  pietre  , e di  terra  , che  fi  era  fatta  per  nasconder  fi 
agli  cechi  dei  r.em.ci  , quella  gente,  che  mi' aveva  mandatola' 
sua  Grandezza  . Un  ora  prima  di  tramontare  il  sole  quei  bafìi- 
menti  nemici  erano  ac  '0 fi  a ti  alla  terra  , ed  io  andai  subito  ru 
trovare  il  Primo  Capitano  , che  mi  diede  la  lettera  del  Suo  Ge- 
nerale , che  io  acchiuda,  perché  la  sua  Grandezza  la  legga  i. 

Mentre  che  io  /lava  parlando  con  quiilo,  vedo  comparire  f Emir 
di  Malia  Al  hot  se'  ben  Aanf,  il -quale  abbracciandomi'  di  fife  co- 
sì : Senti , o fratello,  10  non  ho  rispofio  alla  tua  letrera.mJt 
venni  io  fttrfio  in  persona  per  darti  «juto,  e liberarci  dalie- 
mani  di  qiiel  cane  di  Emir  Chbir  , e tu  prefio  vedrai  quan- 
to bene  ’Sbfh  per  forti  Ba l'ilio  per  quefto  ;*  che  hai  operàio, 
giacché  il  Generale  gli  ha  scritto-,  che  l’Isola  di  Ghnfirall 
non  sai à più  soggetta  all’  Emir  Chbir  , ma  riconoscerà  lui.  lo 
■ » C c 2 gli 
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gli  rispofi  : Senti , 0 Emir  , sarà  tutto  quello  r che  Dio  vor- 
ri.  Al  primo  Capitano  di  fi  cosi  ; Senti  , 0 Capitano  , ora  è 
^"*994 necefi'ario*,  clie  noi  prendiamo  le  noftre  misure  prima  di  fare 
BajiUo  ìm • sbarcare  la  gente  tua  , acciò  gli  abitanti  non  fi  insospettiffe- 
peratorc . m/  rispose  : Senti , 0 Governatore  , io  farò  tutto  quel- 

lo, che  tu  mi  dirai  di  lare,  lo  di fi  allora  : Senti  , 0 Capi- 
tano, tu  dovrai  fare  sbarcare  la  tua  g ente  dopo  tramontato 
il  sole  , senza  far  rumore  . Ed  egli  ri  spose  , che  andava  be- 
ne . lo  soggiunjì  cosi : Senti,  0 Capitano  , io  per  ora  vado  in 
casa  mia  per  aspettarti  ivi  dopo  tramontato  il  sole.  Egli  al- 
lora mi  difje  : Vorrei  venire  con  te  , e d io  rispofi  : Tu  puoi 
bene  venire  , ma  poi  dovrai  dar  ordine  , che  dopo  tramonta- 
to il  sole  dovette  sbarcare  la  tua  gente  . Egli  rispose:  Senti, 
q Governatore*,  quella  è cosa  da  niente  , perchè  ordinerò  da 
ora,  che  quando  tramonterà  il  sole  sbarchi  la  gente  - Ed  io 
di  fi , che  così  era  buono  . Il  primo  Capitano  dunque  diede  or- 
dine a tutti  li  basimenti , che  dopo  il  tramontar  del  sole  doves- 
se sbarcare  tutta  la  gente  , e poi  mi  dijfe  : Andiamo  in  casa 

tua  , 0 Governatore  . L'  Emir  di  Malta  mi  di  [fé , che  voleva 
ancora  eqli  venire  , perchè  il  mare  non  l'  aveva  fatto  niente  dor. 
mire  nel  viaggio  , che  avevano  fatto  , ed  e fendo  afai  fracco 
aveva  bisogno  di  prontamente  riposar f . lo-  rispofi  : Tu  , 0 Emir, 
potrai  fare  tutto  quello  , che  vuoi  . Ed  egli  prese  in  buona - 
parte  que/ie  mie  parole  . Mi  mifi  dunque  a cavallo , ed  - aveva 
ancora  con  me  altri  sei  uomini  a cavallo  , ne  feci  scendere  due, 
r calvacareno  il  primo  Capitano  , e /’  Emir  di  Malta  , e c' 
incamminammo  • Quando  hi  gente  non  ci  poteva  piit  scoprire-, 
dalla  manna  , avendo  voltato  froda,  io  feci  segno  alli  miei  uo- 
mini , che  arre  fi  a fero  , e lega  fero  (Ir  et  lo  l * Emir  , e il  primo 
Capitano , ma  che  non  li  ammaqqafero . Quelli  sei  uomini  dun- 
gue  li  legarono  . Allorché  l'  ‘ Emir  di  Malta  , e il  primo  Capi » 

ta- 
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terno  fi  videro  legati , fi  misero  a gridare  , dicen  do  , * che  io  ora 

un  traditore , ed  io  rispo/i  : Sono  traditore  di  voi , ma  fedele 

al  mio  Emir  Clibir  . hi  ordinai  a quei  sei  uomini  , che  aves - 5Sa 

sero  a portarli  nel  ca/lello  , dove  io  abito  , e che  li  chiudejfero,  Al  Aetjif 

. „ „ ..  /r  . ..  r . ,, bitlahCha • 

e vi  facejjero  guardia,  accio  non  avejjero  a scioglier^  , antiche  (jya  ^ ed  £. 

mettejfero  loro  i ferri  ai  piedi  . Ordinai  però  , che  se  quelli  vo-  *dr  Almi w 
lejfero  dormire,  li  faceffero  riposare  bene  , e se  v oleifero  man- 
giare , som  ninifiraffero  tutto  seu/ta  far  loro  mancar  niente.  Do- 
po che  li  mi  fi  in  via  , andai  dove  erano  scolta  la  gente  man- 
data dalla  sua  Grandezza,  e ne  separai  2,400.  uomini  ,ed  or- 
dinai , che  quanto  noi  a fativi  no  i a e mici , ejfi  non  fi  umife- 
ro con  noi , mi  che  fi  divi  defeco  a cento  a cento,  e sopra  o- 
gni  ba dimenio  dovejfero  salire  100.  uomini  per  impadronirsene.  • 
Dunque  tramontato  il  sole  i nemici  sbarcarono  , e fi  misero  in 
cammino  verso  la  Città  . Quando  ejfi  furono  in  vicinanza  tu 
quel  luogo , dove  eravamo  noi  nascofìi  , con  impeto  grande  C 
abbiamo  attaccato  . / nemici  allora  ebbero  timore  afai  grande  , 
perchè  colti  all'  i-npensata  , e fi  diedero  a fuggire  verso  la  ma- 
rina . Noi  1’  inseguimmo  , e nel  tempo  , che  noi  andavamo  , e 
che  giungemmo  alla  marina,  li  2,400.  uomini  dei  noli  ri , che 
avevamo  separato  dai  20,000.  già  erano  padroni  dei  basi- 
menti , .tanto  che  arrivati  i nemici  alla  marina  non  trovarono 
le  barche  per  andare  sopra  i basimenti  , pofto  che  la  no/i  rea- 
gente le  aveva  preso  , onde  fi  diedero  a fuggire  per  dentro  ter- 
ra , e fu  quella  notte  paffuta  in  un  travaglio  a' Jai  grande. 

Al  fare  de!  giorno  22.  del  mese  di  Edilkadan  feci  riposare  li 
nofiri  fino  al  mezzogiorno  , e allora  fattili  svegliare  , feci  dar  lo- 
ro da  mangiare  il  meglio  , che  fi  potè , e poi  separando  5,000. 
nomini  a 200.  per  banda  , li  di'ìnbuii  per  twta  /’  Isola  , affinchè 
andofero  a cercare  quei  nemici,  che  erano  fuggiti  per  dentro 
terra  , con  ordine  di  non  doverli  ammalare  , ma  portarli  vi- 
vi 
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vi  nelle  prigioni  della  Città  . Dopo  data  qnefta  dispofifiane  an • 
dai  sopra  i bufi  imeni  i , e girando  per  tutti  quelli  di  uno  in  uno 
ric^'efl  a^a  9en,e  » c',e  Vl  aveva  mandato  , se  avvero  trovato 
Bajnielm - molti  nemici  quando  vi  salirono  , ed  e fi  risposero  , che  ne  tro- 
ttatore. varono  p0Chi  t n quali  pacarono  a fi ! di  spada  . lo  ordinai  che 
dei  no/iri  ne  doveffe  scindere  una  metta  , e che  ne  re  lì  a fero 
ro.  per  ogni  bajii mento  . Lasciai  ancora  5,000.  uomini  alla  ma - 
rina  di  guardia  , e ccndu [fi  tutti  gli  altri  m Città , e li  feci  ac- 
campare per  riposarfi  . lo  mi  ritirai  in  casa  , e mi  pofì  a dor- 
mire , non  potendo  più  reggere  per  la  firaccheg^a  . Nel  giorno 
23.  del  mese  di  Edilkudan  3S2.  diedi  ordine  , che  fi  Jove/Tero 
raccogliere  tutti  ì morti  , e che  numeratifi  fodero  sepolti , inca- 
» ricando  il  Saklabi  di  guefìe  incombente  . Il  Saklabi  dopo  tra- 
montato il  sale  venne  in  mia  casa  a darmi  relazione  di  tutto 
ciò,  che  fi  era  fatto  , e dijfemi  , che  erano  fiati  sepolti  4,364. 
uomini  - di  quei  venuti  da  Multa  , e che  del  i uofiri  erano  mor- 
ti X13.  uomini,  lo  non  sono  andato  a trovare  l’  Ernie  di  Mal- 
ta , né  il  Primo  Capitono  per  non  espormi  a sentire  le  ingiu- 
rie, e villanie  , che  mi  avrebbero  detto  , ma  mandai  due  vol- 
te al  giorno  il  Saklabi  per  vedere  se  volejfero  alcuna  cosa  . Nel 
giorno  27.  del  mese  di  Edilkadan  382.  quei , che  aveva  man- 
dato in  cerca  dei  nemici  fuggiti  dentro  terra  , ritornarono  in— 
Città  , e portaro'io  528.  uomini  , ai  quali  feci  mettere  i ferri 
ai  piedi , e alle  mani  , e li  ho  fatto  imbarcare  . lo  non  li  ho 
fatto  ammalare  , perchè  parava  lo  fieffo  , che  scannare  tante 
galline  sen7,a  motivo  ; giacché  quella  gente  era  fiata  comartdata 
a venire  in  Ghufirah  , onde  parve  a me  , che  non  fi  doveffe  am- 
malare , ma  farla  solo  schiava  , e la  sua  Gronderà  non  do • 
vrebbe  effere  dispio  ciuf  a di  me  per  quefio  . Feci  ancora  imbar- 
care /’  Emir  di  Malta  , e il  Primo  Capitano  dei  bufiti  menti  di 
ficfilio  r Feci  inoltre  armare  di  g me  li  24.  bufiimenti  dei  nemp 
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e ne  ho  dito  il  coniali  ut  Sa'la'd  per  V’fùre  in  Bilir  nu , 


e fare  rallegrare.  la  sia  SrauJe/,rj  . Li  pi  le  Co  isej  lera.  q età  

lettera , e Lutto  quello,  che  è sopra  i baliime  >ti  scinovi , per-' 

eh  è ho  dato  ordine,  che  tu‘‘o  dove  le  portarli  olla  sui  Gran-  Al  Aayf 

A/  * tifi  0* 

deg/ta  , per  farne  quello  , che  fu  di  suo  piacimento  , ma  in  quel-  j'.1  * ^ 
li  credo  che  poco  vi  sarà  da  te  ter  conto  , per  e fere  t nemici  tan.  mi>  /H  au- 
ti miserabili.  Dico  aih  su  Gran  le  '^a , che  quegli  uomini  , che "uoia. 
mi  ha  mandato  , non  dovrebbe  ridila  nar’.i  da  Ghufirah  , perchè  i 
ne  mici  , che  sono  in  M ili  a suppongono  , che  l’  Isola  di  Ghufirah 


non  è più  delta  sua  Granitura  , ma  di  loro  aderenza,  ed  es- 
sendo andata  ivi  l’  arm  ita  dì  Sciita  , potrebbe,  accadere , che 
i nemici  mancando  loro  f or ^e  , fungano  da  Malta,  e vengano 
in  Ghufirah  nella  idea  di  U tir  fi  a loro  compagni  , e sebbene  tro- 
verebbero tutto  il  contrario  , pur  non  o tante  effi  lo  ignorano  , 
e giunti  qui  potrebbero  f ir  vio'en^a  . Avviso  alla  sua  Grande £- 
qa , che  gli  abitanti  di  Ghufirah  hanno  avuto  piacere  di  qudlo  , 
che  /l  è fatto  di  eferfi  di/lrutti  tanti  ne  nici . N ut  mi  rejla  al- 
tro se  non  di  aspettare  gli  ordini  della  sua  Grandezza  per  sa . 
pere  quel , che  debbo  fare  , e con  la  mia  faccia  per  terra  U 
bacio  le  mani  , e ini  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatole  Aulì  ben  Alnudaa,  per  bontà  di  Dio,  ser. 
vo  della  Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  A>bd  Allah,  E. 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  ..  Ghufirah  li  29.  del 
mese  di  Edilkadan  382.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  3.  del  mese  di  Almohar  382.  fi  mandò  io- 
Gliuffrah  una  scelandia  con  lettera  al  Governatore  di  quella, 
a cui  fi  scriffe  cosi  ; 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  , ti  saluta  affai  , e li 
dice  la  mia  Gronderà  , o Governatore  Aulì  ben  Alma  Iva  , che 
ai  2.  del  mese  di  Almohar  382.  arrivarono  in  Balirmu  li  24. 

ba- 
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basimenti , che  manda/ìi  da  Ghufrah  , e appena  giunti  sbarca* 
__  to  U Saldali  venne  a trovare  la  mia  Gronderà  per  come - 
A.dìCrìfio  gnarle  la  tua  lettera  de'  29.  del  mese  di  Edilkadan  , nella  qua • 
a Micini  k m‘a  Gronderà,  ha  letto  tutto  quello  , che  hai  fatto  con u 
Viratole,  tanto  giudizio  , e valore . Subito  convocò  la  mia  Gronderà  il 
Confi  gl  io  , e fece  leggere  la  tua  lettera  , e tutti  ebbero  molto 
piacere  in  sentire  tutto  quello  , che  hai  operato  . La  mia  Gron- 
derà ordinò  di  farp  sbarcare  quel  cane  di  Emir , e tutti  i prr 
gioni , che  hai  mondata  . La  mia  Grande?,?, a ti  dice  , che  hai 
fatto  bene  affai  a non  avere  fatto  amine?’, qare  gli  schiavi  , che 
hai  mandalo  . La  mia  Grande?, %a  torna  a mandarti  il  Saklabi , 
che  ti  darà  quefta  lettera  , e dovrai  trattenere  la  gente , che  la. 
mia  Gronderà  ti  aveva  m undato  , e ritenerla  fintante  , che  ti 
venga  notizia  di  ciò  , che  fiofi  fatto  in  Malta  , dovendo]!  avere 
noìi?,ia  tra  poco  . Quando  la  mia  Gronderà  avrà  nuova  di  es- 
sere fiata  presa  Molta  , ti  farà  subito  Emir  di  quella  Isola  , e 
quando  quella  non  fi  riacquifiafje  , ti  farà  Emir  di  altra  parte , 
onde  dovrai  da  ora  refìar  contento  . La  mia  Grande^?,  a ha  letto  la 
quantità  de' nemici  morti- , che  è fata  affai,  ed  ha  vi/io  quan- 
ti pochi  Musulmani  fiano  mancali,  de’  quali  se  non  sono  mor . 
ti  di  più  , fu  perchè  all'  impensata  s orpresero  i nemici  ; cosa- 
che  vuole  dir  molto  , perchè  i nemici  non  erano  preparati  ad 
efjere  afjaliti  all'  improvviso  , e forse  che  i Musulmani , i quali 
furono  amma?,/lati  non  sono  fati  uccift  dai  nemici , ma  dagli 
pejfi  Musulmani  ; perciocché  effendofi  combattuto  di  notte  , non 
fi  potevano  in  quella  oscurità  , e confusone  ben  diftinguere  le 
persone  : per  altro  i nemici  effe r- do  sbarcati  come  amici,  non* 
erano  apparecchiati  a comi-atteri  , e forse  non  combatterono  , on- 
de la  morte  dei  nofri  è ftuta  per  mano  degli  jieffì  Musulmani  a 
giudizio  delta  mia  Grande?,?, a . Quella  roba  , e quelle  proavi fio- 
fie , che  furono  irovate  sopra  i .24.  boflimer.ti , che  hai  man- 
da * 
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dato,  la  mia  Gronderà  ha  ordinato,  che  fi  diftribuiffe  ai  fi- 
gli , e alle  mogli  dei  Musulmani , che  morirono  in  quella  oc - f 

ccfione  . La  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dirti  , ti  saluta—  ^rabiea 
ajjaì  , e fi  segna  così  : . Al^Aa^ 

Abu  A/fatuh  Jusrf  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E-  biUah  e,'a' 
mir  Cbbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia,  tuo  Signo-  '/ih  nu- 

re  . hnedina  di  Batirmu  li  3.  del  mese  di  Almohar  382.  di  Mao-  mcnìn, 
metto , 

Nello  fteflo  giorno  3.  del  mese  di  Almoliar  382.  abbia- 
mo ricevuto  una  lettera  da  Sarkusah  , la  quale  diceva  così  : 

Abu  Al  fai  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Cbbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Abrahim  ben 
Giaahfur  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran - 
de^a,  e le  dice  , che  ai  25.  del  mese  di  Edilkadan  382.  mi 
giunse  una  lettera  da  Marset  Allah  del  dì  21.  dello  fiejfo  me- 
se di  Edilkadan  , mandatami  da  quell'  Emir , nella  quale  mi  ha 
scritto  di  dovere  far  partire  /’  armata  per  quel  luogo  , che  io 
sapeva  . Feci  subito  chiamare  /’  Emir  dell'  armata  , « a lui  ho 
fatto  leggere  quella  lettera  , ed  egli  andò  a preparare  tutto  , e 
ai  26.  prima  di  tramontare  il  sole  parti  da  Sarkusah  1‘  arma- 
ta per  Mi. Ita  . Non  sò  cosa  fiafi  fatta  , ma  in  averne  qualche 
nuova  subito  ne  darò  ragguaglio  alla  sua  Gronderà  . Per  ora 
non  ho  altro  da  dire , e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L'  Emir  Abrahim  ben  Giaahfar , per  bontà  di  Dio  , servo 
delta  Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Sarku- 
sah ti  26.  del  mese  di  Edilkadan  382.  di  Maometto  . 

A dì  25.  dei  mese  di  Almohar  382.  venne  da  Malta  uri 
baftiir.eiKo  , il  quale  ci  recò  una  lettera,  che  diceva  così: 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
Tom.lll.P.l,  D d mir  •' 
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mir  Chbir  di  Sicilia  , c delle  Isole  vicine  , l Salir  Aold  Alma - 
— gid  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Gronderà  , 
A.  dì  Cri  fio  e ie  foce  , che  nel  giorno  a 6.  del  mese  di  Edilkadan  partii  da 
Bofdio'lm-  Sarkusah  , e ai  29!  sul  fare  del  giorno  arrivai  in  Malta  , ed 
ficraiure.  entrai  con  tutta  l'  armata  in  quel  porto . Appena  entralo  mi  fe- 
ci padrone  di  quei  baftimenti  , che  ivi  trovai , senz,a  fare  sbar- 
car in  terra  la  mia  gente  ; fi  passò  cosi  quel  giorno  seri- 
ca fare  altro.  Nel  dì  1.  del  mese  di  Almohar  382-  allo  spun- 
tar del  giorno  vidi  venire  una  'barca  verso  il  bafiimento  , do- 
ve io  era  imbarcato  , ed  avvicinatafi  mi  fu  detto  effervi  uno  , 
che  voleva  parlarmi  : io  risprfi  di  farlo  salire  , e quejii  venuto 
sul  bafiimento  , e presentatojì  a me  , mi  baciò  le  mani , ed  io 
lo  salutai , e gli  chiefi  cosa  volejje  , ed  egli  mi  rispose  così  : 
Senti  , 0 mio  padrone , io  sono  mandato  dal  Generale  Abu- 
fìiilu  coll’  incarico  di  domandare  a qual  oggetto  tu  fii  venu- 
to con  una  armata  cosi  grande  . lo  dìfjì  : Senti , 0 uomo  dab» 
bene  , io  sono  venuto  con  1'  armata  in  Malta  per  ripigliar- 
la , e pattare  a fil  di  spada  tutti  quei  , che  mandò  Baiìlio  . 
Ed  egli  rispose  così  : Senti  , 0 Emir  , io  non  sono  di  coloro, 
che. mandò  Battilo,  ma  sono  di  Malta  , e tutti  li  miei  beni 
sono  in  Malta , onde  dovrai  prefiar  fede  a quello , che  io  ti 
dico . Se  tu  farai  tagliare  a pezzi  tutti  quei , che  ha  mandato 
Bafilio , non  farai  bene  , perché  il  Generale  non  vuole  com- 
battere con  te  , e se  tu  vuoi  Malta,  egli  te  la  cede;  giac- 
ché il  di  lui  Imperatore  non  ha  cosa  farne  di  Malta  , e man- 
dò 1‘  armata  , perchè  1’  Emir  glie  lo  ha  pregato , scrivendo- 
gli die  non  voleva  reftare  più  soggetto  all*  Emir  Chbir  . L’ 
Imperatore  è vero  , che  ha  mandato  subito  1’  armata  , ma  fu 
perchè  quell’  Emir  fi  sarebbe  dato  ad  un  altro  ; onde  se  tu 
darai  battaglia  morirà  gente  Musulmana  , e gente  Crifiia- 
ua  senza  alcuna  ragione  . Io  difji  così  : Senti , 0 uQmo  dab- 

ber 

• - -4» 


Digitized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO. 


0 I l. 


bene , fn  come  hai  nome  ? Ed  egli  dijje  , chiamarjì  B^ulu  ; 

CU  soggiunji  dunque ; Senti,  o Banlu  , io  voglio  dar  fede  , ed  ^ 
orecchio  alle  tue  parole  , Anderai  dunque  dove  il  tuo  Gene.  d. Arabie» 
rale , e gli  dirai,  che  scendefie  alla  marina,  e tratteremo  Ai^Aaz/f 
infieme  , e potrai  afiìcurarlo  , che  io  non  gli  farò  ingiuria,  ebìiiahCha. 

10  licenziai.  Scorse  due  ore  venne  alla  marina  il  Generale:  io1^'  f,d  E' 

. ....  . . . mie  Alma * 

in  averne  notila  sbarcai  in  terra  , e incontratici  ci  abbiamo  menili. 

salutato,  ed  egli  mi  diffe  così:  Senti,  o Emir , è venuto  in 

Città  quell’ uomo  , che  io  ti  aveva  mandato,  e mi  ha  riferito 

11  discorso , che  avete  fatto  . Il  mio  Imperatore  , di  Malta-, 
non  ha  cosa  farne  , onde  se  tu  la  vuoi  te  la  darò  di  buo- 
no a buono:  tutta  la  colpa  è dell’  Emir,  che  era  in  Malta, 
il  quale  per  danaro  ha  tradito  il  fuo  padrone  , L*  Imperatore 
ha  mandato  1’  armata  per  timore , che  quell’  Emir  nou  li  fos- 
se venduto  ad  altri . Per  altro  è vero  che  il  mio  Imperatore 
ha  mandato  1’  arinata  , ma  non  ha  dato  .li  600,000.  Zarmah- 
bub  , che  voleva  quell’  Emir  ; e fc  gli  abitanti  hanno  avuto 
qualche  maltrattamento  , ciò  fi  è fatto  a caufa  di  quell’ Emir, 
come  porrai  informarti,  se  tu  però  vuoi  combattere,  dimani 
fono  a tua  dispofizione  . lo  allora  dijjì  così:  Senti,  0 Gene- 
rale , il  tuo  parlare  è di  uomo  buono  affai  , onde  ti  dovrai 
ritirare  in  Città,  ed  io  mi  ritiro  sul  bafiimento , e quando  sa- 
rai in  Città,  raccoglierai  tutta  la  gente,  che  hai  condotto 
teco  , e la  farai  imbarcare  per  poi  partire  , ed  io  non  farò 
sbarcare  la  mia  gente  , se  prima  tu  non  sarai  partito  con  la 
gente  tua . Ci  baciammo  come  due  fratelli , e ci  dividemmo  . 

Rei  giorno  3.  dello  fteffo  mese  di  Almohar  scese  il  Generali 
con  la  sua  gente  alla  marina  , ed  io  gli  feci  reftituire  li  basi- 
menti, che  erano  28.  , sopra  i quali .$'  imbarcò  la  sua  gente  . 
lo  domandai  a quel  Generale  dove  fujfcro  gli  altri  bafiimen- 
ti  1 giacchi  per  quanto  fi  era  saputo  in  Balirmu  dovevano  es  • 
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Abu  Alfatuh  Jusef  ben  A.ibd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
inir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , e ti 
dice  la  mia  Grandezza,  o Aulì  ben  Alnudaa  , che  ti  manda* 
quefiu  lettera  con  il  Primo  Capitano  dei  bajiimemi  , che  vengo - Al  Aafif 
no  coftì  per  imbarcare  quella  gente  , che  la  mia  Gronderà  ti 
aveva  spedito,  per  farla  ora  trasportare  in  Balirmu  , e quan-  mìr  Alma, 
do  ciò  sarà  per  eseguirfi  , tu  dovrai  trattenere  un  battimento  per  ,nelliu' 
trasferirti  in  Malta , avendoti  la  mia  Gronderà  fatto  Emir  di 
quell’  Isola  . Il  Primo  Capitano  dei  b a /lime  n ti  ti  consegnerà  una 
borsa  di  pelle  , dentro  la  quale  troverai  l’  anello  da  metterti  in 
duo  come  Emir  di  Malta  , dove  quando  tu  giungerai  fi.  dovrà 
ordinare  all'  Emir  dell’  armata  , che  fi  ritiri  in  Balirmu  eoa, 
quella  , e gli  dirai,  che  la  mia  Gronderà  ha  di  già  ricevuto 
la  di  lui  lettera  , in  cui  scrijfe  come  fi  era  impadronito  di  Mal . 
ta  . Dopo  ciò  la  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dirti , ti  sa- 
luta affai  , e fi.  segna  così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio,  E - 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e -delle  Isole  vicine  a Sicilia,  tuo  Signo- 
re . Ime  dina  di  Balirmu  li  28.  del  mese  di  Al.nohar  382.  di 
Maometto  . 

A di  13.  del  mese  di  Almoharoan  £ Luglio)  382.  ci  fu 
recata  una  lettera  del  Clialifa  col  b.iftim;iito  , clie  tornò  da. 

Mesra  , e che  era  flato  jpeditoda  Balirmu  ai  24.  del  mese  di 
Sciattai  , e la  lettera  diceva  cosi  ; 

Al  Aafiz  Billah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  Emir  Al. 
marne nin  , ti  saluta  , ti  bacia  la  fronte , e ti  dice  la  mia  Gran. 
dc^7ta  , o Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Si - 
cilia  , e delle  Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scrit. 
ta  ai  24.  del  mese  di  Sciaual  392.  , nella  quale  la  mia  Gran - 
d'^a  ha  letto  ciò,  che  ha  fatto  l'  Emir  di  Malta.  La  mi  cu. 
Grandetta  subito  serica  frapporre  dimora  ha  mandato  una  tei* 
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B.filio  dunque  ti  fece  reftituire  l' Isola  di  Molta , perchè  non Li 
ha  cosa  fare  d'  un  Isola  tanta  diflante  , ma  se  metterà  piedi  in  ■— TS 
Sicilia  qualche  Generale  Greco  , ti  farà  sudare  a discacciamelo,  ^ ^rf^'ca 
onde  fattene  in  guardia  . Ti  avulsa  la  mia  Grandezza  acciò  ti  ni  Aafj 
serva  per  regola  , che  in  Baghdad  vi  fu  una  grande  r ilici  Ho  - 
ne , e la  mia  Grandezza  dubita  , che  il  popolo  abbia  ucciso  1‘  „u>’  4[ina. 
E ni  ir  el  Aaomra  (1)  . Pensa  tu  intanto  , 0 Bmir  Chbir , a non  menta, 
dar  motivo  al  popolo  di  Sicilia  : le  gabelle  che  hai  impofio , e 
le  tanta  novità  , che  fai  facendo , meritano  che  fi  rifletta  mol- 
to prima  di  eseguirle , per  non  disguftarti  col  popolo  , perchè  la 
mia  Grandezza  dubita  che  non  ti  succeda  ciò  , che  accadde  in 
Baghdad . La  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dirti  per  ora  , ti 
saluta  affai , ti  bacia  la  fronte , e fi  segna  così  : 

Al  Aafii  Billah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  Emir 
, Almumenin  , tuo  Signore,  e Padre.  I medino  di  Mesra  li  16. 
del  mese  di  Almohar  382.  di  Maometto . 

Nello  fìeflo  giorno  13.  del  mese  di  Almoharoan  382.  ab. 
biamo  ricevuto  una  lettera  da  GliuOrali , nella  quale  era  scrit' 
to  così  r 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Ej 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , l'  Errar  Aalì  ben  Al. 
muda  a con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
dezza , e le  dice  , che  nel  giorno  29.  del  mese  di  Almohar  due 
. ore  dopo  di  effèr  tramontato  il  sole  arrivarono  i bafiimenti  man. 

da- 


tti Anno  j8o.  tumul.oabinlur  praefiBia  Babeli  contri  BahioJJmhm  . .Beo  qu  d 
C )i,i  se  tomai , regnumque  «rbi.rio  Ibni  ’l  Mo.ll>mi  pesmittni  . ,Q  nm  sedino- 
nem  ut  jeBirer  B.lmoddiulah  . necefle  ci  eri.  . ut  ilium  hortnnem  comprctui- 
,]cret  . & milit'ibu*  traJeret  , in  quorum  minibus  ilts  perù.  . A u J 
mal.  Moslemici  edir.  Rtisk.  d.  anno  fot.  jto. 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


«I  6 

dati  dalla  sua  Gronderà  , e il  Primo  Capitano  di  quelli  venne 
»— ■ ?»  a trovarmi  , e a consegnarmi  la  lettera  della  sua  Gronderà  , 
A.di Crijio  scr;(ta  {-/  giorno  28.  del  mese  di  Almohar  382.  , e mi  diede ^ 
BajUìolm-  una  b°rsa  di  pelle  suggellata  , dentro  la  quale  ho  trovato  f 
per at ore . anello  , che  la  sua  Gronderà  mi  ha  mandato  come  Emir  di 
Malta  , cosa  eh'  è fiata  di  mia  consolazione  , e perciò  io  con  la 
faccia  per  terra  ringrazio  la  sua  Grandezza  di  avermi  eletto 
Emir  mi  Malta . Al  far  del  nuovo  giorno  diedi  ordine  al  Sa - 
ktabi  di  avvisare  alta  gente  , che  portò  seco  da  Balirmu  , che 
fi  prepar  affé  alla  partenza  per  ritornare  in  Ba/irnu  . lo  ho  con- 
segnato tutto  al  nuovo  Governatore , che  ha  mandato  la  sucui 
Grandezza  , e /’  ho  fatto  riconoscere  dagli  abitanti . Mi  sono  in. 
dotto  a ciò  , perchè  il  Primo  Capitano  mi  afiicurò  , che  quel 
tale  era  il  Governatore  , quantunque  la  sua  Grandezza  non  me  L' 
aveffe  scritto  nella  lettera  , che  mi  mandò  , onde  io  sopra  leu. 
parola  del  Primo  Capitano  gli  consegnai  tutto  , e lo  feci  rico- 
noscere dagli  abitanti  . Qaefia  mattina  parte  la  gente  con  il  Sa- 
klabi  per  Balirmu  , ed  io  quefia  sera  partirò  per  Multa . Dopo 
ciò  non  ho  altro  da  dirle  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Aulì  ben  Almudaa  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grandezza  di  Abu  A/fatuh  ] use f ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Città  di  Ghufirah  li  -ir.  del  me * 
se  di  Almcharcan  382.  di  Maometto  . 

A di  23.  del  mese  di  Almoharoan  382.  giunse  in  Ba~ 
lirrnu  da  Malta  1'  armata , la  quale  ci  recò  la  seguente  lette- 
ra cidi’  Emir  . 

Abu  Alfituh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , i Emir  Aulì  ben  Al- 
mudaa con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
flezza  » e ìe  dice  ; che  nel  giorno  11.  del  mese  di  Almoharoan 
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partii  da  Ghufirah  , come  aveva  avvisato  alla  sua  Grandes'^xd 
avanti  di  partire  da  quell’  Isola  , e nel  dì  14.  di  Almoharoan  — — 
arrivai  in  Malta.  Appetta  sbarcato  venne  a trovarmi  t Ernie  A.  Arabico 
dell'  armata  , e dopo  di  averci  baciato  come  fratelli  , ho  dato  l'  ai  a àf; 
ordine,  che  fi  prepara ffe*  a partire  , perchè  la  'sua  Gronderà  bìilah Cka- 
l’  aspettava  con  tutta  l’ armata  in  Balirmu  ; quindi  meffo  a ca- 
vallo  andai  in  Città  dal  Muftì  , e gli  mo/trai  il  mio  anello  di  menili, 
Emir  , egli  fi  rallegrò  a/fai  con  me  , e mi  fece  riconoscere  da' 
gli  alitanti , li  quali  r.e  mofirarono  allegrerà.  Il  Muftì  non  mi 
ha  consegnato  cosa  alcuna  , perchè  niente  vi  è conservato  a no - 
me  delta  sua  Grande/,/,a  , dopo  che  tutto  è fiato  preso  sen^ru 
saper  fi  da  chi  : ben  però  deve  saperlo  il  paffato  Emir . Quando 
ho  vi/io  , che  niente  vi  era , feci  chiudere  tutto  quello , cAc_ 
fi  trova  in  casa  dell'  Emir  paffato  , e li  figli , e la  moglie  d 
mandai  ad  abitare  in  altra  casa . Ora  mi  re  fa  ad  aspettare  gli 
ordini  della  sua  Gronderà  , e sentire  se  vuole,  che  io  faccia 
.diligente  sulla  rclq  , che  era  del  paffuto  Emir,  ovvero  refiitui- 
sca  le  chiavi  alti  figli , e moglie  , Io  non  pdjo  per  ora  avvisare 
cosa  alcuna  alla  stia  Grandeq/,a  , ma  quando  tra  giorni  sarò  in- 
formato le  scriverò  di  tutto  difintamente.  Dopo  ciò  non  ho  al- 
tro da  dire;,  con  la  faccia  per  terra  le  bàcio  le  mani,  e mi 
sottoscrivo  ci  sì: 

//  Emir  Aulì  ben  Almudaa  , per  bontà  di  Dio  , servo  deb 
la  Granitela  di  A!  u A fatali  Jusrfben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , Città  di  Malta  li  18. 
del  mese  di  Almoharoan  382.  di  Maometto  . 

A di  27.  del  mese  di  Almoharoan  382.  fi  mandò  in  Me- 
tra  un  battimento  con  lettera  per  il  Chalifa  , a cui  fi  scritte- 

così:  . • 

Al  Aa7,i7,  BiUah,  lode  a Dio  Unico  , Chalifa,  ed  Emir  Al- 
mumtnin,  Abu  Alfatuh  Jusefben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Si. 
lom.Ul.P.I.  E e , 
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cìlia , e delle  Isole  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacici  le  ma - 
———  ni  della  sua  Grandezza  , e le  dice  : 

Adì  Cripto  Primo»  Nel  giorno  13.  del  mese  di  Almoharoan  382.  mi 
EapZo'lm- giunse  la  lettera,  che  mi  scrijfe  la  sua  Grande ^a  ai  16.  del 
perone . incse  di  A t indiar  382.,  dentro  la  quale  ne  ho  trovato  due  ai- 
altre , una  , che  aveva  mandato  Bafilio  alla  sua  Gronderà  , e 
/’  altra  , che  aveva  mandato  f Emir  di  Malta  a B afillo  . 

Secondo . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  quando  mi  fu  re- 
cata la  sua  lettera  , io  era  padrone  dell ' Isola  di  Malta  , e de 
Ghujirah  . Imperciocché  io  per  potere  ripigliar  Multa  aveva  spe- 
dito una  lettera  al  Governatore  di  Ghu/ìra/i  , in  cui  gli  ordi- 
nai di  scrivere  al  Generale  di  Bjftlio  , che  egli  era  determina- 
to a far  quello  , che  aveva  fatto  V Emir  di  Malta  ; e che  non 
voleva  fare  più  soggetto  a me  , ma  a Bafilio  . Io  usai  quefij 
ajìuqia  , persuadendomi  , che  quando  il  Generale  di  Bufilo  a- 
ve'fe  ciò  letto  fi  sarebbe  determinato  a mandare  parte  della  sua 
gente  per  impadronirfi  ancora  di  Ghujirah  Quando  dunque  il 
Governatore  di  quell ' Isola  mi  fece  sapere  di  avere . già  scritto 
ut  Generate  di  Bafilio  , io  subito  mandai  in  Ghujirah  5.0,000. 
uomini  a quel  Governatore  , a cui  ordinai  , che  appena  joffe 
sbarcata  la  gente  di  Bafilio  , dovejfe  farla  poffare  a fil  di  spa- 
dp  , e di  fatti  così  fu  eseguito  . Imperciocché  il  Generate  di  Ba- 
Jitia  in  ricevere  la  lettera  dal  Governatore  di  Ghujirah , gli  spe- 
dì 24.  battimenti  con  quantità  di  gente  , e quel  Governatore  fi 
portò  veramente  da  uomo  affai  grande . lo  acciocché  la  sua- 
Gronderà  conosca  meglio  tutta  la  condotta  tenuta  da  quell'uo- 
mo , le  acchiudo  copia  della  lettera  , che  mi  mandò  il  Governa - 
• tare  dì  quell ' Isola  , in  cui  tninutamente  riferisce  tutto  ciò , che 
egli  jece  , e la  sua  G rendeva  avrà. piacere  a leggerla  , perchè 
offerverà  quanto  giudizio  abbia , quell'  uomo  . 

Terzo  . Io  frattanto  non  trascurai  di  mandare  nello  fieffo 

, tem- 
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tempo  in  Malta  /’  armata  per  ripigliare  quell'  Isola  , e /'  Emir 
se  ne  rese  padrone  , sen%a  che  fi  fofie  data  battaglia  col  Ge-  — 'I  -TB 
aerale  di  Bafilio . La  sua  Gronderà  potrà  vedere  tutto  ciò  , che  A-Ar^‘c9 
fece.  I'  Bmir  dell'  armata  per  ripigliarla  , dalla  copia  , che  dea-  Al  Aazij  1 

irò  di  quefia  troverà  della  lettera  , eh'  eqli  mi  mandò  , dal-  *!?,hC!tZm 
la  quale  conoscerà  , che  l'  Emir  fi  è condotto  ancora  con  giu  mir  Ahnu.* 
di  fio . Se  però  fefii  fiato  io  in  suo  luogo  , avrei  fatto  taglia-  menin- 
re  a peqfi  tutta  la  gente  di  Bafilio  , che  era  in  Malta  , co- 
me fi  fece  in  Ghufirah  . A quello  , che  Bafilio  ha  scritto  al- 
la sua  Gronderà  , non  deve  prefiar  fede  , giacché  non  doveva u 
eqli  fare  come  ha  fatto  , non  tjjendo  da  uomo  di  onore  tali  a- 
fioni . * 

Quarto  . La  lettera  mandatami  dalla  sua  Grandezza  la  feci 
leggere  in  Configlio  , come  ancora  la  lettera  , che  Bafilio  ha  scritto 
alla  sua  Gronderà  , per  mo/irare  , che  egli  non  aveva  malamente 
operato  nello  aver  mandato  in  Malta  la  sua  armata  ad  impadronii 
fi  di  quell'  Isola.  Quando  fi  le  fi  e quella  lettera  di  Bafilio  in  Confi I 
gito  , li  Config Iteri  fi  misero  a ridere  , e a scuoter  la  tefia , in  sen- 
tire, che  Bufilio  aveva  fatto  ciò  per  servi  fio,  e bene  dei  Musutma. 
ni , ed  hanno  confiderato  , che  se  Bafilio  ave  (fé  mandato  in  Malta 
/•  armata  per  bene  dei  Musulmani,  dubitando  , che  quell'  Emir  jì 
sarebbe  dato  a gualcii  altro , avrebbe  in  prima  scritto  a me  per 
sapere  se  io  avrei  graduo  , che  egli  facejfe  quel  , che  ha' fat- 
to , giacché  a me  non  mancano  bafiimenti  , e scelandie  da  man- 
dare in  Malta.  E per  verità  , se  il  Generale  di  Bafilio  ha  ce- 
duto volontariamente  l' Isola  di  Malta  di'  Emir  dell' Armata , lo 
ha  fatto  , perchè  in  quei  giorni  la  di  lui  gente  era  divisa  tra 
Malta  , e Ghufirah  , che  se  fofie  fiata  tutta  unita  in  Malta  , 
quel  Generale  certamente  non  avrebbe  di  ^ua  volontà  ceduto  ’ 
come  ha  fatto , e Bafilio  nello  scrivere  ciò  ha  operato  da  figliuo- 
lo sen^a  giudi  fio, 
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avrebbe  ordinato  il  mio  Generale  . Io  ho  eseguirò  tutto  quello  , 

che  ha  detto  il  mio  Generale  , per  quello  dunque  non  mi  tocca  li' 

certamente  la  morte  , avendo  fatto  ciò  , che  doveva  . li  Gran-  d- A/ujìco 
de  Kadl  dife  così : Senti,  o uomo,  tu  hai  fatto  bene  ad  e-  Al  Aify 
seguire  gli  ordini , die  ti  furono  dati , e per  quello  non  ti 
tocca  la  morte  . Tu  però  conosci  bene  1*  uomo , che  ti  Ila  a >nir  /Umil- 
iato , e sai  ciò,  che  egli  diceva  in  Malta,  e in  Cinturali rnc,url' 
della  persona  dell’  Emir  Chbir  , e perciò  tu  dovrai  dire  se- 
fìa  vero  quello,  che  dirà  1*  nomo  , che  ti  da  vicino,  sopra 
quanto  io  sarò  per  interrogarlo  , ed  egli  sarà  per  rispondere; 
li  Primo  Capitano  rispose  così:  Senti,  o mio  Padrone,  tutto 
quelle  parole  , che  ha  detto  l’  Emir  di  Malta  avanci  a me  , 
io  le  dirò  , è non  vi  è ragione  , per  cui  non  debba  palesarle. 

Io  dal  tempo  , che  Io  oonosco  , e gli  iio  parlato  , sempre  ho 
inteso  dirgli  , che  T Emir  Chbir  è un  uomo  cattivo  , e che 
non  fa  le  cose  giade  . Tu  sai  bene  , o mio  Padrone  , cosa- 
voglia  dire  edere  cattivo  uomo  , onde  non  è bisogno  di  ag- 
giunger altro  , avendoti  già  detto  tutto  , e non  dovrai  doman- 
darmi altro  . Se  vuoi  darmi  , o non  darmi  la  morte  da  a te  : 
fa  pur  ciò,  che  ti  piace,  io  sono  nelle  tue  mani.  Il  Gran- 
de Kadì  gli  diffe  : Senti,  o uomo  buono,  io  non  ti  farò  sof. 
frire  pena  alcuna  , perchè  vedo  , die  tu  sei  un  uomo  dabbe- 
ne , e per  modrarti , che  non  ti  farò  niente  , ora  col  per- 
meilo dell*  Emir  Chbir  ti  farò  levare  i ferri  dalle  mani  . 

Quando  io  .io!  e fi  il  parlare  del  Grande  Kadì  ordinai , che  gli 
fi  toglìeffero  i ferri  dalle  mani  , per  consolare  quel  primo  Ca- 
pitano , e fattolo  venire  avanti  a me  gli  toccai  la  faccia . Il 
Grande  Kadì  ha  poi  detto  alC  Emir  di  Malta  così  : Senti  , o 
Emir  Alcharsc  ben  Aauf  dammi  quell’anello,  che  hai  al  di- 
to , come  Emir  di  Malta . GU  fi  tolse  , e fi  diede  in  mano  al 

Grande  Kadì , e quefii  gli  diffe  cosi  : Senti , o Alcharsc  beu- 
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Aaiif,  tu  era  non  sei  più  Emir  di  Malta,  ed  io  ti  devo  con- 

2^^?*  fiderare  come  uno  dei  più  cattivi,  clic  sono  nel  mondo , Dim- 

A.ón  rijto  mj  ^ 0 cane  , perchè  hai  tradito  P Emir  Chbir  ? dopo  che  da 
994*  L 

Bnpi<o  bn.  pover  uomo  , che  eri  , ti  ha  fatto  ricco  , dopo  che  ti  ha  fa f- 

F eruwrt.  t0  uno  dei  Configlieri  , e poi  Emir  di  Malta  , tu  in  ri- 
compensa a tanto  bene  , che  ti  ha  fatto  P hai  tradito  . In  ciò 
hai  fatto  peggio  di  un  cane  , perchè  se  io  dono  a mangia- 
re ad  un  cane,  mi  viene  quello  sempre  appreflò,  e quan- 
do mi  vede  mi  fa  feda  , onde  tu  hai  operato  più  barbara- 
mente di  un  cane.  Tu  nou  sei  scemo,  perchè  le  cose  tue  le 
liai  fatto  con  giudizio,  ed  hai  fatto  quello  per  guadagnare- 
600,000.  Zarmalibub  da  Bafilio , il  quale  per  altro  non  te  gli 
ha  dato  , avendo  conosciuto  , che  tu  eri  un  cane  nello  avere 
tradito  il  tuo  Emir  Chbir  , die  ti  aveva  fatto  tanto  bene  . 
Dimmi  dunque,  perchè  l’hai  tradito?  E quegli  rispose  costi 
Senti,  0 Grande  Kadi  , io  ho  tradito  P Emir  Chbir,  per- 
ché da  quando  io  fui  Emir  di  Malta  , non  mi  ha  dato  quello  , che 
mi  avevapromeffo  , e che  avevano  avuto  gli  altri  Emiri,  ma  mi  ha 
levato  tutto.  Allora  il  Grande  Kadì  ripigliò : Senti  , 0 cane, 
1’  Emir  Chbir  Chbir  ti  ha  dato  quei , che  clona  ad  ogni  altro 
Emir,  che  è nelle  Città  di  Sicilia.  Tu  non  hai  portato  nien« 
te  di  casa  tua,  onde  tutto  quello,  che  ti  aveva  dato  1’ Emir 
Chbir,  te  lo  poteva  togliere  , come  roba  sua,  sulla  quale  tu 
non  avevi  alcun  dritto . Io  oggi  sono  Grande  Kadì , dimani 
non  sarò  niente,  subito  che  l’Emir  Chbir  ne  scelga  un  al- 
tro . Egli  fa  quello  , che  gli  piace  , e non  ci  leva  quello  , che 
aLbiamo  di  casa  noiìra  ; onde  tu  sei  un  cane  , e bisogna  che 
tu  faceflì  la  morte  di  un  cane  . Quando  egli  intese  il  parlare 
del  Grande  Kadì  fi  mise  a piangere  , ed  il  Grande  Kadì 
fuse  la  sentenza  riguardo  alla  pena  , che  fi  doveva  dare  a quel 
cane  così  : 

la 


1 


Digitized  by  Gsogle 


ARABO  - SICILIANO. 


2 23 


In  nome  di  Dio  Clemente,  e Misericordioso.  Sia  pro- 
pìzio Dio  verso  il  nolìro  Profeta  Maometto  . e verso  la  di  lai  . 
famiglia,  e li  benedica.  , A.  Azoico 

Al  ^Vì 


Al 

Dico  in  presenza  di  tutta  la  gente  del  Configlio  qual  debba  biaaJ'  LU*‘ 
efiere  la  morte , da  darfi  quefta  mattina  ad  Alcharsc  ben  Aauf  ,^r’ 
che  ha  tradito  1’ Emir  Cii'oir,  e li  è unito  coi  nolìri  nemici . men/n. 
Prima  di  tutto  gli  fi  dovrà  tagliar#  la  mano,  con  la  quale- 
scriffe  la  lettera  a Bafilio  , efibendofi  di  voler  soggettarli  z lui 
per  600,000.  Zarmahbub  . Dopo  che  gli  fi  avrà  troncalo  la— 
mano , deve  efiere  scorticato  vivo  per  efierfi  unito  coi  Criftia- 


ni  contro  li  Musulmani  , e dopo  che  sarà  scorticato  vivo  fi 
dovrà  mettere  in  un  sacco , e gettarli  a mare  , come  lì  fa- 
di  un  cane  arrabbiato  ; e tanto  più  fi  deve  gettare  in  ma- 
re , perchè  un  giorno  fi  sarebbe  fatto  Criftiano  , giacché  averi, 
do  fatto  tanto,  non  sarebbe  rimafio  certamente  Musulmano: 
e col  nome  di  Dio  , e di  Maometto  Apollolo  di  Dio  scrivo 
il  mio  nome  : 

Il  Grande  Kadl  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  a Sicilia. 

Oggi  li  8.  del  mese  di  Almohar  382.  di  Maometto  . 


• Settimo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  ho  eletto  Emir  di 
Malta  il  Governatore  di  Ghujìra  h , e la  gente  di  quell ' Isola  ne 
è molto  soddisfatta  . Io  lo  prom  fi  alla  carica  di  Emir  per  il  suo 
giudizio , e valore , come  potrà  conoscere  la  sua  Gronderà  in 
leggere  quello  , che  ha  fatto  . Non  avendo  altro  da  dire  , con 
la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 
Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , Emir  Cfibir  di  Sici - . 
lia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , servo  , e 
figlio  della  Gronderà  del  Chalìfa  . Imedina  di  Balirmu  li  27. 
del  mese  di  Almoharoan  382.  di  Maometto  . 

A di 
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A di  28.  del  mese  di  Almoharoau  382.  fi  mandò  una. 

. lettera  in  Malta,  in  cui  fi  scrille  cosi: 

A.d^uj‘0  Alfa  tufi  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 

BajUiolm . ir, ir  Chlir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  salata  a [fai  , e ti 
yerato>e . ^-ce  ja  {n-[a  Q rande  7,  r, a , 0 Ernie  Aalì  ben  Ahnudaa  , di  averta 
ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  ai  i3.  del  mese  di  Almoharoan 
382.  , in  cui  la  mia  Grandma  ha  letto  , che  abbi  fatto  chiu- 
dere la  casa  di  quel  cane  di  Alchursc  ben  Aauf  con  tutto  quel, 
lo  , che  fi  trovò  dentro  di  efja  . Sopra  di  che  la  mia  Grande £- 
ti  ordina  , .che  fi  refiituisca  tutto  ciò  , che  è nella  casa  , ai 
figli , e alla  moglie  di  quel  cane  Alcharsc  ben  Aauf , non  aven- 
do li  figli  colpa  in  quello  , che  ha  fatto  il  padre  , e ti  dice  la 
mia  Gronderà , che  quei  ficjliuoli  , e la  madre  fi  dovranno 
mandare  ad  abitare  in  Sarhusah  , e non  lasciarli  in  Malta  , ne 
permettere  che  vengano  in  Balirmu  , perchè  così  non  fi  parlerà 
più  di  quel  fatto . Tutte  quelle  terre  , che  dal  Generate  di  Ba - 
fillio  furono  date  ad  Alcharsc  ben  Aauf,  e tolte  olii  Musul- 
mani , dovranno  reftituirfi  ai  loro  padroni . Dovrai  adunque - 
scrivere  lettera  ali' Emir  di  Sarhusah  dicendogli,  che  faceffe  sa. 
pere  a quei  Musulmani , i quali  erm  o in  Malta  , che  ritornas. 
sero  alle  case  loro  , e fi  ripìgliajjero  le  terre  , che  furono  ad 
ejji  tolte.  La  mia  Qrande^a  non  ha  altro  da  dirti,  ti  salita 
afidi  , e fi  segna  così  : 

Ala  A/fctuh  Jusef  ben  Àcld  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chlir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo-r 
re.  Imedina  di  Balirmu  li  28.  del  mese  di  Almoharoan  382. 
Maometto . 

. A di  12.  del  mese  di  Ausali  CAgoflo)  382.  ci  giunse  da 

Malta  la  lettera  seguente  . 

Abu,  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E* 
mir  Chlir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Aalì  beiu. 
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Atmudaa  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Gran - 
de^a  , e Le' dice  che  ai  4.  del  mese  di  Ausah  382.  ha  ricevuto 
la  sua  lettera  K scritta  il  dì  23.  del  mese  di  Alrnoharoan  332,  , A.  Arabico 
nella,  quale  ho  letto  i comandi  della  sua  Gronderà,  e quindi  su.  Al 
bit 9 mandai  il  mio  Muftì  a trovare  i figli  , e la  moglie  di  Al-  biUa.li  Cha- 
citar  se  ben  Aauf,  gli  diedi  le  chiavi  della  casa , dove  era  con  - 
servata  la  roba  di  ben  Aauf , e lo  intaricai  a consegnar  ad  effe'*'"1"' 
la  roba  , e a dir  loro  , che  fi  preparajjero  a partire  . EjJi  tra- 
due giorni  furono  pronti  , e fattigli  imbarcare  sopra  una  sce- 
landia  li  mandai  in  Sarkusah  , come  mi  ha  ordinato  la  sua  Gran- 
dez^a  . Scribi  ancora  una  lettera  all'  Ernir  di  Sarkusah  per  dir- 
gli , che  foce/}  e per  carità  affi  fere  l figli  la  moglie  di  quel  cat- 
tivo forno  di  Alcharsc  ben  Aauf,  che  io  mandava  in  Sarkusah  , 
efifendo  quefti  gli  ordini  della  sua  Gronderà,  lo  le  propongo 
un  penfiere  che  mi  è venuto  , e che  ho  comunicato  al  mio  Mu- 
ftì . I Cri/tiani  , che  abitano  in  Malia  , rd  in  Aaudesc  non  sono  ' 
gente  da  bene,  oltreché  sono  in  molto  numero,  e lo  flefifio  dico  '* 
di  Ghufirah  , dove  la  gente  ricca  è ancora  cattiva  , giacché  noti  ' 
permette  , che  fi  faccia  quel , che  fi  vuote  , ed  è pronta  a far  la  * 
guance  , e minacele  con  dire , che  il  governo  dei  Crijìiani  è affai 
migliore  . Mio  pendere  intanto  sarebbe  , che  la  sua  Gransle/^a 
comprale  te  loro  terre , 0 le  face  fife  ad  e/Ji  permutare  con  q uel-~  ‘ ’ 

lì  , le  quali  pnjjì  edotto  i Musulmani  , che  abitano  in  Sicilia  ; Fa- 
cendcjì  qudla  permuta  li  Cri  fi  iani  verrebbero  ad  abitare  in  Sic 
citici  , e li  Musulmani  pafferebbero  in  Malta  , (t>  chi  sarebbe  mol- 
to opportuno  . Imperciocché  io  fiimo  cosa  affai  vantaggiosa  , che 
non  in  Malta  s-  hi  mente  , ma  in  tutte  le  Isole  vi  ubit  afferò  in- 
tieramente Musulmani , tenga  mescolanza  di  Criftiuni,  perchè 
effe  ndo  ivi  soltanto  Musulmani  , sarebbero  quelle  Isole  meglio 
tufi  odile  , e la  sua  Grandezza  potrebbe  fare  tutto  rià , che  le. -, 
aggrada  * serica  soggezione  : e se  accade/fe  , che  Bqfitto  aveffe  a 
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mandare  qualche  armata  per  farsene  padrone , riuscirebbe  et  lui 
più  difficile  l’impresa , trovando  che  tutti  gli  abitanti  sarebbe - 
A d'^‘  ro  contro  di  quella  , e non  già  che  parte  fo(fero  amici , e parte 
'tìajiiiolm  nemici . In  quel  caso  ogni  Musulmano  prenderebbe  le  armi  non 
operatole.  ^ef  non  p(rilere  la  roba  , ma  egualmente  per  non  ejjere* 
■ammalato  , o rejlare  schiavo  : li  Cri/tiani  all'  incontro  non  han- 
no quejla  paura , perchè  quando  B.i/itio  invade  una  qualche* 
Isola  non  fa  far  male  alcuno  ai  Cri/hani  , ma  li  lascia  co- 
me sono  • Anzi  forse  un  giorno  potrebbe  accadere  , che  mandan- 
do Bafilio  Una  qualche  armata  per  occupare  le  Isole  , la  gente 
Cri/iiarta.  pigliale  il  partito  di  quello  Contro  li  Musulmani  , <* 
fi  uni[fe  coi  Criftiani  : non  ejffndovi  però  , che  soli  Musulmani  a 
nun  vi  sarebbe  piu  quello  pericolo*  Tenendo  adunque  tutte  gue. 
Jìe  cose  presenti  , io  dico  , che  la  sua  Grandezza  dovrà  fare  le 
sue  confiderà?, ioni  sopra  quefti  miei  pen fieri  , che  non  mi  sem- 
brano fuori  propofito  , ed  ordinar  quello  , che  J'tima  meglio.  Do- 
po ciò  non  ho  altro  da  dire , con  la  mia  faccia  per  terra  le. - 
bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Aalì  ben  ALmudaa , per  bontà  di  Dio  , servo  del. 
la  Grandezza  ali  Abu  Aljatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  i e delle  Isole'  vicine  a Sicilia  . Città  dì  Malta  li  9. 
del  mese  di  Ausah  _ 382.  di  Maometto  . 

A 14.  del  .mese  ali  Ausali  ci  giunse  da  Sarlcusah  la.  se» 
guerce  lettera  ? . , ♦ 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Abrahim  ben 
' Giaahfur  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
dma , e le  dice  ».  tr//e  nel  giorno  3.  del  mese  di  Ausah  ho  ri- 
cevuto una  lettera  dell’  Emir  di  Malta  , scritta  il  dì  7.  dello 
ftejfo  Ausah  382.,  il  quale  nel  medefimo .tempo  mandò  sopra  una 
acelaudia  la  moglie  , e i figli  di  Alc/ursc  bea  Aauf,*e,  mi  ha 

rac- 


Digitized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO  . 


•ini 

raccomandalo  , che  usajji  carità  con  quelli,  facendo  loro  dare* 

ogni  ajuto  . Dico  dunque  alla  sua  Grande , che  in  leggere  ‘*"*» 

la  lettera' mandatami  dall’  Einir  di  Malta  , feci  venire  avanti  * Arab‘c* 

, » • $8u* 

a me  quei  figliuoli  infieme  colla  madre  , e di/fi  loro  , che  avrei  ai  a adì 
voluto  vedere  la  roba  , che  portarono  da  Malta  . E fi  rispose- 
ro  efjer  pronti.  Avendo  dunque  dato  io  ordine  di  sbarcar  fi  la*.  ,nìr  AUuu. 
roba  di  coloro  , e di  portar  fi  in  casa  mia  , feci  che  gli  /te  (fi  pah.  • 
dreni  aprifero  le  ca/fe  , e quando  furono  aperte  , reflui  mara- 
vigliato della  quantità  dell ’ oro  , argento  , e danaro  , che  ho  vi. 
fio  in  quelle , e dijji  loro  : Sentile  , voi  liete  otto  figli  , e vo- 
lita madre  uove  , e non  avendo  altro , che  quello  , che  é nel. 
le  caffè  , remerete  tutti  poveri  ; meglio  farefte  ad  impiegar 
quello  capitale  in  compra  di  terre  , e di  case  , e da  quel  da- 
naro , che  ricaverete  dal  frutto  delle  terre  , e delle  case  '.che 
comprerete  , potrefie  averne  il  volito  sofìentamento  , e cosi 
non  sarete  miseri  nè  i figli  , nè  la  madre . E/Ji  risposero  , che 
se  io  ini  piglio jji  la  cura  di  fare  tutto  impiegare  , sarebbe  per 
ejjì  un  atto  di  carità  affai  grande . Era  in  quell’  ora  il  Muftì 
in  casa  mia  , ed  aveva  inteso  il  mio  discorso , onde  rivolto  a 
lui  difjì  così : Senti,  o Muftì  , tu  dovrefti  portare  quella  gen- 
te in  casa  tua  , fin  che  procurerai  ad  effi^na  casa,  e in- 
tanto vendere  quell'oro,  ed  argento,  che  hanno  , e unendo 
il  danaro  che  se  ne  ricava,  con  quello  , che  elfi  hanno  por» 
tato  , dovrai  comprar  loro  delie  terre  , e delle  case  per  quan- 
to permette  la  quantità  del  danaro  . Si  dovrà  però  prima  se- 
parare tanto  danaro,  quanto,  che  bafti  per  il  manteniraen- 
tó  loro  di  un  anno,  e.-.it  redo  dovrà  impiegarli  , ed  io  vo- 
glio avere  conto  di  tutte  le  compre  , che  farai  per  quelli  me- 
schini , per  conoscere  se  le  cose  fiano  fatte  a dovere  . Quei 
meschini  quando  intesero  il  mio  parlare  , Ji  consolarono  , e gli 
licenziai  con  dir  loro,  che  se  avranno  bisogno  di  qualche  co- 
...  • ; Ff  a « \ 

*■  i 
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sa  , dove  fiero  dirlo- al  Muftì , che  egli  me  i avrebbe  riferito  , e 
quando  non  fofiero  contenti  di  ciò  , che  avrebbe  jatto  il  Muftì , 

Ji.th  L rijto  flovejJerQ 

venire  a dirmelo  in  casa  , mia  . Efft  se  ite  partirono 
Bejìtin  h ti  affai  soddisfatti  in  compagnia  del  Muftì . Dico  alla  sua  Gram- 
pudore.  ge77a  t cf,e  /a  squadra  di  Sarkusah  giunse  qui  da  Biltrmu  ai 
23.  del  mese  di  Almoharoan  382.  , e l’  ho  fatto  di  nuovo  par - 
lire  ai  2.  del  mese  di  Ausah  , non  avendola  fatto  partir  pri- 
ma , perchè  fu  di  bisogno  rinonarle  le  p revvifoni  , e farle  qual- 
che accomodo  . io  temo  che  qttefìa  volta  non  porterà  preda* 
alcuna  la  squadra  , effendi}  il  tempo  .affai  avanzato  . lo  non  ho 
altro  da  dire  , con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua 
Gronderà , e mi  sottoscrivo  così  : 

L' Emir  Abrahim  ben  Giaah  far  , per  bontà  di  Dio  , servo 
■delia  Gronderà  di  A!m  Alfalith  Jusef  ben  Aabd  Aliati  Emir 
Chiir  di  Sicilia  , r delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Serica, 
sah  li  19.  del  mese  di  Ausah  382.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  16.  del  mese  di  Ausali  382.  fi  mandò  una* 
lettera  in  Malta  , nella  quale  fi  scrifle  cosi  ; 

Abu  Alfaluh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , £• 
tnir  Chbir  di  Sicilia  , - e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice 
la  mia  Gronderà , o Emir  Aalì  ben  Almudaa  , di  avere  rice- 
vuto la  tua  lettera  , scritta  il  giorno  12.  del  mese  di  Ausah 

jSa.  , ■ nella  quale . quella  , 

che  hai  fatto  ai  figli  , e alla  moglie  di  ben  Aauf , delti  quali 
ho  notizia  di  effere  arrivati  in  Sarkusah  , avendomele  avvisa . 
to  V Emir  <li  quella  Città  , nel  darmi  conto  di  quanto  ha  fat * 
lo  per  effe  a misura  di  quello  , che  tu  q/i  avfvi  scritto  . Lx* 
• mia  Gronderà  ha  letto  ancora  nella  tm  lettera  le  confiderà. 

Sfiotti , che  hai  fatto  col  tuo  Muftì » . 

„ . . i . in  Configlio  . Li  Conftglieri  hanno  detto , che  li 

-tuoi  prog getti  sono  aff  ai  buoni  , ma  fi  ha  pensalo  * che  non  fi. 

■ . pos- 
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pofifono  obbligare  i Crijìiani  , che  sono  nelle  Isole  , a venire  ad 

abitare  in  Sicilia  , e molto  meno  a vendere  , o ca  nbiare  le  to~  " ^ 

ro  terre  coi  Musulmani  , che  abitano  in  Sicilia  . ...  . A-  Arub"*> 

. jtìa 

. ...  ; ha  risoluto , che  ti  Ji  seri-  /{i 

va  di  far  sapere  a tutti  i Crijìiani , che  se  vole fiero  vendere-  hiilahCh*. 
le  loro  terre  , e case  ut  Musulmani  , fia  lecito  il  farlo  , serica  ^ 
thè  per  quella  vendita  fi  paghi  alcun  dritto:  o fare  se  vorran-  nierua , 
no  cambiare  le  loro  terre  , e le  loro  case  con  coloro  , che  abita, 
no  in  Sicilia  , pojfano  ancora  farlo  , dichiarando  che  i Sicilia- 
ni, i quali  sano  in  Malta  , ed  in  Aaudesc  venendo  ad  abitare  in 
Sicilia  , saranno,  franchi  di  gabelle  per  cinque  anni  tanto  su  di 
ciò  , che  compreranno  , quanto  sù  di  ciò  , che  venderanno  , e in 
(quelli  cinque  anni  di-  franchigia  potrebbero  arricc/urji . Più  di 
quejlo  non  può  fare  lu  mìa  Grande7,/ta  per  richiamare  quei  Cri • 
liiani  dalle  Isole  in  Sicilia , non  convenendo  aqgravarfi  maggior- 
mente di  gabelle  avendone  abballatila  . La  mia  Grandezza  ti  di. 

Ce  , o Emir  , che  tutte  quelle  terre  , che  i Cri/iiani  voleffcro  ven- 
dere , e non  trova  fero' compratori , dovrai  comprarle  a nome  della 
mia  Gratulerà  * che  poi  fi  potranno  vendere  alla  gente  del 
Coniglio , perché  e fi  ftefi  /’  hanno  propofto  alla  mia  Grande 7t- 
qa  , giacché  non  trovano  come  impiegare  il  loro  danaro  . Quan- 
do alcuno  de'  C rifiorii  abitarvi  in  cote  fi  a Isola  venderà  la  sua 
roba  , dovrà  invitar/i  a venire  in  Sicilia  , o i ifinuwgli  ad  an. 
dare  ovunque  gli  piaccia  , fuori  che  nelle  Isole  , e goderà  la- 
franchigia  egualmente  come  ho  scritto  di  sopra  . Così  facendo 
motti  venderanno  fa  'roba  loro  per  fare  capitale  , e venire  a- 
trafficarlo  fin  Sicilia  franchi  idi  ogni  gabella  e nello  introdurre  , 
e nello  e/irarre  le  mercanzie  . Quefio  ftefo  fi  dovrà  comunicare 
di  buona  maniera  a Ha  gente  , acciò  non  poffa  insospettirfi  di 
effervi  sotto  qualche  infidia  . Ln  m'<a  Gronderà  etn  quella  let- 
tera li  manda  una  caffi  , nella  quale  sono  20,000.  Zirmah- 
" . * bub  - 
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lub  , per  avere  così  danaro  pronto  da  poter  fare  qualche  cont- 
j-ra  , e quando  non  baderanno  r potrai  valerti  di  quelle  somme  * ' 
/f.dì Crìpo  che  fi  efigono  a nome  della  mia  Gronderà  . Dopo  ciò  non  ha- 
??s.  altro  da  dirti , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 
jfcrufortr'  ' .Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
fnir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re . lmedina  di  Balirmu  li  i<5.  del  mese  di  Ausah  382.  di 

Maometto . . 

Nel  giorno  17.  del  mese  di  Stnbr  (Settembre)  382.  lece 

ritorno  -in  Bdlirmu  il  battimento , che  avevamo  mandato  io- 

Mesra  ai  27.  del  mese  di  Almoharoan  382.,  col  quale  ab-.' 

Liamo  ricevuto  una  lettera  del  CUalifa  , nella  quale  era  scrit. 

to  cosi  -r  . 

Al  Aafir,  B'itlah *,  lode  a Dio  Unico  , Chahfa  , ed  Emir  Al’ 

mumenin  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 Abu  Alfa - 
tuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  ,di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scrit. 
ta  ci  27.  del  mese  di  Almcharoan  332.  , nella  quale  ha  letto 
tutto  ciò che  hai  fatto,  ed  ha.  ancora  letto  le  papié  delle  due 
' lettere  j ^ ù mandaronó  il  Governatore  di  Ghufirah  , e /*  Emir 
dell'  ormata , ed  ha  conosciuto , che  tutto  fi  è fallo  con  giu- 
dico tanto  dal  Governatore  di  Chi firah  , che  ha  mofirato  il  suo 
valore  , quanto  dall'  Emir  del f armata  * che  ha  fatto  vedere  il 
suo  giudi  fio  - la  mia  Grondila  ha  fatto  leggere  la  tua  in-, 
Con figlio  , e i Con  fi  glie  ri  hanno  tutto  approvato.  La  mia  Gran, 
dezra  ti  dice,  che  se  ti  scriverà  Ba fillio  dovrai  rispondere  , che 
j er la  gente  , che  è refiata  morta  , non. è tua  colpa  , ma  piutto- 
fto  fi.  deve  imputare  a lui , il  quale  ti  avrebbe  dovuto  avvisa- 
re di  ciò  , che  pensava  , e ncn  mandare  la  gente  in  casa  al- 
trui serica  il  permefi'o  prima  del  padrone . Bc fillio  ha  scrino  alla 
mia  Gronderà  , che  da  Malta  fecero  ritórno  in  Stanbul  solo 

28.  bafiimenti  dell'  armato , e che  ne  mancavano  24.  altri , v 
- er- 
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perciò  voteva  sapere  se  tu  li  aveji  fatto  schiavi  . La  Ihia  Gran- 

de^a  gli  ha  rispofio  non  saperne  niente  , ma  che  egli  ne  avreb-  —— **i 

le  potuto  scrivere  a te  , e riche  iere  cosa  fia  avvenuta  dei  24.  A.  Arabico 

basimenti . in  tal  caso  tu  dovrefli  mandarglieli  pei  non  tirarti  /};  Ami'f 

addoffo  una  guerra  » Non  ha  la  mia  Grandezza  altro  da  dir-hulahChn, 
. U.  , * , ...  .tifa,  ed  E- 

ti,  U Saluta -,  e fi  segna  cosi:  • ...  -,  • . mir  Atmm 

Al  Au^ii ' B Itali , lode  a Dio , V tico  ♦ Q/nìr  Almurrìenin  * menin, 
tuo  Signore  . t medino  di  M.sra  li  24.  del  mese  di  Ausah  382.’ 
di  Maometto . ... 

A dì  24.  del  mese  di  Suibr  3.82.  ci  giunse  una  lettera 
da  Stanbul  inviataci  da  Cafilio  , nella  quale  era  scritto  così: 

Bajilio  , per  grafia  di  Dio  , Imperatore  dell'  Occidente  , ti 
Saluta  4 affai  , e ti  dice  t 0 A'm  Afatuh  Jusef  ben  Adbd  Altak 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , che  nel  giorno  io.  del  mese  di  Lu- 
glio 994.  è arrivato  il  Generale  ' Apofioto  con  soli  28.  basi- 
menti , L'  armata  era  di  52  , onde  ne  mancano  24.  * e Sono 
quei  ba/ii, menti  , che  il  Generate  dell'  armata  aveva- mandato  in 
Ghufirah  , onde  vuJe  sapere  cosa  fin  fi  fatta  di  quei  baftlmenti  , 
giacché  non  sàindurfi  a credere  , che  forse  ti  abbi  tu  fatto  schia- 
vi, perchè  tutto  quanto  fi  è fatto.,  è fiato  per  servigio  tuo. 
quei  bajìimtnti  dunque  sono  iti  Sicilia , tu  li  rimanderai  in  Co - 
ftantinOpoli . Il  Chaltfa  tuo  padrone  mi  ha  Scritto  qual  gajìigo 
hai  fatto  dare  all ’ Emir  Atùhafsè  ben  Aauf  t ed  io  ti  dico  * che 
hai  operato  iene  a fargli  dare  quella  morte  cósì  aspra , avendo 
egli  camme, (fo  un  delitto  affai  grande  . Imperciocché  se  fo  fe  fiato 
in  tempo  , che  tu  ti  trovavi  in  guerra  con  Bafilio  Imperatole  , le 
cose  non  sarebbero  andate  bene  ; ma  perchè  non  erutta  no  ì'U, 
guerra  , il  Generale  spontaneamente  ti  ha  re/ìituito  l'  Isola  di 
Malta  , e fece,  ritorno  in  Co'ianthopoli . Ti  dice  dunque  » oE/mr 
Chbir  , clic  agpettq.  sollecitamente  li  bafiieieafi  , acciò  no-u- 
Ji  abbiano  ad  avere  disgijii  tra  noi  , .quando  che  in  quel  £aso 


re- 
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remeremmo  amici  - Non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  affai , 

' scrive  il  suo  nome  f * " ' - ’ 

Aulì  Crifto  Bafilio , per  la  Dio  grafia  , Imperatole  , tuo  Amico  . Ca -r 

Bajìuotm. pitale  di  Cojìantinopoli  U 3-  àri  mese  di  Settembre  995.  di 

V"Oto,‘ . Cri/j0  ' 

Nel  giorno  28.  del  mese  di  Srnbr  33*.  fi  scrifle  una  let- 
cera  a Bafilio  Imperatore  , del  modo  che  fiegué . 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aal'd  Allah  , lode  a Dio  Unito  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  . e delle  Isole  vicine . ti  saluta  affai  , c~ 
ti  dice  , o Bafilio  Imperatore , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , 
scritta  ai  3.  del  mese  di  Stnbr  382.  , nella  quale  ho  letto  , che 
il  tuo  Generale  è arrivato  gii  in  Stanbul  con  28.  bafiimenti , e 
che  te  ne  mancano  altri  24*  lo  ti  dico  , 0 Bafilio  , che  24-  ha. 
ftimenti  sono  schiavi  in  Balirmu  , e sai  perchè  sono  fiati  fatti 
schiavi  ? perchè  erano  andati  a impadrontrfi  dell * Isola  di  Ghu • 
firah  , e il  Governatore  di  quella  con  la  sua  gente  ha  combat- 
tuto , ed  ammaccarono  la  maggior  parte  di  quei  , che  erano 
andati  coi  bafiimenti,  e recarono  schiavi  coloro  , che  non  fu- 
rono trucidati , i quali  furono  ‘ poi  fatti  imbarcare  , e furono 
mandati  in  Balirmu  . Quel  Governatore  fi  è portato  affai  bene 
nel  fare  a que/ìo  'modo  , perché  non  sapeva  cosa  foffero  andati 
a fare  quei  ba/iimenti  in  Ghufirah  , e credette  , che  tu  avevi 
mandato  quella  gente  per  difiruqqere  lì  Musulmani , che,  abitano  ' 
in  quell'  Isola  . lo  ho  fatto  Emi r di  Malta  quel  Governatore  in 
premio  di  quanto  ha  operato  avverso  la  tua  gente  ; Ma  tu',  o 
Bafilio  Imperatore  , non  hai  fatto  bene  , a mandare  un’  armata  à 
farf  padrona  di  Matta,  solo  perchè  quel  Emir  non  voleva  fa •• 
re  più  soggetto  a me 

Se  tu  avefft  avuto  il  cuore  fin  cero  , non  avrefii  spedito 
la  tua  armata  in  Malta  , ma  avrefii  fatto  sapere  a me  quen - 
' to  ti  scriffe  l’  Emìf  di  queir  Isola,  che  io  avrei  dato' riparo  , \ 

, - Siac- 
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giacchi  ho  uomini  , e baftimenti  per  ctiftotìièe  te  mie  Isole  -, 
apde  ciò  t flato  fatto  affai  male  , avendo  me [J'cr  Inz fischio  i ha- 
fiirnenti  , e la- pente  ri  ma  fra  in  Matta  f di  ejf'ere  fatti  schiavi  , /1-^'“^,cr 
Q trucidati . Vedi  Jtene  intanto , che  di  tutto  il  danno  , che  fi  A* Aa-ft? 
è fatto  alla  tua  gente  , e"  alla  mia,  tu  ne  hai  la  colpa.  CrfbiUùhCha-» 
non  oftante  però  per  inoltrarti  * che  io-ti  sono  amico  , ti  rimando^' aÌiw.  u 
104.  baftimenti  con  quei,  «he  -rimasero  vivi  , e ''il  Primo  Capi-""***' 
tana  di  quei  baftimenti  ti  consegnerà  que/ta  lettera  , e ti  rife. 
rirà  quale  gafliqct  fi  è dato  al?  Emir  di  Malta  per  il  delitto 
cpmmeflb . la  di  ho  rimandato  quei  baftimenti  , perchè  giudico , 
che  ficmo  amici,  e non  perchè  abbia  timore  , che  tu  mi  fac- 
ci guerra  : io  non  ho  soggezione  di  quefla  , perchè  di  uomini 
* di  baftimenti  ve  ne  ha  abbondanza  in  Sicilia  . Du  nque  quanto 
si  ha  fatto  da  parte  mia  , e fiato  per  farti  vedere  , che  io  sono 
tuo  amico  , e non  già  , perchè  ho  timore  delle  tue  for^e  e lo  «,  > 

puoi  bette  confiderai  ; imperciocché  se  una  picciolo  Isola  ti  ha 
di/irutto  tonta  gente  , pensa  ora  se  tutta  la  forza  detta  Sicilia  , 
e delle  Isole  unita  inficiar  puffo  avere  soggezione  di  alcuno  , e 
ben  sai  quanto  fiano  valoroft  i miei  suddittì . Io  non  ho  altro 
da  ditti  > ti  saluto  affai,,  e mi  segno  cosi  - 

/ha  Alfatuh  fustf  ben  Aobd  Allah  , lode  a Dio  Unico  , E - 
mir  Chine  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  e Siili  a , amico  di 
Da  fili 0 1 inpe  rodare . ìmedina  di  Ifalirmu  li  28.  del  mese  di 
' Sthbr.% 8a.  di  Maometto.  . . f -,  . ■ - •’  t v 

Nello-  Aedo  giorno  a8.  del  mese  di  Stufar  38*.  fi  man. 
dò  uft  bafìimento  in  Mesta  con  lettera  per  il  Ciialifa  nel  mo- 
do , cfae  ‘fìegue:  '■ 

Al  A<tyz  Pillali  , lode  a Dio  Unico  , Chulifa  , ed  Emir  Al - 
mumenin  , Abu  Alfatuh  fu  ef  ben  Aabd  Allah  'Emir  Chbir  d; 

A • 

Sicilia  , e de  le  Isole  vicine  1 on  la  faccia  / er  terra  bacia  le  ma- 
ni delta  sua  Grandezza  , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  sua  Ut - 
T.om.ill.P.1.  Gg  te- 


Digitized  by  Google 


3 34  CODICE  DIPLOMATICO 

tera , in  cui  ho  letto  quanto  mi  ha  scritto  la  sua  Grande^  ; 

B!  1 e aà  , che  le  ha  scritto  Baftlio . lo  dico  alla  sua  Gronderà  , 

° che  ai  24 .del  mese  di  Stnbr  38 2.  venne  un  basimento  da  S fan. 
tufi  ho  Im  bui  in  Buiirmu  , con  cui  B ijiho  mi  mandò  una  lettera  , scritta 
fteotort  • ai  g.  del  mese  di  Stnbr  383.,  t perché  la  sua  Gronderà  «t_, 

„v  sappia  il  contenuto  , ho  qui  acchiuso  copia  della  lettera  che  mi 

mandò  Bajiho:  troverà  ancora  la  copia  della  lettera  , che  ih  seri/.  - 
fi  in  nspo/ia  a Bojìlio , quando  partirono  i 24.  b o/li  meati  r e ve- 
drà la  sua  Gronderà  se  io  mi  fia  condotto  bene  nel  rispondi - 
' re  . Non  mi  rejìa  altro  da  dire ì con  la  faccia  per  terra  le  ba- 
cìo le  mani  , e mi  su  scrivo  così:  ' 

Abu  Alfaluh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Din , E- 

mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , -figlio  v servò  delF 

Ernie  Almumenin  . t nedina  di  Balirrnu  li  28.  del  mese  di  Stnbr 
382.  ,di  Maometto  ' ' ' ' v “ • • 

A dì  g-.  del  "mese  di  Rabialkem  COttòbre)  3S2.  .abbia» 
ma  ricevuto  una  lettera  da  Katiive  , scritta  còme  degne  : * '• 

Ai  11  Ai  fattili  ftt'rf  ben  Aabd  Allah  , per  bon'à  di  Dio  , E» 
coir  Chbir  di  Sicilia , e delie  Isole  vicine  , /’  Ernie  Sama  ben  Aa. 
lì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  detta  sua  Grandma  , 
e le  dice:  ’•  -• 

Primo  . Il  porto  é gii  compito  in  moda  , che  non  man~ 

Ca  niente  , ed  è venuto  a]aì  bello-:  è capace  di  un’  armata  di 

aoo.  boti  ime  e ti  , e vi  pojfooo  f tare  altre  200.  'sce/andie  tirate  in 
Serra  .■  j\W  re/ta  dunque  altro  à fare  nel  porto.  Lì  ma  panini 
sono -ancora  torninoti  p come  già 'aveva  scritto  alla  sua  Gran. 
dey,7fj  t e fi  sono  tutti  locati , e ami  refi  a , se  non,  che  la  sua 
. Gracili  e f'it  mi  mandi  due  uomini  del  Coujiglio  per  fare  i conti 

Jà itile  spese. 

Secanti?  . Dico  olla  su  i Grande*  yi che  non  ho  più  che 
far*  degli  schiavi , onde  potrà  ordinami  se  vuole , che  io  li  ma  1- 

' 1 di 


Digitized  by  Google 


ABABO  • SICILI  ANO. 


*3S 


di  in  Stanila h , non  avendo-  qui  in  che  impiegarli . La  sua  Gran* 
de/,^a  ne  potrà  solo  lasciare  un  certo  numero  per  cnneltare  di  --■r— ■ 
tempo  in  tempo  il  porto , e per  travagliare  a conto  della  suìL  A' 
Grandezza  , ove  fia  di  bisogno  * ■ ■ ' * » ^ Al  Aa\ »'$ 

Terzo.  Espongo  alla  sua  Gronderà , che  io  da  me  fteffo bi!ttlhCu' 
ho  fatto  un  /enfierà,  che  non  ho  ancora  comunicato  ad  alcuno,^  ’aLu- 
e che  credo  di  servigio  delta  sua  Gronderà  , ed  è il  sequente.mt,wl' 
Confiderò  , che  la  sua  Gronderà  ha  molta  quantità  di  se  hi  a-* 

V*  r-  dà  a mangiare , e a ve/t  ire  col  suo  danaro  . CV 

fi  potrebbe  risparmiare  quel  danaro  , che  fi  spende  in  ogni  an* 
no  , che  è pur  molto  , se  fi  faceffe  come  io  ho  pensato  . lo  vedo 
che  la  sua  Gronderà  tiene  gli  schiavi  nelle  grandi  Città  ,"dol 
ve  gli  abitanti  fanno  sempre  delle  fabbriche  ; le  quali  aitò  spefjo 
-Bcn  sono  compite  per  mancanza  di  uomini.  Propongo  dunque 
alla,  sua  Gronderà  r che  fi  potrebbe  scrivere  a tutti  gli  Emiri, 
prefjo  / quali  sono  schiavi  , che  facciano  sapere , che  a chiun- 
que voglia  premolare  schiavi  per  le  opere  , gli  fi  allocheranno 
<a  patto  però  , che  coloro,  i quali  allogano  schiavi  per  le  opere  di 
toro  cento,  abitane  l'obbligo  di  mandar  la  mattina  memora  dopi, 
che  nasce  il  sole  , una  persona  conosciuta  , a cui  fi  pojfa  conse . 
gnare  quella  quantità  di  schiavi  , che  voglia  per  farli  travaglia- 
re  > e °ra  prima  del  tramontar  del  sole , chi  avrà  preso  degli 

schiavi  abbia  l’ obbligo  di  refiituirli  in  prigione  , d'  onde  l'  avrà 
,avuto  la  mattina . Per  far fi  poi  quello  partito , serica  che  senta 
deli  odioso  , fi  potrà  fare  così.  Già' fi  sà  qual fia  la  mercede  , che 
fi  dà  ad  ogni  operario  per  la  fatica  giornaliera  , ora  di  tre  par- 
ti , che  fi  danno  a un  uomo  lilcto  , se  ne  daranno  due  parti  a 
uno  schiavo  ..  La  gente  quando  vedrà  que/ìo  risparmio  P tuttofo 
inclinerà  a prendere  schiavi  „ che  uomini  liberi  . Si  dovrà  però 
prescrivere  , che  gli  schiavi  non  poffano  andare  a faticare  fuori 
Città , [purché  non  fia  alla  marina  . Praticandofi  quefto  la  gen- 
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U povera  non  perciò  sagre  danno  ; pecchi  se  non  trova  fatica 
™ ia  Città  , potrà  andare  ad  impiegarfi  nel  lavoro  delle  tèrre  , <■  , 


avranno  miglior  coltura . Acciò  poi  gli  schiavi',  che  fi  af- 
Bajiliulm  gitano  travagliajfero  allegra  mente , fi  potrà  somminijìrare  per  lo- 
paratore.  rQ  a/ìg  /a  metà  di  più  di  quello  , che  fi  somminifira  al  presiti. 

te.  Così  facendo  la  sua  Gronderà  non  spenderà  niente  per  il 
. mantenimento  degli  schiavi , i quali  fi  locano  , e quelli,  che  fa- 
ticano per  conto  della  sua  Grandezza  saranno  mantenuti  fran — 
chi  , perché  fi  darà  ad  ejfi  il  so fien  tomento  da  ciò  , che  fi  gua- 
dagna, sopra  quelli  che  fi  affittano*  ' - > 

Quarto.  Dico  alla  sua  Grandetta , che  tatti  li  bafti  menti, 
« le  scelandie , che  4 negozianti  mandarono  in  corso  sono  tor- 
nati , e portarono  ricchi  fi  me.  prede , che  non  solo  lì  rinfranca-- 
no  delle  spese  , ma  refia  par  ejfi  molto  guadagno  * 1 La  parte  , che 
tocca  alla  sua  Gronderà  sopra  quello,  che  portarono  di  preda, 
ascende  a 3,140.  Zarmahbub  , e 33.  schiavi , e ciò  è per  conto 
del  io.  per  ioo.  come  ha  ordinato  la  sua  Grandma.  La  gen. 
te  fui  pagato  tutto  con  piacere  serica  legnarsene  , e anno 
nuovo  fi  faranno  maggiori  armamenti  dai  negozianti  Musulma- 
ni , e Crill ioni*  Non  ho  altro  da  soggiungere  ; con  la  mia  f ac* 
eia  per  terra  le  bacio  le  mani , -e  mi  sottoscrivo  cosh 

L’  Emir  Soma  ben  Aaiì , per  bontà  dì  Dio  , servo  del  leu 
■Grandezza  di  Abu  Alfa  tu  k jusef  ben  Aahd  Allah  Emir'  Chb'ir 
di  Sicilia  * e d,  Ile  Isole  vicine.  Città  di  Ratine  li  4.  del  me- 
■ se  di  Rabialkcm  38®.  di  Maometto  1 ' 

A di  n.  del  mese  di  Rabial!t«m  382.  fi  mandò  fertera 
. i a&T  Emir  di  Ratine.,  in  cui  fi  -*cf iflie  ' còri  r ‘ * “ 

, . , Ala*  Alfatuh  juse-f  ben  Aahd  AUah , ptr  bontà  di  Dio,  E- 

iiair  >Chkir  di  Sicilia,  e delle ‘Isole,  vicine  , ti  Salata  affai,  e ti 
i .dice  Ja  mia  Grandezza-,  0 Bmir  Santa  ben  Asili , di  àtteri  avuto 
.fio  tua  lettera,  scritta,  il  dì  4 ..dei  mese  di  Rcfbialkem  381!  nella 
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quale  la  mìa  Gronderà  ha  letto  il  tao  progetto  , ed  ha  incon- 
trato grandemente  il  suo  piacere  , come  fatto  con  mólta  maturità . 

La  mia  Gronderà  ha  fatto  leggere  in  Configlio  la  tua  lettera , ^ 

t quando  i Configlieli  intesero  il  tuo  progetto  dijfero  , che * tu  Ai  Aajlf 
Sei  un  uomo  di  giudizio  affai  grande.  Ti  dice  dunque  la 
Grandetta  , o Unir  Sama  hen  Aulì  , che  non  doveffi  mandare  mir  AIhu* 
in  Zanklah  gli  schiatti  , che  fi  trovano  in  Untine  , ma  fi  daran - "ulU*  * 

HO  in  affìtto , come  hai  pronono  atta  mia  Gronderà  , e solo  ri- 
terrai  quelli  , che  sono  neeejarj  alte  opere  , che  fi  fanno  per 
conto  della  mia  Grandetta.  Se  però  gli  schiavi  di  fiatine  sono 
in  tanto  numero  , che  prevedi  non  potefi  tutti  affittare , man- 
derai quelli  » che  ti  avanzano  in  Ka  farjanah  con  iscrivere  alt 
Emir  di  quella  Città  ciò  . che  dov  à farfi  ii  quegli  schiavi  , e 
quando  sarà  tutto  dispailo  ne  darai  conto  alla  mia  Gronderà  , 
che  allora  ordinerà  agti  altri  Emiri  di'  fare  lo  fieffo  riguardo  a 
quegli  schiavi , che  tengono  , La  mia  Grande?, pi  ha  letto  anco- 
ra , che  il  porto  è di  già  terminato  , e che  niente  altro  re  fa 
ila  farfi  alla  sua  perfezione  , e fendo  risultato  affai  bello  , e que - 
/la  notizia  le  fui  recato  sommo  piacere  . Ha  latto  ancora  , che  i 
basimenti  mandati  in  corso  dai  negozianti  fi  sono  già  ritirali  in 
natine  , Cuti  avere  portato  delle'  ricchi jfi  me  prede  . Quandó  inte- 
se la  mia  Grandezza  ciò  , che  le  ha  Recato  per  la  decima  di 
.quello,  che  portarono , ne  ebbe  consolar, ione  , non  per  aver  gua- 
dagnato quel  danaro , ma  per  avere  inteso,  che  cominciarono  i 
baftimenti  Ji  una  Città  a dar  prova  del  loro  valore  , dopo  che 
da  tanto  tempo  non  avevano"  uso  di  andare  m corso  per  man-,  . 
cariba  dì  porlo  , ed  ora  quella  Cittì  comincierà  a farfi  ritta i- 
* mare  peri  fa  tutti-  sì  per  la  negoziamone  , che  per  le  navi  cor- 
sare , onde,  tutto  il  mondo  dirà  avere  io  fatto  saggiamente  a— 
fiati  sa  '.re  quel  /'O'io  , La  mia  Grande /,?a  ha  letto  ancóra  , cjii 
in  vorrejti  due  /persone  del  Cenfigho  , per  furfi  ti  conti  di  tut- 
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to  ciò , eh  fi'  Lui  'speso  per  il  porto  , e per  li  magazzini  . Sopra 
que/ìo  ti  dice  non  volere  un  conto  particolare,  e dijlintodi  ciò, 
* fì'*  •*PfS0.  Fer  & porto,  e per  H maggzzi-i , ma  solo  pe\ 

Vojiiioin  orcr  vuole  sapere  , se  tu  hai  erogato  danaro  di  più  di  quello  % 
t-i  tatui  e.  cpe  avevi  della  mia  Gronderà , ed  abbi  in  conseguenza  speso  « 
*-..l  'tuo  .per  fartelo  pagare.:  del  refo  riposa  sopra  i tuoi  conti  “per* 
**  suasa  , ccrn'  è , che  tu  sei  uomo  dabbene  , e che  hai  onore  in  fac- 
cia ; onde  dovrai  solo  dare  i conti  all'  uomo  del  Confi glio  , cht^ 
verrà  , come  f è fatto  negli  altri  unni,  e come  fanno  gli  al- 
tri Emiri  y e rieri  vuole  li  tuoi  conti  in  altro  mudo . La  mia  Gran- 
dezza non  ha  altro  du  dirti  per  era  ; ti  saluta  aliai  , e fi  se- 
gna  cosi  : 

Ab  a Alfatah  Juscf  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  òictliu , e delle  Iside  vicine  a Sicilia  tuo  Signore. 

. /medino  di  Balirmu  li  11.  del  mese  di  Rabialkem  382 .di  Mao- 
metto. 

A dì  4.  de!  mese  di  Giatnadilaud  382  ci  giunse  da  Kati* 
ne  una  lettera  , la  quale  diceva  cosi: 

-,  ...  Alm  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /*  Ernie  Sama  ben — 
Aali  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Grandezza  » 
fi  le  dice  : 

Primo.  Ai  17.  del  mese  di  Rabialkem  382.  ricevei  la  let- 
tera che  mi  mandò  la  sua  Grandezza  , s ritta  il  dì  il.  dello 
fieffo  mese  di  Rabialkem . Dopo  averla  letto  mandai  a cercare 
dell’  Arcivescovo  per  parlargli  , ed  egli  effendo  subito  venuto  in 
mia  casa , ci  abbracciammo  in  prima  come  fratelli , e poi  qh  diff 
così : Senti,  0 Arcivescovo,  io  ho  pensato  di  far  una  cosa* 
vantaggiosa  per  quei  , che  sono  in  ischiavitù  qui  in  Kaiine  , e 
utile  per  coloro , che  fanno  opere  di  fàbbrica  , o fan  traspor- 
tare roba  , pietre , ed  altro . Colloro  potiebbero  servirli  degli 
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•chiavi  per  qnefte  opere,  ed  avere  cori  un  risparmio  non  In-' 
differente  v Imperciocché  ad  ogni  schiave  potrebbe  darli  per 
mercede  delia  sua  giornaca  un  terzo  meno  di  quello,  che  lì  ' j#(( 
dà  un  uomo  libero  , e in  quello  modo  colui  , che  fi  va-  Al  Aajfj 
Ielle  degli  schiavi  .^risparmierebbe  un  terzo  di  quello,  cht. b'^1^ 
li  paga  ad  un  uomo  libero  , e ne  avrebbe  Io  ilelfo  servizio  .Wr  Alm ■» 
Sarebbe  poi  ciò  anche  per  gii  schiavi  vantaggioso,  perchè ,nenin  • 
in  tal  caso  io  soinminifirerei  ad  efiì  la  metà  di  più -di  quel- 
lo , che  fi  dona  loro  di  mangiare  ogni  giorno  , e così  chi  11 
trova  schiavo  viveri  meglio  . Il  popolo  non»  potrà  lagnarfi'di 
quello  , perciocché  non  trovando  ad  impiegarli  per  fatica- 
re in  Città’,  soderà  a travagliare  fuori  o nelle  terre  o in- 
filtro , giacché  agli  -schiavi  non  fi  permetterà  di  travagliare 
fuori  di  Città,  e 2 fuori  della  marina.  Dimmi  ora,  0 Arcive- 
scovo , clic  ti  pare  di  quello  mio  pensamento  ? Egli  mi  rispo - 
se  così  : Senti  , 0 Emir  Sama  ben  Aall  , il  trio  discorso  è 
proprió  di  un  uomo,  di  grande  carità  , perchè  hai  specolato  . 
il  modo  , come  i Criftiani , che  sono  in  ischiavitù  patisca- 
no meno  , mentre  che  per  efiì  la  fatica  è la  fiefla  di  prima  t 
giacché  o travagliano  per  conto  dell’ Emir  Chbir  , o per  conto 
di  un  particolare,  sempre  devono  travagliare,  e non  fi  ag- 
giunge loro  nuovo  peso  . Cotoro  poi  , che  Hanno  facendo  ope- 
re di  fabbrica»  quando  sentiranno  quello  penfiere  non  tanto 
•avranno  piacere  del  risparmio  , clw  vengono  a fare  , quanto 
di  vedere  , elle  gli  schiavi  abbiano  una  metà  di  provvifidue 
di  mangiare  di  pii  di  quello  , che  hanno  presentemente  . Né- 
ri popolo,  che  vive 'di  travaglio  avrà  dispiacere  di  quello. 
aHocuhe  sentirà  , die  gli  schiavi  non- putiranno  più  nel  man- 
giare , e tu  sai  bene,  0 E. tur,  quanto  patiscano  al  presen- 
te , pese  li  è un  Como -coti  *>•>  solo  rotolo  di  pine  al  gioca  ; sen- 
z'altro non  può  tofieiuatfi  , .ni  quando  abbiano  mezzo  rcto- 
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lo  di  più  lo  venderanno  e con  quel  danaro  fi  compreranno* 
S-  qualche  altra  cosa  per  mangiarla  con  quel  rotolo  di  pane  , che,. 

A ad  ognuno  tocca  . Quello  pensamento  , 0 Emir  , lo  dovrai  su» 

khjiiìJlm.  bit©  far  mettere  in  pratica  per  consolare  tanta  gente  » che  è, 
li'at<ue  «ju  }sciiavitù  . io  allora  dijji  cosi:  Senti;  0 Arcivescovo,  tu 
potrai  ritirarti  , « chiamare  in  casa  tua,  tutti  quei  Crtfiia- 
tti  , die  fanno  tali  opere  , e comunicando  loro  quelli  miei 
sentimenti , vedrai  più  ,1  0 meno  , che  quantità  di  schiavi  po- 
tranno impiegarli  »i  travagli  . Voglio  però,  che  tu  loro  av- 
vertili! , che  mei  a’  ora  prima  di  tramontare  il  sole  dovranno 
consegnare  gli  scinovi , di  cui  fi  saran  serviti,  alla  prigione  „ e 
Biez z’  ora  dopo  il  nascer  del  sole  potranno,  o andare  , 0 man» 
dar  nuovamente  a prenderli:  dovendoli  far  cosi. per  non  ac- 
cadere qualche  difinrbo  . Senti  dunque,  o Arcivescovo,  quel- 
io  che  tu  farai  praticare  dalia  gente  Cri  diana  , io  farò  anco- 
ra praticarlo  dalla  gente  Musulmana  , ed  ora  darò  k dispo- 
fuioni  per  chiamarli  qui  in  casa  mia  , onde  tu  ti  puoi  riti- 
rare per  conchiudere  prello  sù  quefio  *flunto  . Così  ,ci  licen- 
ziammo , e fi  partì  da  me  l’ Arcivescovo  . 

Secondo  . Dico  olla  sua  Grandezza  di  avere  chiamato  li 
Musulmani  di  Ratine  , ai  quali  comunicai  il  mio  peufiere  , e tut- 
ti risposero  , che  con  piacere  fi  sarebbero  serviti  degli  schiavi  nel- 
le opere  loro  : io  avendogli  ringraziato , li  licenziai  , Dopo  scor- 
so un  giorno  1‘  Arcivescovo  ritornò  a casa  mia  , e mi  dijje  co- 
sì : Senti,  0 Emir  Sama  ben  Aall  , io  ho  di  già  trattato  coi 
Crifìiani,  che  fanno  opere,  e comunicai  loro  tutto  ciò,  di 
cui  fi  era  parlato  tra  noi  : effi  li  rallegrarono  di  quanto  io 
propoli  , onde  da  dimani  in  avanti  sono  pronti  a valerli  de- 
gli schiavi  . Io  allora  gli  rispofi  cosi:  Senti  , o Arcivescovo  , io 
era  farò  dare  ordine  per  la  Città,  che  dopo  dimani  chiunque 
voglia  prezzolare  schiavi  , debba  andate  di  prima  sera  alla, 
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prigione  a far  notare  il  suo  nome  , ed  il  numero  degli  uo- 
mini , che  vuole , e consegnerà  il  danaro  della  mercede  de-  S55S! 
gli  uomini,  che  allogherà , al  Muftì  Mandai  quindi  a cerca- 
re  il  Kadì , e il  Muftì  , e diedi  loro  ordine  , che  defjero  quefto  av - Al  Aajìf 
viso  perla  Città , e quando  avejjero  ciò  eseguito  , tornaffero  da 
me  , che  avrei  loro  prescritto  quel  , che  inoltre  dovejfero  fare  , e mìr  Attua, 
così  ti  licenziai  . lo  , e l’  Arcivescovo  ci  baciammo  come  f ratei-  menin  • 
li , e ci  separammo  , 

Terzo  . Effendo  dunque  il  mio  Muftì  , ed  il  Kadì  venuti  a 
dirmi  di  avere  già  dato  /’  ordine  per  tutta  la  Città  , come  ave- 
va io  impoflo  , soggiunfi  così  : Senti , o Muftì  , senti  , o Ra- 
di , dimani  prima  di  tramontare  il  sole  dovrete  andare  alla 
prigione  , e con  tutti  quelli  , che  verranno  fiano  Crifiiani , 
fiano  Musulmani  , i quali  vogliono  prezzolare  per  il  giorno 
dopo  schiavi  , vi  governerete  cosi . Dovrete  notare  il  nome  di 
colui , che  voglia  prezzolare  gli  schiavi  , e poi  notare  il  nu- 
mero die  ne  ricerchi  , e per  quanti  giorni  voglia  servirse- 
ne : avvisar  a tutti,  che  ciò  s’intende  a condizione,  -che- 
Ogni  sera  mezz*  ora  prima  di  tramontare  il  sole  debbano  ri- 
condurli alla  prigione,  e consegnarli  al  Kadl:  il  danaro  do- 
vrà eflere  pagato  in  mano  del  Muftì  , o del  Kadl . Fatto  ciò 
verrete  a darmi  conto  di  quanto  quel  giorno  Cali  percepito  . 

E detto  loro  quefìo  , li  licenziai  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  nel  giorno  23» 
del  mese  db  Rabialkem  382.  vennero  a trovarmi  il  Muftì  , ed 
il  Kadì , e mi  portarono  la  nota  degli  schiavi  , che  erano  an- 
dati al  travaglio  per  conto  de'  particolari , e vidi , che  erano 
dì  numero  524. , nel  secondo  giorno  600.  .nel  ter^o  giorno  309.; 
nel  quarto  giorno  702.,  nel  quinto  giorno  411.  Sopra  que/la— 
relazione  ho  fatta  le  mie  confidera^ioni , e vedo  , che  non  do- 
vrò ritenere  più  di  800.  schiavi , perchè  i basimenti  portan 
Tom. 111. PI.  4 Hh  do 
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do  ogni  anno  delie  prede  in  Ratine  , q'i  schiavi  fi  mumerttertmrm 
in  Città,  e il  numero  degli  8co.  a esca  à , toccandone  no.  per 
A.di  'rlfv ogni  errilo  per  raqione  di  decima  alla  sua  Gronderà . Al  che 
Bn/ìho’l'  fi  aggiunga,  che  gli  jtejfi’  padroni  degli  schiavi  o li  .vender an. 
ncramre  no  , o li  allogheranno  juricor  ejji  ad  altri , onde  non  ne  devo 
: ‘rii eaere  più  di  800.  * 

Quinto-  D. co  alla  sua  Gronderà  di  avere  scritto  ‘lettera, 
a '/*  Emir 'di  Rafia' fanah , in  cui  gii  avvisai  .tutto  ciò  , che  ho 
fuco-in  Ratine  per  qli  schiavi , e gli  infirmai  che  dovrebbe  fa» 
re  io  fiefio  ancora  eqli  . -l  i fiemè  -adunque  con  quella  lettera  qli 
mandai  600.  schiavi „ soggiungendogli  , che  se  ne  avefie  voluto 
un  magqior  numero  C avrei  mandato lo  penso  , che  forse  in— 
Ka  farjonuh  vi  fm  bisogno  di  molti  schiavi  , non  solo  , perché 
la  Città  è efiai  grande  , ma  ancora  perchè  i particolàri  mon 
hanno  schiari  , ■ come  li  ha  la  gente  di  Ratine , te  la  Città  >c 
dentro  terra  ,•  e non -ha  bollimenti  ,-e  per  .averne  bisogna  • coni- 
iprarli . lo  aspetto  la  rispofia  di  quell’  Emir , .*  mi  regolerò  Ut 
misura  di  ciò  , che  egli  ini  scriverà  . Sopra  -il  re  fio  degli  schiavi 
mi  scriverà  la  sua  Granirla  cosa  se  ne  abbia  -a  fare  , e se- 
fi ‘debbano  mandare  in  Zanklah.  Non  ho  altro  da  < dire  per  ora  , 
■con  la  mìa  farcia  ;per  te/re-bacio  le  mani  alla  sua  Gronderà , 
’t  'irti  ' sottoscrivo  così  i - 

.L' Emir  Sama  ben  Asti  , per  bontà  di  Dio  > servo  dellru 
tCraide^tfo  di  Abu  - A! fot  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah.  Emir  Chbir 
■ di  Sicilia,  e delle  Isole  •vicine  a Sicilia . .Città  di  Ratine  li  29. 
.del  mese  di  R .binlkem  382* 'di  Maometto.. > * 

A di  to. 'de!  mese  di  Giainadilaud  382.  ici  giunse  da  Kas* 
jarjanah  ’ la  lettera  che  fregne1:  • ‘ - - N 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  ì e delle  Isole  vicine  , T Emir. Zapi  beg~ 
■tiafì  eoa  la  faccia  per  .terra  bacia  de  intani  .alla  sua  \Grande%* 

e-:  , ,!i>*  1*1 
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spi  , e le  dice  , che  ai  2.,  del  mese  di  .Gicmadilaud  giunsero  qui 

éoo»  schiavi  mandatimi  .dall'  Emir  della  Città  di  li  a line  , e mi 

recatono  una  lettera,  da  lui  scritta  il  di  28.  del  mese  di  Ra~ri. Ambito 

bialkem  332.  in  cui  mi  diceva,  x che  io  davejfi  allogare  quegli' 

schiavi  a coloro  , che  fanno  opere  di  fabbriche  ; ma  che.  non L.  biiiah  Cita. 

. . . j . ...  tifa,  ed  E- 

fi  de  ve  fero  mandare  a travagliare  fuori  Citta  , e mi  descrivea  r[ll> 

come  ha  fatto  egli  in  Ratine  . lo  ho  praticata  lo.  Jìeffo ma-. m«u*« 
5//  ho  scritto  , rAe  non  mandi  più  schiavi , perchè sebbene  fta 
veto  che  la  Città  fa  q rende  affai,  c però  ancora  stverchio.il 
' riamerò  di  (co.  schiavi  per  travagliare  solo  dentro  il  recinto  del. 
la  Città  : se  però  frjfc  lecito  mandhrli  al  travaglio  fuori  Cit- 
tà  , allora  non  bafierdbero  1,000»  e per,  quefta  motivo  ho  det- 
. tc , che  non  me  ne  mandi  degli  altri  , efjendo  li  600.  già  an- 
che ircppi  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  molti  Musulmani  rie — 
chi , Cittadini  di  Kajfarjanah  , mi  hanno  propofo  voler  compra - 
' re  alcuni  iti  quegli  schiavi V che  mi  mandò  1‘  Emir  di  Ratine . 
lo  ho  nspo/ìo  , che  non  poteva  ciò  fare' se  prima  non  ave  fi  il 
permrfo  di  tenderli  .dalla  sua  Grandetta,  onde  dovrà  avvisar- 
mi qual  fa  il  suo  piacere  sà  quejìo  punte  quale  fa  il  preq- 
: 50  di  ognuno  . L’  Emir  di  Ratine  mi  ha  scritto  , che  defi  un 
rotolo  , e mezzo  di  pane  ogni  giorno  ad  ognuno  degli  schiavi  da 
quel  tempo  , che  giungeranno  in  Kaf  arjanoh  in  poi , ed  io  ho 
praticato  lutto  a misura  di  quanto  mi  ha  scritto  1 Non  mi  re  fta 
nitro  da  dire  , con  là  mia  fàccia  per  terra  bacio  le  mani  della* 

. sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L ' Emir  Zu;id  ben  Aatì , per  bontà  dì  Dio  , servo  della* 

\ Grandezza  di  Abu  Afatuh  Jusef  ben  Aaibd  Allah  Emir  Chbir 
- di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Kaffarjanah 
ti  f.  del  mese  di  Giamadilaud  382.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  12.  del  mese  di  Giamadiland  382’  ^ mandò 
lettela,  all’ Emir  di  Kaffarjanah,  in  cui  fi  scriffc  cosi: 

Hh  a Abu 
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Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , fi» 
inir  Chbìr  di  Sicilia  , t delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai  , e ti 
'^dl  Grifi0  dice  la  mia  Gronderà  , o Emir  Zi^id  ben  Aalì  , di  avere  ri-m 
Bafiiiolm-  cevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  giorno  io.  del  mese  di  Gia- 
frttcre . fnadilaud  382.  , nella  quale  ho  letto  , che  fiano  già  in  Kafiarja - 
nah  quegli  schiavi  , che  ti  mandò  1‘  Emir  di  Katlne  per  allo- 
garfi  a coloro  , che  fi  anno  facendo  o/ere  di  fabbriche  , e che  tu 
avrejìi  eseguito  quanto  ti  ha  scritto  V Emir  di  Ratine . Ti  di- 
ce che  se  vi  sono  Musulmani  , li  q ua/i  vogliano  comprare  di 
quegli  schiavi  , tu  potrai  venderli  non  meno  di  aoo.  Krus  . Non 
■ha  altro  da  dirti  la  mia  Grande  , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 
Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
tnir  Chbìr  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signore . 
Jmedina  di  Batirmu  li  12.  del  mese  di  Giamadilaud  382.  di  Maom 
■metto  . 

A dì  26.  del  mese  di  Giamadilaud  382.  fece  ritorno  in 
Balirniu  ii  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Mesra  ai 
28.  del  mese  di  Stnbr  382.  , e da  quello  ci  fu  recata  una^ 
lettera  del  Chalifa  , tu  cui  era  scritto  così: 

A{  -devi  BUlah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  Emir  Al- 
mumenin  , ti  saluta  -uffai  , ti  bacia  la  fronte , e ti  dice  la  mia 
Grandma  , o Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbìr 
,di  Sicilia . e.  delle  Tote  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lette- 
ra , scritta  d giorno  28.  del  mese  di  Stnbr  382.  dentro  la  qua- 
le la  mia  Gronderà  ha  trovato  copia  delle  lettera  . che  ti  man. 
dò  Bufilo  , ed  ancora  cojna  di  quella,  che  tu  gli’ «rivedi  in* 
nspojia  , e . que/ìa  fu  .bea  concepita , e con  molto  giudi? io  ^ Eqh 
j’erò  ha  scrìtto  la  sua  con  molta  afurga  . Bafilio  è affai  scal- 
tro . e più  di  quello  che  fi  può  dire . La  mia  Grande w U ap- 
; prova  tutto  quello , che  hai  scrìtto  a Bofilio  , come  fta  nella, 
copia,  che  hai  travneffò  alla  mia  Gronderà.  Sem,  o Emir 

C rì  Chbìr. 
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Chbir , la  mia  Gronderà  ti  avverte  a fiore  in  guardia  , perchè 
facilmente  Bafilio  ti  farà  ora  la  guerta  , giacché  in  arrivare _ — 
quei  24.  bafiimenti  , che  gli  mandafii , vedrà  la  quantità  del-  /ì,A^lC9 
da  genia , che  gli  fu  ammorbata  in  Ghufirah  , e quefta  cosi~  Al  Aa^ 
sarà  al  di  lui  animo  aliai  senfibile , p nde  tu  non  dovrai  fidar-  ****“*  CJ't‘ 

f.  .U  # J lifdytdE* 

Il  ai  quell  uomo , ma  tenerti  sempre  preparato  per  qualche  in-  mir  AUn*. 
sulto  , che  inaspettatumeate  ti  mandi  a fare  . Egli  ancora  non 
ha  avvisato  niente  alla  mia  Gronderà  sopra  ciò  , che  gli  seri - 
ve fii  , e che  gli  mandafii  già  li  24.  bafiimenti  . La  mia  Gran* 
de^a  sà  di  certo , che  Bafilio  fece  già  la  pace  per  dieci  anni 
con  f Emir  Abu  Aalì  Al  Hasan  ben  Merwan  , e perciò  non  tro~ 
vandofi  tanto  occupato  ti  potrà  dare  fafiidio . Io  giudica , che 
se  egli  scrive  alla  mia  Gronderà  di  ciò  , che  gli  scrivefii , /òr- 
se  che  non  ti  farà  guerra  ; ma  se  non  mi  manderà  lettera  . è 
segno  che  non  solo  farà  guerra  eoa  la  Sicilia  , ma  ancora  con-* 
la  mia  Gronderà  . Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti  , ti  saluta 
affai  , ti  bacia  la  fronte  , e fi  segna  così  : 

Al  AafiT;  Billah  , lode  a Dio  Unico  ,•  Chalìfa  , ed  Emir 
j Almumenin  . tuo  Signore  . Imedìna  di  Mesca  li  2.  def  mese-, 
eli  Giamadilaud  382.  di  Maometto. 

A di  6.  del  mese  di  Gnbr  Q Dicembre  ) 332.  ci  giunse 
lettera  da  Kaffarjanah , cerne  fienile: 

Abu  Alfatph  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , t Emir  Zifid  ben^ 

Aalì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^- 
7ja  , e le  dice  : 

Primo.  Ai  18.  del  mese  di  Giamadilaud  382.  ricevei  la 
lettera  , che  mi  mandò  le  sua  Gronderà  dei  12.  dello  fiefi'o  me. 
se  di  Giamadilaud  , in  cui  ho  letto  quanto  mi  comanda  . 

Secondo . Dico  al/a  sua  Grander^a  , che  nel  giorno  19. 
citi  mese  di  Giamadilaud  382,  feci  sapere  per  tutta  la  Città  di 

Rat. 
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Koffiirjanah  , che  chiunque  aveffe  volute  comprare  Schiavi  foffe 
venuto  da  me . Quando  intesero  quell'’ ordine  cominciarono  a ve- 
* ciir,!f" aire  Musulmani,  e Cri/iiani  , e Jurono  venduti  465.  schiavi  tut- 

'Eaj'liol,, t ti  .al  pretfO  dl  2°°;  Kms  l’  un°  - 11  VeiCCV0  CO  ha  comP'a,° 
peritole.  ccntQ  iu0  u).  uomini  i /iu  vecchi  v che  vi  eruno  tea  quei 

600.  schiavi:  io  ho  ritenuto  i p à pievani  per  venderfi  di'  ul. 
timo  , li  quali  non  Jì  sono  venduti  r / erchè  la  gente  ricca  già  n’  i 
prevvi/ta  , lo  }etò  quei  che  mi  avanzano  , It  allogherò  accio- 
to  , che  hanno  opere  di  travaglio  - La  sua  Gronderà  riceverà 
il  danaro  , che  ho  ricavato  irjleme  con  quella  lettera  , perchè 
quando  io  lo  vijto  ntrr  ejjervi  più  attendenti  alle  compre , a- 
vend»  meffo  infume  il  denaro r l' ho  fituato  in  due  caffè, 
suggellate  le  mundo  alta  Sua  Grandi  z?,a  per  farla  rallegrare  di 
un  danaro  , a cui  non  pensava  certo.' 

4’er70  . Suggerisco  cita  sua  Grandigia  , che  fi  potrebbero 
mandare  degli  schiavi  a vender fi  per  le  Città  ,-e  Cesali  di  Si- 
cilia , e se  ne  venderanno  molli , perchè  ài  ricchi  ficee  avere 
uno  schiavo  , e non  solo  ciò  picce  ai  Musu'meni , ma  ai > Cri- 
stiani 4 finora  per  quanto  ho  veduto  ( giacché  il  maggior  nume- 
ro degli  s hiavi , che  10  hu  venduto  in  Kvffarfanah  , li  h armò  com- 
prato gli  ftefji  Cri/iiani y il  che  vuol  dire,  che  i Crifiicni  non. 
fiatino  rtbretfo  di  Servtrfi  dei  Cnj  iani , urne  sono  tffi , sotto  no- 

• rnq 

■ ■ ■ 1 - ■ 1 ■ 

, CO  Rr  nut*  movo  per  noi  teff  ere  Veri  ovo  in  Ccflrocioranni ,- non  ine-  n- 
. tri,iuU /'  l'ieflo  clan  ncninto  u. tuoi ia  di  u t pò  f'os<  itelo  notte  da-’ 
fa  al  Visivo  di  Tati  mina  h me  pio  , e li  pei  hi  (ripieni,  thè  vi  rima - 
c-  ttro  , t<  tfclt*.  toro  i Vescovi  di  Sicilie  a follo  trai, 'mire  in 
Vanni  . Se  qiirfia  tOPpliitttura  è plutjibile , fi  tioveictbe  il  mule  di  f'  le- 
gare le  parete  de'  dipìmi  Pcinai.ni  , adoprate  nelle  frodi  fiori  di  Ih 
se  Vetta  ili  , i he  reniti  ano  cn.pollose  a confinilo  olla  Statili  . quando 
parlano  dilla  tmjufone,  in  cui  ti  avare  no  It  Lottiate  limonili , t li  Hi 
miti  Diocesani  in  Sisitia . 
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vnr  dì schiavi - D pi  ciò  noi  hi  altro  la  dire , con  la.  mia  fac- 
cia per  terra  le  bacio  le  •nani  , e mi  sotto  scrino  .così  : 

L'.Emr  .Z'ni'l  ben  A.ilì  , per  bontà  di  Di o * servo  della— 
Grandezza  di  ,A!'u  .Alfaiuk  J use f ben  Aabl  Adah  JLmir  Chbir  .Al  Aafif 
di  Sicilia*  <*  d.lle  Isole  vi. ine  a-  Sicilia  ~ .Città  Ai  Eafiarjanah 
li  2.  del  mese  di  G .ir  382.  di  Maometto . mir  Ahm- 

Nel  giorno  del  mese  di  Gnor  .382.  .fi  mandò  ietterà. '7l‘  -1'lr’ 
in  KdlTarjauaU  .scrina  di  quella  maniera.: 

Ab  a Aljatu’i  J use f ben  .A  ìb  L Allah  , per . bontà  di  Dio  , 

.mir  Chbir. di  Sicilia  , e delie  Iso  e vicine  , ti  saluta  affai*  e ti 
. dice  la  mia  Grandezza  , 0 Unir  Ai/, i l ben  Ailì  > che  il  dì  6. 
del  mese  di  Gnór  .382.  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , se  ai 
a.  dello  fiejfo  mese  , .ed  .infume  -.con  la  lettera  le  sono  flutti 
presentate  d<ic  cafe  suggellate * dentro  le  quali  ha  trovato  quel 
danaro  ricavato  dalla  vendita  , .che  hai  fatto  dei  4^5*  schiavi .♦ 

La  mia  Grandezza  approva  tutto. ciò  , che  hai  fatto  , pere. lè  fatto 
con  motto  giudizio,. La  mia  Grande/,/, a ha  letto  nella  tua  lettera, 
che  se  fi  mandajjero  degli  schiavi  perle  Città,  e per  li  Casali 
dentro  terra  se  ne  farebbe  .ancora  spaccio.  Sopra  ciò  li  dice  la 
mia  Grande/,^,  0 .2.'/,id  ben  Aali  * che  quegli  schiavi,  che  ti 
avanzarono*  potre/ii  mandarli  nelle  Città  , e ‘Casali  di  tuo  go-:. 

Verno  , e farli  .vendere  da  quei  Governatori  a quelle  condizioni, 
come  V hai  venduto  tu  in  KajJ'arjanah  , e quando  ne  vorrai  de- 
gli altri,  pi  r vender  fi  fuori  di  Kaffarj mah  , scrivi  all'  Emir  di- 
Katine  f affinchè  te  ne  mamUiJe  quel  numero  , che  ti  sarà  ri- 
cercato dai  Governatori  -del  tuo  di/i  retto  . fin  quella  maltiera—  ' •» 

avrà  un  certo  sollievo  la  mia  Grandezza  , e non  dovrà  alimen- 
tare tanto  numero  di  schiavi,  e tu  sai  bene  quanti  ve  ne  fi  a— 
no  in  Sicilia.  Non  ha  la  mia  Grandezza  altro  da  dirti,  ti  sa - 
.luta  affai,  e fi  stgha  così : 

*■  Abu  Alfatuh  Jasefben  Aabd  Allah , per  bontà  di;Dio,*ìE • 

~ • ' imir 
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mir  Chbic  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore » 
Imedina  di  Balirmu  li  8.  del  mese  di  Gnór  382.  dì  Maometto. 
^gqtf0  Nel  8iorno  9 del  mcse  di  Gnbr  382.  fi  mandò  una  let» 
Brjilio  lm-  cera  all’Emir  di  Ratine,  nella  quale  fi  scriffe  cosi; 
paratore  . Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 

mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  ajfai , e ti  • 

• dice  la  mia  Gronderà , o Emir  Sama  ben  Aalì , di  avere  rice, 
vuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  23.  del  mese  di  Rabialkem  382. 
per  la  quale  re'ìa  la  mia  Gronderà  informata  di  quello , che 
hai  fatto  , onde  li  approva  tutto  , come  hai  scritto  nella  tua— 
lettera.  V Emir  di  Kajfarjanai  ha  dato  conto  alla  mia  Gron- 
derà circa  il  numero  degli  sedavi , che  gli  mandafti , e le  ha 
ancora  scritto  , che  mol:e  persone  di  Kaffarjanah  volevano  com- 
prare di  quegli  schiavi  da  te  mandati.  La  mia  Gronderà  ri, 
spose  a quell'  Emir , che  paffajfe  a vendere  tutti  quegli  schiavi , 
che  gli  foffero  richiedi  . Dopo  che  gli  fi  scriffe  così  , 'avvisò 
quell'  Emir  alla  mia  Grande?^ a di  avere  venduto  865.  schiavi 
a 200.  Krus  per  ognuno  , e mandò  il  danaro  . Perciò  la  mia 
Gronderà  ti  dice , 0 Emir , che  a chiunque  voglia  compare- 
schiavi tu  potrai  venderti  : anziché  dovrai  scrivere  ai  Governa- 
tori del  tuo  difiretto , per  sapere  se  ivi  potrebbero  venderfi  de- 
gli schiavi , e quando  ti  scriveranno  efferi  richiefìe  , dovrai  man- 
dar loro  quella  quantità,  che  ti  sarà  ricercata,  avvertendo  ai 
medefimi , che  dovranno  venderfi  200.  Krus  per  ognuno,  e non 
meno  . In  quefio  modo  la  mia  Gronderà  fi  discarica  del  man - 

• tenimento  di  tanti  schiavi , dei  quali  ve  n'  è molta  quantità  in 
Sicilia  . Che  se  mai  ti  mancaffero  schiavi , appena  ne  scriverai 
alla  mia  Gronderà,  subito  ti  fi  manderanno  da  Balirmu  sen- 
7,0  ejfer  nella  neceffità  di  richiamarli  cofià  da  Zanklah  . Se  pri- 
ma peri  non  venderai  tutti  quelli , che  ti  refiano  delti  800.  , 
che  ti  hai  ritenuto  per  locarli,  non  dovrai  Scrivere  alla  mia* 

' Gran- 
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Grandma  di  mandarne  degli  altri.  Non  le  refta',  che  dirti, 
ti  saluta  ajjai  , e fi  segna  così  : *— — — 

Aòu  Alfatuh  / use f bea  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dìo,  E.  A.  Arabico 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signore.  ^ Aafij 
Irnedina  di  Balirmu  li  9.  del  mese  di  Gibr  382.  di  Maometto.  biltahCha- 
Adi  11.  del  mese  di  Gnbr  382.  fi  mandarono  dite  lecce- mir’AUnu. 
re  , una  in  Surknsaii,  e l’altra  in  Marsec  Aliati.  Quefìa  di- 
ce  va  cosi  : • > * 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chlir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai,' e ti 
dice  la  mia  Gmindeq^a  , o Emir  Mufvafà  ben  Ahmed  di  far  sa- 
pere per  tutta  la  Città  di  Marset  Allah  , che  chiunque  voleffe 
comprare  schiavi  , facejje  capo  da  te  , che  giteti  venderai  . Bada 
però",  che  non  fi  dovranno  vendere  meno  di  200.  Krus  a tefta  * 

Perciò  ti  dice  la  mia  Grandezza , che  prima  dovrai  pensare  di 
qual  numero  di  ejfi  hai  tu  di  bisogno  per  servire  ai  travagli 
della  squadra  , per  pulire  il  porto , e per  altre  V opere  di  tal  ge- 
nere , che  fi  dovranno  fare  per  conto  della  mia  Gronderà  , e 
poi  quelli , che  ti  sono  di  soverchio  fi  venderanno  , e se  noru, 
trovi  dentro  Marset  Allah  chi  veglia  comprarli  , scriverai  ai  Go- 
vernatori del  tuo  diftrelto  , che  duvejfero  far.  sapere  a quelli  del 
loro  governo  se  vogliano  comprare  degli  schiavi , e quando  fi 
trova litro  compratori , ti  dovranno  avvisare  i Governatori  qual 

* "'  » | "V  * 

numero  ne  vogliano  , e tu  allora  li  manderai  . Quelli  poi , che 
tu  riterrai  p<*jfct  di  te  per  travagliare  alle  opere  di  servigio 
della  mia  Grandezza  , quando  non  hanno  in  che  faticare  ",  po- 
trai allogarli  a quelli  , che  te  li  ricercano  per  farli  travagliare , 
e in  quel  giórno  , in  cui  s’  impiegheranno  nella  fatica  , sommi- 
nifi  rerai  loro  me 7,^0  rotolo  di  pane  di  più  del  salito  . Chi  vorrà 
prezzolarli  dovrà  pagare  una  te  rag  parte  di  meno  di  quello  , che 
- ■3U°Ì  di'.rjì  per  mercede  ad  un  uomo  Ubero  . Il  danaro  , che  fi  ri . 

Tom.lll.PJ,  li  ca- 
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caverà  , lo  ef.gerai  tu  , e lo  terrai  per  conto  delta  mia  Grande 
■nn»  7,a  , che  fi  riserva  a dirti  ciò  , che- aebba  furfi  di  quel  danaro. 
A.diCrijio  Qii  schiavi  dovranno  dormire  ogni  sera  in  prigione,  e chi  vo. 
Eo/ìUo’lm.glin  allogarli  la  sera  precedente  dovrà  avvertire  il  tui  Muftì , 
ptrutort.  0 jiadì  per  notare  il  di  lui  nome  , e quanti  schiavi  voglia  , 

. acciocché  quella  tal  persona  debba  fHii  rispondere  di  queg  i ~Schia- 
■ " vi  , che  avrà  avuto  consegnati . La  mia  Gronderà  non  ha  al • 
irò  da  dirti  , ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : • - 

Abu  Alfatuh  fuse ’f  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore. 
Imedina  di  Batirmu  li  »i.  del  mese  di  Gnbr  ^82.  di  Mao- 
metto , 

La  lettera  mandata  all*  Emir  di  Sarknsali , diceva  cosi  : 

, Aha  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  ; per  bontà  di  Dio  * E- 

mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ,.  ti  saluta  affai  , ti 
bacia  la  fronte  , e ti  dice  la  mia  Gronderà , o E mir  Abrahim 
ben  Giaahfar  , che  in  Sarkasah  vi  sorto  molti  schiavi  , e non 
tutti  travagliano , e perciò  ti  ordina  la  mia  Gronderà  di  ri/e. 
nere  tutti  gli  schiavi  , che  poffono  cccuparfi  nei  travagli  delle. * 
opere , che  sono  per  conto  della  mia  Grandetta  , e quelli  che 
soverchiano  , li  venderai  a chiunque  voglie  comprarti  ; il  pred- 
io non  sarà  meno  di  200.  Krus  per  ognuno  . Se  non  fi  trovas- 
sero a vendere  tutti  in  Sarkusah  , scriverai  ai  Governatori , 
che  sono  sotto  i tuoi  ordini,  acciocché  facciano-' sapere  a colo! 
ro , che  sono  sotto  al  .loro- governo  , se  vogliono  corrugarne,  e 
quando  troverà  chi  li  ricerca  , dovrà  il  Governatore  avvisare  il 
numero  degli  schiavi , che  fi  poffono  vendere , e tu  li  manderai 
subito  , e di  quel  danaro  , che  fi  citava  , ne  terrai  conto  , per. 
ché  h dirà  poi  la  mia  Gronderà.  in  chè  debba  impiegaci  . Non 
avendo  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fron- 
te , e fi  segna  così  : 

Abu 
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Abu  Al  fiat  uh  fusef  bea  Aobd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbic  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tao  Signo-  — g 
«,  I medino  di  Balirmu  li  n.  del-  mese  di  Gobr  382.  di  Mao-  j1-j1rab‘c* 

• ' - ,jS«. 

>metto  . . 1 .*  . *.  -,  t ■•••,  . - , ..■*•••  : *•*.  ..  . , Al 

Nel  giorno  18.  del  mese  di  Gnbr  382.  ci  fu  recata  lette-  bifah c,"l■ 
ra  da  Marset  Aliali,  nella  quale  era  scritto  cosi:  mir  Alante 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 'nenia, 
mir  Chlùr  di  Sicilia  , è delle  Isole  vicine  , fi  Emir  Mujìafà  ben 
Ahmed  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran - 
de%%a  , e lf  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  . che  gli  ha  scrit- 
to il  di  i\.  del  mese  di  Gnbr  382.  , nella  quale  ho  letto,  che 
la  sua  Grandezza  vuole , che  io  venda  quegli  schiavi , che  non 
cono  ntcefjorj  al  servìgio  della  sua  Gronderà  , ed  ancora  che  ■ 
in  quei  giorni  , in  cui  gli  schiavi  , che  fi  trattengono , non  sono 
impiegati  in  opere  del  di  lei  servigio  , io  debba  allogarli  agli 
abitanti  di  Ma' set  Allah,  lo  ho  di  già  dato  principio  a venderne 
alcuni , ed  ho  scritto  ai  Governatori  soggetti  a me,  secondo  mi 
ha  ordinato  la  sua  Gran de?t^a  . lo  però  devo  dire  , che  ho  fatto 
ciò  , solo  perchè  la  sua  Grandezza  me  fi  ha  comandato  pma  mio 
penfiere  sarebbe  fiuto  , di  non  far  niente  di  ciò  , che  mi  ha  im - 
po/io  . Ed  in  vero  io  temo  molto  , che  un  qiomo  tutto  quello , 
che  fi  fia-  facendo  * e fi.  continuerà  a fare  di  quegli  schiavi  , 
non  debba  ridondare  in  grave  danno  della  sua  Grandezza  me - 
àefima  . Abbia  dunque  presente  , che  oltre  agli  schiavi  , che  io  ri- 
terrò 'per  te  opere  di  servigio  della  sua  Gronderà  , me  ne  avan. 
qa  il  numero  di  2,641.  Quando  quejìi  saranno  sparfi  in  tutti 
i luoghi  de l mio  diti  retto  potrebbero  un  giorno  unir/i  di  con- 
certo , e ■ fare  qualche  grande  rovina  in • Sicilia  . lo  parlo  solo  di 
quefìi , che  fi  venderanno  da  me  , fi  aggiungano  poi  quelli , che 
venderà  la  sua  Gronderà  , e -che  fi  venderanno  dagli  altri  E- 
miri , e fi  conoscerà  , che  il  numero  di  co  fi  oro  diverrà  ecceden- 
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ie , e forse  non  andrà  guari  , che  gli  schiavi  che  sono  in  Siri* 
Ha  , faranno  piangere  i Musulmani  . Non  peti) f la  sua  Gran- 
'^f10  tlttfa  , che  mentre  dico  que/ìo  io  fia  scemo  : faccia  leggere  la— 
Bajiiiotm.  mia  lettera  in  Conjìglio  , e vedrà  cosa  frano  per  dirne  i Confi- 
peroto  e . g{{tr\  , e se  non  saranno  del  mio  sentimento  , e non  diranno  quel, 
lo  , che  dico  io  , allora  mi  abbia  per  scemo  . Malgrado  però  tut- 
to ciò  , che  ho  pensato  , e che  ho  scritto  alla  sua  Gronderà  , 
io  fio  mettendo  in  esecuzione  quanto  mi  ha  ordinato  , acciocché 
non  fi  po(fa  dire  , che  io  abbia  mancato  di  obbedienza  ai  suoi 
comandi . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  , e con  la^mia  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così 

' L'  Ernie  Mu/lafà  ben  Ahmed  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grandezza  di  Abu  Alfatuh  J use / ben  Aaod  Allah,  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , r delle  Isole  vicine  a Sicilia  Città  di  Marset  Al- 
lah li  16.  del  mese  di  Guf/r  38*.  di  Maometto.  <■ 

A di  20.  del  mese  di  Gnbr  382.  fi  mandò  in  Marset  Al- 
lah , la  seguente  lettera  1 

Abu  Aljatuh-  Jusef  ben  A.hd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  tlfir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  di- 
ce la  mia  Grandezza  , 0 Enir  Mafia fà  ben  A'tmed , di  avere 
ricevuto  la  tua  lettera  ,■  scritta  il  dì  16? del  mese  di  Gnbr  382., 
nella  quale  ha  letto  tutto  quello . che  hai  scrìtto  . Tu  non  de. 

V[  far  altro  " ncn  che  eseguire  quanto  ti  scrive  la  min. 
Grandezza  . Le  tue  ri fre fiioni  sono  da  figliuolo  pecchi  maggior 
danno  potrebbero  fare  due  o quattro  mila  schavi  uniti  in  unrt- 
Citta  , che  non  10.  sparfi  in  una  , 50.  in  ùn'  altra  , 30..//J  urv 
cHrj  , e Co.  in  un’  altra  ; oltre  che  j loro  padroni  re  ti  quar. 
deranno  per  il  proprio  iptereffe  . Per  tutte  queftt  confi  deraparti 
quando  la  mia  Grandezza  ha  letto  la  tua  lettera  fi  mise  a ri. 
dere  di  te . Dunque  tua  parte  sarà  eseguire  quanto  ti  ha  scrii . 
to  la  mia  Grandezza  , e non  pensare  oltre  . Non  avendo  altro 
da . dirti  , ti  saluta  e fi  segna  cosi  ; ^u 
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Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah. , per  bontà  di  Dio  k 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia,  tuo  Signo- 
re. Imedina  di  Balirmu  li  20.  del  mese  di  Gnbr  382.  di  Mao- 
metto. *•'''' 

A di  25.  del  mese  di  Gnbr  382-  ci  giunse  una  lettera- 
da Sarkusah',  del  tenor  che  fiegité  . 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , p<p  bontà  dì  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia,  e.  delle  Isole  vicine,  l’  Emir  Abrahun- 
ben  fiiaak far  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua 
Gronderà  e le  dice , di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli 
mandò  scritta  il  dì  11.  del  mese  di  Gnbr.  382.  -,  nella  quale u» 
fio  letto,  che  la  sua  Gronderà  vuole,  che  io,  ritenendo  tutta 
. quella  qente  , che  può  battute  ai  travagli , che  fi  fanno  in  Sar- 
kusah per  servigio  della  sua  Grandetta  , dovejji  for  vendere - 
tutti  quelli , che  sono  di  sopra  più  , e quando  non  Ji  potejfera 
vendere  tutti  in  Sarkusah,  dove[]ì  scrivere  ai  Governatori  sog- 
getti a me  , per  far  sopere  alla  gente  da  ejjì  governata  che  fi 
trovano  in  vendita  degli  schiavi  , e quando  vi  fofifero  compra- 
tóri, ■doveffetò  ■ scrivere  a me  i Governatori  chiedere  quanti 
schiavi  abbiano  di  bisogno  . lo  diro  alla  sua  Gronderà  , che. 
in  leggere  quella  lettera  rni  /tercoffi  con  ambe  le  mani  la. 
fronte , e non  Seppi  che  pensare  » Mandai , subito  a cercare  il 
mio  Muftì  , ed  d mio  Kadì , perchè  ini  de  fero  ajuto  , e confl- 
itto nelle  mie  rf  . fi -rii . Quando  coftoro  vennero  in  casa  mia . 
propofi  , e feci  leggere  la  lettera  della  sua  Gratulerai}.  , e quan- 
do quelli  la  intesero  rejturono  maravigliati  di  ciò , che  ha  scrit- 
to la  sua  Grandma  . Deve  dunque  sapere  , che  in  Sarkusah 
vi  sono  5425.  schiavi , e che  per  le  opere  che  occorrono  per 
servizio  della  sua  Grandezza  baflano  425.  solamente  , onde  Se 
ne  devono  vendere  5,006.  nelle  % vati?  Città  , e Casali  . Or  sè- 
tjfi  fi  unijfero  un  giorno  avremmo  5,000,  nemici  pratici  deìli 
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luoghi  di  Sicilia  . lo  non  so  indurmi  a fare  ciò  , perchè  sareb - 
he  lo  fttffo  che  tradire  la  sua  Gronderà  . Una  sola  cosq  pos- 
ti, di  C>  Ijlo  s0  fare,  ed  è di  vendere  solo  quegli  schiavi  , che  vogliono  corri, 
jfafìtioim  prore  gli  abitanti  di  Sarkusah  , é que(ìo  a condizione  , che  chi 
perattvc.  compra  uno  schiavo  quando  tramonta  il  sole  fia  obbligato  re - 
l.t  ftituirlo  nelle  prigioni  con  gli  altri  schiavi  per  fiore  ivi  la  not- 

te , e al  nuovo  giorno  poi  rimandarlo  a servire  iì  suo  padro - 
• ve  . Quefio  - solo  é ciò  , che  potrebbe  fgrfi  ; e deve  di  più  confe- 
derare la  sua  Grandezza  , che  mandando/i  gli  schiavi  a veri, 
dere  nei  luoghi  del  mio  difiretto  , saranno  quefii  comprati  dai 
Musulmani  \ e dai  Crifiiani  , e potrà  facilmente  avvenire  , che 
i Crifiiani  fi  uniscano  coi  toro  schiavi , che  sono  -Crifiiani  co- 
. me  affi  , e' ci  facciano  qualche  grave  danno  .,  Son  tanto  per- 

suaso di  quefio  , che  dico  effere  meglio  , che  la  sua  Grande 
Za  metta  .gli  schiavi  in  libertà  , che  farli  vendere  per  dentro 
' terra  agli  abitanti  , Per  altro  io  confiderà  , che  col  danaro  , che 
fi  ricava  da  quella  vendita  , la  sua  Grandezza  non  fi  farà  cer- 
tamente ricca  . Dunque  se  fi  tratta  di  allogare  gli  schiavi  a- 
coloro  y che  funàu  opere  di  travaglio  con  doverli  • rimandare  Ut 
sera  alle  prigioni  , io  sono  pronto  a farlo  , non  e [fendo  cosa  di 
conseguenza , e la  sua  Grandezza  risparmierà  la  spesa  del  manr 
lenimento  , sebbene  per  altro  la  sua  Grandezza  non  somminifira. 
niente  del  suo  , perchè  gli  schiavi  dal  tempo  , -che  ia  sono  £mir 
sempre  sono  fiati  sojìentati  sul  guadagno  fatto  colle  prede  . La 
sua.  Grandezza  per  gli  armamenti,  e provvifioni  delle  squadre, 
e mantenimento  di  schiavi  non  ha  mai  speso  niente , anzi  in- 
ogni  anno  vi  ha  guadagnato . Onde  la  sua  Grandezza  dovreb- 
be óeq  erre  quefio  pehfiero  , perchè  avverrà  certamente  qualche- 
brutto  .fin  ifiro/  se  fi  farà  quello,  che’ mi  ha  ordinato:  e torno 
a dire , che  sarebbe  meglio  mettere  gli  schiavi  fitti  in  libertà  , 
che  farli  pendere  dentro  terra , giacche  dal  liberarii  ne  potrei- 
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6e  avvertire  mijor  disino  . La  sua  Gran-leni  dovrà  perdonar, 
mi  se  in  ciò  non  obbedisco  : la  mia  disobbedienza  non  nasce  da 
mala  intensione , ma  dalla  premura  , che  ho  per  il  servigio  del- 
la flejffa  sua  Grandma  come  parente  che  le  sgno  . Dopo  ciò  Al  Aafy 

non  ho  altro  da  dire  , con  la  mia  -faccia  per  terra  te  bacio  le  b!l!ahCfia' 
...  k - Irta,  ed  ti- 
moni , e mi  sottoscrivo  cosi  : ; > 1 mtr  Alino. 

L’  Emir  Abrahim  ben  Giaahfjr , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grande na  di  Alni  Alfatuh  f use/ ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e dille  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Sarkusah  li 
20.  del  mese  di  Gnbr  382.  rii  Maometto . • 1 j 

A dì  del  mese  di  Gnbr  382.  fi  mandò  lettera  *11’  E- 
mir  di  Sarkusah,  nella  quale  fi  scrifle  cosi: 

Abu  Atfituh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E-> 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , ti  saluta _ 
affai , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Abrahim  ben  Giaah -+ 
far  , eli  avere  ricévuto  la  tua  lettera  dei  20.  del  -mese  di  Gnbr 
382.,  nella  quale  là  mia  Gronderà  ha  letto  tutto  c/d  , che  le 
hai  scritto  sull  affusto  degli  schiavi.  La  mia  Grandetta  in  leg- 
gere le  confiderà/, ioni  , che  hai  fdito  ,fi  ha  mejffo  a ridere  , per- 
chè in  verità  l' hai  fatto  da  figliuolo  ad  avere  timore  di  un 
cosa  . . . . . . - Ti  dice  dunque , o 

Emir  , di  eseguire  quanto  ti  ha  scrino  nella  letterji  , data  li  j 1 . » 
del  mese  di  Gnbr  382. , ed  in  altre  occajìoni  tutto  ciò  , che  sa-  • 
ri  per  ordinare  la  mia  Grande?, 7, a , dovrà  sen^a  frapporji  di- 
mora mettere  in  esecuzione  0 buoni)  , o malo , che  fia  quello  che 
fi  scrive  , perchè  quando  tu  non  obbedirai  , la  mia  Grandezza 
fi  disputerà  con  te , in  maniera  , che  ne  avrai  disparere  affai’'- 
grande  . Dopo  ciò  la  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti  per 
era,  ti  saluta  affai , e fi  segna  così : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dìo , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a 4 Sicilia  , tuo  Signo- 
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re.  Ime  dina  di  Salir mu  li  ?8.  del  mese  di  Gnbr  382.  di  Mao - 

r^rrrt  metto  . • • 

A.dì Crìjìo  giorno  6.  del  mese  di  Sciahaban  382.  ci  giunse  da- 

Bejmllm  Termali  la  seguente  lettera  : 

taratore.  £iu  /{l fai  uh  Jusef  ben  Aobd  Allah  , per  bontà  di  Dia  , E- 
mir  Chbir  di  òicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Governatore  Aarnur 
ben  Alfid  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Gron- 
derà , e le  dice  , che-  nel  giorno  4.  del  mese  di  Sciahaban  poco 
prima  di  tramontare  il  sole,  s’ intese  una  forte  scojfa  di  terre- 
moto , sen^a  fare  però  grave  danno-  Dopo  che  erano  scorse  citi - 
que  orf  replicò  un  terremoto  e fai  più  forte  del  primo  , e gettò 
in  terra  più  della  metà  delle  case  di  Termah  , e morì  moltcu. 
gente , di  cui  non  sò  ancora  il  numero  . Coloro  che  recarono  vi- 
vi sono  fuori  Citta , come  lo  seno  ancora  io  > e ftiamo  • 

. « , , . . . • 

grondi.  Ho  pregato  la  gente  a ritirarfi  in  Città,  per  cavare  da 
setto  le  pietre  coloro , che  vi  recarono , « Vedere  di  salvarne — 
qualcheduno  , che  fofe  vivo  : ma  la  gente  non  mi  vuole  obbe. 
dire  per  timore  , che  le  fabbriche  non  rovinino  sopra  di  efa  ; onde 
io  prego  la  sua  Grande , che.  voglia  mandarmi  ajuto  di  quan- 
tità di  gente , e provvifione  di  viveri  da  servircene  [intanto  che  \ 
fi  sgombri  la  Città,  e fi  veda  se  i magarmi  dei  frumenti  fan - 
io  miei , che  dei  particolari  fiahu  in  piedi , 0 rovinati , perchè 
io  finora  non  so  niente  di  ciò  , eh.'  è rimajìo  in  Città  . . , 

entrato . Aspetto  intanto  con  sollecitudine  soc- 
corso dalla  sua  Gronderà  . J-a  mia  casa,  con  tutto  il  cafiello 
è qua  fi  intieramente  rovinata , f.jf  non  ho  avuto  danno  nè  io, 
nè  i miei  figli',  è J'toto  * ferchè  quando  fu  il  primo  terremoto, 
e vidi  quu/i  mer^a  aperta  la  mia  casa  , io  con  li  miei  figli , e 
mia  moglie  andai  a ricoverarmi  la  notte  in  casa  di  amici  : ma 
replicando  le  scofe  del  terremoto  pensai  di  fuggire  , e .per  fortuna 
. f ' ■ ' non 
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non  morii  sotto  le  pietre  con  tutta  la  mia  famiglia , giacché  ap* 
pena  , .che  uscii  da  quella  casa  con  li  miei,  subito  quella  rovinò-  —— * 
Non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gronderai  con  la  mia  faccia  A^lC0 
per  terra  le  bacio  le  mani „ e mi  sottoscrivo  così  : /n 

Il  Governatore  Aumar  ben  Aijid  , .per  bontà  di  Dio,  servo  billah  Cha. 
della  Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Ernir  UJfr 
Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Termali  merda . 
li  5.  del  mese  di  Sciahuban  382.  di  Maometto. 

A di  7.  del  mese  di  Sciahaban  382.  fi  mandò  in  Termali 
la  lettera  seguente  : 

Abu  AlJ'atuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  di - 
■ce  la  mia  Grandezza  , 0 Governatore  Aamar  ben  Alfid , di  ave- 
re ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  5.  del  mese  di  Sciaha. 

ban  382.  nella  . • . 

il  danno  , che  ha  ricevuto  la  Città  di  Ter  mah  , cosa,  che  le* 
ha  recato  affai  dispiacere  , ed  ha  ancora  letto  la  nccejfità  , in 
cui  sei,  che  ti  fi  mandaffe  da  Balirmu  gente,  e viveri.  La~ 
mia  Gronderà  non  può  mandarti  né  l'  una  , né  gli  altri , effen- 
do  in  Balirmu  accaduto  lo  ftejjo  , che  in  Termali  ; ti  dice  però 
la  mia  Granitela  , che  per  provvederti  di  viveri  dovrai  richie. 
derh  ai  Governatori  delle  Città  , e Casali  vicini  a Termali , <c_^ 
gli  chiederai  in  nome  della  mia  Gronderà  . Non  dovrai  però 
.demandare  ajulo  di  gente , perché  quelli  jiejji  di  Termah  devo- 
no andare  a trovare  la  roba  loro  , e non  mai  la  mia  Grande 7t~ 
deve  pensare  a mandar  gente  . Per  le  provvigioni  di  viveri 
ha  creduto  giufìo  la  mia  Grandezza  di  dovervi  pensare  , e per - 
ciò  ti  ha  scritto  di  ricercarle  preffo  i Governatori  vicini.  Ti  dice 
dunque  la  mia  Grande^ a , che  da  Balirmu  non  dovrai  chieder 
niente  , perchè  niente  ti  fi  può  dare  , giacché  la  qente  è tutta 
impiegata  a / travaglio , e non  fi  poffono  diminuire  gli  uomini , 
Tum.lll.P.l.  Kk  p<r- 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


perchè:  la  Imvdìna  al  presente  fi  trova  in  i/iato che  fa  piangere 
— — — a cAi  /j  vede  , e la  mia  Gronderà  non  è in  Balirmu  ma  fi  è 
A.  di  Cri  fio  riiirata  alla  Kuba  - Senti  , o Governatore  , tu  dovrai  dispor  tut- 
Bafido’lm.  to  con  maturità  , e fi  vedrà  iL  tuo  giudizio  dalla  maniera  , con 
fterautrt-  [a  quale  ti  porterai  in  quefta  occafione  , in  cui  ejfendo  rumata 
la  Città  di  Termali  aspetta  la  tua  ajjiflen^a  ,,  e sarà  tua  cura 
d'  inco  ruggire-  tu  gente  ad  accomodare r ri/iorare  te  fabbriche.- 
Non  dubito , che  tu  non  abbi  a' trovare  tutto  ciò,  eh' è conser- 
vato per  conto  della  mia  Grandezza  ,.  quantici  tue  Jia  _ sotto  le* 
pietre  , non  dovendo  ejfervi  di  perduto,  che  il  solo  olio.  Cori* 
quelle  derrate  dunque  , che  sono  conservate  a nome  della  mia 
Grandezza  , quando  saranno  sgombrate  le  rovine  , dovrai  affi- 
fere  gli  abitanti  fino  a tanto,,  che  ti  vengano  gli  altri  ajuti 
che  domanderai  dai  Governatori'  vicini  della  Città  di  Termuh  . 
Dopo ■ ciò  la  mia  Grandezza  non  ha  che  soggiungere  , ti  sala - 
ta  , e fi  segna  cosi  : 

Abu  Aliatali  Jusef  ben  A'abd'  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Es- 
iti ir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore. 

/ medino  di  Batirrnu  li  7.  del  mese  di  Sdahaban  382.  di  Mao- 
metto- . 

Nel  giorno1  12.  del  mese  di  Scialiaban  332.-  ci  giunse  dai 
Zanklah.  quefta  letrera  r 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Ad  i Al  Ka. 
iem-  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?, 

, e le  dice  effere  accaduto  nella  Città  di  Mela  un  terremo, 
ter  affai  forte  con  molto  danno  : grande  numero  di  gente  è mor- 
ta , e sono  cadute  molte  case . Quando  mi  arrivò  una  tal  no- 
tizia, io  scri/Jb  all'  Emir  di  quel  fa  Città  . ......... 

a cercare  tutto  ciò  ,.  che  gli  faccia  di  bisogno . Egli  finora  non 
mi  ha  avvisato  niente  di  ciò  » ck'  è accaduto • in  Mela , ma  l’ 

ho 
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fio  saputo  da  coloro,  che  sono  venuti  da  Mela  in  Zan  Mah . 

Non  si 5 /'  ora  appunto  , in  mi  succede  il  terremoto  in  Mela  , 
ma  credo  , che  corrisponda  al  tempo  , in  cui  fi  sentì  in  Zanklah  ; ' ‘ff2  c 
tffendovì  qui  fiati  due  terremoti,  il  primo  avanti  di  tramonta- Al  A àpj 
re  il  sole  del  giorno  4.  del  mese  di  Scia/iaban  382.,  e l’  altro 
alle  5.  ore  dopo  tramontato  il  sole  , e tutte  le  due  volte  fi.  i mir  Alma- 
inteso  affai  forte  , ma  per  grafia  di  Dio  , non  è accaduto  dan-'m6nm' 
no  ; fi  aprirono  solo  da  sei  , a sette  case , che  i padroni  con- 
un  poco  di  danaro  potranno  riparare . lo  dico  alla  sua  Gran  - 
de?, a , che  fio  preparando  in  fretta  15.  h affi  nienti  , acciò  in  ca- 
so , che  C Emir  di  Mela  manda ffe  a domandarmi  qualche  soc- 
corso , io  mi  trovi  pronto  a spedirglielo  , e voglio  credere , che— 
non  goffa  quefio  min  operafo  dispiacere  alla  sua  Grandezza . Non 
mi  refi  a altro  da  dire-,  con  la  mia  faccia  per  terra  le  baciale 
.mani , e'  mi  sottoscrivo  così  : 

V E inir  Aabd  Al  Kaiem  , per  Ioni  i di  Dio,  servo  della 
Grandezza  di  Ahu  Alfatuh  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . C.i: tu  di  iZan’dah  li  6.  del 
mese  di  Sciahoban  382.  di  Maometto  . 

A dì  ,13.  del  mese  di  Scia!  aban  382.  .fi  scriflc  .all' Emir 
.di  Zanklah  così.: 

Aha  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  .vicine , ti  saluta  affai,  e 
ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Aabd  Al  Kaiem  , di  avere- 
ricevuto  la  tua  lettera  scritta  ai  6.  del  mese  di  Sciahaban  , in 
cui  la  mia  Grandezza  ha  letto  , che  nella  Città  di  Mela  effen-, 
do  accaduto  un  terremoto  a fai  forte,  recò  molto  danno  , e ne 
ha  sentito  dolore  il  cuore  de'ìa  mia  Grandezza  • Ti  dice  intan. 
to  , che  tu  farai  bene  a mandare  tutto  ciò  , che  ti  chiederà  l‘ 

Emir  di  Mela , cd  è un  dovere  non  fare  mancar  mende  a quella 
Città  , giacché  in  Zanklah  non  ha  fatto  danno  il  terremoto , 

K k 2 . moi * 
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molto  più  , che  la  mia  Grande^qa  non  è in  grada  di  mandare 
STSETE  alcun  soccorso  , quando  le  fojfe  ckiefto  , perchè  nella  fiejfa  ora- 

A.diCnJìo  c/:e  n 

sentì  in  Zauklah  il  terremoto  fuvvi  ancora  in  ba lirmu  , 

995 • * 

infili olui-  e fece  danno  affai  con/t  dereuole  e alla  mia  Gronderà  , ed  agli 

foratole.  abitanti , onde  la  gente  è impiegata  a ri/lorare  le  rovine  della 
Città.,  eli  viveri,  che  efiftono  in  Balirmu  sono  pochi , efièndofi 
gua/iati  nella  maggior  parte  , a causa  della  pioggia  , che  so- 
pravenne dopo  il  terremoto ..  Nella  Città  di  Termah  il  terremo- 
to fece  affai  danno  , e la  mia  Grande qqa  non  ha  potuto  aiu- 
tare quella  Città , perchè  non-  ha  come  dare  soccorso  : ha  dato 
soltanto  ordine  a quel  Governatore  di  scrivere  ai  Governatori 
delle  Città,  e dei  Casali-  vicini,  acciò,  manda  (fero  tutte  quell e 
provvifioni  di  viveri  , che  bisogneranno  al  Governatore  di  Ter- 
mah . Non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  affai-,  e fi  segna  così  : 
Abu  Al  fot  uh  Jisef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  C/ibir  di  Sicilia  , e delle  Isole,  vicine  a Sicilia  , tuo  Signore . 
Imedina  di  Balirmu.  li  1 3.  del  mese  di  Scia  babau  382.  di  Mao- 
metto . 

A di  15.  dèi  mese  di  Sciahaban.  382..  venne  da  Mefau 
la  lettera  seguente.  •„ 

Al. a Aìfatuh  Jusef  ben  Aabd  Aliali , per  bontà  di  Dio  ,,E~ 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Muftì  della  Cit- 
tà di  Mela  , eoa  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua* 
Gronderà  , e le  dice  , che  nel  giorno  4..  del  mese  di  Sciahaban 
poco  prima  di  tramontare  il  sole  fi  sentì  un  terremoto  , che  non 
fu  troppo  violento.  Dopo  5.  ore,  che  era  tramontato  il  sole 
replicò  il  terremoto  affai  fortemente  , ed  ha  fìtto  tanto  danno,, 
che  la  Città  non  più  su  fi  fi  e. , perchè  tutte  quelle  case,  che  non 
fi  diroccarono  , rimasero  aperte  in  modo  , che  per  metterle  in* 
{fiuto  di  uàitarfi  è bisogno  ».  che  prim  i fi  gettino  a terra  , e poi 
fi  fabbrichino  nuovamente, . Qaefia,  lettera  la  scrivo  io  alla  suoi 

Gran- 
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Gmnde^fa  per  ordine  del  mio  Enir  , il  quale  non  scrive  , per- 
ché alla  prima  scafi  a del  terre  noto  volendo  egli  uscire  dilla  sua  n ■ 
casa  nello  scendere  per  le  scale  cadde  , e fi  rtsppe  un  braccio  , A‘A^te0 
e non  può  scrivere . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  il  numero  Al  Aafif 
dei  morti  cavati  fin  ora  da  sotto  te  pietre  ascende  a 542.  rnz. 
ve  ne  sono  ancora  molti  altri  sotto  le  rovine.  Il  mio  È-nir  mi  mir  Avtut.  * 
ha  fatto  scrivere  una  lettera  a quello  di  Zanklah  acciò  oli 
mandafje  viveri  , e gente  per  travagliare  , perchè  le  provvifio- 
ni  tutte  furono  trasportate  in  mare  , imperciocché  dopo  il  ter- 
remoto sopraggiunse  una  pioggia  dirotta  , e /trascinò  seco  tutto 
l'  orqo  , e frumento  , che  era  in  Mela  . La  squadra  , che  era  ti- 
rata in  terra  , è quafi  tutta  infranta  , perchè  le  scelandie  , e i ha-  • 
Jiimenti  fi-  trovarono  sottosopra  , e ficcarne  erano  tirati  in  terra, 
così  fi  ruppero  quafi  tutti  . Noi  non  abbiamo  ancora  avuto  quel , 
ohe  fi  mandò ■ a chiedere  all'  E nir  di  Zanklah  ,,  non  abbiamo 
però  timore  , che  non  ce  lo  mandi  , giacché  appena  intese  es- 
sere accaduto  tanto  danno,  mandò'  subito  ad  offerire  quanto  ci 
sarebbe  fiato  di  bisogno  , onde  tutto  ci  verrà  , lo  non  ho  altro 
da  dire  di  più  , con.  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  del- 
la sua  Gran  irla  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Muftì  delta  Città  di  M.-la  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grandezza  di  Alm  A/fatuh  Jusef-  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  a Sicilia.  Città  di  Mela  li  io. 
dèi  mese  di  Scia  Imbuti  332.-  di  Maometto. 

A di  16.  dal  mese  di  S^uliaban  382.  ù scriffe  in  Me- 
la cosi  : 

Abu  A/fatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  E nir  Chbir  di  Sicilia t , 

0 delle  isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 
Muftì  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  8.  del  me- 
se di  Sciahaban  382.  in  cui  ha  letto  ciò  , cète  è accaduto  nella 
Città  di  Metà..  In  Balirnu  altresì  succefie  gran  danno,  ma U 

bi- 
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bisogna  avere  pazfen^a  , come  di  cose  , che  manda  Dio.  La  mia 
— - Gronderà  quando  tejj'e  , che  /’  Emir  effondo  caduto  fiafi  rotto 
^•°un  braccio , ne  intese  affai  dispiacere,  e sopra  ciò  ti  dice  , o 
.Eojilio  Un- Muftì , che  ha  mandato  due  uomini  del  Coi  figlio  , affinchè  go- 
( aratole . vernajfer0  fin  a tanto  , che  l'  Emir  fa  guarito  , ordina  però  t 
che  non  pojjano  niente  disporre  se  prima  non  riferiscano  alt'  E- 
mir  ciò,  che  disegnano  fare  , non  volendo  la  mia  Grandezza , 
che  quegli  abbia  disgufo:  e se  ha  mandato  i due  Configlieli , 
lo  ha  fatto  per  afijiere  /*  Emir , e per  darf  sollecitamente  i ri- 
pari , che  nfceffìtai.o  in  cote/ìa  Città  , e consolare  gli  abitan- 
ti . La  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  , e fi 
segna  così  : , 

Abu  Al  fai  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
pur  Chì'ir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re ■ hnedina  di  Balirmu  li  16.  del  mese  di  Sciahaban  382.  di. 
Maometto . 

A di  19.  del  mese  di  Sciahaba  382.  abbiamo  .ricevuto 
la  lettera  , che  -fiegue  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  virine  , /’  Emir  Aabd  Al  lia- 
iem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Grandez- 
7fi  , e le  dice  , che  ai  7.  del  mese  di  Sciahaban  382.  ricevei 
una  lettera  da  Mela  , inondatami  dal  Muftì  di  quella  Città  , 
in  dui  mi  ha  avvisato  quanto  è accaduto  in  Mela  , dicendomi 
che  l’  Emir  non  aveva  scritto  , perchè  era  caduto , ed  aveva  un 
braccio  rotto  , e mi  soggiunse  il  Muftì  , che  voleva  viveri , e 
qualche  numero  di  uomini  per  travagliare  . Subito  che  cibi  la 
lettera  ho  fatto  lofio  imbarcare  500.  schicvi  dif  ributti  in  15. 
bcfhmenh  , e due  di  que/li  fi  caricarono  di  f rumento  , due  di  nr- 
•jo  , e uno  di  olio  , e li  feci  partire  per  Mela,  lo  poi  fatte*. 
,(e  mie  confiderà  foni  risoffi  partire  da  Zanklah  per  Mela  , ,! 

.con- 
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contribuire  all'  ajuto  di  quella  Città  , m.  it re  che  l'  E/ n ir  non  può 
agire.  Partitoni  dunque  coi  20  j uomini  da  Z-anklah  mi  con  11  '■■«f 
dujjì  in  Mela,  e quo-:  do  quell'  himr  ini  vide  , ne  pianse  di  al- 
legre^a  . lo  gli  d.ffi  , che  vi  era  andato  per  dargli  ajuto  , c_  Al  Azffi 
soccorso  . Era  io  qiunto  poche  ore  prima  dei  battimenti , e quan—  b flati  Cha. 
do  queftì  arrivarono  feci • sbarcare  gli  schiavi  v e prima  di  ogni  mt>  Alnm- 
altro  feci  lavorare  quantità'  di  pane  , e diedi  a mangiare  alla m,'ncnin\ 
povera  gente  v che  tutta  è fuori  la  Città  . Dopo  ciò  entrai  in 
Città  -cogli-  schiavi  , e quelli  de’  bufi  unenti  , ed  altri  che  con - 
duffi  meco  , e diedi  principio  a sgombrare  le  /bade  dalle  pietre  , 
e levare  i cadaveri , che  man  lana  una  pu/,/,a'  ejìremi  da  non _ 
potere  flore  in  Città  , ma  bisogna  soffrirla  . Gli  abitanti  entra . 
rono-  ancora  in  Città  a gitardùr/i  la  roba  loro  , onde  per  ora 
tutto  il  travaglio  fi  ffa  facendo  per  sqo  n-'rarli  dalle  pietre  , <r 
poi  fi  penserà  a Ile  fabbriche  . I magai?,/, ini  , dentro  i quali  fi con* 
servava  tutto  ciò  , che  appartiene  alla  sua  Gran  leq?,a  , sono  per 
terra  , e la  prima  cosa  , che  io  sarò  per  fare  fi  è , disporre  che • 
quelli  fojfcro  rifabbricati . La  casa • deli'  E-nir  è caduta  tutta  , ci 
è neceffario  , che  fi  penJi  a fabbricarla  ejjendo  ejfa-  casa  della 
sua  Grande/,/, a- . La  squadra'  è resa-  ancora-  quafi  inservibile 
onde  grandi  sciagure  sono  nella  Città  di  Mela,  e tali  che  far  eh— 
beco  piangere  le  pietre  se  ave/Jero-  occhi . Io  mi  occupo  a conso- 
lare la  gente  ; lì  frumenti gii  or-fi  , e l'  olio  conserv ati  per' 
conto  della  sua  Grandezza  tutti  fi  sono  perduti , perchè  r.  feudo- 
caduti  col  terremotali  magarmi , sopraggiunse  una  pioggia  affai 
grande  , e /trascinò  tutto  a-  mare  . Gli  abitanti  di  Mela  tutti  so- 
no- impoveriti  , onde  la  sua  Grandezza  , come  padre-,  che  è 
dovrà  in  qualche  modo-  consolarli . lo  non  mi  muoverci  da  Me- 
la se  prima  non  fi  a guarito  l’Emir,  e- non  fi  trovi  in  grado’ 
da  poter  affiftere  , ejjendo  in  quefte  occafioni  neceffaria  i af- 
fienaci dell’  Eniir  in  persona  - Spero  che  la  sua  Grande z,7,a-  vo- 
glia: 
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glia  op provare  quanto  ho  fatto  fin  ora  , t non  avendo  offro  da 

. i..  1 dire  , con  la  mia  faccia  per  h rru  Lacio  le  mani  della  sua  Grctn- 

A.ài  Crijio  de?^a  f e mi  segno  così  : 

Eajiitoim.  L' Etnie  Aabd  Allah  Al  Kcitm  , per  bontà  di  Dìo,  servo 
l/etato>e . della  Gronderà  di  Abu  Aljutuh  fusef  len  Aabd  Allah  Ernie 
Ckbir  di  Hicitia,  e delle  Isole  vicine.  Città  di  Mela  li  14.  del 
mese  di  Sciahaban  382.  di  Maometto  . 

A di  20.  del  mese  di  .Sciahaban  3S2.  fi  scrifie  in  Mela  , 
la  seguente  lettera: 

Abu  A/jatu/i  Ju  stj  len  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Lhlir  di  Sicilia  ; e dille  Isole  vicine  , ti  saluta  a fai , e ti 
dice  la  mia  Grandezza  , 0 Lmir  Acid  Allah  Al  Koitm  , di  ave . 
re  ricevuto  la  tua  L Itera  , scritta  il  , dì  14.  del  mese  di  ò'cia- 
kaban  , nella  quale  ha  letto  quanto  hai  jatto , e tutto  ti  appro- 
va come  fatto  da  uomo  , che  ha  cuore  buina  , e sentimenti  di 
un  anità.  Il  Muftì  di  Meta  mandò  una  lettera  alla  mia  Gran - 
der^a  , scritta  ci  io.  del  mese  di  Sciahaban  382. , nella  qua- 
le dii  de  conto  di  ciò  , che  era  accaduto  in  Mela  , e la  mia  Gron- 
derà in  rispofìa  spedì  per  coftì  due  Confi  giurì  per  affi  fiere  , e 
su/j  lire  a tutto  qui. lo  , che  non  può  fare  /'  Emir  mentre  ha  il 
braccio  rotto.  1 u dovrai  ritirarti  in  Zonklah  , e non  abbando- 
nare quella  Città.,  e li  due  Ccnf giuri  provvederanno  a quanto 
darre  fi  far  tu  fondo  coftì , Tu  però  dovrai  somminijlrare  da 
Zar.hlch  tutto  quello  , che  li  due  Configlieli  richiederanno  , c- 
per  consolarcene  della  gente  , tu  /ufo  potrei  far  sapere  prima 
di  p artire , che  la  mia  Gronderà  sospende  tutte  le  gabelle  per 
sei  anni  ; e dì  quell'  altro  , che  devono  pagare  sopra  le  loro  ter- 
re , alberi , e befiamt  , saranno  anche  cf  rancati  / er  quefto  solo 
corrente  anno.  In  qutfta  maniera  prima  della  tua  partenza  per 
Zankluh  farai  rallegrare  gli  alitanti  di  Mela  . Aon  ha  altro 
da  dirti  , ti  saluta  cjjci , e f segna  cosi  : 

Abu 
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Abu  Alfafuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo-  ----- - 

re,  l medino  di  BaUrmu  li  ao..  del  mete  di  Sciahaban  382.  di A 
Maometto.  ’ '•  * : v . . Al  AaV'j 

Nel  giorno  23.  del  mese  di  Sciahaban  382.  ci  fu  recata 
una  lettera  da  Termah,  nella  quale  era  scritto  cosi:  - trùr  Alma- 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- men,n 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Governatore  Aamar 
ben  Alfid  con  la  fu cci a per  terra  baci a le  mani  della  sua  Gran. 
de^7ta  , e ie  dice  , di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  scris- 
se ai  7.  del  mese  di  Sciabolati  382.  , nella  quale  ha  letto  co- 
me la  sua  Grandc7,7,a  non  puff  a dare  alcun  soccorro  alla  Città 
di  Termah  , perchè  la  disgrafia  accaduta  qui , i succe (fa  an- 
cora in  BaUrmu  . Dico  dunque  alla  sua  Gronderà  t che  in  ri . 
cevere  la  sua  lettera  , scrijjì  al  Governatore  -della  Città  di  Ba- 
li^ fi),  al  Governatore  della  Città  di  Gifaludah  , a quella  del- 
la Città  di  Baruluh  , a quello  della  Città  di  M isilmina  , a quel- 
lo della  Città  di  Akakamth  , e ancora  al  Governatore  della  Cit- 
tà Fikurih  , e incaricai  tutti  quei  Governatori  , che  mi  ave/fero 

a mandare  quel  frumento  , orrp  , legumi  , ed  olio  , che  p afono , 

e ad  cqnwto  di  t fi  difi  avere  io  scritto  , perchè  me  l aveva» 
ordinato  la  sua  Grandetta  , e loro  descrifi  la  disgrafia  di  Ter- 
mah . Quei  Governatori  in  rispo/ta  mi  hanno  fatto  giungere  dei 
viveri  nella  quantità  , che  hanno  potuto  : cioè  quello  della  Cit- 
tà di  Buùz,  mi  mandò  20.  some  di  frumento  , 20.  di  or 7,0  , e- 

6.  di  legumi:  quello  detta  Città  di  Barubuh  mandò  15.  some 

1 di  frumento,  40.  di  orap  , 8.  di  kg unu  , e 1 2.  some  di  olio. 


et)  Di  tutte  quejte  Città  , C osali  , ed  altri  luoghi  , che  fi  trovano  qui  , *- 
altrove  rammentati  , noi  ne  parleremo  m apprefo  utucamcptc  . 

TnaUlLP.l.  L 1 
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il  Governatore  della  Città,  di  Gifaludah-  non  mi  mandò  altro , 

che  46.  some  di  olio  non.  avendo  di  frumenti , or%i  , e.  Uguini 

A. dì C rì fio  che  la  sola,  provvigione  per  la  Città  , e quejt a scarsa  fino  al 

_ 1?9S*  nuovo  raccolto  . Il  Governatore  della  Città  di  Mi  filmina  mi  man- 
Bnfiho  lira 

j/eriuore-.  dò  30.  some,  di  f'umento  , e 16.  di  legumi  solamente  , non  aven- 
do auro  ..  Dalla.  Città  di.  Akakamih.  ebbi.  14.  some  di  f rumeni, 
to  , 18  * di  or$o  , 11.  di  legumi -,  e io*  some  di  olio  ..  duello- 
delta  Città,  di Fikarih  mi  mandò  50.  some  di  jrumento.  solarne  a, 
te  non  avendo  altro  da  mandarmi  . In  avere  tutti  quei  viveri 
ne  fummo • molto  coutenti  e io  e gli  abitanti-  di  Iermah  . Io  ho> 
risf  o/ìo  a tutti  quei  Governatori  ■ che^  quando  ricaverò  dallo 
smaltimento  di  quei,  viveri  mandatimi!  il  p/e^i-o  , lo  soddisfarà 
o in.  danaro  , o in  altrettante  derrate  al  nuovo  raccolto  . lo> 
ho  sommìni/irato-  tutto,  ciò  , che  mi  hanno  chiefto  , a coloro , 
che  u OH.  avevano  danaro  per  fame  compra  a.  patto  che  me  lo 
dovranno-  refi  taire  al  nuovo  raccolto , 1'  portarlo,  in  quel  Ino-, 
co  , che.  io  dejignerò  ..  Dico  alla  sua  Gronderà  , che  fino  a~. 
quel  giorno  , in.  cui  ricevei  la  sua.  lettera  , e scriffì  ai-  Gover- 
natori delle  Città  vicine  di  Termah  , tutti  gli  abitanti  erano  > 
fuori  Città  , ed  io  ancora  , sen^a  effe r vi  entrati  . Io  leffì  avan- 
ti a tutto  il  popolo  a voce  alta  là  lettera  della  sua  Grande^,- 
qa  , dicendogli  che  la-  sua  Gronderà  mi  aveva  dato  la  jtradcu- 
ccme  proccurare  le  provvificni  di  viveri  per  Termah  , . ma  nes-- 
suna  direzione  per  aver-  gente  , . che  perciò  toccava  a tutti - noi : 
entrare  in  Città  ,.  dovendo,  ognuno  trovare  la  casa  sua e cer «i 
care  de' suoi  affari  cogli  occhi  proprj  . La  gente- qua  mio  intese 
il  mio  parlare- fi  contentò  . lì  dijjì  : Dunque  , 0 fratelli  miei',, 
venite-  appretto  di  me  : e m' incamminai  per  dentro  la  Città  : 
tutta  la  gente  mi  venne-  dietro  ,,  e .ognuno  cercò  dt  casa  sua  ». 
Dico  però  alla  sua  Granària  , . che  in  entrare-  in  Città  mi  mi  fi 
a piangere,  cóme  un  figliuolo  , vedendo  che  il  popolo  piangeva u 

con. 
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con  grida  affai  alle  > lo  lo  confortava  con  dire  , che  non  fi  de- 
ve piangere  di  una  cosa  , che  ha  fatto  Dio  . Dopo  ■ cominciò  la 
gente  a sgombrare  le  pietre  , ed  a ritirare  i cadaveri  da  .sotto 
le  rovine , e quando  furono  sottratti , fi  numerarono  , e fi  tro- 
varono i morti  tra  uomini , dorine,  e figliuoli  in  tutto  1,840. 
fra  Musiti  nani  , e C ri fiiànì  . Diedi  ordine  , che  i cadaveri  fi 
fofi'ero  abbruciati , giacché  la  pu^a  era  tale  , che  non  fi  pote- 
va j tare  in  Città  . Il  popolo  da  principio  non  voleva  bruciati  i 
cadaveri  , ma  avendo  io  detto  , che  se  non  fi  brucia  fero  dove- 
vano sepellirfi  fuori  Città  , perchè  se  fi  fojfero  sepolti  dentro  la 
Città  ; avrebbero  corrotto  /’  aria  , e ci  saremmo  fatti  ammor- 
bati , <■  morti  , effo  fi  acchetò  vedendo  , che  non  era  poffibile  por . 
tarli  fuori  , effendo  quei  corpi  già  putrefatti , e così  furono  ar- 
fi  . Dico  alla  sua  .Gronderà  di  avere  dato  ordine  , che  chiunque 
prendeffe  qualche  cosa  non  sua  , subito  che  foffe  scoverto  , gli 
fi  farebbe  tagl  are  la  tefta  , e che  ognuno  doveffe  pensare  di  ri - 
cuperare  la  roba  propria  , e non  la  roba  altrui  , e cosi  e fia- 
to fatto.  A quell'effetto  io  sono  fiato  sempre  in  giro  per  la-. 
Città  col  mio  Muftì  , ? col  Kadì  per  vedere  ciò  , che  fi  face- 
va % -e  di  notte  ancora  ho  fatto  i che  andaffero  attorno  le  guar- 
die - Dopo  che  oqmino  riconobbe  la  casa  sua  diroccata  , 0 in 
piedi,  che  foffe ,'  refi  areno  26.  case  , senza  che  alcuno  le  cer^ 
calle  • lo  me  ne  scn  fatto  padrone  a marne  della  sua  Grandez- 
za, e feci  saporire  la  roba  \ che  fu  trovata  in  quelle  26.  case 
cadute  , e la  diffribuii  ai  poveri  , effendo  1 padroni  di  que  - 
le  case  morti  sotto  le  pietre  , e perchè  alcuni  di  coloro  aveva- 
no terre  , ho  preso  ancora  pcffeffo  di  quelle  , giacche  spel  a 

Z vi.  sia  Grandtwa . peschi  « W . « **  "oZnJ 

^de  care  Cani  morirono  , code  t credo*  e della  eoo 

la  . Ora  in  T„mah  non  fa  ognuno  ce  non  , che 

la  sua  casa , 0 accomodarla  , onde  tutto  e in  fervore  - 

LI  a fill°  ' 


A.  Ar abito 
{82. 

Al  Aafa 
billah  Cliam, 
tifa  , ed  fi* 
mi ir  Aanu • 
menili , 
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gl  io  » Io  spero  , che  tu  sua  Gronderà  voglia  approvare  tutta 

li quello,  che  ho  fatto,  e non  avendo  altro  da  dire,  con  la  fac, 

eia  per  terra  le  bacio  te  mani , e mi  sottoscrìvo  così  : 

Bapiìoiin.  Il  Governatore  Aumar  ben  Alfid  , per  bontà  di  Dio  , «k 
aerato,  e . VQ  della  Grande?, qa  di  Abu  Aifatuh  Jasef  ben  Aabd  Allah  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia • , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Termali  li 
12,  del  mese  di  Sciahaban  382.  di  Maometto  .• 

Nel  giorno  24.  del  mese  di  Sciahaban  3.82.  fi  senile  in-- 
Termali  quefia  lettera  : 

Ala  Aifatuh  Jasef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio, .E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ,-  ti  saluta  affai  , c-, 
ti  dice  la  mia  Gronderà , 0 Governatore  Aamar  ben  Aljid , di 
avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  ai  22.  del  mese  di  Scia- 
haban 382.  , nella  quale  la  mia  Grandezza  ha  letto  ciò  , che  hai 
fatto  , e tutto  ti  approva  secondo-  quello  , che  hai  scritto  , per- 
chè tutto  fatto  con  molto  giudizio  . La  mia • Gronderà  ti  dice , 
e Governatore  , che  dovrai  fare  rifabbricare  quelle  case  che  non 
hanno  padroni , e in  quelle  terre  r che  sono  re/ìate  anche  vacane 
li,  dovrai  mandar  gente  a coltivarle  , e quando  sarà  tempo  del 
. raccolto  ne  darai  conta  alla  mia  Gronderà  . Quel  danaro,  che 
ricaverai  dallo  smaltimento  dei  viveri  , che  ti-  mandarono’  i Go- 
vernatori, non  dovrai  refìituirlo  , ma  lo  penderai  nel'*  fabbriche, 
e negli  acconcimi  , che  fi  fanno  fare  per  conto- della-  mia  Gran — 
detfa  , e quando  verrà  H "nuovo  raccolto  nemmeno  dovrai  man- 
dare niente  ai  Governatori , ma  fi  darà  conto  di  tutto  all'  uo- 
mo del  Coniglio , che  spedirà  la  mia  Grandezza  , la  qualcv 
avrà  cura  di  discaricare  quei  Governatori  di  quello  , che  ti  man. 
darono  , nei  confi,  che  dovranno  dare  al  nuovo  raccolto  . La  mia 
Grande?^  ti  dice  , o Governatore  , che  grafia  gli  abitanti  di 
Termuh , e imole  , che  pano  per  sei  anni  franchi  dal  pagana 
qualunque  gabella  sì  ueW  itUrodurre  , che  nella  ejìrarre  ogni  sorta 

di 


Digitized  b/Google 


A.  Ambio* 
j8j. 

Al  Aa-fif 
billuti  Cita- 
li fj.  , eit  B- 


ARABO-  SICILIANO.  2.6? 

di  derrate , <•  dì  mercanzie , sfjr/t  poi  li  sei  anni,  comi  icera.no 
nuovamente  a pacare  r coni  /inora  l fato  praticalo..  Catti  co- 
loro inoltre , che  hanno  obbligo  di  .paju'e  sopra  li  terre  ù , al- 
beri, ca^e , be piane  , vuol  la  mia  Gronderà  » che  non  debbano 

per  qaejto  corrente  anno  pagar  niente,  fiatando  cot  -,  io  popolo  di  ^ 

Ter  mah  sentirà  ciò  , fi , rallegrerà  molto  . Dopo  quejio  la  mia  mir  ni, ina. 
Gronderà  non  ha  altro  da  dire  ti  salata  affai , e fi  sejnz-  ' 
così  ; 

Abu  Al  fot  ah  Jusef  ben  Aabd]  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  v e delle  Isole  vicine  a.  Sicilia  tao  Signore, 

Imedma  di  Batirmu  fi  24.  c lei  mese  di  Sciahaban  382.  di  Mao- 
metto . * ' ‘ - 

A dì  7.  del  mese  di  .Mars  3.8.3.  ci.  giunse  da  £anklali  la 

lettera,  die  faglie?-  . - . • 

Ala  Alfa! uh  fusef  ben  Aabd  Allah  r per  bontà  di  Dio  , E- 

mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , t E mir  Aabd  Al  Ka- 
iem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  inani  della  sua  Grande 7r— 

2 a r e le  dice  , che  il  giorno  23-  del  mese ; di  Sciahaban  $Ì2- 
mi  fu  recata  la  lettera  , che  mi  scriffe  ai  20.  del  detto  mese* 
di  Sciahaban  382.,  nella. quale  lejjì  gli  ordini  della  sua  Gran- 
detta , e mi  preparai  a partire  per  Zanklah  , Pregai  li  due  uo- 
mini del  Configlio  r che  ài  tutto  procedevo  co  i giudizio  , per 
non  dar  disgufio  alla  sua  Grandezza  , né  all  E mir , Prima  dì 
partire  diedi  al  popolo  la  notila , che  la  sua  Grandezza  gli  ha 
sospeso  h gabelle  per  sei  anni , e che  quelli che  hanno  obbli- 
go di  pagare  sopra  le  terre  , alberi , e befiiame  , saranno  affran- 
cati per  quello  presente  armo  . Quando  intesero  que/la  notizia- 
tutti  fi  rallegrarono  , ed  io  mi  mi/i  in  cammino  per  Zanklah  . 

DijJi  alti  due  uomini  del  Coafiglio  , che  doveffero  avvisare  alla 
sua  Gronderà  il  loro  arrivo  ; effi  però  mi  hanno  detto . che*, 
scr  iverenna  dopo  che  abbiano  vigìo  come  camminino  le  case  . Per 

quaa-  -• 
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quanto  pare  a me  qtiei  due  uomini  del  Confidilo  nàti  fdranno  in 

iJ Meta  dlcuria  cosa  di  buono  , perché  verso  il  popolo  usano  trop • 

Ash  Crijto p0  conttcj;io  , ed  alieriqia  net  comandare  ; an7ti  temo  , che  pos- 
Bnjilio  fm  sa  risultarne  qualche  JiniJìro  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  : 
operatore , (on  fa  mfa  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza, 

9 mi  sottoscrivo  così  -,  • f ' . '•  . ' ■ 

V Emir  Aabd  Al  Kaiem  , per  bontà  di  Dio  , servo  della. 
Gratulerà  di  Abu  Aljutuh  Jusef  leu  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia , e deile  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  2. 

• del  mese  di  Mars  3S3 . di  Maometto  . 

Nello  fiotto  giorno  7.  di  Mars  fi  mandò  in  Mela  la  se- 
guente lettera: 

Abu  Alfatuh  Jus.f  ben  Aabd.  Allah  , per  bontà  di  Dio , 
Emir  Chlir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , vi  saluta,  0 Giar 
Allah  , e Althader , e vi  dice  che  in  leggere  que/ia  lettera  , che 
vi  consegneranno  ben  Alhak  , e Aabd  Al kc rim  , dovrete  .subito 
partire  da  Mela  , e venire  in  Buhrmu  , avendo  la  mia  Gran- 
dma bisogno  di  api  altri  due . Non  ha  che  altro  dirvi  , vi  sa- 
luta , e fi  segna  così : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  dieDio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , vo/iro  Si- 
gnore'. Imedina  di  Balirmu  li  7.  del  mese  di  Mars  383.  di  Mao- 
metto 1 ' . 

A di  8.  del  mese  di  Mars  383.  fi  mandò  un  battimen- 
to in  Mesra  con  lettera  per  il  Chalila , nella  quale  fi  scritte 
cosi  : 

Al  Aa7,Ì7,  Bill  ah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  Emir  Al- 
mumtnin  , Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  v.cine  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  ma- 
ni della  sua  Grande 7, 7, a , e le  dice  : 

Primo  . Nel  giorno  26.  del  mese  di  Giamadilaud  382.  mi 

Siun-  . 
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giunte  la  lettera , che  mi  scrì'Je  Li  eia  Granila  ai  2.  cW  771?-. 

*■  Gia-nadilaud  382.  //j  «■ Ju  fu  letto  ciò  ,..che  ha  scritto  , e.  — — * 
j la.  feci  leggere  in  Coafiglio . - \ A.  Arabico 

Seco  ido.  Avviso  alta  sua  Grandezza  , f/^e  1/  giorno  4.  del  /};  * Jàtij 
mese  di'  ScAhaban  382.  /roct»  pr\  na  di  tramontare^  il  sole  fi  seri-  baiati  Cha. 
ri  un  terremoto  a pii  forte  in  Bui  trina  , serica  però  , che  foj t_ 
accada' o don  io  alcuno  - Dopo  5.  ore  , che  era  tramontato  il  so-  intni^ 
p replicò  il  terremoto  , e fece  a]fii  danno  nella  l mediaci  *aven-  . 
do>  gettato  a terra  quantità  di  cas.-  , fra  le  quali  quella  mia u 
dentro-  Città  , e quella  * che  tengo  alla  mtrina  , e « non  ^ ac" 
caduta  db  grafia  a me,  e a mia  moglie,  e ai  miei  figli,  è fta. 
to  perchè  al  primo  terre  noto  uscii  da  casa,  ed  andai  nel  giar- 
dino della  Kuhn  , che  ho  fuori  .Città  , e per  quello  mi  son  li- 
berato dalla  morte  , 

Terzo  . Dico  alla  sua  Gronderà' che  dopo  il  secondo  ter- 
remoto sopravvenne  una  pioggia ' cosi  copiosa  , che  ci  credem- 
mo perduti , vi  fu  ancora  un  mire  così  furioso  , che  entrò  den, 
irò  terra  , a mi  fracassò  la  maggior  parte  delle  navi  dell’  ar- 
mata , che  erano  tirate  in-  terra , avendo  / trascinato  il  mare  qy-afe.. 
tutti  li  bajìimenti  , e scela ndie  che  erano  in  terra  * e avendoli 
rotti . tatti.  Il  mare  mi  ha  gua/fato  la'  marina,  e vi  è bisogno 
di  molto  danaro  ad  accomodarla  . 

Quarto  .•  Faccio  sapere  alla-  sua'  Grandezza' , che  il  nu- 
mero dei  morti  trovati  sotto  le  pietre  fu  di  j6i;  di  uomini  , di 
217.  di  dònne  , e di  511.  figliuoli  maschi  , e'  femine  ,,  e noru, 
fi  può  dire  grande-  la  mortalità,  attese  le  molte  fabbriche,  che 
rovinarono  *•  Io  per  consolare  gli  abitanti- ho  sospeso  le' gibelte' 
per  quel  tempo',  che  mi  pareri  conveniente  senya  fi  farlo  da- 
era  : ho  ordinato-  ancora  ,.  che  i padroni  di  terreni case,,  al- 
beri , e befìiame  non  dove/} ero  pagare  per  quell’  anno  solamen- 
te , intendendo  di  quei  *>  che  fanno  in  tSatu.uu  ......  .. 
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Quinto.  Dico  alla  sua  ‘Grandezza  , che  quanto  è accada.*' 
to  in  Balirmu  , nelle  fiejfe  ore  accadde  nella  Città  di  Termah  , 
A.àlCrìfio  e & Mela,  dove  recò  grandi ffimo  danno.  Li  cadaveri,  che  fi 
trovarono  sotto  le  rovine  di  Meta  nelle  prime  ti  cerche furono  tra 
ferratore.  Musulmani  , e Cri/iiani  al  numero  di  5-22.  > e le  case  di  quel- 
la Città  furono  nella  maggior  parte  rovinate  : f Emir  di  quella 
~ Città  fi  ruppe  il  braccio . lo  vi  mandai  due  uomini  del  Confi', 
glio  per  dare  sefio  agli  affari  di  quella  Città , fino  che  fia  gua- 
rito l’  Emir  , e scri/fi  all’ Emir  di  Zaaklah  t che  manda jfe  in— 
Meta  tutto  quello  , che  gli  joffe  richiedo  dai  due  Configlieri  a no. 
me  dell'  Emir  di  Mela  , * già  quella  Città  è provvi/ia  di  tutto 
qò  , <be  era  di  bisogno  , e in  quella  Città  ho  sospeso  le  gabelle 
per  sei  anni  per  consolare  il  popolo . ~ 

Sefio  . Dico  alla  sua  Gratulerò  , che  i morti  sotto  le  ro- 
vine di  Termali  furono  tra  uomini  donne , e figliuoli  Musulma- 
ni , e Cri/iiani  1,840.  La  maggior  .parte  delle  case  rovinarono , 
r quelle  , che  non  caddero  per  terra  fi  aprirono  , e quando  fi 
vogliano  accomodare,  bisogna  che  Jì  gettino  in.  terra  p(r.  rifab- 
bricarle di  nuovo  , non  ejjendo  poffibile  lo  accomodarle  . lo  quan- 
do ne  ebbi  notizia  per  inerbo  del  Governatore  di  quella  Città 
non  potei  mandai  gli  vjuto  alcuno,  non  e/fendo  in  i/lato  di  far, 
lo  , anrfi  avendone  piutto/lo  nece/fità  f>er  Balirmu , ma  ripojì  al 
Governatore  di  quella  Citià  , che  scrivere  in  mio  nome  ai  Go- 
vernatori delle  Città  vicine  di  Termah,  acciò  gli  rommini/iras- 
sero  i viveri,  che  avrebbe  di  bisogno  per  provvedere  la  Città  dì 
Termah  , ed  avendo  quel  Governatore  fatto  come  gli  stri/fi , li 
Governatori  delle  Città  vicine  mandarono  i viveri , ed  ora  in- 
quella  Città  fi  fatica  a riftorare  tutte  le  rovine  fatte  dal  terre, 
moto , lo  per  consolare  quegli  abitanti  ho  sos/  eso  per  sei  anni 
tutte  le  gabelle,  come  feci  in  Meta  . 

Settimo  . Dico  alla  sua  Gronderà , che  sono  accaduti  ter , 
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remoti  ancora  in  Zankluh  , ma  serica  detrimento  . Il  terremmo 

fi  è inteso  per  tutta  la  Sicilia  , ma  i danni  non  sono  fiati , 

che  in  Balirmu  , in  Termali  , e in  Mela  , giacché  nelle  altri* 
parti  dove  è caduta  una  casa  , dove  due,  o pure  fi  è aperta  Al  Aafi 
leggiermente  qualche  fabbrica  , mali  da  non  far  piangere  molta 
gente,  nè  cosi  amaramente , cerne  fi  è pianto  in  Balirmu,  iru  inir  Alme. 
Termali  , e in  Mela.  , menil1' 

Ottavo  . Dico  alta  sua  Gran  !ctfa  , che  per  riparare  il  don. 
no  fatto  dai  terremoti  nella  marina  , vi  vogliono  sopra  23,000. 

Zarmahl uh  ; per  l’armata  poi  bisogneranno  200,000.  Zarrnah- 
hub . La  roba  , che  era  nei  ma  garrirti  a mio  nome  , fìrascina- 
la  dal  mare  , e perduta  , il  frumento  , V or 7,0  , i legumi , /’  olio , 
ed  altro  perduto  ascenderà  alla  somma  di  225,000.  Zarmah - 
bub . Per  rifiorare  le  rovine , che  il  terremoto  fece  alla  casi* 
mia  , vale  a dire  , per  rifabbricarla  ,nm  ballano  15,000  Zar- 
mai, bub  , altre  ciò  vi  è tutta  quella  roba  , oro  , argento  , rame, 
e danaro  , che  fi  è perduto , per  non  e fé  r fi  trovato  , o perchè 
è ! tato  rubato  da  sotto  le  pietre  Tutto  quello  è il  danno  che 
io  ho  sofferto  » al  quale  fi  aggiungono  poi  i soccorfi  dati  in  Ba. 
lirmu  , in  Ttrmah  , ed  in  Meta  alla  povera  gente  , che  non  mi 
pagherà  , e dei  qn.di  non  ne  parlerò  per  pagarmi  , come  an- 
cora tanti  altri  introiti , che  a’vrei  dovuto  avere  in  quefto  anno 
sopra  le  derrate , e le  gabelle , che  ho  sospeso  . Sopra  tutte  que~ 
fie  cose  la  sua  Gronderà  pud  confiderare  quante  sono  le  per. 
dite  , che  ho  sofferto  , e il  mio  cuore  risente  molto  dolore  in  ve. 
dere,  e riflettere  di  quanti  beni  è fiata  spogliata  la  casa  mia , 
e quanti  ne  hanno  perduto  i miei  figù  > ma  bisogna  avere  pa- 
zienza . 

Nono  . Faccia  conto  ora  la  sua  Grandezza  , che  il  popol » 
di  Balirmu  ha  perduto  il  valore  cento  volte  più  di  quello  , che 
ho  perduto  io  , e in  quefto  tempo  in  Balirmu  nefuuo  ride  , nes. 
Tem.III.P.I.  ' Ma  "f~ 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


274 

suno  canta  , e neffuno  salta  per  le  ftrade , come  al  solito  , ma 
•'  (Utti  li  Cittadini  sono  penjierojl  per  le  perdite  , che  hanno  sof- 

A aiC'iji^  rertQ  ^ j a p0vera  gente  solo  non  è malinconica  r perchè  averta 

'Baj1110i.11  do  da  travagliare  guadagna  molto  danaro* 
pcratoie.  Decimo  , Dico  alla  sua  Grandezza  , che  in  quello  anno  non 
tri  è pofjìbite  mandare  danaro  in  Rakad  ai  miei  parenti , come 
è solito  , ma  in  un  altro  anno  manderò  il  doppio  . Non  mi  re • 
fui  a tm  J.r  Jre  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bucio  le  ma- 
ni t e mi  sottoscrivo  così  : • 

£hu  zufolali  Jusef  ben  Aahd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  figlio  r e servo  del- 
la Gronderà  dell'  Emir  Almumenin  . Inudina  di  Balirmu  li  8. 
del  mere  di  Mars  333.  di  Maometto. 

Nei  giorno  17.  del  mese  di  Mars  383-  ci  giunse  da  Me* 
ia  la  lettera  seguente  r 

Al'u  ni  fai  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  Bontà  di  Dio  , E - 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ben  Athak  , ed  Aabd 
Alkarim  con  la  faccia  per  terra  baciamo  la  mano  della  sua* 
Gronderà , e diciamo  , che  nel  giorno  1 1 . del  (pese  di  Mars 
383.  al  fare  del  giorno  giungemmo'  in  Mela , ed  andammo  irt 
casa,  dove  soggiornavano  li  due  Confi  giuri  Gìar  Allah,  e Al- 
thader , ai  qtiuli  abbiamo  consegnato  la  lettera  ,■  che  la  sucu. 
Gronderà  ha  mandato  con  noi  * Dopo  ciò  andammo'  in  casa 
dell'  Emir  , che  ne  mo/irò  molta  soddisfazione , e prima  di  tut - 
to  dijje  quefte  parole t Sentite  , 0 fratelli  miei  , io  spero',  che' 
voi  altri  non  mi  disguAerete  , come  mi  hanno  disguftato  Giar 
Allah  , td  Althader  , che  fi  sono  refi  insoffribili , ed  odiofis- 
fiini  al  popolo,  e dopo,  che  parti  1’  Emir  di  Zanklah  , e la- 
sciò il  governo  a quei  due  Configlieri  per  oidue  dell’  Emir 
Chbir,  non  hanno  fatto  niente,  come  vedrete  voi  altri  con  gli 
occhi  voffri  » Io  non  pollo  lar  alcun  moto , giacché  vedete^ 

co- 


Digitized  by  Google 


.ARABO  • SICILIANO. 


*75 

come  è il  mio  braccio  , onde  tutto  s’ incamminava  alla  rovi* 
na . Noi  rispondemmo  così  : Senti  , 0 Emir  , quello  , die  non 
hanno  fatto  Giar  Allah  , cd  Althader  lo  faremo  noi  , e in  ve- 
ce  di  disgufìarti  ri  faremo  ftare  allegro . Ci  licenziammo  , e (1  /p  f,jU 
andò  a trovare  il  Muftì,  ed  in  compagnia  del  Muftì  fi  tornò  C,:n' 
nella  casa  , ove  erano  di  abitazione  ti  due  Confglieri , li  quii-  Atmf . 

li  ci  consegnarono  tutto  quello,  che  avevano  in  potere  . Abbia mvimìn. 
mo  scritto  quefta  lettera  , e /’  abbiamo  dato  ad  e fi  , i quali  ci 
hanno  detto  , che  il  dì  13.  del  mese  di  Mars  la  mattina  par- 
tiranno per  Balirmu  . Con  la  no/ira  faccia  per  terra  baciamo  te 
mani  delta  sua  Grandezza  , e ci  sottoscriviamo  così  : 

Li  due  Configlieri  del  Configlio  di  Sicilia  ben  Alhak , c. 

Aabd  Al  kart  m , per  bontà  di  Dio  , servi  della  Grandezza  di  Abu 
Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle 
Isole  vicine  a Sicilia.  Città  di  Meta  li  12.  del  mese  di  Mars 
383.  di  Maometto  . 

A di  18.  del  mese  di  Mars  383.  lì  mandò  una  scelan- 
diainSusa  con  lettera  per  1’ Emir  di  Kakad  , a cui  fi  scris- 
se cosi  a 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , ti  saluta — 
affai  , ti  bacia  la  fronte  , e vuote  la  mia  Grandezza  » 0 Ernie 
Alchafjaz  » che  tu  andoffì  a trovare  i miei  parenti  per  dire  ad 
ejji , che  in  quejio  anno  niente  manderà  la  mia  Grandezza , 
perchè  nel  mese  di  Sciahaban  382.  effondo  accaduti  terremoti 
in  Sicilia , mi  hanno  diroccato * tutte  le  case  di  Bulirmu  , di  Me- 
la , e di  Termah  , ed  in  particolare  cadde  tutta  la  mia  casa  , 
e fi  ha  perduto  molti f]t ma  roba  . L’  armata  è quafi  tutta  in- 
franta,.e non  vi  è danaro  , che  ha  fi  a per  riparare  a tante  dis- 
grazie , che  mi  sono  accadute  nell'  anno  paffato  . Dovrai  dun- 
que dir  loro  , che  doveffero  scusare  la  mia  Grandezza  > se  non 
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manda  niente  per  quejt’  anno  . Non  ha  altro  dà  dirti  la  mku 

■■■  Grande^a  , ti  saluta  cjjai , ti  bacia  la  fronte  , e fi  sottoscri- 

A.di  Cri/io  ve  cosi  r 

Sapuoim.  dbu  Alfatuh  Josef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , 
ptrato.e  . mir  Chbir'  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  arnie- 
co  . Imeditia  di  Bulirmu  li  8,  del  mese  di  Mars  383.  di  Mao- 


metto . 

A di  co.  del  mese  di  Mars  383.  ci  giunse  lettera  da  Ra- 
tine , come  fiegue  r 

Airi  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dia  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l’  Emir  Sama  ben* 
Aulì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Grandez- 
za , e le  dice  , che  nel  giorno  4.  dei  mese  di  Sciuhaban  382.  po-- 
co  prima  di  tramontare  il  sole  fi  sentì  un  terremoto  , sen^a  che- 
f ac  effe  dònno  , e-  perciò  non  ne  ho  dato  avviso  alla  sua  Grande 
7ta  : nel  giorno  10.  però  del  mese  di  Mars  383.  Gebel  e{  Nar 
(il  monte  del  fuoco  ) gettò  tanta  quantità  di  fuoco  , che  ci  cre- 
demmo perduti  , perchè  mojìrava  in  lrir^urfi  verso' la  Città  . Htr 
fatto  affai  danno  nelle  campagne , avendo  bruciato  molti  giardini 
e il  fuoco  durò  un  giorno  , e due  notti  • Dopo  del  fioco  il  mon * 
te  ha  gettato  grande  quantità  di  arena  nera  , che  cc  fece  temere' 
efjèndo  venuta  fino  in  Città  ; non  fra  però  sofferto  la  Città  alcun 
danno  , ma  nelle  campagne  li  padroni  de’  terreni  sono  rovinati . 
Dico  alta  sua  Gronderà  , che  quella  arena  uomitata  dal  mon- 
te manda  una  pu^a  così  peftilenje  , die  non  fi  può  fare  nè 
ih  fiatine , nè  fuori  : un  fetore  così  grande  ha  prodotto  qravis- 
fime  , ed  universati  malattie  , e ogni  giorno  muore  molta  gen- 
te . A cfuefio  non  sappiamo  come  riparare  , e tutti  moriremo  se • 
non  fi  trova  il  merpep  di  liberarci  della  puepa . lo  non  ho  al- 
tro da  dire  alla  sua  Gr andeeppj  , con  la  mia  faccia  per  terra, 
hr  bacìo  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 
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V Emir  Sama  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , servo  della* 
Grandma  di  Abu  Alfatufi  Jusef  ben  Aabd  Allah,  Emir  Chbir  -=3 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  fiatine  ti  15.  A.  Arabie» 
del  mese  di  Mars  383.  di  Maometto  ai  Anfij 

A di'  a2.  del  mese  di  Mars  383*  fi  mandò  in  Kacine  la  bUiahCi^ 

* * # lifii,  fa  E m 

seguente  lettera:  ^ mìr  /Um&. 

Alu.  A'fatùh  Jusef  ben  Aabd  Allah,  per  bontà  di  Dio  , nenia.- 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta , e ti  di. 
ce  la  mia'  Grande?/, a , 0 Emir  Sama  ben  Aalì , di  avere  rice- 
vuto la  tua  lettera  , scritta  il  dì  15-.de/  mese  di  Mars  383., 
in  cui  la  mia  Gronderà  ha  letto  quello  , che  è accaduto  io* 
fiatine  , e ne  ha  provato  sommo  dolore , molto  pila  quando  ha 
inteso  'che  filano  morendo  i Cittadini.  La  mia  Gronderà  fece 
venire  i medici  in  casa  sua  , e avendo  fatto  loro  leggere  la  tua 
lettera  , li  ricercò  di  proporre  il  modo  coma  riparare  , che  la  pur,. 

7, a non  facejje  morire  più  gente  in  fiutine  . Li  medici  fiatine 
detto  , che  ti  scrive  (fi  di  fare  raccogliere  tutta  quella  erba  di 
mare  , che  fi  può  , e di  bruciarla  nelle  firade  dittatine  „ perchè 
il  [uno  di  quell'  erba  corregge  il  veleno,  che  esala  da  quell’ 
arena  pejiilente  , vomitata  dal  monte  , e così  non  morirà  pili 
gente  , quantunque  fi  senta  ancora  la  pu7,7,a  , almeno  ejji  giu- 
dicano cojì,  ed  c file  arano  che  il  fumo  di  quell  erba  , che  na- 
sce in  mare  r e/ìingue  ,■  e fi  mangia  il  veleno , che  manda  nell 
aria  la  terra  puzzolente  , che  vomita  il  monte . Ciò  fi  dovrà  su. 
tifo  praticare , perchè  così  vogliono  r medici  di  Bihrmu . Tu 
sai  , 0 Emir  quanto  danno  ha  sofferto  la  mia  Grandezza  nell’ 
anno  scorso  , e l’  avrai  inteso  dai  tuoi  amici  , e la  mia  Gran* 
dezza  non  te  lo  descrive  per  non  affliggerti , e fi  ricorderà  per 
ari  pezzo  di -tante  rovine  accadute  in  Sicilia  . Non  ha  h mia* 
Grandezza  altro  da  dirti  , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Abu  Alfaiuk  Josef  le*  Aabd  Allah  per  bontà  di  Dio 

Emir 
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Einir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Sìqno- 
« — re  . line  dina  di  Balirmu  li  22.  del  mese  di  Mars  383.  di  Mao. 

A*(CrW°  metto  . 

Bcpiio'im • A di  23.  del  mese  di  Msrs  383,  fi  mandò  letrera  iru 

f e rat  ni  e . Marsef  Allah,  e in  Giargenta:  in  quella  di  Marsec  Allah, 
lì  scrifle  così: 

Abu  Aifatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e deile  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice 
la  mia  Grande,;.; a , 0 Kmir  Muftafà  ben  Ahmed  , che  ti  man- 
da con  quejia  lettera  sei  ba/iimenti  , acciò  li  facci  caricare  di 
frumenti , ed  on,i  per  servire  in  Balirmu  . Dopo  ciò  non  ha 
alno  da  dirli , li  saluta  , e fi  segna  così ; 

Abu  Aifatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chi  ir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re . hnedma  di  Balirmu  li  23.  del  mese  di  Mars  383.  di  Mao- 
metto . 

La  lettera  mandata  in  Girgenti  , diceva  cosi: 

Abu  Aljaìuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine , ti  saluta  ajfai , e ti 
dice  la  mia  Grandezza  , 0 Einir  Aabd  A:  se  mia  a , che  ti  manda 
»o.  bollimenti  per  caricarjì  subito  di  jrumetti , orafi  , e legumi 
per  mandarjì  in  rispo/ta  in  Balirmu  , giacché  la  mia  Gronderà 
li  aspetta  con  impazienza  . Non  ha  dopo  ciò  altro  da  dirti  , ti 
saluta  ajfai  , e fi  segna  così  : 

A/u  Aifatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , £- 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re . Imedina  di  Balirmu  li  23.  del  mese  di  Mars  383.  di  Mao- 
metto . 

Nel  giorno  2.  del  mese  di  Sciaual  383.  fi  ebbe  da  Mar- 
jet  Allah,  la  lettera  seguente: 

Abu  Aljaìuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , E- 

mir 
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tmf  Chbir  di  Sicilia  , l’  E nir  Mafia  fà  ben  'AhmeJ  con  la  faci 
eia  ver  terra  bacia  le  mani  della  sua  Granlezza  » e le  dice  , 
che  ai  26.  del  mese  di  Mars  383.  sul  fare  del  giorno  arriva - }(jj 

tono  sei  ba fiime uti  spediti  dulia  sua  Gronderà  in  Marset  AL  Al  Aafif 
luti  , coi  quali  ho  avuto  la  lettera  , che  mi  scrive , e in  legger - 
la  ho  dato  subito  ordine  , che  li  sei  bafiimenti  fi  dovejjero  cu - ,mr  A, nut- 
rica re  di  tutto  quello  , che  ha  comandato  ; quando  voglia  al - "uriiri ’ 
tro  lo  manderò  subito  , che  me  l'  ordina  . Dico  alta  sua  Gran - 


de%/ta  i che  il  carico  dì  quei  ba/iimenti  non  è delle  derrate  prò • 
prie  della  sua  Gronderà  , perchè  quelle  già  furono  vendute  » 
come  fi  ha  dato  conto  all’  uomo  del  Configlio  , e come  la  sua 
Grandezza  o/ferverà  dalli  conti  , che  egli  presenterà  . Tutto  quel- 
lo adunque  che  ho  fatto  caricare  , mi  è / iato  prefiato  dai  ric- 
chi di  Marset  Allah  per  re  intuirlo  al  nuovo  raccolto  , ed  e (fi 
mi  hanno  offerto , che  me  ne  avrebbero  sonninì  firato  di  più  se 
ne  aveffi  voluto  ; io  però  ficcarne  ho  avuto  ordine  di  caricare 
soltanto  sei  bollimenti , così  non  ne  ho  volito  di  più  , ma  av- 
viso alla  sua  Grandetta  , che  ne  potrei  mandare  altra  quan- 
tità , se  così  volejfe  . Non  ho  dopo  ciò  altro  da  dire  , con  la 
mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così: 

L’  Emir  Muftafà  ben  Ahmed  servo  della  Grandetti  di  Ab  a 
Alfa! uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  ai  Marset  Al r 
tah  li  29.  del  mese  di  Mars  383.  di  Maometto  . 

A al  5.  del  mese  di  Seiaual  283,  ci  giunse  da  Giargen- 
ta  la  lettera,  che  fiegue  i 

Ala  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
mie  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , l'  Emir  Aabd  Aisa- 
miaa  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran  de  jr- 
7,a  , e le  dice  , che  ai  26.  del  mese  di  Mars  383  giunsero  in 
Giargenta  i io.  baftimenti  mandati  dalla  sua  Gronderà , e mi 


re- 
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recarono  la  lettera  ,*bhe  mi  seri  (fé  ai  23.  del  mese  di  Mari  383. 
— — In  leggerla  ordinai  , che  fi  caricaffero  quei  ba/iimenti  di  tutte- 
Jl.dì Crtjìo  que[ig  derrate  , come  ha  dato  ordine  tu  sua  .Gronderà  nel - 
Eajmolm  la  sua  lettera  , ma  non  ne  potrò  mandare  più  oltre  quando  me 
f (rotore.  ne  ricerchi , tjfcndo  rima/ia  poca  quantità  .di  ciò,  che  era  con- 
servato a suo  conto  , è tanta  , che  a/  pena  -balta  per  il  carico 
' di  una  scelandìa  . Quando  però  neavejfe  di  bisogno  , potrò  far- 
melo piefiare  -dalle  persone  ricche  , e rejtituirlo  loro  ■ poi  .al  nuo* 
vo  raccolto  . /<?  non  ho  altro  da  dire  , con  la  mia'  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza , e mi  sottoscrive  così  i 
, L'  Ernie  Aald  Alsamiaa  , per  bontà  di  Dio , servo  della - 

Grunde^a  di  Ahu  Aifatuh  J-usef  ben  Aabd  Alluh  Eniir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Giargenta  li 
3..  del  mese  di  Sriuual  383.  di  Maometto  . 

A di  7.  del  mese  di  Sciaual  383.  ei  fa  recatacela  Kati- 
ne  la  lettera  seguente: 

Abu  Aifatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  V Emir  Sama  ben — 
Aalì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alta  sua  Grande g- 
qa,  e le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  scriffe  a di 

ai.  del  mese  di  Mars  383.  e 

ordine  , che  fi  foffe  raccolta  quanto  più  fi  potes- 
se di  erba  di  mare . ' . se  rie  ebbe 

affui  grande  quantità  , giacché  tutti  gli  abitanti  andarono  in. * 
folla  alla  marina  a raccoglierla  , e la  portarono  in  Città  . Do- 
po che  fu  sparsa  per  la  Città  , ordinai  che  fi  dovejfe  dar  fuoco  , 
ed  ognuno  cominciò  ad  abbruciare  la  parte  , che  avevi  raccol- 
to di  quell'  ciba  di  mure . La  pur,?, a divenne  maggiore  in  Cit- 
tà , perchè  quell’  erba  mandava  ancora  pu7t7fa  grande  in  bru- 
ciarla , ma  dopo  che  fu  bruciata  , quella  prima  pU7t7ta  prodotta 
dall'  arena  , che  aveva  gettato  il  monte  , cominciò  a scemare, 

e do. 
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■#  ir, i • erte  prima  di  abbruciar  P erba  morivano  da  60.  o 80. 

persone  al  giorno  , poi  non  fi  videro  morire  se  non  quelli  , che 

...  ,/  ....  . . A.  Aiauto» 

erdmartgmente  muojono  nelle  popolazioni . lo  sono  affai  contea-  }tjJ 

to  ora  che  vedo  ceffata  la  mortalità  in  fiatine  , che  se  fi  /lava  Al 
altro  tempo  a non  date  riparo  a quella  puzza  , certamente  che 
tutti  gli.  abitanti  di  fiatine  sarebbero  morti , onde  li  medici  han-  mir  Annu- 
llo sugaerito  alla  sua  Grandezza  una  cosa  affai  buona.  Io  non"luua”‘ 
ho  altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma- 
ni,, e mi  sottoscrivo  così  : . . . ' 

V Emir  Sama  ben  Aulì , per  bontà  di  Dio  , servo  della _ 
Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , Emir  Chbir 
dì  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  a Sicilia.  Città  di  fiatine  li  2. 
del  mese  di  Sciaual  383.  di  Maometto. 

A di  ir.  del  mese  di  Sciaual  381.  ci  venne  da  Mela- 
la seguenre  lettera  : ‘ . 

Abu  Aìfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  ; per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , Ben  Alhak  , e Aabd 
Alkcrjim  , con  la  faccia  per  terra  baciano  te  mani  delia  sua— 
Grandezza  , e le  dicono  , che  le  opere  nella  Città  di  Mela  prò - 
fiequono  bene , perchè  ognuno  Ila  fabbricando  la  casa  sua  , e- 
fi  j tanno  co/iruendo  li  magazzini  di  conto  dalla  sua  Grandezza  » 
e la  casa  , dove  deve  abitare  t’  Emir , ed  inferni  fi  fia  acco- 
modando la  squadra  . L'  Emir  profiegue  ancora  ammalato  col 
suo  braccio  , e l'  affo  non  è ancora  bene  unito  , e forte  , ma— 
non  è come,  prima  , anzi  va  migliorando . Dico  alla  sua  Gran-*, 
dezza  , che  nella  Città  di  M la  corre  una  infermità  affai  cat- 
tiva in  quefii  tempi  , Da  di- ci  giorni  a quejìa  parte  muore-* 
gran  numero  di  gpnte  « senza-  che  preceda  corso  di  malattia  . 

Si  vede  che  parlano,  canvnmano , ridono  , e pare  che  non  ab- 
biano alcun  mole  , ma  d'  improvviso  sono  le  persone  offa he*  da  un 
grande  prurito  nel  loro  corpo  , fi  mettono  a j-  optare , e appena 
Tom.lll.P.l.  N f»  che 
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che  colle  unghie  scalfiscono  la  pelle  , cadono  morti  per  terra:  e 
*■  " n,r  qnejlo  succede  non  Si  lo  agli  uomini  , ma  alle  donne  ancora  , e 
A diirijitp  ■ fa„riuUi  : Sono  i,uanto  per  ciò  in  somma  co/terna^icne  , 
'Enfili.' lm-  vedendo  il  gran  numero  della  gente,  che  untore  . E ’ una  cv, sn- 
pcratuie.  ClJfaì  sorprendente  , che  la  gente  ftia  moderi  do  tutta  ad  un  cel- 
l a serica  malattia  precedente  , e a noi  batte  il  cuore  , che  noti 
ci  accada  come  è succeduto  agli  altri  abitanti  - La  sua  Gran - 
de7r7ta  dovrebbe  fare  serie  confiderà^ inni  sù  quello  T - che  seri - 
’viamo  , tene  do  presente  che  dopo  i terremoti  sogliono  accade- 
re malattie  cosi  pernici  ose’ , le  qual]  fanno  perire  numerosa  gen- 
te , onde  fi  doari  pensare  a trovarvi  rimedio  .•  Dopo  ciò  non-, 
cibiamo  duo  da  scrivere  , epa  la  n ofira  faccia  per  terra  le  la. 
damo  le  mani  , e ci  sottoscriviamo  così  : 

/ Configlieli  Ben  Alhak  , ed  Aabd  Alkarim  , per  bontà  di 
Dio,  servi  della  Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aobd 
AUuh  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e deile  Isole  vicine  a Sicilia  . Cit. 
là  di  Meta  li  6.  del  mese  di  Sciaual  3 9},  di  Maometto  . 

A di'  iz. -del  mese  di  Sciaual  fi  mandò  in  Mela  una  ler- 
tera  , fa  cur  fi  scrifle  cosi  : ' - - 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , 2J»_ 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , vi  salata  affai,  e vi 
dice  la  mia  Grandezza  , o Ben  Alhak  , ed  Aabd  Alkarim  , di 
avere  ricevuto  la  lettera  , che  le  avete  scritto  a’  6-  del  mese  di 
Sciaual -,  383.,  nella  quale  ha  letto  quanto  vi  era  descritto.  Si 
fece  leggere  in  Configlio  ; e dopo  mandò  la  mia  Gronderà  a— 

> chiamare  i medici,'.!  quali  avendo  inteso  la  vojìra  relazione  , 
fecero  te  loro  rifhffioni , e finalmente  suggerirono  alla  mia  Gran, 
detfa  dovavi  scrivere  , che  fi  faccia  sopire  a-  tutti  gli  abit diti 

di  Mela  , che  sente ndofi  venire  il  fiturito  , fi  guardino  dal  grat- 
tar fi  , 

mn  fi  mettano  subito  dentro  dell'  acqua  fresca , così  co. 
me  esce  dalla  fontana , 0 dalla  cifierna  : ciò  però  deve  farfi 
1 '•  sen- 
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serica  perdita  di  tempo  , tanto  che  per  effere  piu  solleciti  netti - 
mtno  devono  pensare  a spogliar  fi  , ma  subito  fi  tuffino  dentro  ****^ 
deli'  acqua  . Quando  fi  metteranno  nell'  acqua  , a*  sarà  acqua  dai 
ce  , dovranno  farvi  un  ora  , se  però  fia  acqua  di  mare , vi  po-  A?  Aarìf 
iranno  fare  per  mertf  era,.  Coloro  , che  per  non  perder  tempo  f 
fi  saranno  immtrfi  con  tutto  il  vejtito  dentro  C acqua  , Ji  do-  mi  r Afoni  ». 
l 'ranno  pei  Sf  ogliare  quando  sono  in  quella  , levando fi  tutto  ciò  , 
che  hanno  di  sopra  . Così  facendo  i medici  a fi  curano  , che  non 
moriranno  , e direte  ancora  , che  quando  Jìano  dentro  /’  acqua 
potranno  grattarfi  quanto  veglione  , perché  allora  il  grattamen- 
to non  farà  più  danno  , antiche  sarà  giovevole  quando  ciò  fia 
in  metfO  all' acqua  . Dovrete  però  avvertire  a tutti  , che  non  fi 
menano  nell'  acqua  cabla  , perchè  subito  morirebbero  . La  mia- 
C rcnde7rfa  non  ha  altro  da  dirvi  , vi  saluta  affai , e fi  segna 

COSÌ  ; *>  • 

Abu  Alfatdh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chlir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , voftro  Signo- 
re . Ime  dina  di  Balirmu  ti  12.  del  mese  di  Sciattai  383.  di  Mao- 
metto » 

Nello  fteflo  dì  12,  del  mese  di  Sciattai  383.  lì  scriflV  al- 
1*  Emir  di  Ratine  cosi: 

Abù  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , É.  • 
mir  Chl'ir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai , e ti 
dice  la  mia  Gronderà  , 0 Ernie  Sama  ben  Aulì  , di  a.  e e ri- \ 
cernito  notizia , che  in  Mela  piano  merendò  malte  perso-, e 
qiomo  , e sai  fonie  mùojono  ? Nel  tempo  m cui  uno  fi  su  te-, 
di  ottima  salute  soprcgqiuhge  un  prurìto  ne  corpo  ; e ap- 
pena fi  gratta  cade  morto . Li* medici  di  Blh’nnti  hanno  detto 
atta  mia  Grande  fp^a  eli  scrivere  in  Mela  , e far  avvenire  n- 
quegli  alitanti , che  quando  sentano  il  prurìto  . debbano  rodo 
metterfi  dentro  l’  acqua  fredda  , e per  non  perder  tèmpo  vi  fi 
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gettino  anche  veftiti  come  sono  r,  e poi  fi  spoglino  dentro  i ac- 
qua  : dovranno  in  quella  Jiare  per  un'  ora  se  sarà  acqua  dol- 
ce ^ e per  mezz’ora  se  fia  acqua  di  mare.  La  rrua  Grandezza* 
ti  dà  quefla  notizia  , acciocché  se  accada  seatirfi  quefta  maldt. 
tia  in  fiatine , facci  sapere  u tutti  di  fare  a quel  modo  per  li » 
lerarjl  dulia  morte  imminente  . Dovrai  ancora  avvertire  la* 
gente,  che  se  sette  il  prurito  sul  corpo  non  penfi  a grattar  fi , 
e fi  riservi  a grattare  quando  fa  dentro  l'  acqua  . La  mia  Gran - 
dc7,rta  non  ha  che  soggiungere  , ti  saluta  affai  , e fi  segna  cosi  ? 

Alni  Alfatuh,  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
Ernir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Stqno- 
re . Ime  dina  di  Batiemu  li  12.  del  mese  di  Sciaual  383.  di  Maov 
metto  - • 


A di  20.  del  mese  di  Sciaual  fece  rirorno'  in  Eallrmu  la 
scelundia , die  avevamo  mandato  io  Snsa  ai  18  del  mese  di' 
Mars  383..,  e ci  portò  lettera  dell’ Emir  di  Rakad  , nella  qua. 
le' era  scritto  cosi  : 

Abu  AlCatuk  Jusef  ben  Aabl  Ai/uh',  per  bontà  di  Dio  , E— 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Enir  A’ch.isag  con- 
ia, fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandeggct  , e le  di * 
ce  di  avere  ricevuto  tu  lettera  , che  mi  ha  scritto  ai  i3».  del  ille- 
se di  Mars  383  nella  quale  vi  erano,  i comandi  delia-  sua  Gran, 
dezza  . Quando  la  teji  andai  in  fìeje  in  casa  dei  suoi  parenti 
a far  loro  Uggire  la  jtijfa  lettera  della  sua  Grandeggi,  ed  e fi 
n i hanno  d ito  cpmmi/fihae  di  riscriverle  , che  ih  quefio  anno 
-.non  vogliano  niente,  ma  che  per  l’ anno  venturo  bisogna , che’ 
mandi  non  per  uno,  ma  per  due  anni,  per  la  ragione  , chela 
sua  Grandezza  non  dona  del  suo;  giacché  il  Chi  tifa  allorché 
lo  fece  Emir  Chbir  della  Sicilia , la  creò  con  quella  condizione 
di  mandare  300,000.  7.armahl>ub  in  ogni  anno  in  Rakad  ;tr  il 
mantenimento  deiti  parenti  deila  sua  Gruadeg  ga  , e per  il  so— 

fieaa 


Digitized  by  Google 


ÀRABO  - SICILIANO  « S&5 

fitnfamento  di  quei  figliuoli , e figliuole  , cA<?  /tanno  per  echi- 
carri  ! ri  apprendere  in  Kuiruan  . Mi  hanno  poi  soggiunto  , che  JM 
pud  effere  vero  , che  nello  scorso  anno  abbia  avuto  delle  gran-  j8j> 
di  perdite,  ma  è ancora  vero,  che  negli  anni  antecedenti  hx. 
avuto  guadagni  pur  troppo  grandi,  e ficcome  quando  ha  prò - tdBt 
fil  ato  di  più  non  ha  mutilato  somma  maggiore  di  quello  r che.„dr  Ai-mi» 
ha  obbligazione  di'  mandare  , così  ora  ejji  non  devono  piangere - 
le  perdite  , citte  ha  smerlo  la  sua  Grandezza  , per  non  effere  col- 
pi  loro  , ma  vo onta  di  Dio  > che  ha  mandato  cote/ti  disa/iri  . 

Dopo  ciò  non  ho  altro  da  scrivere  ; con  la  mia  fronte  per  terra- 
saluto  assai  la  sua  Grande^a  mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Akhataz  , per  hen-ù  di  Db  , servo  della  Grandez- 
za di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Siri* 

Ha  , e de  ‘le  Isole  vicitte  a etici  li  a . ImeJiia  di  Rakad  li  4.  del 
mese  di  Sciattai  3 >3 . di  Maometto  - 

A dì  23.  del  mese  di  Sciattai  3 s3-  ci'  venne  da  Katine 
la  seguente  lettera: 

Abu  Atfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  ,-  e delle  Isole  vicine  , /'  Emir  Sama  beru-- 
Aulì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  dtlla  sua  Grande %• 

Za  , e le  dice  dì  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  scriffe  ai  12. 

(iti  mese  di  Sciaual  383.  , dalla  quale • ho  inteso  quanto  hanno 
detto  i Medici ,-  che  fi  dovelfe  praticare  per  la  Città • di  Mela a 
lo  fe  i leggere  la  lettera  dui  mio  Muftì,  e Kadì  a tutù  gli  ubi. 
punti  di  Ratine  jCriftiani  » e Musulmani  per  comunicarla  agliai- 
tri  , acciocché  filano  in  tale  apparecchio , quantunque  finora  non 
ff  ne  ha  di  bisogno  qui  in  Katine , perchè  da  quando-  la  sua 
Grandezza  mi  scriffe  di  far  bruciare  dentro  la  Città  l’ erba  di 
more  , tutti  piamo  bene . Non  lascia  però  di  effere  buono  lo  ave- 
re que/la  noti  fa  , che  mi  ha  scritto  la  sua  Grandezza  , per  sa- 
perjì  ciò  , che  fi  avrebbe  da  fare  , qualora  venga  , Dio  ci  Ube— 
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ri , /’  occaftone  » Non  mi  refa  altro  da  dire  ; con  la  mia  fac- 
— — ^ eia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così : 

L*  Eenir  Sama  ben  Aolì , per  bontà  di  Dio  , servo  -della U 
Bojilìo  im,  Gcpnder^a  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
peratorc . $icj{[a  * e geiie  Isole  vicine  a Sicilia , Città  di  Katine  li  18. 
del  mese  di  Sciaual  383.  di  Maometto , 

, A di  26.  del  mese  di  Sciattai  383,  ritornò  in  Balirmu  il 
haflimento  , che  era  flato  spedito  in  iVlesra  alli  8.  del  mese-, 
di  Mars  383.  , e ci  recò  una  lettera  deli’  Emir  Almumeniu  , 
nella  quale  era  scritto  cosi  : 

Al  Aa?,Ì7,  ISttlah , lode  a Difi  Unico  , Cfiatifa  , ed  Emir  Al~ 
ràumen in  li  saluta,  e ti  dice  la  mia  Gronderà v 0 Abu  Alfa • 
tufi  Jusef  ben.  Aabd  Allah  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , 
scritta  il  dì  8.  del  mese  di  Mars  383.%  e in  legqerla.  ha  prò. 
vato  somma  amarena  per  tutta  quella  grande  rovina  , eh'  è ac- 
caduta in  Sicilia  , e per  la  morte  di  farne  persone  : bisogna  pe- 
rò avere  pazienza,  come  di  cosa  mandata  da  Dio  in  Sicilia. 
La  mia  Grandezza  ha  inteso  il  gran  damo , ed  intere fj e , che 
tu  hai  avuto  . Tu  però  potrai  ri/ì orarti  dalle  tue  per  ite  , mau 
non  f così  della  gente  , che  avendo  i terremoti  dijiiutto  tutto 
ciò  , che  avevano  , non  hanno  come  rifar  fi  dì  quello , che  han- 
no perduto  . Tu  devi  ringraziare  Dio  , che  ti  ha  lasci  ito  in  vi- 
ta , che  tra  pochi  anni  con  quel  danaro  , che  iinjiiegherai  a ri- 
parare le  rovine  fatte  dal  terremoto,  e con  T ajuto  , che -so m- 
miniftreraì  egli  abitanti , tutto  ricupererai  . Ciò  non  o/tante  la 
mia  Grandezza  ti  ha  compatito  per  quel  danaro,  che  sei  ob- 
bligato mandare  ogni  anno  in  Rakad  a tuoi  parenti  , onde  do- 
po aver  vifio  dulia  tua  lettera  , che  non  potevi  in  que/io  anno 
mandare  niente,  la  mia  Grandezza  con  un  ha/timentò  per  Susa 
ha  mandato-  quel  danaro  , che  tu  avevi  obbligo  di  mandhre  in 
Rakad  , giacché . su  quel  danaio  moltu  gente  deve  mangiare , e 
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non  salo  è per  li  tuoi  parenti,  ma  per  quei  figliuoli , e figlino - 
le  , che  sono  in  educazione  ad  apprendere  in  lluìruin  , e quel • -*■*"  < ■■ 
li  non  hanno  parte  nelle  perdite  , che  tu  hai  sofferto  , e Dio  a Arabico 
te  le  ha  mandato  , La  mia  Grandezza  non  vuole  rejiùuito  quel  Al  Aafiq 
danaro  . che  ha  supplito  per  te  in  Rakad , onde  non  dovrai  pa  biliaJiCtm- 
parlo , e que/:o  sarà  per  te  di  allegrerà  . Dopo  tiò  non  ha  altro 
da  dirti  ; ti 'saluta  affai  r ti  bacia  la. fronte  , e fi  segna  così  1 meniti. 

’ Al  Aa?Ì7t  Bill  ah  , lode,  a Dio  Unico  , C ha  tifa  ^ ed  Emir  Al- 
mura-min  tuo  Signore  . Imedina  di  Mesra  li  6.  del  mese  di  Scia, 
uni  383.  di  Maometto  . 1(  . 

Nello fieffo  giorno  20.  del  mese  di  Sciaual  333,  ci  fa 
recata  una  lettera  da  Mela  , in  cui  era^-scritto  cosi  : 

A'u  Atfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Loie  Vicine,  il  Confi gliere  Aabd 
Alkarim  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
de  zza , e le  dice,  che  il  dì  . . del  mese  di  Sciaual  383 . ho 
ricevuto  la  lettera , che  mandò  la  sua  Grandezza  a me  , ed  al 
meschino  Confi q Bere  Ben  Alhak  , scritta  il  giorno  12.  del  me- 
se di  Sciaual  383. , nella  quale  ho  letto  quanto  hanno  ordina- 
to li  Medici  , che  fi  praticeffe  per  liberare  dalla  morte  la  gè n. 
te.  In  effetto  appena  ho  letto  la  lettera,  io  ed  il  K adì  abbia- 
mo girato  per  tutta  la  Città  di  Mela  di  casa  in  casa  , ed  ab- 
biamo suggerito  ai  Cittadini  ciò  , che  devono  fare  per  liberar  fi 
dalla  morte  - E fi  meschini  fi  consolarono , e da  quel  giorno  è 
minoralo  il  numero  dei  morti,  in  comparazione  a quello  , chc~. 
era  prima  , che  ne  morivano  da  100.  ia  un  giorno  , ed  ora  nel 
secondo  giorno  dopo  usato  il  rimedio  non  è morto  neffuno , on- 
de quel , che  hanno  detto  i Medici  alla  sua  Grandezza  di  scri- 
vere per  far  ce  (fare  la  mortalità,  è molto  giovato  . Dico  alla 
sua  Grandezza  , che  'quando  la  gente  fi  mette  dentro  /'  acqua , 
e vi  fi  ferma  un  poco  , le  sopraggiunge  un  tremore  affai  gran- 
de 
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de  per  tutto  il  corpo  , ma  senza  freddo , e tutti  coloro  , che  so - 
1 no  usciti  dall'  acqua  mentre  avevano  il  tremore , temendo  di  mo- 
A.  di  Cnjto  ^ie  pffjio  , nell’ uscire  dall'acqua  hanno  perduto  la  paro- 
Eafibo'lm- > * dopo  un’ora  , o un'  ora  , e mezza  sono  morti  , e quefto  è 
permute.  accaduto  il  primo  giorno , che  io  aveva  insegnato  quel , che  do- 
vevano fare  ; ma  nel  secondo  giorno  ne  furio  uscì  dati'  acqua  , se 
prima  non  fojfe  scorsa  l'  ora  * che  vi  dovevano  (lare  . Dopo  tre 
giorni  , che  non  morivano  più  uomini , li  figliuoli  continuavano 
a morire perchè  quando  il  male  li  sorprendeva  non  sa/revano 
spiegar ji  , e dire  quello , che  soffrivano , onde  continuava  la  mor . 
talità . Quando  io  lo  ime  fi  uscii  a girare  per  la  Città  . e a di- 
re a coloro  , che  avevano  figliuoli , e figliuole  , ciré  dovefero  met- 
terli ogni  giorno  memora  dentro  t'  acqua  -,  tutti  seguirono  que- 
fto confiqlio  , ed  è cejfata  la  mortalità  di  quelli . la  vedere  gli 
uomini,  che  quello  giovava  a figliuoli,  cominciarono  anch  effi 
a metterfi  dentro  l’  acqua  ogni  giorno  , ma  vi  ftavano  la  quarta 
parte  di  quello , che  vi  erano  flati  la  prima  volta  , e coloro  i 
quali  non  sono  fiati  affatiti  dal  male  , fi  mettono  ancora  ogni 
giorno  nell’  acqua  per  precauzione , che  non  venga  loro  il  male. 
Dico  alla  sua  Grandezza  , che  nel  giorno  14.  del  mese  di  Scia - 
ual  venne  il  male  al  mio  compagno  , ed  il  ineschino  morì , e 
lo  fteI)°  accadde  al  Muftì . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  scrive- 
re , con  la  mia  faccia. per.  terra  le  bacio  le  munì,  e mi  sotto- 
scrivo cesi  : . . - . - , 

Il  Configliere  Aabd  Alkarim  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grandezza  di  Al'U  Al f ut  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah,  bimir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Siedi  j , Città  di  Mela  li  11. 
del  mese  di  Sciaual  383.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  fiefio  26.  del  mese  di  Scianai  383.  prima  di 
tramontare  il  sole  fi  njaudò  in  Mela  una  lettera , nella  qua- 
le fi  scritte  cosi  : 

Abu- 
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Ala  Alfatuh  Jusef  ben  Aulii  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chiù  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice  " 

* txb  ' CO 

la  mia  Grandegga,  0 Conjigtùre  Albi  Alkari.n , di  avere  rice-  jSji 
vuto  la  tua  lettera  ,.  scritta  oidi  ai.  del  mese  di  Sciauat  383.  A/  A afif 
nella  quale  ha  letto , che  il  meschina  tuo  conpugno  Jìa  morto  ^cf  //'gl 
con  la  malattia  corrente , La  mia  Grandezza  non  ti  manda  al-  mie  /Uhm. 
tro  Conigliere  per  darti  aj  ito  , volendo  prima  sapere  da  te  se  merl,n' 
tu  lo  vuoi  + onde  Se  tu  lo  de fide  ri  , te  lo  manderà  . La  min  , 
Grandezza  in  leggere  la  tua  lettera  ha  chiamato  li  Medici ed 
ha  espo/io  tutto  ciò  , che  Ji  aveva  praticato  in  Mela  per  far  ces- 
sare la  mortalità  . (Quando  hanno  inteso  quanto  hai  tu  riferito 
nella  lettera , hanno  detto  doverti  sollecitamente  scrivere , di  di, 
re  agli  abitanti  di  Mela  , che  non  fi  dove  [fero  mettere  nell'  ac- 
qua prima , che  non  sentano  il  prurito  nel  toro  corpo  , perchè 
mettendo/i  prima  , tutti  remeranno  firoppj  , per  la  ragione  , che  il 
sangue  potrà  trovar  fi  infetto  , e non  fia fi  ancora  sviluppato  il 
malore  , a allora  l’  acqua  non  farebbe  mettere  in  moto  quel  ve- 
leno , che  hanno  nel  sangue . Hanno  ancora  detto  li  Medici  di 
doverji  scrivere  , che  fi  0 (ferverà  , che  l'  acqua  ove  fi  immerge 
la  gente  , a cui  comincia  il  male , diventerà  gialla  , e che  quel, 
la  , nella  quale  fi  tuffa  la  gente  , a cui  non  sarà  ancora  cftrin- 
secato  il  male  non  diventerà  gialla,  onde  la  malattia  non  fi 
sviluppa,  e retta  il  fermento  ne!  sangue,  e quelli  sebbene  non 
moriranno  , verrà  loro  però  un  dolore  nelle  offa  , e resteranno  for. 
se  rattrappiti . / fanciulli  non  fi  devono  mettere  dentro  l'  acqua 
per  dimore  , che  refiino  senza  salute  , onde  dovrai  dire  a tutti 
coloro , che  hanno  figli  infra  1 sette  a ni , che  due  volte  al  gior- 
no offervino  il  colio  dei  loro  figli  : se  sopra  la  nuca  avranno 
una  macchia  gial^iy,  badino  bene , e-  sappiano  , che  il  gior- 
no dopo  di  ejfer  comparsa  la  macchia  gialla  , J vranno  im- 
mergerli dentro  l'acqua,  perché  in  quel  giorno  medjimn  v rrà 
ZomflLP.I.  O 0 lo- 
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loro  il  male  . Gli  uomini  però  non  dovranno  fare  lo  fleffo  , per1* 
re*5»I_  che  Sebbene  comparisca  loro  la  macchia , non  dovranno  fare  co. 
AMiirijio  m8  p Usa  a-  f;giiuoii  t perchè  il  sangue  degli  uomini  già  gran • 
Ea/uiu  irr.  di  non  è come  quello  de’  figliuoli . Per  co/ioro  li  dice  la  micu. 
paratore.  Gronderà,-  che  dovranno  avvertir fi,  che  non  fi  mettejf ero  nell * 
acqua  , se  nort  quando  comincierà  il  pruito  per  il  corpo  . Per 
coloro  poi  , che  fi  tuffarono  dentro  l'  acqua  , e che  già  soffrono 
dolori  tulle  r[fa  , 0 che  fumo  già  attratti , fi  dovrà  suggerire  , 
che  dovettero'  prendere  uh  rotolo  di  erba  ortica  sen^a  lavarla  , 
e me  fiala  in  Una  pignatta  di  creta  ,■  vi  scpragiungtffero  quat- 
tro rotoli  di  acqua  di  ciflernd , e non  di  fontana  ,■  e la  faceta 
sero  bollire  , e quando  p i comincierà  a bollire  l'  acqua  con  P 
ortica  , vi  fi  dovrà  aggiungere  trie^o  rotolo  di  orqo  , a cui  fia - 
fi  levata  fa  spogliai  qiefìo  fi  lascerà  bollire  con  f àrtica , e-* 
quando  t’  acqua  fia  rido'ta  a metà  , fi  dovrà  levare  dal  fuoco , 
e lasciato/!  il  tutto  raffreddare  , fi  dovrà  mettere  in  una  telcu 
quello  , eh'  è dentro  , e spremere  bene  l*  or 7,0  , e l'  erba  , e poi 
prendere -due  onde  di  quell'  acqua  allo  sqmntaf  del  Sole  , e due 
oltre  onde  al  tramontare  , e cosi  continuare  fino  , che  finisca* 
quell'  acqua.  Quefta  decozione  non  dovrà  beverfi  calda,  ma  fred- 
da , e in  qiiefilo  modo  facendo  , li  dolori  pajerahno  , e chi  sarà 
già  attrappato  guarirà  ancora  < e a tutti  i figliuoli , che  saran- 
no attratti  , fi  dovrà  dare  la  quarta  parte  di  quello  , che  fi  dà 
od  una  persona  di  età  . Vice  ancora  la  mid  Grjndeq^a , che 
se  la  povera  qente  non  avrà  cóme  poter  fare  quello  ,■  vuole  4 
che  tu  lo  j acci  fare  a spese  della  mia  Grande 7t7ta  . Quella  gente, 
a Cui  Sarà  principiato  il  male  , i fi  a fi  me  fio  nell  acqua  , non-* 
deve  far  uso  di  tal  rimedio  , ma  potrà  solo  ogni  due  giorni  met- 
tevi dentro  l’acqua,  e farvi  la  quarta  p'^ie  di  qucHo , che 
vi  dimorò  la  prima  volta . La  mia  Gran  letfU  vuol  sapere  se 
fi  avvera , che  l'  acquo  dii)  : mi  gialla  quando  vi  s'  immerge _ 
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la  gente , a cui  è principiato  il  male . Dopo  ciò  non  ha  altro i 

(la  dire  , ti  saluta  , e Jì  segna  : • A.  Arabico 

Abu  Alfutuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E.  j8j*  . 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  a Sicilia,  tuo  Signo- SukaS. 

re.  Imedina  di  Balinnu  ti  26.  del  mese  di  Sciaual  383.  di  Mao  E* 

metto  . ' «nir  Alrnu- 

A di  27.  del  mese  di  Sciaual  383.  ci  giunse  da  Termali™”** 

U seguente  lettera; 

Abu  Al  fai  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Udita  , e delle  Isole  vicine  , il  Governatore  Aa- 
mar ben  Alfid  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua 
Grandezza  , e te  dice , che  nella  Città  di  Termah  muojono  ogni 
giorno  persone  in  gran  numero , {tanno  due  o ire  giorni  amma- 
late , e poi  muojono  , e finora  in  que/to  mese  sono  morti  846. 
fra  uomini  , donne  , e figliuoli  tra  Musulmani,  e Crijiiani,  e 
non  fi  sà  d' onde  provenga  un  tanto  mule  . Dei  Medici  di  Ter. 
mah  chi  dice  una  cosa,  e chi  un'altra,  e frattanto  muore. _ 
quantità  affai  grande  di  gente  , ed  ogni  giorno  il  numero  de ' 
morti  fi  avanza  , sene, a che  vi  fi  trovi  medicamento  * onde  la 
tua  Gronderà  dovrà  comunicare  quefìa  nanfa  ai  Medici  di  Ba. 
hrmu  , per  vedere  se  poff  'ano  eglino  trovare  rimedio  a tante  mor- 
ti . lo  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gronderà , con  la  mia 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  Aamar  ben  Alfid , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Città  di  Termah  li  26. 
del  mese  di  Sciaual  333.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  fletto  de*  27;  del  mese  di  Sciaual  383.  fi  scris. 
se  in  Termali  cosi; 

Abu  Aifatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E- 
jnir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dir 
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ce  la  mia  Gran  der^a,  o Governatore  Aamar  ben'  A '{il , di  ave. 
re  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  26  del  mese  Ji  Sa  er- 


ri, di  Ci  i/i 

9'.  5 

Bujit.vt  • 
ye'O-’nir 


nel  383.  , dalla  quale  la  mia  Gronderai  ha  i .teso  la  quanti- 
tà di  q ente , eh * è morta  , e che  /la  qi.irnilm  nte  morendo  ira. 
'Termali,  pitela  nc'ifia  Ha  dato  malta  affi  p,i  e al'  suo  cerei 
ma  a te  sai  cesa  toccherebbe?  meritee  ri  , che  la  mia  Gran- 
fi ’/rfa  ti  faceffe  tagliare  la  te'ta  . Come  ! è già  un  ni  ss*  , che  ti 
fin  morendo  gente  in  quantità  nani  qicrno  , e tu  sei  f tato  seri. 
•A  scrivete  mai  di  qttvfio  olla  mia  Grande/,^  /?  Se  lo  avejjì  seri/, 
lo  ncn  solo  ci  avremmo  guardata  dilla  gente  , che  viene  da  Ter. 
mah  iti  Bal'n mn  , ma  p sarebbe  pensato  ni  rimedio  di  un  fan-' 
to  male.  In  quejio  adunque  ti  sei  portato  pedi  mummie  , e se  la 
mia  Grande/, ?a  non  ti  dà  q ’jtigo  , p è , perchè  quella  è la  pri- 
ma volta  , che  commetti  errore  , e perchè  ti  vuole  del  bene  . Fu. 
hai  scr  tto  una  lettera , che  da  un  figliuolo  di  diecianni  non  po- 
teva {ormar p / eq  pio  , e forse  /’  avrebbe  scritto  meglio  detta  tua , 
Tu  hai  detto,  eh’’ è morta  affai  qente , e che  molta  ne  muore. «. 
senza  dire  quale  fi  a il  morbo.  D co  perciò,  che  in  r upupa  do. 
vrai  riferire  come  comincia  il  mille  , e conte  profiegue  nel  suo 
corso , perchè  i Medici  non  sanno  dare  medicamenti  sen7,a  co- 
rtes ere  la  malattia  , e li  fintomi  ; onde  dovrai  subito  scrivere  di. 
fintamente  tutto , a fine  di  proccurare  il  rimMio  avanti  che  so- 
pruggiunga  Pepate.  La  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dir- 
ti , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 

Abu  Alfatuh  Jisef  ben  AabJ  Allah  , per  bontà  dì  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tua  Signo- 
re. Imedina  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di  S cianai  383.  di  Muo -• 
' metto  . 

A di  29.  del  m‘-ye  di  Sciaual  383.  ci  venne  da  Termali 
la  lettera  , che  fienile  : 

’ Abu  Alfatuh  Jusef  ben  AabJ.  Allah , per  bontà  di  Dio  , 
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Emir  Chbìr  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Governatore  Au- 
gnar ben  Afd  tot  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua 
Grande/,/, a , *•  le  dire  dì  avere  ricevuto  la  tetterà  , che  gli  man- 
dò , scritta  il  giorno'  27;  del  mese  di  Sciami  3 3^. , nella  qua. 
le  ha  letto,  che  la  sua  Grinte,,/,  a vuole  s tpere  cine  muore  La 
gente' in  Tei  mah  , e quali  sono  i fintomi  del  in  de . lo  ho  fitto 
subito  venire  iti  casa  mia  li  Medici , che  sono  in  Termali  . alti 
guati  ho  detto,  che  la  sua  Gran  le/,/,  a vuole  et] ere  v firmata  di 
guai  morbo  /ti a morendo  la  gente  , e quali  fjno  1 fintomi . E li 
mi  hanno  ripofio  di  scrivere  aita  sua  Gru  tuie/,/, a , che  li  /in- 
torni sono  i seguenti.  Viene  in  prima  oli’  uomo-  un  dito- e di 
te  fa  , poi  gli  fi  gonfia  il  Collo  , e a que/tj  enfiagione  succedo- 
no tumori  sotto  le  ascelle , e poi  muore  . Que/la  è la  malat- 
tia , di  cui  fi  tratta  , e i Medici  hanno  detto  , che  il  inurba  è 
di  pe/ie . Vico  alla  sua  Grandetti,  che  tutti  qui  Iti  , ai  quitti 
fi  qonfa  il  cotto  , e poi  vengano  tumori  solfo  te  ascella  , tutti 
muojono  , ser,  7, a che  uno  se  ne  salvi  ; mi  coloro,  ai  qwtti  na- 
scono i tumori  sotto  te  ascelle  solamente,  non  tutti  muoiono, 
e qualcheduno  di  quelli  fi  salva  . Per  riparare  a q iella  morbo, 
ed  acciocchì  non  infetta ffe  altri  luoghi  fuori  Termali,  li  Melici 
hanno  tentato  molti  rimedi  , ma  il  male  sempre  pili  cresce  di 
giorno  iti  giorno  , e continua  a morire  la  qeiite  in  gran  nume- 
ro . Dico  alla  sua  Grandezza , che  ha  ben  ragione  ad  e fere  mal 
soddisfatta  di  me  , per  nori  avere  mai  scritto  su  di  quefto , 
giacché  avrei  dovuto  scrivere  da  principio  quando  moriva  in  nu- 
mero fraordinario  la  gente  , ma  la  colpa  non  è mia  , perchè 
quando  irttefì  , che  morivano  molte  persone  , dimandai  ai  Me, 
dili  della  c.,  usa  , ed  ejfì  mi  risposero  e fere  Una  malattia  di 
quelle  , che  di  tanto  in  tanto  accadono  nelle  Città  , che  fan- 
no morire  molti , e che  non  eia  il  morbo  di  pefie , ma  che-, 
piultofio  avven.va  come  conseguiti  ,a  dei  terremoto  , che  vi  era 

fta- 
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flato  . La  gente , dicevano  , con  la  paura  fi  guafiò  il  sangue  ,/ 
mi  ■ ■—  quefto  è il  rnitivo  per  cui  è morta  , e continua  a morjrp  in— 
a.  dì Crijio  qUuntità  . La  mortificazione  , che  ini  ha  dato  è fiata  giufìamen - 
; e„juio'i„i . te  fatta  dalla  sua  Gronderà  , ed  e il  padrone  , e quan - 

rotore,  fo  VCglia  la  mia  tefia  io  fi  e fio  verrò  a portargliela  in  Balirmu, 
ma  in  quefto  non  ho  colpa.  Dopo  ciò  non  ho  altro  da  direi 
con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

//  Governatore  'Aamar  ben  Alfid , per  bontà  di  Dio,  servo 
della  Grandezza  di  Ala  Atfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Ter- 
rnah  li  28.  del  mese  di  Sciaual  383.  di  Maometto  . 

Nello  fieffo  giorno  29.  del  mese  di  Sciaual  poco  prima 
di  mezzo  giorno  fi  mandò  lettera  al  Governatore  di  Termali  , 
.che  diceva  cosi- 

Ala  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice 
la  mia  Grandezza  , 0 Governatore  Aamar  ben  Alfid , di  ave- 
re ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  28.  del  mese  di  Scia- 
ttai 383 .la  quale  subito  la  mia  Grandezza  fece  leggere  ai  me- 
dici di  Balirmu  . Efii  hanno  detto  efiere  lo  fiefio  morbo  , con* 
cui  è morta  molta  gente  in  Balirmu  , ed  hanno  confi gliato  di 
scriverti  di  dire  ai  medici  di  Termo h , che  dovefiero  far  dei 
coltelli  taglienti , non  di  ferro  , ma  di  legno  di  ciprejjo , e quan- 
do agli  ammalati  fi  gonfia  il  collo  , dovrando  subito  con  uno  di 
quei  coltelli  far  loro  usci  e sangue  dal  collo  , e se  il  tumore 
comparirà  sotto  le  ascelle  senza  perder  tempo  fi  dovrà  aprire 
con  detto  coltello  di  cij  refjo  , e bisogna  badare  a non  usare  il 
coltello  di  ferro  , perchè  tutti  quelli  , che  saranno  toccati  col  fer. 
to  tutti  moriranno  . Tu  frattanto  darai  ordine  aqli  abitanti , 
che  prima  di  spuntare  il  sole  , e un'  ora  dopo  che  fia  tramon- 
tata dovefiero  profumarfi  con  le  foglie  di  ciprefio  , e dovran- 
no 
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fio  ancata  ardere  deilo  fieffo  nelle  Jirade  della  Città  , per- 
che  quel  fumo  di/ir  ugge  il  veleno  , che  è neh * aria  e Colle  fo . —e 

^/f’r  , e co/  legno  di  Ctprcffo  non  fi  deve  mischiare  qolfo  , perch  è Arabica 
il  male  aumenterebbe  , coot#  c Succeduto  in  Balirmu  *•  giacchi  ^ ^àjìf 
la  mortalità  della  gente  è fiata  cagionata  da  quei  %olfo  , che  binati  Ch*- 
uscì  dalla  terra  quando  furono  le  scoffe  dei  terremoti  , e non-  ljJ?f  aIiuH 
già  da  influitila  ; e contagine  di  aria  venuta  d'  altra  parte  , nenia, 
onde  fi  dovrà  bruciare  il  solo  cip  re /fio  ; e quel  profumo  gioverà 
molto  a quadre  la  gente  < e a non  far  infettare  altri  luoghi , per- 
ché il  fumo  del  c'preffo  corregge  quei  vapori  serica  farli  pas- 
sare altrove  . La  mia  Gronderà  infieme  con  quella  lettera  ti 
manda  i 6.  coltelli  , acciocché  dai  medici  se  ne  facciano  fare- 
degli  altri  * e mentre  che  fi  lavorano  quelli-  potranno  opera- 
te con  quefli  , che  ti  manda  ora  con  la  lettera . Dovrai  anco - 
td  avvertire  agli  abitanti  di  Termo h , che  non  ufiino  alcun  me- 
dicamento , ma  solo  facciano  nella  seguente  maniera  . Dovran- 
no prendere  un  poco  di  cenere  di  cipreffo  , é metterla  dentro  /* 
acqua  < i sé  sarà  di  fontana  , la  lasceranno  riposare  , é poi  be- 
leranno di  quella  . Chi  ha  ci/terne  dovrà  gettarvi  dentro  purè 
della  cenere  di  cip  refi»,  e beverà  di  quell'  acqua , perché  den- 
teò qU  eli’  acqua  vi  è ancora  di  quel  veleno  , che  le  comunicò 
la  terra  quando  accaddero  i terremoti  . Dopo  ciò  la  mia  Graci- 
dila non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  affai , e fi  segna  cosci 

Aiu  Aifatuh  Jusef  betl  Aabd  Allah  , per  bentà  di  Dio  < E- 
mie  Chbir  di  Sicilia  * e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re . IneJind  di  Ùulirmu  li  19  del  mesé  di  Sciauat  33j.  ài  Mao - 
tr.etto  * 

A di  10.  del  mese  d.  Edilkadan  C Maggio  ) 333.  ci  giun- 
se da  Termali  lettera  , che  diceva  co<l  : 

Abu  Aifatuh  Jusef  beri  Aabd  Allah  , / èr  bontà  di  Dio  , E- 
mlr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Governatore  Aa  nar 
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te.T  Aljìd  , con  la  faacia  per  terra  bacia  le  mani  della  su. tu 
Gronderà  , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  man- 
A‘  ^os-  ’ scritta  M 29-  del  mese  di  Sciaual  383.  In  riceverla  chia- 
'Bafdio  Imrtnai  li  medici  di  Termali  , ai  quali , dopo  aver  fatto  leggere  la 
peidtoie.  tetterà  , consegnai  i coltelli  di  cipreffo  , che  mandò  la  sua  Gran  - 
de 7JP  . lo  uscii  da  casa  mia  col  mio  Muftì  , e col  Kadì  , c- 
girammo  per  tutte  le  case  della  Città  , per  suggerire  agli  abi- 
tanti i profumi  , che  doveffero  fare  per  liberarjì  dal  morbo  , e 
dalla  morte . Quando  efji  intesero  le  mie  parole , uscirono  dalle 
case  loro  per  andare  a cercare  gli  alberi  di  cipreffo  , e in  po- 
co tempo  i Cittadini  avevano  già  portato  quantità  di  alberi  ta- 
gliati , e cominciarono  a far  profumi  per  tutta  la  Città  . Il 
primo  giorno  , che  JÌ  fecero  , la  gente  continuò  a morire  nella 
fteffa  quantità  , ma  nel  secondo  giorno  ne  morì  la  metà  meno  , 
nel  teryg  ancora  meno  , e nel  quarto  giorno  dei  profumi  nijfu • 
no,  come  nemmeno  in  apprèjfo  . Tutti  coloro,  ai  quali  f gon- 
fiava il  collo  , appena -li  medici  facevano  ad  efji  uscire  sangue  , 
prendevano  riposo  , e quel  sangue  , che  fi  cacciava  faceva  gran 
pu7'%a  , e dopo  un"  ora  imputridiva  , e faceva  dei  vermini  . Quan- 
do li  medici  ofjervarono  quefio  , ordinarono  , che  quel  sangue  da- 
1 refe  gettarf  nel  fuoco  di  cipreffo  . Quelli  poi  , ai  quali  compa- 
rivano dei  tumori  sotto  te  ascelle  , accadeva  , che  in  aprirfi  da. 
Medici  quei  tumori , prendevano  riposo,  e poi  morivano  ; al  pre- 
sente però  quando  ad  alcuno  fi  gonfia  il  collo,  e spuntano  i 
tumori  sotto  le  ascelle  , subito  che  gli  fi  aprono  non  ha  più  ma. 
le , e perciò  , grafie  a Dio  , fiamo  in  Termah  liberi  di  quel 
male  tanto  pernicioso  . Si  continueranno  però  a fare  prò  fa  noi 
Jìn'  a tanto  , che  a neffuno  fi  gonfierà  più  il  collo  , nè  compa- 
riranno tumori  sotto  le  ascelle  . Li  ciprefjì  intanto  ci  vanno  man- 
cando , e fi  portano  da  lontano  : tutta  la  cenere  , che  fa  il  ci- 
prejfo  brucialo  fi  getta  dentro  le  cificrnc , e in  tutti  quei  luo- 
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ghi , dove  vi  sono  acque  , * coi?  riconoscerà  , _/?  Aj  /rra- 

ticato  , e fi  fiu  praticando  secondo  ha  scrino  la  sua  Grande — 
ne/Ai  lettera , c/ie  mi  mandò  senzg  aggiungere  , o levar  nieri-  ‘ ' 
te  . Dico  alla  sua  Grandigia  , che  li  viveri  sono  mancati  in_.  Al  Aafìj 
Termah  , ed  io  ho  mandato,  prefio  i Governatori  delle  Città  vi~  ;-v^'  VV  e« 
cine  per  chiedere  ad  e fi  , che  mi  facciano  giungere  delle  prcv - mìr  Alma, 
vifioni  per  venderfi  agli  abitanti,  ed  eglino  già  le  hanno  co-,nca,ri' 
miwiatQ  a mandare . lo  ho  panato  dirizzarmi  a quelli  jìefi  , i 
quali  me  ne  previdero  la  prima  volta  al  tempo  del  terremoto , • 

come  sa  la  sua  Grandezza  . Dopo  ciò  non  mi  rejìa  altro  da  dir - 
le  , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo 
cosi  : 

Il  Governatore  Aamar  ben  AlfiJ  , per  bontà  di  Dio , servo 
della  Grandezza  , di  Abu  Al  fiat  uh  Jusef  ben  AabJ  Allah  Bmir 
Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Ter- 
mah li  9.  del  mese  di  Edtlkadan  383.  di  Maometto  . 

A.  di  14.  del  mese  di  Edilkadan  383.  ci  giunse  da  Mela. 


la 


seguente  lettera  : 


Abu  Alfa/ uh  Jusef  ben  Aàbd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
rr,ir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Cordigliere  Aabd 
Atkarim  ccn  la  fai  eia  per  'terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran . 
dezza  , e le  dice  : 

Primo  . Nel  giorno  2.  del  mese  di  Edi Ikadan  383.  mi  giun- 
se La  lettera  , che  rni  scrijfe  la  sua  Grandezza  ai  26.  del  me- 
se di  Sciaual  383, 

Secondo  . Dico  pila  sua  Gronderà  , che  provai  consola- 
zione in  leqqere  quella  lettera  , e chiamati  i medici  in  casa  mia 
gliela  feci  leggere  , ed  effendo  usciti  infieme  con  e fi  per  la - 
Città  , fi  avvisò  a tutti , quello  che  scrifje  la  sua  Grandezza  • 

Terzo  . Si  è offervato  ,.come  la  sua  Grande^/g  aveva  avvi- 
sato., che  coloro  , i quali  prima  di  venire  il  male  fi  erano  mejfi 
Tom.lllPJ,  Pp  dcn' 


Digitized  by  Google 


293  CODICE  DIPLOMATICO 

dentro  4’' acqua'  sono  re  fin  ti  non  solo  attratti  , nta  di'  pii  do- 
p0  prtff  giorni  sono  morti  per  li  grandi  dolori  , che  aveva -* 
^ " ‘ "J'c  no  nelle  offa  , e / oca  prima  di  morire  gettavano  sangue  per 
Eajui  in-  ir  in  a , e per  secefiò  . Subito  però  che  gli  abitanti  comincia-' 
fti.  O.e.  r0,  0 a praticare  quel  rimedio  , che  ha  prescritto  la  'sua'  Gran-' 
de?/, a coloro  , c/ir  erano  rattrappiti  Cominciarono  a sentir  fi  me. 
glio  ; il  sudore  , che  usciva  dal  taro  corpo  , era  copioso  , e nel- 
lo fé  fa  tempo  giallo  come  il  pifferano  , e pur/ava  molto  , e_» 
fra  tre  , o quattro  giorni  Sono  risanati  da  quel  male.  . 

Quarto  . Vico  alla  sua  Gronderà  effere  vero  , che  ai  fi- 
gliuoli prima  , che  Ven'ffe  toro  il  male  , compariva  sopra  la  nu- 
ca una  machia  gialla  della  largherai  di  un  uighia  del  dito 
graffo  della  ttiano'  di  uri  uomo  , e md  po  che  fi  usò*  il'  rimedio 
indicato  (latta  sita  Gr  ander/a  non'  hanno'  risentito  più  alcun  ma- 
le e da  quattro  giorni  in  qua  non  muore  più  alcuno,  e fen- 
do/ praticato  quanto  se  riffe  la  sua  Grande y/ta  . Dopo  ciò  non' 
ho  che  soggiungere  se  non  , che  di  poterfi  dispensare  di  man- 
dare altro  Con  fi  giure  in  mio  sollievo  , perchè  J'  Ernie  vìi  me- 
glio , e comincia  a far  le  sue  funzioni  t onde  con  quell’  a ju- 
to  , Che  mi  dà  l’  Emir  non'  ho  bisogno  di  altri  : se  però  la  sua: 
Grande 7/a  giudicafe  con  tutto  ciò ~ mandarlo  , è sempre  padro. 
ria  , e con  la  mia  faceta  per  terra  le  bado  le  mani  , e mi  sot- 
toscrivo così  i 

Il  Confi  qlìere  Aahd  Alkanm  , per  fonti  di  Dio,  servo  det- 
ta Grande/, 7,a.dì  Alu  A fai  uh  Jusef  ben  Aabd  Alluh  Emir  Chhir 
di  Sicilia  e delle  Isole  vicine"  a Sicilia,  Città  di  Mela  li  IO. 
del  mese  di  E dilkadan  383.  di  Maometto  , 

A.  di  16.  del  mese  di  Edilkadart  383.  fT  mandò  ur»  basi- 
mento in  Mesra  con  una  lettera  per  il  Clialifa  , la  quale  di*, 
ce  va  così: 

Al  Aafi7l  Biilah  , lode  a Dio  Unicò'-f  C/talifa  , ed  Emir 
1 * * Al. 
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'Almumtnìn , Alu  Alfatuh  J use f ben  Aahd  Allah  , Ernie  Chbir 
di-  Sicilia  , e delle  /scie  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  * . _.v — -2 
mani  della  sua  Grande^a  , e te  dice  .quanto  fi  eque  : _ -•  ’.$a 

Primo  . Nel  qiorno  26.  del  mese  di  S dauci  383.  ricevei  Al  Astfif 

la  lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Grandezza , scritta  ai  6.  del 

mese  di  Sciaual  383.,  netta  quale  ho  letto  , phe  abbia  la  sua  „ùr  Aica, 

Gronderà  mandato  in  Rckad  idi  miei  parenti  quel  danaro  , che  '"-1111*  • 

da  me  fi.  doveva  loro  pagare  . io  con  la  faccia  per  terra  la  rin- 
grazio sommamente  nifi  solo  per  il  danaro  , che  ha  soddisfatto 
in  luogo  mio  , ma  più  perchè  ha  .di  me  avuta  compajfione  per 
le  perdite  grandi,  che  ho  sofferto  nell’  anno  pajfato  . In  quefio 
corrente  anno  però  fi  trova  afflitta  la  Sicilia»,  da  un  male  più 
lagrimevole  dei  terremoti  , onde  ho  dovuto  spendere  tanto  da- 
naro , jche  quofi  ne  sono,  esau/io  . • . ' 

Secondo  . Sappia  dunque  la-  sjia  Grandezza  , che  ai  20, 
del  mese  di  Murs  3S3.  mi  giunse  una  lettera  dell'  fruir  di  Na- 
ti ne  , scritta  ai  15.  di  Mcrs  , in  cui  mi  diede  .nuova  , che  ai 
io.  del  mese  di  Mars  383.  Gelei  el  Nar  gettò  quantità  affai 
grande  di  fuoco  .a  segno  , che  i Cittadini  fi  .credettero  perduti  ,. 

Non  fece  danno  alcuno  alla  Città  , ma  njoltifimo  nelle  campa., 
gne , avendo  non  solamente  bruciato  molti  giardini  , ma  nei  carri- 
pi  qicini  , che  erano  seminati , il  seminato  tutto  rejìò  consu- 
mato , e s‘  impoverirono  tante  persone  , che  ne. erano  i padroni , 

Dcpo  del  fuoco  quel  monte  vomitò  una  afai  grande  quantità  di 
arena,  tanto  qu^f lente , che  fece  morire  molti [fimo  jiumero  di. 
gente  . U medici  di  Balie mu  suggerirono  di  scrivere  ah’  hrnir 
di  Natine  ciò , che  doveva  praticarfi  dagli  abitanti  per  correg- 
pere  il  veleno  della  puzzi1  » t occorrere  alla  mortalità  di  quel 
popolo  - L'  Etnie  di  quella  Città  in  rtspofia  a quella  lettera  , che 
io  qli  mundei , mi  ha  fottio  supere  , che  il  rimedio  indicato  erp  . 
fiato  utile  , non  e fi  elido  morta  più  gente , 

' Pp  2 Te*’ 
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Terzo.’  Dico  alla  sua  Grande^?, a , che  ai  23.  del  mese  di 
Mais  383.  feci  partir e 1 6.  battimenti  , 6-.  /w  Marat  Allah  , e 
io.  per  Giargenta  a fine  di  carirarji  di  or  fi  , e frumenti- , per-- 
Bcjitio  Inedie  giù  eravi  grave  careftia  di  viveri  in  HaUnnu  . Quei  ba/ii - 
jTM-a.wr*  W(nti  do/ io  pochi  giorni  ritornarono  carichi,  e di  tutto  quel F 
cr$a  , e frumento  f che  mi  venne  , ne  ho  soccorso  la  gente  pove- 
ra , a patto  di  pagarlo  quando  potrà  . 

Quarto.  Mi  mofjì  a dar  quei  soccorso  alla  povera  gente 
purché  ai  28.  del  ause  di  Murs  383.  mi  accorfv , che  in  Bollir- 
mu  morivano  giornalmente  molti , e che  di  giorno  itv  giorno  ere: 
sceva ■ il  numero  dèi  morti . Quando  seppi  que/ìo  per  relazione- 
dell’  Arcivescovo  , tenni  subito  Configlio  , e feci  venire  i medici 
di  Bulirtnu  . ' 

Quinto  . Quando  erano  i medici  in  Cordìglio ■ io  domandili 
la  causa,  per  cui  moriva  tanta  gente  in  B alitavi , ed  e [fi  dis- 
sero, che  era  un  principio  di  contagio  cagionato  dai  terremo- 
ti paffuti . Li  pregai  a trovare  il  modo-  di  purificare  l’  aria 
ed  tjfi  risposero  , che  avevano  tentato  molti  rimedj  fri  allora- 
inutilmente  , ma  che  intento  avrebbero  continuato  gli * esperimen- 
ti  per  liberare  tenta  gente  del  morbo  micidiale  . lo  difjì  loro,, 
che  avrei  voluto  conto-  due  volte  al  giorno  di  ciò  , che  ave/fe- 
ro  fatto  , e del  numero  della  gente ,.  che  moriva  , e così  li  con- 
gedai . Li  Configlieli  determinarono  doverfi  serrare  he  porte  del- 
la lmedina  , acciocché  neffuno  potere  sortire  , e s' impedì  {fé  cosi' 
di  comunicttrfi  il  male  agli  alter  popóli  dèlia  Sicilia . 

Sefto  Dico  alla  sua  Grandetta,  che  scorfi  27.  giorni  Ir 
medici  trovarono  finalmerte  il  modo  di  eftinguere  il  contaqio  , 
e liberane  queftì  Cittadini  dalla  morte  , la  quale  era  divenuta 
così  frequente  , elle  certamente  se  le  persone  continuavano  a_ 
i/wrire  in  quel  numero  , che  fino  allora  erano  morti , in  pochi 
mefi  tutd  i Cittadini  fi  sarebbero  efiinti . Imperciocché  ejJenJofi 

fat- 
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fatto  il  conto,  fi  vidi  e tur  in  27.  giorni  erano  mancati  tra  uo~  ' 
mini  , donne  , e Jìjlt itoli  tra  Masut  nani  , e Cri  funi  10,460.  Ma  ^”***M* 
gratin  a D:o  , ci  fami  liberati  dal  co  it agio  tn  pachi  giorni  . * ^‘w,u7 
lo  speji  molto  in  quei  tempo,  perchè  ebbi  a dare  a mangiarti  II  H • fy 
alla  povera  gente  , la  quale  non  poteva  andare  <i  travagliare  b‘t!uhC i..y 
fuori  detta  ime  dina  , e nella  Città  nejjuno  faceva  faticare  , /<?-  ,rur 
mendo  ognuni  , che  av  ffe  a morire  . maini 

Settimo.  Frattanto  il  giorno  11.  del  mese  di  Sciaual  383. 
mi  giùnse  lettera  da  Mela  , scritta  ai  6.  dello  fejjo  mese  di  • 

Se  auat , mandatami  dai  due  Cenfiqlieri , che  io  aveva  invia- 
to in  quella  Città  per  governarla  , finché  folfe  guarito  /’  Entir  t 
nella  quale  mi  avvisavano  , che  in  Mela  ogni  giorno  morivi- 
ojjai  numero  di  persone . In  aver  così  tri/ìa  nuova  feci  leggere 
ai  medici  la  lettera  di  quei  due  Confi g1 ieri  ; ed  eglino  mi  sug  * 
gerirono  ciò  , che  fi  doveva  rispondere  a coloro  , e prescri [fera 
i medicamenti , che  dovevano  fnrfi  praticare  da  quei  Cittadini 
per  liberar [t  da I mtjle  , e dalla  morte . lo  feci  subito  sapere  tut- 
to in  Mela  con  lettera  dei  16.  del  mese  di  Sciaual  383.  e do- 


po poco  tempo  ebbi  rispoda  da  uno  dei  due  Configlieri  , giacché 
l' altro  era  morto  col  male  , che  il  morbo  andava  minorando  , 
e che  dall'  uso  dei  prescritti  medicamenti  ave  a ricevuto  sollie- 
vo hi  gente  di  quella  Città  , Li  medici  di  tìalirmtt  però  mi  fé . 
cero  avvertire  , che  in  Mela  non  fi  medicavano  , come  avevano 
efj!  suggerito  , ma  che  fi  faceva  di  più  di  quello  , che  avevano 
effi  ordinato  . lo  tornai  a scrivere  al  Configliere  , che  era  reflato 
vivo  in  Mela  , dicendo  , che  ivi  non  fi  praticava  esattamente - 
la  cura  , e soggi  un/i  quanto  mi  suggerirono  i medici  per  libera, 
re  la  gente  dui  morbo  , e renderlo  tale  , che  non  foffe  micidia » 
le  in  quella  Città . In  nspo/ia  alla  lettera  , che  io  mandai  in-- 
Mela  , mi  scrijfe  quel  Coriftgliere  , che  Jìa  governando  in  luogo 
teli”  Emir  mentre  che  era  ammalato  , che  la  gente  di  Mela  fa- 
va 
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va  lene , e che  il  morbo  era  fi  e filato  . * 

— Oliavo  ..  Dico  alla  sua  Grande fta , che:  il  dì  77.  del  mef 

s'J10  se  di  Sciuual  mi  giunse  lettera  del  Governatore  della  Città  di 
finjitìo  In-  Termuh  , scritta  il  dì  26.  dello  ftejjo  mese  di  Sciaual , nella— 
poatoie.  qUaig  diceva,  che  ogni  giorno  moriva  in  quella  Città  mol- 
io  numero  di  persone  . JS'e  furiai  lofio  coi  Medici  di  Balirmu, 
ed  efiì  mi  suggerirono  ciò  , che  dovejji  scrivere  , acciò  joje  pra- 
ticato dalla  Agente  di  quella  Città  , per  liberaci  dal  morbo,  lo 
subito  seri  [fi  lutto  colà  , ed  ai  10.  del  mese  di  Edilkadan  mi 
diede  conto  il  Governatore  di  Termali , che  il  male  era  cefi ato, 
e che  non  moriva  più  alcuno  per  quello  . Il  morbo  , eh’  è fia - 
lo  in  Termah  è il  medefimo  di  quello  , che  aveva  afflitto  la— 
Imedina  di  Balirmu.  - 

Nono  . Espongo  alla  sua  Grandezza  , che  io  per  alcuni  an- 
ni non  potrò  mantenere  armata  , 0 quando  mantenejjì  armata 
non  potrò  mantenere  l’esercito,  in  somma  t>  l’ una  , 0 l'al- 
tro dovrà  dismetter/i  , non  avendo  io  d’  onde  prendere  il  da. 
naro  . lo  fio  pensando  a un  espediente  , che  non  metterò  in— 
'pratica  , se  prima  la  sua  Gronderà  non  me  l’ .approva  ^ E’ 
'mio  penfiere  di  obbligare  le  Città  marittime  a mantenere  chi 
uno,' chi  due  , chi  tre  , e chi  quattro  bafit  unenti  a misura  del - 
la  pepalo  fione  delle  Città  , e penso  dover  fi  imporre  una  ga~ 
bella  , la  quale  non  dejfe  fa/iidio  a ne  furio  nè  dei  ricchi  , nà 
dei  poveri,  lo  vi  fio  pensando  notte  e giorno,  ma  finora  non 
mi  è 1 otuto  venire  in  tefia  , che  cosa  abbia  a fare  in  mo- 
do, che  nefiuno  fi  aveffe  a l ugnare  . Prego  dunque  la  sua  Gron- 
derà di  comunicarmi  i suoi  penfteri  prima  di  ogni  altro , non 
avendone  io  finora  parlato  con  alcuno  . Non  ho  altro  da  dire  i 
con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo 

così  : 

Alu  Alfatuh  Jusef  ben  Acid  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E - 
' Olir 
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tnir  Chhif  di  Siiilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , servo  y . . 

■figlio  della  Grandezza  dell'  Ernir  Aimunenin . Imedina  di  Putir-  T— 
ma  li  16.  del  mese  di  Edilkadan  3Ì3.  di  Maometto.  > ♦*  A.  Arabico 

A di  17.  del  mese  di  Edilkadau  3^3*  fi  scrille  all  Emir  a*  Amif 

di  Zanklah  cosi  i • ufa^dR. 

Aba  Al f.ifuh  Jusef  ben  Aibd  Aliali  , per  bontà  di  Dio  , «tir  Altrui' 
mir  Chbir  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vjcine  , ti  salata  affai  , e ti 'nenia, 
dice  la  mia  Grandezza  , 0 Ernir  Aabd  Al  Kaiein  , che  tu  sai 
la  grande'  mortalità  di  gente  accaduta  in  Mela  , ed  in  Katine.- 
La  Città  di  Zanklah  è tra  cote/te  due  Città  , e potrebbe  facil- 
mente avvenire  , che  il  male  pujjajje  in  Zanklah  , ora  di'  è ceffata 
im  quelle'  due  Città  . Per  evitare  il  pericolo  , che  il  morbo  non 
venga  in  Zanklah  , bisogna  p reca  ver  fi  con  tenere  la  Città  netta » 
e pulita  . Vuole  dunque  la  mia  Grandezza  , che  fi  dea  ordine' 
a tutti  gli  abitanti  di  Zanklah  sotto  p.-na  di  perdere  la  fella 
senza  perdonare  ad  alcuno  , che.  non  gettaffero  lo  /bibbio  nelle 
fra  de  . Dipo  aver  dato  que/ìo  primo  regala  nento  fi  dovrà  an- 
cora ordinare  , che  dalle  case  tutte  , 0 dei  poveri  , o dei  ric- 
chi , oqni  giorno  dovejfero  gettarfi  le  immondezze  fuori  della* 

Città  ,•  0 dai  me  de  fimi  padroni , 0 da  altre , e a chi  sarà  .di- 
Sobbediente  gli  fi  prenderà  la  roba  , che  fi  trova  nella  stia  ca- 
sa . Conviene  intanto,  che  tu  incomincia  fi  a dire  1‘  esempio', 
per  rrtoftrcre  alta  gente  , che  tu  sei  il  pruno  , che  eseguisti 
ciò  , che  ha  scritto  la  mia  Grandezza , Si  dovrà  prescrivere  , 
chr  lo  /tahb  o , e le  immondezze  fuori  Ci’tà  fimo  gettate  ìtl* 

Uno , o due  luoqhi , e non  come  fi  voglia  a capriccio  , ed  aggiun- 
gere ordine,  che  chiunque  vada  a prenderne  , quando  fia  sca- 
ve ri  d , avrà  la  tela  tagliata  , come  fi  farebbe  ad  un  ladro  , 
perche  sarà  cura  della  mia  Grandezze*  d farlo  levare  , e met- 
tere in  altra  parte , che  noi  puffi  recare  pregiudizio  alla  sala- 
te di  quei  della  Città  . La  mia  Grandezza  ti  ha  scritto  que  io , 

— per. 
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perdi?  vuote  del  bene  alla  Città  di  Zanklah , e non  vorrebbe 
c/if  ^<7  abitatiti  ave/fero  a morire  per  la  cattiva  aria , che  prò. 
A.di  Cnjto  dace  qUCu0  jtabbio  , e quelle  immonde^e  . Quando  ciò  fia  eseguì, 
bcjiùoim-to  ne  darai  conto  alla  mia  Gran de7t/,a , che  poi  ti  dirà  ciò  , che 
petetore . p aiyia  g fare  * Tu  intanto  ti  dovrai  governare  con  giudizio 
come  sei  solilo  . Non  ha  la  mia  Grandezza  altro  da  dirti  ; ti 
saluta  affai , e fi  segna  cosi  : 

Abu  Alf  a l uh  Justf  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , E- 
tnir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signo- 
re.  Imedina  di  Balirmu  li  17.  del  mese  di  Edilkadan  383.  di 
Maometto  , 

A cìi  19.  dtl  mese  di  Edilkadan  383.  fi  scrifle  in  Giar- 
genta  come  fiegue  ; 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
rnìr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai  Az_ 
mia  Gran  da;?, a , e ti  dice , 0 Emir  Aabd  Alsamtag  che  tu  hai 
presente  ciò  J eh'  è avvenuto  in  Balirmu,  in  Meli , in  Termah, 
e in  fiatine  , e quanta  gente  fi  è perduta  a causa  della  catti- 
va cria  , e i Medici  di  Balirmu  hanno  detto  , che  le  Città  de- 
vono tenerfi  nette  / er  non  corromper  fi  l'aria,  la  quale  corrot- 
ta potrebbe  e fere  causa  eli  motte  a tanta  gerite . Dovrai  dun- 
que dure  ordine  a tutti  gii  abitami  di  Giargenta  , 0. pòveri  , 0 
ricchi  sì  Musulmani , che  Lri/uani  , che  non  dovejfero  d’  ora  in 
avanti  gettare  più  lo  f alino  , 0 le  immonde %7,e  nette  prude  della 
Città  , ma  fuori  di  effa  , ccn  dtfgnare  due  0 tre  luoghi , dove 
fi  debba  gettare  : ron  volendo  la  mia  Granifera  , che  fi  getti 
a capriccio  . Quello  Jtabbio  non  dovrà  alcuno  toccarlo , efendo 
cura  dilla  mia  Grandezza  furio  levare , per  metterlo  in  un  luo- 
go , che  non  fa  di  pregiudizio  al  a salute  . Intanto  darai  avvi- 
so , che  chiunque  prenda  di  quel  letame  , che  è fuori  delia  Cit- 
tà , ripoftovi  dai  Cittadini , quando  fta  scoverto,  sarà  ga/ii^ato 

co 
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come  un  ladro , ed  ordinerai  ancora  , che  se  alcuno  getti  lo  ftab. 

bio  fuori  di  casa  sua  per  le  firade  della  Città  , trovato  reo  , per  ; ~jt 

derd  la  tefìa  senza  speranza  di  perdono  , e finalmente  ordinerai ' d.  .Irabiea 

che  se  alcuno  non  getti  , 0 non  .faccia  gettare  lo  fiabbio,  e le 

immondezze  di  casa  sua  fuori  Città  , in  quei  luoghi  da  te  de-  baiali  Cha- 
. , , . . ' , tifa  y td  E*' 

figliati , quando  Jta  scoperto  gli  fi  prenderà  tutta  la  roba  , che  in-ir  Mmit 
tiene  in  casa  sua,  lasciandolo  sen/ta  niente  .Tu  dovrai  effe  re  menili. 
il  primo  a far  gettare  opti  giorno  lo  Jtabbio  , e le  immonde^— 

7, e delia  casa  tua  , acciocché  ogn’  altro  non  abbia  scusa  . Quan- 
do  poi  sarà  mejfio  in  esecuzione  ciò  , che  la  mia  Grandezza  ti 
ha  scritto  in  quefia  lettera  , .ti  suggerirà  quel  , che  debba  fiarfii 
di  quello  fiabbio  , e di  quelle  immondezze  , che  Jianfi  accumula- 
te , e sopra  ciò  ti  avverte  la  mìa  Grandezza  0 Emir , a far 
le  cose  con  giudizio  . La  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti , 
ti  saluta  affai , e Jt  segna  cosi  : . ’ 

Sibu  Alfotuh  Jusef  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E- 
mir  Chb'r  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signo- 
re . Imediua  di  Salirmu  li  19.  del  mese  di  Eddkadun  383.  di 
Maometto  . 

Nello  lledo  giorno  19.  di  Edilkadan  383.  fi  scriffe  in  Ra- 
tine co'si  ; 

Afu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per,  bontà  di  Dio  » 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Loie  vicine  ti  sciata  tifai , e ti 
dice  la  mia  Grandezza , 0 Emir  Sama  ben  Aulì , che  tu  sai  be. 
ne  quanto  danno  fece  la  puzpqa  nella  Città  dì  fiatine  , e quanta 
gente  fi  a morta  , Per  guardare  la  Città  di  K aitine  da  qualche 
puzza  - che.  potè jf e corrompere  l’aria,  li  Medici  hanno  sugge- 
rito alla  mia  Grandezza  di  scriverti  di  far  tenere  la  Città  di 
Ratine 'sempre  netta  , come  fi  Jta  Tenendo  la  l medino  di  Balie- 
mu  . Vorrai  dunq  ie  ordinare  per  la  Città  di  Ratine  , .che  chiun- 
que (leali  abitanti  getti  lo  fiabbio,  e le  immondezze  della  sua 
Tom.ill.P.l,  Qq  ca. 
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'fiol'll'  Il  Or 

pcratjltu 


casa  nelle  / ìrjde  della  Città  , effendo  scoperta  , avrà  tagliata  lei 
tefìa  irretniffibilmente  , e dovrai  ordinare  ancona  a tutti  , che  ogni 
giorno  doveffero 4 gettare o far  gettare  lo  /labbia  , o /<■  immon- 
dezze di  loro  casa  fuori  di  Città  , ih  due , o tre  luoghi,  che* 
ile/ìgjieraì , e chi  non  ve  li  gettaffe , qualora  sarà  scoperto  ,• 
perderà  tutta  la  roba  , ha  in  casa  , e sarà  lasciato  cote, 
niente  . Darai'  aurora  avviso  , che  chiunque  prendere  di  quel  le- 
tame ripo/lo  in  quei  luoghi  da  te  defiqnatì  , effendo'  scoperto , fi 
qajhgherà  come  un  ladro  . La  mia  Grandezza  ha  diSpO/fO  co. 
sì  , perchè  vuol ■ bene  agli  abitanti  di  Ratine , e vuoi'  togliere 
V occofione  di  correm  erfi  l’aria.  Qf  m lo  avrai  m (fi  in  ese- 
cutorie quanto  ti  ha  detto  la  mia  Grandezza  , dovrai  avvisar- 
lo , che  spoi  ti  fi  dirà  ciò  , che  dovrà  far  fi  dello  ftabvo  , e delle' 
immondezze  raccolte  , affr  iche  non  po' f ano  apportare  aria  cattiva' 
in  Ratine.  Tu  dovrai  effe  re  il  primo  a praticare  que/to  perla 
casa  tua  ,■  acciocché  i Cittadini  vedano r,  che  tu  sei  il  primo  a' 
mettere  in  esecuzione  l'ordine,  che  hai  dato  . La. mia  Grandez- 
za ti  soggiunge  ,■  che  doVeffi  fare  tutto  con  giudizio  ,■  come  sem - 
pre  hai  fatto  per  lo  paffuto-,  e non  avendo  altro-  da  dirti  , ti 
saluta  affai  ,.  e fi  .segna  così  : 

Abu  Al/ a tuli  fuse / ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  j E- 
137 (V  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signo- 
re . Imtedina  di  Balirmu  ti  19.  del  mese  di  Edilkadan  383.  di 
Maometto  . 

Nel  giorno  20.  del  mese  di  Edilkadan  383.  li  mandò  ia' 
Marsct  Allah  una  lettera,  nella  "quale  fi  scrilTe  cosi: 

Abu  Alfa t uh  J use f ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  eli  Sicilia  , e delle  Isole’  vicine  ti  saluta  , e ti  dice* 
la  mia  Grandezza  , o Emir  Muiafà  ben  Ahmed  , che  dove  fi 
scrivere  una  lettera  all'  Emir  di  Giargenta  , acciò  ti.mahdaìje 
copia  della  lettera  T che  gli  scriffe  la  mia  Grandezza  ai  \<).  del 

me- 
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mese  di  Edilkadan  383.  , e quando  te  la  trasmetterà  , dovrai 
praticare  tutto  ciò  , che  fi  contiene  in  quella  , e dovrai  con - 
darti  con  giudi-fio,  e quando  fia  tutto  rneffo  in  esecuzione  ne  A.  Arabie» 
scriverai  alla  mia  Grandezza  per  dirti  ciò,  che  fi  dovrà  fare.  Al  3 
Non  ha  altro  da  soggiungere , li  saluta  ajfai  , e fi  segna  così:  bitiah  Ch*. 

Ahu  Alfaluh  Josef  ben  Aahd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e dille  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo-  inrnin. 
re.  Imedina  di  Batirmu  li  20.  del  mese  di  Ldilkadan  383.  di 
Maometto . 

Nello  fiefio  giorno  ao.  ,di  Edilkadan  383.  fi  scrifle  all’ E. 
mir  di  Sarkusak  cosi  ; • . . 

Abu  Alfatuh  lusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai e ti 
dice  la  mia  Grandezza  , o Enir  Abrahim  ben  Giuùhfjr  , che - 
in  ricevere  quella  lettera  dovejfi  scrivere  all'  E mir  dì  Katine  , 
acciò  ti  ma nd fife  copia  delta  lettera  , scrittagli  dalla  mia  Gran- 
dezza ai  29.  fiel  ri  e se  di  Edilkadan  383.,  e quando  l’avrai  , 
dovrai  praticare  in  S’arkusah  tutto  quello,  eh'  è ordinato  in- 
quella  copia  , che  ti  manderà  l'  Emi r di  Katine . Ti  soggiunge 
la  mia  Grandezza  , che  dovrai  eseguir  tutto  con  giudizio  , e poi 
darne  conto  alla  mia  Grandezza  , per  avvisarti  quindi  ciò  , che 
dovrà  fa> fi  . Non  ti  scrive  niente  la  mia  Grandezza  delle  gran- 
di perdite  , che  ha  sofferto  nel  pacato  , e nel  corrente  anno  , per- 
chè già  saranno  a tua  notizia , ma  bisogna  aver  pazienza  • N./t 
ha  altro  da  dirti  per  ora , ti  smura  rifai  , e fi  segna  così  : 

Abu  Al  fi  t uh  Josef  ben  A~bd  Allah  , per  bontà  di  Dio  t 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  virine  a Sicilia  , tuo  Si- 
gnore . Imedina  di  Batirmu  li  20.  del  mese  dì  Edilkadan  383. 
di  Maometto  , 

Nel  giorno  21.  del  mese  di  Edilkadan  383.  fi  scrifie  in* 

Kaffurj anali  cosi: 

• 9 si  9 Al* 
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Abu ‘Alfatuh  Jusef  ben  AubJ  Allah  , per  bontà  di  Dio  i 
*—  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai , e 
A.cU  Crìjro  jjce  ju  mia  Qranje7za  f 0 Emir  ZiypJ  bui  Aulì  , che  dover- 
GujtLwim.  si  scrivere  all'  Ernie  di  Ratine  per  dimandaci  conia  di  quella 
tcaioit  -lettera -,  che  gli  mandò  la  mia  Grandezza  ai  tg.  del  mese  di 
Edilkadan  383.  , e allorché  la  riceverai  , dovrai  mettere  in pra~ 

, tira  quinto  in  quella  fi  contiene  , e fare  tutto  con  giudizio  . 
Quando  poi  sarà  meijo  tutto  in  esecuzione  ,■  dovrai  avvisarne _ 
la  mia  Grandezza  , per  dirti  ciò  , che  re/ia  a fare  . Dopo  ciò 
neri  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  affai , e fi  segna  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re. I media  a di  Batirmn  li  21.  del  mese  di  Edilkadan  383.  di 
Maometto  . 

A dì  25.  del  mese  di  Edilkadan  383.  ci  giunse  da  Ter» 
mali  la  seguente  lettera  . 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , pet  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , ideile  Isole  vicine  ',  il  Governatore  Aamar 
ben  Aljid  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Gran « 
Pezza  , e le  dice,  che  i Governatori  vicini  di  Termali  mi  han- 
no mandato  provvifioni  di  viveri  in  magqior  quantità  della  pri- 
ma volta  , delle  quali  scrijfi  alla  sua  Grandezza  con  mia  let- 
tera de’  22.  del  mese  di  Sciaual  383,,  e quelli , che  me  I han- 
no mandato  sono  i Governatori  delle  fieffe  Città  , che  me  ne 
avevano  provveduto  l’  altra  volta  ; mi  hanno  però  soggiunto  , 
che  tutti  quei  viveri  inviati  non  erano  roba  loro  , ma  che  sc- 
io avevano  fatto  impreftare  dalla  gente  del  loro  governo  , col 
patto  di  re/iituirli  al  nuovo  raccolto  . Dico  alla  tua  Grande %- 
qa  , che  nella  Città  di  Termali  sono  ceffate  le  malattie , e in. - 
conseguenza  la  mortalità  ; tutti  sono  applicati  ai  travagli  , e 
giornalmente  fi  Jianno  accomodando,  e fabbricando  le  case  , a 

• ut 
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ai  presente  tutte  le  case  vanno  bene . No  i mi  refia  altra  d i— 
dire  , con  la  faccia  per.  terra  le  bado  le  mani  % e mi  sotteseci* 
vo  così  i 

Il  Governatore  della  Città  di  Termjh  , per  bontà  di  Dio, 
servo  della  Grandezza  di  Abu  Al  fatali  Ju  ef  ben  Aabd  Allah  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine.  Termali  li  24.  del 
mese  di  EJiikadàn  383.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  4 del  mese  di  Almoliar  £ Ghignò)  383.  ci 
fu  recata  da  Giargenrt»  lettera  , in'  cui  era  scritto  cosi: 

•Abu  Alfituh  Jusef  ben  Aabd  Alluh  , per  bontà  di  Dio,  E- 
TTiir  Chbir  d<  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , I’  Emir  Aabd  A/sa- 
miaa  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande g. 
qu  , e le  dice  , dite  nel  giorno  21.  del  mese  di  Edilkadan  383. 
ha  ricevuto  la  lettera  , scritta  dalla  sua  Gronderà  il  dì  19-  del 
mese  di  Edilkadan  383  , nella  quale  ho  letto  i comandi  de  ila- 
sua  Grandezza  , e subito  feci  venire  in  casa  mia  il  Muftì  , ed 
il  Radi  , e tutte  le  persone  Acche  di  Gìargenta  , < lejji  -a  tutti  , 
quando  furono  radm  ‘ a ti  , la  lettera  della  sua  Grandezza  , e tut- 
ti mi  risposero  eff  re  pronti  a fare  ogni  giorno  quanto  ha  dis l- 
po/lo  la  sua  Grande zza . Dopo  ciò  avendo  licenziato  tutti  , or- 
dinai al  Radi  , che  doveffe  far  sapere  per  tutta  la  Città  ciò  , 
che  deve  fa rji  . Gli  abitanti  ne  furono  contenti*  dicendo  .che  la 
sua  Grandezza  ha  pensato  per  la  loro  salute  . Si  defignarono 
quattro  luoghi  fuori  Città  , dove  gettare  lo  ftabio , e le  immon . 
dev,xe  , ed  ho  filmato  ajjegnare  quattro  luoghi  , e non  meno  , 
perchè  la  Città  è alfai  grande,  come  f è nòto,  e in  que fio  mo- 
do la  gente  non  fa  molto  cammino  . Ai  23.  tutti  quei  di  Giar- 
genta  ■ hanno  eseguito  gli  • ordini  , che  fi  erano  dati  , avendo 
gettato  , 0 fatto  gettare  lo  ftabbio  , e le  immondezze  , che  fi  pro- 
ducono nelle  case  loro  , e puntualmente  ogni  qiorno  fi  fa  lo  /'tes- 
so . lo  non  ho  avvisato  subito  alla  sua  Grandezza  ciò , che  fi  è 
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fello  , per  ofjervare  prima  se  la  cosa  riuscire  tene  : ora  the* 
vedo  che  è ottimamente  incamminata  ne  dò  conto  alla  sua  Graa - 
Ad>  Crijio  ' i)lC0  peri,  > che  in  pochi  giorni  Jì  sono  formati  letamai 

Bejuioim  grandi  , tanto  che  è necejjario  , che  fi  Levajfero  dalle  viqinan - 
pretore.  ^ della  Città  , perchè  così  potrà  accadere  , che  l'aria  pre/io  fi. 

corrompa  , onde  la  sua  Grandezza  dovrebbe  dirmi  in  rispo/ta  , 
che  dovrà  far/i  di  quello  fi ubto  , ed  immonde^e  . Dico  alla  sua 
r Grand  e 7^0  , che  malti  mi  hanno  propojio  di  voler  comprare — 
quel  concime  , per  le  loro  terre , onde  se  vuote  , che  fi  vendejfe 
fi  farà  vendere ; perchè  se  non  fi  vende  , o non  fi  dona  , ne  fu- 
rio potrà  letamare  li  terreni  vicini  alta  Città , e i terreni  non- 
daranno  il  solito  profitto  ; onde  sopra  ciò  dovrà  pensarvi  la 
sua  Gronderà , Vico  poi  , che  C Emir  di  Màrset  Allah  mi  ha 
scritto-,  e mi  ha  richie/to  copia'  della  lettera  mandutumi  dalla- 
sua  Grondaia  ai  19.  del  mese  di  Edilkadan  383.  Io  glie  l’ho 
tofio  mandata  per  avermi  detto , che  era  ordine  della  sùa- 
G rende  7,7,0  , peichè  deve  praticare  anch'egli  quanto  i scritto  in 
quella  lettera  . Non  ho  altro  da  dire , con  la  faccia  per  ferra- 
le bacio  le  meni  , e mi  sottoscrivo  cosi  : : . • * 

L'  Emir  Aabd  Alsumiaa  , per  bontà  di  Dio , servo  della-. 
Grandetta  di  Alu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e dedt  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Giargenta  li  x. 
del  mese  di  Almohar  383.  di  Maometto . 

A 5.  del  mese  di  Almohar  383.  fi  scrifle  all’  Emir  di 
Giargenta  cpsì  ; . 

Alu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  afai  , e ti 
dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Aabd  Alsamiaa , di  avi  re  ri- 
cevuto la  lettera  , che  le  scrive [ti  ai  2.  del  mese  di  Almohar 
383-,  in  cui  ha  letto  ciò  , che  hai  fatto  , ed  ha  ancora  letto , 
che  mandajti  urta  copia  di  quella  lettera  , che  ti  aveva  direi, 

to 
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loia  mia  Grandezza  ai  19.  drl  mese  di  Edilkadan  383.  , all' 

Errar  di  Marset  Allah  per  eseguire  quello  , 'che  hui  tu  prati - 
calo  in  Giur gerita  , onde  hai  fatto  bene  a mandargliela  . La.  /*'/|^*** 
mia  Grandezza  ti  dice,  0 Emir , di  dver  letto  nella  tua  lette-  ai  Aaùf 
ra  , che  i Cittadini  di  Giargenta  vogliono  comprare  del  conci-  fallali  Cha. 
me  , che  la  gente  /la  gettando  fuori  delia  Città  nei  luoghi  as-  \!^r  Aim** 
segnati.  La  mia  Grandezza,  dopo  aver  fatto  le  dovute  con  fide- metà*, 
ragioni  ha  risofuto  , che  fi  dove  fé  vendere  , ma  non  dovrai  far- 
lo tu  per  non  e fere  decente , ma  piutto/to  lo  darai  in  gabella  a 
qualche  ricco  di  Giargenta  , à condizione  , che  chiunque  lo  pren- 
da in  gabelli  non  pofa  venderlo  a voglia  sua  , ma  debba  • dar- 
lo per  il  pretta  di  F/us  (if  ogni  sona,  e noi  più  , e que- 
fla  deve  e/) ere  di  uri  mulo , o mula.  Foglio  poi  che  tu  dica  al 
popolo  di  Giargenta  , che  il  frutto  di  tal  quietici  non  anelerà  a 
profitto  della  mia  Grandezza  , ma  a ni  sur  a deh*  introito  fi.  fa- 
ranno armare  tanti  bollimenti , e sce/andie  , in  cui  dovr  .nao 
Servire  i soli  naturali  di  Giargenta . piedi  badi  menti  inoltre  do- 
vranno / lare  in  Giargenta , f quanto  porteranno  di  preda  fi 
metterà  in  cumulo  , acciocché  quando  fin  per  mancare  l’ introi- 
to del  concime  * 0'  che  il  danaro  non  bafìi  , fi  spenda  di  quel-  - 
lo  , che  fi  cumulq  soprale  prette . Da  ciò  conoscerai  quanta  pre- 
mura abbia  la  mici  Grandezza  di  proccurare  a!  popolo  di  Giar- 
genta tutto  il  bene,  che  ft  può  .•  Tu  intanto,-  0 Emr •,  tu'to 
que/ìo  ,'  che  la  mia  Grandezza  ti  scrive  nella  presbite,  dovrai 
farlo  sapere  ai  Cittadini  , per  loro  consolazione  , acciocché  ve- 
dano quanto  la  mia  Grandezza  penfi  ai  loro  vantiggi  . Tutto' 
quello  ,•  che  hai  fatto  in  Giargenta  dovrai  scriverlo  ai  Gover- 
na- • 


CO  F>tj  . nr)  piu.  Fkis  , in’ netti  di  rame,  e tante  dette  v lite  ri'  argento  , uut 
pisciolijfina  , che  corrisponde  al  valore  d'  un  Lajocco  Rovaio . 
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valori  di  tutte  le  Cittì  , e Casati  del  dif retto  , acciocché  do-  ' 

= ..  vejjero  anche  ejji  praticarlo  , e dare  egualmente  la  gabella  co-  ' 

A-vnr't'°me  farai  tu.  La  mia  Granirla  vujle  erfere  informata  di 
ha/ìL‘0  In-  quanto  sarà  j er  fruttare  quefta  nuova  gabella  in  tutte  te  Città  , 
latratore . t / Cusati  soggetti  a te.  Tutto  dovrai  far  con  giudizio,  on- 
de nirfuno  fi  lagni  . La  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dirti , 

‘ . ti  saluta  c/fai  , e fi  segna  cesi  t 

Abu  Afaiuh  Jusef  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Lio  , E. 
mir  Chbir  di  Hiciha,  e delle  Isole  vicine  a Sicilia,  tuo  Signo- 
re. Imedtna  di  Bahrmu  li  5.  del  mese  di  Al  inoliar  383.  di  Mao- 
metto . 

A di  9.  dei'  mese  di  Àlmohar  333.  ci  fu  recata  da  Marset 
Allah  la  lettera  seguente  : 

Abu  Ai  fot  uh  Justf  ben  Acid  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  .Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Ernie  Mufafà  ben 
Ahtned  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  alUt  sua  Gran- 
de y/ga  , e le  dice,  che  ai  £2.  del  mese  di  Edtlkadan  383.  h ri- 
ricevuto  la  lettera,  che  mi  m<ndò  la  sua  Grande/,7,a , scritta 
ai  20.  dello  Jìerfo  Edilkadan  , e in  leggerla  scrijì  all'  Emir  di 
‘ Giargei.ta  , acciocché  mi  tnandajje  una  apia  di  quella  inviata, 
gli  dalla  sua  Gronderà  ai  19  di  Edilkadan  383.  ed  egli  sa- 
lito la  mandò  , Uopo  che  io  la  lejjì , ho  eseguito  quanto  in _ 
quella  fi  conteneva  , e quejli  Cittadini  re/larono  contenti , che  Jì 
forfè  fatto  in  Marset  Allah  quanto  fi  e<a  praticato  in  Giargea- 
ta  . lo  ho  affienato  cinque  luoghi  fuori  della  Città,  dove  (i 
• goffa  ammonticchiare  tutto  quel  letame  , che  vi  fi  deve  gettare  , 
cnyf  ho  ordinato  di  più  , che  ogni  giuri,  o ognuno  iloverfe  sco- 
pare, o fare  scopare  avanti  la  casa  sua  , e t he  quella  immoti - 
de 7,7,0  doveffe  conservar fi.  in. casa  per  poi  qettarfi  , 0 farji  get. 
tare  .in  quei  luoghi  affé guati  , e non  la. ciarla  in  me/,7,0  ailt-, 
firade  . La  gente  con  molta  rajjeg nazione  Jta  praticando  ciò  , che 

f' 
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fi  ha  ordinata  a nome  della  sua  Gronderà  : ed  U pruno  V che  ha  ' 

fatta)  gettare  Io  gobbio -,  e le  immonde 4?, e fuori  le  porte  , sono 
fiuto  io  per  mofirure  al  popolo , che  io  sono  il  primo  nell  oh-, 
ledere  gli  ordini  della  sua  Gronderà  . Ora  però  bisogna  « che 
la.  sua  Gronderà  mi  a vvifi  cosa  dovrà  farfi  di  quel  -le tome  , che  :lfattul  £*. 
fi  è raccolta  finora  , e che  fi  accumulerà  in  appreso  , giacche  i mir  filo*, 
ordine  dice  . che  chiunque  prenda  di  quello  /labbia  < che  e rac- 
colto in  quei  cinque  letamai  , sarà  g.i fugato  come  ladro  . Aoo-. 
ho  dopo  ciò  altro  di  « dire  , con  ila  mia  faccia  per  terra  le  ba- 
cio le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  r i 

. . V Emir  Mu/ìafà  ben  Allinei  , per  tontà  di  Dio  , servo  del- 
la. Grandezza  di  Abu  Ai f ut  uh  Jutef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 

di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  . Città  di  Marset  Allah  li  7.  del  . 

* • 1 » 

meso  di  Aimohnr  083.  di  Maometto  ; ■ '3' 

A eli  9.  del  mese  di  Alraoliar  383.  fi  scritte  cosi  all’  E- 
mir  di  Marset  Aliali:  ‘ ; 

Abu-  Aifatuh  Jusef  ben  Aabd  Aliati  , per  bontà  di  Dio , 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e dette  Isoli  vicine , ti  saluta  ufi  ai  , e -ti. 
dice  la  mia  Grandetta  , 0 Emir  Mufìafà  , di  aver  ricevuto  la— 
tua  lettera  , scritta  il  ili  7.  del  mese  di  Almohar , duija  quale 
ha  inteso , che  hai  eseguito  quanto  fi  contiene  nella  copia  della 
.'lettera  , che  ti  mandò  /*  Emir  di  Giargenta  , e che  hai  ancora- 
fatto  annettare  te  /tracie  , e il  modo  con  cui  hai  ripulito  le  fra. 
te  « molto  piaciuto  ulta  mia  Gronderà  . tanto  che  ordinerà  tra- 
pochi glorili.  Che  fi  fa  ceffi  lo  fi  e fio  mEalirmu.-  La.  mia  Gran, 
detfa  ho  letto  , (he  vuoi  sapere  cosa. debba  far  fi  del  concime , 
che  fi  ha  gettato  , e che  fi  getta  ttugli  abitanti  di  Marset  Allah 
nei  luoghi  do  tf  afignati La  mia  Grandezza  ti  dice  , 0 E-' 
mir , che  ai  5.  del  mese  di  Almohar  383.  ha  scritto  una  let- 
tera all'  Emir  di  Giargenta  suggerendo  ciò  , che  debba  farji  di 
qutUo  , che  fi  accumula  fuori  della  Città  , r che  vi  fi  getta  da. 
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quei  di  Gutrgema  nei  luoghi  defi guati  da  quell'  Emir  , e a qual 
fvrr  uso  f defiinu  , onde  la  mia  Grandezza  non  te  lo  avvisa  in  aue- 
A Wffra,  ma  potrai  scrivere  alt  Emir-  di-  Gi argenta  , ac  cioè, 
tufi  Ho  ini.  che'  tir  mandale  copia  di  quella  lettera  , che  gli  ' spedì  la  miau 
pentole ■.  Qrailde?7a  ai  5.  de/  mese  di  Almohar,  e.  tu  , o Emir ,, dovrai 
regolarti  con  quello,  che  leggerai  in  (quelle  copia  , e dovrai  far 
concepire  ai  Cittadini  di  Marset  Allah  quanto  pensa ‘in'  prò  loro  » 
e quanto  bent  loro  voglia  la  • mie  Grandezza  . Dopo  ciò’  non _ 
ha  altro.  da  ' dirti  , ti  saluta  affai  , e fi  segna  ■ così  : ■ 

Al  u Allattili  Jusef  ben  Ajbd  Allah  , , per  bontà  di. Dia,  E • 
in  ir  Chbir  di  Sicilia -,  e delle  Isole -vicine  a Sicilia  , tuo  Si- 
gnore . Ime  din  a di  Balirmu  lì  9.  del  mese  di  Almohar  383.  di  - 
Maometto  . . 

A di  io.. del  mese  di  Almohar- 383.  cl  venne  lèttera:  da  « 
Zauklaii  s nella  quale  era  scritto  cosi: 

Abu  Alf aluh  Jusef  ben  • Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,B-' 
rmr  Chbir  di  Sicilia  , e dette  - Isole  vicine  , /*  Emir  Aabd  Al  Ka - 
rem-,  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla 'sua  Grandez- 
za le  dice  : - ' - - 

* Primo.  Nel  giorno  22.  dei  mese  di  Edilkadan  383.  ho  ri -A 
ce  vate  la  lettera  , che-  mi  mando  la  sua  Grandezza  scritta  U’ 
dì  17.'  del  mese  di  Edilkadan  383.;,  e /’  fio  letto  • s 

Secondo  , Dico  alia  sua  Grandezza,  che  dopo  averla  Ut-  •- 
to , ho  chiamato  Confi glio  ,■  ancorché  non  fi  trattale  di  cose - 
appartenenti,  c Marina  , me  per  dire  ai  Configlieri , .che  mi  des * 

• sere  ajuto  . In  presenza  loro  fi  tejfe  la  lei  (era  ideila  sua  Gran* 
d«zzc  > e-  ad  ognuno  di  ejfi ■ ho  dato  una  copia  di  quella  Jet-' 
ter  a , perchè  la  comunica  fero  agli  abitanti  di  Zanklah  , e ve-  - 
de  (fero- se  fiano  coutenti  delle  provvidenze  , Che  ordina  la-  sucu. 
Grandezza  . Quei  Configlieri  girarono  per  la  Città  dando  rag- 
guaglio di  ciò  , che  - la  sua  Grandezze  mi  ha  scritto  . 

Tei- 
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'Terzo  . LI  CcnfiglierL  . ritorcati  in  casa  mia  (tanno  riferi- 
to , che  tutti  consentirono  di  farfi  quanto  la  sua  Gronderà  ini  r""^SB 

, . n A.  Arabica 

ha  scritto  , annido  vedute  che  era  per  il  loro  vantaggio  , yuan-  e- 

do  io  ebbi  quell’  avviso  jed  venire  in  mtu  casa  il  Kadì  , e gli  Ai 
ordinai  quel  che  fi  doveva  fare  per  tutta  la  Città  . Il  Kadì  in  f 

uscire  di  casa  mia  ha  dato  te  dispersioni  di  ciò  , che  dove-  tiùr  Alco- 
va eseguir  fi  dagli  alitami  , e fece  adeguare  li  luoglu  , dove  leu. 
gente  deve  gettare  lo  Jiabbio  fuori  la  Città  , e presentemente 
tutti  con  rajjeg nazione  ajjai  grande  vanno  ogni  giorno , o man- 
dano ù gettare  lo  [tallio  fuori  Città  nei  luoghi  afe  guati  . 

. Quarto  . Dico  alla,  sua  Grande^  > fhe  ora  bisogna  firmi 
sapere  cosa  dovrà  farfi  di  quello  /iddio  , che  così  accumulato 
potrebbe  recare  qualche  morbo  , che  non  abbiamo , in  Zanklah. 

Dopo  ciò  .non  ho  altro  da  dire  , con  la  faccia  per  terra  le  ba. 
ciò  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  : ».  - 

L'  Ernie  Aabd  Al  Kuiem  , per  bontà  di  Dio , servo  delia-  , 
Grandessa  di  Abu  Alfatuh  Josef  ben  Aabd  Allah  Ecnir  Cabir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Zatiklah  li  J. 
del  mese  di  AJmohar  383.  di  Maometto. 

Ai  tJ.  del  mese  di  Xl  mollar  3^3*  c*  ^ recata  Ja  dati- 
ne la  lettera,  che  fiegne  : _ 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Atfuh  , per  bontà  di  Dio.  bu- 
rnir Chhir-di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine,  l’  E mir  ò ama  .baru 
Aulì  con  la  faccia  per  terra. bacia  le  mani  della  .sua  Grandezza  , 
e le  dice  , che  il  dì  a 5.  del  mese  di  Edilkadan  383.  ricevei  la  Cite- 
rà , che  mi  ha  scritto  il  giorno. .19.  dello  ftejfo  mese  di  Edilkadan , 
nella  quale  ho  letto  i comandi  della  sua  Grandessa  , e subito  l,  ho 
m,Ho  iuewlupmecoo  dace  ordine  a Ioni  adoro eh,  olttono 
in  Ha, ine  . che  ogni  giorno  dooeffiro  genere  . » for  giare  foo- 
ri  Città  rotto  lo  /ìMio  .Che  fi.,, odore  in  caso  loro . m otto 
luoghi  , che  ho  ofrgmto  , e prescotemt ette  ognuno  edotte,  gir 
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ordini , che  ho  dato  , e tiefiuno  fi  lagna  , antiche’ lo  fa  coti  pia - 
■ ■ ■ ■ 1 cere  , perché  vede  , che  la  sua  Gronderà  ha  dispofio  Così  per 
A.  di i rijìo  n vantaggio  di  tutti  , Qrj  la  sua  Grandezza  deve  scriver - 
Vajilio'hu  m‘  C6sa  fi  ^eve  fart  di  tutto  quello  fi  abbia  , e he  fi  è raccoi - 
iteratati . to  finora  , e che  sarà  per  a:cumu'arfi  in  a/prefio- . Dico  alla* 
sua  Grandezza  , che  l’  Emir  di  Sarkusah  , ' e 1‘  Emir  di  Mas- 
sarjanah  mi  hanno  scritto  , che  'volevano  copna  deticr  lettera, 
speditami  dada  sua  Gronderà  il  dì  19.  del  mese  di  Edilità, 
dan  383.  per  avere  avuto  quell’  ordine  dalla  sua  Grandetta . 
la  ly ho  subito  loro  inviata  , onde  credo  che  a quefì’  ora  fiiuno 
praticando  , quello  che  io  ho  eseguito  per  sud  ordine  in  Muti- 
ne . Diro  alta  sita  Grandezza  , che  io  ho • dispojhy  qui  in  Mesti- 
ne una  cosa  dì  più  di  quello  , che  mi  aveva  v scritto  , avendo 
dito  cretine  a tutti  i Cittadini,  che  ognuno  doveje  scopare , o 
* fare  scopare  avanti  la  porta  sua , e che  le  ini  moti  de  yge  riva.  fi. 
de, a* fiero  fasciare  in  me?tpy  la  fi  za  da , ma  che  fi  portufiero  in- 
cus a per  poi  gettarle  , o farle  gettare  'infume  con  lo  fìabbkr  nei 
luoghi  affé  gnu  ti  per  lélamajo  , e lutto  fi  fier  praticando  con  esat- 
tezza , avendo  io  fatto  sapere  a tutti  , che  ahiunque  non  ob- 
bedirà' , sarà  g alligato  , per  ejferfi  dispo/ta  quefia  cosa  per  guar- 
dare la  salute  di  tutti . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  alla  su et 
Grand.  vp/.cr  , cbn  la  faccia  per ■ ferra  le  bacio • le  mani  , e mi  sot- 
toscrivo così  r ^ . 

"•  L'  Ernie  Santa  ben  Aulì  , per  bontà  di  Dio  , servo  della. . 
Granifera  di  /H>u  Al  fot  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia.  Città  de  Mutine  Ihj.  del 
(pese  di  Atmohar  3 tì'3.  di  Maometto  . ■ - >* 

A ciì  1-4.  der  mese  di  Affollar  383-,  ci  fir  recata  da  Sar. 
kusah  Id  seguente  lettera  r 

Ahi  Alfutuh  Jusef  ben  Aabd-  Alla  Ir  , per  bontà  di  Dio*,  E- 
rrur  Chbir  di  Sicilia  , e dette  Isole  vicine,  l'  Emir  Abradavi  bea 

Giaah- 
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Giaahfar  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  inarti  della  sua  Gran - 

de?,/, a , e le  dice  , che  net  giorno  25.  del  mese  di  Edilkadan  '"““5 

383.  ho  ricevuto  la  lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Grandezza,  A'  i^r*^**® 

scritta  il  di  20.  dello  /ielfo  mese  di  EditkaJaa  , e in  leggerla  Al 

seti /fi  subito  all'  Emir  di  Katine  , che  per  ordine  della  sua  Gran.  Mla'’Ch'f 
■*'  , , lira , ed  fi* 

de//,  a un  mandaffe  copia che  gli  aveva  spe-  /n  ,ui. 

diio  19.  del  mese  di  Edilkadan  . Quell'  Emir  me  l'ha  su-,neri*‘ 
bilo  invialo,  e m'  informò  di  tutto  quello,  che  egli  aveva  pr  a. 
tifato  in  Katine . lo  subito h . Ji  con- 

tiene nella  copia  della  lettera  della  sua  Gronderà  , ed  al  pre- 
sente tutto  quello , che  fi  jia  facendo  in  Katine  fi  eseguisce.* 
egualmente  in  Sarkusah  . Ho  deliinato  a que/t'  oggetto  sei  luo- 
ghi fuori  la  Città  , dove  fi  devono  trasportare  lo  fiabbio  , e le 
immonde/, /,e  . Oca  aspetto  i co/nandi  della  sua  Gronderà  per 
supere  quel,  che  debba  farsene . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  di- 
re , e Con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e ini  sot- 
toscrivo così  : 

. L’  Emir  Abrahim  ben  Giaahfar , per  bontà  di  Dio  , servo 
• della  Grandezza  di  Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Aitali  Emir 
C/d'ir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Saw- 
knsah  li  9 . del  mese  di  Almohur  383.  di  Maometto . 

A di  15  del  mese  di  Almolur  383.  li  senile  all*  Enrtr 
di  Sirkilsair  come  fiegue  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aab.h  Alirh  , per  bontà  di  Dio  , E - 
mir  Cftbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  viride,  ti  saluta  affai  , e 
■ti  dice  la  mia  Grande^  fi , 0 Emi>  Abrahim  ben  Giaahfar  , di 
avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritti  ai  ■<)'■  def  mese  di  Aimts- 
ffhr  , nella  quale,  ho  Iettò  , che  I’  Emir  di  fatine  ti  abb>a  man- 
dato copia  della  lettera,  che  gli  aveva  scritti  la  dia  Grande r,. 
t;<t' , e che  con  molto  giudi?, io  hai  mrlfo  tutto  in  pratici  . La- 
mia Grandezza  ti  dice , 0 Emir , che  lo  /labbia , e te  i nmon- 
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, che  fi  raccolgono  fi  dovranno  dare  in  gabella  a qualche 
ricco  .unno  , ma  quei  . che  prenderà  la  gabella  dello  fiubbio  , .e 
9ps  '\  0 dell*  immondezze  , che  produce  tutta  la  Città  di  Sarkusah  , non 
tojniuim-  dovrà  vender  queflo  concime  a modo  suo  , ma  dovrà  vender- 
i trafori.  io  fl0/J  ^ ^ quattro  FI us  al  carico  , che  deve  ejfere  di  uru. 

mulo  , o umla  . Dovrai  frattanto  far  sapere  agli  abitanti  di  Sar- 
kusah , che  il  frutto  di  tot  gabella  non  fi  applicherà  in  profit- 
to della  mia  Gronderà  r ma  servirà  per  impiegarfi  al  mante- 
nimento della  squadra  , e vi  fi  unirà  anche  il  prezzo  di  tutto 
quello  , che  porterà  la  squadra  per  supplire  alla  spesa  , e quel- 
lo poi  , che  forse  fa  jtcr  avanzare , fi  deftinerà  ni  soflenìamento 
degli  /Ir oppi , * quali  sono  inabili  alla  fatica  . La  mia  Grande %- 
qa  ti  dite  , 0 Emir  , che  dovrai  mandare  una  copia  di  que fi  a let- 
tera alt ‘ Fmir  di  Fatine  , ed  un'  altra  alt  Emir  di  KafJ'arj anali, 
td  avvisare  ad  e fi  , che  facciano  quello,  che  hai  fatto  tu,  e 
v il  danaro  , che  fi  ricaverà  dalla  gabella  sopra  lo  /labbia  , e le 
immondezze  di  quelle  due  Città  , servirà  per  mantenere  tanti 
ba/ìimpnti , quanti  se  ne  potranno  . Quefii  bafìimonti  dovranno 
armarfi.  a nome  di  quelle  due  Città  , e gli  uomini  -,  che  dovran- 
no imbarcarfi  sopra  li [ lafiimenti , che  fi  armano  a nome  di 
quelle  due  Città  , devono  ejfere  Cittadini  di  ejfe  . La  miju 
Grandezza  ti  dice,  o Emir , che  dovrai  dare  ordine  a tutti  i 
Governatori  del  tuo  di  fretto  , che  dovejjero  eseguire  ciò , che  hai 
praticato,  e che  praticherai  tu,  e che  ne  de/fero  conto  a te, 
r he  poi  tu  lo  darai  alia  mia  Grandezza , e tutti  gli  altri  Emi- 
ri faranno  come  i scritta  in  quefia  lettera  , avendo  già  scritto 
1°  fieffo  all'  Emir  di  Gufrgenta  , e di  Marset  Allah  . In  fiat ^ 
la  mia  Grandezza. don  ha  altro  da  dire,  ti  saluta  affai,  4 fi 
segna  così  : 

Abu  Al  fiat  uh  Jusrf  beri  Aabi  Allah  , per  bontà  di  Dio 1 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Si - 
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gnore  . Ime  dina  di  Batirmu  li  15  del  mese  di  Almohar  383.  ■ 
di  Muometto.  , 


Nello  fteffo  giorno  15.  del  mese  di  Almohar  383.  fi  seri ffc-d. Arabi* 
all’ Emir  di  Zanklali  una  lettera,  nella  quale  fi  dicera  cosi: 

Abu  Alfatuh  /usef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E.  billahCha. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , e ti  aUiuv 
dice  la  mia  Grandetta,  0 Emir  Aabd  Al  Kaiem  , di  avere  ri-  menlm. 
cevuto  ai  loi  del  mese  di  'Almohar  la  tua  lettera' de'  5.  del'  ' 
detto  mese  , nella  quale  ha  letto  , come  tu  hai  me  fio  in  esecu-  • 

Sfotte',  quanto  la  mia  Grandetta  ti  avevi  scritto  nella  lettera 
che  ti  mandò  ai  17.  del  mese  di  E Ulkadan  383. 

Ti  dice  la’ mia  Grande^  i\  0 Emr  Aibd  Al  Kaiem  , che' 
tutto  quel  letame  ripofìo' fuori  della  Città  , e che  vi  fi  continuerà 
a portare  dagli  abitanti  di  Zafiklah  , dovrai  darlo  in  gabella  a 
qualche  persona  ricca , per  venderlo  a coloro -,  che  hanno  biso- 
gno db  ingranare  i loro  campi  , a patto  però,  che  chiunque  prelu- 
derà quella  qabe/la  non  potrà  vendere  ’ il  letame  a uh  prezzo 
arbitrario  , ma  dovrà  venderlo  a quattro  Flus  per  ogni  soma  di 
ai  ufo  ,0  di  mula.  Farai  poi  sapere  a tutta  la  qente , che  Ut 
aita  Grandezza-  il  danaro,  che  fi  ricava  du  quella  gabella, 
non- vuole  appropriarle  per  se,  ma  è sua  volontà,  che,  se  ne 
armino  tre , o quattro  bajìimenti  , quanti  se  ne  potranno  arma- 
re Con  quel  danaro,  al  quale  aggiungerà  tutto  quello,  che  fi 
ricaverà  dalla  vendita  delle  prede  , che  faranno  quei  bafìimen - 
ti  i col  qual  d inaro  unito  a quello  , che  dà  la  gabella  dello 
Jìùlbio  , dovrà  primieramente  mantenerfi  la  squadra  , e del  refio 
se  ne  terrà  conto  per  somminifir  a re  'il  Stori  ent  amento  ai  marina- 
ri di  quei  ba/ti/nenti  , che  remeranno  fìroppj  ; ed  inabili  a tra • 
vagliare . La  mia  Gratulerà  ti  dice  , o Emir , eli  scrivere  a 
tutti  li  Vcvernatori  del  tuo  dijìrelto  di  far  quello  ftefio  , che  hai 
tu  praticato  , e che  farei  in  Zanklah  , ed  e fi  poi  ti  dovranno1 

dar’ 
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dar  conto  deli'  introito  , ,e  tu  quindi  lo  datai  alla  mia  Gran - 

(jC77a  > 7jty,0  cìò  ncn  ha  altro  da  dirti  per  ora  , U~  sa  luta  ■$ 

A.  di  Cri  fio  . 

' j‘;s-  > fCf/:  ' ; 

iiajìUolni.  /Ha  Aìfituh  Jnsef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E* 

l eratoit  . Qhiir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore. 

Imedina  di  Balirmu  li  15.  del  mese  di  Atmohar  3S3.  di  Mao- 

* metto . ■ 

A di  ?7-  del  mese  di  Almoimr  383.  ci  giunse  da  Giar~ 
genra  la  seguente  lettera:  _ . . 

« •*  Ala  Aljatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 

mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Aabd  Al  sa- 
vi ia  a con  la  faccia  per  terra  .bacia  le  mani  della  sua  Grande 
Tfa  , e le  dice  , che  nel  giorno  7.  del  mese  di  Atmohar  383.  ho 
ricévuto  la  sua  lettera  , scritta  ai  5.  del  mese  di  Atmohar  383. 
nella  quale  ho  letto  quanto  mi  hq  ordinato  la  sua  Grandezza  , 
h il  dì  9.  del  mese  di  Atmohar  383.  feci  venire  in  cesa  mia  tut- 
ta la  gente  ricca , eh’  é in  Giargenta  , sì  Musulmana  , che  Crijt ta- 
na , e quando  furono  rugunati , lejjì  a quelli  la  lettera  della  sua 
Grandezza , e allorché  la  intesero  ( omìnciarono  tutti  a ridere.  Al-  - 
loro  io  dtjfi  : Perchè  ridete  , 0 fratelli  miei  ? Ed  e(Jì  risjiosero 
così  : Senti , 0 Emir  , quefta  cosa  , che  propone  farG  1’  Etnie 
Chbir  è affai’  indecente  , e sporca  . Dunque  egli  vuol  fare  il 
negoziante  dello  fiabbio , e pretende,  che  a quefta  sozza- 
negoziazione  vi  aveflirno  parte  apcora  noi..  J-a  nofira  faccia 
arroffisCe  al  solo  pensarvi  . lo  rispojì  : Sentite  , 0 fratelli  miei, 
voi  mi  avete  detto , che  avrelìe  voluto  comprar?  dello  lìab- 
L'io  per  ingraffare  li  voftfi  campi , ed  ora  perphè  mi  fate- 
quello,  parlare?  Ejfi  dijfero  così : Senti,  0 Emir  , è vero  che 
noi  abbiamo'  detto  voler  comprare  di  quello  ftabbio , ma  cip 
era  nella  snppoGzione  , che  l’ Emir  Chbir  ti  aveffe  seritto  di 
darfi  per  carità  alla  genie  povera,  dalia  quale  noi  1’  avrem-  * 
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mo  comprato  , come  fi  é fatto  per  lo  pattato . Ora  però  noa 
vogliamo  neppure  sentir  parlare  di  ciò , che  lì  propone  . Li  — — - 
battimenti  non  fi  debbono  mantenere  con  la  vendita  dello  ftab. A Arabie» 

• j 8 j • 

bio  , ma  devono  effere  mantenuti  col  danaro  dell’  Emir  Chbir,  m 
il  quale  ricava  cosi  ingenti  somme  in  ogui  anno  sopra  di  noi  biiiah  Cha* 
da  tante  gabelle,  che  soffriamo.  E non  mi  fecero  dir  altro , mir* Mmmt 
per  chi  tutti  voltandomi  le  spalle  andarono  via.  lo  ti  ho  aspet.  meni», 
tato  due  giorni  sulla  speranza  , che  fodero  tornati  a darmi 
qualch'  olirà  rispofta  più  compita  , ma  non  è venuto  ntljuno  , ed 
io  non  ho  parlato  su  di  quefto  ad  alcuno , non  volendo  , chc~ 
aveffe  a succedere  qualche  turbolenta  ; onde  aspetto  i comari» 
di  detta  sua  Gronderà  per  sapere , che  cosa  abòia  a fare . Io 
non  ho  altro  da  dire  \ con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani  , e mi  sottoscrivo  così  : , 

L‘  Emir  Aabd  Alsamioa  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grandetta  di  Abu  Alfotuh  Justf  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  : Città  di  Giargenta  li 
i<j.  del  mese  di  Almóhùr  383.  di  Maometto , 

A di  18.  del  mese  di. Almohar  383.  ci  fu  recata  da  Mar» 
set  Allah  la  lettera  seguente:  ~ • 

Abu  Al  fai  uh  J u se f ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
tnir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Muftafà  ben 
Ahmed  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran» 
detta  , e le  ilice  di  avere  ricevuto  ai  7.  del  mese  di  Almohar 
383.  la  lettera,  che  mi scrifjé  ai  . . dello  ftejfo  mese  di  Almo, 
bar , e quando  la  leffì  subito  scribi  all'  Emir  di  Giargenta  , ac- 
ciocché mi  mandajje*  ccpia  della  lettera,  che  la  sua  Grandet- 
ta gli  aveva  scritto  ai  5.  del  mese  di  Almohar , (Juelt’  Emir  mi 
ha  fatto  sapere  in  rispo/ta  non  effere  ancora  tempo  di  rimet- 
termi la  copia  della  lettera , che  la  sua  Grandetta  aveva  man- 
dato , e pepciò  non  ho  potuto  eseguir  niente  tutt'  ora  . Non  ho 
Tom.Ul.P.l,  Se  ab. 


Digitized  by  Google 


312  CÒDICE  DIPLOMATICO 

altra-  da  dipi  ;■  co«  la  gii  a faccia  per  ter  fa  bacio  le  rjiW  dilla 
g1  sua  Gronderà  % e mi  sottoscrivo  così  : . n j , ^ _ 

A.diLriJto  jl (EnÙK  Mujìafà  bau  Ahmed  , per  bontà,  di  pio  m servo  del- 

Br.j.ho  Ini-  la  Gronderà  di  Abu  A-futuh  Jusef  ben  Aubd  Allah  Emir  Qhbir 
fuuwr*.  fa  Alalia  , e delle  ho  t vicine  a Sicilia  .-  Città  di  Marset  Al- 
‘ e * . lah  li  16.  del  mese  di  Aimohar,  383.  di  Maometto  . _ 

A dì  26.  dei  mese,  di  Almoiiar  %3}.  cl  giunse  da  Sarku- 
Sah  la  lettera  , che  degne  ; , •_  »Ai . ; • . . 

Abw  Ai  fai  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  ionia  di  Dio,  E- 
ir, ir  Chine  d<  Sicnia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Abrahim  ben. 
Gtaahfar  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  stia  Gran- 
de-tfcr , e le  dice  , che  ai  19.  .deb  mese  di  Aimohar  38^ /vi-  , 
ma  di  tramontare  il  sole  ho  ricevuto  la  lettera  , che  mi  scrijje 
[ 1 sua  Grande/, /, a ai  15  del  mese  di  'Aimohar  383.  , nella  qui- 
le  ho  letto  i comandi  , che  mi  ha  comunicato  * lo  però  non  pojfo, 
e non  devo  eseguire  quanto  mi  ordina  , perché  un  uomo  , che  ha 
fojjore , e sangue  in  faccia  non  deve  neppure  proferir  parola  , e 
dir  , che  voglia  imporre  una  gabella  sopra  un  articolo  cosi  schi* 
jaso,  , che  io  non  nomino  per  non  ricoprir  di  vergogna  la  faccia 
mia  - Dici  dunque  alla  sua  Granària , che  io  non  ho  comunicato 
e neifuno  ciò  y che  mi  ha  scritto  , per  la  ragione , che  se  li.  Mu- 
sulmani , che  /tanno  ih  Sarkusah  sentiffero  da  me  quefio  prog- 
qetto  che  propone  la  sua  Grandetta  mi  direbbero  che  fi  h(f 
/ fatto  levare  lo  / labbia  dalle  case  loro  » non  per.  contribuire  ale: 

Icr  loro  sanità,  ma  per  fare  mercato  sopra  una  casa  cotanto' 
so/pa.  Suggerisco  dunque  alla  sua  Grundezpp  , che  sopra  quefìo  è 
duopo  ,■  che  faccia  migliore  , e più  matura'  rifi -(fi one  , < se  poi 
per f /le  a voler  ftabilita  una  tale  gabella , potrà  scegliere  un  al- 
tro' Emir  in  luogo  mio  e il  quale  venga  ad  imporla  in  Sarku- 
sah , perché  in  quanto  a me  . mi  sembra  cosa  cotanto  vergognosa 
che  notr  mi  bufi  a l'  anima'  ad  eseguirla. , Ignoti  ho  scritto  nien.. 
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)e  clf  Bruir' Hi  Re  tir,  e ni  a quello  di  Kufarjanahuee  tienimeli • 

//o  ad  e fi  mandato  copia  ■ r/e/Zif  lettera  , che  mi  stride  la  sua-  ""!£ 
Grandezza  , perché  certamente  risponde  re  filerò  quello  [teffo  ,•  che  A 
fto  scriito'  io  in  queffd  lettera  . Che  se  per  caso  inavvertente-  Al  Au;f( 
mente  mette  fero  in-  esecuzione  qufto  comando,  gli  abitanti  di 
fucile  due  Città  così  gratuli  non* so  come  riceverebbero  la  no-  t tur  / i.nji • 
Pìzia  di  ìloVerJi  Jìabdiie  una  gabella  sópra  le  sporcizie  e lo  non  fnmlA, 
lio  altro  da  dir/,  e cori  la  mia  faccia  per  terra  le'  bacio  le  ma- 
ni ; e mi  sottoscrivo  cosà  ? * ' j 

V Bmir  Abrahim  ben  Giaahfar  , per  bontà  di  Dio  » • servo 

della  Gronderà  diAbu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  A lali  f Ernir 
Chì>ir  di  Sicilia  , V delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Sarku- 
suh  li  -22.  del  mese  di  Alrnohar  383.  di  Maometto  . c 

A dì  27.  de!  mese  di  Alrnohar  383.  ci  venne  - da  Zaa- 
klah  la  lettera,  che  fìegue:  v 

-r  ■'  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E- 
mir  Cfilìr  di  Sicilia  ; e delle  Isole  vicine , /’  Emir  Aabd  Al  Ha- 
te m , boti  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande?, - 
7,a  , e le  dice  , che  nel  giorno  20.  del  mese  di  Alrnohar  383.  mi 

fu  recata  la  lettera  , che  mi  scriffe  la  sua  Grandezza  in  data 

dii 'i%. ‘del  mese  di  Alrnohar , in  cui  lejfi  i suoi  ordini.  Ai  23. 
feci  sapere  in  Zanklah  , che  fi  sarebbe  dato  in  gabella  lo  J'tab. 
bio  , che  jì  getta  ogni  giorno,  fuori  Città  nei  luoghi  da  me  afe - 
guati  , e che  chi  volere  attendervi  fife  venuto  da  me  a fare  l’ 

•offerta.  Il  popolo  in  sentire  quell'ordine  cominciò  a lagnarfi  al. 
tornente  ,'  dicendo , che  la  stia  Grandezza  non  gli  ha  fitto  gel-  ' 
lare  lo  ft abbia  fuori  la  Città  per  timore,  che  fi  corrompe f e V aria 
in  Zanklah  , 0 che  fi  ommalafe  la  gente , ma  lo  ha  ordinato  per 
'farvi  sópra  mercato  , r prateftò  altamente,  che  affatto  queflo 
non  fi  doveva  eseguire  in  Zanklah.  Al  far  poi  del  giorno  24. 
del  mese  ìli  Alrnohar  383.  il  popolo  di  Zanklah  fece  trovare _ 
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tutti  fatti  quei  luoghi,  dove  era  ripo/to  ter  (labbia,  avendola 
tutto  notte  tempo  trasportato , e gettato  in  mare , amp  in  ma. 
A Ìy's?°re  ancora  gettarono  quello,  che  fi  trovava  dentro  le  case  lo- 
'Sajdiotm.  re . Presentemente  in  Zanklah  non  fi  parla,  che  di  quello,  la 
Ventate.  ■ j-tscorp  j[  encomia  per  burla  l’  amore  del  loro  Emir  Chbir, 

il  quote  dicono  , vuol  tanto  loro  dei  bene  , e ha  tanta  premu- 
ra della  loro  salute  , che  vuol  fare  ad  ejfi  comprare  lo  {labbia^ 
e mercantare  sopra  di  que/io , e tutti  ridono  a spese  della  sua 
Grander^a  . Credo  io  intanto  , che ■ sopra  ciò  non  fi  dovrà  più 
parlare  , perché  il  popolo  di  Zanldah  certamente  farà  qualche  ri" 
belitene  , e già  è me^o  sollevato  . E /[o  fi  sarebbe  contentato  pa- 
gare qualunque  altra  gabella , purché  la  sua  Gronderà  non _ 
ave  [fé  dato  ordine  di  far/i  mercato  sopra  un  articolo  cosi  sor- 
dido . Io  non  ho  altro  da  dire  ^ con  la  mia  faccia  per  Urrà  ba. 
do  le  mani  alta  sua  Gronderà , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

L ’ Emir  Aabd  Al  Kaiem  r per  bontà  di  Dio , servo  deità* 
Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Josef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia , # delle  Isole  vicine  a Sicilia  * Città  di  Zanklah  li  a». 
del  mese  di  Atmohar  385.  di  Maometto- . 

A di  28.  del  mese  di  Almolvar  383.  fi-  spedi  ua  bafU- 
mento  in  Mesra  con  lettera  per  il  Ghalifa  ; nella  quale  fi  scria» 
se  così  ; 

Al  Aenrir,  BlUah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  Emir  Ab- 
mumenin  , Ala  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isote  vicine  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani 
della  sua  Gronderà , e le  dice , che  dopo  di  avere  scritto  alla 
sua  Gronderà  pregandola  di  configliarmi  sulla  maniera  come  po. 
Ufi  fi abilire  qualche  impofifione  per  mantenimento  dell'  armata  » 
giacché  non  sapeva  colla  mia  mente  trovare  un  espediente  , con 
cui  non  fi  a sgrava  [fero  nè  li  poveri  , nè  li  ricchi  ; finalmente 
però  poi  mi  venne  in  lefia  di  fiabittre  una  gabella  , che  non  des. 
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$ e fa/lidio  , 0 intere  fe  ad  alcuno , e mandai  ordine  a . tutti  gli 
Emiri  di  Sicilia  , che  obbligaffero  la  gente  del  loro  governo  di 

gettare  lo  ftabbio  , e le  immonde^e  , che  fi  producono  ogni  A'A'^<9  * 

giorno  nelle  case  loro , fuori  Città  nei  luoghi  de/iiuati  dagli  IL-  ai  Aapj 
miri  , e scrijfi  a quelli  di  far  sapere  alle  toro  rispettive  popo. 
iasioni , che  que/to  fi  faceva  fare  per  liberarle  dalla  corruzione  inir  Altrui* 
dell',  aria  r che  potrebbe  generare  quel  letame . Gli  Emiri  ese.  ,«*'ua,l , 
guirono  .quell’  ordine , e li  popoli  misera  in  pratica  ciò  , che  é 
fiato  loro  suggerito  dagli  Emiri . Quando  io  ebbi  que/ia  notizia 
mandai  altri  ordini  agli  Emiri  , in  cui  avvisava  ad  ejfi  ciò , 
che  refiava  a fare . Acciocchì  dunque  la  sua  Gronderà  veda «. 
cosa  ho  ordinato  , dentro  di  quella  troverà  copia  di  quelle  let- 
tere , che  ho  ad  e (fi  spedito , co 'ne  ancora  troverà  copie  delle 
lettere  , che  mi  mandarono  gli  Emiri  in  rispofia  : sopra  tut- 

to vorrei , che  la  sua  Grandezza  leggere  quella  , che  mi  rcrijfe 
f Emir  di  Sarkusah  , il  quale  mi  ha  fatto  arroftre  , tanto  che 
bisogna  dargli- qualche  ga'ìiqo  , acciocchì  un’altra  volta  impari 
a scrivere  * e bisogna  ancora  ga  (figari  il  popolo  di  Giar gerita  , 
e quello  di  Zanklah  per  non  avere  obbedito  ai  loro  Emiri . lo 
non  ho  voluto  (inora  dare  alcun  pajjo  , fintanto  , che  la  sud. 

Grandetto  nan  ww  scriva  come  debba  gaftigare  quei  popoli  , ac- 
ciocché apprendano  ultra  volta  ad  e fere  obbedienti  ai  loro  Emi- 
ri . Defidero  ancora  sapere  come  fi  abbia  a gu/iigare  t'  Emir  di 
Sarkusah  per  le  impertinenze  , che  mi  ha  scritto  , come  vedrà 
dalla  di  lui  lettera , di  cui  ne  acchiudi  la  copia  . Vorrei  final- 
mente lume  sulla  maniera  da  tener  fi  T per  fare  che  tutti  gli  abi. 
tanti  di  Sicilia  esegaìjjero  V ordine  , che  ho  dito  , e fi  fiabUis- 
»e  la  gabella  del  concime  in  ogni  Città  r e Casate  . lo  finora, 
non  ho  rispofio  niente  a quanto  mi  hanno  sfritto  gli  E airi  , e 
le  lettere , che  mi  miniarono  nemmeno  le  ho  fatto  presenti  in 
,,  Configli» . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire , con  la  mia  faccia 

' \ per 
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per  tetra  bado  te  mani  delia  tua  Gronderà , e irà  sóttosirz* 
■21'i'J  va  còst  i*'  V v *l  Of  v -k  ••  •*••  , v-  »-•  — •* 

eì.itiirijìo  , ,,  Atti  Aijutuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , kimir  , Chbir  di  Sici- 
Bajitm fm-  Ha  , e delle  Isole  vicine , per  bontà  di-  DÌO*  servo  , « folio  del- 
fautore .•  ^ Qraflde7t?,a  del  C/i alt fa  :•  I medino  di  Balirmu  li'  28.  del  me** 

■«-  * se  di  Almohar  383.  di  Maometto,.*  \\  r,  „t  1 , * . 

A di  28.  del  mese  di  Almohar-  383.  fi  scrifl'e  in  Zanhlah 
la  seguente  lettera^  * ■ .-*v-  <1  •»  ..  .t>  . «.  • -k , >. 

• > • Abu  Alfatuh  fusej  ben  Aabd  Aitali  , per  bontà  di  Dio  , £* 
mir  CJibir  di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine , ti  Saluta  affai  , e ti 
dice  la  mia  Grandezza  , 0 Ernie  Aabd  Al  Kaiem  , che  net  dì  27. 
del  mese  di- Almohar  383^  ha  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  li 
22,  dello  J’ejj'o  Atmohar  » nella  quote  ha  letto  quanto  fi  conti  e-  f 
re.  La  rràa  Grandezza  li  dice  , o<  Emìr , che  subito  dovefii 
mandare  /’  armala  di  Zanklah  in  Balirmu  , e ti  Configlieri  an- 
cora con  quella  ; avendone  la  mia  Gronderà  'bisógno  . L’  ar- 
mata non  dovrà  efjere  con-  tutta  in tieru  la  gente  di  equipag- 
gio, bafiando  che  vi  fi  imbarchi  la  metà,  perche  poi  la  min, 
Grandczrji  farà  compire  l’  armamento  quando  sdrà  in  Baiirrhu', 
e dovrai  farla  subito  partire . Dopo  ciò  là  rriia  Grandezza  non 
ha  altro  da  dirti,  ti  saluta  affai:'  e fi  segna  così';'  ' 

Abu  Aijatuh  Jusef  ben  Aabd  AHuh  , per  bontà  di  Dìo , E- 
mir>  Chbir  di  Sicilia  , è delle  Isole  vicine  a Sicilia *,  tuo  Si- 
gnore . Ime  dina  di  Balirmu  li  i8.  del  mese  di  Almohar  383.  di 
Maometto  . - *■  ' - « » • 

Nello  fteflo  giorno  28.  del  mese  di  Almohar  383.  frscriffe 
in  Sarkusah  cosii  * 1 j,  • \. 

Al ii  Alfatuh  Jusef  ben  Aabil  Allah  , per  bontà  di  DÌO,  £- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , li  saluta  , e tì  *0- 
manda  , o Emir  ben  Giaahfar , che  in  leggere  quefla  lettera „ 
dovejji  Jar  armare  la  squadra  di  Sarkusah  , e mandarla  in  Ba- 

lir- 
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iirmu , perchè  la  mia  Grande  ^a.  ne  ha  bisogno  . Sopra  di  quel- 
la non  accoro  imbarcarvi  tutto  iutiero  L’  equipaggio  , ma  la  me- 
tà  , risero  and  afi  la  mia  Gronderà  di  compirlo  quando  vtngs. 
in  Balirmu  e e ciò  dovrà  ejfera  fatto  con  sollecitudine , La  (nia  4 1 Aufìp 
Gronderà  ha  ricevuto  la  lettera ,,  che  le  scrive/ii  ai  42.  del  me- 
se  di  Almohar  383.  e ne  ha  mandato  copia  al  Chalifa  per  far - „„>  4,, 
gli  conoscere  quanto  fia  grande  il  tuo  giudizio  . -lux  mia  Gran-  menm’ 

depili  non  hq  altro  da  dirti  per  ora  , ti  saluta  , e fi  segna- 

casi  ; 

, ’ Abu  AJfatuh  Jusef  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dio , 

Ejnir.  fhbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  * tuo  Si- 
gnore . Imedina  di  Pulirmi*  li  28.  del^mese  di  Almohar  383. 

■di  Maometto.  . 

. , 

. A di. 29-  del  mese  di  Almohar  383,  fi  scriffe,  in  Marsec’ 

Allah  cosi  i 1.  . - 

»,  » * ‘ • . -r*  / . \ • c 

. * Abu  A'fatuh  fusef  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 

mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice' 

ta  mia  Grandma. , 0 .Emir  Muftafà  ben  A'imed , che  in  ìeqqe- 
re-c/uefta  lettera  dovrai  preparare  la  squadra , e mandarla  pron- 
tamente in  Balipmu  avendo  : e di  bisogno  la  mia  Gronderà  , 
e tutte  quelle  provai  fio  ni  di  viveri  , che  sono  conservate  per  con » 
to  delta  mia  Grandezza  , le  monderai  con  la  squadra,  e non  1 
solo  /<. proqvifioni  di  vii/eri  , ma  ancora  tutto  ciò,  che  appar- 
tiene ad  armare  la  squadra  : per  equipaggio  non  fa  di  bisogno 
mandare  tuffa  la  gente  , clie  è _ad  ejfa  destinata,  ma  sarà  bu- 
fante meltervene  la  metà  , perchè.  / enserà  la  mia  G moderaci 
ad  imbarcarvi  il  resto  , . quando  dovrà  farla  partire  . Non  ha-, 
dopo  ciò  altro'  da  dirti , ti  ,su;  ut  a , affi  segna  cosi: 

, , , Abu  A! fot  uh  Jusef  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dij  , £- 
mir  Chbir  (fi  Sicilia , e delle  Isole  viene  q Sicilia  tuo  Signore 
Ipiedina  di  Balinnu  li  29.  del  mese  di  Almnhaf  383'.  dì  Mao-: 


metto, 


a clr 
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A di  5.  del  mese  di  Almoharoan  (Luglio)  3S3.  et  g1ua~ 

Adi  Cripto  3C  ^tter*  ^arset  Allah  , nella  quale  era  scritto  cosi  t 
995.  " ^bu  Alfatuh  fuse j Un  Aubd  Allah , per  bontà  di  Dio , E- 

Baf’Uo  Im.  mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Itole  vicine , f Emir  Muftufà  ben  • 
giratore . eon  /a  pacc\a  pfr  ttrra  baaa  [€  mani , della  sua  Gran-" 

dttfa  , e le  dice  , che  nel  giorno  a.  del  mese  di  Almoharoan^ 
383.  ha  ricevuto  la  lettera  , che  mandò  la  sua  Gronderà  , scrit, 
ta  il  di  29.  del  mese  di  Almohar  383.  ,in  cui  ha  letto,  che 
vuole  mandata  in  Balirmu  la  squadra  . lo  non  goffo  ora  man- 
darla , perchè  fi  trova  partita  fino  dal  mese  di  Sciaual  383, 
come  è noto  alta  sua  Gronderà  , e come  fi  fa  in  ogni  anno  , 
Quando  quella  Jt  ritirerà e,  la  manderò  subito  in  Balirmu  , e— 
manderò  tutto  quello , di  cui  mi  ha  Sfritto  nella  lettera  , che 
mi  ha  sciolto  , Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  1 con  la  mia 
faccia  ver  terra  burio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e mi  tot- 
• toscnvo  cosi  : 

V Emir  Mufìafà  ben  Ahmed  , per  bontà  di  Dio  ? servo 
della  Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jusff  ben  AabJ  Allah  Emir 
Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Mar- 
set  Allah  li  3-  àel  mese  di  Almokuroan  383.  di  Maom  tta  . 

" ' A di  ij*  del  mese  di  Almoharoao  383-  ci  giuBse  daZaa-. 

lclali  la  seguente  lettera  : - . - \ ' \ v 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Ailah  , per  bontà  di  Dio  , E- 

mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine,  f Emir  Aabd  Al  Ka- 
■ lem  cori  la  faccia  per  terra  bacia  le  moni  della  sua  Grande^- 
qa  , e le  dice  , che  ai  4.  del  mese  di  Almoharoan  383.  mi  i 
giunte  la  lettere  , che  mi  se  riffe  la  Sua  Gronderà  ai  a8.  del 
mese  di  Almohar  383.  nella  quale  ho  letto  i comandi  , che  mi 
ha  dato  . L'  armata  p<  chi  giorni  sono  era  ritornata  in  Zanklah 
con  la  preda  di  tre  bef amenti  carichi  di  orrp , e frumento  , o 
fava  per  partire  di  nuovo  » lo  ho  fatto  subito"  venire  in  casa 

ptia  - 
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mia  li  Configlieli  ,e  feci  legger  la  lettera  della  sua  Grandezza  . 

E fi  però  tutti  sospirarono  , e dijjero  efjere  pronti  a partire  , an-  — 3 

che  serica  prendere  e mi  prega- 

rane  , che  non  dovefji  fare  scendere  alcuno  di  quei  , che  sono  Al  Aap\ 

imbarcati , perchè  nejfuno  poteffe  pensare  a male  di  qaejV  or- 

diae , come  per  altro  ho  pensato  io,  e li  Configlieli  , che . . . Aium.- 

. non  sarà  per  rimandare  in mmdl* 

Zanklah  /’  armata  per  ga/iigo  del  popolo  . Ho  fatto  dunque  par- 
tire f armata , sopra  la  quale  s' imbarcarono  li  Conpglieri  , li 
quali  quando  baceranno  le  mani  alla  sua  Grandezza  le  conse- 
gneranno Dico  alla  sua  Grande zt- 

7,a  una  cosa  , che  tengo  nel  mio  cuore  , e la  dico  in  confiden- 
za alla  sua  Gronderà , perchè  non  abbia  ad  attirar/i  qualche* 
disgufo  , dico  intanto  , che  se  la  sua  Grandezza  leverà  da  Zan- 
klah l'  armata  , il  popolo  di  Zanklah  Scuramente  sarà  per  ri - 
bellarfi . L i sua  Grandezza  adunque  prima  di  prender  qualche 
risoluzione  faccia  bene  le  sue  confiderà  foni  per  non  avere  poi 
qualche  disgujlo  , e deve . sempre  tenere  presente  , che  la  Città 
di  Zanklah  è Città  affai  grande  , che  ha  molta  popolazione  , ed 
è vicina  alla  Kalcfra  , da  dove  in  poche  ore  potrebbe  avere 
qnell’  ajuto  , che  dimanda  il  pò/  o>o  di  Zanklah  , onde  se  pensa 
di  prendere  qualche  determinazfo  ie  , dovrà  molto  pensarvi  pri- 
ma di  fiffarta  . Non  mi  refìa  dopo  ciò  altro  da  scrivere  , con 
la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così  t 

V Bruir  Aabd  Al  Kuiem  , per  bontà  di  Dio  , servo  della — 
Grandezza  di  Ahu  A/fatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
Siciliane  delle  Isole  vicine  a Sicilia.  Città  di  Zankah  li  8.  del 
mese  di  Almoharoan  383.  di  Maometto , 

A dì  16.  dei  mese  di  Almoharoau  383.  ci  venne  da  Sar. 
kusah  la  seguente  lettera  : 

Ahi  Atfatuh  jasef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
Tom.fllP.1,  Tc  . mir 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO' 


33* 

mir  Chbir  di  Sicilia,  c delle  Isole  vicine,  l'  Emir  Abrahim  ben’ 
Hri^1 — . Giaahfar  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della,  sua  Gran- 
’’1  ‘^de^a,  e le  dice  , che  ai  s-  del  mese  di  Almoharoan-  383:  ho  • 
tajuiuim  ricevuto  la  sua  lettera  , scritta  li  28.  del  mese  di  Almoh ar  383. 
po-attre,.  nena  ho  letto  li  comandi,  che  mi  ha  dato  la'  sua  Gran- 

« dez^a  , e subito  avendo  fatto  - preparare  la  squadra  , che  nona:, 
era  ancora  disarmata  , feci  imbarcare-  metà  di  quell’  equipaggio 
per  quanto  può  navicare  , e l'  ho  fatto  subito  partire  , e quefta 
lettera  le  sarà  presentata  dal  P ri  ino  ■ Capitano  \ Dico- alla  sua 
Grandezza  , che  io  non  vorrei  re  fare  più  Emir  in  Sarkusah  , 
né  in  altro  luogo  , e la  sua  Grandezza  potrebbe  mandare  uro.- 
altro  Emir  in  mio  luogo  a governare  la  Città  di  Sarkusah  , averi-, 
do  io  disegno  di  partire  ; ed  andare  a-  servire  - il  Chalifa  nofìro  • 
padrone  . lo  perché  amo  molto  la  sua  Gronderà  non  ' solo  co- 
me mio  Emir  Chbir , ma  come  figlio  dèi  fratello  di  mio  Pa- 
dre , dico  sul  particolare  di  avere  levato  la  squadra  da  Sarku-- 
suh  , che  quando  il  popolo  ne  saprà  il  ■ motivo  , farà  sospira - • 
re  la  sua  Grandezza  , perchè  certamente  fi  ribellerà',  e que~ • 
fi  a è la  causa-,  per- cui  io  non  voqlio  • refiare  più  oltre  Emir  , . 
*■  bramo  partire  da  Sicilia  , per  non  • e fiere  presente  a quello  > 
che  dovrà  succedere-.  Tutto  ciò  , che  /ià  ora  facendo  la  sua 
Gran  de^a  , io  son  ■ certo  '■  che  non  lo  fa  sapere  alla  gente  dei 
due.  Configli  ■ , . ma  ■ mi  persuado  che  risolve  , ed  opera  -‘  tut- 
to di  te  fi  u ■ sua  . Noi  però  fiamo  1 uomini  , e pojjìamo  sbagliare 
nei  pafjì  , che  diamo  . In  que/ii  tempi ■ non  fi  sente  - altro  se-, . 
non  che  la  gente  di  Sicilia  fa  lagnante  contro  la  sua  Grande^- 
ya  . Quefta  voce,  mi  fi  a affliggendo  molto  lo  spirito  ; e perciò 
non  voglio  refiare- più  in  • Sicilia  Tutto  ciò  ; che  io  ho  ■ scritto 
in  quefio  foglio , non  io  scrivo  come  Emir  di  Sarkusah  , ma  come 
figlio  del  fratello  del  padre  deità  sua  Grandezza  . Dopo  ciò  noni 
fio  - altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacie  le  ma- 
mi,  t mi  sottoscrivo  VE- 
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L‘  Emir  Air  chini  ben  Gladi  far  , per  bontà  di  Dio , serva 
della  Gronderà  di  Abu  Alfaluh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir 
Chbir.di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Sar-  ^ dràt,;t 
knsah  li  io.  del  mese  .di  Almoharoan  383.  di  Maometto . Al  Àath 

A dì  17.  del  mese  di  Almoliaroan  383.  fece  ritorno  in  biuikChn. 

Balirmu  il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Mesra  ai  ^ 

16.  del  mese  di  Edikadan-  383.  e ci  portò  lettere  del  Citali- meni*. 
fa  , .di  filetto  tenere  : 

Al  Ac:'Ì7t  Bittali  f lode  a Dio  Unico  , Chalift  , ed  Emir  Al - 
mumenin  , ti  saluta  affai  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Abu 
Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle-. 

Isole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di  16. 
del  mese  di  Edilkcdan  383.  Quando  la  mia  Grandezza  la  les~ 
se  provò  somma  amarena  non  per  quello  , che  tu  hai  perda, 
to  , perchè  in  pochi  anni  tornerai  ad  avere  tutto  quello,  che-, 
hai  perduto  , e ti  rimborserai  di  quello  , con  cui  hai  soccorso  la 
povera  gente,  ma  è re/iato  il  cuore  della  mia  Gronderà  traf- 
fitto  dal  dolore  per  la  mortalità  della  gente  , che  è j tata  in  Si- 
cilia , ejjendofi  tanti  rovinati  sen?ta  speranza  di  ricuperare  ciò , 
che  hanno  perduto.  La  mia  Gronderà  ha  letto  . . • . . 

che  tu  non  puoi  mantenere  nello  ftejffo  te m, 

po  r esercito  , e le  armate » 

. , . , , che  hai  sofferto  , e che  penfi  mantenere  uno 
de’  due  , o 1‘  esercito  , 0 le  armate  , e quando  avrffì  a mante- 
nerli tutte  e due  , penfi  imporre  una  gabella  , con  cui  softene- 
re  l’  esercito  , e le  annate  , e perciò  hai  chic /lo  alla  mia  Gran- 
dezza qual  gabella  potrefti  ftabilire  senza  che  la  povera  gente* 
ne  soffra  peso  . La  mia  Grandezza  fece  leggere  la  tua  lettera  - 

in  Configlio  , acciocché  fi  risolveffe  il  tutto  con  maturità  , per- 
ché un  solo  non  può  mai  pensare  saggiamente  . Allorché  dun- 
que fi  leffe  la  tua  lettera  in  Configlio  , i Configl ieri  hanno  dot, 

Tt  2 to 
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to  alta  mia  Gratulerà  di  scriverti-,  che  potrefti  fiabilìre  unrz. 
— [ gabella  come  ti  avviso  . Tutti  coloro  , che  seminano  frumento  , 
A' df>9S^°  °r^°  ’ ° legaml  Per  ogni  ioor.  some  , che  raccolgono  da  quel  se- 
Ba/ìlio  l m-  minato  , dovranno  contribuire  una  soma  . Quejìa  fmpo/i^ione^ 
leccatore.  per^  non  geve  effere  perpetua  , ma  per  soli  tre  anni  , scorfi  li 
quali  non  ti  fi  dovrà  pagare  piu  niente  . In  quefia  maniera  tu 
avrai  non.  solo  il  mantenimento  per  te  squadre  , ed1  armate  , ma. 
ricupererai  tutto  ciò  , che  avevi  perduto  coi  terremoti e quel - 
lo  , che  hai  speso  per  dare  soccorso  alla  gente  povera  . Senti  pe. 
rò  , o Emir  , sopra  gli  abitanti  di  Termali , di  Mela  , di  Rati- 
ne , edi  Balirmu  , i quali  ebbero  delle  perdite  , non  dovrai  efigerer 
niente  , perchè  quei  meschini  sono  in  anguille  , e pili  gravi  del . 
le  tue  , ej fendo  le  tue  cose  di  poca  importanza  in  comparazio- 
ne a quelle  degli  altri.  Imperciocché  tu  da  qui  a tre  anni  ser. 
rai  più  ricco  di  quel , che  eri  prima  di  aver  sofferte  le  perdi— 
te,  onde  dovrai  avere  carità  della  gente.  La  mia  Grandezza 
ed  il  Configlio  approviamo  tutto  quello  , clie  hai  fatto  per  quan- 
to hai  scritto  nella  tua  lettera  , e non  avendo  altro  da  dirti , ti 
saiuta  affai  , e fi  segna  così  : • 

Al  Aazìz  Etilati , lòde  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  Emir 
Almumenin  , tuo  Signore  , e padre . Vmedina  di  Mesra  li  i-i>> 
del  mese  di  Almohar  333.  di  Maometto’. 

' « A di  18:  del  mese  di  Ahnoliaroan  383.1  fi  scrifle  all’Ex 
mer  di  Karine  quella  lettera  r 

Abu  Alfatuh  Jitsef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E.- 
mir  Chbir  di  Sicilia • , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai  , e ti 
dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Sama  ben  Aulì  , che  tu  sei 
sempre  fiata  uomo  di  giudizio  molto • grande  , e quando  la  mia 
Grandezza  ti  ha  scritto  di  fare  alcuna  cosa  , l’  hai  eseguito  cort 
maggior  saggezza  » e prudenza  di  quello  , che  la  mia  Gran- 
dezza ti  ha  suggerito  .- 

Ti 
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Ti  dice  dunpie  la  mia  Grandetti , o E™  ir  Sama  ben  A a- 
lì , che  le  riesce  imponile  per  alcuni  anni  mantenere  sì  gli  e - 
serciti  , che  le  squadre  . Di  qirejlo  ne  ha  scritto  al  Chalifa , con  583. 
dorali  conto  delle  aravi  perdite  „ che  ha  sofferto . U Einir  At-  Al 
mumenin  ha  rispofto  alla  mia  Grandezza.  , che  io  {tabdijji  una  g4 

impoft/pone , per  cui  tutti  coloro  , che  seminano  frumento  , or^o,  inir  Almo, 
e legumi  per  ogni  100.  some  , che  raccolgono  dai  loro  seminati  meni  . 
dove/fero  contribuire  una  soma  , e col  frutto  , che  Ji  ricaverà  da 
quepa  imjrt fiatone , saranno  mantenuti  gli  eserciti,  e le  squadre, 
te.  Perciò  è,  che  ti  dico,  che  tu  da  ora  col  tuo  giudizio  do* 
vrai  infirmare  alla  gente  di  tutte  le  Città  , e li  Casali  di  tua  sog. 
gelone  la  necefità  , che  vi  ha  di  una  tale  impofifiione  ;•  e dis- 
porla a contribuire  . . ■.  per  ogni  toc.  some  di  frumento  , or- 
tfo  , e legumi  , che  produrranno  le  loro  terre  . Sarebbe  affai  buo- 
no  , che  adempififi  tu  fleffo  in  persona  que/ia  commiffìone  , an- 
dando a girare  per  tutte  le  Città  , e i Casali  del  tuo  difiretto- 
Tutto  quel  frumento , or^o , e legumi  fi  venderanno  , e dd  da- 
naro che  fi  ricava  , saranno  mantenute  tante  seti  and  ie  , e bufiti* 
menti  da  refiare  in  Fiutine  . In  que/ia  maniera  in  Ratine  vi  sa- 
rà la  squadra  . Senti  però  , 0 Emir  , coloro  che  ebbero  delle  per ; 
dite  dovranno  efifere  fatti  esenti  da  quefiia  impofiizfiont  , perché 
riuscirebbe  a l ejjì  molto  dolorosa  . La  mia  Grandezza  rimette 
lr  esecuzione  di  que/ìe  cose  nelle  tue  mani  , e perciò  le'  incammii 
turai  cot  tuo  solito  giudizio.  Dopo  che  tu  l'avrai  recato  a fine  , 
da  quelle  , che  tu  avrai  fatto,  fi  prenderà  norma , e fi  ordine- 
rà agli  altri  Emiri  di  eseguir  lo  fiìe/Jo . Frattanto  la  mìa  Gron- 
derà ti  dice  , 0 Emir , che  dd  concime  raccolto  in  quei  luoghi 
da  te  affiegnati , dovrai  dare  il  permefifo  alla  gente  povera  di 
prendere  quanto  ne  vuole  , non  solo  per  uso  proprio  , ma  anche 
per  porturbo  , e'  venderlo  ai  padroni  dei  giardini  , che  vogliono 
ingranare  le  terre  , e cosi  guadagnarfi  qualche  cosa  , e di  qur* 
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fio  la  povera  geme  sarà  contenta  . La  mia  Granduca  non  ha. 
Ad  Cr'fio  a^tr°  c!a  d‘rt‘ ; saluto  alfai  , e fi  segna  così: 

;r°  A':u  A1fatuh  Jusef  fon  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 

Bujiliulm-  mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore 
l>eroto>e  . [me(ijl}a  £ Balirmu  li  18.  del  mese  di  Almoharoan  383.  di  Mao- 
metto . 

A di  8.  del  mese  di  Almoharoan  383.  fi  scrilTe  all’.E- 
mir  di  Marset  Allah  cosi  : 

Ala  Alpatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E- 
mir  Chbir  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  ajfai  , e ti 
dice  la  mia  Gronderà , 0 Emir  Muftafà  ben  Ahmed , di  avere 
ricevuto  (a  tua  lettera  , scritta  il  di  3.  del  mese  di  Almoharoan 
383. , in  cui  ha  letto  , che  la  squadra  non  è ,in  Marset  Allah, 
ma  eh'  è partita  . La  mia  Gronderà  ti  dice  , che  per  tutto  quel 
letame  , che  dagli  abitanti  fi  ha  , accumulato  , e fi  raccoglie  ogni 
giorno  fuori  la  Città  , dovrai  far  sapere  alla  povera  gente  , che 
potrà  prenderne  quel , che  vuole  , e venderlo  anche  ai  padroni 
di  terre , e di  giardini  , e così  guadagnarfi  qualche  cosa  . Fa « 
rai  ancora  intendere  agli  abitanti  , che  chiunque  ha  terreni,  e- 
giardini , ed  ha  bisogno  di  letame  potrà  raccoglierlo  , o farlo 
raccogliere , 0 comprarlo  a sondinone  di  portarlo  ogni  giorno  nei 
proprj  terreni  , e giardini , 0 pure  conservarlo  juori  Città  , pur- 
ché fi  levi  ogni  giorno  da  dentro  le  case  . Quejìo  fteffo  fi  do- 
vrà comunicare  ai  Governatori  soggetti  a te  , acciocché  faccia- 
no lo  fieffo  , e i popoli  ne  reftarono  contenti . La  mia  Grandez- 
za ti  dice  , 0 Emir , che  in  ritornare  la  squadra  di  Marset  Al- 
lah dovrai  mandarla  in  Batirmu  , che  la  mia  Grandezza  ha  in 
animo  di  venderla,  perché  non  è po/fi  bile  per  alcuni  anni  man- 
tenere né  esistiti , né  squadre  dopo  le  grandi  perdite , che  ha 
sofferto  , come  tu  sai . Non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  affai , g 
fi  segna  così:-  . - . . 

| Abu 
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Abu  Al f ut  ah  Jusef  bai  AabJ  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore.  «a 
Imedina  di  Balirmu  li  18.  del  mese  di  Almofiaroan  383.  di  Mao-AA^'i* 
UlCttG  • “ Al  Aafij 

A di  18.  del  mese  di  Almoharoan  383.  all’ Emir  di  Giar.  h'J}al'  9!£‘ 
genr.a  fi  se  ri  (Te  cosi:  ,nir  Aimu-  ■ 

Abu  Ai  fatali  Jusef  ben  Aabd  AUah  , per  bontà  di  Dio  , E-men"1' 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine , ti  saluta , e ti  dice 
la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Aabd  Alsamiaa  ,■  di  avere  ricevu- 
to la  lettera  , che  te  scrivevi  il  dì  15.  del  mese  di  Aimohar 
383.,  nella  quale  ho  letto  quanto  in  quella  fi  conteneva-  Le '* 
mia  Grandezza  ti  aveva  scritto  \ che  fi  foffe  dato  il  concime  in 
gabella  per  i schermo , e per  sentire  . . . , . . . detto  il 

popolo  di  Giargenta ed  ebbe  ragione  la  gente  ricca  a farne i_, 
una  risata.  Ti  dice  dunque  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  , che 
dovrai  disporre  non  solo  per  Giargenta  , ma  per  tutte  ancora  le 
Città  , e i Casali  del  tuo  diftretto  ’ . . . . . . ad  ognu- 

no il  prendere  di  quel  concime  , che  è ripofio  fuori  Città  , sem- 
pre che  voglia  ingraffarne  i suoi  terreni,  e giardini . Sopra  ciò 
una  sola  cosa  vuol  , che  fi  eseguisca  , la  mia  Gronderà  , ed  è 
che  ogni  giorno  fiann  portati  fuori  le  case  , e la  Città  lo  Jtabbio, 
e le  immondezze  nei  luoghi  affegnati , e poi  chiunque  ne  vorrà 
prendere  , e portare  nei  suoi  terreni , e giardini  sarà  il  padro- 
ne . La  mia  Gronderà  vuole  affai  bene  a quei  di  Giargenta  , 
perchè  sono  buona  gente,  ed  una  sola  pena  ha  nel  cuor  suo  la 
mia  Gronderà  ed  è , che  avendo  avuto  delle  perdite  così  gran, 
di  , come  tu  non  ignori , non  può  moftrarle  la  sua  benevolenza  . 

Se  la  mia  Grandezza  non  aveffe  avuto  tante  perdite , aveva* 
pensato  di  armare  16.  scelandie  , e . . baffi  menti  per  /, tare  come 
squadre  di  Giargenta  , secondo  fi  faceva  ai  tempi  di  Salem  E- 
mir , c padrone  di  Giargenta  , e così  guadagnerebbe  affai  dona-- 
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ro  la  qente  povera  , come  lo  guadagna  quella  di  Mar  set  Allah, 
di  Sarkusah  , e di  Mela  , e tu  ben  sai  , o burnir  , quanto  fi.  ac- 
qui/'ta  dalla  povera  gente  col  mare  . Quando  però  paleranno  al « 
Bajilio  tm-cuni  anni  , e la  mia  Grander^a  fi  ri  fiorerà  dalle  perdite  , pen - 
peratore . ^ armarle  , e cjnso/iirr  cosi  la  povera  gente  ; ma  per  ora  ciò 

non  è poffibile  , non  avendo  la  mia  Gronderà  come  mantenere 
squadre  , e nemmeno  eserciti  per  alcuni  anni , a segno  che  la 
mia  Gronderà  disegna  di  vendere  la  squadra  di  Marset  Al- 
lah , di  Sarkusah  , e di  Mela  , e quando  saranno  paijati  alcuni  , 
anni  penserà  nuovamente  a 'rimetterle  . Dopo  ciò  non  ha  la  mia 
Gronderà  altro  da  dirti  , ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

Abu  Ai  fiat  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re . Im edin a di  Balinnu  li  18.  del  mese  di  Almoharoan  333. 
di  Maometto  . 

Nel  giorno  26.  del  mese  di  Almoharoan  383.  ci  venne- 
ima  lettera  da  Giargenta  , nella  quale  era  scritto  cosi: 

Alu  Alfaluh  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /*  Emir  Aabd  Alsantiaa 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le 
dice,  che  net  giorno  20.  del  mese  di  Almoharoan  383.  ho  ri- 
cevuto la  lettera  , che  mi  scriffe  ai  18.  del  detto  Almoharoan, 
enei  leggerla  provai  semina  allegrerà  nel  mio  cuore  . A dì  2 1 _ 
del  mese  di  Almoharoan  383.  chiamai  in  casa  mia  tutta  leu. 
gente  ricca  abitante  in  Giargenta  Musulmana  , e Cri/iiana  , e 
quando  tutta  era  unita  le(fi  la  lettera  della  sua  Gronderà  . Al- 
lorché efii  intesero  i sentimenti  della  sua  Gronderà  fi  rallegra- 
rono affai  , e differo  così  : Senti , 0 Emir , noi  ci  ponemmo  a 
ridere  quando  il  noftro  Emir  Chbir  ti  senile  di  dare  in  ga- 
bella lo  dubbio  , perchè  ci  accorgemmo  , che  per  ischerzo  te 
1'  aveva  scritto  , giacché  sappiamo  quanto  il  noftro  Emir  Chbir 
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ci  voglia  bene  . Ojpndo  poi  intesero  , che  se  la  sua  Grande jj- 
ì’H  non  ave ‘fé  avuto  tante  perdite  , avrebbe  armato  in  Giargen-  ***W1 
ta  una  squadra  , come  era  ai  tempi  dell'  Emir  Salari  , tutti  dis- 
sero  cosi  : Senti  , o Emir  , dovrai  scrivere  al  noftro  Einir  Chbir,  Al  Auftf 
Ch’ é noGro  sonino  de  fide  ria  , che  fi  formaffe  la  squadra,  co  - 'cd  g* 
me  era  ai  tempi  dell'  Emir  Salem,  perchè  allora  quei  di  Giar-  »»>  d.mit- 
genta  erano  più  ricchi  di  quel  , che  oggi  sono  . Che  se  il  no-mcn,a' 
fìro  Emir  Chbir  non  la  potrà  mantenere  , ftabilisca  quella  ini. 
polhione  , che  crede  a propefito  , purché  G faccia  la  squadra.  ’ 

Io  allora  rispofi  : Sentite,  o fratelli  miei.,  io  scriverò  tutto  all* 

Emir  Chbir . E licenziatili  andarono  via  tutti  allegri  . Subito 
ho  dato  ordine  , che  chiunque  voleje  prendere  di  quello  flabbio  , 
che  è fuori  della  Città  ripa/io  nei  luoghi  da  me  a /eguali , j’O- 
tefe  prenderlo  , e lo  fteffo  ordine  ho  dato  per  li  Governatori  del 
mio  dijlrelto  . Io  non  ho  altro  da  dire  per  ora  ; con  la  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  : 

V Emir  Aabd  A'samiaa  , per  bontà  di  Dio  , servo  della _ 
Grandezza  dì  Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Giargeata  li 
cq  del  mese  di  Almoharoan  383.  di  Maometto  . 

A di  28.  del  mese  di  Almoharoan  383.  fi  mandò  in  Giar. 
genta  la  seguente  lettera: 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dìo  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta,  e ti  di- 
ce la  miJ  Gronderà  » 0 Emir  Aabd  Alsamiaa  , di  avere  ri- 
cevuto ai  26  del  mese  di  Almoharoan  la  lettera  , che  le  scri- 
vevi ai  2q.  dello  fiejfo  Almoharoan  , dalla  quale  ha  inteso  , che 
i ricchi  di  Giurqenta  così  Musulmani  , che  Cri/iiani  ti  hanno 
detto  di  scrivere  ulta  mia  Grandezza  , che  fi  contentano  far  fi 
una  impostone , parchi  fi  ftabilisca  in  Giargentu  una  squadra, 
come  eravi  a'  tempi  dell'  Emir  Salem  . La  mia  Grandezza  ha 
Tom.ll  l.P.I.  Vv  fiat- 
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fatto  leggere  la  tua  lettera  in  Cor.fiqlio  , e fi  è risolato  , idh&m 
1/  davejji  scrivere  , per  farlo  sapere  alle  persone  ricche  di  Giar~ 
Ad^s‘/'0  ge/ita  , che  la  mia  Grandezza  farà  una /squadra  da  mantcnerfì 
TBnJiliojm-  co/lì  permanente,  e a tal  uopo  iuta  ini]  ofifiope  , che  non  fa  però 
p<.iatoie.  aVff  peSQ  . Sopra  ciò.  dunque  la  ima  Grandezza  ti  rispon- 

de, o Emir  , che  dovrai -dire  alte  persone  ricche  , che  per  ogni 
ico.  some  di  frumenti  , orzf  , e legumi,  che  produrranno  i lo- 
ro terreni,  dovefero  contribuire  una  soma,  e da  quel , che  fi  ri- 
cava da  quefta  ìmpcffione  , fi  manterranno  tante  scelandie,  quan- 
te se  ne  potranno  a nome  della  Città  di  Giargenta  . Dopo  che 
avrai  comunicato  ciò  a quei  di  Giargenta  , avviserai  a tutti  i Go. 
rematori  delle  Città  , e -dei  Casati  di  tua  appartenenza  quello „ 
che  tu  avrai  dispodo  per  praticarlo  ancora  e fi , e quanto  fi  rac- 
coglierà da  ogni  Città,  e Casale  fi  dovrà  notare  a parte  , per 
• vedere  sopra  il  frutto  di  ognuna  di  quelle  qual  numero  di  sce - 
landìe  , e di  bafìimenti  fi  poffano  armare  . Se  la  Città  di  Su- 
tarah  , per  esempio  , potrà  mantenerne  due,  otre,  quelli  saran- 
no chiamati  li  battimenti  .di  Suturali  , e così  fi  farà  per  tutte  le 
Città  , e Casali  , e s'  intitoleranno  li  battimenti , o le  scelandie 
col  nome  delle  Città  , e Casali  , che  li  mantengono , e ficcarne 
tutte  le  Città  , e Casali  sono  soggetti  all’  Emir  di  Giargenta , 
così  quelle  scelandie , e battimenti  re/ieranno  nella  marma  di 
Giargenta  . Ivi  sarà  accomodato  il  luogo  per  poter/i  tirare  in 
terra,  e di  ogni  Città,  a di  cui  conto  fi  armi  il  bollimento , 
quando  gli  abitanti  vjq/iono  servire  , e imbarcarli  su  quei  le- 
gni , potranno  meramente  farlo.  Li  Capitani  per  altro  devono 
ejjere  della  Città  di  Nar , per  esempio , se  quella  Città  arme- 
rà due  scelandie  , se  la  Città  di  Kajtra  ne  armerà  una  , o due 
ti  Capitani  saranno  di  Kajtra , -e  così  sarà  praticato  riguar- 
do a tutte  te  altre  Città . Si  aaqiunge , che  tutto  quello,  che 
porteranno  di  preda  fi  venderà  , e il  prezzo  fi  dovrà  conserva- 

ire , 
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tt.  per  dare  con  quel  danaro  il  mantenimento  a quei  marina- 
ri , li  quali  diverranno- inabili  al  servigio  : come  ancora  quando 

accadejfe  qualche  anno  Jterile . mante- Arabici 

nere  li  ha /limanti,  o scelandie  , fi  prenderà  dal  cumulo  di  quelli  Aapj 
danaro  , che  li  trova  conservilo  . Di  quello  , che  porteranno'  i billah  Cha.- 

, . / . j.  / • ‘‘fa,  ed  E. 

bajtuneriti  ,■  la  mia  Grandeq^n  non  ne  vuol  niente  .•  . Ahnu- 

.•  . . riserva  , ed  è , ■ che  quando  abbia  a fare  qualche^.  menin. 

guerra,  e avefe  Insogno'  « ■ - •'  * e delle  scelan- 

die che  sono  in  Gl  argenta  le  fi  mandino  a richiefiu  armate  di 
tutto  punto  , in  quei  luogo  dove  la  mìa  Grande^^a  ordinerà  sen. 

■Z'U  , che  alcuno  fi  abbia  a lagnare'.  Ciò  sarà  trovato  ragione- 
vole in  riflettere  che  la  mia  Gronderà  quando  fa  delle  guer- 
re non  solo  custodisce  la  roba  sua,  ma  difende  nello  fiefo  lem « 
pi  la  roba  d^i  Siciliani  , perchè  quando  vengono  nemici  in  Si- 
cilia, ovunque  capitano  ’,  di/iruggaho  , e perciò  ne  viene  danno ’ 
a tutti . Quando  dunque  la  mia  Gronderà  le  domanda  per  di- 
fendere là  roba  di  tulli  ,•  farà  un  servigio  a tutti.  Senti  , o' 

Emir  , se  tu  hai'  giudizio  farai  , che  tutto  vada  bene  f e leu. 
gente  ne  avrà  piacere  , ma  se  non  indri^erai  le  cose  a dove- 
re ,r  tutto'  quft/terai  . . • •'  • attento  quando  leg -■ 

gèrai  quitta  lettera  . Se  veramente  sei  premuroso  di  recare  a 
buon  fine  quello  affare,  tu  /ìeffo  dovrai  andare  a qirarc  per 
tutte  le'  Città  ,■  e Casali  di  tuo  governo  a comunicare  tutto  ' 
quello  , che  la  mia  Gronderà  ti  ha  scritto  , e cosi  la  gente' 
Tetterebbe  meglio' persuasa  . Que/lo  giro  però  dovrà  far/i  dòpo,’ 
che  avrai  term<nato\  e conch.uio  tutto  in  Giargenta  z quando  le' 
persone  rii  che  saranno  convenute  sulle  itripofifione , ognuno  do- 
vrà scrivere  il  nome  suo  , per  mo/irare  di  effere  contento  di  ciò,  • 
che' fi  ha  p’ apollo  , e che  quella  unpofifione  /ia  di  loro  piace- 
re , e non1  che  la  mia  Gronderà  l'  abbia  fi  abilito' ad  ejfi  per 
for^a  . Quando  poi  sarai  in  grado  di  partire  da  Giargenta  , pri-- 

V v a-  ma’ 
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ma  di  metterti  in  cammino  dovrai  scriverne  alla  mia  Grande?, - 
— -,-a  , con  riferire  tutto  quello  , che  hai  fatto  mila  Città  di  Giar. 
A.  di  Cri  fi  o gerita  , acciocché  la  mia  Grandezza  Jia  in  grado  di  fare  le- 
Bufino  */"i-  sue  confederazioni.  Non  ha  altro  da  dirti ; ti  saluta  affai,  e 
pera  tur  et  fe  segna  così  : 

Abu  A'jatuh  Jnsef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Diò  , E - 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore. 
• Imedina  di  Balirmu  li  27.  del  mese  di  Almoharoan  383.  di 


Maometto  . 

A dì  27.  del  mese  di  Almoharoan  3 83.  ci  giunse  da-, 
Marset  Allah  la  seguente  lettera: 

Ab  a Alfatuh  fuse/  ben  Aabd  Allah  , per  Jbontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , fi  Ernir  Mujìafà  ben 
Ahmed  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
dezza , e le  dice  , che  net  giorno  20.  del  mese  di  Almoharoan 
383.  ho  ricevuto  la  lettera  , che  mi  scriffe  ai  18.  del  detto  AU 
moharoan  , avendo  letto  la  quale  molto  mi  rallegrai  , ,e  subito 
feci  venire  in  casa  mia  il  Vescovo  , e tutte  le  persone  ricche 
si  Criftiane  , che  Musulmane  , e quando  furono  raqunate  , diedi 
al  mio  Muftì  la  lettera  , acciocché  la  legge  fe  in  presenza  di 
tutti  a voce  intelligibile  / tr  senti' fe  quello  , che  ha  scritto  la  sua 
Grandezza  • Quando  s’ intese  , che  chiunque  vo/ejfe  prendere  di 
quello  ftubbio  , eh-  è ripofto  fuori  la  Città  nei  luoghi  da  me  de. 
fegn.iti  , potelfe  farlo  , tutti  ne  moftr crono  piacere  , dicendo  , che 
la  sua  Grandezza  sempre  pensa  ....  della  povera  qente  , ed 
ancora  dei  ricchi . Quando  però  fe  luffe , che  la  sua  Grandez- 
za vuc/e , che  le  fi  mandnffe  la  squadra  in  Balirmu  per  ven- 
derla , perché  non  può  soli cne ria  , attese  le  grandi  perdite , che 
ha  sofferto  , tutta  la  gente , che  era  in  casa  mia  in  sentir  que. 
fio  quaji  ne  pianse,  dicendo  , che  quello  sarebbe  la  rovina  della 
Città  di  Marset  Alluh  , e tutti  mi  pregarono  et  scrivere  alla  sua 

Grart\ 
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Gramle^a , che  se  non  può  mantenere  piu  in  Marset  Allah  la. 
squadra  , faccia  almeno  una  impefifione , dalla  quale  fi  pojj'a 
ritrarre  il  mantenimento  di  efi'a , e non  tolga  una  cosa  Tan- 
fo importante  per  quella  Città,  per  cui  vive  tanta  gente.  La 
sua  Gronderà  dunque  dovrà  maturamente  confiderare  tutto , e 
mandarmi  la  rispofia  di  quello , che  fi  abbia  ad  eseguire  quan~ 
do  giungerà  tra  giorni  la  squadra  , che  io  non  farò  partire  se 
prima  la  sua  Gronderà  non  mi  dia  rispofia  su  quefio  . Dopo 
ciò  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  ba- 
cio le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’ Emir  Mufiafà  ben  Ahmed , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandeq^a  di  Abu  Alfutuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  hrnir 
Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia.  Città  di  Mar- 


A.  Arabico 
}9j. 

Al  Aafiq 
liliali  Cita- 
li fa  , ed  fi« 
mir  Alma, 
menili. 


set  Allah  li  25.  del  mese  di  Almoharoan  333.  di  Maometto  . 
A di  2d.  dei  mese  di  Almoharoan  333.  fi  scrilTe  in  Mar. 


set  Allah  così  ; 

. Abu  Alfutuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  afidi  , e ti 
dice  la  mia  Gronderà  , o Emir  Mufiafà  ben  Ahmed . di  avere 
, ricevuto  lu  tua  lettera  , scritta  ai  25.  del  mese  eh  Ahnouaroan 
383. . nella  quale  ha  letto  , che  la  gente  ricca  di  Marset  Allah 
in  sentire,  che  la  mia  Grande^!  bia  in  penfiere  di  levare  la- 
squadra  da  q'ietla  marina  fiati  quaji  niefi'a  a piangere  , confi - 
Cerando , che  ciò  sarebbe  la  rovina  di  Marset  Allah  , e che 
per  non  perdere  la  squadra  fi  contenta  piulto  fio  , che  fi  /labili - 
sca  uria  nuova  iinpojificne  per  softentarla  . In  rispofia  a que- 
fta  relazione  ti  dico  , 0 Emir  , che  dovrai  far  sapere  alla  gente 
ricca  di  Marset  Allah  , che  la  mia  Grandezza  ha  determina- 
to, che  oqnuno  doveij'e  pagare  una  soma  per*  ogni  100.  di  fru- 
menti , oryfi  , o lequmi , che  produrranno  le  sue  terre  . Ven- 
dendo fi  poi  quello  , che  fi  sarà  raccolto  da  quefia  contributo- 
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ne,  fi  determinerà  quanti  badi  me -iti  , o scelàndie  fi  potrinnoar^* 


piantare  la  mede  fi  ma  impofi  filóne  , che  fi  è /labilità  in  Mar- 
set  Allah.  Quandc  poi  avranno  pagato  gli  abitanti  dì  quelle" 
Città,  fi  f>-rà  il  conto  , e f determinerà  quanti  baftimenti , e 
scelàndie  fi-  pof  uno  mantenere  don  l'  introito- rispettivo  di  ogni 
Città.  I basimenti,  e le  scelàndie , che  saranno '‘mantenuti  so. 
pra  quello  , che  contribuise  una  Città  , fi  dovranno  intitolare  col  ' 
nome  di  quella  , e li  Capitani  dovranno  e fere  di  quei  paese , da’ 
cui  saranno  mantenuti  li  bafi  unenti  , e le  scelàndie  , e non  e fen- 
devi paesani  fi  sceglieranno  cittadini  di  Màrset  Afi ah".  Vuole-,- 
aurora  la  mia  Gronderà",  che  tutti  li  basimenti,  e le  scelàndie,  ± 
che  scranno  mantenute  a spese  di  quelle  Città , debbano  (tare  in 
Mar  set  Allah  . Tutto  ciò,  che  porteranno  di  preda  , fi  dovrà 
vendere  , e tener  conto  a parte  di  quel  danaro  ',  acciocché  % in— - 
caso  di  anno  /tenie , in  cui  ciò  , che  fi  sarà  esatto  non  bafii  al  ' 
sojientamento  di - quei ■ bafumenfi  ,,  e scelàndie  ',  venga  quel  ',  che  ' 
mancherebbe  sttpplito-da  quei  cumulo , il  quale  dovrà  servire  an.  ■ » 
cora  per  darfi  un  afegnamento  di  tanto  al  giorno  a qualche  ma- 
rinaro , che  sarà  re  fiato  ftroppio  , ed  inabile • a navigare  ; Iru,  - 
somma  la-  mia'  Grandezza  non < vuol  ‘ niente ■ affatto  sulle' prede  , 
che  fi  faranno.-  Si  riserva  però  soltanto  • il  dritto  di  chiamare 
la  squadre  di  Marse-t'  Allah  in  Balinnu  in  circofianz/a  di  qual- 
che guerra  ; cosa  la  quale  non  è solamente  utile  alla  mia  Gran- 
dezza , ma  lo  è per- tutti  gli  abitanti  di  Sicilia  , perchè  quando 
r querra'  è male  per  tutti . La  mia'  Grandezza  ti  dice , che  dopo 
avere  comunicato  'quelle  mie  determinafioói  a"  coloro  , che  devono’ 
pagare  ',  come  ti  ho  scritto  , dovrai  farli  sottoscrivere  in  unà  car- 
ta ,,  in  cui'  dichiarano  efififr  contenti  di  tale  impo fi /forte , come  di- 
. coi. 


. . mare  , e quelli  fi  chiameranno  li  bifiimentì , e le' scelàndie  di 
/i.diCrijto  , ; 

9vS  Màrset  Aitali.  Dopo  che  ciò  fi  sarà  conchiuso  , dovrai  andare 

Esilio t-  tu  /uffa  per  tutte  le  Città  del  tuo  di/iretto  , e con  dolcezza— 
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cosa  dii'  tjfi  propofìa  . Prima  però  di  partire  da  NTarset  Allah 

ed  andare  a girare  per  le  Città  , e i Casati  di  tua  appartenenza,  SgiBi 

dovrai  avvisarne  la  mia  Gronderà  per  prendere  te  sue  misure , AA™bic9 

perchè  se  la  gente  comincierà  la  contribuzione  .da  quefto  rac-  Al  Aatfy 

colto,  nell'  anno  nuovo  fi  faranno  partire  i battimenti  , e le  sce-b'f(,hCI'lLm 
. ..  , ....  ‘ tifa,  ed  E* 

landie  , onde  dovrai  impiegarti  a tutt’  uomo  , acciocché  tutti pa-nùr  Atr>u< 

g afferò  , in  caso  diverso  per  V anno  nuovo  non  potranno  parti * nerÀn' 

re  . Non  le  refta  altro  da  dire  ; ti  . saluta  , e fi  segna  così  : 

Abu  A/ fa  tuli  ]usef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore . 

Imedina  di  Balirmu  li  iS.  del  mese  di  Almoharoan  383.  di  Mao- 
metto . 

A di  9.  del  mese  di  Ausali  Q Agofìo  ) 383.  ci  venne  di 
Katine  lettera  .scritta  cosi: 

. Al  u Ai  fatali  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , 4 delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Sama  ben* 

Aulì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandez- 
za , e le  dice  : 

Primo.  Nel  giorno  23.  del  mese  di  Almoharoan  383.  ho 
ricevuto  la  lettera,  che  mi  scriffe  la  sua  Grandezza  ai  18 .del 
tnese  di  Almoharoan  , nella  quale  ho  trovato  esprejjì  i suoi  co- 
mandi . 

Secondo  .-Nel  dì  24.  dello  [teff 0 Almoharoan  383.  chiamai 
in  casa  mia  tutta  la  gente  ricca  di  fiatine  , e quando  furono 
radunati  inffeme  dijft  così:  Sentite,  0 fratelli  miei,  ciò,  che 
lió  pensato.'  La  Città  di  Katine  è una  delle  prime  Città  dei» 
la  Sicilia  , al  presente  vi  è il  porto  , e vi  sono  molti  batti- 
menti , e scelandie  di  negozianti . In  Zanklali  , in  Mela,  iti 
Sarknsah  , e in  Marsec  Allah,  oltre  dei  molti  battimenti  mer. 
cantili  vi  sono  ancore  le  squadre , e gli  abitanti  di  quelle 
Città  vivono  più  comodamente  . Se  voi  vorrette  , che  io  pre». 

.gas; 
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galli  l’ Emir  Chbir  di  mettere  nella  marina  di  Ratine  la  squa'c 
dra  col  nome  di  squadra  di  Katine  , io  lo  farò  . EJi  mi  rispo- 
A T^t0  ser0  i o Emir  , se  tu  scriverai  all’ Emir  Clibir  di  met- 

Bnjiiìo  Un-  tere  una  squadra  nella  marina  di  Katine,  farai  cosa  aliai 
aratore.  kuona.  t e vantaggiosa,  e ci  darai  un  chiaro  argomento  del  tuo 
affetto,  ciré  ti  fa  sempre  pensare  al  bene  degli  abitanti  di 
Katine  . 

Terzo  . Dico  alia  Sita  GranJev^a  , che  io  ripigliai  cori  : 
Sentite,  o fratelli  miei  , io  non 

a nome  mio  all’ Emir  Chbir  di  mettere  una  squadra  nella  ma- 
rina di  Katine  , come  sono  nelle  altre  Città  , ma  se  scrive® 
quella  cosa  dovrei  proporla  a nome  volino  , facendo  vedere 
all’ Emir  Chbir  , che  voi  la  chiedete  , perchè  il  vantaggio  sa- 
rà vofiro  , imperciocché  la  squadra  guarderà  i voliti  baftr- 
menti , e li  nemici  sapendo  , che  in  Katine  vi  fia  una  squa- 
dra temeranno  di  accodarli  ac!  infefiare  li  mari  di  KatineV 
EJ/ì  allora  mi  dijjero  così  : Senti  ,•  c Emir  , quel  che  tu  dici 
in  verità  è aliai  vantaggioso  per  noi  , onde  potrai  scrivere 
all’ Emir  Chbir  a nome  noliro  , che  noi  defideriam»  una  squa. 
dia  in  Katine  . Io  ho  detto  così : Sentite  , o fratelli  miei  , a 
jne  pare  T che  1’  Emir  Chbir  quello  nuovo  armamento  non- 
polla  farlo  da  se  , confiderando  le  perdite  grandi  , che  ha 
avuto  T come  vi  è noto  , molto  piò  che  io  "So  , che  i’  E-. 
irrir  Chbir  Ha  pensando  di  levare  per  alcuni  anni  tutte  le- 
squadre  , perchè  per  ora  non  può  mantenerle  , Se  voi  dunque 
volete,  che  G fìabilisca  in  Katine  la  squadra,  hel  domandar 
quella  grazia  per  voi,  è neceflario  scrivere  prima  d’  ogni 
altro  all’ Emir  Chbir  di  ftabilire  qualche  impo/ìzione  , non  so- 
lo per  Katine  , ma  per  tutte  ancora  le  Città,,  e i Casali  di 
mia  appartenenza,  acciocché  con  quel  danaro,  che  fi  perce- 
pisce da  quella  impofizioue  fi  tnauunefic  la  squadra  in  Ka. 

ti- 
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tino.;  imperciocché  se  non  offeriremo  farfi  una  qualche  impo- 
fizione  ip  non  ardisco  eli  scrivere  , e farmi  renere  per  scioc- 


A.  Arabie» 


co  . E veramente  sciocco  sarei  se  nel  tempo  , che  egli  pen- 

sa  riformare  le  squadre  , perché  non  .può  mantenerle  , io  prò-  ai  Aafi 

poneffi  di  farsene  una  nuova  in  Katine  , perchè  gli  abitanti  bK!ah  CJ'*‘ 
f , f ° hfa,  ed  fi- 

la defiderano  . Ejjl  a ciò  mi  dijfero  cast  ; Senti  , o Emir  , tu.mir  Abnu» 

devi  scrivere  all' Emir  Chbir  , che  noi  sopra  .tutti  li  noltri 
averi  pagheremo  per  ogni  dieci  Krus  un  Krus  , ed  egli  ,ci  man- 
terrà la  squadra  . lo  dijji  così,:  Sentire.,  o fratelli  miei,  que. 
fto  non  lo  scriverò  , perchè  è .affai  pesante  pagare  un  Krus 
per  ogni  dieci;  piuttolto  io  scriverò  se  volete,  che  per  ogni 
100.  some  di  frumento  , orzo  , e legumi , ohe  produrranno  » 
voftri  fondi  voi  pagherete  una  soma.  Eflì  tutti  ad  alta  voce» 
mi  dijfero  , che  quel  die  io  pensava  era  ajfal  buono  , e che  do. 
ve  fi  scrivere  quel  progetto ; ficchi  io  allora  soggiungi  : Sentite, 
o fratelli  miei  , tutti  voi  pctrefle  andare  a trovare  il  Mufti  , 
e sottoscrivere  col  veltro  nome  una  carta  per  inoltrare  , che 
voi  avete  domandato  quella  impofizione  . A ciò  efiji  risposero  : 

Senti  , o Emir,  noi  non  solo  anderemo  a trovare  il  Mnftl 
per  sottoscrivere  la  carta  , che  dici  , ma  ognuno  di  noi  por- 
terà una  nota  sottoscritta  di  tutto  il  raccolto  , che  ha  fatto  ia 
quello  auno , e pagheremo  ora  una  soma  sopra  ogni  ioo.  ac- 
ciocché quindi  tu  poteflì  scrivere  ciò  all’ Emir  , il  quale  forse 
da  ora  manderà  la  squadra  . Potrai  intanto  deftinare  il  luo- 
go , dove  dobbiamo  portare  quello,  che  ci  obblighiamo  di  pa- 
gare. Avendo  io  'destinato  li  maga^ini,  dispofi  , che  dove  fero 
consegnare  quel,  che  portavano  , al  Muftì,  e quefti  avrebbe  poi 
dato  il  conto  a me  dj  tutto  quello , che  aveJJ'e  ricevuto  , e così 
gli  licenziai . 

Quarto  . Dico  alta  sua  Grande?, $a  , che  nel  giorno  27.  del 
mese  di  Ahnoharoan  383.  il  Muftì  ejfendo  venuto  a trovarmi , 
J'otn.lll.P.l.  Xx  mi 
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mi  ’rnofirò  la  nota  di  ciò  , che  ha  /n:qato  la  q*nte  , e fi  è ve-  - 
— - àuto  , che  dentro  ai  magarmi  e fi  He  la  quantità  di  1,000.  so*- 

99 l'J  Jme  d‘  frumento  , di  1,342.  some  di  orzo  , e di  463.  some  dì 
tnjuiulm  legumi . Quando  ebbi  sotto  /’  occhio  quella  nota  il  mio  more  . 
ptrature.  ne  j,rovò  somma  allegrezza  , e feci  avvitare  a tutti  coloro,  che 
hanno  pagato  di  venire  in  casa  mia  . La  mattina  dunque  de' 
s8.  dello  j'teffo  mese  di  Almoharoati  , quando  'tutti  erano  in  ca-' 
< sa  mia  mi  sono  congratulato  con  e [fi , e gli  ho  ringraziati , ed 
ho  detto  che  avrei  doto  conto  di  tutto  in  Balirmu  alla  sua — 
Gronderà  , acciocché  serica  indugio  manda [fe  la  squadra.  Io 1 
ho  soggiunto  che  tutto  quello  , che  lì  era  fatto  in  fiatine  fi  sa. 
ceibe  fatto  in  tutte  le  Citte)  del  difretto  , dove  sarei  andato  in 
J persona  , e pei  li  licenziai  . ■ « 

Quinto  . Sappia  però  la  sua  Grandezza  , che  non  ho  letto 
ad  alcuno  la  lettera  , che  mi  ha  mandato  per  non  fare  accor- 
gere a neffuno  , che  ella  abbia  voluto  fatta  /’  impoji y,ione . io 
dimani  al  far  del  giorno  partirò  da  Ratine  per  andare  a girare 
le  Città,  e i Casali  , ed  accomodare  tutto  uniformemente  a- 
quanto  fi  è fatto  in  Ratine  . Il  governo  lo  lasctrò  in  mano  del 
mio  Muftì  fino  al  ritorno . Spero  che  la  sua  Grandezza  appro- 
verà tutto  quello  , che  ho  fatto  , parendo  a me  che  meglio  non‘ 
fi  avefje  potuto  fare  , senza  che  alcuno  ne  abbia  avuto  dispia- 
cere . Non  mi  re  fa-  altro  da  dire,  con  la  mia  [uccia  per  terra’ 
le  bacio  te  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L Emir  buina  ben  Ac/ì , per  bontà  di  Dio , servo  della- 
Grandezza  di  Abu*  Alfotuh  fusef  ben  Aubd  Allah  Emir  Chbir 
di  biciha,  e utile  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Ratine  li  4, 
del  mese  di  Ausah  333.  di  Maometto . 

A eh  13.  del  mese  di  Aufah  3S3.  fi  fcriCe  in  Ratine» 
così  : 

Abu  Al f ut  uh  J use f ben  Aàbd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 

mir 
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mir  Chhlr  di  Sicilia , e . delle  Isole  vicine , ti  saluta , e ti  dice 
la  mia  Grandetti,  o Muftì.,  di  avere  ricevuto  la  lettera  del  "^^9 
tuo  Emir  , nella  quale  ha  vifto  , che  il  tuo  Emir  abbia  lascia- A d^n  9 
to  il  governo  nelle  tue  mani  fino  al  di  lui  ritorno  . La  mia-  Ai  Aafz 
Grandezza  ti  dice  , o Muftì  , che  dovrai  leggere  quefta  lettera  , f/J*  J''£ 
che  ti  scrivo , in  presenta  di  .tutti  coloro  , che  fi  sono  obbligati  mir  Alma* 
a pagare  l’  impojìftone  , di  cui  mi  diede  conto  t’  Emir  Samameiun‘ 
ben  Aulì  , e a 'nome  mio  ringrazierai  tutti  , e dirai  che  al  ritor. 
no  che  farà  in  Ratine  /’  Emir  Sama  , la  mia  Grandezza  non-, 
solo  metterà  la  squadra  in  Ratine  , ma  Jiabilirà  ancora  un  Cofi ; 
gl  io  per  presedere  , e prendere  gli  espedienti  opportuni  sii  ciò , 
che  riguarda  la  squadra  , e sii  l'  impofirfone  , che  fi  è fatta- 
p*r  il  mantenimento  di  effa  , e dovrai  soggiungere  , che  la  mia 
Grandezza  confermato  tutto  quello  , che  ha  fatto  t'  Emir 

Sama  - Per  mcjlrar  poi  quanto  abbia  gradito  ciò  , che  ha- 
conchiuso  cotè/la  gente  , ti  avvisa  che  spedisce  con  quejla  leti- 
fera dieci  bafimenti  per  ora  , e quando  farà  ritorno  in  Ratine 
t Emir  Sama  fi  spediranno  gli  altri.  I marinari  imbarcati  so. 
pra  quei  bafimenti  dovranno  rimandarfi  sopra  deir  altro  , che- 
fi  manda  oltre  li  io.  volendo  la  mia  Grandezza  » che  i bafiu 
menti  fa’ Jero  armati  con  gente  di  Ratine 

. . . col  danaro  , che  contribuisce  la  gente  di  Ra- 

tine. Da  ciò  potranno  i Cittadini  argomentare  quanto  la  mìa- 
Grandezza  H fimo.  Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti  , ti  saluta 
ojjai  , e fi  sottoscrive  così  : « 

Abu  Alfituh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Lhbir  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vitine  a Sicilia,  tuo  Sgno - 
re  . Imedina  di  Balirmu  li  13.  del  mese  di  Ausah  383:  di  Mao - 
metto  . 

Nello  fletto  giorno  13-  del  mese  di  Ausali  ci  giunse  eia 
Giargenta  la  seguente  lettera  : 

Xx  % ’ Abu 
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Al  u Ai  fallili  J use f ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dió  , E~ 

- — mir  C/ibir  ih  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Ertnt  Aabd  Alsa-> 

A.di  Crifio  . „ / • i . „ 

mina  con  la  faccia  per  terra  bacca  le  mani  della  sua  Gran— 

BajtUohs-  de^a  , e le  dice,  che  ai  29.  del  mese  di  Alrnoharoan  mi  fu 
*erat°'C  ' recata  la  tenera,  che  la  sua  Graciderà  mi  scriffè  oi  27.  del- 
lo fiejfo  Almiharoan  , nella  quale  le/Ji  quanto  fi  contene- 
va . lo  subito  avvisai  le  persone  ricche  di  Glargenta  , eh 
per  li  2.  del  mese  di  Aisa/i  dove  [fero  trovar/i  in  còsa  mia  :•  tut « 
ti  furono  puntuali , perché  la  mattina  de'  2.  Tutti  fi  portarono* 
ài  casa  mia  , e quando  furono  radunati  io  lejfi  la  lettera  della 
sua  Grandezza  , terminata  la  (peate  , ad  alta  voce  mi  difièro  : 
Senti,  0 Einir  , noi  fiamo  contenti  di  contribuire  tutto  ciò*, 
che  suggerisce  V Emir  Chbir  , purché  fi  avefle  squadra  iru.- 
Giurgenta  . lo  dfii  -,  Sentite  ,•  0 fratelli  miei  , bisogna  che  voi 
ilefii  andiate  a trovare  il  Muftì,  e sottoscriviate  coi  veltro- 
nome  un  foglio  , dichiarando  che  f*  impofizione * che  fa  it 
nofìro  Emir  Chbir  , è fiata  da  voi  domandata  Ed  Asper- 
sero : Senti,  o Emir,  noi  da  quefio  anno  vogliamo  incomin- 
ciare a pagare,  acciocché  da  quell’ anno  È Emir  Chbir  ci  man- 
di la  squadra  . lo  adora  difiì  così  j Sentite  , 0 fratelli  miei 
se  voi  liete  pronti  a cominciar  a pagare,  io  partirò,  e an^* 
drò  a girare  tutte  le  Città,  e i Gasai?  dei  mio  diftretto  per 
indur  tutti  a far.  quello  , che  fi  é fatto  in  Giargenra  , e al  mio 
ritorno  fi  vedrà  il  prodotto  di-  quefta  impofizione  , e servirà 
a me  per  regolarmi  scrivere  all*  Ernie: 

Chbir , e sapere  qual  numero  di  bafiimenti  ci  potrà  mandare  ► 
Fra  quefio  tempo-  però  sarebbe  neveflario  , che  ft  accomodane 
ia  marina  ,■  e fi  agginfiafle  un-  luogo-  per  poter  tirare  a-  terrai 
li  bafiimenti',  e le  scelandie  . Alche  ejfi  risposero  che  io  avreb- 
bero fatto  a spese  loro . Dico  alla  sua  Gronderà- , che  in  pochi 
giorni  tutti  fecero  lu  contribuzione  , ciascuno  a misura  della. „ 
, yuan- 
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quantità  del  raccolto  , che  lui  avuto  . Non-  ho  però  fatto  il  conto  _ 

Ut  quanto  in  tutto  fu  fi  rutto  . Quando  però  sarò  io  di  ritorno  «“"aSS 
in  Giarqenta , manderò  il  conto  di  tutto,  lo  partirò  dimani  da  ^8j> 

G /argenta  per  girare  tutte  te  Città,  e i Casali  di  mia  appone-  A Aafj 
nerica  , e fare  tutto  quello  , che  fi  ha  fatto  in  Giargenta  . Non  t e£j  H« 
ho  d po  ciò  altro  da  soggiungere , con  la  mia  faccia  per  ter-  mìr  Alma» 
ra  bacio  le  mani  della  sua  Grande^^a  , e mi  sottoscrivo  cosi  ; ,nc  ^ 

L'  Emir  Aabd  Alsamiaa  , per  bontà  di  Dio  , servo  della— 
Gronderà  di  Ala  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  ~ Città  di  Giargenta  li  1 1. 
del  mese  di  Ausali  583.  di  Maometto  . 

A dì  16  del  mese  di  Ausali  38-3.  fi  scrilTe  in  Giargenta 
cosi  > J 

Abu  Aifaluh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mìr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai  , e li 
dice  la  mia  Gronderà  , 0 Muftì  che  ai  13.  del  mese  di  Au- 
sah  3B3.  ha  ricevuto  la  lettera  del  tuo  Emir  r scritta  agli  11, 
dello  /leffo-,  in  cui  le  avvisò  , che  sarebbe  partito  ai  12.  di  Au- 
sali , e sebbene  non-  eveffe  scritto  di  avere  lasciato  il  governo 
nelle  tue  mani  y pur  non  ofiante  la  mia  Gronderà  suppone  y 
che  tu  /Hi  governando  fino  al  ritorno  del  tuo  Emir  . La  mia. 
Grande7,7;a  manda  con  que/ta  lettera  11.  la  fi  menti  , dieci  dei 
quali  dovranno  rejìare  in  Giargenta  T ed  uno  dovrà  ritornare  in 
Ealirmu  con  quella  gente  , che  ha  governato  i diecj  battimenti  , 
perché  quelli  dovranno  effere  equipaggiati  di  uomini  di  Giargen- 
ta e dovrai  dire  alla  gente  ricca  r che  al  ritorno  dell'  Emir  in 
Giarqenta  , re  manderà  degli  altri  e formerà  il  Configgo  per 
sojtrantendere  a ciò , che  fi  appartiene  alla  squadra  , eJ  agli  in- 
troiti delta  nuova  im  pò  fifone  , che  quei  di  Giargenta  hanno  im- 
plorato , ed  ofi  rio  per  d mantenimento  della  sipialra  . Que/ta 
lettera  dovrai  leggerla  in  presenti  di  coloro  r che  hanno  fatto 
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la  contribuzione , i quali  ringrazierai  a nome  della  mia  Gran- 

— — - dezza  ver  loro  consolazione  . Non  ha  altro  da  dire  , ti  saluta 

/ l.diCrljìo  r , ,1  . . 

995.  e fl  SVn“  C0S‘  : 

Hnjtliu In*  Abù  Aljalvh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , £~ 

funtore.  m-r  £y,/1|r  gq  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signor 
re  . Imedina  di  \ Balirmu  li  16.  del  mese  di  Ausah  333.  di 
Maometto . ; • ; 

A dì  17.  del  mese  di  Ailsali  3S3.  ci  giunse  eia  Zanklah 
la  seguente  letierc.  : : 

Abu  Atjatuh  Jusef  ben  Asini  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Aabd  Al  Ka. 
iem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delia  sua  Grandezza  , 
e le  dice  , che  in  Nanklah  il  popolo  non  fa  altro , che  mormo- 
rare , lagnandofi  che  la  sua  Grandezza  abbia  levato  la  squa- 
dra , e il  Con  figlio  da  Zanklah  per  metterlo  in  Katine  , perchè 
quella  gente  fi  ha  olbligaio  a contribuire  1‘  uno  per  iop.  sopra 
il  flutto  dei  propri  terreni',  lo  di  quefta  operazione  non  sò 
niente  , perchè  niente  me  rie  ka  scritto  la  sua  Grandezza  , ma 
il  popolo  non  sà  darft  pace  , vedemlo  che  ft  abbia  levato  la- 
squadra  da  Zanklah  per  metterf  in  Katine  . Tutti , poveri , e ric- 
chi vengono  og  li  giorno  in  cosa  mia  a pregarmi  , che  dove  fi 
scrìvere  alla  sua  Grandezza  per  dirle , che  la  gente  di  Zanklah 
fi  olblìga  a contribuire  qualunque  impohzftone  , che  fi  voglia  , 
purché  non  gli  f leve  fé  la  squadra  , mi  non  voqlieno  affatto  la 
gabella  sopra  lo  ft  ubino  , come  cosa  cfai  indecente.  Sopra  ciò 
dovrà  fare  le  dovute  conftderazioni  la  sua  G rande:, za  , giacché 
il  popolo  dice  molte  cose  , e parla  con  troppa  libertà  , onde  per 
far  serrare  la  bocca  alla  gente  ......  . . - • 

di  nuovo  in  Zanklah  non  solo  i armata  1 ma  il  Con  figlio  anco- 
ra , e rimettere  le  cose  come  per  lo  paffato  , con  epgere  l’  im- 
p (Azione  , alla  quale  il  popolo  consente . Imperciocché  se  la  sua 
. • * " ‘ Gran - 
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Grondàia  sarà  per  fare  uversam-nre  , potrà  pensare  pronta- 
mente a desinare  in  mio  iu'go  un  altro  Emir , non  potendo  io  ^5353 
reggere  a sentire  tante  maldicente  contro’  il  nome  della  sua—  ^.Arabie* 
Grandetta  , e non  voi  ndo  ejer  presente  ad  una  ribellione  , che  Al  Acuij 
certamente  accoderà:  tutto  però  sarà  dipendente  dalla  risolu/io-  f fn,lCha. 

1 1 ' lifa , ed  fi. 

ne,  che  sarà  per  prendere  la  sua  Grandetta  dopo  avere  letto  nùr’Almm 

quefta  mia  lettera  ; la  quale  sarebbe  bene  , che  fi  le gg effe  in-  'nwu'** 
Confi  glia  , acciocché  le  cose  fi  facciano  più  maturamente  , e— 
non  così  incoftdera tornente  . Non  ho  per.  ora  altro  da  dire  , con 
la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi.  sottoscrivo 
COSÌ  : 

L' E mir  Aabd  Al  Kaienrf  per  bontà  di  Dìo,  servo  della l. 
Grandetta  di  Ala  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Ennr  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , a Sicilia.  Città  di  Zmklah  li  12,- 
del  mese  di  Ausah  383.-  di  Maometto  .. 

A di  20:  del  mese  di  Ausali  383.  fi  scriiTe  all*  Emir  di' 

- Zanklah  così: 

Abu-  Alfatuh  Jusef  ben  Aàbd  Allah , per  bontà  di  Dio , E- 
mrr  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai  , e ti 
dice  la  mia  Grandetta  , o Emir  Aabd  Al  Kaiem  , di  avere  ri- 
cevuto la  tua  lettera  , scritta  ai  12.  del  mese  di  Ausah  383. 

Dopo  averla  letta  convocai  Con  figlio  , e fu  risoluto  che  ti  do- 
ve ff  scrivere  , che  intanto  fi  fi  ce  venire  i armata  da  Zan- 
klah in  Balirmu  coi  Confiqlien  , in  quanto  che  per  alcuni  an- 
ni la  mia  Grandetta  non  piò  mantenere  nè  squadre  , nè  ar- 
mate per  le  perdite  grandi,  che  ha  soffèrto  , cane  ti  è noti,, 
e se  fi  mandarono  bafìimenti  in  fiatine  c>ò  è fiato  , perché  il 
popolo  di  quella  Città  ha  offerto  una  cóntrib afone  sopra  ciò  , 
che  produrranno  le  terre  , ari  iocché  con  effa  ff  mantenefjero • 
tanti  bufi  imeni  i , e scela  nàie  quante  con  quell' introito  se  ne  po- 
tranno . Se  il  popolo  di  Zanklah  dejidera , che  l'  annata  do - 

vec- 
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veJJ'e  refiarvi  còti  il  Confidilo  , è di  bisogno  , che  faccia  cium. 
y i fo  ha  fatto  volontariamente  il  popolo  di  Kitine  , e accioc - 
A.diCrifto  chè  £ sappia  quel,  che  ha  fatto  il  popolo  di  Ratine  , ti  fi  ma' i- 
Enpiil’lm-  da  copia  della  lettera  , scritta  da  quell'  Emir  alla  mia  Gran - 
fiero  tur  e,  ge7^a  j che  troverai  acchiusa  in  que/iu  mia  . Tu  dunque  leu 
dovrai  leqqere  in  presenta  del  poptlo , e sempre  che  sarà  con ■<* 
tento  di  fare  la  contribuzione , che  ha  propofìo  il  popolo  di  Ra- 
tine , subito  ali  fi  manderà  1‘  armata , e il  Confiqlio  di  nuovo. 
Se  però  non  fi  contenta  abbia  per  ora  pazienza,  che  dopo  al- 
cuni anni  la  mia  Grandezza  glie  la  manderà  . In  somma  se  il 
popolo  di  Zanklah  vorrà  l'  impofizione  , tu  dovrai  fare  ciò  , che 
jece  i Emir  di  Ratine , come  leggerai  nella  copia  della  di  lui  lette» 
ra  . Non  ha  dipo  ciò  altro  da  dirli , ti  saluta  , e fi  segna  così  : 
Abu  A! f ululi  jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore. 
Imedina  di  Balirmu  li  ?o.  del  mese  di  Ausali  38}.  di  Mao- 
metto. 

A dì  23.  del  mese  di  Ausali  383-  venne  in  Balirmu  il 
battimento  , che  fi  aveva  mandato  in  Mersa  a'  28.  del  mese 
di  Almohar , e ci  recò  lettera  del  Chalifa , in  citi  era  scritto 

cosi: 

Al  Aafiz  Bilia h , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almume. 
nin  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Grandezza  di  avere  ricevuto 
la  tua  lettera  , scritta  ai  28  del  mese  di-  Almohar  333.  , ly 
quale  non  fece  leggere  in  Configli  > per  timore  , che  li  Confi g he ^ 
ri  non  sputajjero  in  faccia  di  ciò  , .che  hai  tu  fatto  , come  hai 
scritto  nella  tua  lettera  , Ha  bene  raqione  /’  Emir  di  Sarkusah 
di  scrivere  cerne  ha  fatto  in  risposa  alta  tua  lettera  . Il  gafti. 
go  , che  meriterebbe  quell'  Emir  sarebbe  di  levarlo  di  Emir  di 
Sarkusah  , e farlo  Ernie  Chbir  in  luogo  tuo  , e mandare  te  per 
Emir  in  Sai  busa  h , quefio  e il  gajugo  , che  tcccg  a quell’  uo- 
mo 
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ma  di  giudico , e la  mia  Gronderà  non  ordina  di  farfi  ciò  , 
perché  ti  trevi  marito  della  figlia  della  mia  Grande ?}<*•'  tl  po- 
polo  della  Città  di  Zanklah  ha  fatto  affai  bene  ad  operare  co-  }9j 
me  ti  ha  scritto  l'  Emir-  di  quella  Città  . Tu  sei  un  uom • as- 
sai  vile , 0 Emir  Chhir  , e ti  toccherebbe  il  nome  di  Emir  del-  eH 

li  porci , e non  degli  uomini , avendo  pensato  di  jìobilire  una—  fmr  Alm*. 
gabella  sopra  una  cosa  t che  ognuno  ha  vergogna  di  nominare ^ 

Tu  certamente  non  sei  figlio  di  tuo  padre  , giacché  hai  penfie- 
r i affai  baffi . Alla  mia  (frauderà  pare  impoffìbile  , che  il  Con- 
figlio  abbia  saputo  ciò , che  tu  volevi  fare  , ma  fi  persuade  , 
che  tutto  è fiato  fatto  di  tefia  tua  , giacché  è fiato  un  ope- 
rato da  pazzo , perchè  quando  la  mia  Gronderà  leffe  le  copie 
delle  lettere , che  scrivefii  a quegli  Emiri  , le  parve . che  fos- 
sero fiate  Scritte  da-  un  uomo  senza  giudizio',  e le  rispofte  , che 
ti  mandarono  sono  fiate  scritte  afai  bene  , avendole  la  mia  Gran, 
de&a  letto  con  rifleffione  per  esaminare  chi  aveffe  ragione , ed 
ha  vi/lo  y.che  quanto  hai  fatto  tu  è flato  da  forsennato  . In  ef- 
fetto tu  hai  scritto  alla  mia  Grandetta  una  lettera  ai  16.  del 
mese  di  Edilkadan  , che  vo'evi  direzione  , e lumi  dalle  mia  Gran, 
de^a  per  la  gabella  , che  doveffe  fìabilirft  per  mantenere  le— 
squadre , mentre  che  tu  tra  te  fieffo  defignavi  fare  quella  im- 
pofi^ione  per  burlare  la  mia  Gronderà  , e per  quefie  mente— 
refli  perdere  la  tefta  . La  mia  Gronderà  per  quejta  vo.ta  ti. 
perdona  , e ti-  ordina  di  dover  mettere  quella  imposizione , di 
cui  ti  ha  scritto  nella  lettera  de'  14*  del  mese  di  Al.nohar  383. 
per  soli  quattro  anni , paffuti  li  quali  non  dovrà  piu  pagartìt 
quella  impofiìione , e tu  non  dovrai  mai  far  niente  , se  ngn— 
conferirai  prima  in  Configlio  ciò  , che  [Mnfi  , per  non  farp^spro- 
pojiti , La  mia  Grandezza  11011  ha  altro  da  dirti , ti  spiata  , e fi 
segna  cosi: 

Al  Aaz'iz  Billafi , lode  a Dio  , Chulifyf  ed  Emir  Alma* 
Tom.lll.PJ . . Yy  «*2  < 
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menni  'tuo'.  Signore' , -e  Padre.  Imedina  di  Mara  li  29.  del  :mi'r 

se  di  Amoharoan  383.  di  Maometto.  j-  i.  »~.v.  % 

A.oiCri/10  a.  • , - 

v96.  Ai-  24*  del  mese  di  Ausali  383.  fi  scriffe  itl-Sarklisali’\ 

Bajuivlm  COSÌ.:'-  \ ,•<  » ;,r  ,1 

Al  fot  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per"  bontà  dì  Dio  ,'B- 
mir  Chhr  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  ti  salutale'* ti  bacia' 
la  fronte  ; 0 Emir  Abrahim  ben  Giaahfar e ti  dice - di  avere' 
ricevuto  la  tua  lettera  del  giorno  io.  del  mese  di  Almoharoarf 
383.-  Eie  ha  letto  il  contenutt  , e ha  vi  (io  che' 'tu  puoi  bene 
alla  mia  Grandetta  , Senti  però',  0 Emir  ben  Giaahfar  , la  mia\ 
Grandezza  per  alcuni  anni  non  può  mantenere  nè  squadre  , né 
armate  . attese  le  grandi  perdite  , e spese  , che  ha  sofferto  , e che ’ 
fa  sai  i' e di  ciò  ne  ho  scritto  al  Chalifa  ,■  egli  mi  ha  rispo- 
so con  sda  lettera  , che  per  mantenere  le  squadre  ,'  fi  dove (f e 
ftabilire'  una  impofi/Jone  , e per  vedere  come  ha  scritto  il  Cha- 
lifa tè'  ne  manda  copta'  acchiusa  in  quefta  lettera  . La  mia  Gran - 
detf  a ha  scritto  fu  di  quello  all'  Emir  di  fiatine  ,■  e quegli  eb- 
be /’  abilità  di  far  la  impofaioné , ed  ancora  di  far  pagare 
subito,  che  la"  fece',  e per  mo/trarti  come-  fi  governò  quell’  E- 
mir , ti  manda  acchiusa  in  quefla'  la  copia  della  di  lui  lettera ,> 
acciocché  ved'ejfi  tu  come  dovrai  fare La  mia  Gronderà  per 
non  disgustarti  ti  ha  rimandato  con - quefla  la  squadra  , ma  tu"\ 
dovrai  dirè  al  popolo  , che'  la  mia  Gronderà  per  alcuni  anni 
non  glie  la  può  mantenere  : quant’  altro  poi  dovrai  tu  fare  lo'  • 
commette  al  tuo  giudìzio . Non  ha  che  soggiungere  , ti  saluta,- 
è*  fi  segna  così  : ...  , 

Abu  Alfatuh  Jusef^en  Aàbd  Allah  , per  'bontà  di  Dio,  E- 
mir  Cfìbir  di  Sicilia,  e 'delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore '. 
Imedina  di'Balirmu  li  24.  del  mese'  di  Ausali  383.  di  Mao- 
metto . 

A dì  8 del  -mese  di  Scnbr  383;  ci  giunsfe  da  Sarkusali 
la  'seguente  lettera  : » ^ •.  * ' Abu 


Digitized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO, 


355 

Abu  A/fatuh  Jusef  ben  AdbJ  Allah  , per  bontà  ili  Dio  , E- 

rr.ir  Chbir  .di  Sicilia,  e delle  .Isole  vicine.,  ['Ernir  Abrahim.  ben J ■ 

Giaahfar  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  matti  della  sua  Gran-  4-ArUtca 
detfff  , e le  dice  , .che  ai  28.  del  mese  di  • Ausali  383.  ricevei  ai  Aafif 
la  lettera,  che  mi  scriffe  la  sua  Gronderà  at’24.  del  mese  di 
Ausah  , dentro  la  quale  ho  trovato  copia  di  quella  , che  le-.  ,,,,>  Alma, 
scriffe  il  Chalifa  , e copia  di  quella  scritta  dall'  Ernir  di  Rad .sc  iiti, 
ne ..  lo  ho  fatto  già  quanto  fi  era  praticato  dall'  Ernir  di  Ra- 
tine, ed  il  popolo  è soddisfatto  , ed  ha  di  già  compito  la  coji- 
ttibuyone  . (Juejìa  sera  partirò  per  girare  tutte  le  .Città  ,■  e i 
Casali  di  mia  apparteneva  , e farò  come  fi  ha  fatjo  in  Sar - 
kusah  , e al  ritorno  mio  darò  conto  di  tutto  alla  sua  Grande 2^- 
7a  . Il  popolo  in  vedere  , che  la  sua  Gronderà  aveva  .riman- 
dato di  nuovo  in  Sarkusah  la  squadra  , ne  mojìrò  grande  al- 
le gre  y^a  , e perciò  Jì  è contentato  di  pagare  la  contribuzione  . 

Ila  pensato  affai  bene  fa  sua  Gronderà  a fare  quefta  impo- 
fr/pcne , e non  quella,  che  aveva»  prima  ordinato  , ed  il  Chali- 
fa tome  uomo  di  molto  giudizio  f ha  pensato  ancora  bene  . Io 
non  ho  altro  da  dire , se  non  che  di  avere  lasciato  il  governo 
in  mano  al  mio  Muftì",  fintanto  .che  io  ritorno  in  Sarkusah  \ 
e con  la  faccia  per  terra  le  bado  le  mani,  e mi  sottoscrivo 
così  : V*  f ' ' 

v LhEmir-Abrahim  ben  Giaahfar,  per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandezza  di  Abu  Al  far  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Ernie 
Chbir  di  Sicilia  , e 'delie  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Sar- 
kusah li  4.  del  mese  di"  Sthb  ri  3?  3 . dì  Maometto. 

■ * A di  13.  dei  mese  di  Stnbr-^8’3.  ci  fa  scritto  da  Mar- 
set  Allah  tosi:'  '•  _ • '• 

Abu  Al  fot  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  dì  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l' Ernir  Mufiafà  ben 
Ahmed  con  la  faccia  per.  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran* 

. ? )f  y 2 de$- 
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tla^a,  e le  dice,  che  il  dì  i.  del  mese  di  Ausah  383.  ho  ri • 
■— — cevuto  la  lettera , che  mi  scrijfe  ai  28.  del  mese  di  AlmJiaroirt 
A.dìCrìfio  f e dopo  averla  letto  chiamai  in  casa  mia  tutta  la  pente 
hapdù'tm- ricca  Musulmana  , e Criftiana  , alla  quale  feci  leggere  la  lei- 
ferratore*  tera  della  sua  Gronderà  , ed  ejjì  tutti  non  solo  hanno  offerto 
di  pagare  quella  impo/ìsjone  fignificata  dalla  sua  Gronderà , ma 
hanno  già  dichiarato  tutto  quel  frutto  , che  hanno  avuto  in  que- 
sto anno  dai  loro  terreni  , e fi  sono  e/ìbiti  a pagare  in  quejto 
anno  medefimo  . lo  ho  detto  , che  avrebbero  fatto  una  cosa  bua - 
na , e in  tempo  di  due  giorni  pagarono  tutti . lo  quando  vid _ 
di , che  tutti  avevano  data  la  loro  contribuzione , partii  da  Mar - 
set  Allah  , e andai  a girare  per  tutte  le  Città  , e i Casali  a me 
soggetti,  ed  ho  f abilito  quello,  che  fi  era  conchiuso  in  Marset 
Ai/ah , e tutti  fanno  portando  quella  contribuzione  , tanto  che 
non  mancano  a compire  /'  intiera  esazione  , se  non  poche  perso- 
ne , che  ho  notato  net  mio  libro . Dico  alta  sua  Grandezza . che 
in  quefa  lettera  troverà  la  nota  sottoscritta  di  tutto  quello,  che 
ha  contribuito  la  qente  di  Marset  Allah  , e di  quello,  che  f è 
esatto  per  conto  di  tutte  le  Città , e i Casali  dipintamente  di  Cit- 
tà in  Città  , e di  Casale  in  Casale  . Quando  la  sua  Grandez « 
i,a  l' avrà  sotto  /’  occhio  vedrà  quanti  battimenti  , e scctandie 
fi  potranno  mantenere  per  ciascuna  Città  . lo  non  ho  altro  da 
dire ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  te  mani,  e mi  sot- 
toscrivo così  : 

L’ Emir  Muftafà  ben  Ahmed , per  bontà  db  Dio  , servo 
della  Grandezza  di  Atbu  Alfatuk  fusef’Jsen  Aibd  Allah  Emir 
Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Mar- 
set AUah  li  11.  del  mese  di  Stnbr  383.  di  Maometto.  •> 

- \ A di  16.  del  mese  di  Stnbr  383.  fi  scrifle  in  Marset  AL-* 
Uh  cosi  : . - - . , 

• Alu  Alfatuk  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bàntà  di  Dio  , E- 

mir 
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mir  Chbir  di  Sicilia  . c itile  Isole  vicine  ; ti  tallita  affai  , <•  ti 

dice  la  mia  Graciderà  , o Emir  Mafia  fà  ben  Ahmed  di  avere  — !i 

ricevuto  la  tua  lettera,  scritta  agli  n.  del  mse  di  Stabr  383. 

in  cui  ha  letto  effere  tu  già  tornato  in  Marset  Allah  , dopo  ave.  ///  Aajrf 

re  di  sp  olio  tutto  quello  , che  la  mia  Grandetti  ti  aveva  scritto 

nella  lettera  de’  28.  del  mese  di  Almoharoan  383-  Dentro  la  tua  mir  Alnut, 

lettera  ho  trovato  urto  nota  , in  cui  fi  contiene  quanto  hanno  uieiùn, 

contribuito  gli  abitanti  delle  Città  , e dei  Casali  a te  soggetti  per 

10  mantenimento  delle  scelandie  , e dei  halli  menti . La  mia  Gran- 
dezza ha  fatto  leggere  in  Cordìglio  tutto  quello  , che  hai  scrit- 
to , e Jì  ha  fatto  il  conto  , che  se  in  ogni  anno  fi  contribuii * 
se  dalle  tue  Città  , e Cosati  quello  , che  fi  ha  esatto  in  que - 
fio  anno  , Jì  potrebbero  mantenere  in  Marset  Allah  30.  bafli- 
m-nti , f .20.  scelandie , ma  confiderandofi , che  le  annate  noce- 
tono  sempre  eguali  , e in  conseguenza , te  co'itriouz'ioru  ancora 
variano , fi  hu  pensato  di  mantenere  una  squadra  di  20.  balli- 
menti  , e io.  scelandie , e fi  ha  fi  abilito  , che  li  bollimenti  fi 
di  f inguano  nel  "modo  seguente  . I bollimenti  , che  mantiene  ogni 
Città  di  tuo  governo  dovranno  portare  il  norne  della  Città  , r 
e il  Capitano  sarà  paesano  di  quella  Città . di  cui  ha  nome-, 
quel  basimento  . Li  Casali  non  devono  avere  badi  menti , o sce- 
landie col  nome  loro  , ma  porteranno  quei  bajìi menti  il  nome 
dette  Città  vicine , La  mia  Grandezza  ti  dice  , o Enir , di  do- 
ver scegliere  sei  persone  delle  più  ricche  , e giudiziose,  che 
saranno-  sei  ConfigUeri , e tu  sarai  il  capo  , Il  tuo  Muftì , ed 

11  tuo  Kadì  saranno  ancora  Configlieri , e così  sarete  in  tutto 
nove  , - che  dovrete  presedere  alle  cosg  della  marina , ed  allei* 
esazione  In  ogni  ar.no  darete  i conti  alla  mia  Grandezza  di 
quello  , che  fi  avrà  Speso  per  il  mantenimento  della  squadra  , ' 
come  ancora  di  quello  , che  avanza , e di  quello  , che  fiafi  guada- 
gnato di  prede,  A le  sona  soggette  1 4.  Città  , e tutte  contribui- 
sco- 
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scotio  , laonde  non  ratti  i basimenti*  portar  debbono  al  no— 
me  di  Marset  Allah,' e i Capitani  nemmeno  debbono  etfere  tut- 
ti di  Marset  AUah  . La  gente  di  ogni  Città  , 0 Casate  , volendo 
imbarcàrfi  per  marinari  sopra  il  bajiimento,  che  porta  il  no- 
me della  sua  Città  , sarà  preferita  , ma  quando  non  voglia  , 
allora  fi  prenderà  gente  da  Marset  Allah , e lo  fiejfo  farai  per 
li  Capitani . Li  ba/rimenti  col  nome  di  Marset  Allah  saranno  sei, 
e le  scelundie  id.  malgrado  , che  quel che  fi  efige  da  Marset 
Aliali , non  fi  a taf:  ante  . Vuole  poi  la  mia  Grandetta  , che  ognua 
no  degli  altri  ba/hmenti  portajfe  il  nome  di  una  delie  Città  del 
tuo  difiretto  . Quando  sceglierai  li  6.  Configlieri  dovrai  farne. - 
avvisata  la  mia  Grani  e^a.  Il  ConfigCio'  dovrà  tenerfi  in  tua 
casa  , come  Capo  del  Conjiglio  di  Marset  Allah  . La  mia  Gran- 
dezza affé gna  per  ogni  Configliere  50.  Krus  all’  anno  per  ricom- 
pensa delle  sue  fatiche  , ed  altrettanto  fi.  darà  a te,  al  tuo 
Muftì  , ed  al  Radi , e Quel  danaro  fi  dovrà  prendere  da  quel- 
le somme  , che  fi  ricaveranno  dalla  vendita  , che,  fi  farà  di  quei 
frumenti,  or-fi  , e legumi , che  contribuiranno  gli  abitanti  sog- 
getti a te.  La  mia  GranJe^fà  non  ha  che  dirti  di  più  , ti  sa- 
luta affai , e fi  segna  così  : *•  • 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  borità  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re . Imedina  di  Bulirmu  li  16.^  del  mese  di  Stnbr  383.  di 
Maometto  .*  “ * ■ - 7 

A di  18.  del  mese  di  Stnbr  383.  ex  venne  da  Ratine  la 

,,  . » , • V . J - in!  <• 

seguente  lettera  : 

' * Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
VÙr  Chbir  di  Sicilia- , e delle  isole  vicine,  l’  Eni r Sama  ben _ 
Aalì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandez- 
za » e le  dice\ 

Primo  '.  Nel  giorno  primo  del  mese  di  Ausah  383.  partii 

.da 
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da  Ratine  come  aveva  gici . avvisato  nella  lettera  de'  4.  dello 
fiejfo  Ausàk  i \ , ' .i  li  x r. ..  , \ > w/\  . . - . -,  '"gj 

* --Seconda-  Dico  alle*,  sua  Gronderà,  che  ho  girato  per  A A'fbico 
tutte ' le  Città  , e Casali  del  mio  di/tretro  , ed  ho  conchiuso  II  ài  Aaihf 


imposizione,,  come  fi  era  fatta  . in  Ratine  , acciocché  ognuno  do 
veffe  pagare  /’  uno  [ter  • ioo '.''Sopra  i frumenti  , gli  or^i  , e i le-  mi>  Aimw 
gami,-  che  produrranno:  le  sue  terre  • -i -,n\,  k,  \ 

Terzo  . Dico  alla  sua  ■ Grandezza  , che  mentre  era  per  /«_, 

Città  , e i Calati , e trattava  con  la  gente  di  quelle  popolazio- 
ni per  infitta* rie  • di  obbligarf  all'  irripofizione  ,•  io  non  diceva „ 
altro  , se  n òrfchè  fi  era  inpnfta  la  contribuzione  per  il  man - 
lenimento*  détta  'squadra  i che  la  sua  Grandezza  ha  conceffo  di 
tener  fi  ■ in  Ratine',  senza  altro'  aggiungere . Faceva  frattanto  a 
tutti  faptre  yche  ogni  Città  avrà  ti  bujiinvn'i  col  nome  proprio 
di  effa  , e per  non  portare  invidia  ogni  Paesa  ne  avrebbe  tan- 
ti, quanti  se  ne  pbtra  ino  mantenere  con  queUo,  e ie  fin  ricave- 
rà dalla  impofzione  . Imperciocché  vi  sono  delle  Città  , che* 
pagano  tanto  da  poterfi  mantenere  3.  0 4.  badinienU  ,■  e vi  sona 
delle  altre  , che  non  danno  da  porteèsitle  mantenere  se  non  che ^ 
imo,  e lo  ftejjo  dei  Casali . do,-  diceva  toro  , sono  l'.  Ernie.  : la 
Squadra  deve  fare  nella  marina  , dove'1  fà  ie 'refidetsza  : tanta 
t Góvérnatori , quanto  gli  abitanti  delle  Città  di'  mio  difretta 

• j'-  • ^ ^ , 

dono  soggetti  a me  , ? quando  fi  dice  Emir  di  Katine\-  vuof 
dire' Emir  di  tutto  il  di/ìretto  „ ondf  par  che  fia  un  obbligo  il 
contribuire * ancora  ai  pagamenti  , come  contribuisce  fa'  gente  di 
fot  ine 'per  il  mantenimento  detta  sqùadra  , giacché  quando  fi 
dirà  la  squadra  di  Katinè , fi  Comprènde  ancora  , che  fa  di  lui* 

F(  i Custli , e le  Città  soggetterà  fatine.' 


Quarto.  Dico  alla  sua  Grandezza  P che  tutti  gli  abitanti 
delle  Città  e Casali  hanno  pagato  , perchè  .avendo  io  moUràto 
che  que (io  era  il  mià  piacete  ; èjfi  per  farmi  cosa  grata  fecero 
• la 
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• la  contri l unione  , e ì Governatori  di  tutte  le  Città  , e Casati 
hanno  mandato  in  Ratine  ciò  , che  hanno  esatto  , perché  io  non 
9<A  mi  fermava  nette  varie  Città  , o Casali  /intanto  che  facevana  ». 

Mejiliolm.  il  pagamento  ; ma  li  persuadeva  ai  accettare  C impofitori*  » pre- 
gava la  gente  , acciocché  pagafjt  in  q tic  fi’  anno  / le  fio  , e partiva  . 
Prima  però  ordinava  al  Governatore , che  doveffe  darmi  no- 
ta di  tutti  i padroni  di  terreni  , i quali  solevano  far  semina- 
re , td  altresì  nota  delle  quantità  del  raccolta . che  ebbero  in _» 
qutfìo  anno  , per  vedere  se  corrisponde  il  pagamento  . Ordinava 
inoltre  , che  quanto  avrei/ e esatto  il  Governatore  dpveffe  man- 
darlo in  fiatine  , cerne  manda  il  frutto  di  tutte  le  altre  gabel- 
le , che  sono  diligati  a pagare  coloro  , che  poffedono  terreni , a 
misura  di  quanto  prescrivono  gli  Regolamenti Dopo  avere* 
fatto  quefìo  in  una  Città  , subito  paffava  in  un'  altra  > » lo  fles- 
se feci  riquarde  ai  Casali , 

Qiltnto  . Dico  olla  sua  Gronderà  , che  fatto  il  conto  di 
ciò  , che  fi  ha  esatto  per  que/ta  impcffione  ,e  di  ciò  , che  fi 
aOeva  esatto  in  Ratine  prima  che  partijfi  , come  ne  diedi  avviso 
jalla  sua  G randella , il  tutto  ascende  a 3,012.  tome  di  frumen- 
to, 3,561.  some  di  ort,o , t 931.  di  legumi . La  sua  Grande 
potrà  far  tirare  il  calcalo  , e vedere  quanti  ba /Unenti  un - 
anno  per  V oltro  pofiano  mantener  fi  con  quefii  introiti . Deve  • 
però  tener  presente  , che  in  q ueji ' anno  il  raccolto  è fiate  ab- 
bondante , e che  forse  in  afri  unni  non  fi  efigerà  quanto  fi  ha 
avuto  in  que/V  anno  , lo  ritornai  in  Ratine  ai  io.  del  mese  di 
Stnbr  383.  e quando  feci  ritorno  la  gente  ne  mefirò  allegrerà, 
ed  é in  verità  contenta  per  lì  bojhmenti , che  vi  giunsero  nel 
tempo  , che  io  era  fuori  di  Ratine  , colla  fiducia  , che  la  sua* 
Gronderà  ne  debba’  mandare  degli  altri  , come  scriffe  al  mio 
Muftì , il  quale  lejje  pubblicamente  avanti  a tutto  il  popolo  la 
lettera  della  sua  Gronderà,  acciocché  ne  refi  affé  coasolato. 

Se- 
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Sedo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  io  aspetto  ora  la, 
norma  di  quello  , ohe  devo  fare , giacché  lo  ignoro  , dovendo - 
mi  scrivere  se  vuole  , che  fi  vendeffero  quei  frumenti  , or  fi  , e ^ 
legumi,  che  fi  sono  esatti  da  que/ta  impofi  forte , li  quali  so.  Al  A api 
no  Jituati  in  magagni  separati  da  quelli  , ove  fi  ripongono  que. 
gli  altri , che  fi  efigono  in  ogni  anno  a tenore  degli  Regolamen-  aùr  Alma- 
ti . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  ter-  in£,u*  • 
ra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Sama  ben  Aalì , per  bontà  di  Dio , servo  delbt. 
Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Ratine  li  14. 
del  mese  di  Str.br  383.  di  Maometto  . 

, A di  21.  del  mese  di  Stnbr  383-.  fi  fcriffe  per  Ratine 
cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  <li  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai , e ti 
dice  la  mia  Gronderà  , o Emir  Sama  ben  Aulì , di  avere  ri- 
cevuto la  lettera  ,•  che  le  hai  scrìtto  ai  14.  del  mese  di  Stnbr 
383.  , nella  quale  ho  letto  la  relazione  di  quello  , che  hai  fat- 
to . La  mia  Grandezza  fece  legqere  la  tua  lettera  in  presenta— 
de'  due  Configli , e tutti  approvarono  quanto  hai  fatto  a misura 
di  quello,  che  luti  sentilo , come  cpse  fatte  con  molto  senno  , 
e fi,  è risoluto  , che  la  mia  Gronderà  ti  doveffe  scrivere  quan- 
to fiegue  : 

Primo  - Dovrai  scegliere  sei  persone  le  più  ricche,  e giu- 
diziose di  Ratine  , che  la  mia  Gronderà  fa  Conftglicri  delio- 
marina  di  Ratine  . Tu  sarai  il  Capo  del  Configlio  , e il  tuo 
Muffi , e il  Radi  dovranno  entrare  in  Configlio  come  Configu- 
ri.eguali  a quelli  sei  uomini  ricchi , che  avrai  scelto  per  Con - 
figlieri  : non  dovranno  effe  re  tutti  Musulmani , ma  tre  di  quel- 
li fi  ano  Criftiani . 

Tom.llLP.l . Zi  Sc* 
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Secondo.  Quefto  Coniglio,  chi  fi  forma,  non  deve  ave.* 
re  altra  cura  , che  della  squadra  , determinare  quando  dovrà 
t fi'0 partire  , quando  fi  debba  armare , e pensare  a tutte  le  cose  ap- 
Bajuiolm  par  tenenti  alla  mede  fina  . Tutti  gl'  introiti  di  que/tct  nuova  im - 
f calore.  p0 fifone  devono  poffare  per  mano  del  Confi  gl  io  il  quale  da- 
rà conto  di  ciò  , che  fi  spende  per  il  manfenimento  della  squa- 
dra , e di  ciò  , che  avanza’  d’  introito \ e di  quello  , che  porterà 
la  squadra  di  prede  ; in  tutto  il  re /lo  non  dovrà  ingerirfi  , ma 
proseguirai  tu  collo  fejfio  tenore  j come  per  lo  paffuto  . La  mia 
Grandezza  injieme  con  que/ta  lettera  ti  ha  mandato  altri  10 . ba- 
ftimenti  , e io.  scelandie  , e ti  soggiunge,  0 Etnir , che  quundo 
sarà  formato  il  Con  figlio  fi  dovrà  ritenere  di  frumento  , or 7,0  , e’’ 
legumi  per'  quanto  fa  bisogno  al  mantenimento  dellu  cfente  della 
squadra  per  quattro  mefi , il  refto  fi  farà  vendere  da ! Conftglio  , 
e di  quel  danaro  dovrà  comprarne  altre  provvifiorii , e tatto ' 
ciò , che  necefiita  per  la  squadra , e di  tutta  T dinmini/ir afo- 
ne se  ne  formerà  un  libro  , per  darsene  contò  alla  mia  Gran -■ 
ce 7, 7, a . Ad  ogni  Confgliere'  per  le  sue  fatiche  f affegnano  50.. 
Krus'  in  ogni  Ùnno  : lo  ftejfo  dovrai  aver  tu  , il  tuo  Muftì , ed 
il  Kàdl , e il  danaro  fi  prenderà  da  quelle  somme  , che  fi  vati - 
no  accumulando  dalla  vendita  , che  fi  farà  del  frumento  , or-- 
7,0  , e legumi  di  quefa  nuova  impof/fione  ; qae/to  soldo  comiri - 
ceranno  a goderlo  dal  primo  di  Mari  384.  Senti,-  o Enb  , 
dovrai  in  tutto  governarti  cori  giudizio  , come  hai  fatto  per  lo 
p affato  , perchè  la  mia  Grandezza  sopra  quello  , che  farai  tu, 
darà  ordine , che  fi  faccia'  dagli  altri  Emiri  , e'  perciò  do- 
vrai usare  in  tutta  somma  saggezza  , & diligenza  per  mofìrard 
agli  altri  ,-  qual  uomo  tu  fa  , e quanto  fa  il  prtgio  , in  cui 
la  mìa  Grandezza  ti  tenga  , che  da  per  regola  agli  altri  quel- 
lo > che  fai  tu.  Non  ha  dopo  ciò  altra  da  dirti  per  ora  , ti  si- 
lvia , e fi  segna  cosi  i 

Ab*. 
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A!m  Alfatuh  Juscf  ben  Aabd  Allàh  , per  bontà  di  Dio  , E • 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo  - -^*"1 
re  . Ime  dina  di  Batirmu  li  21.  del  mese  .di  .Stnbr  383.  di  Mao- A' Arf^lc9 
metto  . Al  Aafìf 

A di  23.  del  mese  di  Stnbr  383.  ci  venne  da  Zanklali  la l>l;cahC!lV 

, U j ci  9 €a  e,* 

lettera  , che  lìegue  : • mir  Altnu- 

Abu.  A'fatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , £-  rncn,fl  ' 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  ho/e  vicine  , /’  Emir  Aabd  Al  Ka. 
iem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Grandezza  , 
e le  dice , 

Primo  . Ai  25.  del  mese  di  Ausah  383.  ricevei  la  lettera  , 
che  mi  scrijfe  la  sua  Grandezza  ai  20.  del  mese  di  Ausah.  383. 
dentro  la  quale  ho  trovato  la  copia  di  quella  , che  le  mandò 
l' Emir  di  Ratine  , che  h(]i  con  molta  attenzione.  Dopo  aver 
letto  tutto  , feci  venire  la  gente  ricca  in  casa  mia  , e quando  fu  % 

unita  lejjt  prima  d'  ogn'  altro  la  lettera , che  mi  mandò  la  sua 
Gronderà , -e  poi  la  copia  della  lettera  , scritta  dall'  Emir  di 
Ratine.  In  terminare  di  leggere  tutto , voltatomi  a quelle  perso* 
ne  diffi  : Che  mi  rispondete  , o fratelli,  miei  ? Efli  ad  alta  vo- 
ce mi  risposero  così  ; Senti , 0 Emir  „ giacché  la  noltra  disgra- 
fia vuol  cosi , noi  acconsentiamo  di  pagare  lo  fleifo  , che_ 
paga  la  gente  di  Ratine  ; ma  quello  itoti  è giulto  - Perché  1’ 

Emir  Ciibir  ha  avuto  alquante  perdite,  ci  tuoi  levate  1’  ar- 
jnàta  , e vuol  dimenticarli  di  quanto  ha  a lui  profittato  nel 
tempi  andati  1’ armata  di  Zanklàh  ? Ma  noti  pensando  a quello 
noi  diciamo  di  volere  nou  solo  f armata  ; ma  ancora  il  Con- 
iglio come  prima,  esci'  Emir  Chbir  vuole  li  noftri  figli  per 
contribuzione  li  daremo  pronti;  onde  faccia  quelle  impofizio- 
ni,  che  vuole  , che  da  noi  saran  pagate,  lo  di  fi  toro  cosi  z 
Sentire  , 0 fratelli  miei  . voi  perchè  parlare  cosi  ? Ed  ej/ì  rispose, 
ro  : Senti,  o Emir  , il  noliro  cuore  è aliai  addolorato,  onde 
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lasciaci  parlare  per  isfogarci  il-  cuore  . lo  difji : Sentite  , e fra- 
_ felli  miei , se  voi  non  volere  quella-  impofizione  , io  ne  scri- 
ver°  a^’  ^*in*r  Chbir , perdi*  non  vorrei  lasciarvi  coll’  animo 
Bajaioim-  addolorato  . EjJì  ripigliarono  : Senti  , o Emir  , di  quello  , che 
Vtrotote . ajj[jjarao  detto  non  dovrai  scrivere  niente,  ma  dovrai  fare* 
tutto  quello  ..che  ha  fatto  rEinirSama  ben  Aali  in  Katine  , • 
nelle  Città  , e nei  Casali  a lui  soggeti . Noi  però  in  quell’  an- 
no non  vogliamo  pagar  niente  , ma  al  nuovo  raccolto  paghe- 
remo la  contribuzione  , die  vuole  L'  Emir  per  il  mantenimen- 
to dell’  armata  . Cori  fini  il  nojiro  dircwso  , e dopo  aver e salu- 
tato tutti  , gli  licenziai.  Feti  poi  Subito  partire  il  mio  Muftì , 
e lo  mandai  a girare  per  tutte  le  Città  , e i Casali  di  mia  ap- 
partenenza per  far  sapere  ai  Governatori  la  nuova  impofi/tio- 
7, e . Egli  girò  per  le  Città , e i Casati , e quegli  abitami  han- 
a no  tutti  consentito  al  pagamento  , non  però  per  q-uejìo  anno  , ma 

al  raccolto  venturo  ; e già  tutte  le  persone  , che  devono  paga- 
re hanno  sottoscrino  , come  del  pari  fecero  quelli  di  Zanklah  . ' 
Vico  alla  sua  ’ Grande ^a  , che  se  io  non  andai  in  persona  tu 
girare  per  le  Città  del  mio  diftretto  , come  fece  i Emir  di  Fa. 
line , fu  per  non  abbandonare  per  poco  H.  governo  di  Zanklah  ' 
in  un  tempo  , in  cui  la  popolazione  ha  dimo/irato  avere  il  cuo- 
re affai  dolente  sopra  gli'  ordini  della  sua  Grandezza , onde  mi 
- parve  bene  non  allontanarmi  da  Zanklah  . Dopo  ciò  non  ho  al- 
tro da  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  aiht- 
sua  Grandezza , e mi  sottoscrìvo  còsi  : 

L Emir  Aabd  Al  Kaiem  „ per  bontà  di  Dio , server  dellai- 
Grandey,a  di  Alu  Aifatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , a Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  18. 
del  mese  di  Slribr  383.  di  Maometto  . 

A d*  2-i  del  mes«  di  Stnbr  383.  fi  scriflc  in  Zanklah 

COSÌ  ; 

Aiti 


■ Digitized  by  Google 


ÀRABO  - SICILIANO  . 


3 6 5 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E, 

Mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  ti  saluta  affai  , e ti  555^^5 
dice  la  mia  Grande/t$a , o Emir  Aabd  Al  Kaiem , di  avere  ri,  c° 

cernito  la  tua  lettera,  scritta  ai  i3.  del  mese  di  Stnbr  3&3.  , Al  Aafif 
nella  quale  ha  letto  quanto  fi  conteneva  . Fece  leggere  fa  mia 
Grander^a  tatto,  quello  , che  hai  scritto  in  Configlio  r e fi  ha  mir  Almi*? 
vi/io  quanto  fia  cattiva  gente  cotefia  di  Za  ri  ìd ah  , ma  bisogna 
per  ora  soffrire . La  mia  Gronderà  infierite  con  quefla  lettera 
ha  rimandato  in  Zankluh  l'  armala  , e il  C onfiglio  ancora  , t* 
riconoscerà  il  popolo  di  Zankluh  , che  sebbene  non  abbia  paga- 
to , come  ha  fotto  la  gente  di  Ratine  , volendo  pagare  1‘  anno  , 
che  viene  , pur  non  oftante  la  mia  G rande  ^^a  ha  fatto  la  gra- 
fia da  quefio  punto  . Senti  però  , o Finir  , tu  non  dovrai  far. 
la  partire  se  prima  non  te  lo  farà  sapere  la  mia  Gfandefiqa". 

Stati  ancora  , o Emir  , [a  mia  Grandetta  ha  detto  ai  Confi, 
glieri  ciò  , che  fi  dovrà  fare  quando  comincia  ad  averfi  l’  in- 
troito della  nuova  impofifione  , ed  effi  ti  comunicheranno  quan- 
to ha  detto  loro  la  mia  Gronderà  , acciocché  avefiero  la  fiefia 
cura  , ed  umminifirafione  , come  hanno  i Configlieli  di  Rati- 
ne . Dopo  ciò  non  ha  altro  da  dirti  la  mia  Gronderà  , fi  sa- 
luta afiai  , e fi  segna  così  :■ 

Abu  Alfa t uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Uio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signore  » 

Imedina  di  Balirmu  li  24.  del  mese  di  Sttibr'  383.  di  Mao % . 
metto  - 

A di  9.  del  mese  di  Rabiafkem  (Ottobre^  383.  ci1  renne 
da  Giargeoca  la  tenera  , che  degne  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  boati  di  Dio,  £• 
mir  Chbir  di  Sicilia  r e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Aahl  Aha. 
miaa  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  alla  sua  Grande q. 
za  » e le  dice  i 

Pii- 
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Prirr.o  . A lei  giorno  12.  del  mese  di  Ausah  383.  partii  dee 
Cicrgenta  come  aveva  scritto  alla  sua  Grandezza  nella  lettera 
degli  11-  di  detto  mese . . • 

Secondo  - Dico  alla  sua  Gronderà  di  avere  girato  per  tutte 
le  Città , e i Casali  a me  soggetti , e Ito  intimato  in  tutti  i 
luoghi  la  nuova  impop  pone , facendo  sapere  agli  abitanti , che 
quefta  deve  servire  al  mantenimento  di  una  squadra  , che  deve 
re  fare  in  Giarg..  ut  a . Tutti  ne  mofrarono  piacere  , e fi  conten- 
tarono . Ordinai  ai  Governatori  , che  scnvejjero  i nomi  di  tut- 
ti coloro  , che  seminano , o fanno  seminare  , e che  per  que/to 
anno  non  dnvejje'ro  obbligare  alcuno  a pagare  per  for^a , ma  la- 
sciare, che  paghi  chi  vuole . / Governatori  hanno  eseguito  j 

miei  ordini , con  giudizio  ajai  grande  , giacché  usarono  tanta 
buona  maniera,  che  la  maggior  parte  della  gente  ha  pagato 
in  quejto  fe,fo  mese  papato  , ed  a misura  , che  la  gente  por- 
tava la  contnbu/fione  , fi  mandava  in  Giargenta . 

Terzo  . Dico  alla  sua  Grande che  ai  3.  del  mese  di 
Rubialkem  sono  tornato  in  Giargenta  , e i Cittadini  moftraro- 
no  mo^to  piacere  in  vedermi  . io  andai  a riposarmi  iti  casa  mia , 
e poi  olii  4.  andai  olla  marina  in  unione  d^gti  uomini  ricchi  * 
ed  tjjì  mi  mo/irarono  i 10.  badimenti  -tirati  in  terra , e mi  fé. 
cero  vedere  -il  luogo,  che  avevano  fatto  accomodare  a spese  pro- 
prie per  tirar  fi  in  ferra  li  basimenti , e le  scelandie  , ed  è ca- 
pace per  100.  bastimenti  , e scelandie  . Io  ne  ebbi  consola /ione, 
e mi  congratulai  con  pffi  . Tornato  spendo  in  Città  , andai  al - • 

li  magagni  rer  ved*fe  <laelio  ' che  avevana  mun4j1rì  ll  Go~ 

verna' tori',  e re  fai  maraviglilo  irr  enervare  tutto  ciò,  che  fi  ha 
raccolto  dalla  esazione  fotta  .per  'a  nuova  impoppane:  giunto 
frattanto  in  casa  mia , licenziai  tutti  quei , r/ie  mi  avevano  fot-  ^ 

io  compagnia  ',  e mi  trattenni  solo  il  mio  Muftì,  e il  Kad,  . Si 

cominciarono  dunque  da  noi  u leggere  tutte  le  lettere , scritte-, 
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dai  Governatori  , per  ve  lerà  [<1  quantità  , che  aveva  ognuno 

mandato  . Dot  o averte  tetto  fi  fece  il  conto  di  quanto  i con - 
„ , . r,  . A.  Ambito 

Servato  nei  magarmi  , e fi  e trovata  in  tutto,  compreso  Ciò  jgj. 

che  fi  ha  esatto  da  G urgenti , la  quanità  di  some  4,105.  di  Al  Aatif 

er%o  , 2,068.  di  tegami  , e 5,04(3.  di  frumento.  Non  manca  , che  ufa  t eci  e" 

una  sepa  parte  , la  quale  non  ha  pagato , perchè  già  aveva u "ur  Atmmc 

tutto  venduto  , onde  in  un  altro  anno  fi  raccoglierà  un  se/lo  di  Kerl"t' 

più  , se  sarà  tuono  il  raccolto. 

Quarta.  Avviso  alla  sua  Gronderà,  cfie  io  non  ho  detto, 
che  ogni  Città  debba  avere  i baftimenti  col  proprio  nome  , ma 
soltanto , e he  debbano  tutte  concorrere  al  mantenimento  della  squa- 
dra  , che  fi  deve  ftabilire  in  Giarqenta  , e che  tutte  le  Città  , e i 
Casati  vengono  comprese  sotto  la  fignificaqìone , e nome  di  Giar - 
gerita  , giacché  io  fono  /'  Emir  dì  tutti  , talché  dicendoli  la  squa • 
dra  di  Giarqenta  s’ intende  ancora  appartenere  a tutte  le  Cit- 
tà  , e i Casali  soggetti  a Giargenta  ,■  contribuendo  tutti  al  man • 
lenimento  di  effa  . 

Quinto.  Dico  alla  sua  Gronderà  , che  tutto  il  popolo  di 
Giarqenta  è affai  contento  , e con  molta  anfieti  aspetta  il  re  fio 
dei  bajìimenti \ per  sapere  di  qual  numero  di  ba/iimenti , e sce - 
landie  venga  compofta  la  squadra  dì  Giarqenta.  ’ • • 

Serto  . lo  ora  aspetto  , che  la  sua  Gronderà  mi.  faccia  sa-' 
pere  , che  debbo  far  fi  di  tuffo  ciò  , che  fi  è raccolto  da  quefia 
nuova  impo fifone , non  ejjendomi  fiato  niente  comunicato  . Uo- 
po ciò-  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  bacio  /e- 
mani  della  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  ; 

L'  Emir  Aabd  Alsumiaa  , per  bontà  di  Dio , servo  delloL. 
Gronderà  di  Abu  A! fot  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chb<r  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia.  Città  di  Giargenta  li  7. 
del  mise  di  R.ibìclkem  384.  di  Maometto  . 

A di  12.  del  mese  di  Rabialkem  383  11  scrifle  io  Giar~ 
genta:  cosi  ; ALu 
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Abu  Alfa  tufi  Jusef  bea  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
« mir  C/ibir  di  Sicilia  , e delie  Isole  vicine  ti  saluta  a fai , -e  ti 
Adiiyo  dice  la  mia  Grandezza,  o fi  nir.  Aabd  Atsamiaa  , di  avere  ri- 
'Bnp/ic  (in-  cernito  la  tua  lettera  , scritta  il  giorni  7.  del  mese  di  Rabial— 
peratore.  3gj_  > ne//a  qUa[e  ta  letto  quanto  in  quella  fi  contiene  * 

La  mia  Grandetta  l'ha  fatto  leggere  in  Configlio,  e tutti  li 
Configlieri  approvarono  quanto  hai  fatto , a msu'a  di  come  hai 
scritto  . La  mia  Grande^, a ti  dice  , 0 E /nir  , che  bisogna  for- 
mare un  Configlio  in  Giarqenta  , che  abbia  soltanto  cura  della 
squadra  , e di  quanto  fi  eUgerà  da  quefta  nuova  impofifione  , 
come  ancora  di  ciò  , che  occorre  spendere  per  la  squadra  , e-, 
infume  delle  prede  . ~ Tutto  il  danaro  dovrà  conservar fi  nella  ca- 
mera , che  tu  desinerai  per  il  Configlio  , acciocché  poi  quando  la 
mia  Gronderà  domandi  i conti  fi  diano  dal  C on figlio . Tu  do- 
vrai efiére  il  capo  di  cotefio  Configlio  : dopo  di  te  avran  tuo- 
qo  il  Muftì , e il  Radi  , come  Configlieri e tu  sceglierai  tre- 
Musulmani  dei  pili  ricchi  di  Gìar genìa  ; e tre  altri  tra  i Cri - 
piani  egualmente  ricchi , e giudifio/i , e saranno  ancora  Confi- 
glieri , e cosi’  sarà  fornata  in  tutto  il  Con  figlio  da  nove  per . 
sone  . La  mia  Gronderà  vuole  , che  fiatio  tre  Configlieri  Cri- 
piani  , per  la  ragione,  che  la  squadra  ejjendo  mantenuta  col  da. 
caro  de'  Musulmani,  e dei  Cri/iiani,  tutti  egualmente  contribuen. 
do  , giupo  è,  che  egualmente  anche  godano  di  qus/lo  onire  . Ri' 
guardo  però  alle  altre  impo/tgionj , che  fi  pagano  a tenore  dei  Re- 
golamenti , fi  seguiterà  a fare  l' a mmi ni /t  ragione  come  per  lo 
pafiato  . Quando  dunque  sarà  formato  il  Configlio  , che  fi  dovrà 
sempre  tenere  in  casa  tua , la  prima  operazione  dovrà  effer 
quelle  di  separare  T ergo  , i Lgumi , e il  frumento , eh’  i ne- 
C e furio  per  provvifione  di  viveri  alla  gente  della  squadra  per 
4.  mtfi  , il  refio  fi  dovrà  vendere  , e di  quel  danaro  , che  avan- 
za , dovrà  ognan  dì  voi,  cioè  il  Muftì , e il  Radi  avere  50. 
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Krus  all'  anno , come  Configlieri . Si  dovrà  ancora  da  quell'  a- 
vamqo  comprare  tutto  ciò , che  bisqjna  per  la  squadra  , e quan - 
to  refiia  dovrà  conservaci.  Tutto  intanto  sarà  scritto  in  un* 
libro  , da  /tare  sempre  nella  camera  del  Configlio , acciocché  poi  ÀI  Aafhf 
quando  la  mia  Gronderà  vi  chiederà  i conti , fiate  in  ifitato  di 
darli  prontamente.  La  mia  Grandetta  ti  dice,  o Emir , che  m;r  ^inu- 
la squadra  di  Marset  Allah  al  presente  è compofia  di  20.  ha-  'nenia . 
fiimenti  , e di  io.  scelandie,  e lo  fiefifio  è in  Katine , e di  altret- 
tanto numero  sarà  quella  di  Gìargenta  . Ti  giungerà  dunque _ 
quefia  lettera  , ed  injieme  io.  altri  ba fiimenti , e io.  scelandie , 
e così  la  squadra  di  Già r genia  sarà  come  quella  di  Natine  , e 
di  Marset  Allah . Col  tempo  poi  ogni  squadra  fi  aumenterà  colle 
prede  , che  sarà  per  portare  , e nell’  anno  nuovo  quando  usciran. 
no  tutte  le  squadre  fi.  conoscerà  quella,  che  fia  più  valorosa, 
perchè  porterà  maggiori  prede . Vcpo  ciò  la  mia  Gronderà  non 
ha  che  soggiungere  , ti  saluta  afidi , e fi  segna  così  : 

Abu  Alfatuh  fuse  fi  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
mir  Chlùr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re. hnedina  di  Balirmu  li  12,  del  mese  di  Ralialkcm  333.  di 
Maometto . 

Nel  giorno  15.  di  Rabialkem  383-  ci  giunse  da  Sarkusali 
la  seguente  lettera: 

Abu  Alf  atuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , l’ Emir  Abrahim  ben 
Giaahfiar  con  la  fiaccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran - 
de?, 7,0  , e le  dice  , che  ai  4.  del  mese  di  Stnbr  383.  poco  pri- 
ma , che  tramontafie  il  sole  partii  da  barkusah  , come  aveva— 
scritto  alla  sua  Gronderà  nella  mia  lettera  , che  le  mandai  il 
dì  4.  del  mese  di  Stnbr  383.  , e nel  giorno  7.  del  mese  di  A ’a- 
tialkem  seno  tornato  in  Sarkusah  . Dico  alla  sua  Gronderà 
di  avere  qirato  per  tutte  le  Città  , e i Casali  dfl  mio  difìretto, 
Tom.lil.P.l,  Aaa  ed 
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ed  ho  fatto  quello  , che  fi  era  conchiuso  in  Sarkusah  prima  , che 
^*— — * mi  fojjì  partito , come  ne  aq/va  dato  conto  alla  sua  Grande q- 
A'àlCjl)T^'°  ' nfliun0  Per°  ha:  pagato  , non  perchè  gli  abitanti  delle  Cit- 
tajiiio  fra-  tà  , e dei  Casali  l'  avejfero  ricusato  , ma  perchè  le  loro  derra - 
pcraior*,  tt  erano  fiate  vendute  , e non  è loro  avanzato  , che  quanto  pos- 
sono mangiare  fino  al  nuovo  raccolto  . Non  lasceranno  però  di 
contribuire  nell'  anno  nuovo,  perchè  tutti  hanno  già  sottoscrit- 
to prcjfo  i Governatori  , ed  ho  lasciato  dispojlo  , che  li  Gover- 
natori doveffero  efigere  il  doppio  di  quello  , che  contribuiranno . 
Io  però  dico  alla  sua  Gronderà  , che , malgrado  quanto  fi  con- 
tribuisce , sempre  fiamo  al  di  sotto  di  ciò  , che  vi  vuole  per  mare 
tenere  la  squadra , perciocché  quejìi  paefi  di  mio  governo  non. 
abbondano  in  seminati,  come  è noto  alla  sua  Grandezza,  e tut- 
to fi  conoscerà  meglio  al  nuovo  anno  , vedendo fi  allora  quel- 
lo , che  risulta  dalle  rate  , che  pagano  gli  abitanti  . In  Sar- 
kusah prima  , che  io  partijfi  vi  erano  406.  some  di  frumento, 
530.  di  or7to  , e 283.  di  legumi  . Da  tutte  le  altre  Città  , c_ 
Casali  a me  soggetti  nell'  anno  nuovo  tutto  al  più  , che  - se  ne 
potrà  cavare , sarà  due  volte  tanto  , e la  sua  Gronderà  sà  mol- 
to bene,  che  io  non  ho  tante  Città  , e Casati  nel  mio  difiret- 
tn  , quante  ne  ha  l’  Emir  di  Natine  , e l’  Emir  di  Giarqenta. 
Io  defi  de  ro  sapere  cosa  dovrà  farfi  di  quel  frumento,  or?to  , e 
legumi , che  fi  sono  esatti  per  quefia  nuova  impofi7,ione  pri- 
ma della  mia  partenza  da  Sar!<usah  , Io  fu  nerei  , che  fi  do - 
veffe  conservare  , perchè  poi  quando  fia  il  mese  di  Mars  , ser- 
va per  provvìfione  di  viveri  per  la  squadra  , e così  farla  par- 
tire ; e se  vi  sarà  bisogno  di  più  , io  vi  aggiungerò  del  mio  da- 
naro il  re/ìo  per  ricompensarmelo  poi  sopra  le  prede  , che  por-, 
terà  la  squadra  , e sopra  quello  , che  pugherà  la  gente  delle- 
Città  , e dei  Casali  di  mia  appartenenza  nel  nuovo  raccolto  . Dico 
qutfio  acciocché  non  fi  lasci  di  far  partire  la  squadra  nel  mese 
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di  Mars , perché  cosi  il  popolo  acqueterà  qualche  cosa  , e non 
sarà  per  re/lare,  come  in  quejlo  anno  , serica  aver  fatto  alcun  gita- 
daqno  . Deve  la  sua  Gronderà  tener  presente  quante  persone*  ' ?Sj> 
vivono  in  Sarkusah  con  la  squadra  , e se  non  fi  vuole  pover-  Al  Ap'f 
tà  in  Sarkusah,  non  fi  deve  impedire  , che  esca  tu  squadra  ■ lo  ^ ^ e l E-m 

non  ho  altro  da  dire  -,  con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  ma  • mir  At  tui, 

menili, 

ni , e mi  sottoscrivo  : 

V Emir  Abrahim  ben  Giaahfar  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandezza  di  Aba  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir 
Chine  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Sar- 
kusah li  io.  del  mese  di  Rabiulkem  383.  di  Maometto  . 

A di  16,  del  mese  di  Rabialkem  3^3*  fi  scrifie  in  Sur- 
Juisali  così: 

Ala  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  ti  saluta  affai  , e ti 
dice  la  mia  Gronderà  , o Emir  Abrahim  ben  Giaahfar  , che  ai 
15.  del  mese  di  Rabialkem  383.  ha  ricevuto  la  tua  lettera  de' 
jc.  del  mese  di  Rabialkem  , nella  quale  ha  letto  tutto  quello  , 
che  hai  eseguito  > e la  mia  Xìrunde^^a  ha  fatto  tutto 
....  Senti , o Emir , è vero  , che  quanto  fi  efigerà  per 
que/ia  nuova  impcfirfone  dalle  Citta  , e dui  Casali  del  tuo  di— 
fretto  , non  bajierà  a mantenere  la  squadra  , ma  quello  , che  sa- 
rà per  mancare  verrà  supplito  dalla  mia  Gronderà  ; per  ora 
tutto  quello  , che  hai  raccolto  sarà  baftanle  a farla  pai  tire  col- 
te prcvvifioni  per  quattro  mejì  . Paffuto  il  detto  tempo  , la  squa. 
dra  fi  ritirerà  in  Sarkusah  , e allora  fi  troverà  già  esatta  la  con. 
tritatone  per  que/ia  nuova  impefi forte  da  tutti  i luoghi  . . . 

scaletti  , e pai  conoscendafi  quello  , che  manca  sarà  sup- 
plite dalla  mia  Grondaia,  purché  rcfti  tutto  nel  fi  firma  dì  pri- 
ma .Senti,  o Emir , la  mia  Gronderà  ha  me  fio  una  squadra 
■in  Katine,  una  in  Mar  set  Allah , ed  un'altra  in  Giargenta, 
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tutte  e tre  sono  eguali  , e cofta.no  di  20.  basimenti , e io.  set-* 
“"V  landie  , e dello  fleffo  numero  dovrà  ejfere  quella  di  Sarkusah  , 

A diCnfn  e perciò  quem  > che  hai  oltre  i 20.  basimenti,  e le  io.  Sedan- 
ti cj  Ut  oh  h die  le  venderai  , e il  danaro  fi  conserverà  , acciocché  quando  te 
iteratine.  ne  manchi  per  armare  , e fare  uscire  la  squadra  , ti  pojfi  va- 
lere di  ejfo . La  mia  G rande in  quelle  tre  Città  ha  for- 
mato un  Configlio  , e lo  (leffo  fi  dovrà  ftàbilire  iti  Sarkusah  , <?n- 
de  in  leggere  que/ìa  lettera  tu  sceglierai  tre  Musulmani , e tre 
C'rif  ioni  dei  più  ricchi  , e giudi  fio  fi  , che  sono  in  Sarkusah  , e 
quelli  saranno  li  Configlieli  , il  tuo  Muftì , e il  Kadì  dovrai  ari» 
cara  farli  Config/ieri , e tu  sarai  il  capo  . Quello  Configlio  non 
dovrà  avere  cura  di  altro  , se  non  che  ili  tutto  ciò  , che  riguar- 
da la  squadra  per  farla  partire  quando  è tempo  , fare  le  prov- 
vigioni , e terure  l'  amtninijtrarfiorte  di  lutto  ciò  , che  fi  efigerà 
per  que/ia  nuova  impofifione  , che  serve  al  mantenimento  del- 
la squadra  , e prendere  conto  delle  prede  , e di  tutto  ciò  , che 
fi  vende  : tutto  sarà  reqi/ìrato  in  un  libro  del  Configlio  , per. 
che  poi  se  ne  diano  i conti  alla  mia  Grandezza , quando  li  chiù, 
mera  . Il  Configlio  fi  deve  tenere  ih  casa  tua  r e tutto  quel  da- 
naro , che  fi  efige  , e che  avanza  , fatte  le  spese  , deve  conservarfi 
nella  camera  del  Configlio  . La  mia  Gronderà  a tutti  voi  Con « 
figlieri  in  riguardo  alle  vo/ìre  fatiche  , uffeqna  Jo,  Krus  all' 
anno  per  ogni  uno  , e quefto  danaro  fi  deve  prendere  da  quel- 
lo , che  fi  ricava  dalla  vendita  dei  frumenti , or  fi  , e legumi , 
che  fi  contribuiscono  per  que/ia  nuova  impofifione . Il  Configlio  non 
avrà  alcuna  ingerenza  nelle  altre  esjfionì  , che  fi  fanno  in  ogni 
anno  , prescritte  dai  Regolamenti , óovendefi  quelle  amminìftrare 
da  te  , tome  per  lo  paffato  ■ Dopo  ciò  la  mia  Grandigia  non  ha 
altro  da  dire  , ti  saluta  , e fi  segna  rosi  : 

Abu  Alfutuh  Jusef  ben  Aabd  Aiiah  . per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Lhbir  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signo. 

re. 
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re.  Imedina  dì  Balìrmu  li  16.  del  mese  di  Rabialkem  383.  di 

Maometto . a A ab' 

A di  22.  del  mese  di  Rabialkem  383.  ci  giunse  da  Ras- 

- satjanah  la  seguente  lettera  : di  Aaiì j 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Ejnir  Z.i/tid  ben mìr  Aimu • 
A a lì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande me,u'a  • 
qa  , e le  dice  , che  nel  giorno  8.  del  mese  di  Stnbr  383.  venne- 
ro in  Kafarjanah  li  due  Configli  eri  , che  mandò  la  sua  Gran- 
dezza , li  quali  non  mi  consegnarono  sua  lettera,  ma  mi  co- 
municarono in  voce  tutto  ciò  , che  fi  doveva  fare  . lo  ho  ese- 
guito subito  i comandi  , che  mi  ha  mandato  : ho  intimato  l’  ini- 
pofiyone , che  quando  uno  semini  , e raccoglie  100.  some  di 
fruménti  , di  or  zi , o di  leguhii , dovrà  contribuire  una  soma  . 

La  qente  di  Kafarjanah  non  ha  detto  niente,  e fi  c uniforma- 
ta a quanto  io  ho  propofio  , tanto  più  volentieri  , perchè  deve 
servire  per  il  mantenimento  della  squadra  di  Balirmu  . Dopo 
avere  intimato  quefia  impo fusione  in  Kafarjanah  partii  in  com- 
pagnia delti  due  Configlieri per 

tutte  le  Città  , e Casali  di  mia  appartenenza  , ed  ho  fatto  quel- 
lo , che  aveva  conchiuso  in  Kafarjanah  prima  della  mia  par- 
tenza : ali  abitanti  di  tutte  le  Città  , e Casali  non  hanno  avu - 
to  ripugnanza  a quefta  contribuzione  , che  fi  ha  fatto  , e tut- 
ti cominceranno  a contribuire  al  nuovo  raccolto  . lo  ho  ordì—, 
nato  a tutti  i Governatori , che  in  farfi  il  nuovo  raccolto  deb- 
bano e fi  q ere  quefta  nuova  coatrihuzfoue  , senza  confonderli  ,J  e 
mischiarla  con  quello  , che  efiqono  sopra  le  terre  a tenore  de- 
gli Regolamenti  , ma  che  di  tatto  quel  frumento , orzo  , e le - 
qumi  , che  fi  epgeranno  per  quefta  nuova  impofizione  ne  doves. 
sero  tenere  conto  a parte  , e quando  fi  avrà  esatto  tutto  sopra 
coloro  , che  seminano  , 0 fanno  seminare  , ordinai  loro  che  ? me 

ne 
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ne  defero  avviso  per  disporre  , che  fi  mandi  in  Kaffarjanah  , ac- 

U *rr  ciocché  io  ne  scriva  alla  sua  Grande^a  , e sappia  quello  che* 

dilla  fare  , e se  io  C abbia  a vendere , come  tutte  le  altre  der- 
Bnjiliolm-rate  , che  sono  di  conio  della  sua  Gronderà  . Io  ho  dato  i con. 
. iteratole,  fi  di  tutto  quello  , che  ho  amminifìrato  ai  due  Configlieli  , ac- 
ciocché la  sua  Grandezza  puffo  dispensaci  dal  mandare  altri  , 
come  è solito  ogni  anno  , se  però  ciò  non  oftante  fumerà  man- 
darli , sarà  egualmente  padrone , e tornerò  a dare  i conti  a— 
quelli  : non  avendo  altr'  oggetto  in  darli  a quei  due  , se  non  di 
risparmiar  le  spese  , ed  il  cammino,  lo  non  ho  altro  da  dire , 
* con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e ■ mi  sottoscri - 
po  cosi: 

V Emir  Zifd  ben  Aatì  , per  bontà  di  Dio , servo  della - 
Granicela  di  Ala  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  C-hbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Kaffarjanah 
li  13.  del  mese  di  Rabialkem  383.  di  Maometto. 

A dì  22.  del  mese  di  Rabialkem  383.  fi  scriffe  all*  E- 
,mir  di  Kaffarjanah  così  : 

A’u  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , fi- 
nir Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , C ti 
. dice  la  mia  Gronderà  ,oEmir  Ztfid  ben  Aali , che  li  due  Con- 
fglieri  sono  ritornati  in  Balirmu  ai  20.  di  Rabialkem  383.  e 
mi  hanno  consegnato  la  tua  lettera  de’ 15.  del  detto  Rabialkem . 
nella  quale  ho  vif.o  quello,  che  hai  fatto-,  e ti  due  Conftglieri 
mi  hanno  ancora  riferito  con  quanto  giudizio  ti  sei  in  quefo 
condótto  . La  mia  Gronderà  ha  fatto  leggere  quanto  mi  hai 
scritto  , in  Configlio  , e li  Confglieri  hanno  approvato  tutto  ciò  , 
che  hai  operato  a tenore  della  tua  lettera  , perché  tutto  è fa- 
to dispo/io  con  grande  giudizio  . La  mia  Grande  ti  dice  , o 
Emir  Zi/fd  ben  Aulì , che  in  tutte  le  Città  , dove  rifede  Emir , 
fu  formato  un  Cvnfglio  per  onore  di  quella  Città , e lo  fteffo 
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vuol  fare  in  Kaffafianah  . Dovrai  tu  scegliere  tre  Musulmani  , 
e tre  Criftiani  tra  i più  ricchi  , e giudizio  fi  , che  sono  in  Kas.  — p— 
sarjanah  , e quelle  sci  persone  dovranno  ejf'ere  Configlieli A.  Arabia 
infieme  con  quelli  dovrà  effervi  il  tuo  Muftì , ed  il  Kadì  , c-  ai  Aagif 
tu  sarai  il  Capo  di  quel  Confìglio  , che  fi  dovrà  convocare  in  hi  itali  Cha- 
casa  tua.  Cote/lo  tal  Configlio  non  dovrà  avere  altra  incomben • 'a^tuL- 

'■ga  , che  quella  di  efigere  quefia  impofizfione  , che  fi  ha  fatto  per  menni, 
il  mcntenimento  delle  squadre  di  Bulirmu  , e vendere  tutto  quel- 
lo , che  fi  raccoglie  , e il  danaro  , che  fi  ritrae  sarà  conserva- 
to nella  camera  del  Configlio  : dovrà  però  tenere  ragione  di  tut- 
to , acciocché  poi  quando  il  Configlio  di  Mare  di  Sicilia  domati, 
derà  li  conti  al  Configlio  di  Kaffarjanah  , fiano  pronti  a dar  fi  , e 
fi  rimetta  il  danaro  a richie/ta  : intendendofi  Sene  , che  il  Con « 
figlio  di  Beffar’] anali  debba  etjere  sogaeto  al  Confìglio  di  Mare  di 
tutta  la  Sicilia  , come  lo  sorto  i Configli  delle  altre  Città  , do- 
ve vi  sono  Emiri  . La  mia  Grandezza  ad  ognuno  di  voi  Con . 

Ogfieri  ajjegtia  50.  Krus  all'  anno  per  le  voftre  fatiche  . Quefia 
somma  fi  prenderà  da  quel  danaro  , che  fi  raccoglie  dalle  ven- 
dite , che  fi  fanno  di  ciò  , che  fi  contribuisce  per  quefia  nuo- 
va impofi fione . La  mia  Grandezza  ti  dice  , o Errtir  , che  il  Con- 
figlio  non  deve  ingerirfi  in  quella  amminifirafiione  , che  tu.  fai 
in  ogni  anno  per  meztzto  de'  Governatori  di  tutto  ciò  , che  fi 
efige  in  forila  degli  Regolamenti  , ma  dovrai  continuare  ad  am- 
mìni/ìrare  tu  solo , come  per  lo  paffuto  , dando  ti  conti  in  ogni 
anno  all'  uomo  del  Configlio  di  Terra  , come  è fiato  rolito  . La 
mia  Grandezza  ti  dice  , che  hai  fatto  bene  a dare  i conti  ai 
due  Confi g fieri , e così  non  sarà  bisogno  , che  fi  mandi  in  qusft’ 
anno  il  solito  Configliere  . La  mia  Gronderà  ha  ricevuto  per 
mezrfo  de’  Configfieri  la  scrittura  dei  confi , ed  il  danaro  , che 
hai  mandato  con  quelli,  come  fi  dice  nei  conti.  La  mia  Gran, 
detfà  non  ha  altro  da  dirti , ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : 
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Abu  Al  fatui  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - 

P— T5  tr.  ir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signore. 

A.d‘  Cri/t  0 imedina  di  Balirmu  li  22.  del  mese  di  Rabialkem  383.  di  Mao- 

996. 

Bajitiolm ■ metto  . 

pcratore . A di  29.  del  mese  di  Rabialkem  ci  giunse  da  Mela- 
lettera  , che  diceva  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , El- 
mi r Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Confi gliere  Aabd 
Altarini  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran - 
de^a  , e le  dice  : 

Primo.  Net  giorno  li.  del  mese  di  Stnbr  383.  giunsero 
gai  idue  Confglieri,  che  mandò  la  sua  Gratulerà  , ma  noiu 
mi  hanno  recato  sua  lettera , mi  hanno  però  detto  a voce  tut- 
to ciò  , che  fi  doveva  fare , onde  io  ejfendomi  partito  tojio  da 
Mela  co'  due  Confi gheri , andai  a girare  per  tutte  le  Città  , e 
i Casali  soggetti  all'  Emir  di  Mela  , ed  ho  intimato  l'  impof. 
fone  , della  quale  mi  ha  dato  i comandi  per  me 7,7,0  dei  da  e- 
Confglieri:  coloro,  che  dimorano  in  tutte  le  Città,  e i Casa • 
li  hanno  consentito  a quefìa  impof  /, ione  ; purché  non  foffe  tolta 
da  Mela  la  squadra  . Gli  abitanti  mi  hanno  domandato  se  ejfi 
erano  ancora  obbligati  a contribuire  , ed  io  ho  detto  , che  per 
tutto  l’  anno  , che  viene  , sono  franchi , ma  che  in  apprejfo  bi- 
sogna che  paghino  , come  tutti  gli  altri  ; giacché  la  sua  Gran- 
dezza per  soli  sei  anni  ha  sospeso  l’  esazione  delle  gabelle  , 
ma  che  per  ciò  , che  comprende  le  impof  foni  sopra  le  terre  or. 
dinate  dai  Regolamenti  li  ha  fatto  esenti  per  /'  anno  38  ...  t. 
che  ora  fa  ad  eff  la  grafo  , che  quefla  nuova  impofifone  non 
fi  paghi  in  quefìo  corrente  anno  383.  , e nemmeno  nell'  anno 
venturo  384.  , ma  fi  comincierà  nell’  anno  385.  al  1.  di  Mars 
sen^a  aspettare  il  nuovo  raccolto,  ed  i/fi  sino  rima  fi  ceni  en- 
fi . lo  ho  detto  a tutti  i Governatori  soggetti  all'  Emir  di  Me. 
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la  ciò , che  devono  fare  cerne  ini  ha  impofìe  la  sua  Gran- 
dezza . ™ 

Secondo,  lo  le  dico  frattanto  , che  t'  Emir  è rif  abilito  in 
salute  , e non  ha  più  niente  net  braccio  , onde  la  sua  Gran-  4L  A ajìf 
de 7^ a potrà  farmi  ritornare  coftì  in  Bitinnu  , e lasciare  che  go-  ^ l®* 
verni  l’  Emir . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  , con  la  mia-  mtr  Alimi ■ 
faccia  per  terra  bacio  te  mani  della  sua  Grandezza , e mi  sot.men,ri' 
tose  rivo  così : 

Il  Confgliere  Aabd  Alkarim  , per  bontà  di'  Dio  , servo  del- 
la Gronderà  di  Ma  Al  fatali  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilià  . Città  di  Mela  li  ai, 
del  mese  di  Rabialkem  383.  di  Maometto  . . , . . ' 

A dì  28.  del  mese  di  RabiaLkem  383.  Q scriffe  in  Me- 
la cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , e ti 
dice  la  mia  Grandezza  , o Configliele  Aabd  Alkarim  , di  avere 
ricevuto  la  lettera  , che  le  scrive/ci  ai  2 ss.  del  mese  di  Rubial - 
kem  , che  le  fu  consegnata  dai  due  Confglieri  . Ha  letto  in- 
quella  rche  hai  già  mejfo  in  esecuzione  quanta  ti  mandò  a di- 
re coi  due  Confglieri  . La  mia  Grandezza  ha  ojjervato  nella-  . 
tua  lettera,  che  già  fia  guanto  l' Emir  , e che  può  governare . 

La  mia  Grandezza  però  vuole  , che  tu  dovefjì  re  fare  in  Meta 
fino  all ’ anno  nuovo  , e dopo  che  fa  esatto  1‘  imporlo  della  nuo- 
va impofizione  tu  potrai  venire  in  Balirmu  . La  mia  Grandez- 
za ti  dice  , che  di  concerto  con  l'  Emir  fi  debbano  Sciogliere _ 
tre  Musulmani , e tre  Crif/iani  tra  i più  ricchi , e qiudiziofi , 
che  fiano  in  Mela  , i quali  debbano  effe  re  sei  Confglieri , giac- 
ché la  mia  Grandezza  vuole  fare  in  Mela  un  Ccnfigtio  , che- 
fa  compofio  da  quelle  su  persone  , che  già  tu  sceglierai , e dal - 
l’  Emir  ; il  tuo  Muftì , ed  il  Radi  devranno  ejfiere  ancora  Con- 
Tom.lll.P.I.  • Bbb  fi 
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figlieri  r 1''  Ernie  sarà  il  Capo  di  tutti.  Il  C oh  figlio'  dovrà  so-- 
— — ‘ lamente  aver  la  cura  dell' esazione  di  que/ìa  nuova  inipofi/fione  ,• 
la  cura  della  squadra  , e f incombenza  di  vendere  tutto  ciò  , che 
BajiUobn-JÌ  efige  da  quefia  nuova  impofizione  , come’  non ' meno  di  fare’ 
ycratoie  . tutte  le'  provvifioni  neceffarie  per  la  squadra , e in  ogni  anno’ 
dovrà  farla  partire  1 le  prede  , che  porterà  la  squadra , dovran- 
no vender  fi  dal  Configlio  , e il  danaro  fi  conserverà  con  quel-- 
lo  , che  avanzerà  dalle’  vendite  delle  derrate  , che  fi'  contribui- 
ranno per  quefta’  nuova  impoppine  .• 

Tutto-  dovrà  efferc’  scritto  in  un  libro' ,■  acciocché  quan- 
do il  Configlio  di  Mare  domandi  li  conti,  quello  di  Mela  pos- 
sa subito  darli , giacché  il  Configlio'  di  Mela’  deve'  effere  sog-' 
getto  al  Configlio  di  Mare'  di'  tutta  la-  Sicilia'  refi  dente  in  Ba - 
llnnu  i quando  fi  terrà  Configlio  ,•  deve  cdnvocarfi  in ' caste  dell ’ 
Emir . Il-  Configlio  non  dovrà  avere  ingerenza  in  quelle  esazio- 
ni ,,  delle  quali  è incaricato-  t Emir  ,.  che  fi  pagano’  sopra  le-- 
terre ’ secondo-  il  prescritto  degli  Regolamenti  , dovendo  l Emir' 
continuare  ad  aminiai ftraric,  come  per  to'  paffatò  , e darne  conto’ 
all'  uomo  del  Configlio-  di  Terra  , che  fi.  manda  infogni  anno.- 
La  mia  Grandezza  ti  dice,  che  ad  ogni-  Conftgliere  di  Mela,’ 
compreso  ancora  l'  Ernie,  affegna  50;  Krus  /’  anno  per  merce-- 
de  delle  sur  fatiche , e quefite  sómme  saranno  prese  dal  dona-' 
no  , che  fi  ritrae  sulle  vendite  del'  frumento  ,■  orzo  , e'  legumi  di' 
quefia  nuova ' impofizione La  mia  Grandezza  li  dice',  che  do- 
Vefiv  far  accomodare  20.  baflimenti , e io.  scelandie  , che  dò 
vranno  formare  là  squadra  di  Mela  ; se  ve  ne  sono  di  piu  , che' 
non  poffono ■ servire  ,-  fi  dovranno'  disfare  per  voler  fi  del  legna-- 
pie  , se  però  poffono'  navigare,  fi  dovranno  vendere  , e tutto  que- 
fio  fi:  dovrà  fare  di  concertò  cbn  1 Emir  , se  non  fia  per  anco' 
fermato  il  Confi  gito  , ma  se  ejfo  fia  fatto  , dovrà  tutto  effere' 
fattalo’*  e dispofio  in  quello  ; an-fi  ora  soggiungo,  che  il  me- 
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glio  , che  tu  fot  repi  fare  , sarebbe , che  in  leggere  quefla  let- 

tera  forrnaj]ì  .infieme  con  l'  Emir  subito  il  Configlio  , ,e  cosi  ti  ttssssi 

risparmiere/ìi  d'  indorarti  tutta  la  fatica  tu  con  1'  Emir  solo  . A A^Uta\ 

Non  ha  la  mia  Gronderà  altro  da  dire  , li  saluta  infieme  con  Ai  Aaflt 
1‘  Emir  ,e  fi  seqna  così . biilahCha - 

al  Atc  J Li  fa  f ed  K» 

Abu  Alfa! uh  J use f ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E-nùr  Atwu- 

tnir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia , tuo  Signo-m0lli't' 
re  . J medino  di  Ba/innu  li  28.  del  mese  di  Rabiulkeni  383.  dì 
Maometto  - 


A di  3.  del  /rese  di  Giamadilaud  383  rigiunfe  xla  Mar- 
set  Allah  la  seguente  lettera.* 

Ab  a Alfa  t uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E- 
jnir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , f Emir  Muftafà  ben— 
Ahmed  con  la  faccia  per  terra  loda  le  mani  della  sua  Gran - 
de ffa  , e le  dice , che  ai  j 3.  del  mese  di  Stnl>r  383.  mi  qi un- 
se la  lettera  della  sua  Gronderà  de'  i6.  del  mese  di  Stnbr  383. 

,e  avendola  letta  mi  mifi  a fare  le  mie  confideraftoni  riguardo 
ai  soggetti,  che  potè  fi  scegliere  , per  formarne  il  Configlio:  fi- 
nalmente scelfi  tre  soggetti  Musulmani , e tre  C ripiani  tra  te- 
le persone  più  ricche  , e più  giudiziose  di  Marset  Allah  . Quan- 
do li  chiamai , e difi  loro  , che  effì  erano  i Configlierì , ne  eb- 
bero consolazione  : chiamai  ancora  il  mio  Muftì  , ed  il  Kadì , e in 
presenza  di  tutti  lejji  la  lettera  della  Sua  Grandezza  , e fu  tenuto 
C onfiglic  , in  cui  fi  fece  il  conto  di  quanto  frumento  , orzo  , e 
legumi  fofferp  di  bisogno  per  dare  a mangiare  alta  gente  della 
squadra  , ed  il  refio  fi  è già  venduto  , e il  danaro  è qià  conser- 
vato ne  fa  camera  del  Confglio  : tutto  è flato  scritto  in  un  li- 
bro , 1. ciocché  quando  la  sua  Grandezza  domanderà  i conti  pos- 
so subito  affli  . Vico  alla  sua  Grandezza  , che  la  gente  di 
Mrrset  Allah  è modo  contenta , che  qui  fu  fi  formato  il  Con - 
f gì  io  itome  quello  di  Zauklah  ..  Avviso  alla  sua  Grandezza  , che  - 
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io  voleva  dare  li  50.  Krus  ad  ogni  Conigliere , e [fi  però  non  li 
rnmtmmmm  hanno  voluto  , dicendomi  , che  /•  avrebbero  preso  un  altr’  anno  » 
Cripo  e(i  -Q  nerrjnieno  ti  ho  preso  . Hanno  etjì  pensato  molto  bene  ci- 
BnjUitlm  rxcn  volere  ejjer  pagati  prima  di  fare  il  travaglio  . lo  non  ho 
ycratorc . altro  da  dire  , con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  delta  sua 
Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Mufìafà  ben  Ahmed , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandezza  di  Ala  Al  fatali  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir 
C/  bir  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Mar- 
s.  t Allah  il  1.  del  mese  di  Giamadilaud  38*.  di  Maometto  . 

A dì  8.  del  mese  di  Giamadilaud  383.  ci  fu  recata  fa 
seguente  lettera  venuta  da  Iiatine  ; 

Ab  a Aifatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  T e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Sama  ben  Aa - 
lì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , 
e le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  scriffe  ai  ai.  del 
frase  di  Stnbr  383.  , netta  quale  ho  letto  i comandi  delta  suu 
Grandezza  , e quindi  ho  scelto  tre  Musulmani , e tre  Cri/iiani 
tra  i più  giudb’iof:  , e ricchi  di  fiatine  , come  mi  aveva  ordi- 
nato : li  chiamai  in  casa  mia  in  unione  del  mio  Muftì , e del 
Kadì  , e quando  furono  radunati , le  fi  la  lettera  delta  sua  Gran- 
dezza-1 intesa  la  quale  ne  ebbero  consolazione  : li  ho  notato  tut- 
ti otto  in  un  libro  , ed  io  mi  scriJJT  il  primo  , ed  ho  nominata 
il  libro  dove  fi  scrinerò  i nofiri  nomi  : n libro  del  Configlio  di 
Katine.  Dopo  ciò  feci  sapere  a tutto  il  popolo  , che  la  sua  Gran- 
dezza aveva  formato  un  Configlio  in  fiatine , e quindi  montati 
a cavallo  io  il  Muftì , il  Kadì , e i sei  Confi  glìeri  girammo  per 
la  Città  , per  moftrarci  al  popolo  , e fargli  conoscere  chi  fiano 
li  Configlieri . Fatto  ciò  fi  tenne  Configlio , ed  io  consegnai  tut- 
to il  frumento  , orzo  , e legami  , che  fi  erano  raccolti  dalla  nuod 
v»  impofìgitme , consegnai  ancora  la  squadra  , e comunicai  ai 
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Configlieri  tutto  ciò  , che  mi  ha  scritto  la  sua  Gronderà  , e 

dopo  aver  ciò  eseguito  a voce , feci  regi  li  rare  nel  libro  del  Confi.  — 

glio  tutto  ciò , r/t/  Ji  era  fatto  . //  popolo  di  fiatine  è molto  alte. 

^/■o , e per  il  Configlio  , che  fi  hci  formato  , e per  la  squadra . Al  Aadf 
Vedrà  Ut  sua  Gronderà  quando  partirà  nell'  anno  nuovo  la  squa~  £ 

dra  , che  farà  certamente  buone  cose.  Non  ho  altro  da  soqgiun.mir  Almm' 
gere  per  ora  , con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e men,n • 
mi  sottoscrivo  : 

L’  Emir  Stima  ben  Aulì  , per  bontà  di  Dio  , servo  della. 
Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Ahah  Emir  Chbir  di 
Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  fiatine  ti  3.  del 
mese  di  Giamadilaui  383  di  Maometto  . 

Nello  fteffo  giorno  8.  del  mese  di  Giamadilaud  ci  fu  por- 
tata da  Giargenta  la  seguente  lettera  r 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l’  Emir  Aabd  Alsa - 
miaa  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandeq * 

7,a  , e le  dice  , che  nel  giorno  14.  del  mese  di  Rabialkem  383. 
ricevei  la  lettera , che  mi  scriffe  ai  1 *.  del  detto  Rabialkem  , 
e in  leggerla  chiamai  il  mio  Muftì,  ed  il  Radi , e il  Vescovo 
ancora  , e venuti  queft't  in  mia  casa , lefji  la  lettera  della  sua  Gran . 
tletfa  , e soggiunfi  così  : Senti  , 0 Vescovo  Diodatu  , tu  hai 
inteso  y che  1’  Emir  Chbir  ordina  , che  fi  lormaffe  un  Confi., 
glio  in  Giargenta,  e vuole,  che  in  quello  fi  ammettano  tre 
Configlieri  Crifìiani  de’pii'i  giudizio!! , e più  ricchi,  che  vi 
frano  ; E’  vero  , che  tu  non  sei  uomo  ricco  , ma  sei  affai  da 
tene  , e giudizioso  , o-nde  ho  pensato  crearti  per  uno  dei  Confi, 
glieri . Allorché  quefti  intese  il  mio  parlare  fi  rallegrò  affai,  e mi 
difje  cosi:  Senti,  0 Emir,  ro  ti  ringrazio  sommamente,  che 
mi  abbi  fatto  Configliere  , e che  infieme  con  me  farai  due 
altri  Configlieri  Crifiiani.  lo  diffi  allora:  Stati,  0 Vescovo 
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Diodatu , ,tu  dovrai  scegliere  li  altri  due  Configlieri  .Grifli#.. 
^5=55  ni  tra  le  persane  Crifiiane  , giacche  tu  li  conosci  meglio  .di 
me  . E così  la  licenziai.  Ho  defiinato  ancora  li  tre  altri  Ma - 
Bojiliolm- sulmani  dei  più  giudizio  fi  . Il  giorno  dopo  venne  il  Vescovo 
foratore . ga  mc  ( e condujje  li  due  Configlieri  di  sua  scelta , e aven- 
do io  fatto  venire  li  tre  soggetti  Musulmani  , ed  il  mio  Mu- 
ftì , ed  il  Kadì , in  efferc  tutti  infeme  , Ufi  la  lettera  della  sua 
Gronderà  in  presenta  loro , e li  ho  licenziato  , avendo  prima 
appuntato  , che  per  il  giorno  appreffo  al  jare  del  giorno  fos. 
sero  venuti  in  casa  mia  per  tenere  Conpglio  . Quando  ejji  ven- 
nero in  mia  casa  al  jare  giorno ,f  entrò  nella  camera  del  Con- 
fi gito  , che  ho  defiinato  , e quando  fummo  infieme , diedi  i con- 
ti di  tutto  quello  , che  mi  è pervenuto  da  gufa  nuova  impa- 
fifone,  e fi  seri f e tutto  l'introito  in  un  libro,  ed  in. un  al- 
tro tutto  ,1'efiito.  Consegnai  la  squadra,  e così  sono  fiati  me  fi 
in  esecuzione  i comandi  della  sua  Grandezza  , e fi.  aspetta  il 
mese  di  Mars  3S4.  per  fare  partire  la  squadra.  Diro  alla  sua 
Grandezza  , che  jl  pepalo  di  Giurgenta  in  sentire  , che  fi  era - 
formato  il  Configlio  f e che  già  era  in  esercizio  , e che  fra  i 
Configlieri  vi  era  il  Vescovo  , e due  Cri/iiani , fi  mise  in  tan- 
ta contentezza  , che  quei  Cittadini  non  fanno  altro  , che  ballare, 
t c ntare  allegramente . Dico  alla  sua  Grandezza  di  aver  ciato 
pi  Configlieri  li  50.  Krus  per  uno  , ma  e fi  C hanno  refiituito, 
dicendomi  , che  ti  avrcbl  ero  preso  per  J'  anno  , che  piene  , non 
polendo  efer  pagati  prima  di  meritarlo  . lo  ho  ripigliato  quel 
danaro  , e fi  é conservato  con  /*  altro  nella  camera  del  Configlio , 
Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  le  ba- 
cio le -mani , e mi  sottoscrivo  così: 

L'  Enr.ir  Aubd  Al  scarna  a , per  bontà  di  Dio  , servo  della L. 
Grande  *a  di  Abu  Atjaiuh  Justf  ben  Acid  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  u Sicilia . Città  di  Giurgenta  li  6, 
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deì  mese  di  Giamadilaud  383.  di  Maometto  . 

A dì  13.'  del  mese  di  Giamadilaud  383,-  a venne'  dsu 
Sarkusah  la  seguente  lettera 

Abu  A/futu/i  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E-  Al  Aaftf 
fnir  Chbir  di  Sicilia,  e'  delle  Isole  vicine,  /'  Emir  Abrahim  ben  f'^aZl  Ch%' 
Giaahfar  con'  la  faceta'  per  terra  bacia  le  mani  della'  sua  Gran . mi>  /Urnste 
de^a e le  dice  , che  ai  22.  dei  mese  di  Rabialkem  383'.  mi  'ne'l,n* 
giunse  la  lettera , che  mi  scrijje  la  sua  Gronderà  ai  16.  del-' 
lo  fiejjo  Rabialkem  . . . . ho  vi/io  quanto'  mi  ha  ordì-' 

flato  . lo  ho  già  formato  il  Configlio  nello  /iejfo  modo  , che  mi 
Ha  indicato  , e il  Configlio ‘ avrà  cura  quando  fia  tempo'  di  far 
partire  la  Squadra  . Ho  consegnato'  al  ConfiqUo'  quel  frumento  ,> 
ors'o  , e‘  legumi  , che  ho  raccolto  da  Sarkusah  per  conto  della' 
nuova  impojhpone  , e ho  consegnato'  ancora  tuttd  ciò  , che  ap- 
partiene alla  squadra  , e per  il  nuovo  raccolto  sarà  incomben- 
za del  Configlio  di  amminijtrare  quanto  riguarda  a quefta  par- 
ticolare impefifione  per  il  mantenimento  della’  squadra  . Il  po- 
polo di  Sarkusah  è molto  contento,  che  la  sua  Grandezza  vi 
abbia  formato  it  Configlio',  lo  dico  alla  sua  Grandezza  , come 
io  Spero ',  che  le  cose  filano  ora  per  andare  meglio  di  quello  , che' 
Ondavano  per  lo  paffuto . E non  evendo  altro  da  dire  : con  la' 
fhia’  faccia'  per'  terra'  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e mi 
Sottoscrivo  così:’- 

L’  Emir  Abrahim'  ben  Giaahfar  , per  bontà  di  Dio  , servo * 
della  Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir' 

Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia . Città  di  Sarku- 
sah li  j.  del  mese'  di  Giamadilaud  383:  di  Maometto'. 

À dì  19.- del  mese  di  Giamadilaud  ci  giunse  da  Kafiat-* 
jànali  la  seguente  lettera  : 

Abu'  Alfatuh  Jusef  ben  Aibd  Allah  , per  bontà  di  Dio',  E 
min  Chbir  di-  òicilia  ,»e  delle  Isole  vicine  ,>  l’  Emir  Zi  /pi  ber.’  Ai-- 
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lì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandetti , 
e le  dice  di  avere  ricevuto  ai  26.  del  mese  di  Rabialkem  383.  la 
^ *996^°  ^e,tera  » c^e  mi  scrtffe  ta  sua  Grandezza  ai  22.  del  mese  di  Ra. 
'Bejiiiolm.  bialkem,  383.,  la  quale  mi  recò  una  somma  consolazione.  For- 
peratore.  subito  i Configlieri , come  mi  aveva  indirato  , e scelfì  treu. 

Criftiani  , e tre  Musulmani , oltre  del  Muftì , e del  Radi . Di- 
co alla  sua  Grandezza  , che  fra  i tre  Configlieri  Cri/ìiani  ho 
creato  Conigliere  il  Vescovo , il  quale  ne  refi  'molto  contento. 

10  quando  fermai  il  Confi  glia  , come  mi  ha  scritto  la  sua  Gran- 
dezza , feci  venire  in  casa  mia  li  Confi fieri  , e fattili  introdur- 
re nella  camera  , che  ho  deftìnato  per  tenervi  sempre  il  Confi- 
glio  , leffi  in  presenza  toro  la  lettera  della  sua  Grandezza . e 

11  Confi  glie  ri  ebbero  molto  piacere  in  sentirla  leggere . Sortim- 
mo quindi  a cavallo  a girare  per  tutta  la  Città  per  moftrare  , c 
far  conoscere  i Configlieli  , ed  il  popolo  ne  fu  molto  allegro  . 
Ora  quando  verrà  il  tempo  di  efigere  quefta  nuova  impostone, 
fi  farà  come  ha  prescritto  la  .sua  Grandezza  ; e non  avendo 
altro  da  dire , con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani , e mi 
sottoscrivo  così  : 

V Emir  Zh,id  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , servo  della - 
Grandezza  di  Abu  Alfa t uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Kaffarjannh 
li  15.  del  mese  di  Giamadilaud  383.  di  Maometto . 

A di  24.  del  mese  di  Giamadilaud  venne  da  Mela  la- 
seguente lettera  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , il  Conigliere  Aabd 
Alkarim  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  alla  sua  Gran- 
dezza y e 1*  dice  : 

Primo,  Ai  3.  del  mese  di  Giamadilaud  383.  ricevei  la  let- 
tera , che  mi  scriffe  la  sua  Grandezza  ai  28.  del  mese  di  Ra. 

bici - 
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bialkem  , nella  quale  ho  letto  gli  ordini  , che  rrù  ha  dato . 

Secondo.  Diro  alla  sua  Grandezza , che  in  avere  la  sucl.  < m y 
lettera,  la  comunicai  subito  all'  Emir  , U quale  s*  ne  rallegrò  A -Arabie» 
molto  in  leggerla:  fecimo  le  no/ire  considerazioni  per  la  Scelta  /ìl 
dei  Consiglieri , e quando  convenni  no  , fi  mandarono  a chiama-  hìUahChn. 
re  i tre  Musulmani  , ed  l tre  Crifìiam  , il  Muftì , ed  il  Ka-  hJfr 
dì-,  ed  allorché  tutti  furono  in  casa  deh’  Emir  io  le  fi  la  lettera  gnenin, 
che  mandò  la  si±a  Grandezza  , e di  fi  , che  eglino  erano  i Con - 
figlieri  di  Mela  : ejfi  in  avere  quej'ta  notizia  ne  moftrarono  som- 
ma consolatone . ’ 

Terzo  . Avviso  allo  sua  Grandezza  , che  in  Mela  vi  sono 
27.  la/ti  menti , e 16.  scelandie  , tra  i 27.  baftimenti , 14.  so- 
tto buoni , e gli , altri  tutti  fracafjati  dal  terremoto  , sei-  di  quel- 
li però  fi  poffono  accomodare  , ma  dei  re/ianti  non  se  ne  può 
fare  altro,  uso,  che  per  il  fuoco  . Delle  i 6.  irrelati  die  9.  sono 
bugne  , sette  però  non  vogliono  niente , ma  di  tutto  il  legname 
di  quefie  sette  fi  vedrà  se  sene  pojja  fare  una  per  compire  il 
numero  di  jo.  sce badie  , e così  fi  avrà  in  Meld  la  squadra  di 
20.  bali  ime  nti , e di  ic.  scelandie  2 il  Confiplio  ha  la  cura  di 
ordinare  quefti  travagli.  L'  Emir  fta  spendendo  del  suo  danaro 
per  poi  furfi  rimborsare  dal  Configlio , quando  nel  vegnente  an. 
no  fi  efiga  la  nuova  impofifiane  , giacché  presentemente  egli  im- 
prefia  al  Configlio  le  somme  , e que/ii  le  spende , e scrive  tut- 
to ciò  , che  fila  spendendo  , e tutto  ciò  , che  riceve  dall'  Emir  . 

Dunque  dei  battimenti , e delle  scelandie , che  sono  in  Meta  , non 
f da  vendere  niente , perchè  con  iftento  fi  potrà  compite  il 
numero  ftabdito  dulia  sua  Grandezza  - Dopo  ciò  non  ho  altro 
da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  le  buào  le  mani  , e mi  sot - 
toscrivo  : * - 

Il  Configliere  Aald  Alkarim  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grandezza  di' Al  u Atjatuh  fusef  bea  Aabd  Allah  Emir  Ct-lir 
lom.lll.P.l.  Ccc  di 
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di  Sicilia  , e delle  Loie  vicine  a Sicilia . Cittì  di  Mela  ti  ao. 
— — » del  mese  di  Giamadilaud  383 .-di  Maometto  . 

A‘d‘)96?0  A di  3'  uTel  1DCse  GaL>r  3S3-  fi  ‘«Griffe  fa  Zanklah 
ÌSajiLio  !>«•  Cosi  : * 


pcratore,  /fra  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
tnir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  salata  affai-,  e ti 
dice  la  mia  Gronderà,  0 Emir  Aabd  Al  Kaiem  , che  quella 
lettera  ti  ■ sarà  consegnata  da  due  Configlieli  del  Confidilo  di 
1 erra  , e da  altri  due  del  Conjìglio  di  Mare  di  Sicilia  , chi 
fi  mandano  in  Zanklah  per  offervare  tutto  ciò  , che  hai  fat- 


to sopra  quanto  ti  scriffe  la  mia  Gronderà  : poi  passeran- 


no in  Mela , indi  in  Katine  , poi  in  Kajfarjanah e quindi 
in  Sarkusah  , e poi  in  Giar genia , e in  ultimo  in  Marset  Al-  * 
lah , per  poi  finalmente  venire  in  Balinnu  , e riferire  alta - 
mia  Gronderà  tutto  ciò  , che  fi  ha  fatto  per  tutte  te  Cittì  ; 
ofjerveranno  e fi  se  li  Configli  sono  (iati  formati  a tenore  de- 
gli ordini  dati  dalla  mia  Gronderà  , e vedranno  se  te  cose  cam- 
minano bene  . Perciò  tu  , 0 Emir , dovrai  fare  ad  e (fi  esamina •* 
re  tutto  quello,  che  hai  fatto  sopra  ciò,  che  fi  era  ordinato. 
Tu  però  non  hai  avuto  altro  faftìdio  , che  il  fare  la  nuova  im-  ~ 
pò  fi '/(tane  , perciocché  il  Configlio  eh  (te  va  già  da  molto  tempo  iti 
Zanklah  colla  soggezione  al  Configlio  di  Mare  tìi  tutta  la  Si-  *• 
cilia  , che  rifiede  nella  Imedina  di  Balirmu  ; e la  fieffa  dipen- 
denza hanno  ancora  tutti  gli  altri  Configli  ora • ifìituiti . La- 
mia Grandezza  non  ha  altro  da  dirti  , onde  ti  saluta  affai , e 
fi  segna  così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Siqno . 
re.  Imedina  di  Balirmu  li  3.  del  mese  di  Gnbr  3S3.  di  Mao- 
metto . - * 


A di  20.  del  mese  di  Gnbr  383.  venne  da  Zanklah  la* 
seguente  leirera:  - • Abu 


\ 
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...  Ai' u A! fatali  fnsef  ben  Aabd  Allah,  per  bontà  eli  Dio  » £j 

mìr  Chtir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , t'  Emir  Aabd  Al  Kit-  - 

iem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza,  A.  Arabico 

e le  dice  , che  ai  io.  del  mese  di  Gnbr  383.  giunsero  in  Zen.  ^ . 

klah  li.  quattro  Configlieri , (he  ha  mandalo  la  sua  Grandezza,  biUah  Cftav 

e mi  consegnarono  la  lettera  , che  mi- ha  scritto  ai  3,  del  me—1'1  fa,  ed  E- 
' , . . . mìr  Ale iu* 

se  di  Qubr  383.  Li  Jeci  alloggiare  , e riposare  tutti  e quattro 

in  casa  mia  , e dopo  che  ji  riposarono  per  un  giorno  , ho  fai . 

Io  fid  cjft  vedere  ciò  , che  (ili  aveva  scritto  la  sua  Gronderà 
di  eftbire , td  e fi  hanno  approvato  tutto  ciò,  che  aveva  fatto, 
come  le  riferiranno  allorché  fi  a no  ritornati  in  Balirmu  . A dì  14. 
del  mese  di  Gnbr  li  quattro  Configlieri  partirono  da  Zunktah 
per  continuare  le  incombente , che  la  sua  Grandezza  ha  dato 
cd'tfii . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  , con  la -faccia  per  terra 
te  bacio  te  mani \ e mi  sottoscrivo  : 

U Emir  Aabd- Al  Raiem  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 
detta di  A-u  Aifatuh  JuStf  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia.  Città  di  Zanklah  li  14. 
del  mese  di  Stnbr  383.  di  Maometto. 

A dì  12.  del  mese,  di  Mars  384.  fi  mandò  un  battimen- 
to con. lettera  per  il  Clialifa  , nella  quale  lì  scrifle  cosi: 

Al  Aazft  BiUah , lode  a Dio , Chahfa  , ed  Emir  Almu- 
menin  , Abu  Aifatuh  J use f ben  Aabd  Atluh  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  con  la  faccia  per  terra  ba- 
cia le  mani  della  sua  Grandetta  , e le  di- e , che  ai  23.  del  me- 
se di  / iusah  383.  ricevei  la  lettera  , che  mi  seri,  fi  la  sua  Gran- 
detta  il  dì  29.  del  mese  di  Almo/iaroan  38  i-,  leggendo  la  qua. 
le  mi  mi  fi  a piangere  per  due- giorni  'continui',  avendo  senhto 
in  faccia  mia  somma  vergogna . La  sua  Grandetz.a  però  ave- 
va ben  ragione  di  mortificarmi , e.  farmi  ar  refi  {re  per  la  iin- 
pofitione  7 che  io  pensava  di'  (tubi'  ire , ma  la  sua  Graidez/pu 

Ccc  2 de. 
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devi  perdonarmi  , riflettendo , che  il  defiderlo  di  non  levare-, 
squadre , e le  armate  della  Sicilia  mi  avevano  indotto  a quel 
~ "l  ^1’0  cattivo  partito  . Subito  però  , che  io  ebbi  la  lettera  della  sua 
BajiUuim,  Gronderà  , quello  fi  ubbia , che  fi  era  raccolto  , fi  fece  prende- 
per  ut  ore  r „ a//a  povera,  che  lo-  ha  venduto  , el  io  ho  ordinato 

quella  impofizione  indicatami  dada  sua  Grandma,  e tutti  ali 
abitanti  di  Sicilia  sono  contenti  di  tale  impofizione  , che  fi  “ha 
fatto  perii  mantenimento  delle  squadre- . Ho  adunque  me  fio  una 
squadra  in  fiatine , una  in  Sarkusuh , una  in  Giargenta  , una 
in  Marset  Allah  , ed  una  in  Mela  , ed  ognuna  coffa  di  20* 
bufili  menti , e 10,  seelandie , V armata  (r)  di  Zanldah  è com- 
pofìa  di  25.  ba/i intenti  , e 25.  seelandie . In  ogni  Città  , dóve 
pi  e kittiir  ho  formcto  un  Configlio  cempofto  di  tre  Musulma- 
ni , e di  tre  Cri/ìiani  col  Muftì  , ed  il  Kadì , e con  /*  E/nir 
deità  Città  , come  capo  del  Con  figlio  , Ad  ognuno  dei  Configli?— 
ri  ho  qjfeqnato  50.  Krus  all’  anno  da  prenderfì  sopra  il  frut- 
to della  nuova  impofizione , e tutti  quanti  sono  detti  Configli \ 
li  ho  fatto  dipendenti  dal  Configlio  di  Mare  refidente  in  Balir- 
mu  . L'  incombenza  co  mote  fifa  a tutti  quei  Confiqii  è di  prece- 
dere alle  occorrenze  delle  squadre  , e quello  di  Zanklah  all’  ar- 
mata di  quella  marina , e sono  incaricati  d'  invigilare  ah’  esa- 
mone , che  dede  farfi  per  quefia  nuova  impofizione  , al  mante, 
nime ni 0 delle  squadre , e de U’  armata.  Dico  alta  sua  Grande?- 
%a  , che  nella  Città  di  Ka/Jarjanah  ho  formato  ancora  il  Con - 
. f‘9^°  • come  nelle  altre  Città  , ma  quello  deve  solo  sOprainten - 

dere  all’  esazione  di  quefia  nuova  impofizione,  eh’  è defiinata  ad 

una 


CO  Ognune  avrà  ojfcrvato  fa  rftàiff trenta  tra.  squadra,  e tra  annata  : in 
qttrfa  occafenc  pare  dover/i  fiffare  , thè  quando  il  numero  dei  bnftimett. 
n i ai  more  dt  jo.  s'  iuisada  squadra  . e quando  fa  di  50.  Jì  dica  ar~ 
mata  r ' . ■*? 
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una  parte  del  mantenimento  dell'  armata  di  B dirmu  , re  dando 
quello  , che  manca  a supplir/i  da  quanto  ft  efige  in  Balirrnu  . iSSSB 
Dico  alla  sua  Gronderà  1 che  dopo  avere  fatto  tutte  que/te  co.  Arabico 
se  ho  mandato  quattro  Configli  e ri  di  Balirrnu  a girare  per  tut-  tu  rtap'z 
te  quelle  Città  , nelle  quali  fi  ha  formato  il  Con  folio  , per  0S.bitlahClui- 

J r \ifa,ed  K- 

seruare  se  gli  Emiri  abbiano  puntualmente  eseguito  tutto  ciò  , mir  Alma-, 
che  loro  fi  ha  scritto  di  fare  , e per  disporre  che  i Configli  naun% 
per  i primi  del  mese  di  Mars  384.  dovefero  far  partire  le  squa- 
dre , e da  Zartklah  /’  armata  . I Conjigtieri  sono  già  tornati  in 
Balirrnu , e mi  hanno  detto  , che  quanto  io  aveva  scritto  agli 
birrari  è fato'  me  fio  in  esecuzione  a fai  bene.  Dopo  ciò  non  ho 
altro  da  dire  alla  sua  Grandezza  ; con  la  mia  faccia  per  ter . 
ru  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , Emir  Chbir  di  Sici- 
lia , e delle  IsJe  vicine  a Sicilia  , per  bontà  di  Dio , servo , c_ 
figlio  della  Grande/, z&  del  Chalifa  . 1 medino  di  Balirrnu  li  12. 
del  mese  di  Mars  384.  di  Maometto  . * 

A di  16.  nel  mese  di  Mars  384.  ci  venne  da  Zanklab 
la  lettera  seguente  ; ' 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben-  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  fi* 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /'  Emir  Aabd  Al 
Kaicm  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande $- 
7,a  , e le  dice  , che  il  Cordiglio  di  Zunklah  ha  fatto  partire  l’ 
armata  ai  io.  del  mese  di  Mars  384.  , che  era  affai  bene  cor- 
redata a spese  della  sua  Grandezza  , quando  però  fi  efigerà  la— 
nuova  irnpefizione  fi  reflituerà  alta  sua  Grandezza  f importo 
della  spesa  . Il  Con  figlio  ha  fatto  nota  di  tutto  , ed  il  dana- 
ro ^ che  fi  ha  speso , io  t ho  sommimelo  al  Configliò  id- 
spese  sono  paffete  per  le  mie  mani  non  come  Emir  , ma  come 
Con  figlierà,  non  avendo  fatto  niente  di  tefia  mia  per  quanto 
appartiene  all’  armata  . Quando  veutl.ro  in  Zanktah  li  quattro 

Con- 
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Confglieri , che  mandò  la  sua  Gronderà,  diedero  ordine  a— 

— f r eme  suo  , che  1‘  ormata  foffe  partita  nel  mese  di  Mars  , ed 
‘°  v°Ui  * c^ie  fpj}e  que fi' ordine  ccmunicato  al  Con  figlio , e non 
Bajthoim ■ a me  solo  . Non  mi  refi  a altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per 
pera  tose  . Urra  bacio  te  mani  della  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Aabd  Al  Kaiem  , per  bontà  di  Dio,  servo  della— 
Gronderà  di  Ala  A/fatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Aanklah  li  Un 
del  mese  di  Mars  384.  di  Maometto . 

A dì  i3.  del  mese  di  Mars  384.  ci  giunse  da  Giargenta 
la  seguente  lettera: 

Abu  Alfutuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
inir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , l' Emir  Aabd  Alsa- 
miaa  con  la  faccia  per  terra  bacia  'le  mani  della  sua  Gran- 
dezza , e te  dice,  che  tjfendv  venuti  in  Giargenta  li  quattro 
Confglieri  spediti  dalla  sua  Grandezza  per  ojfcruare  se  Jiano 
flati  mejfì  in  pratica  i suoi  Ordini , hanno  detto  a me  , ed  ai 
Confglieri  , che  per  ti  primi  del  mese  di  Mars  fi  dovejfe  far  par . 
tire  la  squadra  , ed  in  effetto  l’  abbiamo  fatto  partire  ai  16.  del 
mese  dì  Mars  384.  Dico  alla  Gronderà , che  nel  giorno  fta- 
bilito  per  la  partenza  della  squadra  , io  con  tutti  li  Confi- 
glieri  mentati  a cavallo  andammo  pila  marina  a vedere  parti- 
re la  squadra  , e quafi  tutto  il  popolo  di  Giargenta  venne  alla 
marina  per  vedere  partire  la  squadra  , ed  era  uno  spettacolo 
affai  bello  in  quel  giorno  a vedere  tutta  la  gente  alla  marina 
di  Giargenta  in  allegria , che  non  faceva  altro  che  ballare  , e 
ccnlcre  . lo  non  ho  altro  da  dire , e con  la  mia  faccia  per  ter - 
ra  bàcio  le  mani  alla  sua  Gronderà , e mi  sottoscrivo  così  : * 
V Emir  Aabd  A! samia  a,  per  bontà  di  Dio,  servo  deita— 
Gr umidi?, a di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Giargenta - 

li 
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li  16.  del  mese  di  Mars  384.  .di  Maometto. 

A di  io.  del  mese  di  Almohar  ( Gitano  ) ci  fu  recata 
da  Zanklali  la.  seguente  lettera  : 

A^u  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , */’  Emir  Aabd 
Al  Kaiem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Gran, 
dezza  , e le  dice , che  gli  abitanti  di  7.anklah  /tanno  facendo 
il  raccolto  , e tutto  conservano  , e non  hanno  pagato  quello  , che 
devono  per  la  nuova  impofizfone . lo , ed  il  Confi  gito  abbiamo 
fatto  le  no/ìre  riflejjìoni  , e prima  di  parlare  abbiamo  filmato 
di  scrivere  alla  sua  Gronderà  per  sapere  ciò  , che  giudica 
suggerirci  di  fare  per  obbligare  la  gente  al  pagamento  di  quel • 
lo.  che  ha  promejfo  di  contribuire  per  il  mantenimento  della, 
armata  . lo  rammento  alla  'sua  Grande zza  , che  abbiamo  a fa. 
re  con  gente  affai  cattiva  tanto  Musulmana  , che  Cri/t  ianj  . 
Aspetto  dunque  i comandi  della  sua  Grandezza  per  no  tra  rego- 
la nell'  obbligare  quefti  di  Zanklah  alla  contribuzione  , e non  farci 
burlare  . I Governatori  delle  Città  , e Casali  a me  soggetti  non 
mi  hanno  avvisato  , che  la  gente  fi  neghi  alla  contribuzione  , 
onde  giudico  , che  filano  eftgendo  . Dopo  ciò  non  ho  altro  ila. - 
dire  , con  là  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscri, 
vo  cosi  : ' 

L'  Emir  Al  Kaiem  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran « 
de  zza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia, e delle  Isole  vicine  a Sicilia.  Città  di  Zanklah  li  15.  del 
mese  di  Almohar  384.  di  Maometto  . 

Nella  fletta  giornata  de*  20.  de!  mese  di  Almokar  384. 
fece  ritorno  in  Balirmu  il  battimento , che  avevamo  mandato 
in  Mesra  il  di  *2.  del  mese  di  Mars  384.  e ci  recò  lettera 
del  Clialifa  , che  diceva  così  : 

Al  Aaz'iz  Billah  , lode  a Dio,  Clialifa , ed  Emir  A'mu- 

me - 


A.  Ambito 
iU- 

Al  Acifff 
biltuh  Clia-' 
tifa , ed  fi- 
mi/- Almii“ 
menin  , 
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menin,  tuo  padre,  ti  saluta  affai,  e ti  dice  la  mia  Grande^ 
?,a  , o Aia  Ai J ut  uh  Jusf  ben  Aabd  Allah  Emir  Libie  di  Si - 
ciìiu  , e delle  Ìsole  vicine  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , 
'Bajilioim.  scritta  ai  12.  del  mese  di  Mare  3-84.  nella  quale  la  mia  Gran. 
Paratore.  . dezzo  ha  cjjervato  , eie  tu  hqi  .praticato  quei/o  , che  ti  aveva. 

suggerito  la  mia  Gran  de ///fi  nella  lettera  , che  ti  scrijje  ai  14. 

( , del  mese  di  Ahnchur  383. Je.l’  ha  Jatio  leggere  in  Configlio  , 
Stu^a  occultarla.  Come  fi  fife  di  quella  coesi  sporca , eoe  ave- 
vi mandato  alla  mia  Grandezza  , scritta  ai  28.  del  mese  di 
Almohar  383.  La  mia  Grandezza^  ed  il  Cor  figlio  approviamo 
quello , che  hai  fatto  secondo  il  tenore  delta  tua  lettera  de'  22. 

. del  mese  di  Mars  384. , come  operazioni  fatte  con  giudizio  . 
Ora  non  potrai  lagnarti  di  non  poter  mantenere  le  squadre , ed 
armate  di  Sicilia  , e tu  dovrai  farle-  travagliare  , e non  lasciar- 
le infracidare  nelle  marine  . La  mia  Grandezza  non  ha  attrj 
da  dirti,  ti  saluta  effui , e fi  segna  così : 

Al  Aarfz  Bil/ah  » lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Fornir  Almu- 
menin  , tuo  Signore  . Imedina  di  Mesra  li  18.  del  mese  di  Edil- 
Vadan  384.  di  Maometto  . 

. A di  5i.  del  mese  di  Almohar  3847  ù scrifle  in  Zan- 
klah  così  : 

Abu  Alfc.tuli  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dìo  , E- 
mìr  CI.  ber  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine,  ti  saluta  afidi , c. 
_ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Aabd  Al  Kaiem  , di  avere 
ricevuto  la  tua  lettera , scritta  il  dì  15.  del  mese  di  Almohar  384. 
nelle  cquale  ha  letto  tu  mia  Grandezza  , che  la  gente  di  Zan - 
LI  ah  non  ha  cominciato  a pagare  niente  di  quello  , che  avevo, 
premefio  di  contribuire . La  mia  Grandezza  ha  fatto  leggere  la 
tua  lettera  in  Ccnfglio , e Ifr  risoluzione  i fata  , che  io  ti  do - 
vtfji  firivtre  di  ordirete  per  tutta  lo  Città  , che  in  tem/  o di 
due  giorni  quei , che  fi  uno  colia  tuo  sottoscrizione  obbligati 
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iì  pagare  la  contribuzione  per  il  mantenimento  della  annata  ai 
Zi. r. ktuh  , dov  'fero  tfibire  al  Confiqlio  la  nota  del  loro  raccol- 
to , c pagare.  Quando  scorbi  i due  giorni  vedrai  non  adempii  fi. 
il  pace  mento  da  taluni , dovrei  a gaefìi  morojì  far  prendere 
tutto  il  frumento  , Or 7,0  , e legumi  , che  fi  trovano  avere  in— 
casa  loro  . Se  però  sarà  il  caso  , che  all ‘ arrivo  di  quefia  lettera 
ancora  neffuno  de'  debitori  abbia  pagato  , e che  ne  furio  di  quelli 
paghi  nei  due  giorni  prescritti  , per  ti  quali  darai  1'  ordine , al- 
lora il  Confi  a Ho  dovrà  fare  arrejìare  qualcheduno  dei  debit  ri  . 
e lo  interrogherà  per  qual  ragione  non  abbia  adempito  allcu 
contribuzione , e sl  dirà  di  non  vo’ert  affolutamente  contribui- 
re , subito  ordinerai , che  gli  fi  tronchi  la  tej'ta  come  ribelle , e 
quando  fu  morto  dovrà  portar  fi  il  di  lui  corpo  in  me  7,7,0  a/i  a. 
Città  per  effere  da  tulli  veduto  ; ed  il  Conftglio  dovrà  far  pub. 
blicare  per  quale  causa  fa  pala  tagliata  la  tefta  u quell'  uo- 
mo , dichiarando  che  sarà  e guai  mente  tagliata  la  te  fa  ad  ogn' 
altro  , che  non  voglia  pacare  , tratlandcfi  come  ribelle.  Quan- 
do tu  furai  così , vedrai  che  ognuno  prontamente  verrà  a pagare 
la  contribuzione . La  mia  Grandezza  non  ha  alno  da  dirti  , t% 
Saluta  affai  , e fi  s-qna  così'. 

Abu  Al faluh  ] use f ben  A a 'il  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Cbbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re., Jmedinu  di  Bulirmu  li  si.  del  mese  di  Almokar  334.  di 
Maometto . 

A dì  4.  del  mese  di  Almoharoan  et  venne  da  Giargenta 
la  seguente  lettera  : 

. Abu  Alfituh  Jusef  ben  Aabd  Allah,  per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e dille  Isole  vicine  , l'  Ernir  Aglid  Alsa - 
mica  con  la  farcia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
dezza , e le  dee,  che  ai  2 8.  del  ; tir  se  di  Alinoli  a r venne  fa- 
squadra  in  Giargenta  , e portò  due  bop  unenti  predati , carichi 
Torn.Ul.P.l . Ddd  di 


,3,  Arnbua 
i«4. 

Al  Ad^lf 
bilia  h Cita. 
Ufi , ed  E. 
mir  Almu- 
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di  olio  , e di  oryo  . Sopra  ai  due  basimenti  vi  erano  57.  uomi - 

; ni  . lo  in  averne  notizia  subito  in  Unione  dei  Configlieri  mi  con.. 

tuffi  alla  marina  per  vedere  la  prima  preda  , che  ha  fat'o  la. 
Brjilio  f m-  squadra  di  Giargenta  , e giunta  ivi  trovai  , che  vi  era  concor - 
perni  01  e 4 sa  qUajì  tutta  la  popolazione  della  Città  di  Giargenta  a vele- 
re  quella  preda  , ed  è fiuta  un'  allegrezza  per  tu  fi  , che  leu 
squadra  di  Giargenta  ubbia  cominciato  u far  prede  . lo  , e li  Con - 
fi  gii. ri  abbiamo  fatto  rinnovare  le  p rovai fu ni , e l'acqua  alba 
squadra  , e al  primo  di  Ahnoharoan  fi  fece  partire  di  nuovo 
Vico  vili  sua  Grandezza  1 che  gli  schiavi  li  ha  fitto  condurre 
in  Città,  ed  era  fi  fidano  scaricando  li  due  ha  fh  meri  ti , e fi  ri - 
pine  il  carico  nei  magazzini  per  farsene  poi  vendita.  Dico  al- 
la sua  Grandezza  » £he  con  quello  , ck‘  ha  porr  ito  di  preda  la 
squadra  , già  fi  sono  rimborsate  tutte  le  spese  fatte  fin'  ora  ,• 
e se  continuerà  con  quejìa  felicità,  qu/lo , che  fi  ruccog'ie  dal- 
la contribuzione  per  il  mante-ri  nenia  della  spi  rlrj,  non  fi  toc- 
cherà < Quando  il  Ccnfiglio  di  Mi  re  dello  Imedina  , a cui  è sog- 
getto quatto  di  Giure  enta  , ci  domanderà  li  conti , saranno  su- 
bito duri.  Lieo  ella  sua  Grandezza  , che  tutti  gli  abitanti  del 
trio  th f retto  /U  nno  contnl ueudo  puntualmente  , e q cello  , che. - 
pagano  corrisi  onde  alla  ragione  del  loro  raccolto  , giacché  il  Con - 
Jgiio  / rende  le  sue  misure  per  quefio  . Non  avendo  altro  da- 
di re  , cori  la  faccia  / er  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sotto- 
scrivo così  : 

L'  Ein  ir  Aebd  Alsamiaa  , per  bontà  di  Dio,  servo  del  leu: 
Grandezza  di  Ala  Aif.tuh  Jusrf  ben  Acbd  Allah  Emir  C/tbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia . Città  di  Giargenta  li  2. 
del  mese  di  Aiirio/iaroart  384.  di  Maorhetto . 

A tli  6.  del  mese  di  Almoharoaif  384*  fi  scriffe  in  Giar» 
gema  così  t 

Abu  A- f ut  uh  Juief  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 

rnir 
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mir  Ch l'ir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai  , e ti 
dice  la  mia  Gronderei  , o Emir  Aohd  Alsamiaa  , di  aver  rice- 
vuto la  tua  lettera  , scritta  il  dì  2.  del  mese  di  Almoharoan  384. 
nella  quale  ha  letto  la  mia  Gronderà  , che  la  squadra  di  Giar- 
genta  ha  portato  di  preda  due  bollimenti  carichi  di  frumento  , 
di  oryo  e di  olio , e 57.  schiavi.  La  mia  Grandezza  ha  paffuto  la 
tua  lettera  al  Grande  liadì  come  Piimo  Uomo  del  Confidilo  di 
Mare  , accciocchè  la  legga  ai  Confi  glieri  di  Mare  , e refi  ino  in- 
formati di  ciò  , che  ha  fatto  il  Confgtio  di  Giarqmta  . La  mia 
Grandezza  ti  dice , che  rnofìri  pensare  da  uomo  affai  sempli- 
ce avendo  scritto  , che  la  squadra  di  Giargenla  abbia  porta- 
to di  preda  per  quanto  fi  è speso  fin  ora  , e se  continuerà  co- 
sì , sarà  la  contribuzione  mefja  da  parte  . Non  vedi , che  tu 
non  hai  scritto  da  uomo  di  gì  udì  fio  , ma  da  semplice  ? se  gli 
pernici  predano  due , 0 tre  bollimenti  della  squadra,  0 pren- 
deranno tutta  la  squadra  , 0 pure  che  faccia  naufragio-  qual- 
che bollimento  , come  fi  potrebbe  rijì ora  re  il  danno  ? Tu  hai  scrit- 
to in  modo  , che  un  raguseo  non  l'  avrebbe  fatto  ? La  mia  Gron- 
derà ti  dice  , che  delle  prede  , che  porterà  la  squadra  non  oc- 
corre , che  tu  ne - scriva  particolarmente , ma  dopo  il  mese  di 
Rabialkem  , quando  la  squadra  sarà  ritirata  per  non  fare  qua 
viaggi , fante  l’inverno  imminente  , verrà  unConftgliere  di  Ba- 
lirmu  a fare  li  conti  col  Configlio  di  Giargenta  , ed  a /ui  fi  do- 
vrà dare  conto  di  quello  , che  avrà  fatto  il  Configlio  . Dopo 
ciò  non  ha  altro  da  dirti  ti  saluta  affai , e fi  segna  cosi  : 

Ahu  A/fatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  Signore  • hnedi- 
na  di  Balirmu  li  6.  del  mese  di  Almoharoan  384.  di  Mao- 
metto . 

A di  16.  del  mese  in  Almoharoan  ci  fu  recata  da  Zan. 
klali  la  seguente  lettera  . 

Ddd  2 Ahi 


/ì.  Arabico 
384 

Al  Aaff 
bdlah  Cita  • 
li  fu,  ed  fi- 
inir  ALnu- 
< nenia . 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


39ó 

Alm  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
3r.1Tr~Mi  mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  t'  Emlr  Aabd  Al  Kaiem 
con  fuccia  Pcr  ttrra  bacia  le  mani  alla  sua  Granile zza  , e le 
Baf.Uo  im.  dice  , che  ai  del  mese  di  Almokjr  384.  ho  ricevuto  la  lette, 
fcra.cre.  ^ /ni  ha  scritto  ai  ai.  del  detta  Almohar  . Quando-  quel- 
la mi  fa  data  io  mi  trovava  un  poco  ammalato  , ma  per  non 
differir fi  pii  ordini  della  sua  Grandetti , chiamai  li  Configli  e - 
ri  , che  subito  fi  portarono  in  casa  mia  , e ad  ejjì  leggendo  la 
lettera  della  sua  Gronderà  dtfii  , che  fofjera  andati  a tenere* 
Confi  glìo  , non  potendovi  io  intervenire  , e che  dejfero  esecuzione 
ahi  comandi  delia  sua  Grandezza  • Andarono  ejjì  a tenere  Con • 
figlio  , e promulgarono  1‘  ordine,  per  tutta  la  Città  di  Zanklak  , 
che  chiunque  non  aveffe  pagato  quello  , che  ha  promejj»  di  con- 
tribuire per  mantenimento  dell'  annata  , nello  spazio  di  due  gior- 
ni , sarebbe  (tato  gafiigato  . Tutti  coloro , che  hanno  obbligazio- 
ne di  pagare  , hanno  riso  di  gite  fi'  ordine  , dicendo  , che  non  vo- 
gliono pagare,  e che  i obbligo  della  sua  Grandezza  il  mantenere 
T ormata  in  Zanklah  . Dopo  die  fi  vide  al  fine  dei  due  giorni , 
che  alcuno  non  aveva  pagato  , fi  mandò  a prendere  uno  de’ de- 
bitori , e gli  fi  domandò  per  qua’ e ragione  non  aveffe  contribui- 
to ciò  , che  ha  promejfo  al  suo  Etnir  Chbir ed  egli  risps-  * 
se  , che  non  voleva  pagar  niente  , perchè  neffuno  voleva  contri- 
buire . Il  Con  figlio  fece  subito  legare  quell * uomo  , e fattagli  ta- 
gliare la  tefia  lo  fece  portare  in  mezzo  alla  Città  :•  gue/i’  uomo 
a cui  fi.  tagliò  la  tefia , era  Musulmano . Tutti  gli  abitanti  ili 
Zanklgh  domandarono  per  quale  causa  fa Je  fiata  tagliata  la  te- 
fia a queir  uomo.  Quando  t Cittadini  seppero  il  motivo,  senqa 
perder  tempo  tagliarono  in  pezzi  H Configliene  il  Muftì  , ed  il 
Kad't  , e vennero  ancora  per  fare  lo  fìeffo  con  me . lo  ho  avuto 
sommo  timore  quando  li  vidi  dentro  la  casa  mia  , mentre  che- 
io  era  ancora  in  letto . lo  dije  loro  : Cfie  cosa  volere  da  me , 

0 fi- 
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o figli  miei?  EJt  risposero  così:  Noi  fiamo  venuti  in  casiUi 
tua  per  farti  quel  trattamento*  che  ru  facelli  fare  a quel  me- 
schino  di  tagliargli  la  teda  , per  non  avere  pagato.  1'  impofi.  A. Arabie» 
zione  , s'.ie  non  fi  deve  pagare,  lo  allora  ripigliai:  Sentite,  Al  Aaiij 

0 figli  miei- ,•  .la  mia  vita  è «die  vofire  mani,  e perciò  fate- 

quel  , che  volete  ; ma  sappiate  , che  io  ini  trovo  ammalato  per  „„>  Aintui 
la  pena  , che  Ito  sentito  da  ciò  , che  ha  ordinato  1*  Emir  Chbir  w" • . 
di  fard  colla  gente  di  Zanklah . Io  consegnai  quella  IteiTa  fet- 
tera  ai  Configiieri  ; ed  efìi  fecero  tutto  it  redo'  senza  dir- 
mi niente  . Io  non  intervenni  in  Coniglio  per  trovarmi  a let- 
to ammalato  , e perciò  se  mi  ucciderete  , mi  ucciderete  sen- 
za ragione  .giacché  voi  ben  sapere  , che  io  ho  proccurato  sem- 
pre il  veltro  vantaggio  . E [fi  quaudo  intesero  quejta  parlare  mi 
dijjero  > Senti  , o Emir  , noi  non  ti  ammazzeremo,  perchè  se 
avelTimo  voluto  farlo  non  avremmo  inteso  il  tuo  parlare  . Noi 
però  abbiamo  ucciso  li  Configiieri,  e tu  dovrai  scrivere  all’ 

Emir  Chbir ,.  che  faccia  le  cofe  giufhr,  perchè  .altrimenti  tro- 
veremo altri  rimedp.  ' h Affi,  che  avrei  fatto  quanto  e fi  mi 
dicevano  . Tutti  allora'  mi  baciarono  le  mani  ùjicurandonìi  , che 
io  non  dovejfi  avere  paura  , che  e fi  mi  guarderebbero  la  vita 
ed  andarono  via  . Ora  la  sua  Gronderà  dovrà  fare  le  sue  coti, 
fider anioni  sopra  ciò  che  è accodato  in  Zanklah  , per  non  av- 
venirne qualche  cosa  di  peggio  . Dopo  ciò  non  ho  altro  de  di- 
re , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua' Gron- 
derà , e mi  sottoscrivo  così  i 

L ' Emir  Aabd  Al  Kaiem  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grctn. 
de?p,a  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aahd  Allah  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia.  Città  di  Zanklah  li  n. 
del  mese  di  Ahnoharcan  384.  di  Maometto  . 

A di  20.  del  mese  di  Almoharoan  384.  fi  scrifTe  in  Z3n- 

1 1 ali  così: 

Ai  -j 
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__  • : Alfaluh  Jusef  ben  Aabd  Alla  fi , per  bontà  di  Dio  , E, 

ÀirCHjio  t!U.  C^ir,fJlCÌlÌa  " SJÌUta  ' e H dice  la  mia  Gronderà,  o 
9</>-  Lnur  Aal'd  Al  H cium  , di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  scrit- 

Igmr  ,a  f dì  "'del  mese  dl  Marcar,  384.  , nella  quale  'ha  let- 
■to  la  mia  Gronderà  quello  , che  ha  fatto  la  gente  di  Zanklah, 
e che  tu  fingendoti  ammalato  hai  lasciato , che  operajfe  il  Con- 
figlio  serica  intricarti  in  .niente  : tu  sei  affai  scaltro  . La  mia- 
Gronderà  ti  dice , che  quefia  lettera  te  la  darà  in  mano  il  Sa - 

Chl  ' *he  fi  manda  dalla  ria  Gronderà  con  6,000.  uomini 
con  ordine  di  tagliare  tu  te/ia  a tutti  quei,  che  sono  rei,  per 
non  aver  pagato  L impofifone , come  ancora  per  avere  ammaz - 
tato  i ConJ.glieri , che  non  fecero  altro  , che  eseguire  i miei  or. 
dtm  , e dopo  , che  fi  sarà  tagliata  a quelli  la  tefia , fi  dovrà 
prendere  tutto  il  frumento  , or 7,0  , e legumi  , che  fi  proverà  nel- 
le case  loro  , e fi  dovrà  .dividere  tra  la  gente  povera  . Che  se 
quejta  fi  lagna,  che  fi  abbia  tagliato  la  tefia  a tutti  quei,  che 
fi  erano  ribellati  contro  il  Config/io  , allora  tutto  quel  fumea- 
to  , or 7,0  , e legumi  dovrà  gettarfe  in  mare  , giacché  la  rnia- 
Gronderà  non  vuole  appropriarseli . Tu  dovrai  sommini/irar,- 
tutto  ciò  , che  ti  domanderà  il  Saklabi , che  serva  per  li  vi- 
veri di  quei  6, eoo.  uomini  , che  sono  sotto  gli  ordini  suoi. 
La  mia  Gronderà  non  ha  filmato  dare  a te  il  comando  di 
quella  gente , perchè  forse  non  cvrefti  mo fi  rato  il'tuo  valore. _ 
centro  il  popolo  di  Zanklah  , che  tu  vuoi  a [fai  bene  , per  quan- 
to pare  alla  mia  Gronderà:  per  quefito  motivo  non  ti  ha  da- 
to il  comando  dei  6,000.  uomini , e quefto  fìeffo  giudico  han- 
no fatto  i due  Configli  di  Ba/irmu  . Ti  dice  di  più  la  mia  Gran. 
deVla  , che  quando  C armata  fi  ritira , dovrai  mandarla  in  ba- 
tir  ir.  u , e la  manderai  con  gente  de’  6,000.  uomini  spediti  con- 
quella  lettera  , e non  già  con  marinari  , di  quei  che  vi  so- 
no ora  di  sopra  , i quali  sono  abitanti  di  Zanklah  . Dopo  xiò 

la 


Digrtized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO 


399 

la  mia  Gronderà  non  ha  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e fi  se- 
gna così:  - 

Abu  Al  fa  t uh  Jusef  bea  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , A‘  A^,c° 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Siqno  - Al  Aafty 
re.  I nediria  di  Balirma  li  20.  del  mese  di  Almoharoan  3S4.  h!UakCf*'- 
di  Maometto  . „„>  Altnu^ 

Nello  fielTo  dì  20.  del  mese  di  Almoharoan  384.  fi  man-  rMliin' 
dò  un  bafiimento  in  Susa  con  lettera  per  l’ Emir  di  Rakad  , 
nella  quale  fi  scrifle  co>i  : . . 

Abu  A! fat  uh  Jusef  beri  A.ibd  All  ab  , per  bontà  di  Dio,  E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  virine , ti  saluta  affai  , ti  ba- 
cia la  fronte  , e ti  dire  la  mia  Gronderà  , o U nir  A.chaju 
che  inficine  con  pie  fu  lettera  riceverai  tre  caffè  suggellate  col  mio 
nome  , dentro  (e  quali  sonò  330,000.  Zar  nahbib  per  consegnar, 
fi  al  Muftì  in  pres  n/,a  del  Co>/igho  di  Raka  l , acciocché  que- 
fti  ne  faccia  l’  uso  solito  fa rfi  in  ogni  acino.  1. 1 mia  Grandet- 
ta non  ha  altro  da  dirti  : ti  saluta  affai , ti  bacia  la  fronte  , 
e fi  s-qna  così  : , 

Abu  Alfatuh  fus  f ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , 

Emir  Chbir  d:  Sicilia,  e de  le  Is  ile  inerte  a Sicilia  tuo  amico. 

Ime 'i  ta  di  Balir.nu,  li  20.  del  mese  di  Almoharoan  3 3 4.  di 
Maometto  . 

A di  24.  del  mese  di  Almoharoan  384.  ci  venne  lette, 
ra  da  Ktrine  , co  Ile  fieque  : 

AI'U  Aifntuh  Jusef  b.-n  Alt’'  l Allah  ,■  ver  bontà  dì  Dio  . E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  tao  e rie. ne  , t'  Emir  Sama  ben  At- 
ti con  td  farcia  per  terra  bacia  le  mani  della  sui  Grande'/,  1 , 
e ledice,  che  in  Zinklah  è arca  luta  tua  soli  e in  q ione  ; / Cit- 
tadini /unno  ammo/rf  ito  tutta  la  gente  del  Co  giglio  di  que'tj 
Città  v io  tane  /’  E nir  .{lieta  Casa  è pef/ì  na  , e vuole  dire  , che  ’ 
quei  di  Zaitklu/i  sona  ribelli  alla  sua  Grandezza  . lo  /’  ho  sa- 
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paio  da  perirne  di  Udire  ; eh e fi  Irovavano  in  Zankijh % le'qua- 
g.  . *"  li  in  vedere  quello  , d e accadde  colà , tornarono  in  Ratine , e mi 
‘(:jf  ;l°  secca: taror.Q  tutto  il  cuccefio  . Vico  alia  sua  Grandezza  , che-, 
f.c./iiG  Un  se  vuole  gcjì.gare  d popolo  di  Zank/ah  , e giudica  incaricar  me 
forature.  pfr  ^ render  vendetta  di  quefio  insulto  fatto  alla  sua  Grandezza, 
io  vi  onderò  , e in  quel  caso  non  sorà  bisogno  mandare  gerite, 
perchè  io  p citerò  meco  quefia  di  Ratine , la  quale  onderà  con 
(| piacere  a difiruggère  -quei  cattivi  immini  di  Zank/ah.  Vico  al- 
la sua  Grandezza  , ette  nel  mese  di  l 'Edilkadun  fi  rii  irò  in  Ra- 
tine la  squadra \ e portò  quattro  Unenti  carichi  uno  di  olio, 
ciré  di  legumi , sd  ircg  , e il  Cui  figlio  fi  a praticando  ciò,  che 
.ha  irdinalo  la  sua  Grandezza . Gli  abitanti  di  Ratine  , che  fi  so- 
•fjo  diligati  a pepare  V imj  r fr/Àor.e  fatta  per  il  mantenimento  Jcf 
■ la  squadra  , hanno  tutti  j agata  : quelli  , che  sono  nelle  Città  , e 
■nei  Casali  soggetti , fanno  pagando  , avendomi  così  scritto  i Go- 
verni, tori  , e non  l anno-portate  ancora  lutto,  perchè  il  raccolto  in 
•alcuni  luoghi  non  è compito  . don  ho  altro  da  dire  alla  sua. 
Gronderà  ; con  la  feccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sot- 
toscrivo : 

L’  Emir  Sema  ben  A eli  , per  bontà  di  Dio  , servo  delta. 
Gronderà  dì  Abu  Alfctuh  Juscf  ben  Aebd  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e ddle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Ratine  li  ao.  dei 
mese  di  Alircharcon  di  Maometto  . 

A ci  £5.  del  c.ese  di  Alruoliatoan  384.  fi  scrifle  in  Ra- 
tine così  ; * * • ^ 

Abu  Alfctuh  Jusrf  lai  Adibii  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
ir  ir  CU  ir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  afidi,  e ti 
dice  la  tuia  Grandezza  , o Emir  Sama  ben  Aulì , di  avere  ri- 
cci Vo  la  tua  lettera  de'  co.  del  mese  di  Almoharoan  3S4.  , 
nella  aude  ha  letto  quanto  fi  conteneva . La  mia  Grandezza 
pià  se  1 sua  , che  quei  dì  Zcnklah  avevano  ammalato  le  perso- 
ne 
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ente  di  Zanklah  : per  ora  non  vi  e Insogno  ai  par  gitelo  , per-  ni ■ **Vi 

hè  fi  ha  di' già  fatta  spedizione  di  sei  mila  uomini  sotto  il  co- 

landò  del  Saktabi , per  risarcire  l’insulto  , che  ci  ha  fatto  la  inir  Attilli- 


ne del  Confi  fio  di  quella  Città  , avendolo  scritto  l Emir  . Con 
piacere  la  mia  Grakdefta  ha  letto  nella  tua  lettera  , che  tu  con  ^ 
quei  di  Ratine  ti  efi lisci  a dar  prova  del  tuo  valore  contro  la 
gente  di  Zanklah*.  per  ora  non  vi  è bisogno  di  far  quejio  , per-  ai  Aayp 

c/n 

v ' •» 

mando  del  Saktabi,  per  

gente  di  Zaiiklah  . La  mia  Grandezza  ha  avuto  piacere  in  leg - 
gere  nella  tua  lettera  , che  quei  di  Ratine  hanno  già  piagato 
la  contribuzione : veramente  è gente  affai  buona  cotefla  di  Ra- 
tine , e così  è fiata  sempre  , ed  ho  ancora  inteso , che  quei 
delle  Città  , e Casali  soggetti  a te  flanno  pagando  . Senti , o 
Emir  Sama  ben  Aulì , quando  fi  ritirerà  in  Ratine,  la  squadra 
non  dovrai  farla  di  nuovo  partire  , perchè  forse  ne  avrà  biso- 
gnò la  mia  Grandezza  per  mandarla  in*  Zanklah  , sempre  che 
quegli  abitanti  non  obbediranno  agli  ordini  della  mia  Gran — 
de zqa  , e allora  sarà  il  caso  , che  la  gerite  di  Ratine  faccia — 
provare  il  suo  valore  a quelli  di  Zanklah.  La  mia  Grandez- 
za non  ha  altro  da  dirti  per  ora  ; ti  ‘ saluta  afidi , e fi  segna 
cosi  : 


Abu  A’ fatali  Jusef  ben  Aabi  Allah  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Sigilo* 
re.  Imedma  di  Balirmu  li  25.  del  mese  di  Almo/uroan  304. 
di  Maometto . ■ •< 

A di  12.  del  mese  di  Ausali  384.  ci  giunse  da  Zankk.ii 
la  seguence  lettera  : 

* . Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , l’  Eiiiir  Aabd 
Al  Ratern  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  dJia  sua  Granf 
dezza,  e le  dice,  che  ai  2.  del  mese  di  Ausah  384.  arrivò 
il  Saldaci  un’  ora  di  cammino  in  di/ìanz a da  Zanklah  , dov 
elfendofi  accampato  , mi  mandò  con  un  UQ/no  la  lettera  della 
fomdll.F.l.  tee  sua 
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sua  Gronderà  . Quando  io  la  Uffi  . fui  Sorpreso  da  un  gran - 
de  tremore  * prevedendo  la  rovina  t che  rie  doveva  succedere  . lo 


m ■ - ' I 

AÀiCrifto  mandai  subito  lettera  al  Saklabi  per  dirgli \ che  noti  pensa  JJc-t 

Botto 'tra  dì  venire  oltre  dal' luogo  , dove  era  accampato  < fi Infanto  . . 

pilotare . t dalla  sua  Grande Idgli  nti  mando  m 

rispo/ìa  , che  voleva  prontamente  eseguire  li  comandi  , che  ave- 
va ricevuto  < La  gente  di  Zanklah  intanto  venne  in  cognizione 
di  ejfer  giunto  il  Saklali  con  6,000.  Uomini  per  gó fugare  quel 
popolo  . Tutti  erano  già  apparecchiati  fin  da  quando  avevano 
ammazzato  li  Configtieri  perchè  fi  p-rsuadevano  , che  la  sua 
Grandezza  avrebbe  pensato  a gaftigarli  : Onde  effendo  tutti  pron- 
ti  , al  far  del  qiomo  senza  dirmi  niente  uscirono  dalla  .Città  * 
ed  andarono  ad  incentrare  quei  6,000.  uomini  * gli  attaccarono* 
e quei  di  Zanklah  j e atro  grande  flrage  di  quei  de1  6,000.  uo- 
mini , avendo  tagliata  a pezzi  tut,i  colora  , che  non  poterono 
fu q gire  . Il  Saklabi  è fiato  ammazzato  , ed  il  popolò  tornando 
■in  Zanklah  portò  la  teff  a del  Saklabi  quo  fi  in  trionfo  per  tut- 
ta la  Città  , é poi  la  gettò  in  mare  La  gente  ricca  di  Zan - 
ktah  venne  a tiovarmi  , e a raccontarmi  ciò  ****** 
e mi  secai  unse  , che  ncn  voleva  refi  are  piu  soggetta  agli  ordì - 
ni  dJla  sua  Grandezza  , e Che  voleva  dipendere  da  me  Scia * 
m,n‘e  , e che  altrimenti  avrebbe  implorato  soccotsO  da  Bufi lio < 
■Quedo  non  me  lo  di'fero  i Crifiiani  soli  , ma  ancora  li  Musul- 
meni  . Io  allora  rispofi  così  : Sditile  , o fratelli  miei  « Voi  per- 
chè parlate  in  qtnfta  manièra  ? Voi  avete  trucidato  tanta  gea- 
tf  , e sono  ancora  morti  tanti  altri  di  Zanklah  per  niente* 
V Emir  Chbir  aveva  mandato  il  Saklabi  con  6,óoo.  Uomini 
non  per  lare  danno  a voi  , ma  li  mandò  per  elfere  pronti  a 
difendere  Zanklah,  avendo  inteso  1' Emir  Chbir  , che  per  il 
mese  di  StnLr  384.  dovette  venire  un  esercito  dalla  Kalafra* 
giacché  Baiilio  Vuole  rompere  la  pace  , onde  li  giudi?,  j , che 

ave- 
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avete  fatto  , non  sono  fiati  giufti  . Efft.  mi  risposero:  Senti , 0 
Emir,  il  tuo  discorso  non  è ragionevole , e perciò  nel  tuo  par.  — ■ ^ 
lare  sei  tutto  tremante  . Ed  io  Vijjì:  Sentite,  0 fratelli  miei,  A'  Arabìa> 
è verifiimo  , che  io  ho  tremato  , e che  fio  tremando  , perché  4 ; 3 Aafif 
confiderò  quanto  danno  fi  ha  fatto  per  niente  , e vi  promet.  hìitahCtia- 
to  , che  quella  cosa  non  anderà  avanti  , .e  che  farò  venire  il 
perdono  dell' Emir  Clibir , e rcfieremo  nella  nofira  quiete  co- ■’nenia% 
rr.e  prirrta  .Affimi  dijjero  , che  non  fi  curavano  niente  del  per- 
dono della  sua  Gronderà , che  avrebbero  fatto  , ed  eseguito 
quello , che  avevano  in  tifa  , e se  ne  andarono  L’  armata  era 
allora  tornata  in  Zanklah  con  due  bollimenti  di  preda , e fi  [la- 
vano rinovundo  le  prevvifioni  per  farla  partire  di  nuovo  , e non 
fare  più  parlare  il  popolàccio  . La  gente  , che  era  venuta  a- 
trovarmi  , e che  mi  aveva  parlato  , come  ho  già  riferito  , s'  im- 
barcò nette  tempo  , e se  n'  andò  con  /’  armata  in  Kalafra . Or 
quel , che  ne  avverrà  non  lo  sò  . La  sua  Gronderà  conoscen- 
do la  gente  di  Zanklah  non  doveva  fare  quello , che  ha  fatto, 
e se  fi  farà  altro  , non  sò  qual  fine  avrà  la  facendo  . La  Cit- 
tà di  Zanklah  pare , che  fojfe  una  Città  perduta  per  la  sua  Gran- 
dezza , ed  il  meglio  , che  fi  potrà  fare  , sarebbe  di  mandare  un 
altro  Emir  in  vece  mia , giacché  io  non  poffo  più  governare  , 
prendendomi  ogni  giorno  degli  spaventi  , senqa  vederne  la  ra- 
gione . lo  prego  la  sua  Grandezza  , che  quando  faccia  le  sue. «, 
ccnjidera/Joni  sopra  quella  lettera  , chiami  ajuto  dalla  gente  dei 
due  Conjigli , per  non  succedere  qualche  cosa  di  peggio  . lo  non 
ho  altro  da  dire  -,  con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Gronderà , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Aabd  Al  Kaiem  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grandezza  di  Ahu  Aifatuh  Jusef  ben  A.ibd  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  7.  del 
mese' di  Ausah  384.  di  Maometto.  * 

Eee  a Adi 
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A di  15.  del  mese  di  Ausali  3S4.  fi  scritte  in  Zanklah. 

cosi  : • - 

A la  Alfatuh  J use f ben  Aabd  Allah  , per.  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , li  saluta  a/ fai  , e ti 
dice  la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Aabd  Al  li  aie  m , di  aver  ri- 
cevuto  la  tua  lettera  de'  7.  del  mese  di  Ausili  304.  , in  cui 
ha  letto  la  mia  Gronderà  ciò  -,  che  ha  fatto  la  cattiva  gen- 
te di  Zanktah : cosa,  che  ha  recato  sommo  dolueral  mio  cuò- 
re ; un  giorno  però  ji  vendicherà  di  quello  , che  ha  ricevuto  . 
La  mia  Grandezza  ha  fatto  leggere  la  tua  lettera  in  Ccnfiglio, 
e Ji  è risoluto , che  per  ora  non  fi  deve  parlare  niente  di  quel- 
lo , che  ha  fatto  la  mal.gna  gente  di  Zunklah  , e che  tu  do - 
vejfi  proccurare  di  aggtwtare  le  cose  come  me  fio  fi  può  , e fare 
in  modo  , che  quei  , che  fuggirono  con  l'  armata  ritorna  fiero  in 
Za  a fa  ah  , dicendo  non  e' fere  giu/lo  di  abbandonare  i loro  beni, 
e che  tu  hai  accomodato  tutto  , avendo  la  mia  Grandezza  con - 
disceso  a quanto  hai  propo/io  ih  loro  favore  . Subito  , che  sarà 


ritirata  l armata  di  Ba/irmu  la  manderò  in  Zan'dah  , ,c  poi  spe- 
dirò un  esercito  per  tenere  a dovere  la  Città  di  Annidali  , c- 
non  far  , che  fi  ridano  di  me  , gi  tediò  qu  indo  la  mia  Gran- 
dezza faccia  diroccare  tutta  la  Città  diZmklah  , e faccia  tru- 
cidare tutti  gli  abitanti  , non  avrà  niente  perduto  ; ma  quando 
la  mia  Gramezza  perde  di  e (fere  obbedita  , perde  tutto  : onde— 
non  solo  fi  contenta  di  p rdere  la  Città  di  Zanklah , ma  di 
perdere  ancora  tutta  la  Si  ili  a , parchi  fi  verifichi  , che  quei 
che  vi  aiutano  a Vi  fiero  ad  obbedire  i comandi  della  mia  Gran « 
de  zza  - Senti  ^ o Emir,  tu  dovrai  far  tutto  con  giudizio  . Li- 
mia  Grandezza  ha  letto  , che  tu  non  vuoi  efiere  più  Emir  di 
Zeinklah  : qnefio  penfiere  non  è giufto  di  volere  abbandonare  il 
governo  nel  tempo  , che  la  mia  Grandezza  ha  bisogno  di  te  ; 
non  lo  chi  tnaddare  per  Emir  in  lujgo  Ji  te  , che  sai  l*  cose 

di 
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ài  ZanUah , onde  quando  quelle  prenderanno  il  dovuto  sefto  , se 
tu  non  vorrai  re  flore  più  in  Zmklafi , la  mia  Grandetti  .allo-  ' “^“SS 
ra  manderà  un  altro  Ernie;  in  luogo  tuo,  e fi  farà  tutto  ciò  , ^--Arabico 
che  tu  vuoi . Dopo  ciò  la  mia  Grandezza  non  ha  che  soggiun - Ai  Amij 
gere  ti  saluta  a 'fai  , e fi  segua  così  : r biUahCha. 

Au  Afatuh  Jtsf  ben  Afri  Al’ uh-,  per  bontà  di  Dio  , m;r  ’-i.Vnn. 
Etnir  Chbir  di  Stdìia,  e delie  Isole  vicine  a Sicilia,  lao  Signore,  'nenia- - 
I medino  di  Salir. na  li  15.  del  mese  di  Au\ah  3 cf 4.  di  Mao - 
’ mcttò . 

A eli  16  del  mese  di  Ausali  fi  scritte  in  Katioe  cosi: 

Ari  Afatuh  Jusef  bea  Àai’d  Ailah  , per  bontà  di  Dio  , £• 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Itole  vicine,  ti  saluta  ajai  , e ti 
dice  la  mia  Gran defra  , 0 E nir  Samyben  Aaiì  ,.  di  e fere*  ar- 
rivato il  tonno,  che  tu  dovrai  fare  quello,  che  hai  pro'tu fo  , 
come  scrive/ii  nella  lettera  ilei  20.  dei  mese  di  Alnoharonn  304. 

Tu  avrai  già  inteso  quello , che  per  colmo  alla  sua  reità  hx~ 
commeffo  In  gente  di  Zanklah  , e la  tnià  Grandezza  non  lo  re- 
plica , ma  ti  dice  , che  dovrai  preparare  tutta  quella  gente  , che 
potrai  raccogliere  , e tenerla  all'  or  line  , e quando  avviserai  al- 
la mia  Gronderà  il  numero  della  gente  , che  avrai  pronta  ti 
scriverà  allora  tutt’  altro  , che  dovrai  fare  : se.  la  squadra  fi 
trova  in  Kdti'ie  non  dovrà  partire  , senza  che  prina  te  ne  scri- 
va la  mia  Grandezza  . bivi  hi  la  mia  Grande^ a altro  da  dir- 
ti, ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

A 'ni  Alfa t uh  Juwf  ben  A ibi  Allah  , per  bontà  dì  Dio  , 

E mir  Chbir  di  Scitia,  e delle  Iso'e  vicine  a Sid'ii  tuo  S j io  - 
re  . Ine  lina  di  Balinnu  li  16.  del  mese  di  Amai  334.  di  Mao- 


A di.  20.  del  mese  di  Ansali  334.  fi  mandò  un  battimen- 
to in  M;sra  con  lettera  per  II  Gufila  , ed  un  altro  in  S;an- 
btil  con  ietterà*  per  Bafilio  Imperatore  . Quella  per  M.-s.a  di- 
c eva  così  : • -di 
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Al  Ac  7,ii;  Bitta  fi,  (ode  a Dio,  Chatifa  , ' ed  Emir  Alma- 
. ' meniti  , Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , Emir  Chbir  di  Si - 
^ 996^  c^ia  ’ e ts°!e  vicine  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  ma  - 
Basilio  in-  ni  delta  sua  Grandezza  , e le  dice  : 

pe  a 0 c . Primo  . Il  Configlto  di  Zanklah  volendo  cojìringere  Coloro  , 
che  già  fi  erano  obbligati  a pagare  la  contribuzione  impofa  per 
il  matitenimento  dell'  armata  , quei  cattivi  uomini  non  solo  non 
hanno  pagato  , ma  ammalarono  tutti  li  Confglieri  salvo  l’  E- 
mir  , che  fi  trovava  ammalato  , e non  era  in/ieme  con  quei  Con . 
figlicri  allora  quando  cominciarono  a cojìringere  i Cittadini  al 
pagamento , ' ' 

Secondo.  Dico  alle  sua  Grandezza,  che  avendomi  scritte 
l Emir  tutto  ciò  , che  era  accaduto , io  dispoft  mandare  il  Sa. 
Vlabi  con  6,000.  uonuni  per  mettere  in  soggezione  quei  di  Zùii. 
hi  ah  , e punire  il  delitto  da  efifi  commeff'o  . Quando  i 6,000.  uo- 
mini furono  in  dijìanza  di  un’  ora  di  cammino  da  Zanklah  , ivi 
fi  accamparono  per  paffarvi  la  notte  : ne  ebbero  notizia  gli  uomi- 
ni di  Zanklah  , e al  fare  del  giorno  uscirono  dalla  Città  all'  in- 
contro di  quei  6, eoo.  uomini  , e li  attaccarono  ; dei  6,000.  uo- 
mini ne  trucidarono  836.  e quei  , che  rimasero  vivi  fuggendo 
tornarono  io  Batirmu  . Il  Saklabi  è fiato  ancora  ammazzato  con 
quelli  836.  uomini . 

1 erzo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  dopo  avere  combat- 
tuto , la  gente  di  Zanklah  , che  noti  aveva  voluto  pagare  ciò  , 
che  ha  promeffo  , tornò  in  Città  , s’  impadronì  dell'  armata  , s' 
imbarcò  sepra  di  ejfia  , ed  andò  in  Kalafra  . Avendo  i'  E- 
mir  di  Zunklah  dato  ,conto  di  quefio  fatto  , io  gli  scrijfi , che 
proccurafie  con  buone  persuafioni  di  far  mettere  in  quiete  la- 
gente  di  Zanklah  \ e che  mandaffe  a dire  a quei,  che  erano 
- • Ìu99lJì  cm  ^ armata , che  dnvejfero  fon  quella  fare  ritorno  in 
Zanklah  , che  io  non  li  avrei  gafiigato . Io  però  non  penso  di  prò - 

met- 
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metterlo  t amti  quando  tornino  , io  li  punirò  come  ribelli  ; im- 
perciocché se  io  non  li  faceffl  gajìigare  , tutte  le  Città  di  Sicilia  - 
farebbero  quel  , che  ha  fatto  la  Città  di  Zanklah  t e li  miei  or - A-  Arabico 
dini  tion  saranno  più  obbediti . 3*4- 

* ' * /il  J • 

Quarto.  Dico  alla  sua  Gronderà  , che  nello  flejjo  giorno  ; bituih  cu. 
• nella  [teff a óra  , che  fo  partire  que/lo  basimento  per  Mersa  a lifa'  ed  B‘ 
portare  quella  lettera  alla  tua  Grande & , ne  fo  partire  anco/d 
un  altro  per  Stanimi , con  cui  mando  una  lettera  a Bafilio  , co- 
pia della  quale  troverà  la  sua  Gronderà  acchiusa  irt  quefta  , 
acciocché  veda  tutto  ciò  , che  ho  scritto  a Bafilio  t e la  sua* 
Grandezza  fi  Compiaccia  scrivergli  , e Sentire  ciò  , che  le  man- 
derà a dire . lo  non  mi  muoverò  prima  che  non  abbia  rispofii 
di  D fi '.Ito  , e intanto  mi  Jtò  preparando  t perchè  quando  non  mi 
re/litUiffe  l armata  di  Zmklah  cori  lutto,  la  gente  t io  gli  fari 
guerra  . li  n^n  ho  aftro  da  dire  alla  sua  Grandezza  ; con  la*, 
tnia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  t e ini  sottoscrivo  così  i 
Atu  Afa  tuli  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , 22* 
tnìr  Lhbir  di  Sicilia  t e delle  ìsole  vicine  a Sicilia  , figlio  t 
Servo  deflu  \ Grandezza  del  Chalifa  . Imedina  di  Salir  mu  li  2<J« 
del  mese  di  Ausih  384.  di  Maometto  . 

La  lettera  mandata  a Baiilio  lirtperatbre  diceva  co  sii 
Abu  At fatali  Jusef  ben  Aabd' Allah  { per  bontà  di  Dio  , E- 
trtir  Chbtr  di  Sicilia  , e delle  Isole  Vicine  t ti  saiuta  affai,  ó 
ti  dice  , 0 Do  fido  Imperatore  „ che  là  gente  abitante  in  Zanklah 
non  tutta  , ma  alcuni  di  effa  ammalarono  all*  improvviso  gli 
Uomini  del  Configlio  di  Marina  di  quella  Città  . Dopo  averta 
cammeffo  un  tale  d-.htto  andarono  alla  marina  , dove  era  1‘  ar- 
mata in  ordine  per  partire  , coirle  era  cojiume  , s'  imbarcarono 
e scapparono  quelli  seder  a ti  con  tutta  2*  annata  t e rijujqirono 
in  Kalafra  . U armata  no  i è più  tornata  < e nenv.net. 0 è j ta- 
ta mandata  in  Zanklah , e perciò , io  ti  dico , 0 Bafilio  Impe- 
ra- 
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rodere  , che  dovrefti  mandare  lettere  a tutti  i Governatori  del- 
le Città  di  marina,  ‘che  sono  in  K aiafra  , per  ordinar  loro , che 
mi  mandino  i’  armata  in  Zànklah  con  tutta  quella  gente  sede- 
ra la  , per  farla  punire  come  gente  ribelle  . Dunque  io  ti  dico  , 
<j  Bafilio  Imperatore  , che  se  tu'  ami , che  fi  mantenga  la  pace 
tra  te  , e me  , dovrai  mandarmi  l’  armata  eòi)  tutti  i ribel- 
li : che  se  tu  non  me  la  farai  rimandare  é?  segno  , che  tu  non 
vuoi  la  pace  con  la  Sicilia  . lo  ho  scritto  in  Mvsra  al  Chali . 
fa  ; e gli  ho  mandato  còpia  di  quejta  lettera  , acciocché  abbili 
notizia  di  quello,  che  ti  scrivo  . * Io  aspetto  sollecitamente  ri * 
spo/la  a quefta  lettera  per  prendere  te  mie  risoluzioni . Dopo 
ciò  non  ho  altro  da  dire  , ti  saluto  affai  , e mi  sottoscrivo  così  ; 

Alu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
fnir  C-hbir  di  Sicilia , e delle-  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  amico . 


/ medino  di  Balirmu  li’  '20.  del  mese  di  Ausali  384.  di  Mao- 
metto . ' 

A dì  23,  del' mese  di  Ausali  384.  fece  ritorno  in  Balir» 
cui  il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Susa  ai  20.  del 
mese  di  Almoharoan  384.  e ci  recò  lettera  dell’  Emir  di  Ra- 
daci scritta  cosi: 

Abu  Aifatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  pio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Fsole  vicine  , 1‘  Emir  Alchaffa ?,  eoa 
là  fronte  per  terra  saluta  affai  la  sua  Grandezza  , e te  dice  , 
di  avere  ricevuto  la  lettera,  che  gli  scrifje  ai  20.  del  mese  di 
Almcharoan  -,  e infieme  ricevuto  tre  caffè  suggellate  , dentro  le 
quali  ho  trovato  300,0000.  Zarfnohbub  , che  consegnai  al  Gran- 
de Muftì  di  Rakad  in  presenza  del  Coniglia  , acciocché  poi  ne 
facelfe  l’ uso  solilo  come  per  tó  paffuto  - lo  non  ho  altro  da 
dire,  con  la  mia  fronte  per  terra  saluto  la  sua  Grande //-a  , 
c mi  sottoscrivo  così  : 

L'  Emir  Alchoffa?, , per  bontà  di  Dio , amico  di  Abu  Al - 

fa - 
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fatuh  Jusif  ben  Aabd  AH, ih  E inir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole 

vicine . I medino  di  Rakad  li  <■  del  mese  di  Ausah  384.  di  Mao - ~~  — = 

A.  Arabie t 

M'U  • • j84. 

• A di  28.  del  mese  in  Ausali  384.  ci  Giunse  da  Katine  Al  Aal‘ì 
, . b billah  Cha.- 

Ia  seguente  lettera  . tifa,  ed  e. 

Aba  Alfa t uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E m<r  Alma, 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e del' e Isole  vicine  n l'  Eirnr  Sama  ben—  ”*****  • 
Aatì  coti  la  faccia  per  terra  , bacia  le  mani  della  sua  Grande 
%a  , e le  dice  , di  avere  la  let- 

tera , che  gli  ha  scritto  ai  18.  del  mese  di  Ausah  384.  , nella 
quale  ho  letto  i comandi  , che  in  quella  fi  contenevano  . Dico 
dunque  alla  sua  Gronderà  , che  in  qualunque  ora , che  io  vo- 
glia , poffo  avere  pronti  8,ooo.  uomini  , che  già  sono  scritti  , c. 
che  non  vogliono  altro , che  il  solo  mangiare  per  il  tempo , che 
fi  trovano  fuori  di  Katine  , col  patto  però  , che  devono  attac- 
care Ih  Città  ai  Zanklah  , giacché  la  gente  di  Katine  ha  in  odio 
grande  quei  di  Zanklah  , perchè  quei  di  Zanklah  fi  dicono  da  que- 
Jìa  ejfere  cattiva  gente.  Dico  alta  sua  Gronderà , che  la  squa- 
dra non  è ancora  tornata  in  Katine  fin  dall'  ultima  volta  , che 
ne  parti  : aspetto  che  ritorni , e non  la  farò  partire  se  prima- 
noti  abbia  i comandi  della  sua  Grandezza  . lo  ho  letto  ai  Con- 
figlieri  la  lettera  , che  mi  mandò  la  sua  Gronderà  per  fare— 
ad  ejfi  sopere  la  ragione  , per  cui  non  deve  partire  la  squadra  . 

(luci  che  sono  obbligati  a contribuire  quanto  loro  tocca  per  l' 
impofifione  , con  la  quale  fi  mantiene  la  squadra  , hanno  già 
pagato  , tanto  coloro  , :che  sono  di  abitazione  in  Katine , come* 
io  aveva  scritto  con  Ut  fera  de’  20.  del  mese  di  Almoharoan 
384. , quanto  coloro  che  abitano  nelle  Città  , e nei  Casali  di  mia 
appartenenza  , avendomene  dato  avviso  i Governatori  di  quel, 
le  Città  . lo  non  ho  altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 
TomMLPJ,  Fff  L'E- 
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L'  Emir  Sama  ben  Aa!ì  , per  bontà  di  Dio  , servo  dellCLt 
- * Grandezza  di  AbU  Alfutuh  Jusif  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
*9  Sicilia  ,e  delle  Isole  vicine  a Sicilia.  Città  di  Ratine  li  24.  del 
BajUiolrn-  mese  eli  Ausah  384.  di  Maometto  . 

feroroic  . di  g ^el  mese  di  Smbr  384.  ci  venne  da  Zanklah  la 

seguente  lettera  : 

Alm  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , C Emir  Aabd  Al  Ka- 
iem  con  la  faccia  per  terra  te  bacia  le  mani  della  sua  Gran . 
dez^a  , e le  dice  : 

Primo.  Ai  19-  del  mese  di  Ausah  384.  ho  ricevuto  la  let- 
tera della  sua  Gronderà  , scritta  il  giorno  19.  dello  ftejjo  me- 
se di  Ausah  . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  dopo  averla  letto 
mandai  in  Kalafra  i parenti  di  quegli  jlefji  , che  erano  fug- 
giti con  t’  armata  , dicendo  ad  ejji , che  la  sua  Gronderà  li 
civ-.va  perdonato  per  tutto  ciò  , che  era  accaduto  , e che  pote- 
vano ritornare  in  Zanklah  con  l’  armata  , e reftituirji  alle  loro 
case , e non  abbandonare  le  loro  mogli  , e i loro  figli  . Ej]i  in. 
caricarono  quelli  di  rispondere  , che  non  vogliono  ora  ritornare 
in  Zanklah  , e che  sarebbero  venuti  quando  Bafilio  sarà  padro- 
ne della  Sicilia  . Quejla  è la  rispofìa  , che  ho  avuto  da  quella 
gente  : quelli  che  rejiarono  in  Zanklah  non  dicono  niente  con- 
tro la  sua  Grandetta  , anfi  parlano  contro  coloro  , che  fuggi- 
rono con  1'  armata  , ed  abbandonarono  le  mogli , i figli , le  ca- 
se , e i terreni , e li  ftimano  per  pazpz.i . 

Terzo.  Avviso  alla  sua  Grandezza  di  avere  ricevuto  c/ue_ 
giorni  addietro  notizia  che  quei  fuggiti  con  f armata  da  Zan- 
klah quando  furono  in  Kalafra  fi  armarono  bene  , e fi  rinfor- 
zarono di  gente  , e mefifit  in  corso  incoutraront  la  squadra  di 
Ratine  , e avendo  fatto  sbarcare  in  terra  alla  marina  di  Mela 

. la 
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la  gente  , freserò  la  squadra  , e tornarono  in  Kalajra  . Quefa 
rosa  è a fai  cattiva , perchè  quella  qente  se  non  fi  abbatte  \ fi 

A.  Arabico 

f renderà  tutte  le  squadre  di  Sicilia  , e bisogna  che  la  sua  Gran-  ,g4 
dezza  dia  pronto  riparo  . 

Quarto  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  io  rifletto  fra  me  /(ya>  ed  E[ 
fejfo  , che  noi  fama  in  pace  con  la  Kalafra  ; come  , dunque  i mir  Almu- 
Governatori  della  Kalafra  ricevono  baftimenti  con  gente  ribelle^.  ,r'rn,fl* 
alla  sua  Gronderà  , e‘  permettono  che  fi  rinforzino  con  gente 
della  Kalafra  , e vadano  a sorprendere  le  squadre  della  sua 
Grandezza  ? Quefta  a me  non  pere  cosa  giufta  lo  scriffi  al 
Governatore  di  Rividi  , acciocché  non  permetteffe  l’ a filo  ai  ri- 
belli della  Sicilia , e che  doveffe  rimandare  tutti  quei  battimen- 
ti , e scelandie  , colle  quali  è fuggita  la  gente  di  Zanklah . Il 
Governatore  di  quella  Città  mi  scriffe  in  rispofta  , che  egli  non 
può  rimandarmi  quei  baftimenti , e scelandie  , nè  proibire  al- 
la gente  di  rifugiarfi  in  Rivali  , se  prima  non  ne  abbia  Ì or- 
dine dal  suo  Imperatore  ; onde  la  sua  Grandezza  potrebbe  scri- 
nare a Baflio  Imperatore , perchè  ordinaffe  ai  Governatori  della 
Kalafra , che  rimandaffero  in  Zanklah  i baftimenti , e te  sce— 
landie  , che  sono  della  sua  Grandezza  , e quando  non  volefft ^ 
mandare  quei  , che  sono  fuggiti  poco  deve  importare  , perchè 
ci  libereremo  da  tanta  mala  gente  di  Zanldah  . lo  non  ho  per 
ora  altro  da  soggiungere  , se  non  , che  con  la  mia  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  : 

V Emir  Aabd  Al  Kaietn  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran- 
dezza di  Alu  Alfatuh  Jusrf  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Si - 
'cilia  , e delle  ìsole  vicine . a Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  3. 
del  mese  di  Stnbr  384.  di  Maometto  . 

A dì  9.  del  mese  di  Stnbr  384.  fi  mandarono  due  Jet. 
tere  , una  in  Zanklah  * e 1’  altra  in  Katine  . 

, Quella • per  1’  Emir  di  Zanklah  diceva  cosi: 

Fff  q.  Abu 
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Ala  Al  fa!  uh  Justf  bea  A ohi  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mie  Chbir  di  Suina  , e delie  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , e ti 
/t.diCrljto  dice  jj  mia  Grandezza  , o E,  tur  Aabd  Al  Kaiem  , di  avere  ri - 
Eajilto  trn-  Cevuto  la  tua  lettela  de  3.  del  Hit  se  di  Stnir  384  , nella  qua.. 
Cerature.  fe  /ÌQ  quanto  hai  scritto.  La  mia  Grandezza  t’ha  fatto 

presentare  in  Configlia  , e fi  è risoluto  di  mandarti  40.  bafii- 
menti , e 40  scelandie  comandate  dall ’ Ernie  deli’  armata  , che 
ti  consegnerà  qucjla  lettera  a proprie  mani  . L'  armata  è bau. 
equipaggiata  di  gente,  e dovrà  puf] andò  in  Mila  incorporarli 
con  l'  ormata  la  squadra  di  quella  , e quando  sarà  cofilì  /’  Emir 
dell * armata , tu  dovrai  disporre  come  debba  ripigliare  quei  ba- 
fiirnenti  , e scelandie  , che  seno  fuggiti  da  Zanklah  , e che  han • 
no  predato  la  squadra  di  Hatine  , come  hai  scritto  alla  min. 
Grandezza  ; onde  la  tua  direzione  deve  effere  così  suggia  , che 
senzta  molto  sangue  fi  ripigli  quel , che  ci  è fiato  tolto  . Leu. 
mia  Gronderà  non  ti  suggerisce  come  fi  dovrà  fare , e rac- 
comanda i impresa  al  tuo  giudizio  , ed  a quello  dell'  Emir  dell’ 
armata  : se  tu  avrai  bisogno  di  gente  per  cufioJire  la  Città  di 
Zanklah , 0 per  rinforzare  con  più  uomini  la  squadra  di  Me- 
la , e l’  armala  , che  ti  manda  da  Bulirmu  , potrai  scrivere _ 
all'  Emir  di  Hatine  , che  ha  8,000.  uomini  pronti  a manditeli , 
e la  mia  Grandezza  in  quefìo  fieffo  giorno  , in  cui  ti  scrive  , spe- 
disce altra  lettera  all’  Emir  di  Hatine  con  dirgli , che  ti  doveffe- 
mandare  tutto  ciò  , che  gli  chiederai  , ed  ha  ancora  soggiunto 
a quell'  Emir  , che  la  squadra  di  Hatine  è fiata  predata  da. 
quei , che  fuggirono  da  Zanklah  , con  dirgli , che  tu  così  avevi 
scritto  alla  mia  Grandezza  , e tu  gli  potrefii  scrivere  quella  no- 
tizia ancora  . La  mia  Grandezza  ti  dice  , o Emir , che  solleci- 
tamente vuole  sentire  di  efiere  fiata  riportata  in  Sicilia  l'ar- 
mata di  Zanklah  , e la  squadra  di  Hatine  , effendo  quefia  una 
grande  vergogna  per  la  noflra  faccia  . Il  tuo  giudizio  adunque , 

ed 
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ed  il  valore  della  gente  devono  riportarle  dalla  Kalafra  in  Si- 
cilia , e la  mia  Grande^/, a ha  dato  ordine  all'  Emi r dell’  arma- 
ta  , che  non  debba  risparmiare  la  vita  di  alcuno  , ma  debba.  A. Arabico 

# i*4' 

combattere  con  chicch  fia  fino  all’  ultimo  sangue  . Non  le  refta  Ai  /la* rj 

altro  a dirti  ti  saluta  aliai  , e fi  segna  così  : fc/Zla/i Che. 

/ » „ J li/ii , ed  E- 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E-  rnir  Atmu- 

mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  a Sicilia,  tuo  Siqno-  menili. 

re.  1 nedina  di  B.i  lincia  li  9.  del  mese  di  Stnbr  3^4.  di  Mao- 


metto . 

La  lettera  scritta  all’ Emir  di  Ratine  diceva  cosi: 

Abu  Alfatuh  J use f ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , ti  saluta  affai  , e ti 
dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Sama  ben  A.ilì , di  avere  ri- 
cevuto ta  tua  lettera  de'  24.  del  mese  di  Ausah  384. , per  la 
quale  reità  informata  , che  tu  hai  pronti  8,000.  uomini.  Sopra 
ciò  la  mia  Grandezza  ti  dice  , che  se  l’  Emir  di  Zanklah  ti 
scrive  di  mandargli  quegli  ottomila  uomini , glieli  dovrai  subito 
mandare , e tu  a que/l’  ora  ben  saprai,  che  coloro  li  quali  fug- 
girono da  Zanklah  con  /’  armata  hanno  predato  la  squadra  di 
fiatine  , onde  la  gente  di  Natine  dovrà  mo/lrare  il  suo  valore  , 
per  ripigliar  fi  dalla  Kalafra  la  propria  squadra  . La  mia  Gran- 
de 7,7,0  ha  spedito  da  Batirmu  in  Zanklah  l’ annata  comandata 
dal  suo  Emir  . Tu  dovrai  intanto  far  sapere  alla  gente  di  Na- 
fine  , che  i fuorusciti  di  Zanklah  , i quali  van  girando  il  mare 
sopra  /’  armata  di  quella  Città  , hanno  preso  i suoi  basimenti  , 
tanto  che  Natine  non  ha  più  squadra  , e quindi  conviene,  che 
co  te  fi  cittadini  vadano  a cercarla  , effe  n do  quefia  preda  di  mol- 
ta vergogna  per  la  Città  di  Natine  . La  mia  Gronderà  ti  sog- 
giunge , 0 Emir  , che  tu  dovrai  subito  mandare  tutto  quello , 
che  ti  ricercherà  l’  Emir  di  Zanklah  . Dopo  ciò  non  ha  che  al- 
tro dirti  la  mia  Gronderà  ; ti  saluta  affai , e fi  segna  così  : 

Abu 
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Abu  Aifatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 

jfTJ  r>ur  Chbir  di  Sicilia  , e dille  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signo- 

997-  ° re  ’ lmedina  dl  Bulirmu  ti  9.  del  mese  di  Stnbr  384.-  di  Mao. 

Eijilio  Im ■ metto  . 

F A di  io.  del  mese  di  Stnbr  384.  fl  scrilTe  all’  Emir  di 

Giargenta  cosi  : 

Abu  Aifatuh  Jusef  beh  Actbd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
nur  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Dote  vicine , ti  saluta  affai , e ti 
dice  la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Aabd  Alsamiaa  , che  que/ia  let- 
tera ti  sarà  consegnata  dall'  Ubino  del  Confìglio  , che  mandeu 
coj'ti  , per  parlarti  in  presentii  dei  Confi  gli  e ri  di  Giargenta  , e 
vi  riferirà  tutto  ciò  , eh'  è accaduto  in  Zanhlah  , e ciò  ' che 
avvenne  alla  squadra  di  Ratine  , e quindi  voi  dovrete  fare  quan- 
to vi  suggerirà  l'uomo  del  Confìglio.  La  mia  Grandezza  non 
ha  altro  da  dirti  , ti  saluta  aff  ai  » e fi  seqna  cosi  : 

Abu  Aifatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signo- 
re. Imedina  di  Balirmu  li  io.  del  mese  di  Stnbr  334.  di  Mao- 
metto . 

A di  18.  del  mese  di  Stnbr  384.  ci  fu  recata  da  Giar. 
genta  la  seguente  lettera  : 

Abu  Aifatuh  Justf  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia , 1'  Emir  Aabd  Alsamiaa  con  la  faccia  per 
terra  bada  le  mani  della  sua  Grandezza , e le  dice , che  net 
giorno  13.  del  mese  di  Stnbr  384.  è arrivato  in  Giargenta  l’ 
verno  del  Configlio  , che  mi  ha  consegnato  la  lettera,  che  la — 
sua  Gronderà  mi  ha  scritto  il  giorno  io.  dello  /te fa  mese  di 
Stnbr , e dopo  che  io  le 'fi  quanto  in  quel/a  fi  conteneva  , l'  uo- 
mo del  Confìglio  mi  ha  riferito  quanto  ha  fatto  la  gente  di  Zeri- 
kluh . lo  feci  subito  venire  in  casa  mia  li  Con  fi  gl  ieri  di  Giar - 
gerita  , e fi  l effe  quanto  aveva  scritto  la  sua  Grandezza  , e poi 

dis- 
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dijjì  all*  uomo  del  Confi olio  , che  narraffe  tutto  ciò  , che  mi  ave- 

va  raccontato  , in  presenta  di  quei  del  Confidilo  . / Confglie-  " *— '^1 

ri  in  sentire  la  relazione  dell'  uomo  del  Con  figlio  di  Bilirmu  yA.Arabiat 

tutti  fi  misero  le  mani  in  tefta  , dicendo  , che  quei  di  Zanklah  Al  Aufi\ 

sono  maligni,  e fi  diede  subito  ordine  di  apparecchiare  la  squi . kifuhCha.- 

7,  , , , ...  . l'ta  > ed  £• 

dra  disoli  20.  basimenti,  che  da  pochi  giorni  eranfi  ritirati  con  .^r  Anna- 

le  scelandie  per  non  partire  più  , ora  che  fi  avvicina  l’  inver - ’newVi, 
no  . Tra  pochi  giorni  sarà  tutto  pronto  , e fi  manderanno  in 
Sarkusah  , per  unirfi  coi  bafìimenti  di  quella  marina  • Ho  co • 
municato  tutto  alle  persone  ricche  di  Giargenta  , per  farlo  sa- 
pere al  popolo  , acciocché  fiano  tutti  ifruiti  per  dove  partono 
quei  bafìimenti , e per  quale  motivo  . Dico  alla  sua  Grandez- 
za , che  /’  uomo  del  Confi  gl  io  di  Balirmu  è partito  da  Giargen. 
cento]  al  fare  del  giorno  per  Sarkusah  , ad  adempire  li  comandi 
della  sua  Grandezza  . Io  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gran- 
dezza ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sotto- 
scrivo così  : . 

L’  Emir  Aabd  Alsamiaa  , per  bontà  di  Dio  , servo  delljL. 
Grandezza  di  Abu  A/fatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Ernir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  ■ vicine  a Sicilia  . Città  di  Giargenta  li 
i6.  del  mese  di  Stnbr  384.  di  Maometto  ■ 

A c!l  7.  del  mese  di  Rabialkcin  384-  ci  giunse  da  Sar-. 
kusab  la  seguente  lettera  : 

Ala  A/Jatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  A'arahim  ben 
Gìaahfar  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran- 
dezza  , e le  dice,  che  ai  20.  del  mese  di  St  br  384.  venne  da 
Giargenta  in  Sarkusah  l’uomo  del  Configlio  della  sua  Grandez- 
za, e mi  ha  narrato  tutto  ciò  , eh » la  sua  Grandezza  ha  vo- 
luto , che  io  sapefi..  Non  mi  ha  consegnato  lettera  , perché  non 
gliai ’ hp  dato  la  sua  Grandezza  • tna  mi  ha  comunicato  a* 
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voce  i comandi  su  ciò  , che  devo  fare  . La  squadra  era  già  in 
CE*”*?1  porto  , ma  non  ancora  disarmata  . lo  in  unione  del  Consiglio 
^ <997  ^°  u^umo  dato  ordine  , che  jo fiero  imbarcate  le  provvifioni  de 
Bejilìolm  viveri , e che  la  gente  fi  tenere  pronta  ad  imbarcar  fi , acciocché 
foratore.  qUan(i0  giunga  la  squadra  di  Ciargenta  fi.  uniscano  infeme  per 
andare  in  Zanklu/i  . Il  di  i.  del  mese  di  Rabialkem  feci  par- 
tire da  Surkusuh  20.  bafiimenti  infeme  con  quei  20.  di  Giaraen, 
ta  , e s’  imbarcò  sopra  di  e fi  1‘  uomo  del  Configlio  di  Batir- 
mu  , e partì  coi  40.  bafiimenti  per  Zanklah  . Il  pen fiere , che 
ha  fatto  la  sua  Gronderà  è molto  buono  , per  quanto  ho  in- 
teso dall’  uomo  del  Configlio  di  Balirmu  . lo  non  ho  altro  da. 
dire  di  più  ; con  la  mia  feccia  per  terra  bacio  te  mani  della-, 
sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L‘  Emir  Abrahim  ben  Giaahfar  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , Città  di  Sar- 
ti usa  h li  3.  del  mese  di  Rabialkem  384.  di  Maometto  , 

A di  8.  del  mese  di  Rabialkem  384.  ci  giunse  da  Rati- 
ne la  seguente  lettera: 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Sama  ben-, 
Aatl  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^- 
; ja  , e le  dice  : 

Primo  , A dì  14.  del  mese  di  Stnbr  ebbi  la  lettera  della 
sua  Gronderà  dei  9.  dello  fieffo  mese  di  Stnbr  , nella  quale. 
le  fi  i suoi  ordini . 

Secondo.  Il  giorno  17.  dello  fieffo  mese  di  Stnbr  384.  I • 
Emir  di  Zanklah  mi  mandò  lettera  , nella  quale  mi  dìjfe  di  vo- 
lere spedita  tutta  quella  gente , che  aveva  pronta  senya  per- 
dita di  tempo  . lo  glie  /’  ho  spedito  , e non  mandai  otto  , ma  un • 
dicimila  uomini , perchè  quando  quefti  di  Ratine  intesero  , che 

la 
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la  loro  squadra  era  fiata  predata  dai  fuorusciti  di  Zankiah  , che 

sorseggiano  sopra  l’  armata  di  quella  Città  , fu  tanto  il  dolore, 

che  ne  provarono,  che  fi  misero  a piangere  „ e se  f offe  [tato  Arabico 

bisogno , che  tutto  il  popolo  di  Katine  andajfe  in  Zankiah  per  Al  Aaz,^ 

poffare  in  Kalafra  a ripigliare  la  squadra  , e vendicar  fi  di  quel- 

la  mala  gente  , che  l"  ha  predato,  lo  farebbe  con  tutto  il  cuore,  /m-r  41^, 

Terzo.  Dico  alla  sua  Grandma,  che  la  gente  spedita  per  meni*. 
Zankiah  l'ho  mandato  bene  armata,  acciocché  non  abbia  biso- 
gno di  prendere  armi  da  Zankiah  per  combattere  , e se  /’  Ernie 
di  Zgnklah  ha  qi udirlo  ricupererà  certamente  l'  armata  di  Zan- 
kiah , e la  squadra  di  Katine  . Non  mi  refiu  altro  da  dire  al- 
la sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per0  terra  le  bacio  .le  mani  , e 
mi  sottoscr'me  •:  ■ . 

IZ  finir  Sama  ben  Aulì.,  per  bontà  di  Dio,  servo  della— 
Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jisef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  òicilia  , e Ielle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Katine  .li  3. 
dd  mese  di  Rabialkem  384.  di  Maometto  . 

A di  2/>.  del  mese  di  Rabialkem  384.  ci  giunse  d^  Zan. 

ItJah  la  seguente  lettera.: 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /'  Emir  Aabd  Al  Ka- 
iem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sui  Grande^ - 
s>a  , e le  dice  : . 

. Priitio  . Il  giorno  16.  del  mese  di  Stnbr  è arrivato  in  Zan- 
kiah l' Emir  dell'  armata  con  go.  bastimenti , e portò  seco  leu 
squadra  di  Meta  . Subito  che  sbarcò  1'  Emir  venne  a trovarmi  t 
e a consegnarmi  la  Et  ter  a della  sua  Grande  a , thè  ho  letto 
con  tutta  la  maggiore  attenzione  , 

-,  Secondo ..  Dopo  che  1,-jJi  la  lettera  della  sua  Gronderà 
mandai  in  Katine  un  uomo  a cavallo  con  una  lettera  a quell' 

E fi1  ir  , nella  quale  scribi  , che  mi  ave  [fé  maudato  in  Zankiah 
TpmJll.P.l,  Ggg  net. 
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tutta  quella  gente  , che  teneva  apparecchiala  . 

■'  Terzo  . Ai  22  del  mese  di  Stnbr  384.  I'  Ernie  di  Katine 

AJUnpo  manjò  j*I)Qoa,  uomini,  che  giunsero  in  Zanklah  a'  26.  del 

'Bajiho  lui  mese  di  Stnbr  . • > 

forature.  Quarto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  ai  4.  del  mese  di 
Rabialkem  venne  in  Zanklah  l'  uomo  del  Conpglio  di  Balirmu  r 
e infieme  la  squadra  di  Giargenta  , e di  Sarkusah  . Subito  che 
sbarcò  i uomo  del  Conpglio  venne  a trovarmi , ed  a dirmi  tut- 
to ciò  , di  cui  gli  diede  commi  pione  la  sua  Gronderà,  lo  con 
l’  Em  ir  dell'armata,  e con  l’uomo  del  Conpglio  di  Balirmu, 
dopo  avere  trattato  dell’  afare  , al'biamo  risoluto  di  lasciare  al 
governo  di  Zanklah  l’uornp  del  Conpglio  mandato  dalla  sua*. 
Grandetta  , e partire  io  sopra  l'  armata  ,■  come  Emir  di  quella 
gente  , che  venne  da  Katine  , e con  altro  picciolo  numero  , che 
ho  raccolto  da  Zanklah  , 

Quinto  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  da  quel  giorno  , in 
cui  venne  l'  Emir  dell’  armata  con  tutti  li  battimenti , io  non  fe- 
ci partire  da  Zanklah  neffun  baftimento  de’  particolari , e nem- 
meno barche  , acciocché  in  Kalafra  non  fi  penetrale  quello  , che 
fi  flava  apparecchiando  in  Zanklah  , 

Serto  . Nel  giorno  6.  del  mese  di  Rabialkem  feci  imbarca- 
re l’esercito  di  12,000.  uomini  , m'  imbarcai  dopo  tramontato  il 
sole , lasciai  che  ave  [fé  cominciato  ad  oscurjrp  , la  notte  partii 
da  Zanklah  , e in  due  ore  arrivai  memora  di  cammino  lungi 
dalla  marina  di  Rivah  . Nello  sbarcare , che  feci  con  l’  eserci- 
to , diedi  ordine  all'  Emir  dell ’ armata  , che  doueffe  andare  in 
Rivah  con  quella , e che  a me^a  notte  fi  avvicinuffe  a terra — 
sen?;n  fare  scendere  alcuno  , se  prima  io  non  l’  ave  fi  avvisato 
di  effere  già  arrivato  per  terra  alla  marina  , e ci  dividemmo  con 
i Emir  dell'  armata  . lo  dopo  avere  fatto  riposare  alquanto  1' 
esercito  , allorché  vidi  non  mancar  che  poco  alla  me/^a  notte  , ih’ 
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incamminai  eoli'  esercito  , ed  entrammo  con  impeto  , e violen- 
ta dentro  la  Città  di  Rivali . Gli  abitanti  appena  Stesero  il 
grande  rumore  , che  fece  l'  esercito  in  entrare  , fi  diedero  a fug-  • A^‘a> 
. /o  ordinai  alla  gente  dell’  esercito  , cAe  non  dovejje  am - A/ 
mattare  alcun  abitante,  e c'  incamminammo  ùerso  la  marina . 

Quando  fummo  arrivaci  colà  , ci  fecimo  padroni  di  tutti  li  bafti-  mir  Al, n*. 
menti , e scelandie  , che  erano  tirati  in  terra  . L’  Ernir  delC  mcn,ri' 
annata  sentendo  , che  l'  esercito  era  già  nella  marina  di  Rivah, 
sbarcò  egli  solo  in  terra  , e venne  a trovarmi.,  ed  io  gli  dijjì, 
che  aveje  ad  ordinare  a quei  dell'  armala  , che  impedijfero  di 
partire  a ‘qualunque  basimento  : 

Settimo  . Dico  alla  sua  Grandetta  , che  al  fare  del  gior- 
no quei  di  Rivah  vennero  a trovarmi  per  sapere  cosa  fi  voles- 
se da  loro  . Jo  dijjì  no/t  voler  niente  da  ejji  , ma  che  solo  era- 
vamo andati . f>er,  ripigliarci  là  roba  no/ira  . . Coloro  , che  ven- 
nero a trovarci  , erano  delle  persone  povere  del  popolo  , perché 
già  qua/i  tulti  gli  abitanti  erano  fuggiti  . lo  diedi  ordine  ai 
no/i  ri , che  se  alcuno  ardijfe  prendere  qualche  cosa  o dalle  case, 
o dalle  persone  di  Rivah  , gli  fi  avrebbe  fatto  tagliar  la  tc/ìa  , 
giacché  noi  non  dovevamo  volere , se  non  che  la  roba  noflra  . 

Si  ordinò  intanto  , che  T Emir  faceffe  sbarcare  la  gente  per  va. 
rare  a mare' tutti  li  ha  fiime  a ti  , e le  scelandie  , che  erano  ti- 
rate in  terra  . L’  armata  di  Zankjuh  , e la  squadra  di  Ratine 
erano  nella  marina  di  Rivah  tirate  a terra , e fi  gettarono  in 
mare  : tutti  gli  altri  basimenti , che  non  erano  no  fi  ri  , dijjì  che 
non  fi  brucia/fero , ma  che  jofjero  disarmati,  e refi  inetti  a navi- 
gare . Tutta  quefta  operazione  fu  eseguita  sollecitamente , prima 
che  non  potejfe  sopraggiungere  qua/ch’esercito  da  dentro  terra, 
lo  moftrava  non  avere  alcun  timore  , ma  dentro  di  me  mi  bat- 
teva il  cuore  , perchè,  con  12,000.  uomini  non  mi  avrei  potu- 
to difendere  dalla  gente  di  dentro  terra . Per  sbrigarci  più  sol. - 

Ggg  2 le,  é 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


4[70 

foltamente  feci  scendere  in  terra  tutti  quei  che  erano  sopra 
1 ■■■  1 baftimeiti  , e le  scetjndie  di  Sicilia  : feci  rompere  le  porte  di 

A. di  Cnfìo  pojtì  quei  magagni -,  e dove  ho  trovato • effergi  cose  apparte - 
Bajiiioim*  ncnti  ai  bc/limenti  l’  ho  fatto  trasportare  sopra  le  barche , sen- 
taratore..  ( yf  esamina jjt  se  era  , 0 non  era  roba  rm'ìra  . Nel gior - 
• no  io  de/-  mrsir  di  Rabialkem  feci  imbarcare  tutta  tu  gente , edt 
imbarcatomi  ancora  io  in  poche  ore  giungemmo  ir*  Zanklah  . 
Tutta  il  popolo  di  que/la  Città  aliava  voci  di  allegre 7,7ta  , al- 
le quali  però  io  non  dò  credito . Subito  , che  arrivai  in  Zun- 
hlah  , e sbarcai , spedii  un  uomo  in  Ratine  , per  dire  all ’ Emir 
di  quella  Città  , che  la  sua  squadra  era  già  in  Zanklah,  e_, 
che  la  gente  , che  mi  mandò ’ era-  di  molto  valore  , non  aven- 
do mojìrato  in  nejfuna  parte  timore  , e che  ne 'fumo  di  quelli  era 
morto  , 'ma  che  tutti  erano  vivi . Dico  'alla  sua  Gran  le  7,7,0  , che 
Je'  fuorusciti  di  Zcuiklah  non-  fi  è'  veduto  alcuno'  in  Rivih , ext 
io  nemmeno  ho  cercato  di  ejjr,  per  non  perder  tempo';  e/fi  per- 
altro quando  intesero',  che  noi  eravamo  in  Ri  va  h -,  fuggirono 
dentro  terra  . Dunque  io  dico  alta  sua  Gronderà , che  noi  Mu- 
sulmani non  abbiamo  fatto' alcuna  cattiva  anione  in  Ka'afra  , e 
soltanto  abbiamo  ripigliato'  quello  , che  era  no  (irò  . Ora  non  mi 
refta , se  non  che  aspettare  i comandi  delta  stia  Grande 7t^a  p-r 
quello,  che  divo  fare  . Dopo  ciò  non  ho  che  dire  ; con  bit  mia ■ 
faccia  per  terra  be  bado  Ih  mani , e mi  sottoscrivo  così  •; 

L’  Emir  Aabd  M Kaiem , per  bontà  di  Dio  , servo  delta  Gran 
elegga  di  Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e delle  hole  vicine  a Sicilia Città  di  Zanklah  li  mi- 
dei  mese  di  Rabialkem  384'.  di  MbomettO’. 

Adi  29,  del  mese  di  Rabialkem  384.  fl  scriHe  In  Zanklah 
eosìr 

Abu.'  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah'  Emir  Chbir  di  Sicilia , 
r delle  Isole-  vieine  , per  bontà  db  Dio  , ti  saluta  affai  , e ti  di.. 

et 
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re  la  mia  Grandma  , 0 Emir  AabJ  Al  fiaiern , di  avere  ri- 
cevuto la  tua  lettera,  scritta  ai  22.  del  mese  di  Rabiatkem  384. 
nella  quale  ha  letto  la  mia  Gronderà  tutto  quello  , che  hai 
operalo  : fi  fece  tutto  leggere  in  //refenda  delti  due  Configli  , e 41 
e fi  ha  tutto  approvato  , come  /la  scritto  , perché  in  tutto  ti 
sei  condotto  con  giudi  fio  afidi  grande.  • mir  Alma- 

La  mia  Grande 7,7,0  ti  dice  , 0 Enir  , che  dovrai  rimanda - melua' 
re  ia  Katine  li  r 1,000.  uomini  , che  ti  mandò  quell’  Emir  : e 
li  1,000.  uomini , che  hai  preso  da  ZanUah  fi  manderanno  alle 
case  loro  . òopra  la  squadra  di  Ratine  farai  imbarcare  tanta 
gente  quanto  poffa  ba/tare  a guidar  le  navi  duZanklah  fino  in 
fiatine  . La  squadra  di  Sarkusah  fi  dovrò  mandare-  in-  Sarkù •* 
sah  , e dovrai  ritenere  quella  di  Giargenta  fin  tanto  , che  la  mia 
Gratulerà  ti  manderà  a dire  ciò  , che  dovrai  fare  ; onde  con- 
tinuerai a nomini  nifirare  alimenti  a tutti  quei  marinari.  La- 
squadra  di  Mela  la  rimanderai  in  Mela  , e darai  ordine*  all’  E- 
mir  dell’' armata  di  ritirar  fi  in  Eahrmu  . La  mia  Gronderà  ti 
dice  , 0 Emir  , che  dovcjfi  im/'ofieffarti-  di  tutte  le  terre , che— 
aveva  quella  gente,  che  fuggì  da  Zanklah  , le  quali  fi  dovran- 
no affittare,  e quel  danaro,  che  fi  ricava  , fi  dovrà  conservar r 
per  rifiorarci  dalle  spése  , che  fi'  sono  fatte,  a causa  di  quei 
fuorusciti  , in  apprefio  poi  fi  reftitucrunno  ai  figli , non  avendo 
effì  colpa  nelle  operazioni  de’  loro  padri  . L’ impofizfione  , che  fi 
ha  fatto  per  il  mantenimento  dell’  armata  fi  dovrà  ejigere  , per- 
chè se  non  fi  obbligaffe  a quefio  la  gente  a te  soggetta  , sareb- 
be lo  fi  e fio  , che  far  poffare  la  loro  parola  : riguardo  alla  ma- 
niera , come  fi  debba  ciò  praticare  , la  mia  Grandezza  deferisce 
alle  misure  , che  sarai  per  prendere  facendo  tutto  ciò  , che  ti  sem- 
brerà• giu  fio  di  fare  . La  mia  Grandezza  non  ha  che  soggiun- 
gere , ti  saluta  afidi  , e fi  segna  così  : 

Abu  Ai f ut  uh  fusef  ben  Aubd ■ Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 

mir 


I 
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rnir  Chbir  dì  Sicilia , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re . Imedina  di  Balirmu  li  29.  del  mese  di  Ruùialkem  384.  di 
Maometto . — • 

. Nei  giorno  3.  del  mese  di Giamadilaud  (Novembre  ) 384. 

• fece  ritorno  il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Stanbul 
ai  20.  del  mese  di  Ausali  384.  e ci  recò  una  lettera  di  Batt- 
ilo Imperatore,  nella  quale  era  scritto  cosi: 

Bt  filio  , per  la  Dio  grafia  , Imperatore  ti  saluta  , 0 Emir 
Chbir  di  Sicilia  Abu  Al jv tufi  Jusef  ben  Aald  Allah  , e ti  dice* 
di  ovcre  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  20.  del  mese  di 
Agojto  996.  , nella  quale  ha  letto  , che  molta  gente  di  Zanklafi 
fa  Jvggita  con  1'  armata  di  quella  . Città  , e fa  pajjata  in  Ca- 
labria , ed  ha  Jatto  quejia  cosa  , dopo  che  ammassò  tutta  In- 
gente del  Cor Jìgho  di  Zanklah  . Lcn  te  ncn  fi  vuole  disgufa • 
re  , e vuole  mantenere  la  pace  , e nea  metterfi  in  guerra  . Non 
conviene  però  rejiituire  li  fuorusciti  ,.,che  andarono  a rifugiaci  in 
Calabria  , che  se  li  refituìjje  , sarebbe  un  tradimento  , e l’ Impera • 
tare  Bofilio  ncn  è traditore,  ma  accoglie , e difende  tutta  quella 
gente  , che  accorre  nelle  di  lui  Città  , e dominj  : per  que/ia  ra- 
gione non  li  reftituisce  la  gente  ; ti  refìituìsre  però  li  bafimenti  f 
e già  ha  spedito  crdii  e al  Ciurmatore  di  Rivah  , che  ti  scriveffe 
di  mandarti  a piglio  re  quei  La fi  unenti , che  sono  di  Sicilia  . Né 
di  ciò  ,9  Imir  Chi  ir  , durai  tu  efere  mal  contento  , giacché 
quei  , che  fuggirono  con  l’  cimata  di  Zanklah  erano  Crifiani , 
e Musulmani , e ncn  soli  Crifiani , tei  che  tu  non  puoi  dire , 

. che  ncn  ti  reftituisce  quei  fuorusciti  di  Zanklah  per  efjere  forse 
Crifiani , anf  erano  in  maggior  numero  i Musulmani  , come 
ha  scritto  il  Governatore  di  Rivafr . Per  mofrarti  però  , che  non 
ha  che  jc  re  dei  tuoi  bafimenti  , e che  non  vuole  e fiere  in  guer- 
ra con  Sicilia  , ha  dato  ordine , che  te  li  rimandeffero  in  Sici. 

ha  . Non  avendo  altro  da  dirti , ti  saluta  affai  , e .scrive  il  suo 
nome  così  ; Ba- 
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Ba/ilio  , per  la  Dio  grafia  Imperatore  , tuo  amico  . I me- 
dino di  Coftantinopoli  li  2.  del  mese  di  Ottobre  997.  di  Crijto . 

. Nel  giorno  15.  del  mese  di  Giamadilaud  384.  lì  mandò 
una  lettera  a Ballilo  Imperatore  con  un  battimento'  Pisano  , 
nella  quale  fi  scritte  cosi  r - 

Abu  Al  fatali  fusef  ben  Aabd  Allah T per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  r ti  saluta  , e ti  di * 
ce  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , 0 Bafdio  Imperatore  , che 
era  scritta  ai  2.  del  mese  di  Rabialkem  384.  , nella  quale  ho 
vi/lo  , che  non  vuoi  tu  re/lituirmi  quei , che  fuggirono  da  Zan~ 
klah  sii  /'  armata  di  quella  Città  , ma  solo  li  bastimenti , che  sono 
in  Rivah  , 1 quali  sono  miei , e che  già  hai  dato  ordine  al  Go» 
vernatore  di  Rivah  , che  li  re/lituije  , lo  ti  dico  , o Bafilio  t 
che  prima  di  e (fermi  giunta  la  tua  lettera , ho  mandato  un'  ar- 
mata , ed  un  esercito  in  Rivah  per  ripigliare  tutti  quei  bafli- 
menti , che  sono  miei  ; ed  in  effetto  vi  andarono  l'  armata  , C-, 
l’esercito , e ripigliarono  tutti  quei  baiti  menti , che  apportene - 
vano  atta  Sicilia  , ma  non  hanno  fatto  moleftia  agli  abitanti  di 
quella  Città  , e non  fi  ha  ad  effì  tolto  cosa  alcuna  della  roba- 
loro  , e nemmeno  fi  "cercò  dei  fuorusciti  di  Zunklah  , avendo 
sempre  speranza  che  tu  me  C aveffi  mandato  per  farli  ga/iiga- 
re  : ora  che  tu  me  li  nieghi , io  manderò  a cercarli  come  ho 
fatto  de'  bafiimenti . lo  non  ho  altro  da  dirti  , ti  saluto  , e mi 
segno  così  : 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  \ E • 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Imedina  di 
Batirmu  li  15.  del  mese  di  Rabialkem  384.  di  Maometto  . 

A dì  18.  del  mese  di  Giamadilaud  384  venne  in  Balirmu 
il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Mesra  il  giorno  20. 
del  mese  di  Ausali  384.  con  cui  ci  fa  recata  una  lettera  del 
Chaliia  , che  diceva  cosi  : • 

Al 


Al  Arabico 

384. 

Al  Aajij 
billah  Cha • 
tifa,  cH  E. 
mir  Abnu « 
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Al  An7,Ì7,  'Billali  , lode  a Dio  Unico  , Chalìfa  , ed  Emir 
'*  A In,  u meniti , ti  saluta  afjai , e ti  dice  la  mia  Gronderà  , 0 
A.  di  Crijto  /j/ja!ufl  Jusef  ben  Aabd  Allah , di  avere  ricevuto  la  tua» 

Bit/Molm-  lettera  , scritta  il  dì  flo  del  mese  di  Ausuh  384.  nella  qual* 
f trafori,  f,a  letto  tutto  ciò  , che  è accaduto  in  Sicilia  , ed  ha  ancora  vi- 
fio  la  copia  della  lettera  , che  mandajU  a Bajìlio  Imperatore  , 
che  è fiata  scritta  con  giudizio  . La  mia  Gronderà  in  leggere 
la  tua  lettera  scriife  subito  a B./filio  in  Stanbul  dicendogli  , che 
orditi  effe  ai  Governatori  della  Rata  fra  , che  ri  re/iituijfero  l'  ar . 
mata  di  Zank/aA e la  squadra  di  Ratine  ..Bafilio  mi  ha  ri- 
sposo , che  egli  aveva  già  mandato  gli  ordini  al  Governatore* 
di  Rivah  , che  ti  fu  cefi  e re/tituire  tutti  li  bollimenti , e le  sce- 
landie , che  sono  di  Sicilia  , ma  che  non  pensa  rendere  la  qen- 
te  , non  convenendo  mar, Certi  quei  , che  fi  rifugiano  nelle  Città 
di  suo  dominio  . La  mia  Grandezza  se  fi  fofie  trovata  nello 
ftefjo  caso  , non  te  li  avrebbe  rimandato  , onde  aon  ti  fa  catti » 
va  anione  Bajìlio  se  non  ti  rtjtiiuifce.lt  fuorusciti,  né  tu  ti  devi 
dispiacere,  perché  con  que/tcr  occafioi.e  la  Sicliu  fi  libera  ili 
tenta  gente  inquieta  . Se  però  Baglio  no  * ti  rejiiluije  /’  arma- 
ta di  /La ri kl uh  , e la  squadra  di  Ratine , in  tal  caso  ti  farebbe 
una  cattiva  anione  , ma  egli  già  te  le  rimando  ; ha  fatto  dun- 
que tutto  bene  e fi  vede  che  vuole  la  pace  co  t Sicilia  . Intan- 
to la  mia  Grande,, 7ta  ti  approva  tutto  quello  , che  hai  fatto  co, 
me  hai  scritto  nella  tua  lettera  , e non  uven  o altro  da  dirti , 
ti  saluta  affai  , e baciandoti  la  fronte  , fi  segni  di  que/ta  ma- 
niera : 

Al  Aarfit  Billuh  , lode  a Dio  Unico,  Chalifi  , ed  Emir 
Almumenin  , tuo  Padre  , e Signore  . Imed  na  ih  Mesca  li  27. 
dpi  mese  di  PaUalkem  384.  di  Maometto  . 

A dì  23.  dei  mese  di  Giamadilmid  384.  fi  mandò  in  Mes- 
Ta  un  Lafiimento  con  lettera  per  il  Ondila , a cui  fi  scrjffe» 
cosi  : Al 
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Al  Aasfi^  Bilia  fi , lodi  a Dio  Unico  , C fiali  fa  , ed  Etnie 

Alrnumenin  , Abu  Al  flit  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Eimr  C/ibir  di  — — — - 

. . ■ , • < A.  Arabie* 

Sicilia , e delle  Isole  vicine  , con  la  faccia  per  terra  bacio  /e—  j84, 

mani  della  sui  Gronde^^a  , e le  dico  , che  ai  1 3.  del  mese  di  Al 
Giamadilaud  384.  ho  ricevuto  la  lettera  della  sua  Gronderà  , \ 

scritta  il  dì  27.  del  mese  di  ■. Rabialkem  , ed  fio  letto  con  at-  mir  Almu- 
tenfione  quanto  mi  ha  scritto  la  sua  Grande?^  , e quello  , che  mea‘ 
ha  scritto  a Bafilio  . lo  però  ficcome  non  ho  mai  dato  fe- 
de a quanto  dice  quell’  uomo  , così  dopo  che  mandai ■ la  let- 
tera , che  sa  la  sua  Grandezza  , spedii  l’  armata  di  Sicilia _ 
con  12,000.  uomini  in  Rivah  per  ripigliare  tutti  li  bastimenti  t che 
erano  in  quella  marina  , li  quali  erano  miei  , ed  'Ordinai , che 
non  fi  deffe  mole/ìia  agli  abitanti , e non  fi  toccafiero  le  loro  ca- 
se , e nen  meno  fi  fojje  cercato  de’  fuorusciti  , ma  che  solo  fi  do. 
vejfe  riportare  l'  armata  di  Zanklah  , e la  squadra  di  Ratine  . 

Andò  in  effetto  /’  Emir  di  Zanklah  con  /’  esercitò  di  12,000. 
uomini  con  l’ armata  in  Kalafra  , e nella  marina  di  Rivah  con 
molto  g> udirlo  prese  tutti  i ba/iimenti , che  erano  di  Sicilia  , e 
fece  ritorno  in  Zar, klah  con  tutta  l'  armata , e con  t’esercito 
sen^a  fare  , e Serata  ricevere  danno  alcuno  , e tutto  fu  fattó 
sen^a  combattere . Io  ho  scritto  quella  cosa  a Bafilio  , e non _ 
voglio  credere  , che  ne  abbia  a prendere  disqufìo  , qiacchè  io  noti 
ho  fatto , che  mondare  a ripigliare  la  roba  mia  solamente  , 
senqa  recare  danno  ad  alcuno  . Spero , che  la  sua  Gronderò— 
approverà  tutto  quello  , che  ho  fatto  , come  cose  fatte  a mio 
credere  con  giudizio  . Non  ho  altro  dq  dire , con  la  mia  fac. 
eia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e mi  sotto- 
scrivo così: 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , Emir  Chbir  di  Sicilia 
e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , figlio  , e ser- 
vo dello  Gronderà  dell'  Emir  Almumenin  . Imedina  di  Balirmn 
Tom.lll.P.i.  Hlih  li 
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li  23.  del  mese  di  Giamadilaud  384.  di  Maometto 

A di  25.  del  mese  di  Giamadilaud  38  4.  ci  giunse  da-. 
A di  Crijìo  Zanklah  la  seguente  lettera:. 

Vo/iUoiuL-  Alfutuh  Jusef  ben  A.ibd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 

pcrafjie.  mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Loie  vicine  , l'  Eiiur  Aabd  Al  Ka- 


iem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande %- 
%a  , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  della  sua  Gronderà  , 
scritta  il  dì  2 <).  del  mese  di  Rubialkern  384-  , nella  quale  ho 
letto  i suoi  ordini  , e in  leggerli  ho  dispojio  , che  della  genita 
di  Katttie  se  ne  imbarcale  tanta  quanta  bajiajje  a maneggiare  la 
squadra  , e il  rej'to  fuceffe  viaggio  per  terra  . Feci  partire  la. 
squadra  di  Meta  per  ritirar  fi  , e lo  Jtejfo  ho  fatto  con  la  squa • 
dra  di  Sarkusah  ; feci  ancora  partire  l'  armata  di  Balirmu  , e 
/'  Ernir  di  quella  consegnerà  que/la  lettera  ........ 

• - • • • • . . Dico  alla-  sua  Grande 7^0 , che  il  Primo' 

Capitano  della  squadra  di  Giarge nta  , mi  ha  domandato  per • 

qual  ragione  _.....  partire  a tutti , ed 

aveffi  ritenuto  lui  .,  lo  rispoft  , che  Giarqenta  è lontano  , e non 
e fendo  ora  più  tempo  di  navigare  , nell'  anno  nuovo  potrà  ri- 
tornare con  la  sua  squadra  in  Giarqenta  , ho  soq giunto  . . . . • 
..  ..  ordine  della  sua  Grande  ^a  di  sommi— 

f trare  tutto  ciò  che  occorra  q>er  il  mantenimento  della  squa- 
dra , e della  sua  gente  . Quando  mi  ha  inteso  parlare  così  ,. 

' - ordinato  disarmaci  la  sua  squa- 

dra. lo  vi  ho  consentito  , e lo  licenziai . Non  hd  altro  da  di- 
re , con.  la  mia  faccia  pgr  terra  le  bacio  le  mani  , e 'mi  sot -■ 
toscrivo  così  : , 


L Ernir  Aald  Al  Kaiem  „ per  bontà  di  Dio,  servo  de  Ih 
Grandc^a  di  Aiu  Aljatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Ernie  Chbir- 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Zanklah  lì 
2Q.  del  mese  di  Giamadilaud  384.  di  Maometto  . 

Adi 
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A dì  c8.  del  mese  di  Giamadilaud  384-  « giunse  da  Ka- 

line  la  seguente  lettera  : a.  Arabia 

Aba  Alfa'. uh  Jasef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E-  ,g4 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine  , /'  Emir  Sama  ben~ 

Aulì  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande 7r  ,,y>Z)  ed  E, 
%a  , e le  dice,  che  ai  23.  del  mese  di  Giamadilaud  384.  ven-  mir  AL.nu- 
ne  la  squadra  nella  marina  di  fiatine  , mandatami  dall  Emir 
di  Zanklah  , e ai  24.  dello  /ìejfo  mese  giunse  quella  gente,  che 

10  aveva  spedito  da  fiatine  per  ordine 

Dico  alla  sua  Gronderà  , che  in  tornare  la  squadra  fu  per 

11  po/  ciò  una  somma  allegrezza  . Licenziai  gli  uomini , che  so- 
no tornati  , ed  ej]ì  mi  hanno  detto  , che  quando  io  a ve  fi  Uso - 
gno  di  loro,  verrebbero  a servirci  subito  che  ti  fi  cefi  avvisa- 
ti . -lo  penso  tenermi  in  guardia  , perchè  ora  ficuratnente  Bufino 
ci  farà  guerra , giacchi  quando  avrà  la  nuova,  che  la  sua  Gran- 
dezza abbia  mandato  /’  armata  , e l' esercito,  a ri  pigliar  fi  a ma- 
po  armata  li  basimenti  di  Zanklah  , e la  squadra  di  fiatine  , 
non  so  cosa  fia  per  dire  , e forse  sentirà  pungerfi  il  cuore  da 
vendetta.  Ed  in  vero  se  fofjì  io  in  luogo  di  Bafilio  avrei  an - 
coro  sentito  con  sommo  dispiacere  , che  venga  gente  nel  mio  do- 
mìnio a pigliurfì  la  roba  , quantunque  sua  , ten?,a  mìo  /permes- 
so , e non  so  cosa  avrei  fatto  . Onde  la  sua  Gronderà  dovreb- 
be avvisare  lutti  gli  Emiri  a Jìar  vigilanti  su  qualche  attacco 
improvviso  , Chi  poffu  ordinare  Bofdio  , e che  il  mio  cuore  mi 
dice  , che  abbia  a succedere  . Non  ho  altro  da  dire , con  la- 
faccia  per  terra  te  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così : 

V Emir  Santa  beri  Aalì , per  bontà  dì  Dio  , servo  dellci. 
Grandezza  di  Abu  Atfatùh  Jasef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e del  e ìsole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Ratine-  li  24. 
del  mese  di  Giamadilaud  384  di  Maometto  . * 

A di  20.  del  mese  di  Gnbr  384.  ci  giunse  da  KatiAe  la 
seguente  lettera  : Hliii  * 


* ■- 
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Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
«— — * mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , V Erme  AabJ  Al  Ka- 
A.èi  Crìfio  iem  ari  la  focaia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande $- 
tnpnó  tm-  , e le  dice  , che  nella  Città  di  Rivah  fi  fìanno  facendo  gran- 
serenar t.  diffimi  apparecchi  , e continuamente  vi  arriva  della  gente  , che 
manda  Da/ilio  , cjfiendomi  fiato  ciò  riferito  da  tre  Crìftiani , che 
abbitano  in  Zanklah- , e che  sono  venuti  da  Kal./fra  . La  sua— 
Gronderà  dovrà  cominciare  a prendere  le  sue  misure  per  non 
ricevere  qualche  attacco  improvviso  dalla  Kalafra  . lo  aspetto  i 
comandi  della  sua  Gronderà  per  sapere  se  io  abbia  alcuna  ca- 
sa a fare  . Dopo-  ciò  non  avendo  altro  da  dire  , bacio  le  mani 
della  sua  Grandetta , e mi  sottoscrivo  così  : 

V Emir  Aabd  Al  Kaiem  , per.  bontà  di  Dio  , servo  della— 
Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  15. 
del  mese  di  Gnbr, 3S4.  di  hlaomettn  . 

A di  11.  del  mese  di  Gnbr  3,84.  fi  scuffie  in  Zanklah  cosi:; 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  eh  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e ■ delle  Isole  vicine  ti  saluta  affai , e— 
ti  dice  la  mia  Grandezza  , o Emir  Aabd  Al  Kaiem.  , di  avere  ri- 
cevuto la  tua  lettera,  scritta  ai  15.  del  mese  di  Gnbr  384.,. 
nella  quale  ha  letto-,,  che  nella  Città  di  Rivah  fi  fiiana  facen- 
do degli  preparativi  affai  grandi  , e che  Bafilio  mandi  in  quel, 
la  Città  continuamente  della  gente  . Quefta  notizia  mi  ha  mes. 
so  in  sollecitudine  , e feci  leggere  la  tua  lettera  in  Canfiglio  . 
Li  Corifiglieri  hanno  creduto  , che  Bafilio  vorrà  forse  manda- 
re qualche  esercito  in , Sicilia  , ma  ciò  non  potrà  effere  per 
qttefio  inverno  ma  fi  riserverà  a mandarlo  nell ‘ anno  nuovo , 
tempra  che  ha  in  animo  di  fare  qualche  mala  anione  alla  mia 
Grandezza  . Qutj'to  avviso  mi  servirà  , acciocché  io  mi  apparec- 
chi in  quefta  inverno  , e fi  parlerà  poi  nell'  amo  nuovo  su  di 

li-,  1 ciò. 
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ciò , che  dovrà  far  fi  . Senti  intanto  , o Errv.r  , tu  dovrai  man- 
dare delle  spie  in  Kalafra  per  indagare  ciò  , che  Ji  {la  facendo  , 
e tutto  quello  , che  verranno  a dirti  te  spie  , dovrai  subito  scri- 
verlo alla  mia  Gronderà  , per  prendere  le  sue  misure  . Non*, 
ha  dopo  ciò  altro  da  soggiungere  , ti  saluta  affai , e fi  sotto- L 
scrive  così  : - > 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E-  1 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo- 
re. Imedina  di  Bglirmu  li  21.  del  mese  di  Gnór  384.  di  Mao’ 
metta  . 


A di  19.  del  mese  di  Reginab  384.  ritornò  in  Ralirma 
il  battimento,  che  fi  aveva  mandato  in  Mesra  ai  23.  del  me. 
se  di  Giamadilaud  384. , e ci  portò  una  lettera  del  Cliahfa, 
la  quale  diceva  così  : 

Al  Aafiz,  Billah , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  Emir 
Alrfiumenin  ti  saluta  , e ti  dice  la  mia  Gronderà , 0 Abu  Al- 
fatuh Jusef  ben  Aabd  Allah,  di  avere  ricevuto  la  tua  lettera, 
scritta  ai  23.  del  mese  di  Giamadihud  334. , nella  quale  la* 
mia  Ór ande/t$a  ha  letto  tutto  quello  , che  hai  fatto  . Quando 
la  mia  Grandezza  ha  confiderà to  la  tua  condotta , fi  ha  mejfo 
a battere  coi  'piedi  la  terra  , ed  ha  d-.  tto  , che  tu  sei  • un  uomo 
pazrfo  , sen^a  cervello  , e che  la  gente  del  tuo  Configlio  ti  fa* 
fare  cose  da  matto  . La  mia  Grandezza  fece  leggere  la  tua  let- 
tera in  Configlio  , e ti  Configlieri  hanno  detto  , che  tu  non  hai 
fatto  molto  male  a mandure  l’ armata  dì  Sicilia  , ed  un  eser- 
cito per  andare • a ripigliare  tutti  quei  dafiimenti , che  li  fuo- 
rusciti ti  presero  da  Sicilia  , sul  dubbio  , che  B ifilio  non  te  1‘ 
avetje  reftituito  , ed  hanno  detto  li  Configlieri  , che  tu  non** 
hai  fatto  intieramente  mate  nel  mandare  a prendere  la  roba  tua 
da  Kalafra  , per  dubbio  , che  Bufitio  nOn  /'  aveffe  retìituito  , con- 
fiderando  , che  tu  hai  esprejfamente  dato  ordine  , che  non  /off* 

al- 
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alcuno  molefìcito  , e non  gli  fi  premi  effe  in  nefjun  modo  alcuna 
li- — ' cosa  , e che  non  fi  ricercale  dei  fuorusciti . Imperciocché  se  non 
avtffi  ordinato  così  , sarebbe  fiato  giu  fio  di  levarti  il  governo  , 
Bojilio  fm  e tevure  dall'  off  ciò  di  Configlieri  la  gente  del  Configlio  , come 
pesatore . ^(nte  pa7^a . guardo  la  mia  Grandetta  intese  li  sentimenti  del- 
la gente  del  Con/ìg/io  fi  calmò . Ma  senti,  o Enir  , per  l' avve- 
nire non  dovrai  mai  far  le  cose  con  fretta , perchè  tu  hai  vi  fio, 
che  BaJUio  ordinò  al  Governatore  di  Rivah  , che  ti  aveffe  re - 
fiituito  lutti  li  bajiimenti , e le  scelar.die  , ed  ora  quando  sen- 
tirà Bajìlio  , che  tu  manda/ii  a pigliarli  con  la  forqa , non  sa 
la  mia  Gronderà  cosa  sarà  per  dirne  colui.  Se  quello  incon- 
tro non  {offe  accaduto  con  Bafilio  , ma  con  la  mia  Gronderà, 
certamente  , che  io  ti  avrei  fatto  una  guerra  affai  as/>ra  , giac- 
ché in  vero  tu  fui  fatto  a Bafilio  un  taglio  in  faccia  , e sz* 
non  farà  niente  per  quefìa  , dirà  eh'  é. un  buon  uomo , e che 
vuole  ad  ogni  colio  pace  con  la  Sicila  La  mia  Gronderà  non 
ha  che  altro  dirti , ti  saluta  alfai , e fi  segna  cosi;', 

Al  Aufiz  Etti  ah  , lode  a Dio  Unico  , Chalift  , et l Etpir  Al- 
mumenìn  tuo  Padre,  e Signore.  Imedina  di  Mesra  li  25.  del 
mese  di  Gnór  384.  di  Maometto. 

A dì  io.  del  mese  di  Scialiaban  384.  ci  venne  da  Zan. 
klali  la  seguente,  lettera  ; • 

Abu  Ai  fai  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /'  hmir  Aabd  Al  Ka - 
lem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande 7}- 
%a  , e le  dice,  che  avendo  mandato  delle  spie  in  fiala  fra,  ed 
effe  ri  do  tornate , ho  .avuto  notizia  , che  fi  fìa  formando  in  Ri- 
vah un  esercito  molto  grande  , che  sarà  comandato  dal  Gene- 
rale Jsaku  , e la  sua  Gratulerà  sà  quanta  riputazione  ha  que- 
llo Generate  per  il  suo  valore . Non  fi  dice  però  in  Rivah  per 
quale  luogo  fa  def inalo  quefto  grande  esercito , che  fi  fa  for- 

man- 
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mando  in  Ria  ih  . Quefia  è la  notizia  , che  mi  i -fiata  data  , 

sopra  la  quale  dovrà  la  sua  Grande^', a fare  le  sue  confiderà - — ■» 

: firmi  . per  non  trovarci  ajaliti  all'  improvvisa  y perchè  quel'  e - j1’Ar^,C0 

sercito  certamente  fi  ita  formando  per  mandarlo  in  Sicilia  . Non  Al  Aafiz 

ho  che  altro  dire  alla  sua  Grandezza  : io  con  la  mia  faccia ~ htllahCha. 

, ' . . hfa , ed  E- 

per  terra  bacio  le  mani  della  sua  L,rande$rta  , e mi  sottoscri- mir  ALma_ 

vo  cesi:.  * menili . 

L‘  Emir  A.ibd  Al  Kaiem  , per  bontà  di  Dio  .,  servo  della ■ 
Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  e delie  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Zanklah  li 
5-  del  mese  di  Sciahaban  384.  di  Maometto  . 

Nello  dello  giorno  io.  del  mese  di  Sciahaban  384.  fi  scris- 
se in  Zanklah  cosi  ; v 

Abu  Alfatuh  Jasef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  , e ti  dice 
la  mia  Grandezza  , o Emir  Aabd  Al  Kaiem  , di  avere  ricevu- 
to la  tua  lettera- , scritta  ai  5.  del  mese  di  Sciahaban  384.  , nel . 
la  quale  ha  letto  qualmente  nella  Città  di  Riv  ih  fi  fta  fotman. 
do  un  qrande  esercito  , che  sarà  comandato  dal  Generale  J sa • 
ku  , sebbène  non  Jìa  pubblico  per  quale  parte  fiu  desinato  ; na> 
t oralmente  dovrà  ejjere  contro  Sicilia  , perchè  da  Jlivah  non* 
ha  altro  luogo  per  dove  Bafiho  poffa  fare  spedi/poni  se  non  per 
Sicilia  . Qualora  da  Kalafra  venifie  qualche  esercito  in  Sicilia  , 
la  mia  Grandezza  onderà  ejfa  fiejfa  cori  l'  esercito , che  fia  for - 
mando  di  40,000.  uomini  a difiruggere  quello  , che  sarà  venu - 
lo  in  Sicilia  sotto  il  comando  del  Generale  lsa'<u  , se  pur  vie- 
ne , potendo  bene  etjere- , che  non  venga  . La  mia  Gronderà 
penserebbe  mandare  da  ora  in  Zanklah  l'  esercito  , e poi  nell' 
anno,  che  entra,  venire  la  mia  Grandezza  in  Zanklah  , mi-, 
non  sono  ancora  tempi  a propofito-  da  fare  cam  ninare  un  eser- 
cito così  grande  per  le  cattive  firn  le  , e per  i JredM,  che  vi 

. so- 
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sono  , perchè  certamente  molti  morirebbero , La  mia  Grande?,- 
1* 1 -*  7,a  ti  dice  , che  dove  fi  ordinare  di  tirare  in  terra  /’  armata  di 

A‘d,CriJ'0  Zanklah  , e la  squadra  di  Giargenta  se  fi  trovano  in  mare  , e 

BajiUotm - non  farle  muovere  da  terra  , e intanto  filuure  quella  gente  al- 
perato,e . ja  mar[na  , per  impedire  qualche  sbarco  . La  mia  Grander^a-, 
ha  mandato  tre  Conjiglieri  a girare  per  tutti  gli  Emiri , accioc. 
chè  pensaffero  a raccogliere  gente  , la  quale  cuftodijfe  le  mari- 
ne soggette  ad  cjji  . Da  ciò  vedi , che  la  mia  Grandma  non 
dorme , ma  che  ha  cominciato  a pensarvi  fino  da  quando  tu 
ne  dejii  la  prima  volta  /’  avviso  , e devi  fare  se  ut,  a dubbio , 

che  se  mai  veniffe  l’  esercito  di  B afillo  , sarà  ficuramcnte  difìrul- 

to  . Non  ha  la  mia  Grandezza  altro  da  dirti  ; ti  saluta  affai, 
e fi  segna  cosi  :• 

Abu  Alfa t uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  . 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signo- 
re . Ime  din  a di  Balirmu  li  io.  del  mese  di  Sciahuban  384.  di 
Maometto  . 

A dì  24.  del  mese  di  Mars  385.  ci  venne  da  Mangar- 
rù  la  seguente  Icitera  : 

Abu  Alfa  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , il  Governatore  Ah- 
med  ben  Mu/ìafà  con  la  faccia  ver  terra  bacia  le  mani  della 
sua  Gronderà  , e le  dice,  che  ai  18.  del  mese  di  Mars  385. 
passò  da  Kalafra  in  Mela  un"  armata  affai  grande  con  un  e- 
sercito  ancora  grande  , e i nemici  fi  fecero  padroni  di  quella . 
Città  , trucidando  tutti  quei  Musulmani , che  non  fuggivano  . 
Quefìa  cosa  /'  ho  saputo  , perchè  alcuni  i quali  fuggendo  da - 
Meta  sono  venuti  in  Mangarrù  , me  l'  hanno  detto  . Ora  que- 
fti  di  Manqarrh  non  vogliono  reftar  qui  per  timore  dei  nemi- 
ci , e già  una  quantità  di  persone  hanno  abbandonato  le  loro 
abitazioni . lo  dovrò  ancora  allontanarmene  appena  sappia  che 
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* nemici  vengano  verso  Manicarci  ; onde  sarà  pendere  della  sua 
Grandezza  il  fare , che  ì nemici  non  vallino  avanti  . Intanto  io  . r~rr 
con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grande 5-  jgs, 

%a , e mi  sottoscrivo  così  t • Ai^ 

Il  Governatore  Afimed  ben  Mafia fà  , per  bontà  di  Dio,  ser-y^^  E\ 
vo  della  Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  E-  nur  Almu- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . 'Manicar*  "f 
ré  ti  20.-  del  mese  di  Mars  385.  di  Maometto . 

A di  24.  del  mese  di  Mars  385.  fi  scriffe  in  Zanklali 
cosi:  ■ 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  dì  lite , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta , e ti  dice 
la  mia  Grandezza.,  o Emir  Aabd  Al  Kaiem  , che  il  Governa- 
tore di  Mankarrù  ha  scritto  -ejjere  paffuta  da  Kalafra  /’  ar- 
mata di  Bafilio  con  grande  esercito  , il  quale  fi  rese  padrone 
di  Mela.  La  mia  Grandezza  aspetta*  rispofia  a quella  lettera- 
per  partire  da  Batirmu  con  L esercito  , e venire  a di/ìruggere 
tutta  quella  gente , che  fi.  ha  fatto  padrona  di  Mela.  Vuole. _ 
dunque  . che  mi  scriveffi  la  quantità  di  gente  , che  ha  manda- 
to Ba filio  in  Sicilia  , onde  poffia  regolare  te  forzar  dell'  esercito , 
con  cui  deve  partire  la  mia  Gronderà.  Ciò  dovrà  e (fiere  fat- 
to con  sollecitudine  per  non  perder  fi  tempo . Non  ha  altro  dis- 
dirti la  mia  Grandezza  , ti  saluta  affai , e fi  segna  cofi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chl'ir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  tuo  Signo- 
re. Ime  dina  di  Balirmu  li  24.  del  mese  di  Mars  385-  dl  Ma0’ 
metto . , 

A dì  a.  del  mese  di  Sciaual  ("Aprile)  385.  ci  venne  da 
Zanklah  la  seguente  lettera:  ■ # 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , E . 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , f Emir  Aabd  Al  Ha* 
TomMl.P.l.  li*  ««» 
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ìem  con.  la.  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della,  sua  ' Grande^- 
» e ^ ^ice  ejfer e p affata  da  Kalafra  in  Sicilia  1‘  armata  di 
* UQ97 . ° É.afiÌar  con  .W  *****  aUai  3ran((c  . e di,efjerjì  fatto  padrone 
Bajilio  Un-  delta  Città  ili  Mela*.  Quejla  cosa  l"  ho  saputo  , ' perchè  molti-* 
t crai  uic ..  peFf0ne  figgendo  da  Meta  sono  verranno  inZanklah  -.  lo  dico 
alla  sua.  Grandezza  , che  se  ì.  nemici  vengano  verso  Zanklah  , su- 
bito. che  saprò  ejjere , in  di  fianca  di  due  ore  di.  cammina , io  ab- 
bandonerò la  Città  ,,  non  effendomi.  poflìbiU  fare  difesa  conho 
Uri  esercito  cosl  grande  Io  non  ho  che  soggiungere  con  In- 
faceta per  terra  te  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così  i ~ - 
V Ernir  Aali  AL  Kaiem  , per  bontà  di  Dio , servo  della  Gran- 
. de^a  di  Abu  A/fatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia , e-  delle  Isole  vicine  a Sicilia v Città  Mi  Zanklah  li  26.. 
del  mese  di  Mars  385.  di  Maometto  . 

1 A di  17.  del  mese  di  Sciausi  385..  ci  venne  da  Katine 
la  seguente  lettera  v . ■*> 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  per  bontà  di  Dio  , E-. 
mir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vicine  , l'  Emir  Aabd  Al  Ha - 
ìem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della,  sua  Grande?’— - 
%a  , e le  dice  r.  ••  - ,v.  . -,  ■ »;►.  t 

Primo  . Il  di  9.  del  mese  di  Sciattai  sul  fare  del  giorno’ 
ebbi  notila,  che  /*  esercito,  nemico,  era  in  poca,  di  fianca  da  Zan » 
klah . lo  , che  teneva  sempre  pronti  cavalli , e cameli , in  ave- 
re quefio  avviso  , feci  caricare  la  roba  mia , e tutto  quel  dana- 
ro v che  era  conservato-  in  Zanklah  a-  nome  della  sua  Grdndt %- 
?a  >"  e mandai  tutto  all’  Emir  di  K arine  ;■  infume  con  i miei  fi- 
gli  , e mia  moglie fermandomi  io  ancora  in  Zanklah. 

Secondo  - Ai  io.  dello> fìeffo  mese  sul  fare,  del  giorno  , io 
offervai  con  gli  occhi  mjei  , i nemici , che  erano  in  di  fianca  di 
una  quarta  parte  di  ora  di  cammina  da  Zanklah  ; quando  vidi 
cosi  mi  mifi  a cavallo ,,  ed  andai  in  /latine . La  Città  dì  Zan-, 

. i.  kktb 
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klah  fu  presa , e tutto  è per  causa  della  sua  Gronderà  , perchè 
in  avere  avuto  notizia  di  ejfere  [tata  presa  la  Città  di  Mela  , — 

avrebbe  dovuto  mandare  l’esercito  in  Za n klah  ; ma  la  sua-Gran- ,l  ' A^'c0 
de^a  in  tutte  le  cose  sempre  piglia  tempo  , e tutto  va  in  rO.  Al  Aapf 
vir.a  . lo  prima  di  partire  da  Zanklah  aveva  ricevuto  la  lette- 
ra  della  sua  Gronderà  , scritta  ai  24.  del  mesi  di  Mars  385.  ma  fW>  Alma, 
non  feci  niente  di  quello , che  mi  aveva  ordinato  la  sua  Gran-  'nenia, 
dczzu  , conoscendo  di  ejfere  tempo  perduto  inutilmente  . lo  non 
ho  altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  : 

, L’ Emir  Aabd  Al  Kaiem , per  bontà  di  Dio  , servo  della. 
Gronderà  di  Abu  Aljatuh  Jusef  ben  Aabd  Allàh  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Katine  li  t i. 
del  mese  di  Scìaual  385.  di  Maometto.  . . 

A dì  17.  del  mese  di  Scìaual  fi  scriffe  in  Ratine  cosH 
Abu  Alfituh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai  , e ti  dì, 
ce  la  mia  Grandetti  , ò Emir  Aabd  A I Kaiem  V di  avere  ri- 
cevuto la  tua  lettera  , scritta  il  dì  12.  del  mese  di  Scìa  Hai 
'3^5  • ha  COnJìderatO  quanto  le  hai  scritto  .La  mia  Grandez- 
za ti  dice  v che  fra  pochi  altri  giorni  partirà  con  l’  esercito  da 
Balirma  , e onderà  a riacqutjtare  la  Città  di  Mela  , onde  se  -tu 
volefjt  tenere  compagnia  alla  mia  Grandezza’,  dovrefìi  partire-, 
da  Katine , e [tare  ad  aspettarmi  nelle  parti  dì  Mangarrà  , 
perchè  la  mìa  Grandezza  pajferà  per  quel  Casale , dove  farà  ri- 
posare la  gente . Non  ha  dopo  ciò  altro  da  dirti  , ti  saluta  , e 
fi  segna  così  : * • ' « 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  à Sicilia  tuo  Signo. 
re  . Ime  dina  di  Balie  mu  li  17.  del  mese  di  Scìaual  385.  di  Mao- 
metto ; . • < » « 

v*  li  » a A dì 
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-*■  A di  ti.  del  mese  di  Almohar  C Giugno  >385.  ci  fu  re*- 
caia  da  Zanklah  la  seguente  lettera  ; 

Abu  Al  fa  tufi  l use f ben  Aabd  Allah,  per  bontà  di  Dio  , E. 
BrjiUoim-  mir  Chl/ir  di  Sicilia  , ti  saluta  affai  , e saluta  tutta  la  gente 
è atoii  Configli  , e ti  dice  lamia  Grander^a , o Grande  Muftì , 

che  nel  giorno  7.  del  mese  di  Bdilkadan • 385.  dopo  che  par - 
ti  con  l’ esercito  da-  Balirmu  come  ti  è noto,  nei  giorno  161 
arrivò  nel  Casale  di  Mankureà , ed'  indi  dopo  aver  fatto  ri- 
posare la  gente  partì  il  giorno  17.  dello  fiejfo  Bdilkadan  , t- 
* incamminò  verso  Mela  . Allora  fi  diede  t a/fclto  alla  Cit- 
tà di  Mela  , e fi  di  fi  tufferò  quelli  nemici  , che  vi  erano  den- 
tro„t  tornò  la  mia  Grondaia  ad  effere  padrona  di  quella  Cit- 
tà come  prima  ..  Ai  a6>  dello  fteffo  Bddkadan  partì  con  l" eser- 
cito la  mia  Gronderà  da  Mela , e ai  26  dello  fieffb  Edilka<- 
dan  giunse  poco  lungi  da  Zank/ah  , e dopo  aver  fatto ■ riposare *» 
la  gente  * circa  al  mé^o  giorno  diede  L affatto  , con  nes- 
suno vantaggio. . U primo ■ giorno  del  mese  di  Almohar  3*5.  fi 
diede  il  secondo  affatto  r e-  nulla  fi  ottenne  ..  Sul  fare  del’ 
giorno  2.  dello  fteffo  Almohar  fi  diede  U terqo  , ed  in  quello' 
ci  rendemmo  di  nuovo  padroni  di  Zanklah  ^ I nemici  se  ne  fug- 
girono sopra  IT  armata  di  Zanklah  , e sulla  squadra  di  Giar- 
geota  ed  hanno  preso  /’  una  , e C altra  La  mia  Gronderà 
ha  fatta  trucidare  quei  nemici che  non  poterono  fuggire  , ed 
i morta  in  quefìo  incontro  molta ■ gente  del  riapro  esercito  . Do- 
vrai leggere  q-Jtjta  lettera  in  presenta  de'  due  Configli-,  ac- 
ciocché sappiano  ciòi\,  che  fi  è fatto  finora  . La  mia  Gron- 
derà fra  pochi  giorni  partirà  da  Zanklah  per  venire  in  Ba.-- 
Itrmu  . Dopo  eiò  non  ha  altro  da-  dire  ,.  ti  saluta  affai  , c- 
saluta  ancor  affai  la  gente  de*-  due  Configli  ,e  fi  sottoscrive 


tosi 


Aia  Alfatuh  Jusef  ben.  Aabd.  Allah  s per  bontà  di  Dio  , fi- 


mtr 


Digitized  by  Google 


ARABO  • SICILIANO.  437 

mir  Chblr  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , tu»  Signo- 
re. Città  di  Zanklah  li  6.  del  mese  di  Almohar  385-  di  Mao  ' 
metto  . 


A.  Arabico 
J8S 

A dì  s.6.  del  mese  di  Stnbr  ( Settembre  } 385.  ci  venne  ai  Acrfìj 
da  Zanklak  la  seguente  lettera  : _ biUaKChe- 

Abu  Ai  fa  t uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  > E • mir  AUnw 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l'  Ernie  Aabd  Al  Ha-  meniti* 
iem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandetti  , 
e le  dice  qualmente  le  spie , che  la  sua  Gronderà  aveva  man- 
dato in  Kalafra  fin  dal  tempo  , che  fi  trovava  in  Zanklah  , so- 
no tornate , e mi  hanno  dato  notizia  , che  presentemente  in  Ri~ 
vah  fi  (la  formando  un  esercito  per  lo  meno  tre  volte  più  gran, 
de  di  quello  , che  venne  ad  invadere  la  Città  di  Mela  . c. 
di  Zanklah  , onde  l'esercito , che  mi  ha  lasciato  in  Zanklah  la 
sua  Gronderà  non  baflerà  a poterci  difendere . Su  quefìo  adun- 
que dovrà  con  sollecitudine  fare  le  sue  rifiejjroni  serica  frappar . 
re.  dilazione  . lo  non  ho  altro  da  dire  con  la  mia  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani  . e mi  sottoscrivo  così  : . 

U Emir  Aabd  Al  Kaiem  , per  bontà  di  Dio , servo  della- 
Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  v « delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Zanklah  li  ni. 
del  mese  di  Stnbr  385  di  Maometto. 

A di  2*  del  mese  di  Rabialkem  £ Ottobre  }&8;j.  fi  scrifft 
in  Zanklah  cosi: 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , ti  saluta  affai , e ti 
dice  la  mia  Gronderà  0 Emir  Aabd  Al  Kaiem  di  averta, 
ricevuto  la  tua  lettera  dei  a»,  di  Stnbr  „ che  fece  legare  in 
Configlio  . Subito  fi  spedirono  cinque  Configlieri  per  tutta  la  Si - 
eilia  a fine  di  raccogliere  quanta  gente  fi  può  , e mandarla. 

in  Balirmu  , che  poi  la  mia  Graciderà  l’ invierà  in  Zanklah 

con 
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ccn  quell’ .altro  numero  ì che  ha  raccolto  fin  da  quando  veneto* 
in  Botimi ii . Tu  frattanto  non  dovrai  aver  timore  , perchè  la 
A "yltì/  m*a  Grandezza  vi  pensa  affai  ; che  se  i nemici  dovranno  veni. 
Vgf  ìlio  lui-  re  in  Sicilia  ciò  sarà  per  t' anno  nuovo,  don  effendo  più  a prò - 
perenne.  pCfito  ora  , che  (la  per  entrare  /’  inverno  . La  mia  Gronderà 
non  ha  altro  ila  dirti , ti  saluta  affai  , e fi  segna  così  : 

. A.  tu  Aljatuh  Jusef  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 

mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  isole  vicine  a Sicilia  , tuo  Signo. 

re.  lmedina  di  Balirmu  li  2.  Mei  mese  di  Ralictkem  385.  di 

Maometto . • ' < - 

A di  io.  del  mese  di  Rubialkem  385.  abbiamo  manda- 
to un  basimento  in  Mesta  con  una  lettera  per  il  Clialif a , a 
Cui  fi  scrifie  così,: 

Al  Ac  fi?,  Billah  Chalifa , lode  a Dio  , Emir  Almumenirì  , 
Alu  Aljatuh  Justf  ben  Aubd  Ah  ah  , per  bontà  di  Dio  , Emir 
Chbir  di  inedia  , e delle  Isole  vicine  , ccn  la  faccia  per  terra* 
bacia  te  mani  alla*  sua  Grandezza , e le  dice:  - 

Primo  . Nel  giorno  7.  del  mese  di  Edilkadan  effendo  par- 
tito da  Balirmu  cori  un  esercito  di  0,000.  uomini  giunfi  il  dì  16. 
dello  fieffo  mese  in  Mongarrù  , dove  mi  riposai , e feci  ripo- 
sare l’  esercito  . Ai  17.  cello  fiefio  mese  affolli  la  Città  di  Me» 
la  , con  felicijjiino  efto  , sebbene  con  gronde  mortalità  dei  no - 
fi  ri . lutti  i nemici , che  ron  poterono  fuggire  , li  feci  'trucida- 
re t mi  fermai  etto  giorni  nella  Città  di  Mela  per  dar  fifiema 
a tutto , e far  accomodare  le  mura  ; ivi  creai  un  nuovo  Emir , 
giacché  quello,  che  vi  era  , fu  ucciso  dalli  nemici . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Gronderà  , che  ai  26.  del  mese 
di  Edilkadan  partii  da  Meta  col  mio  esercito  , e poco  dopo  del- 
*7o  sj  untar  del  sole  dei  29.  di  Edilkadan  mi  trovai  in  diffon- 
da da  Zankluh  memora  di  cammino  , dove  mi  accampai  con- 
ia mia  gente  , e circo  il  me?tvxo  giorno  off  olimmo  la  Città  di 

Zan- 
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Z'anklah  , aerila  profitto  , ' Al  fare  del  nuovo  giorno  tentammo 
un  secondo  a [J alto , tl  quale  nemmeno  ci  riuscì  , malgrado  di 
avere  combattuto  fino  al  tramontare  del  - sole  ; fu  bisogno  duri - ^rfhl*o 
que  ritirarci  per  poffare  la  notte  ,.  e far  riposare  la  gente  dell’  At 
esercito.  All’  apparir  poi  del  giorno  2.  del  mese  di  Almohar  fi  biUahCha. 
diede  per  la  terga  volta,  f affatto  , che  ebbe  felicijfvno  efito  , per.  n{-ir 
chi  non  fummo  nella  necefjità  di  combattere  ,.  giacché  i,  nemi-  merda  ^ 
ci  la  notte  fi  erano  imbarcati  , ed-  erano  paffati  irt  Kalofra  , do. 
po  avere  quei  cani  spogliato,  le  case  dei  Musulmani  , e tru- 
cidato tutù  quei  tra  i Musulmani  i:  che  non  poterono  fuggire  . 

L eternisi  fi  ritirarono,  perchè  il  loro  Generale  hakku  , che  era 
uomo  affai  valoroso  , era  fiato  ammalato  dalla  mia  gente  ; che 
se  quegli  f offe  reflato  vivo  , avrebbe  egli  difirutto  certamente  il 
mio  esercito  . Delti  miei  sono  morti  5,347-  uomini  , oltre'  degli 
firoppj  fiche'  non  sono  pochi  : non  ho  fitto  numerare  i nemici ,, 
ma  li  feci  subito  gettare  in  mare 

T erto  ..  Dico  alta  sua  Gronderà  , 'thè  i nemici  portarono 
seco  tutti  li  ba/umenti , che  erano  in  Zanktah  , e cosi  non  vi  è 
più  armata  in  Zanktah.  Co  ufi  de  ri  la  sua  Grandeggi*  quanto  .il 
mio  cuore  deve  effere  addolorato- , pensando  a tutte  quefie  cose  ; 
molto  più  , che  in  Kalafra  vi  è quantità  di  gente  pronta  a poffare 
in  Sicilia  , e se  arrivano  a mettervi  piedi  quelle  truppe  tanto  nu- 
merose saranno  certamente  difirutti  i Musulmani  in  Sicilia,  non 
avendo  io  forge  bafianti  da  poter  formare,  un  esercito^  così  grati* 
de  , che  pojfcc  non  dico  effer  superiore  a quello  dei.  ne/nici , che 
fi  apparecchiano  a venire  in  Sicilia  , ma  che  po/fa  almeno  /iar 
loro  a fronte  * onde  mi  vedo  cofternato , e defilerò  diragione  dal- 
la sua  Grandegga  per  quello  , che  io  devo  fare  , tenendo  pred- 
iente i che  fin  da  quando  i Criftiani  di  Sicilia  hanno  inteso  es- 
sere le  forge  dei  nemici  più  grandi  delle  nofire  ,•  non  voglio- 
no pili-  prendere  partito  nel  mio  esercito  , onde  non  ci  uogliono 
- a v oju. 
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ajutare  cerne  per  lo  paffato  ; non  venno  però  contro  di  noi , ma 
intendono  rejture  nelle  case  loro  sen^a.  prèndere  alcuna  parte  , 
A. di  Cri/io  ^ menda  di  «jjere  ammainati  dai  nojtri  nemici  , che  sono  Cri- 
BtJtioPn  fùani  come  tfji  . lo  ho  lascialo  l'esercito  in  Zanklah  per  im- 
peratore, pedire  qualche  sbarco  improvviso  , che poteffe  fare  la  gente  nemi* 
ca , ed  ejjendo  tornato  in  Bahrmu  /io  mettendo  injìeme  quan- 
ta g*tUe  fi  può  per  formare  un  altro  esercito , avendo  spedito 
per  li  vcrj  luoghi  della  Sicilia  cinque  Confi glieri  per  raccoglie- 
re gente  . lo  prego  la  sua  Grander^a  a mandarmi  rispojta  a 
quefta  lettera  il  più  sollecitamente , che  può , per  sapere  cosa- 
io  debba  fare  , giacché  io  non  sono  in  ìftato  di  prendere  con  sa - 
vie%7,a  , e maturità  le  mie  misure , e pare  a me  * che  i Mu- 
sulmani , li  quali  sono  in  Sicilia  nemmeno  sanno  più  pensare 


per  il  timore  , in  cui  sono . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  al- 
la sua  Gronderà  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , 
e mi  sottoscrivo  così'. 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia, 
V delle  Isole  vicine  a Sicilia  , per  bontà  di  Dio  , cervo  della- 
Grande^a  delf  Emir  Almumenim  . Imedina  di  Balirmu  li  io. 
del  mese  di  Rubialkem  385.  di  Maometto  . 

A di  13.  del  mese  di  Gnbr  (Dicembre)  385.  venne  in 
Balirmu  il  battimento  che  avevamo  mandato  in  Mesra  ai 
io.  del  mese  di  Habialkem  385. , e ci  recò  una  lettera  del 
Chalifa,la  quale  diceva  cosìt 

Al  Aap%  Billoh  , lode  a Dio  Unico , ChaHfa , ed  Emir 
Almumenin  ti  saluta , e ti  dice  la  mia  Grandezza  , 0 Abu  Al- 
fatuh Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Iso- 
le vicine,  di  avere  ricevuto  la  tua  Ietterà,  scritta  ai  to.  del 
mese  di  Rabialkem  385. nella  quale  la  mia  Gronderà  ha  Jet m 
to  , che  hai  riacqui/iato  la  Città  di  Zanklah  , e la  Città  di  Me- 
la . .La  mia  Gronderà  in  leggere  nella  tua  lettera , che  ti  sei 


av- 


Digitized  by  Google 


ARABO  - SICILIANO  . 


441 

vìi  ito  in  maniera  da  non  sapere  pensare  al  modo  di  difenderti , 
e che  vuoi  configlio,  e direzione  della  mia  Gronderà  per  quel- 

10  , che  dovrai  fare  , mi  è sembrata  una  vera  debolezza  'di  spi-  ' j8v. 
rito  ; molto  piìx  mi  ha  recato  sorprendimelo  il  sentire , cht_  AL  Aapf 

11  Musulmani  non  sanno  più  dare  configtio  per  quello , che  fi  ^fa'fdE- 
dovrà  fare . Qaejla  certamente  è una  vergogna  affai  grande  e mie  Alma - 
per  te  , e per  loro  . In  quefla  maniera  vuole  dire  , che  di  quà  meiun  • 

a poco  tempo  i nemici  saranno  padroni  della  Sicilia.,  giacché  tu, 
e li  Configlieri  non  sapete  più  cosa  fare  . La  mia  Gronderà 
ha  fatto  Leggere  la  tua  lettera  in  Confiqlio  , e fi  ha  risoluto  : 

Primo  . Che  non  potendo  tu  far  conto  dell’  ajuto  dei  Cri- 
■ fiiani , che  sono  in  Sicilia , dovrai  scrivere  una  lettera  all’  E-  — 
mir  di  Rakad  , accioochè’  ti  spedisca  tutta  quella  qente , rhr  , 
avrai  di  bisogno  , giacché  la  mia  Grandezza  ha  Ordinato  a co- 
lui di  mandarti  tutto  ciò  , che  tu  gli  chiederai  . Allorché  sarà 
arrivata  in  Sicilia  quella  gente  di  Affrica,  avviserai  alta  mia 
Grandezza  il  numero  di  effa  , acciocché  poi  la  mia  Gronderà 
ti  dia*  direzione  intorno  al  modo  , come  dovrai  mantenerla  sopra 
le  spalle  dei  C ripiani  di  Sicilia . •<- 

Secondo . Dovrai  mandare  ordine  per  tutti  li  fuoghi  della 
Sicilia  * che  fi  faccia  la  numerazione  dei  Musulmani , e dei  Cri - 
piani  , uomini , donne , e figliuoli , che  abitano  in  ciascun  pae- 
se , e ciò  colla  maggior  sollecitudine  , e prontezza  , acciocché  in 
quefìo  inverno  fi  poffano  regolare  gli  affari  della  Sicilia , affiti* 
che  poi  in  venire  l’anno  nuovo  pa  tutto  preparato  , giacché  i 
nemici , che  sono  presentemente  in  Kalafra  , non  ti  lascerann» 
quieto  . Non  ha  la  mia  Grandezza  altro  da  dirti  ; ti  saluta  , e 
fi  segna  così  : 

Al  Aaz'iZ  Billah  , lode  a Dio  Unico  , Chalifa  , ed  Emir  Al - 
mumenin  , tuo  Signore.  Imedina  di  Mesra  li  16.  del  mese  di 
Giamadilaud  385.  di  Maometto. . 

TomAll SI.  KJck  • A di 
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A di  15.  del  mese  di  Gnbr  385.  lì  mandò  lettera  all’ 

— — m-ir  di  Matóec  Allah  , perchè  scriveffe  ai  Governatori  di  tutti 
A di  fri  fio  j caSi3rti , e Città  da  lui  dipendenti,,  a fine  , che  ognuno  do- 
VaJMolm  veffe  numerare  la  gente,  che  abita  nella  Città,  0 Casale  , con 
pentole..  ja  diftinzione  def  Musulmani,  e dei  Criftiani  di  grandi,  fi- 
piccoli  di  età  , di  uomini,  e femine  , e quando  poi  avran- 
no i Governatori  compito  quella  numerazione , ognuno  di  es- 
fi  dovrà  scrivere  alla  Grandezza  dell’  Emir  Chbir.  in  Balir— 
juU  il  numero  della  gente  , che- ha  nella  sua  popolazione  , e 
lo  fieflb  dovrà  fare  1’  Emir  . Nello  fielfo  giorno  fi  scrilfe  all* 
Emir  di  Sarkusah  , all’  Emir  di  Ratine  , all’  Emir  di  Zanklah, 
a quello  di  Mela  , all’  Emir  di  Giargenta  , ed  all’  Emir  di  Ras. 
sarjanah , uniformemente  a quanto  fi  aveva  scritto  all’  Emir 
di  Marset.  Allah  , perché  tutti  facciano  , come  egli  sarà  per 
fare.  Balirmu  ai  15.  de!  mese  di  Gnbr  385.  di  Maometto  per 
ordine  della  Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Al- 
lah Emir  Chbir.  di  Sicilia-,  e delle  Isole  vicine  a Sicilia  (1).. 

Nel  giorno  27.de!  mese  di  Gnbr  385.  ci  giunse  da  Mar- 
set  Aliali  la  seguente  lettera 

Abu  'Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  per  bontà  dì  Dìo  , B- 
mir  Chbir  di  Sicilia  ,,  e-  delle  Isole  vicine  , l’  Emir  Mu/iafà 
ben  Ahmed  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran • 
de^a  , e-.Je  dice,  che  ai-  17.  del  mese  di  Gnbr  385.  ricevette 
la  lettera-  della  sua  Grandezza  , scritta  ai  15-  del  mese  di  Gnbf„ 
velia  . quale  ho  letto  gli  ordini , che  vi  fi  contenevano  . Appena 
che  le  [fi  li  comandi  della  sua  Gronderà,  diedi  ordine  al  Muftì 
di  numerare  tutti  gli  uomini  , femine , e figliuoli  Musulmani , 
che  abitano  in-  Marset  Allah , e nello  fiejfo  tempo  ho  ordinato - 

"...  al 


) Dille  Città  , e dei  Casali , dei  quali  fi  fa  menzione  jn^quefia  numera-- 
%ione  , ne  datano,  conto,  unitamente , e o/ne  abbiamo  altrove  promejfo 
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al  Kodì  , che  dovere  numerare  tutti  gli  uomini  , donne,  e fi- 
qliuoli  Cri/iiani  , e ordinai  ancora  , che  doveffe  numerare  pure 
coloro,  che  abitano  fuori  Città , Mandai  ordine  a tutti  h Go- 
vernatori di  mia  appartenenza , che  face ffero  la  numerazione  di 
tutti  quei,  che  tono  del  loro  governo  , coll'  incarico  , che  ognu- 
no doveffe  direttamente  scrivere  una  lettera  alta  sua  Grandez- 
za , nella  quale  dia  conto  del  numefo  della  gente  da  e (fi  gover- 
nata , e di  quanto  scriveranno  a d sua  Gronderà  ne  doveffe - 
to  ancora  dare  a me  notizia-,  per  vedere  se  scrivano  le  cose  be. 
ne.  Net  giorno  24.  dd  mese  di  Gnór  il  mio  Muftì  mi  portò 
la  nota  sottoscritta  di  tutta  la  gente  Musulmana , e fi  ha  ve- 
duto ejjervi  in  Marset  Altuh  21,000.  uomini,  3 * >37^-  femmi 
ne,  4,006.  figliuoli  maschi,  e 7,142,  figliuole  . Tutti  li  fi- 
qliuoli  così  maschi,  che  femmine  sono  infra  li  15.  anni,  Que- 
Hi  dunque  sono  tutti  li  Musulmani  , che  vivono  in  Marset  Al- 
toh  , 0 che  abitano  fuori  detta  Città  , e sono  soggetti  al  Kadi  di 
Marset  Allah  , II  Nudi  poi  mi  portò  ancora  la  nota  sottoscrit. 
ta  col  numero  dei  Cri/riani  , e fi  trovano  effere  8,685.  uomini , 
,1,319;  donne  . 2,894.  figliarli  , ,e  3,627.  figliuole  -,  guefii  fi- 
gliuoli Cri/iiani  maschi,  e femmine  sono  sotto  ai  15.  a un,  .Non 
mi  refta  altro  da  dire  atta  sua  Grandezza  ■ con  la  faccia  per 

terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così:  v 

L'  Emir  Muftafà  ben  Ahmed  , per  bontà  di  Dio  , servo  deir 
Emir  Chbir  di  Sicilia.  Città  di  Marset  Allah  li  23.  del  mese 

di  Gnbr  383.  di  Maometto > - ' 

A di  23.  del  mcse  di  Gnbr  385.  ci  fu  recata  da  Giar- 

renta  la  seguente  lettera:  '■  , ,.  n.  n> 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  ìsole  vicine , V Emir  Aabd  Alsa- 
miaa  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandez- 
za , e le  dice  di  avere  ricevuto  ta  sua  lettera  del  giorno  15. 
del  mese  di  Gnbr  385.,  nella  quale  ho  letto  , che  la  sua  Gran - 

Kkk  a 


A.  AruitKo 
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Al  staffa 
bitlah  Clui- 
tifa  , ed  fi. 
mir  A tinti- 
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vuol  sapere  qual  numero  di  persone  fiavì  in  Giargenta  „ 
mmmmmm  e nelle  Città  , e Casali  di  mia  appartenenza . lo  ho  subito  scrit- 
/i.di i rijio  to  una  lettera  ad  ogni  Governatore  soggetto  a me  , incaricati— 
Bapdto  ‘lui-  tu!J‘  » c^e  dcvel!er0  numerare  tanto  li  Musulmani  , quanto 
pcrutort,  li  Crifiiani  piccioli  , e grandi  di  età  , notarli,  in  una  carta  , e 
mandarla  alla  Sua  Grandezza  . Avvisai  loro  , che  se  avejjero 
trascurato  di  eseguire  alcuno  di  quelli  ordini , sarebbero  flati ga. 
fiigati  dalla  sua  Grandezza  , come  uomini  , che  non  abbiano  ob- 
bedito ai  suoi  comcndi  . Aggranfi  inoltre , che  quanto  scriveranno 
alla  sua  Grandezza  , dove  fiero  fimilmente  scriverlo  a me , per 
vedere  se  scrivano  le  cose  , come  fi  deve  . Dopo  che  ho  dato  que- 
fia  provvidenza  , ho  chiamato  il  Vescovo  di  Giargenta  , ed  il  Muf. 
tì , ai  quali , quando  vennero  in  casa  mia , le  (fi  la  lettera  della 
sua  Grandezza  , e dopo  diedi  commijfione  al  Vescovo  di  nume- 
rare quanti  fiano  gli  uomini , le  dome  , i figliuoli  , e le  figliuole, 
Crifiiani  , ed  al  Muftì  di  fare  la  numerazione  degli  uomini  \ 
femmine  , e fanciulli  maschi , e femmine  Musulmani , e quando 
avefiero  ciò  eseguito  dififi  loro  di  portarne  m me  la  nota  segnata 
col  loro  nome , e raccomandai  la  prontezza  . Pojfhè  furono  scorfi 
alcuni  giorni , il  Muftì  , ed  il  Vescovo,  vennero  a trovarmi  , e 
mi  hanno  dato  conto  di  tutto  . li  Muftì  mi  ha  parlato  il  prò U 
» mo  così  : Senti  o mio  Signore  „ io  ho  contato,  li  Musulma- 
ni , ciré  vivono  in.  Giargenta  , ed  ho  trovato  *4,740.  uomini,. 
31,124.  donne,  2,019.  figliuoli  maschi,  e 2,845.  fanciulle,, 
li  quali  figliuoli  , e figliuole  sono  tutti-  sotto  li  15.  anni , e 
«ntti  sono.  Musulmani , che  abitano-  in  Giargenta  . Quando  ter. 
minò  di  parlare  il  Muftì , cominciò  a parlare  il  Vescovo  , 
mi  dififi  così  ; Mìo  Signore , io  ho  eseguito  i tuoi  comandi  , 
ed  ho  numerato  tutti  li  Criftiant  , die  vivono  in  Giargenta, 
e fuori  Città  . Sono  gli  uomini  28,000.  , le  donne  27,641.  , 
i figliuoli  1,723.,  eie  figliuole  2,164.,  quelli  ultimi  sono  tutti 
aouo  ai  15.  anni  : ecco  fatto-  »£ucl  che  mi  hai  detto  onde  cosi 

. già 
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già  sai  it  numero  cfei  Criftiani , come  me , che  sono  ili  .Giar 
genta.  Quando  terminò  di  parlare  il  Vescovo:  lo  baciai  in  f roti.  — ^ 
te,  e lo  licenziai , e lo  liejjo  feci  col  mio  Muftì . T o/lo  che.  A.  Arabico 
top  oro  partirono  , mi  Sun  meffo  a scrivere  quefia  lettera  per  M 
mandar/i  alla  sua  Grandma  , e mo/lrare  come  io  ho  subito  ese.biuahCha. 
guito  gli  ordini , che  mi  ha  dato  . Non  mi  refta  altro  da  dire 
alla  sua  Gronderà  ; con  la  faccia ■ per  terra  le  bacio  le  mani , mtiua, 

e mi  sottoscrivo  così  : * 

L'  Emir  Aabd  Alsamiaa  , per  bontà  di  Dio  , servo  dell ‘ 

Emir  Chlir . Città  di  Giar  genta  li  26.  del  mese  di  Gnór  385. 
di  Maometto  , 

A di  29.  del  mese  di  Gnbr  385.  ci  giunsero  lettere  da 
Drabni , da  Herici  , da  Saleiman  , e un’  altra  da  Sutarah 

Qjella  di  Drabni  diceva  cosi  : 

Mio  Grande  Padrone  Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah 
il  Governatore  della  Città  di  Drabni  Ahrrred  bea  Aalì  j:on  la— 
faccia  per  terra  Bacia  le  mani  delta  sua  Grafide^a  , e le  dice , 
che  l'  Emir  di  Marset  Allah  mi  ha  scritto  da  parte  della  sua - 
Gronderà  ,di  numerare  tutti  gli  abitanti  di  Drabni  Musulmani , 
e Crifiiani , e mandarne  fa  numerazione  alla  sua  Grandezza  in 
B.ilirmu  , ed  una  nota  conf  inile  in  Marset  Allah  all’  Emir  , a 
cui  sono  soggetto  . Appena  ricevuto  quell'  ordine  , ho  dispofto, 
che  tutti  quei ,.  che  vivono  in  Drabni  nello  spazio  di  5.  gior- 
ni , degli  uomini  parlando  , doveffero  presentarfi  a me , al  che 
se  taluno  non  aveffe  obbedito  sarebbe  fiato  gafiigato  come  uo- 
mo disobbediente  ai  comandi,  deità  sua  Grandezza  . Net  tempo 
dunque  de'  5.  giorni  tutti  vennero  , e domandava  io  fieffo  a cia- 
scuno degli  uomini  fia  Musulmano  , fia  Cri/iiano  quante  mo- 
gli , e figli  aveffe , o se  non  aveffe  ni  moglie,  né  figli.  Quan- 
do furono  tutti  notati  ho  trovato  , che  di  Musulmani  vi  sono 
a, 473-  uomini  , 2,941.  femine  , 325.  figliuoli,  e i<qt.  figliuo- 
le »: 


Digitized  by  Google 


CODICE  DIPLOMATICO 


;446 

le  , e tutti  quejli  ultimi  sono  minori  di  1 5.  armi  . Di  Crifìiani  ho 
4—^™  contato  3,124.  uomini , 1,748.  donne -,  467,  figliuoli  maschi,  e 
Ayii  Cri/ìo  262.  fami  ulte  minori  di  15.  anni  come  ti  Musu.mani . Quejli 
Bc/l'o  im-  sono  fiuti  gli  ordini,  che  ho  ricevuto  dall’  Emir  di  Marset  Al- 
perei uic  , iaf,  j er  numerare  tutti  quei  , che  aiutano  dentro  fi) rubai , come 
fuori  Città  sooqetti  a me  . Di  tutto  quello  , che  ho  scritto  in  que - 
,.-a-  fi  a nota , ne  ho  mandato  una  copia  all'  Emir  di  Marset  Allah  , 

_ avendomi  egli  cesi  ordinato  . lo  non  ho  altro  da  dire  alla  sua 
Gronderà , con  la  mia  faccia  per.  terra  le  bacio  le  mani , c- 
mi  sottoscrivo  cosi  : . . 

Il  Governatore  Ahmed  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  lucilia.,  e delle  Isole  vici- 
ne a Sicilia  . Città  di  Drabni  li  27.  del  mese  di  Gnór  385.  di 
Maometto . . . . • 

. La  letrera  venuta  da  Herici  diceva  così  : 

O Emir  Chbir  mio  Padri  ne  grai  de  affai,  io  con  la  mia 
faccia  per  terra  bacio  le  mer  i deha  sua  Gronderà  , e le  di- 
co , che  1’  Emir  di  Marset  All  eh  mi  ha  scritto  di  dover  nume- 
rare tutti  li  Musulmani , e Crijtiam  , che  abitano  nella  Città  di 
Herici , e mi  ha  soggiunto  V Emir , che  se  io  non  ave  (fi  nume- 
rato esattamente  la  gente  , mi  avrebbe  la  sua  Grandezza  ga- 
Jtigato  . lo  non  voglio  incorrere  in  qualche  gafiiqo  , e sarebbe 
sciocchezza  la  mia  u dare  motivo  alla  sua  Grandezza  di  ga- 
ftigarmi  per  una  cosa  così  di  poco  , perciò  io  Jteffo  li  ho  nu- 
mero ti  tutti  colle  mie  mani , e coi  miei  occhi.  Ho  trovato  dun- 
que ejjere  843.  uomini,  1,121.  femine  , 287.  fgliuoli , 328.  fi- 
gliuole , e qui  fi  a è gente  Musulmana  , e i figliuoli  sono  tutti 
sotto  filli'  15.  anni  ..  Dei  Cri/tiapi  ho  contato  1,065.  uomini , 
1,321.  femine  , 139*  figliuoli,  e 217.  figliuole  : tutti  e ma- 
- scfii  % e femine  sono  sotto  ai  15.  orini  .,Ed  ecco  eseguito  quan- 
to mi  ha  scritto  l'  Emir  di  Marset  Allah,  che  dovefft  fare , 

on- 
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onde,  per  quefto  non  sarò  punito  dalia  sua  Gronderà  , avendo 
adempito  tutto  esattamente,  lo  con  la  mia  faccia  per  terra* 
bacio  le  mani  alla  sua  Gratulerà  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  ben  Aabd  Allah  , servo  dell  Emir  Chbir  di 
Sicilia  , e mio  Padrone  . Città  di  Herici  li  28.  del  mese  di  Gnbr 

385.  di  Maometto.  . - . , 

La  tetterà , che  scriffe  il  Governatore  di  Saleiman  dice* 

Va  cosi  - 1 ' - < 

Mio  Grande  Padrone  Alfatuh  Jusef  ben  Aub/fi  Allah  , per 

bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  . lo  con  la  mia  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dico  , che  l’  E- 
mir , a cui  sono  soggetto , mi  ha  ordinato  di  numerare  tutta- 
la gente  Musulmana  , e Cri/liana  di  mio  governo  , e dopo  fat- 
ui la  numerazione  mandare  la  nota  alla  sua  Gronderà  , e una 
conlimile  alt’  Emir  . da  cui  dipendo  . Subito,  che  ho  ricevuto  que- 
ff  ordine  io  col  mio  Muftì  , * col  Kadl  di  casa  in  .casa  abbia- 
mo contato  tutti  quei  , che  abitano  nella  Città  di  Saleiman  .ed 
abbiamo  , trovalo  4.018.  uomini  , 4.»35-  donne  , 927.  .figliuoli , 
e 1 247.  figliuole  , li  quali  tutti  sì  li  maschi , che  le  temine  so- 
no di  età  minore  -di  i$-  armì  ' e W'fi'  J0,w  1 Musulmani,  che 
vivono  in  Saleiman . Dei  Criftiani  ho  contato  il  numero  di  1,829. 
uomini,  1,673.  donne,  271.  figlinoli,  e 193.  figliuole,  egual- 
mente minori  di  ,5.  anni.  Quefto  è il  numero  di  tutti  quelli 
che  abitano  in  Saleiman  ..  lo  non  ho-  altro  da  scrivere  ; con  la 
mia  faccia  per  serra  le  bacio  le  mani,  c mi  sottoscrivo  cosi- 
li Governatore  Abu  Sciait , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  y.e  delle  Isole- vicine  a Sicilia  ..  Saieiman  li  27.  del 

mese  di  Gnbr  385-  di.  Maometto  ■ « 

La  lettera che  ci  venne  da  Sntarah  diceva,  cosi;. 

Atiui  Alfatuh  Jusef  ben.  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia^,. 

e mio - 
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e mio  Padrone  grande  affai*  lo  con  la  mia  faccia  per  terra- 
bacio  le  mani  alla  sua  Gronderà  , e le  dico  di  avere  numerato 
tutti  gli  abitanti  di  Sutarah,  e dopo  aver  fatto  la  numerazio- 
ne scrivo  alla  site  Grandezza  : come  egualmente  ho  scritto  ali'E- 
mir  di  Gìargenta  giacché  egli  mi  ha  ordinato  di  numerare  la 
gente  di  Sutarah  , lo  che  non  • mi  sarebbe  venuto  mai  in  te  (la  - 
Dico  dunque  alla  sua  Grandezza  , che  di  Musulmani  abitanti 
in  Suturah  vi  sono  6,649.  uomini  , 6,857.  f emine  , 475..  fi- 
gliuoli, e 538.  figliuole  : di  Criftiani  vi  sono  2,318-  uomini  , 
2.5 1 3 • feminè  , 843.  figliuoli, ‘e  792,  figliuole  . Dico  alla  suol- 
Grandezza  , che  delti  figliuoli,  e delle  figliuole  Musulmani  , e 
Criftiani  niffuno  ha  oltrepaffato  i età  di  15.  anni  . lo  non  ho  che 
scrivere  di  più  , con  la  mia  faccia  perverrà  bacio  le  mani  al. 
la  sua  Grandezza  . * rni  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  Aalì  ben  DeUck  , per  bontà  di  Dio  , servo 
dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Sutarah  li  28.  del  mese 
di  Gnbr  385.  di  Maometto  . • ■ 

A di  2.  del  mese  di  Reginab  C Gennajo  ) 385.  abbiamo 
avuto  lettere  da  Ikkar  , da  Aadelkum  , da  Bardunik  , da  Mar- 
fa  , da  Mislem  , da  Gitariah  , da  Bartika  , da  Nazzola  ei  Na- 
si . altre  da  Mazarah  , da  Sciacca  , da  Helgitu  , da  Darprein 
Taibali , da  Higital , da  Hagial , da  llget , da  Liigia , da  Baaj 
tia  , da  Henfilla  , da  Skerali , e da  Kaftranifia  . 

La  lettera  i che  fi  ba  avuto  da  Ikkar  diceva  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , Abrahim  Scirif  eoa  la 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  > e l*  di- 
ce , che  in  quefla  lettera  troverà  il  numero  delle  persone  , che 
abitano  nella  Città  di  Iklar  , che  io  ho  contato  ; e sono  1,673. 
uomini,  2,000.  donne  , 301. figlinoli , e 286.  figliuole , tutti  Mu- 
sulmani , che  vivono  in  Ikkar  . Di  Criftiani  ho  trovato  2,165. 
uomini  , 1,942.  donne  , 249.  figliuoli , e 300.  figliuole  , e que - 
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fio  è il  numero  de'  Criftiani , che  abitano  in  Ikkar . Ho  cosi  ese- 
guito i comandi,  che 'mi  ha  dato  la  sua  Grande7t7,a  , e non-, 
avendo  altro  da  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le 
mani  della  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Governatore  Abrahim  Scirif , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Gronderà  dell’  Emir  Cbbir  di  Sicilia  . Città  di  Ikkar  li  mir  Alma- 
fi.  del  mese  di  Reqinab  385.  di  Maometto  . 

La  lertera,  che  fi  ebbe  da  Aadelkum  diceva  cosi: 

Mio  Grande  Padrone  Alni  Atfatuh  J use f ben  Aabd  Allah , 
per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , ho  avuto  ordine  con* 

V uomo  mandatomi  dalla  sua  Gronderà , di  numerare  le  perso- 
ne , che  vivono  in  Aadelkum  . lo  eseguendo  prontamente  i co- 
mandi della  sua  Gronderà  in  unione  del  mio  Kadl  ho  contato 
gli  abitanti  di  Aadelkum  , ed  ho  trovato  e[]ervi  2,148.  uomi- 
ni* 3.017-  /emine,  326.  figliuoli , e 395.  figliuole  : e quefxi  so- 
no li  Mu  mi  mani  di  Aadelkum  . Li  Cri/iiani  sono  2,457,  nomi- 
ni , 2,849.  /emine  , 96.  figliuoli,  e 123.  figliuole,  e quefìi  so- 
no li  Cri/iiani  abitanti  in  Aadelkum  . Li  fanciulli  , e fanciulle 
così  Musulmani  , che  Criftiani  sono  tutti  minori  di  15.  anni. 

Io  con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  inani  della  sua  Gron- 
derà , e per  non  avere  altro  da  soggiungere  , mi  sottoscrivo 
così  : 

Il  Governatore  Safian  ben  Abrahim  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Aadelkum  li  a.  del  me- 
se dì  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  ricevuta  da  Bardunik  diceva  così  : 

Èmir  Chbir  mio  Padrone  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio 
le  mani  della  sua  GrandeT^a  , e le  dico  di  avere  numerato  leu 
gente  abitante  in  Bardunik  , come  mi  ha  ordinato  la  sua  Gran - 
de^a,  ed  ho  trovato  ejfervi  325.  uomini,  403.  donne  , 86.  fi- 
gliuoli , e 11 3.  figliuole  , tutti  Musulmani  di  Bardunik.  Di 
Tom.III.P.I.  Lll  Sen~ 
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gente  Crifìiana:  ho  trovato  827.  uomini  „ 932.  fonine  , 192.  /- 
•1  — . gliuoli  , e 285.  figliuole  tutti  Crijìiani , c/ir  vivono  in  Bardunik: 
A C’ìft»  qug/n  fanciulli  , e fanciulle  , 0 Musulmani,  e L rìftiani  non  ol- 
Uajiìio'lin*  treguffatio.  l'età  di  15.  anni,  e.  non  hanno  né  mogli nè  ma- 
turatine.. ritl  f giacché  quelli  maritati  li  ho  contato  tutti , che  hanno  ol- 
tre ai  1 j-  anni,  lo  bo  eseguito  gli  ordini  dalla  sua  Grande 4. 
7ja  comunicatimi,  perché ■ numeraci  la  popolazione  e con  lo- 
fieli o unno  riceverà  que/ia  lettera  ; con  la  faccia  per  terra  te- 
laci) le  mani  , e mi  sottoscrivo  ~ 

Hag  Mu/iafan  Governatore , per  bontà  di  Dio,  servo  dei 
V Emir  Chbir  di  Sicilia  ..  Casale  di  Bardunik.  li  2..  del  mese  db 
Regin  ab  385.  di  Maometto- 

La  lettera,  avuta  da  Marfa  diceva  cosi:: 

. Il  Governatore  del  Casale  di  Marfa  con  la  faccia  per  ter- 

ra- bacia  le  mani  della  Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben _»■ 
Aabd  Allah  ,.  che  , per  bontà - di  Dio  , è Emir  Chbir  di  Sicilia  , e- 
con  la  feccia  per  terra  le  dice  , che  in  que/ìa-  lettera  leggerà  il 
numero  degli  abitanti  , che  sono  nel  Casale  di  Marfa  governa- 
to da  me  ..  Dico  dunque  alla  sua  Grandézza  ,.  che  in  Marfa  di 
Musulmani  vi  sono - 133;  uomini  212.  donne,  $$:  figliuoli  , c. 
71.  figliuole  . Li  Cri/liani  sono ■ 542..  uomini  , 678.  donne , 143. 
figliuoli  , e 164.  figliuole  , e que/io  è il  numero  di  tutti  quelli ,, 
che  sono  in-  Marfa  . lo  ho  fatto*  que/ia  lettera  alla  sua  Gran- 
dezza con  descrivere  gli  abitanti  di  Marfa  ,.  perchè  l'  Emir  , a 
cui  sono  sogqetto  me  lo-  ha  ordinato  ; e mi  soggiunse , che  ciò  , 

. ■ che  scrivo  alla  sua  Grandezza  , dove/Ji • scriverlo  ancora  a lui  , 
ed  io  ho  in  tutto  obbedito.  Dopo  ciò  con  la  mia  faccia  per  ter 
ra  bacio  le  mani  della • sua  Grandezza  * e non-*  avendo  altro  da' 
soggiungere  , mi  sottoscrivo  così  :: 

Il  Governatore  Abu  Sama  , per  bontà  di  Dio  , servo'  della 
Grandezza  dell'  Emir  Chbir  della  Sicilia  * Casale  di  Marfa  il  dè 

1.  del 
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1;  -del  mese  Reginab  385.  di  Maometto  -v-  ... 

La  lettera  -venuta  da  Mislem  diceva  cosi-:  _ n nrao. 

Mio  Padrone  Abu  Alfatuh  J use f ben  Aabd  Allah  Erme  Chbir  j8j  ^ 
di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  lena  bacio  le  mani  della  sua  Al 
Grandezza  , e le  dico,  che  in  quefia  lettera  troverà  descritteti,  ufo  tcd  B* 
la  popolazione  della  Città  di  Mislem  , che  ho  numerato  , come  mìr  Altrui, 
mandò  a dire  la  sua  Grandezza  con  l’  uomo  spedito  -,  e col  me-  ’ 
defimo  dovrà  ricevere  que/ia  lettera  . -Dico  dunque  , che  nella* 

Città  di  Mislem  vi  sono  di  Musulmani  1,004.  uomini  , 1 ,5 10, 
donne  , 317  figliuoli  , e 482.  figliuole . Li  Crijiiani  sono  1,518. 
uomini  , 1,714.  donne  , 51 1*  figliuoli , e 638.  figliuole  , e tut- 
ti que/ii  fanciulli  Musulmani  , e Crifliaru  sono  minori  di  an- 
ni 15.  e non  sono  ne  mogli , nè  mariti,  fio  obbedito  dunque  con 
la  mia  faccia  per  terra  ai  comandi  della  sua  Grandezza  > f fon 
la  faccia  ancora  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  Abu  Alsciaabi  , per  bontà  .di  Dio,  ‘Servo 
della  Grandezza  delf  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Mislem 
li  2.  del  mese  xli  Reginab  385.  di  Maometto » .. 

La  lettera  ricevuta  da  G i tari  ali . dice  y a cosìi-r..-,  *\ 

Abg  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , 25» 
mìr  Chbir  di  Sicilia  , Dekak  ben  Musa  con  la  faccia  per  terra 
bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  ->  e Ir  duce  di  avere  numerato 
tutti  gli  abitanti  della  Città  ■ di  Gitariah  , come  mi  ha  mandatp 
ordine  la  sua  Grandezza  •»  *d  ho  trovato , che  aw/jp  di  abitazio- 
ne in  Gitariah  874.  uomini,  1 ,007.  f emine*,  use.  fi gli  ueli , e* 

329-  figHno{e,  e que/ii  sono  Musulmani  - Di  Crijiiani  ho  con.- 
Jato  2.145.  uomini,  2,216.  donne,  i figliuoli  song  326.  , e** 

390.  le  figliuole:  tutti  i figliuoli , e le  figliuole  sì Musulmani  , 
che  Cri/i  ioni  sono  minori  di  15.  anni  .Non  ho  altro  da  dire  per 
ora , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Graie- 
dezzp,  t mi  sottoscrivo  così:  ,f.  . * . 

Lir  & 11 
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li  Governatore  Dtkak  ben  Musa  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Gitariafi 
il  dì  , del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto . 
infido  ir n-  La  lettera  venuta  da  Bartika  diceva  cosi  : 

ymtrure.  Q Emir  Chbir  di  tutta  la  Sicilia  , il  suo  servo  Abn  Teakub 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le 
dice  di  avere  meffo  in  esecuzione  i suoi  ordini , avendo  già  fatto 
la  numerazione  degli  abitanti  di  Bartika  , e /’  ho  notato  in  que/la 
tetterà , acciocché  la  sua  Grandezza  vegga  tutto  il  numero  del- 
la popolazione  , che  io  governo  . Effu  dunque  canfifte  in  1,5*1. 
uomini , 1,845.  donne  ,438.  figliuoli,  e 500.  figliuole  , e quejta 
è gente  tutta  Musulmana  abitante  in  Bartika . Di  gente  Cri- 
fiiana  ho  trovato  effervi  2,431.  uomini  , 3,019.  donne , 1,090. 
figliuoli  , e 1,216.  figliuole  r tanto  le  fanciulle  , quanto  i fanciul- 
li Musulmani  , e Crifiiani  sono  di  età  sotto  ai  15.  anni . Ho 
eseguito  dunque  i comandi  della  sua  Grandezza  , e non  aven- 
do altro  da  scrivere  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mu . 
ni  della  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  r 

Il  Governatore  Abu  Jakub  , per  bontà  di  Dio  , servo  dell * 
Emir  Chbir  di  Sicilia..  Città  di  Bartika  il  dì  1.  del  mese  di 
Reginab  3 85.  di  Maometto  . 

La  lettera  avuta:  da  Mazzola  el  Nasà  diceva  di  quefou 
maniera  ; 

Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , it  Governatore  della  Città  di  Nazzola  el 
Naso  con  la  faccia  per  terra  bacia  te' mani  della  sua  Grandez- 
za , e le  dice  di  avere  numerato  gli  abitanti  di  Naz$ola  el  Na- 
sà, ed  ha  trovato  etfetvi  2,157.  nomini,  3,025  donne  , 741. 
figliuoli  , e 83  3.  figliuole  , li  quali  tutti  sono  Musulmani  . Di 
Crifiiani  fi  contano  3,358.  uomini.  4,027.  donne  ; 630.  figlino- 
ll  «.<*<*  8j3-  figliuole , s tutti  quefli  fanciulli , e fanciulle  Mu- 
tui- 
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sulmanì , e Criftiani  sono  di  età  sotto  ai  15.  anni  1 e così  ho 
eseguito  gli  ordini  , che  mi  ha  mandato  la  sua  Grandezza  , e ^ /{ra^9 
e non  avendo  altro  da  dire  , con  le  mia  faccia  per  terra  le  ba-  ^85. 

do  le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  : - bUlahCha- 

Il  Governatore  Hag  Muhammed , per  bontà  di  Dio,  servo  ed  g. 
della  Grandezza  di  Abu  Alt  ut  uh  I use f ben  Aabd  Allah  Emir  ,mr  filimi. 
Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  dt  Na$- 
qola  el  Nasà  il  dì  1.  del  mese  di  Reginah  385.  di  Maometto  . 

La  lettera , che  venne  da  Mazarah  diceva  cosi  : 

Abn  Aaila  servo  della  Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sici - 
èia  t al  quale  con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani,  eie 
dico  , che  l’  Emir  di  Marset  Allah , a cui  sono  soggetto , mi  ha 
ordinato  di  numerare  la  popolazione  di  Mazarah  di  mie  gover- 
no , e darne  conto  alla  sua  Grandezza  , e partecipare  la  Jìefifa 
notizia  al  mio  Emir . In  avere  avuto  dunque  quefli  comandi  ho 
contato  le  persone , ed  ho  trovato  1,040.  uomini , 1,430*  donne, 
aoo.  figliuoli  , e 278.  figliuole  , tutti  Musulmani . Di  Criftiani 
ho  contato  1,043-  uomini , 1,275.  femmine,.  132.  figliuoli  , e 218» 
figliuole.  Quefta  è tutta  la  popolazione  compofia  di  Musulma- 
ni , e Criftiani  in  Mazarah  . Non  mi  occorre  altro  da  dire  in 
que/ìa  lettera  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi 
sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  Abn  Aaita  , per  bontà  di  Dio  , servo  delta 
Grandezza  dell * Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Mazarah  R 
dì  1 . di  Reginub  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  fi  ha  avuto  da  Sciacca  diceva  cosi  : 

Mio  Padrone  grande  affai , 0 Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd 
Allah  , io  con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua 
Grandezza  , e le  dico  , che  troverà  in  quefia  lettera  la'hota 
degli  abitanti  di  Sciacca  di  mio  governo  . Ejji  confifìono  iru 
3,181.  uomini,  4,037.  donne,  1,17».  figliuoli,  e fighuo. 

le 
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. e , tutti  Musulmani . Li  Cri/liani  poi  sono  3,803.  uomini , 4,087. 
donne  , 953.  figliuoli , e 1,212.  figliuole  , e quefia  è la  somma 
di  tutti  gli  ululoni  Musulmani , e Cri/iiarii  di  Sciacca  . Dico  al- 
BoJ'lio  im ■ la  sua  Grandezza  di  avere  io  fiteffo  numerato  , e descritto  la - 
petatoie  . gente  in  quefia  lettera  , perchè  /'  Emir  , a cui  sono  soggetto  , mi 
ha  ordinato  di  farlo  , e ini  ha  ancora  soggiunto  di  scrivere  al  • 
la  sua  Grande7,7,a , e pajjar  poi  una  confimi/e  notizia  a lui  co. 
me  mio  Emir . lo  con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  t 
non  occorrendomi  altro  mi  sottoscrivo  così  : 


Il  Governatore  Aabd  Alra/um  , per  bontà  di  Dio , servo 
della  Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Sciacca _ 
li  29.  del  mese  di  Gi.br  385.  di  Maometto. 

La  lettera  venuta  da  Halgitu  diceva  cosi  : 

Abu  Al  fot  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , il  Governatore  della 
Città  di  llalgitu  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della 
sua  Grandezza  , e le  dice  , che  l’  Emir , a cui ‘sono  soggettami 
ha  ordinato  di  numerare  tutta  la  popolazione  di  mio  governo , 
e di  darne  conto  prima  alla  sua  Grandezza  , e poi  al  mio  E. 
rnir . Quando  dunque  ho  letto  gli  ordini  del  mio  Emir  ho  nu- 
merato la  gente,  ed  ho  trovato  838.  uomini,  1,057.  donne , 
304.  figliuoli,  e 385.  figliuole , tutti  Musulmani.  Li  Crifiiani 
poi  sono  1,503.  uomini,  1,918.  donne  , 419.  figliuoli , e 504. 
figliuole  : li  fanciulli , e fanciulle  sì  Musulmani , che  Crifiiani 
sono  di  età  minore  di  15.  anni . Non  ho  altro  da  dire ; conia 
mia  faccia  per  terra  le  bacìo  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 
Il  Governatore  Abu  Ashàk  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia . Città  di  Halgitu  li  29. 
del  mese  di  Gnór  385.  di  Maometto  . 

*£a  lettera  avuta  da  Darptein  Taibah  diceva  cosi  : 

O mio  Padrone  Abji  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per 
bontà  di  Dio , Emir  Chbir  di  .Sicilia  , Aulì  ben  Sleimaa  con  la 

fac- 
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faccia  per  terra  bacia  le  mini  della  sua  Grandetta  ,•  e le  di- 
ce , che  troverà  in  quella  lettera  la  nu 'aerazione  degli  abitanti 
di  Dar  pievi  V ubati  di  mio  governo  li  quali  ascendono  a 1,122.  ^^abuo 
uomini , 1,406.  donne , 562.  figliuoli , e 647.  figliuole  , tutti  Ma-  ai  Aatrf 
sul  mani . Li  Crijliani  sono  3,548.  uomini,  4,039.  donne  , 1,927. 
figliuoli , e 1 ,086.  figliuole  ; figliuoli,  e figliuole  io  chiamo  co- mir  Aimtn 
loro' sì  de’  Musulmani  , che  dei  C riftiani ,.  li  quali  non  han  toc-  meni* , 
cato.  ancora  i 15.  anni..  Dico  alla  sua  Grande?/, a di  avere  fatto' 
quejla  numerazione  ,.  perchè  il  mio  Emir  me  l'  ha  ordinato , e 
mi  ha  impo/lo  , che  to/to  che  l’  a ve  fi  compita  , ne  doveji  man- 
dar nota  alla  sua  Grandezza  ,.  e poi  una  confinile  al  mio  E- 
mir . Non  mi  rejìa  altro  da  scrivere , con  la  faccia  per  terra  le 
bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  - 

Il  Governatore  Aulì  ben  Sleitnan  , per  bontà  di  Dìo  , ser 
vo  della  Grandezza  del  suo  Padrone  Emir  Chbir  della  Sicilia  •' 

Città  di  Darptein  Taibah  li  29.  del  mese  di  Gnbr  385.  di  Mao, 
metter  .. 

La  lettera1  avuta  da  Higital  diceva  cosi: 

Emir  Chbir  mio  Padrone  grande  affai,  io  con  la  mia  fac- 
cia per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  » e descrivo  irr 
quefìa  lettera  la  popolazione  del  Casale  di  Higital , affinchè  la 
sua  Grandezza  sappia  quante  fiano  le  persone  del  mio  gover- 
no . Dico  dunque  alla  sua  Grandezza  > che  la  gente  da  me  go- 
vernata confifie  irr  325.-  uomini,  383.  donne , 237.  figliuoli  , e 
288.  figliuole , e qucjii  sono  tutti  Musulmani . La  gente  Cri - 
ftiana  poi  confifit  in  174.  uomini , 228.  donne,  figliuoli , e 
e 107.  figliuole  , tutti  quefìi  fanciulli  Criiiiani  , e Musulmani 
sono  in  età  minore  di  15.  anni . Io  non  ho  altro  da  dire  alla - 
sua  Grandezza  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani 
<r  mi  sottoscrivo  così:’ 

IL  Governatore  Abn  Jakub , per  bontà  di  Dio , servo  della— 

Gran— 
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A.di  Crifio 

99S. 

Bc.jiliolm- 

ftrattrc  . 


' Grcndt^a  dell  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Casale  di  Higital  li  29. 
del  mese  di  Gnbr  385.  di  Maometto. 

La  lettera  , che  abbiamo  avuto  da  Hagial  diceva  così  : 

Il  servo  delta  sua  Grandezza  con  la  faccia  per  terra  bacia 
le  mani  della  sua  Grandezza,  e le  dice , che  in  que/la  lettera 
troverà  notata  la  quantità  degli  abitanti  nel  Casale  di  Hagiat 
di  mio  governo  , e sono  116.  uomini,  183.  donne  120.  figliuo « 
li,  e 172.  figliuole  tutti  Musulmani : 138.  uomini,  x8o.  donne, 
60.  figliuoli , e 89.  figliuole  , Cri/ìiani  : tutti  li  fanciulli , e le 
fanciulle  Musulmani , e CriJ'tiani  sono  minori  di  15.  anni . Non 
fio  altro  da  dire  alla  sua  Gronderà  ; con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  Jusef  ben  Musa  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandetta  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e dille  Isole  vicine  a Sicilia  . Casale  di  Hagial  il  1. 
del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  ricevuta  da  llget  conteneva  quanto  fiegue  : 

0 Emir  Chbir  della  Sicilia  , il  suo  servo  Ahn  Junas  con. * 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  di- 
ce , che  troverà  in  quejfa  lettera  la  numerazione  degli  abitanti 
del  Casale  di  llget , che  sono  it6.  uomini,  153  donne,  87. fi- 
gliuole , e 113  .figliuole  , tutti  Musulmani . Vi  Cri/tiani  vi  sono 
214.  uomini,  2O2.  donne,  175.  fgliuoli , e 188.  figliuole,  tutti 
li  figliuoli  , e te  figliuole  sono  in  età  minore  di  15.  anni.  Così 
ho  eseguito  i suoi  ordini  , e non  avendo  altro  da  dire  , con  la 
faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e mi»  sot- 


toscrivo così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  llget , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir 
Chbir  di  Sicilia.  Casale  d' llget  il  dì  1.  del  mese  di  Reginab 


385.  di  Maometto . 


La 
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La  lettera  , che  abbiamo  Vicevuto  da  Liigia  diceva  cosi  : 
Aba  A'.Jaluh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E - 
mir  Cbbir  di  Sicilia  , il  Governatore  del  Casale  di  Liigia  con  la 
faccia  per  terra  bacìa  le  mani  delta  sua  Gronderà  , c le  dice 
di  avere  numerato  gli  abitanti  del  Cosale  di  Liigia  , e di  avere 
trovato  ejjervi  123.  uomini , 203.  femine , 7‘3-  figliuoli , e 98. 
figliuole , tutti  Musulmani . Li  C'iii.ni  poi  sono  247.  uomini , 
380.  donne  , 1 1 2.  figliuoli  , <r  1 65.  figliuole  : tutti  quefìi  fan •, 
ciulli , e fanciulle  Musulmani , e Crijiiani  sono  in  età  minore 
dì  15.  anni.  lo  non  ho  altro  da  d re  alta  sua  Grandezza  ol- 
tre a quanto  ho  scritto  in  que/ta  lettera  ; con  la  mia  faccia  per 


A.  Araldi  ì 

Al  Aafij 
hi  Itati  C /ia- 
tifn , ed  E. 
mir  Abnu- 
meniti , 


terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  Muhammed  ben  Ajub  , per  bontà  di  Dio 
servo  della  Gronderà  dell’  Ernir  Chbir  dì  Sicilia  . Casale  di 
Liigia  il  dì  1.  del  mese  di  Reginub  385.  di  Maometto . 

La  lettera  ricevuta  da  Banria  dice\a  così: 

O mio  Padrone  Aba  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bon- 
tà di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  con  la  mia  faccia  per  terra 
bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dico  di  avere  conia. 

10  gli  abitanti  del  Casale  di  B mila,  e di  aver  trovato  e/fervi 
62.  uomini,  94.  donne  , 119.  figliuoli,  e 136.  fiqliuole,  tutti 
Musulmani  . ' Li  Criftiani  sono  187.  uomini , 218.  donne,  13J. 
figliuoli , e 184.  figliuole,  e tutti  que/ii  fanciulli  0 Musulma- 
ni , 0 Criltisni  non  / tan  to  compito  li  15.  anni  di  età  . lai  sua 
Gronderà  dunque  in  leggere  quejia  lettera  salirà  quante  perso, 
ne  sono  sotto  al  mio  governo  in  quefio  anno  . Non  ho  altro 
da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi 
sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  Aulì  ben  Zakria , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandezza  dell  Ernie  Cbbir  di  Sicilia . Casale  di  Bantia. 

11  dì  1.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

- Tom.Ul.fl.  Mrnm  La 
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La  lettera,  che  ci  verme  da  Hentilla  diceva  cosi  : “ 

J~ . _ Il  Governatore  del  Casale  di  Hentilla  con  la  faccia  per 

terra  bacia  le  mani  della  Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben 
Gajitiolm-  Aabd  AH  ah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e le  dice  , che  nel  Casale 
taratoti  Hentilla  vi  abitava  325.  uomini  ,•  4’o.  donne  , 277.  fi- 
gliuoli r e 347.  figliuole  , e que/ii  sono  li  Musulmani  : 163.  uo- 
mini , 198.  donne,  103.  figliuoli,  e 157.  figliuole,  e sono 
tutti  C ripiani  . Io  fio  scritto  quefta  lettera  alla  sua  Grandezza 
con  notare  il  numero  della  gente  , che  governo  ,■  perchè  il  mio  E- 
mir  mi  ha  ordinato  di  fare  così , e di  mandare  una  nota  con. 
fimile  a lui.  Non  ho  altro  da  scrivere  ; con  la  mia  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza,  e mi  sottoscrivo  così  ? 

Il  Governatore  Abu  Inai  , per  bontà  di  Dio  , servo  della - 
Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Casale  di  Hentilla  li  S Q.- 
del  mese  di  Gnbr  385.  di  Maometto  - 

La  lettera,  che  abbiamo  avuto'  da  Skerah  diceva  cosi:' 
Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Ci bir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  , il  Governatore  del~ 
la  Città  di  Skerah  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  del- 
la sua  Gronderà  ,-  e le  dice  , che  i Emir  di  Giargenta  , a cui 
sono  soggetto  , mi  ha  ordinato  dì  numerare  tutti  gli  abitanti  di 
Skerah  di  mio  governo , e dì  dare  conto  del  numero  alla  sua  Gran * 
de7t7}a , ed  egualmente  al  mio  Emir . Avendoli  dunque'  numerati , 
ho  trovato  1,746.  uomini , 2,013.  donne , 1,142.  figliuoli  , e 1,625. 
figliuole  r che  sono  tutti  Musulmani . Dei  Cri/iiani  poi  ho  con- 
tato 2,422.*  uomini , 2,673.  donne,  1,530.  figliuoli,  e 1,688. 
figliuole , e tutti  quefìi  figliuoli  dei  Musulmani  , e dei  Crijìiani 
sono  di  età  sotto • ai  15.  anni  . Io  l’  ho  numerato  con  quefta  di - 
fiiin7,ione  , perchè  il  mio  Emir  cosi  mi  ha  ordinato  di  dover  fare 
per  comando  della  sua  Gronderà  , e così  ne  dò  conto  in  quefta 
àttera  r che  le  scrivo  s ima  confimile  nota  ho  mandato  al  micr 

Emirr 
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Emir  , avendomi  egli  così  ordinato . Non  ho  altro  da  dire  , con 
la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandetta  , e irmrt 
mi  sottoscrivo  cesi  : A.  Arabico 

Il  Governatore  Abn  Aldavat  , per  bontà  di  Dio , servo  del-  ai  ^Aafij 
la  Gronderà  dell'  Enir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Skerah  il  dì  b'}tah  Cliam 
1.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . Inir’ Al  ni’. 

•La  lettera  ricevuta  da  Kaftranifla  diceva  così  : / .meain. 


O mio  Padrone  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per 
bontà  di  Dio  , E nir  Chbir  di  Sicilia . Il  Governatore  della  Cit- 
tà di  Kjjiraniifj  , con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  dell'io 
sua  Gronderà  , e le  dice  , che  la  popolazione  di  Ka  iratiiffa 
confili  e in  1,464.  uomini,  1,719.,  donne  , 1,043.  figliuoli , e-. 
1,320.  figh uole  , tutti  Musulmani  . Di  Criftiani  vi  è il  nume- 
ro di  1,074.  “omini  , 1,530.  donne  , 1,007.  figliuoli  , e 1,291. 
figliuole , e tutti  quelli  fanciulli  Musulmani  , e Criftiani  sono 
ndl  età  minore  di  15.  anni  . ()u*/ta  numerazione  così  di  finta 
l' ho  fatta  , e l’  ho  scritto  , perchè  coi)  il  mio  Emir  mi  ha  co- 
mandato , e mi  ha  soggiunto  , che  quanto  da  me  fi  scrive  al. 
la  sua  Grandezza  , fi  debba  egualmente  scrivere  a lui  . la  non. 
ho  altro  da  dire  , con  la  mia  faceta  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  S lei  man  Ken  Ahned  , per  bontà  di  Dio,  ser- 
vo della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Ka- 
ftrani(fti  li  29.  del  mese  di  Gtibr  385.  di’  Maometto  . 

Nel  giorno  7.  del  mese  di  Reginab  385.  ci  giunse  l.ertera 
da  Mililminah  , da  Kaflra  , da  Nar,  da  Kamarfa  , da  Sc:ur- 
taali , da  Traaklah,  da  Ranghabel , da  Markunza  da  Gebel 
el  Zgliir , da  Barritali , da  Rafanusah  , da  Kalatrtisa  , da  Delia  , 
da  Nonaioah  , da  Kaarkuuianah  , da  Kaolontah  , da  Nnqunah  , 
da  Handak  el  Tin  , da  Falariat  , da  Biriliana  , da  Mutilili  , 
da  Aujaraht , da  Biada,  da  Gelimi»  , da  Aalkuiak  , td  al- 
tra da  Mazzaraou  . Mima  2 La 
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La  lettera , che  fi  ebbe  da  Mifilminah  diceva  cosi  :• 
g— Ala  Alfatuh  Jusef  beri  Aald  AtLah  , per  bontà  di  Dio  , E> 
mir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  delta  Città  di  Mfilminah 
Hajiiiolm- con  la  faccia  per  terra  boria  le  mani  d-.Ua  sua  Grandezza,  r 
ferattrt . <//<* , che  in  quella  lettera  troverà  nota  della  p,  po’ arpone  da 

me  governata  , che  confijle  in  2,46  j.  uomini  , 3,007.  donne  , 
2,429.  figliuoli,  e 2,758.  figliuole  ; quefii  tutti  sono  Musulma- 
ni • Di  gente  Crifiiana  ho  trovato  1,183.  uomini,  1,521.  don. 
r.e  , 80 1-.  figliuoli  , e 849,  figliuole  , ti  quali  fanciulli  Musul- 
mani , e Cri/liani  sono  di  età  minore  di  15.  anni . lo  ho  nu- 
merato tutte  le  persone  del  mio  governo,  e mando  la  somma  , 
che  ne  risulta  notata  in  quejia  lettera  atta  sua  Grandezza  , per- 
ché così  mi  ha  ordinato  l’  Emir a cui  sono  soggetto . Non  ini 
refia  altro  da  dire , con  la  mia  jaccia  per  terra  bacio  le  mani 
della  suu  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così 

Il  Governatore  Hag  Alis  , per  bontà  di  Dio  , servo  della 
Gronderà  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Mifilminah  li 
5.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  * 

La  lettera,  che  fi  ha  avuto  da  Kaflra  diceva  cosi: 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  ,per  bontà  di  Dio,  E- 
7nir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  della  Città  di  Kaflra  coti: 
ia  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e Ir  - 
dice  y che  la  popolazione  della  Città  di  Kajìra  di  mio  governo, 
è di  5,i  13.  uomi/d  , 4,000.  donne,,  1,383  figliuoli  e 1,529,. 
figliuole  . Li  Crifiiani  sono  4,025.  uomini  , 4,375.  donne  , 1,613. 
figliuòli,  e 2,017.  figliuole  : tutti  quefti  fanciulli  Musulmani, 
e Crifiiani  sono  sotto  ai  15.  anni.  L’ordine  di  fare  quefii 
numerazione  , e di  scriverla  alla  sua  Grandezza  mi  è fiato  da- 
to dall’  Emir  , a cui  sono  soggetto  ; e di  quello  , che  ho  scrii. 
t&  in  guefta  lettera  alla  sua  Grandezza  ,ne  ho  mandato  copia  al 
mio  Ernie  . Non  ho,  altro,  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra 
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ra  bacia  le  mani  alla  sua  Granitoi , e mi  sottoscrivo  cosi: 

Il  Governatore  Aia  AlisJa  , per  boati  di  Dio  , servo  del - ^ 

la  Grandetta  dell'  Eni r Chbir  di  Sicilia . Città  di  Kajlra  li  5-  jjj- 
del  mese  di  Reqinub  383.  di  Mao  netto  . Al  Aa-pz 

La  lettera  venata  da  Mar  diceva  cosi  . tifatig- 

li Governatore  della  Cittì  di  Nar  A!  co  far,  Scirif “ con  leu  inir  Alma- 
fronte  per  terra  bacia  le  mani  della  Grandezza  di  Abu  Alfa- 
tufi  Jus  f ben  Aabd  Allah  Em'r  Chbir  di  Sicilia  , e le  dice  , che 
nella  Città  di  Nar  vi  sono  di  abitazione  1.053.  uomini,  1,436. 
donne,  1,024.  figliati  , 1,203.  figliuole  , tutta  pente  Musulma- 
na . Li  Crijtiani  som  2,230.  uomini,  2,363.  donne,  1,572.  fi-t 
gliuoli , e 1,783.  figliuole  , tanto  i fanciulli,  e le  fianchile  Mu- 
sulmani , quanto  li  Orili  ani  sono  di  età  sotto  ai  15.  anni.  L‘ , 
ordine  di  scrivere  que/ia  lettera  alla  sua  Gronderà  , ed  avvi- 
sarle il  numero  delle  perso  le  , che  appartengono  al  mio  gover- 
no , me  /’  ha  dato  L'  Emir  di  Giarqenta  , a cui  sono  soggetto 
dopo  la  sua  Grandezza  . Non  ho  che  soggiungere  ; con  la  mia 
fronte  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  Alchaffaz  Scirif , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Gran  lezza  di  Abu  Alfatuh  ] use  fi  ben  Aabd  Allah  Emir 
Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Nar  lt  4.  del  mese  di  Reginab  385. 
di  Maometto  . 

La  Lettera,  che  abbiamo  avuto  .da  Kamarta  diceva  cosi  : 

Mio  Padrone  Emir  Chbir , io  con  la  faccia  per  terra  ba- 
cio te  mani  della  sua  Grandezza , e le  dico  , che  il  mio  Emir 
mi  ha  mandato  ordine  di  numerare  tutta  la  gente  d i mio  go- 
verno , e scriverne  la  quantità  , che  risulta  , alla  sua  Grande g- 
qa  , ed  al  mio  Emir  , a cui  sono  soggetto . Appena  avuti  que- 
fili  comandi  li  ho  prontamente  eseguito,  ed  ho  trovato  1,300. 
uomini , 1,803.  donne  , 1,064-  figliuoli,  e 1,230.  fanciulle,  tut- 
ti Musulmani  • Li  Crijiiani  sono  al  numera  di  2,186.  uomini  t 
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2,275.  donne  , 1,5 1 3.  figliuoli , e 1,911.  figliuole:  tutti  quefii 
fanciulli  Musulmani , r Cri/tiani  sono  di  età  sotto  oi  15.  an- 
A.di  Crìjlo  n-  * pjon  j2Q  a/(ro  gu  scrivere  ; con  la  faccia  per  terra  le  ba~ 
Bajìlioltn-  ciò  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

faatore.  //  (governatore  ben  Aabd  Al  Kaiem  , per  bontà  di  Dio  , 

servo  delia  Grande?/, a di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah 
Emtr  C'hbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di 
Kumarta  li  4.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  , die  ci  venne  da  Sciartaah  diceva  cosi  : 

O Ernir  Chbir  di  tutta  la  Sicilia  , e deile  Isole  vicine , io 
con  la  faccia  per  urrà  bacio  le  mani  delia  sua  Grandezza  , e 
le  dico,  che  nel  Casale  di  Sciartaah  abitino  32  2.  uomini,  453, 
donne,  200.  figliuoli,  e 318.  figliuole  , che  sono  Musulmani  . 
Di  Crijiiam  fi  contano  395.  uomini,  447  donne  , e 283.  figliuo- 
li , 320.  figliuole  : tutti  quefii  fanciulli * de'  Musulmani  , e de * 
Criftiar.i  seno  di  età  minore  di  ai. ni  15.  V ordine  di  scrivere-, 
quefita  lettera,  e mandarla  alla  sua  Grandetta  me  l' ha  dato  T 
Errar  , a cui  sono  soggetto  , e perciò  mi  sono  revoluto  a quefio 
modo . Non  ho  altro  da  dire  , con  tu  mia  faccia  ptr  terra  lt— 
' bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così: 

Il  Governatore  Aamran  ben  Musa  , per  bontà  di  Dio  , ser - 
vo  della  Gronderà  dell’  Emir  Chbir  jdi  Sicilia  . Casale  di  Sciar» 
taah  li  4.  i lei  mese  di  Reginab  385,  di  Maometto  . 

La  letrera  venuta  da  Traaklah  diceva  cosi: 

Abu  Alfatuh  Jusif  ben  Aabd  Allah,  per  bontà  di  Dio  , E- 

mir  Chbir  di  Sicilia,  il  Governatore  del  Casale  di  Traaklah  con 

la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le-, 
dice,  che  in  Traaklah  la  popolazione  è di  126.  nomini  , irj=* 
donne,  ut.  figliuoli  , e 143.  figliuole.  Di  Cri/tiani  vi  sono  285. 
uomini,  300.  donne,  261.  fiqliuoli , e 287.  figliuole:  tutti  qite- 
fili,  che  sono  fanciulli  de’  Musulmani , e dei  Criftiani , trovanfi 

nel- 
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nell’età  sotto  li  15.  anni . Io  non  ho  altro  da  scrivere  ; con  la 
mia  faccia  per  terra  te  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  Abn  Mtiaft  , per  bontà  di  Dio  , servo  del . 
i Emir  Chbir  di  Sicilia . Casale  di  Traaklah  li  3.  del  mese  di 
Regina!)  335.  di  Maometto. 

La  lettera  avuta  da  Ranghabel  diceva  così  : 

O mio  Padrone  Abu  Alfatah  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  boti , 
tà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , con  la  mia  faccia  per  terra, 
bacio  le  mani  della  sua  Grandegga  , e le  dico  ,-  che  in  quefta 
lettera  ho  notato  il  numero  degli  abitanti  nel  Casale  dì  Ran- 
ghabel  , che  sono  830.  uomini,  1,160.  donne,  214 . figliuoli  , e 
odo.  figliuole  tutti  Musulmani.  Li  Crifiiani  sono  1,211.  uomi: 
ni  , 1,500.  donne,  312.  figliuoli , e 393.  figliuole  : tutti  que/li  fi- 
gli di  Musulmani  , e di  Crifiiani  sono  sótto  all’  età  di  15,  anni . 
Dopo  ciò  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gran - 
tfe7t7ta  , e non  avendo  altro  da  dire  , mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  Aalì  ben  Harun  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Casale  di  Ranghabel  li  4.  del 
mese  di  Rtqinab  385.  dì  Maometto  * 

La  lettera  , clie  ci  venne  da  Marknnza  diceva  così  : 

O Emir  Chbir  della  Sicilia  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd 
Allah  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua- 
Gronderà,  e le  dico  , che  l’  Emir  , a cui  sono  soggetto,  mi 
ha  ordinato  , che  doveffi  numerare  tutti  quei  , che  abitano  in- 
Markunga  , e darne  conto  alla  sua  Gronderà  . lo  gli  ho  con- 
tati , e scritti  in  quefia  lettera  ,■  acciocché  la  sua  Grande/l7lcL- 
sappia  quanta  fia  la  gente  del  mio  governo  . Ho  io  dunque  tro- 
vato di  Musulmani  403.  uomini , 526.  donne  , 284  .figliuoli  , e 
305.  figliuole . Di  Crifiiani  vi  sono  702.  uo  nini , 778.  donne, 
304.  figliuoli  , e 50%.  figliuole  : tutti  i figli  dei  Mnsu'rnani  , e 
dei  Crifiiani  sono  in  età  minore  di  15.  anni  . lo  non  lo  che - 

seri - 


A.  Arabico 

J8S 

Al  Aap'f 
billahChrt - 
tifa,  ed  fi- 
mi r Alma • 
menili . 
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scrìvere  di  fili  di  quel  , che  ho  fato-,  con  la  mia  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandi  j/,0  , e mi  sottoscrivo  così  : 
bt  Governatore  Murai  ben  Aulì  , per  bontà  di  Dio  , servo 
h.tjdto  im-  della  Grandezza  dell' Lmir  Chi  ir  di  Sicilia.  Casule  di  Mar- 
jtcrniur».  f(Un^a  //  3 p^el  mese  di  Regmub  385.  di  Marmetta  . 

La  letiera  ricevuta  da  Gcbel  el  Zgliir  diceva  cosi: 

Alu  Alfa  t uh  Jusef  b.n  Aiti  d Aitah  , per  bontà  di  Dio , E- 
tnir  Chbir  di  Sicilia , il  Governatore  del  Casale  di  Gebel  el 
Zghir  con  la  jc  reta  / er  terra  bacia  le  -mani  della  sua  Grande 5- 
?,a  , e le  dice , che  l * E ir  ir  , a cui  io  sono  sospetto  , mi  ha  con 
sua  lettera  ordinato  , che  dove  [fi  numerare  tutte  le  persone  da 
ire  governate  , e che  poi  ne  dovejjì  avvisare  la  quantità  alla* 
sua  Gronderà  . lo  /’  ho  di  già  contato  , e risulta  il  numero  di 
557.  uomini,  603.  donne,  3X5.  figliuoli,  e 400.  fgliuole  di 
gente  Musulmana  . Di  Crijiiani  ho  contato  805.  uomini,  913. 
dorme  ,521.  figliuoli  ,e  561.  figliuole  : qutfti  figli  di  Musulma- 
ni , e di  L rifilarti  seno  setto’  t età  di  15.  ormi.  Con  la  mia. 
j accia  per  urrà  bacio  le  moni  dilla  sua  Gronderà,  e mi  sot- 
toscrivo così  : 

Il  Governatore  Aaisa  ben  Muhommed , per  bontà  di  Dio  , 
serva  delta  Grande7, 7, a de  II"  Lmir  Chbir  di  Sicilia  . Cosale  di  Ge- 
lei el  Zghir  li  5.  del  mese  dì  Reginab  385.  di  Maometto  , 

. La  lettera  , che  ci  venne  da  Barntah  diceva  cosi  : 

Il  Governatore  M uhammed  ben  Mu/iafà  con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  della  Grar.de^a  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben 
Aald  Allah  , e te  dice  , che  in  qutfia  lettera  troverà  il  nume- 
ro di  lutto  la  ] cj  cluqione  , che  è nel  Casale  di  Barutah  . Efia  i 
di  1 ,400.  uomini , 1 ,74 1 . donne,  di  538.  figliuoli,  e di  617. 
figliuole  , tutti  Musulmani  . Di  Crijìiani  vi  sono  3,011.  uomi- 
ni, 3,318.  deme,  J ,040.  figliuoli , e 1,185.  figliuole  : li  fan- 
ciulli tonto  Musulmani , che  (.ripiani  seno  minori  di  15.  anni . 

Di - 
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Dico  ella  scia  Gronderà  , che  ho  io  fatto  quefta  numerazione, 

e l'  ho  scritto  in  quejla  lettera  , e l’  ho  dirizzata  a^a  sua  Gran-  ^ 

tlez>\o  , perchè  /’  Lmir  a cui  sono  soggetto  me  /’  ha  ordinato  , jss. 

ed  io  l’  ho  obbedito  . Non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gran-  fi1  ftfVÌ 

pillali  (nu- 


dezza ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  soltoscn-  uja,  ed  fi. 

. mir  Mina- 

vo cosi  1 

, , . menta. 

li  Governatore  del  Casale  di  Baratali  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  6.  del  mese  di  Reginab  385* 


di  Maometto . 


Lo  lettera  ricevuta  da  Rafanusah  diceva  cosi: 

O mio  Padrone  Abu  Aljatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per 
bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  te-  ■ 
ra  bacio  le  mani  delta  sua  Grandezza  * e l*  dico  , che  t Emir  , 
a cui  seno  soggetto  dopo  la  sua  Grandezza  » m*  ha  scritto , 
che  la  sua  Grandezza  vuol  sapere  quante  persone  sono  di  abi- 
tazione nel  Casale  di  Rafanusah  . Io  subito  li  ho  numerato  , e li 
descrivo  in  que/ia  lettera  , acciocché  serva  di  sua  notizia  . Sono 
dunque  9(^2.  uomini , 1,311.  donne,  783.  figliuoli , e 941.  figliuole 
di  gente  Musulmana.  I Criftiani  sono  al  numero  di  1,328.  uo- 
mini, 1,501.  donne,  1,000.  figliuoli,  e 1,409.  figliuole  : tutti 
quefii  figlinoli  Musulmani  , e Criftiani  sono  di  età  sotto  ai  15* 
anni  . lo  non  ho  altro  da  scrivere  , con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  Abn  Aabd  Muahad , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Casale  di  Rafanusah  li  4.  del 
mese  di  Reginab  385-  di  Maometto  . 

La  lettera  venuta  da  Kalatrtifa  diceva  così  : 

Abu  Atfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  del  Casate  di  Kalatruscu 
con  la  fronte  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grandezza  , e 
le  dice  , che  in  quefita  lettera  ha  descritto  la  popolazione , che 
Tom.lll.P.I.  Non  abi- 
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olita  in.  Kalatrusa,  E/fa  dunque  fi  compone  da  523-  uomini  r 
m 1 ^03..  donne  , 348.  figliuoli  r e 378.  .figliuole  Musulmani -Li  Cri - 

A. dì Crìji ) j-iani  tono  287.  uomini  346.  donne , iti.  figliuoli  v e > 3 7 7*"“ 
Vrpìi'vti'  gliuole  : i figli*  odi  Musulmani  ,0  di  Crifitiani  sono  in  età  mi- 
ferutjie.  gel  , Au  ordinato  l’  Emir  di  numerarli  con  tal 

di  fi  in  fior  e , e darne  notifia  alla  sua  Grandezza  , e perciò  ho 
fiotto  a quel  modo  . Io  con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  ma- 
ni della  sua  Grande?, 7, a e mi  sottoscrivo  così  1 

Il  Governatore  del  Casale  di  Kalatrusa  Aulì  ben  Aabd  Al 


Harim  , per  bontà  di  Dio , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li 
4.  del  mese  di  Keginab  385.  di  Maometto  .. 

La  lettera,  che  G ha  ricevuto  da  Delia  diceva  cosi: 
L'Jjtsa  ben  Altahar  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gran— 
de7,7,a  di  Ab u Alfatuh  fusef  ben  Aabd  Allah  con  la  faccia  per 
ferra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice  che  nel  C asa- 
le di  Delia  vi  sono  di  abitufione  129.  uomini  T 209.  donne  , 113. 
figliuoli , e 273.  figliuole  , li  quali  sono  tutti  Musulmani . Di 
C'ri/i  iani  vi  sono  614.  uomini  , 720-  donne  r 417.  figliuoli,  e 
485.  figliuole  : tutti  quejii  fanciulli  sono  di  età  minore  di  15, 
anni ..  lo  ho  fatto  , e mandato  quejia  numerazione  alla  sua  Gran > 
de/,7,a  per  avermene  dato  l'  ordine  1‘  Emir , a cui  sono  sogget- 
to . A'oh  ho  altro  da  dire  » con  la  mia  faccia  per  terra  le  ba- 
cio le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Delia , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo dell' Emir  Chbir  di  Sicilia . Li  5.  del  mese  di  Reginab  38j- 
di  Maometto  . ' 

La  lettera  venutaci  da  Nonainah  diceva  cosi: 

O /. bu  Afiatuh  jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio 
Emìr  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  del  Casale  di  Nonainah  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandetti  T e le  di- 
ce „ il, e gli  individui’  7 che  vivono  sotto  al  mio  governo , sono 


uo- 


Digitized  by  Google 


ARABO- siciliano; 


467 


uomini  ,315.  donne  ,119.  figliuoli , e 1^.  figliuole  , e quejìi  so- 
no Musulmani . Li  Crifiiani  sono  563.  uomini  , 657.  donne  , — 

360.  figliuoli  , e 405.  figliuole  : tutti  quefti  fanciulli  Cri/iiani  , A ’^gj^0 
e Musulmani  sono  minori  dei  15.  . lo  non  ho  altro  da  di-  Al  Aadf 

re  ; con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grande-^- 
qa  , * mi  sottoscrivo  : mir  /l/m*. 

Il  Governatore  del  Casale  di  Nonainah  Abu  Altaib  , per  nenia . 
bontà  di  Dio , servo  della  Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sici- 
lia . Li  4.  del  mese  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  fi  ebbe  da  Kaoloniah  diceva  cosi  : 

Mio  Padrone  grande  affai  , io  con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra bacio  le  mani  della  sua  Grandeqqa  , e le  dico  , che  in  que- 
lla lettera  troverà  notato  il  numero  di  tutti  quei  , che  abitano 
nel  Casale  di  Kaoloniah  , li  quali  io  ho  contato  , ed  ho  trova- 
to effere  148.  uomini,  203.  donne,  103.  figliuoli , e 154.  fi. 
gliuole , tutti  Musulmani  . Di  Criftiani  vi  abitano  707.  uo- 
mini 786  donne,  507.  figliuoli , e 621.  figliuole  : li  fanciulli 
Musulmani  , e Crifiiani  sono  in  età  minore  di  15-  anni.  L'  or- 
dine di  numerare  gli  abitanti  di  mio  governo  , me  l’  ha  dato  il 
mio  Emir , e mi  mandò  a dire  , che  dopo  averli  numerate T ne 
doveffi  dirizzare  nota  alla  sua  Gronderà  , e poi  trasmetterne 
una  confìmile  a lui , e così  è fiato  fatto  . Non  ho  altro  da  dire 
con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grande 7t- 
7,0  , e mi  sottoscrivo  così  : . 

Il  Governatore  del  Casale  di  Kaoloniah  Abu  Be’er  ben  Aulì , 
per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di 
Sicilia.  Li  4.  del  mese  di  Reginab  385.  di  “Maometto  . 

La  lettera  venuta  da-  Nuqunah  diceva  cosi  : , 

Abu  Alfa t uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , il  Governatore 
Ahmed  ben  Jusef  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  di  lla  sua 

Nun  2 Gran- 
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Grandezza , e le  dice  , che  nel  Casate  di  Naqunah  le  persone  sot - 
ta  il  mio  governo  sono  92.  uomini  , 130.  donne  , 1 12.  figliuoli  , 
A.diCnfta  e figliuole  , Musulmani . Li  Crijtiani  so'  O 214.  uomini  , 2^7. 
B/r/M»  Ini-  donne  , 193.  figliuoli , e 206.  figliuole  : <7;;*///  fanciulli  sono  lutti 
ferutórt,  S0f[0  ai  15.  anni  di  età.  Dico  alla  sua  Grand Jz7,a  avere  io  nu. 

rr.erato  le  persone  da  me  governate  , per  averne  avuto  /’  ordine 
dall'  Emir  , a cui  sono  soggetto  dopo  la  sua  Gronderà . Nell' 
avermi  dato  queft'  ordine  ha  voluto  il  mìo  Emir  Chhir  , che  dopo 
aver  fatta  la  numerazione  , ne  dovejji  mandar  nota  non  solo 
ella  sua  Grandezza , ma  ancora  a lui  . Io  avendo  tutto  esequie 
to  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  jier  terra  bacio  le 
mani  della  sua  Grandezza  » e mi  sottoscrivo  cosi  : 

U Governatore  del  Casale  di  Naqunah  , Ahmed  ben  fu « 
Sef . per  bontà  di  Dio,  servo  dell’  Emir  Chbir  della  Sicilia.  Li 
4.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  venuta  da  Handak  el  Tin  diceva  così  r 
O mio  Padrone  grande  affai  , io  con  la  faccia  per  terrai 
bacio  le  mani  delta  sua  Grandezza  , e le  dico , che  nel  Casa- 
le di  Handak  el  Tin  abitano  671.  uomini,  743.  donne,  475. 
figliuoli  , e 492.  figliuole , tutti  Musulmani  . Di  Crijtiani  vi  so- 
no 1,542.  uomini,  1,830.  donne  , 1,491.  figliuoli , e 1,509  fi- 
gliuole : tutti  que/ii  fanciulli  Musulmani  , e Crijtiani  sono  di  età 
sotto  ai  15.  anni  . lo  non  ho  altro  da  scrivere,  perché  l’  Emir , 
a cui  dopo  la  sua  Grandezza  sono  soggetto  , di  quefio  solo  mi 
ha  ordinato  di  dar  conto  alta  sua  Grandezza , e con  la  mia- 
fa  cria  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  di  Handak  el  Tin  ben  Aabd  Atrahman  , per 
bontà  di  Dio  , servo  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  5.  del  me- 
se di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  ricevuta  da  Falariat  diceva  così  : 

Abu  Ai  fatali  fuse}  ben  Aabd  Mah  , per  bontà  di  Dii , E . 

mir 
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mir  Chbir  di  Sicilia  , io  Governatore  del  Casale  di  Falariat  con 
la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e lc~,  — 1 
dico  di  aver  numerato  la  gente  di  mio  governo  , avendomi  il  Anurie* 
mio  E mir  ordinato  di  contarla,  e scriver  alla  sua  Gra  1 le^i , Al  Aifó 
ed  a lui  il  numero  de  ali  abitanti  in  Falariat . lo  li  ho  dui  me  CtirLm 
contato  , e trovo  , che  vi  fiano  48.  uomini  , ior.  donne  , 87.  mir  Alnu- 
figliuoli , e 103.  figliuole . Di  Crifiiani  fi  trovano  740.  uomini , ,run,a* 
766.  donne  803.  figliuoli  , ed  875.  figliuole , e tutti  quelli  fan. 
aulii  dei  Musulmani , e Crifiiaai  sono  di  anni  sotto  ai  ij. 

Dopo  ciò  non  ho  altro  da  scrivere , con  la  ma  faccia  per  ter- 
ra bacio  le  mani  alla  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo,  così  : 

Il  Governatore  del  Casate  di  Falariat  Aabd  Ailah  ben  Mu- 
ta mmed  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Granària  deli’  E nir 
Chbir  di  Sicilia . Li  5.  del  mese  di  Regimò  3 3j.  di  Maometto . 

La  lettera  , che  ci  venne  da  Bet  Manali  d.ceva  cosi  : 

Ala  Alfa  tufi  Jusef  ben  Aabl  Alla'i  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  delta  Città  di  Betilia  iah 
con  lì  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e 
le  dice , che  il  mio  Emir  mi  ha  ordinato  , che  dovejfi  manda- 
re alla  sua  Grandezza  nota  del  numero  degli  abitanti  soggetti 
a me  . Avendoti  io  pertanto  contato  , trovo  ejere  7,009.  uomi- 
ni, 9,141.  donne  , 6,070.  figliuoli , e 7.910.  figliuole  , che  tutti 
sono  Musulmani . Di  Criftiani  vi  sono  13,520.  uomini  , 13,872. 
donne,  7,019.  figliuoli  ,e  7,816.  figliuole  , tutti  li  fanciulli  Mu- 
sulmani, e Criftiani  sono  minori  di  15.  anni . Qaejìo  fìefo,  che 
ho  scritto  alfa  sua  Grandezza  , lo  scrivo  ancora  al  mio  E nir. 

Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  con  la  mia  faccia  per  terra  le 
bacio  le  mini , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  della  Città  di  Betllianah  Dekak  ben  Ahned, 
per  bontà  di  Din  , servo  deila  G'andez,zta  d’il'  Emir  Chbir  di 
Sicilia.  Li  4.  del  mese  di  R-ginab  385.  di  • Mao  netto 

La  ' 
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La  lettera  , che  fi  ebbe  da  Kaurkunianah  diceva  cosi: 
Mio  Padrone  grande  affai  , io  con  la  mia  faccia  per  ter- 
Aju  Cn<:o  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e le  dico  di  avere  con - 
Bn/ìlio  im-  tato  le  persone  , che  abitano  in  Kaurkunianuh  , ed  ho  trovato  es- 
ecratole. servi  2,82g.  uomini,  3,008.  donne,  1,545.  figliuoli , e 1,691. 

figliuole  , Musulmani . Di  gente  Cri/liana  ho  contato  5,163.  uo- 
mini , 6,004.  donne  , 2,507.  figliuoli , e 2,794.  figlinole  : tutti 
i fanciulli  Musulmani,  e Cri/iiani  sono  sotto  li  15.  anni.  Di- 
co alla  sua  Grandezza  , che  io  ho  fatto  quefia  numerazione  , 
e ne  dò  notizia  alla  sua  Grandezza  , perchè  l’  Eniir , a cui  do- 
po la  sua  Grandezza  io  sona  soggetto  , mi  ha  ordinato  di  far- 
la , e di  quanto  ho  scritto  alla  sua  Grandezza  mandato  a 
lui  altra  nota  confimile  . lo  non  ho  altro  da  scrivere-,  con  leu. 
mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 
Il  Governatore  della  Città  di  Kaurkunianah  Muhammed  ben 
Abu  Al  Hasan  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell ' 
Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  4.  del  mese  di  Regiuab  385.  di  Mao- 
metto . * 

La  lettera,  che  fi  ha  ricevuto  da  Mutilili  diceva  cosi: 
Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Grandezza  - e le  dico , che  gli  abitanti  di  mio  gcver. 
no  sono  135.  uomini  , 203.  donne  , x 75.  figliuoli  maschi,  e 330. 
figliuole  , . che  sono  tutti  Musulmani -,  Li  C ripiani  sono  148. 
uomini,  163.  donne,  83.  figliuoli,  e 109.  figliuole.  Ho  fatto 
que/la  numerazione  per  ordine  del  mio  Emir . Non  avendo  al- 
tro da  scrivere  ; con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  al- 
la sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  ; 

Il  Governatore  del  Casale  di  Mutiuh  Acbd  Alrahman  ben 
e l Hattub  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell’  Emir 
Chbir  , di  Sicilia  , Li  4.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto. 

La 
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La  lettera,  che  abbiami  ricevuto  da  Aujaraht  diceva 
cosi  : 

Mio  grande  Padrone  E olir  Chbir  di  Sicilia  , il  suo  servo  ,gs> 
Aabd  Alkani  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Al  Aa j«* 
Grandegga  , e le  dice , che  quei  , che  vivono  sotto  al  mio  go~  * ed  & 
verno  r sono  127.  uomini  , 183.  donne , 181.  figliuoli  , e 2 io.  fi-nur  Atnutr. 
gliuole  , tutti  Musai  nani  * Ut  Cri/liani  sono  513.  uomini , 60 3-  mcami 
donne,  gin.  figliuoli  , e 415-  figliuole  , e fuf/i  quefti  fanciulli 
Musulmani,  e L ri j Unni  sano  sotto  li  15.  anni.  Ho  fatto  quella 
numeratone  , e l’  ho  mandato  alla  sua  Gronderà  descritta  irt 
quefi a lettera  , perchè  così  itti  ha  ordinato  il  mio  Emir  . lo  noti 
ho  altro  da  dire  ; con  la  m a faccia  per  terra  bacio  le  mane 
della  sua  Grandezza , e mi  sottoscrivo  così  1 

Il  Governatore  Abn  Aamir  , per  bontà  di  Dio  , servo  det% 
la  Gratulerà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Casate  di  AujarahC 
li  3.  del  mese  di  Regina  li  385.  di  Maometto . 

La  lettera  , che  venne  da  Blatia  diceva  così  : 

Ab  a Alfatuh  fuef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  della  Città  di  Blatia  Aabd 
Allah  ben  Musa  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  • 

Grande gz,a  , e le  dice,  che  l'  Emir  di  Giargenta  A.ibd  Alsanuax 
mi  scrijfe  lettera , in  cui  mi  ha  dato  ordine  a no  ne  della  sua 
Gronderà  di  numerare  tutte  le  persone , che  sono  sotto  al  mio 
governo  , e dopo  averne  fatto  il  numero  darne  conto  tanto  alla 
sua  Grandezza  quanto  a lui  come  Emir  di  Giargenta  , a cui 
dopo  la  sua  Grandez,z,a  sono  soggetto . Avendo  io  dunque  in  uniQ. 
ne  del  Muftì,  e del  Rudi  contato  gli  abitanti  del  mio  governo 
fi  sono  trovati  ascendere  al  numero  di  6,343.  uomini , 8,688. 
f emine  , 11,033.  figliuoli  , e di  11,415.  figliale  tutti  Musulma- 
ni. Li  Cristiani  sono  9.839.  uomini,  11,004  donne,  5,017.  fi- 
gliuoli > e 7, 168.  figliuole  ; quefìi  figliuoli  così  Musulmani , che 
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Crlfùani  seno  sotto  l'età  di  15.  anni.  Dopo  ciò  con  la  micLl 
faccia  per  terra  bacio  le  munì  della  sua  Gronderà  , e non  a - 
*'99 C^f°  ven^°  nitro  da  dire,  mi  scttvscriuo  così: 

Ecjilioltn • Il  Governatore  dilla  Città  di  Blatia  Aabd  Allah  ben  Mu- 
? cratere.  s(J  , per  foont£  jy  jjl0  > sefv0  della  Grandezza  dell’  Emir  Chbir 
di  bici  Ha  . Città  di  Blatta  li  4.  del  mese  di  Regitiab  385.  di 
Maometto . 

La  lettera  , che  fi  ha  avuto  da  Geluna  , diceva  così  : 

O mio  grande  Padrone , io  con  la  fronte  per  terra  bacio 
le  mani  atta  sua  Gronderà  , e le  dico  , che  gli  abitanti  del  mio 
governo  sono  7,093.  uomini,  8,015.  donne,  5, 313.  figliuoli , 6,501. 
figliuole  , e sono  tutti  Musulmani . Vi  sono  ali’  incontro  di  Cri - 
filoni  10,008.  uomini,  11,0:5.  donne,  2,014.  figliuoli , ed  8,522- 
figliuole  : tutti  ti  fanciulli  Musulmani , e Crifiiani  sono  in  età 
minore  dei  15.  anni . Dico  alla  sua  Grandezza  di  aver  fatta  la 
numerazione  degli  abitanti  di  Geluna  , * di  averne  avvisato  il  nu- 
mero alla  sua  Grandezza  , perchè  l’ Fmir  di  Giargenta  mi  ha 
ordinato  ciò  a nenie  della  sua  Grandezza  , e per  quejio  comando 
V ho  fatto . Non  mi  refiu  altro  da  dire-,  con  tu  mia  fronte  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così: 
Hcg  Alfadha! , per  bontà  di  Dio  , servo  aeila  Grandezza 
di  Abu  Aìfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  b.mir  Chbir  di  Sicilia  , 
9 delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di  Geluna  li  3.  del  mese  di 
Regia  ab  385.  di  Maometto  . * • 

La  lettera,  che  abbiamo  avuto  da  Aalkatah  diceva  cosi. 
Il  Governatore  delia  Città  di  Aalkatah  con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice  , che  f Emir 
di  Giargenta  mi  ha  ordinalo  a nome  della  sua  Grandezza  , che 
dovrjji  numerare  tutte  le  persone  , che  abitano  in  Aalkatah  . In 
avtre  avuto  quell’  ordine  subito  mi  mifi  col  Radi,  e col  Muftì  n 
numerarle  , e fi  sono  trovati  2,560.  uomini,  3,006.  dotine  , 2,126. 
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figliuoli  , e 3,64 4.  figliuole , tutti  Musulmani  . Di  Criftiani  vi  so  - 
no  3,867.  uomini,  4,045.  donne,  2, 600.  figliuoli  , e 2,908.7?- 
g liuo le  : tutti  i fanciulli  Musulmani , e Criftiani  sono  di  età 
tolto  ai  15.  anni.  In  quefìo  modo  ho  eseguito  gli  ordini,  -che 
mi  furono  dati , ed  ora  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
delta  sua  Gronderà  , .e  mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  Hahmud  ben  Muhammed , per  bontà  di  Dio , 
servo  della  Grandetta  di  Abu  Atfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Città  di 
Aalkatah  li  3.  del  mese  di  Reginah  385.  di  Maometto. 

La  lettera  , che  fi  ha  ricevuto  da  Mazzaranu  diceva  cosi: 


A.  Arabie» 
J8  5. 

Al  Aeff 
billahCha  ■. 
li  fa.,  ed  E- 
mir  Altrui» 
meni n . 


Mio  grande  Padrone  Abu  Aifuluh  Jusef  ben  Aabd  Allah , 
per  bontà  di  Dio , Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza , e le  dico  , che  in  que . 
fla  lettera  ho  descritto  la  popolatone  della  Città  di  Ma^ara- 
nu  , avendomi  così  ordinato  l’  Emir  di  Giargenta  . Avendo  dun- 
que numerato  quefìi  abitanti  trovo  efferc  1,320.  uomini,  1,803. 
donne,  529.  figliuoli  , e 601.  figliuole , Musulmani,  Di  gente* 
Criftiana  visorio  3,180.  uomini  , 3,525.  donne,  4,016.  figliuoli  , 
e 4>333*  figliuole i li  fanciulli  sono  in  età  minore  di  15.  anni. 
Io  non  ho  altro  da  scrivere  alla  sua  Gronderà , con  la  fac- 
cia per  terra  le  bacio  le  mani  e mi  sottoscrivo  : 

Il  Governatore  Aafan  ben  Aalì , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Gronderà  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Mas'^a- 
ranu  li  5.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  9.  del  mese  di  Reginab  385.  abbiamo  rice- 
vuto lettera  da  Irgiali , da  Jubkac , da  Rifefiu  , da  Balikac , 
da  Hiketlah  , da  ILbarib  , da  Ambakari , da  Bidii , da  Ka- 
sunah  , da  Mininuh  , da  Mudakah  , da  Nehetu  , da  Sarkusah, 
da  Hiraah  , da  Kaukanah  , da  Kasmina  , da  Acirih  , da  Bu- 
lizilu  , da  Ilarhc.  da  Finikutah , da  Kaasuli , da  Bakinuh  , da 
Zom.ill.Pl.  Ooo  Hir, 
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Hirbiffu  , da  Bnlalit , ed  altra  da  Argillah  . 
i ■■■  La  lettera,  che  fi  ebbe  da  Irgiah  diceva  così  : 
jìdiCiijio  ]\]l0  Padrone  Emir  C/il’ir  di  itici  li  a , e dille  Isole  vicine „ 
Babtiolm  con  m‘a  fonia  Per  terra  òucio  le  moni  della  sua  Gran- 
funtore.  de^/'d  , e te  dico  di  aver  numeralo  te  persone  del  Casale  di  Ir - 

Y giah  , ed  ho  trovuto  ejfervi  58..  uomini  , 103.  donne  t 8 o.fig/iuo . 

li , e 11 3.  filinole  „ che  sona  Musulmani ..  Di  gelile  C rimana 
ho  trovuto  206.  Uy  mitii  , 275.  donne  , 304.  figliuoli  „ e 346. 
figliuole  , e tutu  quelli  fanciulli  Musulmani  „ e Crijiiani  sono  di 
età  s ita  ai  15.  armi  . lo  ho  fatto  quejia  numerazione  , perchè 

il  mio'  Emir  me  lo  ha  ordinato  , e mi  ha  impojto  ancora  di: 

mandarla  alla  sua  Grandezza  . lo  non  ho  altro  da  scrivere  ; con 
la  mia  faccia  per  terra  le  ha  ciò  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così  : 
Il  Governatore  Ali  Ahn  IlamimiJa , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Grandezza:  dell'  Enur  Chbir  di  Sicilia  . Casale  di  Ir— 
giah  li  5.  del  mese  di  Reginab  385..  di  Maometto. 

La  lettera  ricevuta  da  Jubkaht  diceva  così  v 
Abu  Alfutuk  Jusef  ben  AabiL  Allah  , per  bontà  di  Dio , E— 
mir  Chbir  di  Sicilia  , io  Governatore  del  Casale  di  Jubkaht  con 
la  faccia  per  terra  bacio  te  mani  della  sua  Grandezza  » e te. _ 
dico  di  avere  contato  le  persone  del  mio  governo- , e di  avere 
trovato  ejfervi  il  numero  di  162.  uomini*  290.  donne  , i8r.. 
figliuoli , e 216.  figliuole,  tutti  Musulmani  . Li  Criftiani  sono 
338  uomini  , 418.  donne,  290,  figliuoli  „ e 375.  figliuole  , c* 
lutti  quelli  fanciulli  sono  sotto  l’età  di  15.  anni . lo  ho  in  ciò 
eseguito  i comandi , che  mi  ha  dato  il  mio  Emir  per  ordine  del- 
la sua  Grandezza  • Noti  ho-  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia 
per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Jubkaht,  per  bontà  di  Dio 
servo  della  Grandezza  dell*  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  6.  del 
mese  di  Reginub  385.  di  Maometto  „ 

La 
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La  lettera  ; che  ci  pervenne  da  .Rifefiu  diceva  cosi  : 

Mio  Padrone  Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  mia  faccia 
per  terra  bacio  te  mani  della  sua  Grandrtfa  , e le  dico , che  }g5 
nel  Casale  di  Rifefiu  abitano  19.  uomini  , 29.  donne  , 22./-  bUiahcÙ. 
g duoli  , e 32.  figliuole  , chetano  Musulmani.  Di  Crijìiani  ho  ^ ^ ed  £> 
contato  994.  uomini , 1,084.  donne ,1,018.  figliuoli,  e 1,165.  fi-mùAUna,. 
gtiuole , li  fanciulli  Musulmani , e Criftiani  sono  di  età  sot~  ,nau*' 
to  li  15.  anni  . lo  dico  alla  .sua  Gronderà  , che  ho  numerato 
la  popolazione  , che  governo,  e la  descrivo  in  quefta  .lettera  . 
perchè  il  mio  Emir  così  mi  ha  ordinato  di  dover  fare  , c- 
ncn  l'ho  fatto  di  mia  te/ìa  . Dopo  ciò  con  la  mia  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gronderà  , . e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Rifefiu  Hasak  ben  Jusef, 
per  bontà  di  Dio  , servo  della Gronderà  di  Abu  Alfatuh  /«- 
sef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia , U 6.  del  mese  di 

Reainab  385.  di  Maometto*  • • 

La  lettera  , che  abbiamo  ricevuto  da  Balikat  diceva  cosi; 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , h' 
mir  Chbir  di  Sicilia , io  Governatore  del  Casate  di  Balikat  con 
la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e e 1- 
co1  che  la  popolazione  , che  io  governo  è di  8».  uomini,!  13. 

Zo^MiJi,  < *«.***•«  ctzr°i 

mini , 227.  donne,  ao7-  figliuoli  , e 265.  figliuole,  1 fanciulU 
Musulmani,  e Criftiani  sono  4i  età  sotto  h i5-  anni,  lo  nan- 
fa altro  da  scrivere  i con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  ma. 
ni  alla  sua  Grandezza,  * mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Balikat  Aabd  Alkanm  per 
bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia. 

Li  <<  del  mese  di  Riginab  385.  di  Maometto. 

La  lettera,  che  venne  da  Hiketlah  diceva  cosi  : 

0 mio  Padrone  Emir  Chbir  di  Sicilia , U.  suo  servo  Giar 
Oo  0 * 
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Allah  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grande^- 
1 , e le  dice , o mio  grande  Padrone  , che  il  mio  Emir  mi  ha 

A diCnJlo  faiQ  ordine-  di  numerare  la  popolazione , che  governo  , e doj*f 
BnjUiolai-  che  fia  numerata  darne  conto  per  lettera  alla  sua  Grandezza  » 
f notare.  e dijìintamente  descriverle  la  quantità  delle  persone  . lo  ho  ese- 
guito li  comandi  datimi  dal  mio  Emir  , avendo  subito  contati 
quelli  abitanti,  ed  ho  trovato  effere  217.  uomini,  300.  donne , 
230.  figliuoli , e 287.  figliuole,  li  quali  sono  Musulmani.  Di 
Crifnani  vi  sono  538.  uomini,  589.  donne,  328.  figlinoti , c., 
401.  figliuole  ; tutti  quefti  fanciulli  seno  di  età  minore  di  15, 
anni.  Dico  dunque  alla  sua  Grandezza  di  aver  eseguito  quanto 
mi  ha  comandato  il  mio  Emir . Non  ho  altro  da  scrivere  atta  sua 
Grandezza  con  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  mi  ripeto 
così  r 

Il  Governatore  del  Casale  d'  tìiketlah  , per  bontà  di  Dio , 
servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia.  Li  6.  dei  me- 
se di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera , che  abbiamo  ricevuto  da  Ibbarih  dicevacoslr 

Ala  Alfatuh  Josef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  ma- 
ni della  sua  Grandezza  > e le  dico  , che  l'  Emir  , a cui  sono 
soggetto  dopo  fa  sua  Grandezza  > m i ho  ordinato  , che  do  ve  fi 
numerare  tutta  la  popolazione  , che  fio  governando  , e quindi  do. 
vejjì  darne  conto  tanto  alla  suo  Grandezza  , quanto  a lui,  descri- 
vendo tutto  il  numero  degli  abitanti  . lo  ho  eseguito  subito  gli 
ordini  del  mio  Emir,  ed  avendoli  contato  trovo  e fervi  77.  uo- 
mini, 1 1 8.  donne , 100.  figliuoli,  117.  figliuole , che  sono  Mu- 
sulmani . Li  Crì/liani  sono  870.  uomini,  t,ioo.  donne,  803. 
figliuoli , e 88a.  figliuole  . Non  mi  re/ìa  altre,  da  dire  , perchè 
sopra  ciò  solo  ebbi  ordine  di  scrivere  alla  sua  Grandezza  ; con 
et  faccia  per  terra,  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

II 
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fi  Governatore  Abn  Alaabbas  , per  bontà  dì  Dio  , servo 
delta  Gronderà  dell’  Emir  C/ibir  di  Sicilia  ■ Casale  di 
li  5.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  • , 

La  lettera  , clic  fi  ebbe  da  Ambakari  diceva  cosi  : 

Abu  A'fatuh  Josef  ben  Aabl  Allah 


Ibbarih  — j 

A.  Arabie 4 

i8S. 

Al  Aapf 

P"  *•»«  «f  Dio , E. 


mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , il  Gover- 
natore della  Città  ' di  Ambakari  Junas  ben  Almannan  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza , e le  dice , 
che  l’  Emir  , a cui  dopo  la  sua  Gronderà  debbo  obbedire , mi 
ha  scritto  , che  egli , e la  sua  Grandezza  vogliono  sapere  il 
numero  di  coloro  , che  sono  del  mio  governo  . lo  in  avere  avu- 
to quei  comandi  li  ho  numerato  , ed  ho  trovato  i,6oS.  uomini  ; 
2,165.  donne,  1,900.  figliuo'i  , e 2,047.  figliuole  tutti  Musul- 
mani. Li  Cri/liani  sono  3,419.  uomini,  3,025.  donne  , 2,187, 
figliuoli , e 2,678.  figliuole  : tutti  ti  figli  de’  Musulmani  , e de * 
Cri/liani  sono  di  età  sottoli  15.  anni.  Non  ho  più  , che  scrivere 
alla  sua  Grande^^a  , con  la  faccia  per  terra  te  bacia  le  mani  , 
e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  della  Città  di  Ambakari  Junas  ben  Alman- 
nan , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  dell’  Etnir  Chbir 
di  Sicilia  . Li  6 del  mese  di  Reginab  385.  di  Mcometto  . 

La  lettera  die  abbiamo  avuto  da  Bidis  diceva  cosi  : 

O Emir  Chbir  r dì  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  Abu  Alfa- 
tuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , il  Governatore  delta  Città  di  Bidis 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delta  sua  Grandetta  , e 
le  dice,  che  gli  abitanti  della  Città  di  Bidis  sono  1,900.  uomi. 
ni,  2,180.  donne,  1,807.  figliuoli,  e 2, 045.  figliuole  , e que - 
fti  sono  li  Musulmani . Di  Crijiiani  vi  sono  2,681.  uomini,  2,801. 
donne,  3,016.  figliuoli  , e 3,307.  figliuole  : tutti  que  [li  f annul- 
li sono  in  età  minore  di  1 5 . anni . Dico  alla  sua  Gronderà  di 
avere  numerato  coloro  , che  governo , e averne  descritto  il  nu- 

me- 


mir  Atmu- 
menin , 
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mero  irt  quefìa  lettera  , perchè  il  mio  Emir  mi  ha  avvisato  aver. 
2 cjli  scritto  la  sua  Gronderà  di  volere  sapere  quanti  fiano  le- 
A‘à'^fi0  persone  abitanti  in  Bidis  , ed  io  ho  eseguito  quefti  comandi . Do- 
Bojiliolm-  po  ciò  ccn  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le’  mani , e non— 
t*ra,0'e  gVendo  altro  da  scrivere , mi  ripeto  così: 

Il  Governatore  Ahmed  ben  Harun  ben  Aalì , per  bontà  di 
Dio  , servo  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia.  Citrà  di  Bidis  li  5.  del 
mese  di  Reginab  385.  di  Maometto , 

La  lettera  , che  abbiamo  ricevuto  daKasunah  diceva  cosi  : 
Alu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  della  Città  di  Kaiunah 
con  la  faccia  y er  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , c- 
le  dice  , che  l’ tmir  , a cui  dopo  la  sua  Gronderà  debbo  obbe- 
dire mi  ha  ordinato  , che  sollecitamente  numerajft  la  popolano- 
delia  Città  di  Kasunah  , e per  via  di  una  lettera  ne  defjì  conto 
alla  sua  Gronderà  , con  avvisarle  il  numero  di  tutti  gli  indi- 
vidui , che  sono  sotto  al  mio  governo  , e mandajjì  altra  lettera 
conf  mite  a lui  . lo  ho  subito  eseguito  quefti  comandi  , ed  aven- 
do numeralo  gli  abitanti  ho  trovato  efjere  870.  gli  uomini , 
j,oi  1.  le  donne  , 900.  i fgliuoti  , e 1,1  20.  le  figliuole , tutti 
Musulmani  . Di  Cii/iiani  ho  contato  1,840.  uomini , 2,007.  don- 
ne , i,oi2.  figliuili  1,143-  figliuole  : tatti-que/ti  fanciulli  Mu- 
sulmani, e Crifitiavi  sino  di  età  minore  ai  15.  anni.  Non  he 
„ altro  da  dire , e con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  dal- 
la sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Governatore  Sofian  len  al  Hesein  , per  bontà  di  Dio , 
servo  della  Gronderà  deli'  Emir  Chlir  di  Sicilia  . Città  di  Ka- 
sunah  il  4.  del  mese  di  Reginab  3^5*  ^i  Maometto . 

La  lettera , che  abbiamo  ricevuto  da  Mininuh  diceva- 

cosi  : • .... 

Abu  Alfatuh  Jusef  liti  Acid  Allch  Emir  Chbir  di  Sicilia  , 

il 
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if  G:vernatore  della  Città  di  Mininuh  Anbd  Alsalam  con  la* 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Granlc^^a  , e le  di-  tT*"" TS 
ce , che  le  persone  da  me  governate  sono  3,180.  uomini  , 4,020.  A Arabico 
donne , 3,861.  figliuoli  * e 4,000.  figliuole  : quelli  tutti  sono  Ma-  ai  Aajif 
sul  mani . Li  Cridiani  sono  5,382.  uomini , 6,002  .donne,  4,170.  bUtahCha» 

• « fi  E* 

figliuole  * e 4 400.  figliuole  tutti  li  figli  de*  Musulmani , e dei  mi>  Alma* 
Crijiiarii  sona  di  età  minore  dei  '15.  unni . Io  cori  la  mia  fiac-  menili» 
eia  / er  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  » e mi  sotto  - 
scrivo  cosi  - 

Il  Governatore  ben  Aabd  Alsalam , per  bontà  di  Dio  .ser- 
va della  Grandezza  deh’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Mini, 
nuh  li  4.  del  mese  di  Regia  ab  385.  di  Maometto. 

La  lettera  „ clic  cl  venne  da:  Mudakali  diceva  cosi  : \ 

Abu  Alfatuk  Jusef  ben  AalJ  Allah  , per  bontà  di  Dio  , ZT» 
mir  Chbir  di  Sicilia  . il  Governatore  della  Città  di  Mudakah  con 


la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  di- 
ce , che  l'  E inir  della  Città  di  Sarkusah  , a cui  dopo  la  sui* 
Gronderà  ho  obbligo  di  obbedire  , mi  ha  ordinato  » che  solle- 
citamente dovjjì  numerare  la  popolazione  da  me  governata  , e 
fatta  la  numerazione  avvisarne  la  quantità  alla  sua  Grandezza  r 
ed  egualmente  a lui  . Avendo  dunque  avuto  que/tr  comandi  , in 
unione  del  mio  Muftì  , e del  Radi  ho  contato  la  gente  r ed  ho 
trovato  ejfiervi  8,634.  uomini,  10,072.  donne,  10  420.  figliuo- 
li t e 1 1,538.  figliuole  . Di  Cridiani  ho  contato  il  numero  di 
6,429  uomini  , di  6,900.  donne  , di  4,562.  figliuoli , e di  5,347* 
figliuole  , li  quali  figli,  e fiqlie  dei  Musulmani , e dei  Cridiani 
non  oltrepajfiano  l ’ età  dei  15.  anni . Non  ho  altro  da  dire  alla 
sua  Grandezza  »con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mini  , e mi 


sottoscrivo  così  s 

IL  Governatore  delta  Città  di  Mudikah  AabJ  Ad  ah  ben _ 

Ahmed , per  bontà  di  Dio,  servo  della  Grandezza  di  Aau  Alfa- 

tufi 


I 
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tuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  .'  Li  5.  del 
— mese  di  Reqinab  385.  di  Maometto  . 

A.  di  Cri  fio  La  le-tttra>  che  abbiamo  ricevuta  da  Nehetu  , diceva  cosi: 

Bnjìtio  \ui-  Il  Governatore  delta  Città  di  Nehetu  con  la  faccia  per  te - 
fcruxore.  fra  f,acia  [e  man[  della  sua  Gronderà  , e le  dice , che  l ’ Emir 
di  Sarkusah  mi  ha  mandato  ordine  di  numerare  la  popolazio- 
ne , che  io  governo  , e poi  avvisarne  in  una  lettera  alla  sux- 
G rande  zza  il  numero , e drizzare  altresì  una  confinile  a lui , 
con  descrivere  dij'tintamente  gli  individui  da  me  governati . lo 
trovo  dunque,  che  fieno  3,420.  gli  uomini,  4,171.  le  don- 
ne, 3,838.  i figliuoli,  e 4,047.  le  fgliuole , e tutti  sono  Mu- 
sulmani . Ho  contato  de'  Crifiani  5,086.  uomini , 6,004.  ion~ 
ne  , 4,145.  figliuoli  , e 4,821.  figliuole-,  e tutti , quanti  sono , que - 
fi  figli  de’  Musulmani , t de’  Crifiani  fi  trovano  in  età  minore 
dei  15.  anni . Dopo  ciò  con  la  mia  faccia  per  terra  , non  avendo 
che  dire  altro  , bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e mi  sot- 
toscrivo così  : 

Il  Governatore  della  Città  di  Nehetu  Safan  ben  Abu  Ba- 
kar  , per  bontà  di  Dio , servo  della  Grandezza  di  Abu  Alfa - 
tuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  4.  del  me • 
se  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  , die  ci  renne  da  Sarkusah  diceva  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Acbd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , l’  Emir  Abrahim  ben 
Giaajar  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  alla  sua  Gran- 
dezza , e le  dice  di  avere  ricevuto  la  sua  lettera  , scritta  ai  15* 
del  mese  di  Gnbr  385.  nella  quale  ho  letto  gli  ordini  della  sua 
Grandezza  , e li  ho  eseguito  . Imperciocché  mondai  subito  lettere  . 
a tutti  li  Governatori  delle  Città,  e Casali  del  mio  di  fretto  , or- 
dinando loro  , che  doveffe  ’ ognuno  numerare  la  gente  della  sua 
popolazione , e mandar  subito  .alla  sua  Grandezza  in  Balirmu 

re • 
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relazione,  decll  abitanti  della  Città  , o Casale  a lai  soggetto  , e 
spedirne  a me  una  confi  mi  te  . lo  ho  fatto  contare  dal  mio  Muf- 
/} , e dal  Kadì  tutti  coloro  , che  abitano  in  Sarkusah  , e risulta  A ^ 
il  numero  in  12,382.  uomini  , 14,078.  donne  , 10,628.  figliuoli  , A/ 

* in  11,514  .figliuole:  tutti  que/ii  sono  Musulmani.  Li  Criftia- 
ni  sono  1 8,5  O3..  uomini  , 19,016.  donne , 10,600.  figliuoli  , e_i  mir’ A tinn- 
ii, ùc'à.  figliuole  , ./u//i  quefìi  fanciulli  Musulmani  , e Criftiarà  incoi*, 
seno  di  età  minore  di  15.  anni  .Dico  alia  sua  Gronderà,  che 
quefti  non  tutti  abitano  dentro  alla  Città  , ma  ne  abitano  par - 
te  fuori  Città  , sono  però  soggetti  al  mio  Kadì . Non  ho  che 
altro  dire  alla  sua  Grandetti  , e ccn  la  mia  f uccia  per  terra 
le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così: 

V Emir  Ebrchìm  ben  Gtacjcr  , per  bontà  di  Dio , servo 
della  Gronderà  di  Ahi  Aljatuh  Josef  ben  Acbd  Allah  Emir 
Chbir  di  Sicilia  , e dette  Loie  vicine  a Sicilia  . Città  di  Surku- 
sah  li  3.  del  mese  di  Reqinnb  385.  di  Maometto  , 

La  lettera  , che  fi  ha-  ricevuto  da  Hiraah  , diceva  cosi  : 

O mio  Grande  Padrone  Emir  Chbir  Abu  Ai  fot  uh  ] u sej  ben 
Aabd  Al, uh  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della _ 
sua  Grandezza  , e le  dico  , che  il  mio  Emir  mi  ha  ordinato  , 
che  dove  fi  numerare  tutti  coloro , che  sono  del  mio  governo , 
e quando  fojfe  compita  la  numerazione  , dove  fi  scrivere  lettera 
alla  sua  Gronderà  , in  cui  le  de  (fi  conto  del  numero  di  colo- 
ro , che  abitano  nella  e (enfiane  del  mio  governo  , e mandaci 
anche  una  nota  conftmile  al  mio  Emir . Quando  dunque  ebbi  i 
comandi  del  mio  Emir  lì  ho  subite  eseguito  , ed  ho  trovato  es- 
servi 281.  uomini , 303.  donne  , 291.  figliuoli  , e 312.  figliuo- 
le, tutti  Musulmani . Li  Cri/iiani  sono  580.  uomini  621.  don « 
ne  492.  figliuoli,  e 578.  figliuole : tutti  i fanciulli  de'  Musul- 
mani, e de'  Crifìiani  non  oltrepaffano  l'età  di  15.  anni.  Non 
ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandezza  , con  la  mia  faccia  per 
Tom.lUJP.I.  Ppp  ter— 
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terra  le  bada  le  ma  ni  , e mi  sottoscrivo  così  : 

■ Il  Governatore  del  Casale  di  Hiraah  ben  Aabd  Alaascir  , per 
A.rl  Cri/ìo  jì  d[0  Scrvo  dell'  Eniir  Chbir  di  Sicilia  . Li  15.  del  me- 
Be.jitio  lin-se  di  Reqinab  385.  di  Maometto  . 
aratore.  ja  iettera  ricevuta  da  Kaukanah  diceva  cosi: 

Il  Governatore  Alvi  Alharsc  con  la  faccia  per  terra  ba- 
cia le  mani  delta  Grandezza  di  Ab  a Alfatah  Justf  ben  Aabd 
Allah  , per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e le  dice  , che 
nella  Città  di  Kaukanah  vi  sono  di  abitazione  3,130.  uomini , 
3,8o3.  donne,  3,026.  figliuoli,  e 3,283.  figliuole , tutti  Mu- 
sulmani . Li  Cri/tiani  sono  di  numero  3,213.  uomini , 3,550.  don. 
ne  3,014.  figliuoli  , e 3,687.  figliuole  : tutti  quefiti  fanciulli  dei 
Musulmani , e dei  Cri/i  ioni  sorto  di  età  sotto  ai  15  anni,  lo 
ho  scritto  a quejìo  modo  la  presente  lettera  , perchè  il  mio  E - 
ni  ir  mi  ha  ordinato  , che  dovejfi  fare come  ho  scritto  alla  sua 
Grandezza . lo  non  che  altro  dire , con  la  mia  faccia  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  della  Città  di  Kaukanah  Abn  Alharsc , per 
bontà  di  Dio  , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia.  Li  3.  del  mese 
di  Reginab  383.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  ci  venne  da  Kasmina , diceva  così  : 

Abu  A fiat  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E~ 
mir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  del  Casale  di  Kasmina  con 
la  faccia  per  terra  bacìa  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e /c_. 
dice , che  la  popolazione  di  Kasmina  confi /te  in  127  uomini,. 
£05.  donne,  88.  figliuoli  , e 103.  figliuole , Musulmani.  Di 
Crifitiani  poi  vi  abitano  186.  uomini , 193.  donne  , 147.  figliuo- 
li , e 162.  figliuole  : tutti  quefiti  figli  di  Musulmani  , e diCri - 
fiiani  sono  sotto  l’  età  di  15.  anni . Non  mi  refita  altro  da  di • 
re , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gran- 
dezza , e mi  sottoscrivo  così  : 

-•  • • Il 
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Il  Governatore  del  Casale  di  Kasmina  Aulì  Ben  Ramdhan  , 
per  Bontà  di  Dio  , servo  dell’  Emir  .Chbir  di  Sicilia  . Li  4.  del  ■* 

mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . A. Arabie* 

La  lettera  venuta  da  Acirih  diceva  così:  Al  Aazlf 

Senti,  0 mio  Padrone , Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  non.  so- 
lo  con  la  mim  farri*  p.r  irrm  hnrin  Ir  mani  alla  sua  Gran-  mir  Aimu- 
de^a , ma  le  dico  ancora  , che  nel  Casale  di  Acirih  vi  sorto 
H2.  uomini , 183  .donne,  92.  j figliuoli,  e 107.  figliuole  , Mu- 
sulmani. Di  Cristiani  vi  sono  215.  uomini,  285.  donne  , 113. 
figliuoli , e 125.  figliuole  : tutti  i fanciulli  non  pajfano  l'  età  di 
15.  anni,  lo  li  ho  contato  con  quejìa  diftinqione , perchè  cosi 
mi  ha  ordinato  il  mio  Emir  . Non  ho  altro  da  scrivere  , con _ 
la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Acirih  ben  Aabd  Muahad . 
per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  dell’  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia . Li  3.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera , che  lì  ha  ricevuto  da  Bulizilu  , diceva  così  : 

O Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio 
le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dico  , che  nella ’ popolazio- 
ne , che  io  governo,  efiftono  321.  uomini,  401.  donne  , 278. 
figliuoli , e 306.  figliuole  , Musulmani  . Di  CriJ'tiani  vi  è il 
numero  di  830.  uomini  , 989.  donne  , 1,014.  figliuoli  , e 1,143. 
figliuole  . Dico  dunque  alta  sua  Grandezza  , che  quefto  è il  nu- 
mero de’  Musulmani  , e Crijliani  sotto  al  mio  governo  , e non 
avendo  altro  da  scrivere  ; con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le 
mani  alla  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Bulizilu  Aabd  Algid  , per  bon- 
tà di  Dio  , servo  della  Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  beru. 

Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  3.  del  mese  di  Reginab 
385.  di  Maometto. 

La  lettera  , che  lì  ebbe  da  llarth  diceva  così: 

Ppp  a li 
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Il  Governatore  Hasab  Allah  , con  la  faccia  per  terra  bacia- 
ie  mani  della  Gronderà  di  Abu  Alfatuh  fu<tf  ben  Albi  Allah, 

A. di  Cri/io  cftff  ^ ( per  b0ntd  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e dice  alla  sua 
VajTuoim-  Gronderà,  che  nel  Casale  di  llarht  vi  sono  di  abitazioni  43. 
furatole,  uomirij  ,75.  donne  , 89.  figliuoli  , e 112.  figliuole  , tutti  quefii 
seno  Musulmani  : li  innehnli  non  reta  di  tj-  an- 

ni. j li  Crijtiani  sono  79.  uomini  , 100,  donne  , 38.  figliuoli  , 
e 53.  figliuole  , e quefii  fanciulli  Cri/liani  sono  ancora  minore 
di  15.  anni.  Non  ha  dopo  ciò  altro  da  dire,  con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  alla  sua  Gronderà  , e fi  sottoscrive  così 
Il  Governatore  del  Casale  di  llarht  , per  bontà  di  Dio  r 
servo  dell' Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  5.  del  mese  di  Reginab  385. 
ili  Maometto  . 

La  lettera  , che  venne  da  Finikutah  , diceva  cosi  : 

Ab  a Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  ,per  bontà  di  Dio  , E- 
■ mir  Chbir  di  Sicilia , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  ma~ 
ni  della  sua  Gronderà  , e le  dico , che  nel  Casale  di  Fini/tu  — 
tali  vi  sono  di  abitazione  73.  uomini,  95.  donne  55.  figliuoli  , 
e 79.  figliuole  , Musulmani  . Di  Cri/liani  vi  sono  115,  uomini  , 
160.  donne  , 45.  figliuoli  , e 59.  figliuole,  e formano  tutti  il 
numera  di  coloro  , che  io  governo  . N-on  mi  refita  altro  da  di- 
re , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio-  le  mani  alla  sua  Gran- 
dezza „ e mi  sottoscrivo  cosi  c 

Il  Governatore  del  Casale  di  Finikutah  Aabd  A'rasut , per 
bontà  di  Dio  » servo  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  3..  del  mese- 
di  Reginab  385-  di  Maometto. 

La  lettera , che  ci  giunse  da  Kaasuh , diceva  così  : 

//  Governatore  Abu  Ala  a fan  con  la  faccia  per  terra  bacia 
li  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice , che  nel  Casale  di  fina — 
suh  fi  contano  23.  uomini,  38-  donne,  27.  figliuoli ,*  45.  fi- 
gliuole, tulli  Musulmani  . Vi  Crifiiani  fi  conta  il  riuni  rò  di 

316. 
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316.  uomini  396.  donne  , 184.  figliuoli  , e m.  figliuole  : li  fi- 
gli dei  Musulmani , e dei  Cristi  vii  sono  di  età  minore  di  15. 
anni  . Nmi  ho  altro  da  scrivere  alla  sua  Grandezza  , Le  bacio  }8s 
le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : Al  AaV% 

Il  Governatore  del  Casale  di  Kuasuh  Abu  Alaafan  , per  bon  - 
tà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  di  Abu  Aifatuh  Jusef  ben. mìr  Alma - 
Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  5.  del  mese  di  Reginab  ' 
335-  di  Maometto  . 

La  lcricra  , die  fi  ha  ricevuto  da  Bakinuh,  diceva  cosi  : 

Abu  A'f'jtuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mìr  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  della  Città  di  Bakinuh  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza , e le  di. 
ce  , che  l’  Emir  di  Sarkusah , a cui  dopo  la  sua  Grandeyta  so- 
no soggetto , mi  spe  li  ordine  , che  dovejjì  numerare  le  persone  , 
che  sono  da  me  governate  , e mindarne  una  nota  alla  sua  Gron- 
derà , ed  un'  altra,  a lui . lo  avendoli  subito  contato  trovo  es- 
sere 3,160.  uomini.  4,012.  donne , 70 6.  figliuoli,  e 784.  figliuo- 
le , Musulmani.  Li  Cri  inani  sono  5,701.  uomini , 6,013.  don- 
ne , 3,612.  figliuoli , e 3,820.  figliuole  . La  sua  Gronderà  de- 
ve sapere , che  li  fanciulli  dei  Musulmani , e dei  Crifliani  so- 
no di  età  minore  di  15.  anni,  avendomi  scritto  l’ Emir  , clic- 
dovefjì  notarli  con  quefla  diftinipone . Non  ho  altro  da  dire , con 
la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  della  Città  di  Bakinuh  Ben  Alhama % , per 
bontà  di  Dio  , servo  deir  Emir  Chbir  di  Sicilia . Li  5.  del  me - 
se  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  abbiamo  avuto  da  Hirbiflù  , diceva  cosi: 

O mio  Padrone  grande  ajjai  Abu  Aifatuh  Jusef  ben  Aabd 
Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  facci » per  terra  bacio 
le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dico , che  quei  da  me  go- 
vernati nel  Casale  di  Hirbijfu  sono  112.  uomini , 177.  donne  , 

89./- 
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8 tq.  figliuoli , * Ì22 .figliuole,  tutti  Musulmani.!  Cri  filoni  se- 
TTTTTT  n0  tjQi.  uomini , 1,084.  donne,  ÌS04.  figliuoli , e 1,062.  figliue- 
A d,  cfJ'°  !e  y tutti  quefiii  fanciulli  Musulmani , e Crifiiani  sono  di  età  sot- 
Bajilioim - io  li  15.  anni.  Dipo  ciò  con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le 
ptratore.  mcni  alla  sua  Gronderà , e non  avendo  altro  da  dire  mi  sot- 
toscrivo  così  : 

Musa  ben  Jusef,  per  bontà  di  Dio,  Governatore  del  Ca- 
sale cl’  Hirbifju , servo  dell’  Emir  Chlir  di  Sicilia  . Li  6.  del 
mese  di  Reginab  885.  di  Maometto. 

La  lettera,  che  0 ebbe  da  Bulahr , diceva  cosi: 

O mio  grande  Padrone  Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la- 
faccia  per  terra  bacio  le  mani  dilla  sua  Grandezza , e le  dico , 
che  gli  abitanti  di  Bulaht  sono  cl  numero  di  501.  uomini,  717. 
donne  , 654.  figliuoli  , e 692.  figliuole  , tutti  Musulmani.  Di  Cri • 
piani  vi  seno 4 ^ 78.  uomini,  516.  donne  , 406.  figliuoli,  e 506- 
figliuole:  que/ii  fanciulli  tutti  sono  sotto  li  15.  anni,  lo  non 
ho  altro  da  avvisare  alla  sua  Gronderà  , perchè  il  mio  Emir 
di  que/ro  solo  mi  ha  dato  ordine  di  scrivere  alla  sua  Grandez- 
za , e con  la  faccia  per  terra  te  bacio  le  mani  , e mi  sotloscri. 
vo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Eulcht  Aald  Alarahbim  ben 
Aalì , per  bontà  di  Dio,  servo  dell  Lmir  Chbir  di  Sicilia.  Li 
5.  del  mese  Reginab  385.  di  Maometto 

La  lettera  ricevuta  da  Argillah  diceva  così  : 

Alti  Afa t uh  Jusef  leu  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E . 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , io  con  In- 
faceta per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e le  dico  , 
che  avendomi  muntalo  ordine  il  mio  Emir  di  fare  la  numerazione 
di  tutti  gli  olifanti  del  Cascle  di  Argillah  , dove  io  governo  > 
e di  mandarne  la  nota  alla  sua  Grandezza  . descrivendola  in— 
una  lettera  , io  li  ho  subito  numerato  , e quefli  sono  704.  uomi- 
ni. 
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ni,  913.  donne,  ZgàT'fijliuoli , e 1,070.  figliuole  % tutti  Mu- 
sulmani. Li  C' Mani  fanno  il  numero  di  1,025.  uomini  , 1,207. 
donne,  842.  figliuoli,  e 992.  figliuole , e tutti  quefti  fanciulli 
non  oltrepafjano  /’  età  di  15.  anni.  Non  mi  re'la  altro  da  scrive, 
re  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sotto- 
scrivo COSÌ  l 

Il  Governatore  Ab  a Gianadi  , per  bontà  di  Dio , servo  del- 
ta GranJe^  ’j  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  5.  del  mese  di 
Reginab  385.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  13.  del  mese  di  Reginab  385.  abbiamo  rice- 
vuto lettera  da  Sifuniah  , da  Lentinah  , da  Tabsuh,  da  Baca, 
giuli , da  Micarisb  , da  Sergetn  , Simetu  , da  Arglrili , da  Ima- 
tarali , da  Al firac , da  St  nilicana  , da  Kalariab  , da  Karisat  , 
da  Magillat,  da  Ratine,  da  Fikarih  , da  Albuara,  da  Kan- 
gib  , da  Tatfa  , ed  altra  da  Kabtili  . , 

La  lettera  ricevuta  da  Sifuniah  diceva  cosi  : 

Ab  a A/fatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
rnir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
dia  sua  Granària  , e le  dico  , che  il  mio  Emir  mi  ha  ordi- 
nato di  numerare  la  popolazione  della  Città  di  Sifuniah  r che-, 
governo  , e di  dare  notizia  alta  sua  Grandezza  , ed  al  imo  E- 
mir  del  numero  degli  abitanti  . Dico  dunque  e fervi  8,012.1  uo- 
mini , 9,264.  donne,  8,015.  figliuoli , e 8,129.  figliuole,  tutti 
Musulmani.  Di  Crifiiani  vi  sono  10,320.  uomini  , 1 1,01 8.  donne , 
8,002.  figliuoli,  e io, or i-  figliuole  : li  fanciulli  Musulmani  . e 
Crifiiani  sono  tutti  di  età  sotto  ai  15.  anni.  Io  non  ho  altro 
da  dire  alla  sua  Grandezza , con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le 
mani,  e mi  sottoscrivo  così  : '■>  v '« 

Il  Governatore  della  Città  di  Sifuniah  Mu  Tifa  ben  Husab 
Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grvnlez',a  dell’  Emir  Chbir 
di  Sicilia  . Li  Z.dtl  mese  di  Reginab  38 j.  di  Maometto. 

La 


A.  Arabico  ■ 
3*S- 

Al  Aafj 
billih  Che., 
tifa,  ed  E. 
inir  ALinu- 
menin . 
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La  lettera  ricevuta  da  Lentinali  diceva  cosi  : 

Mio  Padrone  Emir  Chbir , io  con  la  mia  faccia  per  terra. 
A'd‘^°  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dico  , che  nella  Città 
Bajitiulm  di  Lentinah  vi  sono  11,012.  uomini,  12,427.  donne,  9,411. 
per  a tire . figliuoli  , e 10,189.  figliuole  , tutti  Musulmani . Li  Cri/t iani  so- 
no  7,980.  uomini,  9,001.  donne  , 8,013.  figliuoli  , e 8,696.  fi- 
gliuole . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  li  fanciulli  de'  Musul- 
mani , e dei  Crifìiani  non  oltrepajfano  gli  anni  15.  di  età.  L' 
ordine  di  fare  quejìa  numerazione  , e mandarla  alla  sua  Grari- 
'der^a  , me  l’  ha  dato  il  mio  Emir  . Non  avendo  altro  da  di- 
re , con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandez- 
za , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  della  'Città  di  Lentinah  Giar  Allah  ben  Ad- 
ii , per  bontà  di  Dio , servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir 
di  Sicilia  . Li  7.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto . 

La  lettera  venuta  da  Tabsuh  diceva  cosi: 
r II  Governatore  del  Casale  di  Tabsuh  con  la  faccia  per  ter- 
ra bacia  le  mani  delta  Grandezza  di  Abu  Alfaluh  Jusef  bere-, 
Aabd  Allah  , e le  dice  , che  in  Tabsuh  abitano  258.  uomini  , 
$06.  donne,  185.  figliuoli,  e 200.  figliuole  di  gente  Musulma. 
na  . Li  Cri/ìiani  sono  563.  uomini,  687.  donne,  35*.  figliuo- 
li . e 412.  figliuole,  e tutti  li  fanciulli  sono  di  età  minore  dei 
15.  anni  . intanto  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla, 
sua  Grandezza  > a cui  non  ho  altro  da  dire , e mi  sottoscrivo 
così:  . > • 1;  v 

< Il  Governatore  del  Casale  di  Tabsuh  Ahmed  ben  Aabd  Al - 
hannan , per  bontà  di  Dio  , servo  delta  Grandezza  dell * Emir 
Chbir  di  Sicilia . Li  9.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Mao- 
metto . 

La  lettera , che  ci  venne  da  Batagiuh  diceva  così  : 

0 mio  Padrone  grande  affai  Emir  Chbir  di  Sicilia , io  con 
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la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le* 
dico  , che  le  persone , che  vivono  sotto  al  mio  governo  soao  al 
numero  di  805.  uomini , di  1,037.  donne,  di  945.  figliuoli  ,.  t A- drabito 
di  1,143  .figliuole,  tra  li  Musulmani.  Li  Crijìiani  sono  1,31 6.  Al  Atyf 
•uomini,  1,638.  donne  , 936.  figliuoli  , e 1,048.  figliuole  , e tut- 
li  quefli  fiali  di  Musulmani , e Cri/tiani  seno  sotto  ai  .15.  an-  mir  Mmu. 
ni  . Non  mi  refia  altro  da  dire  ; con  la  mia  faccia  per  terra  rne*,a  • 
bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrive  cosi  : 

. \ Il  Governatore  del  Casale  di  Batagiuh  ben  Alhamad  , per 
bontà  di  Dio  , servo  dell ' E mir  Chbir  di  Sicilia  . Li  8.  del  me- 
se di  Reqinab  385.  di  Maometto  - 

. La  leuera  , che  fi  ebbe  da  Micarisli , diceva  così  : 

. . 0 Ernie  Chbir  mio  Padrone  grande  affai * io  con  la  faccia 

per  terra  bacio  te  mani  alla  sua  Gronderà  , e le  dico  , che  nel 
Casale  di  Micarish  abitano-  527.  uomini,  658.  donne,  45 1.  fi-' 
gJiuoli , e 620.  figliuole  : tutti  Musulmani . Li  Crijìiani  sono 

in  numero  di  1,016.  uomini,  i,U2.  donne,  817.  figliuoli, « 

■977-  figliuole  ; quefio  è tutto  il  numero  delle  persone  , che  obl- 
iano -nel  mio  governo . Noti  mi  occorre  altro  da  dire  ella  sua 
Gronderà;  con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sot- 
toscrivo costi 

Nuh  , per  bontà  di  Dio  servo  della  Gronderà  dell * E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  . Là  7.  del  mese. di  Reginab  385.  di  Mao- 
metto ...  „ 

La  lettera  venata  da  Sejgeta  diceva  cosi  : 

Abu  Aubd  Alhak  Governatore  del  Casale  di  Serge’tu  con- 
ia faccia  per  terra  baciq  le  mani  della  Gronderà  di  Abu  Al- 
fatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e le  dice  , 
che  quei  che  sono  di  abitazione  in  bergetu  ascendono  al  nume- 
ro di  1,010.  uomini,  1,364.  donne,  859. t figliuoli, , e j,qj4. 
figliuole  : tutti  Musulmani  . Li  Criftiani  sono  448.  uomini  , 527. 

Tom. ìli. PI.  Qqq  don- 
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donne,  411.  figliuoli,  e 579.  figliuole  : e tutti  quejlì  figli  di 
— ■ Musulmani  , e di  Crijìiani  noti  han  toccato  gli  anni  15.  . Non  fio 
AJi  Crìfio  citro  da  scrivere  alta  sua  Gronderà  , con  la  mia  faccia  per 
Bnjìiio  lm*  terra  le  bacio  le  mani , e ini  sottoscrivo  così  : ' 
f »ratore  . Aabd  Al/iuk  Governatore  del  Casale  di  Sergetu  , per  boa - 

tà  di  Dio  , servo  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Là  8.  del  mese _ 
di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  ricevuta  da  Simera  diceva  così  : 


Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Gronderà  , e le  dico , che  la  popolazione  del  Casale 
di  Simetu  é di  588.  uomini  , 730.  donne , 505-  figliuoli  , e 522. 
figliuole  , tutti  Musulmani . Li  Cri  filoni  sono  in  numero  di  1,712, 
uomini  2,063.  donne  , 916.  figliuoli  , 1,045.  figliuole  : tutti  que - 
fili  fanciulli  sono  di  età  sotto  ai  «5.  anni  . lo  non  ho  che  at- 
iro scrivere  alla  sua  Grandezza , con  la  faccia  per  terra  /e_» 
bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Simetu  Jusef  ben  Aali , per 
bontà  di  Dio  , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  9.  del  mese 
di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera , che  ci  è venuta  da  Argirih  , diceva  così  : 
Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , ben  Aabd  Alaamil  con  la  faccia  per  ter- 
ra bacia  le  mani  della  sua  Grandezza , e le  dice , che  il  nume- 
ro degli  abitanti  di  Argirih  fi  compone  da  8,472.  uomini , 10,091 . 
donne  , 8,683.  figliuoli , e 9,011.  figliuole  : tutti  co  fioro  sono 
Musulmani.  Li  Crijìiani  sono  10,219.  uomini , 11,026.  don- 
ne 9, 8ot.  figliuoli,  e 10,008.  figliuole.  Dico  alla  sua  Gran- 
dezza > bhe  i Emir  di  Ratine , a cui  dopo  la  sua  Grandezza  so- 
no soggetto  , mi  ha  ordinato  , che  non  dowffì  di  altro  scrivere  se 
non  del  numero  delle  persone , che  vivono  sotto  il  mio  gove  r- 
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no  , perchè  la  sua  Grandma  non  vuole  da  me  notila  di  al- 
tro i onde  non  arrendo  che  scrivere  di  più  , con  la  faccia  per  L. 
terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

i ‘ Il  Governatore  Aabd  Alaamil , per  bontà  di  Dio  , servo  Al  Antri 
della  Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Argirih  li 
9.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto.  , mir  Alma- 

La  lettera,  che  ci  pervenne  da  Imakarah , diceva  dosi:m*B,,,• 
Alsaiem  ben  Muhammed  con  la  faccia  per  terra  battio  le. 
mani  della  Gronderà  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , 
per  bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e le  dice  , che  nella 
Citici  di  Imakarah  vi  abitano  i,6er  * uomini  , 1,809.  donne  t 
1 ,806.  figliuoli  , e 1,842.  figliuole  : tutta  gente  Musulmana  - Di 
Cristiani  tri  abita  il  numero  di  3,107.  uomini,  3,324.  don-  . 
ne,  2,863. figlinoli , e 2,983.  figliuole , li  fanciulli  sono  di  età 
minore  ai  15.  anni . lo  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grande 3- 
■ qa  , giacchi  il  mio  Emir  di  quefia  sola  cosa  ini  ha  dato  ordine 
di  scrivere  alla  sua  Gronderà  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le 

* bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

• ’U  Governatore  della  Città  d‘  Imakarah  Alsaiem  ben  Mu- 
hammed, per  bontà  di  Dio  , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . 

Li  8.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  abbiamo  avuto  da  Alfirat , diceva  cosi: 

, Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
inir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  della  Città  di  Alfirat  coro* 

. la  fronte  per  terra  facia  le  mani  della  sua  grandezza  , e le  di. 
ce,  che  la  popolazione  di  Alfiraht  confile  in  3,581.  uomini, 

4,ci2.  donne  , 3,140.  figliuoli  , e 3,289.  figliuole  , che  sono  Mu- 
sulmani . Li  Cri/i inni  sono  di  numero  5,017.  uomini,  5,»*5* 
donne  , 4,076.  figliuoli  , e 4,118.  figliuole  : li  fanciulli  sono  tut- 
ti di  età  minore  di  1 5-  anni  . Dico  alla  sua  Grandezza  , clic- 
. io  ho  fatto'  quefia'  numerazione  degli  abitanti  del  mio  gover • 

Qqq  1 no , 
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no  , e l’  ho  descritto  in  q ne/i  a lettera  , pe  rchè  il  mio  Emir  me 
m ' ^ 1'  ha  ordinato  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  scrivere  , e con  la  mia 
A.di  C'ijk frontg  per  terra  te  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo  così: 
Bnjìtìolm-  Il  Governatore  della  Città  di  Atjirat  ben  Musa  tl  Skalli  , 
finar  ore,  pef  pontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Si', 
cilia  . Li  9.  del  mese  di  Regia  ab  385.  di  Miiometto  . 

• La  lettera,  che  et  venne  da  Siimi  ir  aita  , diceva  cosi  : 

0 mio  grande  Padrone  Emir  Chbir  , io  con  la  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandetti  , e le  dico  , che  la— 
popolazione  , delinquale  sono  mejjo  al  governo  , è di  268.  uomi- 
ni, di  300.  donne,  di  9\(o.  figliuoli  , r di  270.  fgliucle  , Mu- 
sulmani. Di  Crifiiani  vi  sono  557.  uomini , 592.*  donne  , 385. 
figliuoli  , e 460.  figliuole  : tutti  li  fanciulli  non  hanno  età  mag- 
giore di  15.  anni  . lo  non  iscrivo  di  altro  , perchè  H mio  Emir 
di  quefto  solo  mi  ha  ordinato  , che  de  fi  conto  alla  sua  Gran- 
dezza , onde  con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e 
mi  sottoscrivo  così  :■  • . 

Il  Governatore  del  Casale  di  Similitana  Aabd  Alkadar  , per 
bontà  dì  Dio  , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  9.  del  me * 
se  di  Reqinab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  venuta  da  Kalariah,  diceva  così  r 
Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  AUah  Emir  Chbir  di  Sicilia  „ 
io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , 
e le  dico  , che  nel  Casale  di  Kalariah  vi  sono  di  abitazioni 
2,358.  uomini,  ^894.  donne  , 842.  figliuoli,  e 903.  figliuole  „ 
tutti  Musulmani . Di  Crifiiani  vi  seno  2,038.  uomini,  2,265. 
donne,  1,904.  figliuoli , t:  2,108.  figliuole:  e tutti  qu+fìi  fan- 
ciulli sono  di  età  sotto  li  ij.  anni . Io  non  ho  altro  da  scri- 
vere •,  con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  te  mani  , e mi  sot- 
toscrivo così:  •.<  . ... 

-•  n:  Il  Governatore  dei  Casale  di  Kalariah  Aulì  ben  Almagid , 
« w v _ per 
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per  bontà  di  Dio  , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  8.  del 
mese  di  Reginab  385-.  di  Maometto  . 

La  lettera,  che  et  giunse  da  Karrsac , diceva  così:  ' 

Mio  Padrone  Emir  Chbir  di  Sicilia,  io  con  la  faccia  per 
terra  bacio  te  mini  della  sai  Grandezza , e le  dico,  che  nel 
Casate  di  Kariiat  vivono  126.  uomini,  186.  donne,  163.  fi- 
gliuoli , e 208.  figliuole  , li  quali  tutti  sono  Musulmani . Li  Cri  - 
fiiani  sono  631.  uomini,  783.  donne,  520.  figliuoli  , e 588.  fi * 
gliuote  : li  figli  dei  Musulmani , e dei  Crifìiani  non  oltrepajano 
l’età  di  15  anni . Io  non  ho  altro  da  scrivere  alta  sua  Grande $- 
7,a  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sotto- 
scrivo così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Karisat  fusef  ben  Jonas  , per 
bontà  di  Dio , servo  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  7.  del  mese 
di  Reginab  385  di  Maometto  . 

La  lettera , che  abbiamo  avuto  da  Magillat  , diceva  cosi: 
0 Gran  le  Padrone  Emir  Chbir , io  con  la  fronte  per  ter • 
ra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dico  , che  gli  abi- 
tanti del  Casale  di  Magillat  sono  al  numero  di  407  uomini , 
di  524.  donne,  di  50 r.  figliuoli,  e di  603.  figliuole  , che  sono 
tutti  Musulmani  , Li  Crifiiani  sono  al  numero  di  238.  uomi- 
ni, 301.  donne  , 190.  figliuoli , e 228.  figliuole  : li  fanciulli  so- 
no tutti  nell'  età  minore  di  15.  anni . lo  non  ho  altro  da  dire 
olla  sui  Gronderà  , perchè  di  qu  e fio  solo  il  mio  Emir  mi  ha 
dato  ordine  di  scrivere  alla  sua  Gronderà  , e con  la  fronte, 
per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo'  cosi  : 

Il  Governatore  ben  Alnafua  el  Gharbi  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Gronderà  deir  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  9-  del  me- 
se di  Reginab  385,  di  Maometto.  _ . ■ 

1 « * 

< La  lettera  , che  abbiamo  ricenno  da  Ratine  , diceva  così: 
Abu  A' fatali  Jusef  ben  Albi  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 

, tnir 


A,  Arabia 

.*8S. 


Al  Aajij 

bUlcLti  Olia- 
li fa,  ed  E - 
mir  Alimi, 
meni* . 
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mix  Chbir  di  Sicilia  , e dette  Isole  vicine  a Sicilia  , V Emir  Sa - 
— ma  ben  Aulì  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sucu 
A. éì  Cri  fio  Gronderà , t le  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  ha 
Kn/ìtio  In  scritto  ai  15.  del  mese  di  Gr.br  385.,  nella  quale  ho  trovata  li 
fcratorr*  comandi  detta  sua  Grandezza  , e in  leggerti  fio  mandato  subi- 
to ordine  a tutti  li  Governatori  delle  Città , e dei  Casali  di  mia 
appartenenza  , acciocché  doveffero  fare  la  numerazione  di  tutte 
le  persone  che  vivono  sotte  al  toro  governo  , e che  ognuno  di 
ej/ì  debba  mandare  alla  sua  Grandezza  la  descrizione  delle  ris- 
pettive popolazioni.  Dopo  avere  dato  que/ìa  dispostone  , io  col 
* mio  Muftì  , e col  Kadì  abbiamo  numerato  tutte  le  persone  , che 
abitano  dentro  liatine , e fuori  Città  , soggette  al  Kadì  di  Kali. 
ne  , ed  abbiamo  trovato  effere  17,083.  gli  uomini  , a 1,062.  le 
donne , 13,828.  1 figliuoli,  e 14,060.  le  figliuole : tutti  quefìi , 
che  ho  detto  sono  Musulmani . Li  Crifiiani , li  quali  ho  fatto 
contare  dal  loro  Vescovo , sono,  secondo  egli  mi  ha  riferito , 22,012. 
gli  uomini x,  24,186.  le  donne,  17,214.  i figliuoli  , e 18,535. 
le  figliuole  : tutti  li  fanciulli  così  Musulmani , che  Crifiiani  , sono 
di  età  minore  ci  15.  anni.  Ho  eseguito  dunque  i comandi  del- 
' la  sua  Grandezza  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e 
mi  sottoscrivo  così  : . : . , ' 

L‘  Emir  Sama  ben  Aalì , per  bontà  di  Dio , servo  della - 
. Grandezza  di  Abu  Atfatuh  Jusej  Itn  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e dtHe  Isole  vicit.e  a bicilia  . Città  di  fiatine  li  7. 
del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  * 

La  lettera,  che  ci  fu  scritta  da  Filettili,  diceva  cosi: 
Alu  Alfaluh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  dì  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  fronte  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Grandezza  , e le  dico  di  avere  ricevuto  i suoi  ordi- 
ni con  la  persona  , che  m’  inviò  , per  fare  la  numerazione  de- 
gli abitanti  di  Fikarih  . lo  /’  ho  eseguita  in  unione  del  mio  Muf. 

tl. 
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tì , e del  Kadl , ed  ho  trovato  ejfervi  1,148.  uomini  , 1,7*3.' 
donne  , 1,322.  figliuoli  , e 1,706.  figliuole  , che  sono  tutti  Mu- 
salmoni  . Li  Cri/iiani  sono  1,957.  uomini,  2,604.  donne,  ' ^ *0 
2,085.  figliuoli,  e 2,3*7.  figliuole : tutti  li  fanciulli  sono  in-  41  Aajij 
età  minore  di  *5.  anni,  co/n*  mi  ha  ordinato  doverli  di/iingue- 
te  la  sua  Granària  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mir  Alma- 
mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e mi  me,un' 
sottoscrivo  cosi  : . ~ • ••. 

Il  Governatore  Muhammed  Scirif , per  boati  di  Dio , ser- 
vo  della  Gronderà  dell'  E mir  Chbir  di  Sicilia . Città  di  Fika- 
rih  li  *2.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera,  che  fi  ricevette  da  Albuara,  diceva  così: 

Mio  grande  Padrone  Emir  Chbir  , io  con  la  mia  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dico  di  averci 
avuto  ordine  dal  mio  Emir  di  numerare  tutti  gli  abitanti  del- 
la Città  di  ALbuara  , * mandar  subito  lettera  alla  sua  Grandet- 
ta con  la  descrizione  del  numero  di  coloro  , che  sono  sotto  al 
mio  governo  . Avendo  dunque  eseguito  queji'  ordine  ho  trovato 
ejfervi  2,127.  uomini,  2,547.  donne , 1,3 14.  figliuoli,  e 1,687.  , 

figliuole,  che  sono  tutti  Musulmani . Li  Cri/iiani  sono  3>°29- 
uomini  3,200.  donne  , 2,170.  figlinoli,  2,46  r.  figliuole  , e tut- 
ti li  fanciulli  sono  in  età  minore  di  15.  anni . Dopo  ciò  non- 
ho  altro  da  scrivere  alla  sua  Grandezza.  ; con  la  faccia  per  ter- 
ra le  bacio  le  mani  , * mi  sottoscrivo  cosi  t 

«,  11  Governatore  della  Città  di  ALbuara  Ahmed  ben  Gid  Al- 
lah , per  bontà  di  Dio , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  .Li  *1. 
del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto , 

La  lettera,  che  ci  giunse  da  Kaiigih  , diceva  cosi: 

Il  Governatore  della  Città  di  Kangih  Buda  ben  Alhadqr 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  Grandezza  di  Abu. 

Alfatuh  fusef  ben  Acbd  Allah  , per  boati  di  Dio  , Emir  Chbir 

di 


\ 
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di  Sicilia,  e le  dice , che  la  popolazione  nella  Città  di  Karl* 
f— ■ gih  ccv.fifie  in  1,070.  uomini,  1,320.  donne  , 845.  figliuoli , 

'■ei.rti  Cri/ìo  8g,r>  figliuole,  tutti  Musulmani.  Li  Cripiani  sono  906.  «0- 
hàjMÒim.  mini  , 1,107.  don/;*,  704.  figliuoli.,  e 81 1.  figliuole,  e tutti 
j: cratere . que pi  fanciulli  non  paffano  gii  anni  15.  cerne  altresì  le  f anelai- 
le  . Io  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandezza  , con  la  fac- 
-cia  per  terra  le  bacio  le  mani  ',  e mi  sottoscrivo  cosìi 

Il  Governatore  Buda  Alhadhar , per  bontà  di  Dio,  servo 
'della  Gronderà  del f hmir  Cfibir  di  Sicilia  ; Città  dj  KangiA 
ti  ir-  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto.'-  1 *■ 

j,a  lettera,  die  abbiamo  avuto  da  Tafla  eliceva  così: 
Abii  Alfatuh  Jusef  ben  Aal'd  Allah,  per  bontà' di ‘Dio  E- 
'mir  Chlir  dì  Sicilia  , il  Governatore  della  Città  di  Tuffa  Aabd 
' Alhonndn  Scìrif  con  la  fronte  per  terra  bacia  le  mani  della,  sub 
Grandezza  , e le  dice  , che  f hmir  di  Ratine  mi  ha  ordinato, 
che  dovefft  fare  la  numerazione  di  luiti  coloro  , che  vivono  sal- 
to al  mio  governo  , e poi  mandare  la  nota  di  tutti  in  una  let- 
tera olla  sua  Grandezza  , ed  ancora  jJ  mio  Emir . Subito , che 
*"  j0  ricevei  quell'  ordine  , mi  itiifi  a coniare  tutte  le  persone  com- 
prese nel  jnio  governo  , ed  ho  trovato  , che  éi  sono  8,91.6.  ua- 
mini , 9,003.  donne  , 6,040.  figliuoli  , e 7,006.  figliuole  , e tut- 
ti guefiì  Musulmani . Di  Crifiiani  ho  contato  6,915.  uomini  , 
7,622  .donne,  5,301.  figliuoli  , * 5.617.  figliuole : tutti  li  fan. 
ciutli  non  oltrepafjano  l'  età  di  15.  anni  < Scrivo  cosi  partita- 
mente  , perchè  T Emir  mi  ha  ordinato  di  contarli  con  quejia- 
dift licione  . Non  mi  rejta  altro  da  dire  ; onde  con  la  fronte  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  ,e  mi  sottoscrivo  così  : 
Il  Governatore  Aabd  Alhamnan  ben  Musa , per  bontà  di 
Dio  , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Coffa  li  8.  del 
mese  di  Reginab  385.  di  Maometto. 

La  let  tera  , ohe  ci  venne  da  Kabtih  , diceva  così  : 

Mi • 
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Mio  Padrone  Abu  Alfutuh  Jusef  fon  Aabd  Allah  , per  bon • 
tà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  tutta  la  Sicilia  , io  con  la  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  delta  sua  Grandezza  , e le  dico,  che  nella-, 

Città  di  Kabtih  vi  sono  di  popolazione  4,150.  uomini , 4,730.  ai  Àajìf 
donne,  4,211.  figliuoli  , e 5027.  figliuole  . L'  ordine  di  nu- 
mirare  la  grate  di  quefta  popolazione  me  l'ha  dato  il  mio  E.  Al-na- 
mir  , e perciò  l’  ho  numerato  . Dunque  dico  , che  quelli  , che  ha  ,nelùa . 
descritto  di  sopra  sono  tutti  Musulmani . Li  Criftiani  sono  2,612. 
uomini  , 2,800.  donne  , 1,872.  figliuoli  , e 2,066.  figliuole  : tut- 
ti que/H  fanciulli  sono  in  età  minore  di  15.  anni  , avendomi 
e dinato  di  contarli  con  quefla  di /Unzione  il  mio  Emir  . lo  con 
la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , t- 
non  avendo  altro  de  avvisarle  , mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  ben  Abu  Alhasan  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  della  Grandezza  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah 
Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Kabtih  ti  9.  del  mese  di  Re. 
gìncb  385.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  15.  del  mese  di  Reginab  385.  abbiamo  rice-< 
cevuto  lettere  da  Sklafinah  , da  Aluntah  , da  Termali , da  Ktu 
temili,  da  Juainaht  , da  Jatuli  , da  Kalaac  Al  Bntnr’,  da  Nu- 
malit , da  Barubuli,  da  Gifaludali  , da  Burgliad  , da  Kalat  el 
Kuareb  , ed  altresì  da  Indiali,  da  Adranah,  da  Iblah  , dtu 
Herbitali  , da  Hagira  el  Aalia,  da  Morgina , da  Tauroma- 
nali  , da  Kalakta,  ed  una  da  Zanklali. 

La  lettera  venuta  da  Sklafinah  , diceva  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , H Governatore  detta  Città  di  Sklafinah  con 
la  farcia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  di. 
ce,  che  la  popolazione  di  Sklafinah  è formata  da  1,385.  uomi- 
ni , 1,768.  donne,  1,816.  figliuoli  ,2,ooq.  figliuole  , Musulmani. 

Li  Criftiani  sotto  2,077.  uomini , 2,405.  donne,  1,360 . figliuo- 
Tom.lll.P.l.  Rrr  li, 
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li,  1,445  .figliuole,  e tatti  qae/ìi  fanciulli  sopra  descritti  sona 
fi-  in  età  minore  delli  15.  anni  . lo  non  ho  altro  da  scrivere  alla 
A di  C.ijh  sua  Granjezza , onde  con  la  faccia  per  terra  Je  bacio  le  ma - 

y>j8i  • \ 

BnJUiohn  ni , e mi  sottoscrivo  cosi  : < 

ptraturt.  ji  Governatore  Aabd  Almhab^a  ben  A'imed  , per  bontà  di 

Dio  , servo  della  Granirla  di  Abu  Alfatuh  Jasef  ben  Aabd 
Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Sklafinah  li  4.  del  mese 
di  Reginab  385.  di  Maometto. 

La  lettera  venutaci  da  Attintali  diceva  cosi: 

‘ Mio  Padrone  Emir  Chbir  di  tutta  la  Sicilia  , io  con  la- 

faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e te  dico, 
che  il  mio  Emir  mi  ha  ordinato  di  numerare  la  popolazione  di 
mio  governo  , e mandarne  la  descrizione  alla  sua  Grandezza  * 
ed  a lui , con  notare  il  numero  degli  abitanti  della  Città  di  Alun. 
tah  . lo  in  avere  avuto  quell ’ ordine  ho  contato  tutti  , e trovo 
effervi  979.  uomini,  1,100.  donne,  753.  figliuoli,  e 903.  fi- 
gliuole , che  sono  tutti  Musulmani.  Li  Crifìiam  sono  1 ,236.  uo- 
mini , 1,506.  donne,  862.  figliuoli  , e 1,006.  figliuole:  tutti  i 
fanciulli  descritti  sono  in  età  minore  di  15-  anni  • bìon  ho  in- 
tanto cifro  da  dire\  con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  ma- 
ni alla  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  della  Città  di  Aluntah  , Salem  ben  Ibrahim , 
per  bontà  di  Dio,  servo  della  Grandezza  dell’  Emir  Chbir  di 
Sicilia.  Li  11.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto , 

La  lettera  venutaci  da  Termali  diceva  così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà'  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  ma- 
ni della  sua  Grandezza  , e le  dico  , che  appena  giunta  la  -per- 
sona mandatami  dalla  sua  Grandezza  c°n  i'  ordine  di  numera- 
re la  popolazione  di  Termah  , cominciai  tolìo  a contarla  col  mio 
Muftì,  e col  Radi,  e in  terminare  la  nu  nera  fine  ho  rilevato, 

• che 
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che  quelli  , che  io  governo  ascendono  al  numero  di  5,738.  uo- 
mini , 6,520.  donne  , 4,629.  figliuoli  , e 5,007.  figliuole  , li  qua-  J — 
li  tutti  sono  Musulmani . Li  Cri  filoni- sono  2,682.  uomini , z,  712.  }us. 

donne , 1,978.  figliuoli , e 2,303.  figliuole  . Dico  alla  sua  Gran-  Al  Aap\ 
de  zza  , che  tutti  ti  figliuoli,  dei  quali  ho  parlato,  non  han  toc- 
cato  ancora  età  di  15.  anni  . Non  mi  rejia  altro  da  dire  ; mir  Aimw- 
e con  la  mia  fatela  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grande^-  meniti, 

%a  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  della  Città  di  Termali  Aamar  ben  Alfid  , 
per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell’  Emir  Ckbir  di 
Sicilia  . Li  i\.  del  mese  ali  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  abbiamo  avuto  da  Kakamih , diceva  cosi: 

O mio  Padrone  Emir  Chbir  di  Sicilia , io  con  la  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà , e le  dico , che  la — 
popolazione  di  mio  governo  è compol't-u  da  2,126.  uomini  , 3,000. 
donne  , 2,060.  figliuoli , e 2,508.  figliuole  : tutti  Musulmani . Li 
Crifiiani  sono  1,330.  uomini,  1,643.  dome,  1,007.  figliuoli, 
e i,i 80.  figliuole,  tutti  li  fanciulli  descritti  sono  in  età  mino- 
re di  15.  anni.  L‘  uomo , col  quale  la  sua  Grandezza  mi  man. 
dò  l'ordine  di  numerare  la  gente  di  mio  governo,  consegnerà 
nelle  sue  mani  quefìa  rispojìa  ; e non  avendo  altro  da  scrivere 
con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi  sottoscrivo 
così:  ■ 

Il  Governatore  Aald  Aahai  , per  bontà  di  Dio  , servo  di 
Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia . Cit- 
tà di  Kakamih  li  14.  del  mese  di  Reginah  385.  di  Maometto . 

La  lettera,  che  ci  venne  da  Juainaht  , diceva  così  : 

O Grande  Padrone  Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  fac- 
cia per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dico  , 
che  gli  abitanti  del  Casale  di  Juainaht  sono  260.  uomini , 304, 
dorme  285.  figliuoli , e 3 15.  figliuole  , t quejìi  seno  Musulma , 

Rii  2 ni. 
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ni  . Li  Crijìiani  sono  145.  uomini,  166.  donne  , 133.  figliuoli  , e- 
■■■  1 Ji  i«6.  figliuole  : li  fanciulli  tutti  sono  in  età  minore  di  15.  anni.. 
A.di  Cnjìo  ia  non  ftQ  altro  da  scrivere  , con  la  faccia  per  terra  bacia  lc~. 
Bajnio  tm-  mani  alla  sua  Grande^a,  e mi  sottoscrivo  così  : 
forature.  //  Governatore  del  Casale  di  J.uaìnaht  Aabd  Allah  ben  faa— 
kub  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandetta  dell'  Emir  Chbir 
di  tutta  -la  Sicilia  . Li  13.  del  mese  di  Rejinab  385.  di  Mao- 
metto . 

La  lettera,  che  venne  da  Jaruh  , .diceva  cosi  r 
li  suo  .servo-  Abrahim  ben  Alnabi  con  la  faccia  per  terra. » 
bacia  le  mani  della  sua  Grandetti  , 0 Emir  Chbir  di  tutta  la. 
Sicilia  , e le  dice  , che  net  Casale  di  Jatuh  vi  sono  803»  uomi- 
ni, 1,065.  donne  , 763.  figliuoli,  e &15.  figliuole  r e quegl  sona- 
li M usui  mani . Di  Cri/iiani  poi  vi  sono  613.  uomini,  702.  don — 
ne  * 434  figlinoli , ■ e 591.  figliuole  : e tutti  li  fanciulli  descrit- 
ti sono  di  età  minore  di  15.  anni  . lo  non  ho  altro  da  scrive- 
re ; con  la  fàccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandetta  m 
e mi  setto  scriva  così  r 

Il  Governatore  deb  Casale  di  Jatuh- Abrahim  ben  Alnabi  „ 
per  bontà  di  Dio  , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  Li  13.  me- 
se di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  venuta  da  lialaat  AI  Butliur  , diceva  cosi: 

Abu  Alfatuh  ] use f ben  Aabd  Allah  ,per  bontà  di  Dio,  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia , io  con  la  fronte  per  terra  bacio  le  ma- 
ni della  sua  Grandezza  , e le  dico , che  nel  Casale  di  lialaat 
Al  Butliur  vi  abitano  413.  uomini , 561.  donne,  349.  figliuo- 
li , e 400.  figliuole  , che  sono  Musulmani  ..  Li  Cri/iiani , che~, 
vi  sono  , ascendono  al  numero  di  7 6*.  uomini  , 803.  nonne  , 320- 
figliuoli , e 557.  figliuole  : tutti  li  fanciulli  sono  in  età  minore 
di  15  anni.  Intanto  con  la  fronte  per  terra  bacio  le  mani , 
,•  della  sua  Grande 45J  , • mi  sottascrivo  così  1 

IL 
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Il  Ciurmatore  tifi  Carde  di  Kalaat  al  Buthur  Aaq  al  T a- 
hb  , per  bo  tta  di  Dio , sento  della  Grandetta  dell'  E nir  Chbir 
di  tutta  la  Sicilia.  Li  13.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Muo- 


ri. Arabie» 
j9s- 


metto . 

La  lettera  ricevuta  da  Nunaaht  diceva  cosi  : 

Mio  Padrone  Enir  Chbir  di  Sicilia  , io  eoa  la 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandetta  , e le  dico  , 
domi  il  mio  Emtr  ordinato  di  numerare  quei  del  mio  governo  , 
e dame  conto  alla  sua  Gronderà  , ed  'al  mio  Enir  , subito  ho 
eseguito  quedo  comando,  ed  ho  troiaio  efiervi  ig6.  uomini  , 
203.  donne  , 87.  figliuoli , e 100.  figliuole  : tutti  Musulmani  c 
Li  Cri/tiani  sono  92.  uomini  , 105.  donne  , 83.  figliuoli  , e 1 00. 
figliuole . Non  ho  altro  da  scrivere  alla  sua  G-andeg^a  ; co  i* 
la  faccia  p -r  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Go'tsrnato'e  del  Casale  di  Numght  Mura  ben  Alisa  , per 
bontà  di  Dio , servo  della  Grande^ga  dell'  Emir  Chbir  di  Sici- 
lia . Casale  di  Numjàt  li  13.  del  mese  Reginab  385.  di  Mao- 
metto . 

La  lettera  , che  abbiamo  avuto  da  Banibuh  , diceva  cosi  : 
Abu  A'fatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , fi- 
nir Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  ma- 
ni della  sua  Gronderà  , e te  dico  , che  nella  Città  di  Bara  - 
buh  vi  abitano  in  tutto  1,366.  uomini  , i,6o\.  donne,  893.  fi- 
gliuoli , e 1,011.  figliuole  , e quefti  sono  li  Musulmani . Li  Cri- 
Jhani,che  vi  abitano , sono  3.012.  uomini,  3,435.  donne,  1,885. 
figliuoli,  e 2,290.  figliuole,  lo  dico  alla  sua  Gronderà,  che 
ho  numerato  le  persone  di  mio  governo  , e 1‘  ho  descritto  in u 
que  ta  lettera  per  leggerfi  dalla  sua  Gronderà , perchè  /’  fi. 


rll  Aafif 
biLlnh  Cha. 
tifa,  ed  fi. 
faccia  per  mir  /H  nn* 

che  averi-  melun' 


mir  di  Kajfjrjaaah  , a cui  dopo  la  sua  Grandeggi  sona  Sog- 
getta , mi  ha  dato  que/i'  ordine  , e perciò  io  1‘  ho  così  esegui- 
te » la  non  ho  altro  da  scrivere  alia  sua  Grande/t'ta  , onde  con 

(a 
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la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

— Il  Governatore  Alti  Aabd  Aihuk  , per  bontà  dt  Dio  , ser- 

AM^'°  vo  della  Gronderà  -dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Bara - 
B<t fiiio  lm-buh  li  13.  del  mese  di  Reginub  385.  di  Maometto  . 
ptraiort.  La  lettera,  che  venne  da  Gifaludah,  diceva  così  : 

Ala  Atfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
mir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Gronderà , e le  dico  , che  in  avere  avuto  gli  ordi- 
ni , che  mi  portò  a nome  suo  l'  uomo  della  sua  Grandezza  , 
pecchi  io  dovejji  numerare  le  persone  , che  Ji  trovano  sotto  il  mio 
governo  , sub  ito  col  mio  Muftì,  e col  mio  Radi  mi  mi/i  a con- 
tare tutti  quei  , che  abitano  nella  Città  di  Gifaludah  , e vi  so* 
no  1,612.  uomini  , 2,008.  donne,  2,046.  figliuoli,  e 2,188.  fi- 
gliuole , che  sono  tutti  Musulmani  . Li  Crì[tiani  sono  3,183.  uo- 
mini, 3,416.  donne,  3,601.  figliuoli , e 4,006.  figliuole  , e tutti 
li' fanciulli  de'  Musulmani  « e de’  Crifìiani  descritti  sono  dell * 
età  circa  di  15.  anni  . Quefta  lettera  sarà  consegnata  alle  ma * 
ni  della  sua  Grandezza  dalla  Jìejfa  persona  , che  mi  portò  il 
suo  ordine  per  numerare  la  gente  del  mio  governo  . Non  ho  al- 
tro da  dire  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua 
Gronderà  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Governatore  Safian  ben  Hasab  , per  bontà  di  Dio  , ser - 1 

vo  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Gifaludah  li  14.  del  me- 
se di  Reginab  385.  di  Maometto . 

La  lettera  , che  abbiamo  avuto  da  Burghad  , diceva  cosi  : 

Mio  Padrone  Emir  Chbir  , io  con  la  faccia  per  terra  ba- 
cio le  mani  della  sua  Gronderà  , e te  dico  , che  appena  giun- 
se nel  Casale  di  Burghad  f uomo , che  mandò  la  sua  Gron- 
derà per  dirmi  , che  dovejji  avvisarle  il  nu  nero  di  quei  df 
guejìa  popolazione  di  mio  governo  , subito  /’  ho  numerato , ed 
ho  trovato  63.  uomini,  105.  donne  , 38.  figliuoli,  e 46.  fighuo • 

le. 
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le,  e tutti  quefti  sono  Musulmani . Di  Cri/ìiani  vi  sono  112. 

uomini  143.  donne,  75.  figliuoli  , e 90.  figliuole:  tutti  qae/ìi — 

fanciulli  non  oltrepa fauo  t’ età  di  15  anni , tanto  quei  de'  Mu-A  A'“*/C0 
su!  ma  ni  , quanto  quei  de'  Cri/ìiani  . Que/ia  lettera  sarà  co  rise-  Al  Aaiij 
gnala  alla  sua  Grandezza  dati'  uomo  , che  mi  ha  spedito  . lo  £« 

con  la  faccia  per  terra  le  bacio  te  mani , e mi  sottoscrivo  così  : nùr  Alma-, 
Il  Governatore  del  Casate  Burgfud  Nuh  ben  Scit  , per  boi- 
tà  di  Dio  , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  15.  del  me. 
se  di  Rejinab  385  di  Maometto. 

La  lettera  venuta  da  Klat  el  Kuareb  , diceva  cosi  : 

Abu  Alfatuh  JuseJ  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E. 
mir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
alla  sua  Granula  , e le  dico  , che  nel  Casale  di  Klat  el  Kua- 
reb vi  abitano  340.  uomini  , 416.  donne,  118.  figliuoli , e 183. 
figliuole , li  quali  tutti  sono  Musulmani.  Di  Cri/ìiani  vi  sono- 
ri. uomini , 67.. donne  , 56.  figliuoli,  e 69.  figliuole  : tutti  que- 
Jìi  fanciulli  sono  di  età  minore  d 15-  anni  . Queia,  lettera  lc~t 
sarà  consegnata  dall'  uomo  /iejb  , che  mi  portò  f ordine  delta 
sua  Grandetta  di  numerare  la  qente , che  io  governo.  Noru. 
ho  altro  da  dire  -,  con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così; 

Il  Governatore  del  Casale  di  Klat  el  Kuareb  Sciaaib  Sabba , 
per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell ’ Emir  Chbir  di 
Sicilia  e Li  15  del  mese  di  Reginub  385.  di  Maometto. 

La  lettera  , che  ci  venne  da  InifTah , diceva  cosi  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Ini!/ uh  con  la  faccia  per  ter- 
ra bacia  le  mani  della  Gronderà  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia , 
e le  dice  , che  la  popolazione  del  Casale  d' Inijfah  è comp  ita- 
ci 137.  uomini,  180.  donne,  82.  figliuoli , e figliuole , Mu- 
sulmani . Lì  Cri/ìiani  sono  326.  uomini,  287.  donne,  263.  fi- 
gliuoli , e 298.  figliuole.  Non  ho  altro  da  scrivere  alla  san- 

Gran. 
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Grande^, a , avendomi  sopra  que/ìo  solo  il  mio  Emir  ordinato  ■ 
— che  dovejji  scrivere  ; Onde  io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le- 
A.diCnfio  mani'  detla  sua  Gronderà,  e mi  sottoscrivo  così : 

BapOolm-  Il  Governatore  del  Casale  d'  Iniijah  Al  dama  ben  Aail  % 
pcratotr,  ^er  gonfd  di  Dio , servo  dell’ Emir  C/ibir  di  Sicilia.  Li  io.  del 
mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  abbiamo  avuto  da  Adranali  , diceva  cosi: 
O Emir  Chbir  della  Sicilia  mio  Padrone  , io  con  tu  fac- 
cia per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Granitela  , e le  dico , che 
il  mio  Emir  mi  ha  ordinato  di  numerare  la  popolatone,  elic- 
lo governo  , e mandarne  in  Balinnu  nota  ,n  una  tetterà  ada 
Sua  Gronderà  , descrivendo  in  quitta  il  numero  degli  alitanti 
nel  Casale  di  Adranah  . lo  1'  ho  subito  numerato  , e trovo  che 
fieno  413.  uomini , 540.  donne  , 316.  figlinoli  , e 375.  figliuole. 
Musulmani.  Di  gente  Cripiana  vi  seno  87.  uomini,  122.  don- 
ne , 34.  figliuoli  , e 4Q.  figliuole  : li  fanciulli  sono  tutti  di  età 
minore  di  1 5.  anni.  Aon  avendo  altro  da  scrivere  , con  la  mia 
faccia  per  terra  le  bacio  le  meni , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Adranah  Atrchim  ben.  Ashak , 
per  bontà  di  Dio,  servo  dell' Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  il.  del 

mese  di  Reginab  38?-  di  Maometto  . 

La  lettera  venuta  da  Iblah  diceva  così: 

O mio  Padrone  Ala  Alfatuh  Jusef  ben  Acbd  Allah  , per 
bontà  di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  ma  taccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandetta , e le  ateo , che  nel 
Casate  d* Iblah  vi  sono  104.  uomini,  153.  donne,  29.  figliuo- 
li , e 43.  figliuole  di  gente  Musulmana  . Li  Cnfttam  sono  4. 

LJ.  tenne.  it . /,Wi  . r 38.  >■*«*  • W * f 

' eh  qu,i.  eh r sono  setto  il  mio  covo, 00  . lo  000  he  a - 

,ro  tla  scrivere . con  lo  mio  teda  p.r  terra  loco  li  mar.,  tirila 
tua  Crundctfa  , e mi  sottoscrivo  così; 
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* il  Governatore  del  Casale  d’ Iblah  JuaUub  bea  Jusuf , per 
bontà  dì  Dio  , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  .Li  io.  del  me- 
se  di  Reqinab  3S5.  di  Maometto  . jJs. 

La  lettiera  , che  cl  venne  da  Herbitah,  diceva  cosi: 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , u/a  ,ed  & 
mir  Chi  ir  di  Sicilia  , il  Governatore  della  Città  di  Herbitah  Mu-mir  /ìlmu- 
hammed  ben  Siaarkan  , con  la  .faccia  [>er  terra  bacia  le  mani'ncja' 
delta  sua  Gronderà  , e le  dice  , che  la  popolazione  di  He  rii-  • 
tah  fi  compone  da  1 ,845.  uomini , 2,018.  donne  , 1,012.  figliuo- 
li, e 1,246.  figliuole  , che  sono  li  Musulmani  - Li  Crifiiam 
sono  3,611.  uomini,  3,841.  donne,  1.620.  figliuoli , e 1,813. 
figliuole-,  e tutti  que/ii  fanciulli  sono  di  età  minore  di  15.  an- 
ni . Non  avendo  altro  da  scriuere  con  la  mia  faccia  per  terra-, 
bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza e mi  sottoscrivo  così: 

Jl  Governatore  della  Città  di  Herbitah  , per  bontà  di  Dio  » 
servo  della  Grandezza  - dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  1 !..  del 
mese  di  Reginab  335.  di  Maometto . 

La  lettera,  thè  ci  venne  da  Bidiu  , diceva  in  quefto 
modo:  • . 

O Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  f per  la  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  tutta  la  Sicilia , e dell'  Isole  vicine  alla 
Sicilia  , io  Aalì  ben  Jusef.,  ben  Già  a far  Governatore  di  Bidiu 
con  leu  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza , e le 
faccio  sapere  , che , il  mio  Emir  mi  ordinò  di  farla  numerazio- 
ne della  gente  da  me  governata,  la  quale  feci  con  tutta  esat- 
tezza  t e trovai  357.  uomini,  413.  donne  , 230.  figliuoli,  e- 
282.  figliuole  : quefti  sono  tutti  Musulmani  . La  gente  C rifila-, 
na  ascende  al  numero  di  123.  jtomini , 167.  donne  , 90.  figliuo- 
li , e 100.  figliuole  : avverta  la  sua  Grandezza  , che  li  figliuo- 
li, e Ir  figliuole  tanto  Musulmani , quanto  Cri/ìiani  tutti  sono 
deir  età  minore  di  15.  anni.  Non  ho  altro  da  scrivere , con -, 
Tom.Hl. PI.  Sss  ** 
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[a  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  ».  e mi  segno  in  queffo 
i...  i.—  modo  : • * 

A.di  Cri  fio  11  Governatore  Aatì  ben  Jusef  ben  Giaafar  , lode'  a Dio  Uni- 
Ba/fro  lm  co  * Seruo  Gronderà  deli  Emir  Cfibir  di  Sicilia  , e delle - 

yeruure . Isole  vicine  itila  Sicilia  . Casale  di  Bidiu  li  12.  del  mese  di 
Reginab  385;  di  Maometto  . 

La  lettera  , clic  abbiamo  ricevuto  da  Hagira  el  Aalia  , di- 
' ceva  così  : • 

Mio  Grande  Padrone  Abu  Alfatah  Jusef  ben  Aabd  Allah 
per  bontà  di  Dio , Enir  Chbir  di  Sicilia,  io  con  la  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dico  , che  la-, 
pop  il  anione  di  mio  governo  è compofta  di  407.  uomini  , di  572. 
donne  di  280.  figliuoli  , e di  347:  figliuole  , tutti  Musulma- 
ni. Di  Cri/iiani  visorio  178.  uomini,  195.  donne,  83.  fatinoli  , 
e 107.  figliuole  -.  tutti  i fanciulli  non  p affano  i età  di  15.  anni  . 
Non  ho  altro  da  scrìvere , con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio' 
le  mani , e mi  sottoscrivo  così  r 

Il  Governatore  del  Casale  di  Ha  gira  el  Aalia  Junas  ben- 
Ajub  , per  bontà  di  Dio,  servo  deli  Emir. Chbir  di  Sicilia  . Li 
ri.  del  mese  di  Reginab-  3 85.  di  Maometto. 

La  lettera,  che'ci  venne  da  Morgina,  diceva  cosi  V 
* Il  Governatore  dei  Casale  di  Morgina  con  la  faccia  per' 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dicepdhe  Icl. 
popola -fisne  del  Casate  di  Morgina  colla  di  46.  uomini , di  70. 
dome  , di  27.  figliuoli  » e di  34.  figliuole  , tutti  di  gente  Mu- 
sulmana ~ Li  Cri/iiani  sono  232.  uomini/ 264.  donne,  86.  fi- 
gliuoli , e 104.  figliuole  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  scrivere  , 
Con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grande %- 
%a  , e mi  so'toscrivo  così 

fi  Governatore  del  Casale  di  Morgina  Zikaria  ben  /ahi , 
per  bontà  di  Dio  , servo  deli  Emir  Chbir  di  Sicilia  .Li  io.  dei 

me- 
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mese  di  Resinai  385-  di  Maometto.  • '■  *.  < ■ ' 

La  lettera  venutaci  da  Tauromanah  diceva  .così:  /LAr&ktì 

O Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , 'per  bontà  di  Dio  jSs.  ' 

Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  4LhCh?- 
delta  sua  Gronderà  , e le  dico  , che  l'  Emir  di  fiatine  , a cui  do-  ufo  t ed  E- 
po  'la  sua  Grandezza  sono  soggetto  , mi  ha  ordinato  di  nume- r'“rAlmu- 
rare  la  popolazione  di  mio  governo , e mandarne  in  Balirmu 
la  descrizione . lo  dunque  subito  l'  ho  contato  , e trovo  ejfervì 
3, 1 63.  uomini , 3,620.  donne,  2,017.  figliuoli  , e 3,011.  figliuo- 
le , e tutti  quefti'sono  Musulmani,  che  abitano.in  Tauromanah . 

Li  Cri/tiani  sono  1,361-  uomini,  1,018.  donne,  646.  figliuoli , 
e 7 11.  figliuole  : li  fanciulli  tutti  non  paffano  l'  età  di  15.  an- 
ni . Non  ho  altro  da  scrivere  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le-, 
bacio  te  mani.,  e mi  sottoscrivo  così 

Il  Governatore  Duat  ben  Saleiman  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Tauro-  . 
manali  li  n ..del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto. 

La  lettera  , che  fi  ebbe  eia  Kalakta , diceva  così: 

Il  Governatore  Aaisc  ben  Muhammed , per  bontà  di  Dio , 
servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza,  -e  le  dice  , 
che  il  mia  Emir  mi  ha  dato  ordine  di  numerare  tutta  la  popo- 
lazione della  Città  di  Kalakta  , e quindi , dopo  che  fo(fe  com- 
pita dar  conto  in  una  mia  lettera  del  numero  alta  sua  Grandez- 
za , ed  in  un'  altra  al  mio  Emir  . Quando  io  lejfì  quell'  ordine 
in  unione  del  mio  Muftì , e del  Kadi  l'  ho  numerato  , e abbia- 
mo trovato  effere  3,110.  gli  uomini , 3,708.  le  donne  , 2,206.  li 
figliuoli,  e 2,368.  le  figliuole : tutti  quefti  sono  Musulmani. 

Li  Crtfiiani  sono  1,943-  gli  uomini  , 2,087.  le  donne  , -841.  ì fi- 
gliuoli , e 914.  le  figliuole , e tutti  quanti  sono  i figli  de'  Cri-  - 
filoni,  e dei  Musulmani  sono  di  (tà  minore  di  45.  anni-  1» 

Ss*  a li 
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li  ho  contalo  con  quejìa  dijiìn^ione , perché  il  mìo  Emir  mi  ha 
y-  ordinato  di  descrìverli  , come  ho  fatto  in  quejìa  lettera  . Non 
^'998 r'^°  a^ro  da  dire  , con  la  mia  faccia  pe  r terra  le  bacio  le  ma- 
Stijiuolm,  ai , e mi  sottoscrìvo  cosi: 

geniture,.  //  Governatore  della  Città  di  Kalakta  Aaisc  ben  Muham- 
med , per  bontà  di  Dio  , servo  di  Abu  Alfituh  Jusef  ben  Aabd 
. Aliali  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  9.  del  mese  di  Reginab  385.  di 

Maometto . 

La  lettera,  die  abbiamo  ricevuto  claZankfah,  diceva  cosi- 
Abu  Alf stufi'  Jusef  ben  Aabd  Allah,  per  bontà  di  Dìo  , E' 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia,  i Emir  Aabd 
Al  Kaiem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delia  sua  Gran - 
de/^a  , e le  dice  , che-  ai  21.  di  Gnór  385.  ho  ricevuto  la  let- 
tera della  sua  Gronderà  , scritta  il  dì  15.  dello  jiejfo  mese  di 
Gr.br . In  leggerla  mandai  ordine  à tutti  li  Governatori  delle - 
Città,  e Casali  di  mia  dipe  ndenqcr , acciocché  ognuno  di  quelli 
óoveffe  numerare  la  popolazione  , che  governa  , r poi  ne  do- 
vejje  scrivere  il  numero  alla  sua  Grandezza  in  Butirmw.  Dopo 
data  quejìa  dispostone  ho  ordinato  at  mio  Muftì , e Nudi , che 
dcvejjero  contare  li  Musulmani , che  abitano  in  ZatiMah  , e. 
diedi  ancora  ordine  al  Vescovo  di,  numerare  li  C ri/t  inni  . Effe  1“ 
hanno  contato  , e mi  y, orlarono  la  descrizione  di  tutti , ed  ab- 
biamo trovato  effere  3,640.  uomini,  20,817.  donne  , rr,574- 
gfiuoli -,  e ^,306  figliuole  , e quejti  sono  li  Musulmani , che 
trova nji  presentemente  in  Zanhiah  , giacche  come  sa  la  sua-. 
Grandezza  > quando  i nemici  occuparono  Zanftlah  , uccisero  tur. 
ti  quei  Musulmani  , che  non  ‘erano  /uggiti,  e .solo  non  am- 
mazzarono le  donne  , e i figliuoli , che  erano  sotto  ai  dieci  an, 
ni  à Gli  uomini , che  fi  sono  contati  sono  quei  Musulmani  , che 
erotto  fuggiti , e poi  tornarono  alle  case  loro . Dico  alta  sua. - 
Grandezza,  che  in  Zanktuh  vi  i una  gran  povertà , perchè  tan- 
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tt  mìgli  7/2  di  dome,  alle  quali  a n nifóiro  io  i miriti , e tal- 
li /ì  gii  orfani  se  a /.a  padri  non  hai  io  come  min  giare  . lo  non—  .TTT^ 
esco  gufi  mai  di  casa,  per  non  e fiere  spettatore  della  qrjnie-  j8. 
miseria  , sente  odo  somma  afflizione  al  mio  cuore  , quando  vedo  Al  Aapz 
quell'  infelici  serica  poter  dare  ad  e fi  ajuto  alcuno  , non  avendo.  tì^ei 
come  po'er  provvedere  di  mangiare  tutta  quella  qente  . Duo  ora,  inìr  Ainu- 
che  i Crijiiani  sono  10,429.  uomini  , 13,716.  donne  , 8r^6z-fim  in< 
gliuoli , e io, 01 3.  figliuole , e tutti  que/li  fanciulli  dei  Crijiiani 
sono  di  eti  minore  dei  15.  anni  . Quelli  dei  Musulmani  non  fi 
poterono  numerare  così , giacché  i fanciulli  maschi  sono  minori 
-di  io.  anni,  e le  sole  femmine  dono  sotto  li  15.  anni,  perchè  , 

qne/ie  non  furono  trucidate  dai  nemici-  Faccio  presente  alla  sut 
Grandezza  , che  in  Zanklah  , oltre  a quei  , che  vi  dbitano , vi 
rifiede  /’  esercito  T che  la  sua  Grandezza  ha  quivi  lasciato  fi- 
da quando  partì  da  Zanklah  per  Balirmu  . Dico  ancora  alla  sua 
Grandezza  , che  in  K ala  fra  fi  aumenta  di  giorno  in  giorno  la 
gente , e vi  giungono  soccorsi , e li  nemici  fi  fanno  sempre  più 
forti  . La  sua  Grandezza  dovrebbe  por  mente  a qutfto  , che  di- 
co , perchè  in  venire  la  buona  fagiane  , fi  vedranno  i nemici  in 
Sicilia  , ed  allora  non  sà  come  potranno  andare  le  cose  noftre  . 
lo  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandezza  ; cori  la  faccia  per 
terra  le  laido  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Aabd  Al  Kaièm  , per  bontà  di  Dio  , servo  della U 
Grandezza  dell’  Emir  Chbir  di 'Sicilia,  e delle  Isole  vicine  a Si- 
cilia. Città  di  Zanklah  li  9.  del  mese  di  Regimò  585.  di  Mao-, 
metto. 

A di  19.  del  mese  di  Reginab  385.  abbiamo  ricevuro  let- 
tere da  Kaffurjandh , da  Haluntah , da  Mela,  da  Amofìrab , 
da  Nuah  , da  Tbaghla  , da  Mankarnr  da  Maualiat  , da  Abul- 
lumali  r da  Giagiduh  , da  Agarmiuh  , da  Gilatahc , da  Scibet, 
da  Abag Lnuli , da  Makuduk  , da  Fagiliaaab,  da  Salakriat  , 

•'  da 
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da  Aalbuht,  da  Simetu  , da  Buakar,  da  Giaas  , da  Kagibrak, 
da  Vardigih  , da  Kanu  , .da  Tusa,  da  Tatiraht , da  Alblalit  » 
/l.diCrijìo  (jibel  el  Ras,  da  Baida  , da  Barr  Annali,  da  Alfarias  , da 
Vrjtio'lm  BuUz  , da  Bigiahr , da  Kantar  , da  Kutaia  , da  Kutanuh  ,vda 
fieratutt.  Busak  , da  Biligih,  da  Fulslit  , td  altra  da  Brondu . 

La  lettera  venuta  da  Kaflarjanah  diceva  cosi: 

Ab  a Alfatuh  Jusef  ben  Aubd  Allah  , per  .bontà  di  Dio , E- 
jnir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , l'  Emir  Zi- 
qid  ben  Aalì  -ccn  la  farcia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua-. 
Granària , e le  dice  dì  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  scris- 
se ai  15.  del  mese  di  Gnbr  385.  , netta  quale  ho  letto  gli  or- 
dini della  sua  Grandetta  . In  esecuzione  dunque  di  efji  mandai 
subito  avviso  a tutti  li  Governatori  di  mia  dipendenza  , accioc- 
ché dove  fero  numerare  la  popolazione  delle  Città , 0 dei  Casali, 
che  governano  , e dopo  aver  contato  tutta  la  gente , dovefjero 
descrivere  alla  sua  Grandezza  il  numero  delle  persone  di  loro 
Soggezione  . Vota  prima  quefìa  provvidenza  , io  poi  in  unio- 
ne del  mio  Muftì,  e del  Radi  abbiamo  numerato  li  Musul- 
mani , e non  li  C ripiani  , giacché  per  numerare  li  Cri/'tiani  ne 
diedi  l’  incombenza  al  Vescovo.  Dico  dunque  alla  sua  Grandez- 
za , che  la  popolazione  di  mio  governo  netta  Città  di  Kaffarja- 
nuh  confipe  in  9,328.  uomini,  11,475.  donne,  7,530.  figliuo • 
li  e 10,056.  figliuole  que/ii  seno  tutti  li  Musulmani  . Li 
C ripiani  sono  al  numero  di  7,185-.  uomini , 8,014.  donne , 5,364. 
figliuoli  , ,e  5,911.  figliuole  : tutti  quefii  fanciulli,  che  10  ho 
descritto  0 Musulmani , 0 .Cri pioni , seno  in\età  minore  di  15* 
anni . lo  non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandezza  ; con  leu 
faccia  per  tèrra  le  bacio  le  mani , *e  mi  sottoscrivo  così  : 

L Emir  Zi’zid  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio,  servo  della- 
Grandezza  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Si. 
cilici.  Città  ^di  Kcfjarjanah  14,  del  mese  di  Reginub  383.  di 
Maometto . ' LR 
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La  lettera , che  ci  venne  da  Halnntah  diceva  cosi  : . 

Mio  Padrone  aratile  aliai , io  con  la  faccia  per  ferra  ba- 

• u u . , • • . , - A.  Arabie* 

eto  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dico  di  avermi  dato  or- 

dine  il  mio  Emir  che  dove/Jì  fare  la  numerazione  di  tutte  le * Al  Aajij 

v . biUahClta- 

persone  comprese  nel  mio  governo  , e scriverne  il  numero  alla  i;ya  ed 

sua  Grandezza  in  Bilirrhu  . Avendole  io  dunque  subito  nume-  mfr  Ammi- 
rato , ho  trovato,  che  [tana  i8o.  uonini,  241.  donne,  6^.fi-,ri<aM' 

gltuoli  , e 93;  figliuole -.e  que'fi  sono  li  Musulmani  . Li  Crift  in- 
ai sono  86.  uomini,  9 r.  donne,  37.  figliuoli , -e  44.  fi  q liuole  : 
li  fanciulli  dei  Musulmani  , e dei  Cridiani  sono  di  età  minore 
di  15.  anni,  lo  non  ho  da  scrivere  di  più  di  quanto  ho  fatto 
in  quefta  lettera  ; e con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  /e_, 
mani  e mi  sottoscrivo  così 

U Governatore  del  Casale  di  Haluntah  Mu/ìof  Abu  Alscia - 
fia  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir 
di  Sicilia.  Li  15.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  ci  venne  da  Mela  , diceva  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia,  /’  Emir  Aabd 
Alqadus  con  la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  ■ sua  Gran « 
dezza  > e l*  dice  di  avere  ricevuto  la  lettera  , che  gli  ha  scrit- 
to ai  15.  del  mese  di  Gnbr  385.  Appena  la  lejfi  , spedii  ordi- 
ne ad  ogni  Governatore  di  mia  dipendenza  , acciocché  dovejft* 
mandar  una  lettera  alla  sua  Grandezza  r con  descrivere  in  quel- 
la il  numero  delle  persone  , che  ognuno  governa  . Dopo  quefta 
dispofafione  ho  numerato  le  persone  del  mio  governo  in  Mela , 
ed  ho  trovato  abitarvi  2,028.  uomini  , 7,482.  donne  , 3,764. 
figliuoli  , e 4,342.  figliuole  , e quefii  sono  li  Musulmani.  Li  Cri. 
fiiani  sono  8,432.  uomini  , 8,622.  donne  , 5,141'  figliuoli  , e 5,912. 
figliuole . Li  fanciulli  Musulmani  sono  in  età  molto  minore  di  15.. 
anni , perchè  quei  pochi , che  vi  ho  trovato  di  15.  anni , li  ho 

« * . con- 
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cornato  con  gli . uòmini  , giacché  la  sua  Gronderà  ha  presente . 
— che  furono  gli  altri  trucidati , quando  i nemici  a ff 'olirono  , €» 
A d'^^fÌ0 presero  la  Città  di  Mela  . Li  fanciulli  però  dei  Cnjiiani  sono 
Ba/iuoim-  tutti  quei , che  ho  trovato  non  oltrepa{fare  li  15.  anni , e la  ftejfa 
parate, e,  ^ hanno  le  figliuole  -Musulmane , e Criftiane  . lo  non  ho  al- 
tro da  dire  ; con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua 
Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  : 

L’  Emir  Aald  Algadus  , per  lenta  di  Dio  , servo  della  Gran • 
deqqa  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Mela  li  13.  del  me- 
se di  Ftginab  385*  di  Maometto  . 


, La  lettera  venutaci  da  Amoftrah  diceva  cosi: 

0 Emir  Chbir  di  tutta  la  Sicilia  , mio  Padrone , io  con  la 
faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  di- 
co , che  la  popolazione  di  Amoftrah  è di  74.  uomini  , di  J13. 
donne,  di  59.  figliuoli,  e di  80.  figliuole  1 tutti  que/ìi  sono 
Musulmani  . Il  numero  dei  Crifìiani  i di  214.  uomini , di  253. 
donne,  di  165.  figliuoli,  e di  198  .figliuole:  tutti  li  fàuci  ulti 
sono  in  età  minore  di  1 5.  anni . Non  mi  occorre  altro  da  sog  - 
giungere  ; -con  la  mia,  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alta  sua 
Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  1 

Il  Governatore  del  Casale  di  Amoftrah  Alsciafaa  ben  Al 
Uoitm , per  lenta  di  Dio  , servo  delta  Gronderà  dell’  Emir 
Chbir  aù  Sicilia  . Li  15.  del  mese  di  Eeginab  385.  di  Mao- 
metto , 

La  lettera , che  abbiamo  avuto  da  Nuah  , diceva  cosi  : 
Mio  Padrone  Alu  Aljutuh  ] use f ben  Aabd  Allah  Emir 
Chbir  di  Sicilia,  io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  al- 
la sua  Grandezza  , e le  dico  , che  gli  abitanti  di  Nuah  sono 
1,812.  ui/nini  , 2,407.  dinne,  1,004.  fg  Evali , e 1,300.  fi- 
gliuole-. e quefii  sano  li  Musulmani  . Li  Cripiani  sono  di  nu- 
mero 325.  uomini*  ab6.  donne,  115.  figliuoli , e 139.  fighuo- 

• Ut 
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de  : ognuno  dì  quefìi  fanciulli,  e fanciulle  Jìuno  'Cri*  iòni  » fìf- 
no  Musulmani  non  arriva  agli  anni  r«J.  di  sua  eia.  Io  non 
ho  altro  da  scrivere  , con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  te  mi. 
ni  della  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Governatore  della  Città  di  Nuah  Altaher  ben  Alain  , 
per  bontà  di  Dio,  servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  i$.dtl 

mese  di  Reginùb  385.'  di  Maometto- 

La  lettera  , che  abbiamo  avirto  da  Thaghla  diceva  COst: 
Apld  Allah  ben  Aabd  Alrahman  con  la  faccia  per.  terra. «. 
bacìa  le  mani  di  Abu  Alfotuh  Josef  ben  Aabd  Allah  , per  bon- 
tà di  Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , e le  dice , che  nella  Cit- 
tà di  Thaahla  abitano  3,026.  uomini,  3,823.  donne  , i>7 ^'fi- 
gliuoli , e 2,oc8.  fiqliuole  , Musulmani  . Di  Criftiani  vi  fi  con- 
tano 1,184  uomini,  3,364.  donne,  1,003.  figjiuofl , e 1,135» 
figliuole  : tutti  quetti  fanciulli  sono  in  età  minore  di  t J.  anni. 
Ncn  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandezza , giacchi  il  mio  B- 
tnir  di  quello  solo  mi  ha  dato  ordine  di  scrivere  in  Balirmu , 
< con  la  faccia  per  terra  le  bario  le  mani , e ini  sottoscrivo  cosi  : 
Il  Governatore  della  Città  di  Thaghla  Aabd  Allah  ben  Aabd 
Alrahman  , per  bontà  di  Dio  , servo  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia. 
Ei  15.  del  mese  di  Regine!)  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  ci  venne  da  Mangàrru  diceva  cosi  : 

Mio  Padrone  Emir  Chbir  di  Sicilia  , con  la  faccia  per  ter * 
ra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  e le  dico  di  avermi  or- 
dinato il  mio  Emir  , che  dovejji  numerare  le  persone  ila  me* 
governate  , e quando  fi  ano  numerate  , mandafifi  lettera  alla  sua 
Grandezza  in  Balirmu  , con  descrivere  in  quella  il  numero  di 
coloro  , che  vivono  sotto  la  mia  dipendenza  - Io  subito  1‘  ha 
contato,  ed  ho  trovalo  1,28*.  uomini,  1,825.  donne,  64t.fi- 
qliucti , e *,003.  figliuole  : sono  quelli  li  Musulmani.  Di  Cri - 
fiiani  vi  sono  608.  uomini  , 787.  donne , gì.  figliuòli , e 134% 

' Tom.lll.PJ.  Ttt  fi* 
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figliuole  ; tutti  li  fanciulli , che  io  ho  descritto  dei  Musulmani,- 
fi '■*  d-i-'  Crijiiam  sono  di  età  sotto  ai  ig.  anni,  h con  la  mia  * 
fuiciu  j.er  terra,  non  avendo  altro  da  dire,  bacio  le  mani  al. 

Bo/uio  lm  lo  ina  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

aratore.  *.  Il  Governatore  del  Cosale  di  Mangarru  Ahmed  ben  Mu - 
fio  fon  , per  bontà  di  Dio , servo  della  Grandezza  (UH’  Emfr 
• (.tir ir  di  Sicilia  . Li  i_j.  del  mese  di  Reginab  385,  di  Mao- 
metto._ s,  t 

La  lettera  , die  abbiamo  avuto  da  Maualalit  diceva  cosi  : 

• * 0 Lmir  Chine  mio  Padrone  grande  adai  v io  con  la  mi jl. 

faccia  per  terra  bacio  le  mani  alta  sua  Grandezza  , e le  dico , 
che  le  persone  , che  vivono  nel  mio  governo  sono  263.  uomini, 
307.  donne,  89  figliuoli ,.  c 105.  figli  iole:  tutti  Musulmani  . 

Li  Grifi  ant  ascendono  al  numero  di  64.  uomini  88.  donne,- 
c3-  figliuoli , e 47.  figliuole  : tuffi  quejli  fanciulli  Musulmani, 
e Cri/  ioni  sono  di  età  minore  di-  15  anni  . Non  mi  refia  al- 
tro da 'scrivere  oltre  quello,  che  ho  detto  vi  qtie/la  lettera : q 
reti  la  piia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscri- 
vo così  : ; * 

il  Governatore  dA  Casale  di  MauaUiht  Aabd  Afkiina  ben' 
Aald  A/rahi , per  bontà  di  Dio  , servo  dell'  Èrnir  Chbir  di  Si- 
cilia . Li  13.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto . 

La  lettera  che  fi  ebbe  da  Abulluniab  diceva  'tosi: 

Il  Governatore  della  Città  di  Ai' uh  uni  ah  con  la  facci  à /ter 
terra  bacia  le  mani  della  Gran  le^/ta  deli’  Esmir  Chbir  di  Sicilia, 
e te  dice , che  coloro  a-ebe  abitano  nella  Città  di  Abulluniah 
sono  1,947.,  uomini  , 2.312.  donne,  1,840.  .figliuoli,-  e 2,006. 
figliuole:  qur/ìi  sono  tutti  Musulmani , Li  Cri  filoni  sono  617. 
uomini  , 854*  dorine,!  46O figliuoli  , e $ t 4.  figliuole  : tutti  li 
fanciulli  non  oltrepò  [fimo  l'  età  di  15.  anni  . lo  amia  mia  foc- 
aia per  terra  bacio:  le  mani  dAta  sua  Gronderà  , et  non  averi - 
'fi  1.  fi  do 
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thè  aggi  aligere  mi’  sottcscrivo  tósi  : 4 ‘ • ' * 

••  Il  Governatore  delia.  Città  di  \AÌMillutìiah  AahJ  hed  Al-  ~ 
gialli  i / er  bontà  di  Dio  , iervo  dell’  Lù  nìr  Chbir  di  Sicilia  ..  Li t }Sj. 

15.  del  mete  di  Reqinab  385.  di  Mào  metto-,  t - • • , ucÙ 

La  lettera,  che  aiilstailiO  -avuto  da  Gianduii,  diceva  co»/  v\ifa,  cd  lì. 
Abu  yl‘fa tuli  Jusef  ben  AabU  ' Allah  , per  bontà  di  .Dio  j E*<nir  /iinu- 
mir  Chbir  di  Sicilia,  io' -con  la  faccia  p-r  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Grandezza  , e le  dico , che  l’Jìmir  di  Ratine,  a cui 
dopo  la  sua  Grar.de/^a  sono  soggetto  , mi  ha  ordinato  -,  che  do. 
vejji  fare  la  numerazione  ali  tutti  coloro  , che  abitano  in  Già 
p idoli  , e dopo  che  ftauo  numerati  , do  ve  [fi  acrivere  una  lettera _ 
ulta  sua  Grandezza  in  'Salirmi  1,  e darle  conto  del  numero  dì  tut' 
ti  quei , che  sono  sotto  al  mio  governo  . Quando  ebbi  quell’or- 
dine subito  feci  La  numerazione-,  ed  ho  trovato  ejfervi  2,084.’ 
vernini,  2,706.  donne,  1,014 -figliuoli,  e 1.573-  figliuole  . pue - 
fi  seno  r tutti  li  Musulmani , • Li  Cril'ttani  sono  al  numero  di 
1,686.  vernini,  1,832.  donne , i , aia.  figliuoli  , e 1,665.  figliuole  , e 
tulli  quefi  fondelli  Musulmani  , é C ripiani  ,*  dei  quali  ho  pur. 
lato,  sono  iti  età  minore  di  incanni,  lo  nqn  ho  altro  da  seri - 
vere  ; con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gran- 
de^go  , e mi  sottoscrivo  così  : ■ r 

sii  . .Governatore  delta  Città  di  Gioqiduh  Aabd  Atgmil  ben 
Jusef,  per  bontà  da  Dio  , servo  della  Grandezza  dell'Emir 
CU  ir  di  Sicilia  , Li  13.  del  mese  di  Regawb  385.  di  Mao- 
metto- _ * . v.  . * 

La  lertera , ebe  .abbiamo  ticevur©  .da  Agatimuh  diceva* 
cos}  : . ■ * • 1 

Il  Governatore.  Abu  Almannan  con  la  faccia  per  terra  ba- 
•cia  le  mani  della  Grandezza  di  Abu  Atfutuh  Jusef  ben  AcbQ. 

Affati  Emir^  Chbir  di  Sicilia,  e le  dice , che  in  Agat  ir nuh  abi- 
tano 3,106.  vernini,  3,721,  donne , 2,425.  figliuoli  , e 2,562,' 

Tu  2 /« 
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figliuoli  ; e tutti  queftì  sono  li  Musulmani.  Li  Crifiiam  seno  il 
numero  uomini  „ a,a(;2.  donne  , 1,834.  figliuoli,  e 1,987. 

figliuolo,  e tutti  quejii  fanciulli  Musulmani,  e Cnftiani  sono 
di  età  sotto  ai  ij.  anni . lo  li  ho.  descritta  con  qtie/ta  di/lia - 
ne , e ne  dò  canto  alla  sua  Grandezza  , e la  fi  efi  o farò  col  mio 
Emir  , perchè ‘egli  così  mi  ha  ordinato.  Non  mi  te  fio  altro  da 
dire  ; con  /:>  mia  fronte  per  terra,  le  bacio  le  mani-,  e-  mi  sot- 
toscrivo cosi  r ' . 

Il  Governatore  della  Città  di  Agatirnuh  Al:u  Almarman  , 
per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grande dell'  Emir  Chbir  di  Si‘ 
ciba.  Li  14.  del  mese  di  R<. giovò  385.  di  Maometto. 

La  teucra  , che  abbiamo  avuto  da  Gilatàhc , diceva  cosit- 
Mio  Padrone  Emir  Chbir  , io  con  la  mia  faccia  per  terra 
bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dico  , che  mi  ha  or- 
dinato il  mio  Emir  di  far  li  numerazione-  di  tutti  coloro,  chi 
vivovo  coito  al  mio  governo , » subito  mandarne  la  descrizione, 
alla  sua  Grandezza  , ed  a lui  . lo  li  ho  contato  , ed  ho  trova, 
ta  ejfere  83 < uomini  , 1.0K.  donne  , 71.  figliuoli,  e 102.  figliuo- 
le : tjuefii  sono  tattili  Musulmani  . Li  Cri fti ani  sono  216.  uà- 
miui  , 2 So.  donne,  130.  figliuoli,  e *65.  figliuole',  t tutti  que- 
fti  fanciulli  sono  di  età  sotto  li  15.  unni . lo  non  ho  altro  da 
scrivere  alia  sua  Grandezza  ,■  ceti,  la  faccia  par  terra  le- bacio, 
le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

U Governatore  deb  Casale  di  Gilatnht  Een  Aabd  Ahiakad 
per  bontà  di  Dio  , servo  detta  Grandezza  deli  Emir  Chbir  dt 
Sicilia  . ti’  1$.  del  mese  di  Reginab  3S5.  di  Maométto  . 

La  lettera  , che  abbiamo  ricevuto  daScibet,  diceva  cosi; 
Abu  Aijatuh  fusrf  ben  AubJ  Alt  uh  , per  ' bontà  di  Dio  , E- 
Snir  Chbir  di  Sicilia  , io  Governatore  della  Otta  di  Sabet  con 
la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezze  , e le- 
dica , che  le  persone  che  abitano  nel  mio  g omnia  sano  al  nu- 

ma- 
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nero-  dì  5^6 5.  uomini ,.  6,131.  donni  , 4,241-  figliuoli  , e 5,611* 

H Aiuole  : tutti  Musulmani,  Li  Critu.it  sa  io  uv)i6  uomini  , B 

3,104.  dorw*  , i,j8 <).  fifiiuoh  , 0 1,710.  figliuole:  tutti  quejti  }8j 

fanciulli  sona  in  età  minore  dì  15,  anni  . Lo  ho  nwnoruto  le  per*  M Au{i\ 
/ • . . »,  * » biltjft  Cna * 

sane , che  involto  atto  al  nuo  governo  ,.  fi’  ho  descritto  cosi  Lifa  telE. 

di il intontente  in  que/fa  lettera  per  darne  conto  alla  sia  Gran-  ndr.ihm. 
dertr,a  , perchè  così  il  mio  Enir , a cui  dipo  la  sua  GranJeq- 
-4 a sono  soggetto-,  mi  ha  ordinato  di  fare.  Non  mi  re /la  al- 
tro da  dire ,.  con  la.  faccia  per  terra  bacio  le  mani  iella  sua' 
Grandezza  t e mi  sottoscrivo  così: 

U Governatore  della  Città  dì  Seibet  Aulì  ben  Aahd  Al  Sia - 
mad  , per  bontà  di  D io , servo  della  Grandetta  dell’  Enir  Chbir 
di  Sicilia.  IÀ  15.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto. 

La  lettera,  che  abbiamo  avuto  da  Abagimih , diceva  cosi: 

O Ernie  Chhir  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  la  mani 
della  sua  Granitica,  e le  dico,  che  net  Cesate  di  Abiqinuk 
vi  sono  di  abitazione  145.  uomini,  »ij.  dinne  , 87.  figliuoli  , 
e 153.  figliuole  , e quefii  sono  Musulmani . Di  Crifliani  vi  fi 
trovano  128.  uomini,  190.  donne,  figliuoli , ed  *3j.  fi-* 

'gliuole  : tatti'  quelli'  fanciulli  sono- di  età  sotto  ai  tj.  anni.  Il 
mio  Emir  mi  ha  ordinato  , che  di  quella  sola,  cosa  dove  [fi  seri • 
vere  alla  sua<  Gronderà  in  Balirmu  , onde  non  avendo  altro  da 
dire  » con  la  faccia  per  terra  te  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo 
cosi.:  ■ • 

tt  Governatore  del  Casale  di  Abagimh  Aibd  Alhannan. « 
ben  Aabd  A uahad  , per  bumà  di  Dio  , servo  delta  Gronderà 
dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia.  .Li  14.  M Mese  di  Regi/iab  385.  di 

Maometto  . — - 1 ’ 

. La  lettera , che  abbiaiTK»  arnfo  da  Muktiduk  diceva  cosi  e 
Il  Gov  motore  del  Casale  di  Makuduk  ben  A/aabs  con-  la' 
faccia  per  terra  bacia  le  munì,  della  Gronderà  deli’  Enir  Chbir 

. di 
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dì  ‘Sicilia  , e le  dice  , che  4'  Emìr  di  Mela  mi  ha  'brilinato  di 
LH."  ■■  numerare  gli  'abitanti  di  que/to  Casale  , e quindi  dar  av- 
ddiCiìjìo  v‘sg  )si/a  Crance.y.'U  iti  Balitmu  del  numero  del  e perso  - 
Un j 'Votili  n< \ cb*  io  ve' verno  . Allorché  io  ebbiqqejV  ordine  menerai  la-, 
pcratate.  pente  , ed  ho  trovato  ejjervi  347.  uomini  , 428  -donne,  205.  fi- 
gliuoli , e 260.  figliuole : tutti  quegl  sono  Musulmani  . U Cri- 
fi  igni  sono  di  numero  138.  uomini , 147.  dinne  , 99.  figliuo- 
li, e 123.  figliuole  ; tutti  e fipii  noti,  e figliuole  sono  di  età  sot- 
to ai  ij.i  anni  - Dico  òlla  sua  Grandetta  aver  ni  scritto  il  mio 
Ernir  , che  a'  miei  colleglli  ha  mandato  lo  fieffo  ordine  , che  ha 
dato  a -me  »,  Non  <bo  intanto  altro  dà  dire ; eoa  lamia  faccia- 
per-  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  -,  e mi  sottoscrivo 
così:  • \*  V'  ‘ •>  . *-  v - \ 

^ 4-  lì  Governatore  del  Casale  di  MakudukiAbrahim  ben  Ahchs  , 

per  bontà  di  Via , servo  della  Gronderà  deli’  tmir  Chi  ir  di 
ò'icilia..  Li  14.  del  mese  ai  Regimi)  385.  di  Maometto . ‘ * 

s ^ La  Reterà  , -che 'ti  venne  da  Fiigilianah  drceva  ^osì  : 

? 0 Emir'.ChLir  di  • binila  mio - Padrone  , ■■  io  con  la  faccia* 

A* f tersa  fa  ciò  te  ma  fa  della  suu  Grandetta  r e le  dico,  che 
la  poj  oliali  ne  y che  io  governo  m Pagi  ha  neh  e compofia  di  412. 
uomini a di  620.  dorme , di  ai  1,  figliuoli,  e di  272.  figliuo- 
le ; ( quefii  seno  di'  Musulmani-,-  Li  Crifiiafa  sono  al  numero 
fa  142*  uomini  , .di  .15$.  donne  \ di  J26.  figliuoli  e di  137.  fi- 
gliuole : tutti  quelli  fanciulli  sono  di  età  minore  di  15.  unni . 
lo  ho  fatto  quefia  numerazione  delle  persone  dei  mio  governo, 
perché  /*  Lmir  di  Mela  , a cui  drjù  la  sua  Grandezza  Seno 
soggetto,  mi  bu-Gi  ìn  fatò:  queg'  ordire  ledo  fi  e fio  ha  ordinato 
ci  miei  colleglli  , avendomi  così  scritto  il  mio  Lrr.ir  ..io  ncBu 
ho-  olirà  da  ^scrivere  Ma' Ma»  Grandezza  , coi  fa  tuia  faccia  per 
terra  .le  bacio  le  morì  ,e<  ini  set  tósi  rivo  cos'ir 
V.  0 Gost  malore  del  tosate  di  Logli, auolt  Aald  Allah  ben u 
•*  ...  Abu 
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Alu  Alaabt  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  dell’  E- 
mir  C filar  di  ficilia  . Li  i^.glel  mese  di  Resinai  335.  di  Mao  ' 
metto , ' • ’ . ' : , 

La  lettera,  che  ci  fi  mandò  da  Salakriaht  , diceva  cosi: 
Ala  Alfutuh  Jasef  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dìo  , E- 
tnir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Grandezza  , e le  dico  di  avermi  ordinato  il  mio  E- 
mtr , che  io  dvvejji  numerare  quante  sono  le  persone  , che  go- 
verno , e darne  conto  alla  sua  Grande/,?,  a in  Salir  ma  con  de- 
scriverne  di/i imamente  il  sejfq ,- è l'età  ',  e mi  ha  soggiunto  il 
mio  Enir,  che  lo  ftejfo  ordine  aveva  dato  ai  miei  colleghi. 
Dico  dunque  alla  sua  Gronderà  di  avere  numerato  tutti  co- 
loro del  mio  governo  , ed  avere  trovatg  e.fere  264.  glf  uomi- 
ni , 3 7 2.  le  donne  , r f 7.  i figliuoli  , e 206.  te  figliuole  : tut- 
ti quefii  sono  li  Musulmani . Li  Criftiani  sono  1 19.  uomini , 
126.  donne,  114.  figliuoli,  e 122.  figliuole  . lo  non  ho  altro 
da  dire  alla  sua  Grandezza  , e con  la  faccia  per  terra  le  baciò 
le  mani  e mi  sottoscrivo  così  : . t 

Il  Governatore  del  Caciaie  di  Salakriat  Musa  ben  Abu 
Alaal^s , per  bontà.  Dio,  servo  della  Grandezza  dell'  Ernfir 
Chbir  di  Sicilia.  Li  15.  del  mese  di  Regi  ne  b 385.  di  Mgo- 


A Arabico 

■Me  ? 

Al  Aapj 
billj.bC  hu. 
lifri,  ei  B- 
irur  AlmU- 
menili . 


metto . v ...  ‘ . , ...»•• 

, La  lettera,  che  ci  fu  recata,  da  Aalbut.  diceva  cosi  : ^ 
O mio  Padrone  E nir  Chbir  di  Siciiia  * io  (on  la  fyccictf 
per  lepra  bacio  le  piani  della  sua  Gronderà  , eie  dico  , che-, 
avendomi  ordinato  il  mio  Etnir  di  annerar  e tutti  coloro,  che 
sono  di  abitqfione  nel  Casale  di  Aalbut,  dove  io  gjvrqo  , per 
poix  scriverne  pila  saa  Gronderà  in  B ifinni  il  numeri)  , ho 
subito  cantato  tutte  le  p -rione  , ed  hq  trovato  e, [ere  ci8.  uo- 
muif  , 702.  donne , ^ f>j.  figliuoli •,  e 411.  figliuole  , tqtti  Mu- 
sulmani . Là  Crifiiani  sono  270.  uomini 309.  donne, t 261  /?-. 
\ j,  ghuo - 
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qìiuoli  , e c88.  figliuole  : tutti  ti  fanciulli , che  ho  notaio  , so, 
ro  di  età  minore  di  15.  anni  , e k descnvo  eon  quejia  di  fidi- 
mene , peti  he  così  il  mio  E inir  mi  ha  ordinato  di  fare  . Non-, 
ave  rido  altro  da  dire  , con  la  faccia  f*r  urrà  bacio  le  mani  , 
delia  sua  Gronderà.,  e mi  sottoscrìvo  così: 

Il  Governatore  del  Casule  di  A all  ut  Aubd  Alqadus  ben  Al 
Aaw  . Per  lcn,à  di  Dio , servo  della  Gronderà  dell'  Emir 
Chbir  di  Sicilia  . Li  15.  del  mese  di  Reginab  3 85.;  di  Mao- 
metto . 

La  lettera  , che  ci  venne  da  Sìmetu  diceva  cosi: 

Alu  Alfa!  uh  fustf  ben  Aab'd  A. Eh  , per  butità  dt  D16 , E- 
rnir  Chbir  di  Sicilia  * io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  ma* 

ni  della  sue  Grande r^a  \ e le  dico , che  tutù  quei ,uàe  abituilo 

in  ò ime  tu  sotto  al  mio  governo  , sono  in  numero  di  2.,-{i  6.  uo- 
mini , 3,142.  donne,  2,  otìj.  figliuoli,  e 2,100.  figliuole  : <jue— 
fi  seno  tutti  li  Musulmani  , che  io  governo  . Di  Crijiiffni  vi 
sono  1,045.  uomini  , 1,100.  donne,  829.  figliuoli,  t 986.  fi- 
gliu  ole  . Le  avviso  che  sono  in  età  minore  di  15.  anni  tanto  i 
fan  ciulli  Musulmani  , che  i C ripiani . lo  non  ho  altro  da  dire 
ella  sua  Gronderà  < con  la  faccia  per  terra  tè  bacio  le  mani , 
e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  della  Città  di  Simetu  Aulì  ben  Alkudar  , 
per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  dell’  Emir  Chbir  di 
Sicilia.  Li  ìf.’drl  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto 

La  lettera  , che  abbiamo  avuto  da  Buakar  diceva  cosi  : 

il  Governatore  del  Casale  di  Buakar  con  la  faccia  per  ter>- 

ra  bacia  le  mani  delta  sua  Grande  7^0  , e le  dice  , « Emir  Ch bit- 
dì  tutta  la  Sicilia  , che  la  pipokrficrt , la  quale  i sotto  el  miò 
governo  i ccrrpofta  da  107.  uomini,  da  1 68.  donne  , du  97.  fi- 
gliuoli , e da  103.  figliuole,  e"  quefli  ecnn  Musulmani . Li  Lti - 
fiumi  sano  di  21»,  uomini  , 276.  dora. e , di  ziG.  fgliuOli , 

' 288. 
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l"33.  figliuole  , e que/ìi  sono  tutti  gli  alitanti  di  Buakar , 
che  io  qoverno  : e non  avendo  altro  da  scrivere  , con  la  faccia 
per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gronderà  , e mi  sottoscri - }8s 

vo  così  : Al  Aafh 

Il  Governatore  del  Casale  di  Buakar , per  bontà  di  Dio . 

Servo  della  Grandetta  dell'  Emir  Chbir  dì  Sicilia.  Là  16.  del  <rùr  Ai  nu- 
me se  di  Reginab  385.  di  Maometto.  me/uit , 

La  lettera  , che  ci  venne  da  Giaas  , diceva  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chlir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  ma- 
ni della  sua  Gronderà , e le  dico  , che  la  popolazione  da-t 
me  governata  nel  Casale  di  Giaas  , è compofta  da  a 18.  uomini , 

3C4.  dorine,  464.  figliuoli,  e 219.  figliuole',  e quefìo  è tutto 
il  numero  dei  Musulmani . là  Crifìiani  sono  26.  gli  uomini , 

31.  le  donne,  22.  i figliuoli  , e 19.  de  figliuole.  Quefii  sono 
coloro  , che  trovanfi  sotto  al  mio  governo  . Non  avendo  altro 
da  scrivere  , coni  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua 
Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così-. 

Il  Governatore  del  Casale  di  Giaas  Aabd  Alkarim  ben  Ha- 
san,  per  bontà  di  Dio  , servo  dell'  Emir  Chblr  di  Sicilia  . Li  ij. 
del  mese  di  Regine b 385.  di  Maometto  . 

La  lettera  venuta  da  Kagibrak  diceva  cosi  : 

O Emir  Chbir  di  tutta  la  Sicilia  , il  tuo  servo  Aabd  Al 
gialar  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran - 
dezza  , e le  dice  , che  nel  Casale  di  Kagibrak  vi  abitano  520. 
uomini,  707.  donne,  375.  figliuoli , e 412.  figliuole,  tut- 
ti di  gente  Musulmana  . Di  Cri/lieni  vi  sono  163.  uomini,  189. 
donne  , 134.  figliuoli  ,e  140.  figliuole  : li  fanciulli  , de'  quali  fi 
parla  , sono  di  età  minore  di  15.  anni  tanto  li  Crifriani , che  li 
Musulmani . Non  ho  dopo  ciò  altro  da  dire  alla  sua  Grandezza  , 
con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  ; 

Tornali, P.l,  V v v • Il 
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Il  Governatore  del  Casale  di  Kagibrak  Aabd  AlgiaVar  ben: 
Muhamtned , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  dell'  E - 
mir  Chbir  di  Sicilia.  Li  1 6.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Mao- 
metto . 

La  lettera,  che  ci  venne  da  Varchili',  diceva  cosi: 

O Ala  Alfa  tufi  fusef  beri  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  del  Casale  di  Vardigth 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e 
le  dice  , che  la  popolazione  di  mio  governo  è fermata  da  362» 
uomini.  417.  donne,  2.312.  figliuoli , e di  304.  figliuole , tuttCL. 
gente  Musulmana.  Li  CriJ'tiani  sono  12-6.  uomini,  14?.  don- 
ne , 83.  figliuoli  , e 1-0 1.  figliuole  . Non  avendo  altro  dà  scri- 
vere alla  sua  Grandezza  , con  la  mia  faccia  per  terra  le  boc- 
cio le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Vardiqih  Aabd  Alga  far , per 
bontà  di  Dio  , sento  della  Grandezza  dell  Emir  Chbir  di  Sici- 
lia . Li  15.  del  mese- di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  ci  fa  portata  da  Kami  , diceva  così: 

Il  Governatore  del  Casale  di  Kami  fusef  ben  Muham - 
mtd  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandez- 
za , e le  dice  , che  la  popolazione  di  mio  governo  è compo/lru 
da  83.  uomini,  104.  donne,  68.  figliuoli , e pi.  figliuole  , che 
sono  i.  Musulmani  v che  io  governo  . Li  Cri/liani  sono  di  nu- 
mero 257-  uomini  , 268.  donne  , 17 i.  figliuoli  , e 202.  figliuo- 
le.'. tutti  gae /'ti  fanciulli  Musulmani , e Cri/tiani  sono  di  età 
minare  di  15,  anni,.  A on  ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandez- 
za più  di  quello  , che ■ ha  scritto  ia  quefta  lettera , onde  con  la 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Kanu  fusef  ben  Muhammed  , 
per  bontà  di  Dio  , servo  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  id. 
del  mese  di  Reginab  3^5.  di  Maometto -. 

La 
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La  lettera,  che  abbiamo  avuto  da  Tusa,  diceva  cosi: 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E - 
rr.'.r  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  della  Città  di  Tusa  con  * 
la  f accia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà , e le~.  ai  Aad\ 
dice  , che  la  popolazione  di  Tusa  è compo/ìa  da  2,164.  uomi- 
ni  , 2.745.  donne,  1,816  .figliuoli  , e 2,140.  fgliucte  , ed  è (ut-  mtr  Alma- 
ta  la  gente  Musulmana  di  mio  governo  . Li  Criftiani  sono  91  •i.-menia. 
uomini  , 1,014.  donne,  386 . fgliuoli , e 415.  figliuole,  e tut- 
ti i soprascritti  fanciulli  sono  di  età  minore  di  15 .anni.  Non 
avendo  altro  da  dire , con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le 
munì  , e mi  sottoscrivo  cosi-: 

Il  Governatore  delta  Città  di  Tusa  Ahmed  ben  Abrahim  , 
per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell’  Emir  Chbir  di 
Sicilia,  li  16.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto. 

La  lettera  venutoci  da  Tatiraht  diceva  cesi  : 

O Emir  Chi  ir  di  Su  ilic  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio 
le  mani  olla  sua  Grandezza  , e le  dico  , che  la  popolatone  dt 
mio  governo  fi  componi  da  64.  uòmini  ,87.  donne  , 79.  fgliuo- 
li , e 81.  figliuole,  che  sono  tutti  Musulmani . ti  Criftiani  so. 
no  di  numero  204.  uomini,  230.  donne,  177.  figliuoli  , e 195. 
figliuole  . Non  mi  refa  ■ altro  da  scrivere  alla  sua  Grandezza  > 
avendomi  il  mio  Emir  ordinato  , che  di* ciò  solamente  dcvejji 
darle  conto  . Con  la  faccia  dunque  per  terra  bacìo  le  mani  al. 
la  sua  Grandezza , e mi  sottoscrivo  così  ; 

Il  Governatone  del  Casale  di  Tatiraht  Safan  ben  Alarchim 
per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell’  Emir  Chbir  di  Si. 
ciiia  . Li  17.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto. 

La  lettera,  che  fi  ebbe  da  Ablahr , diceva  cosi: 

0 Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  servo  dilla  sua  Grandezza  con 
le  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani  , e le  dice  , che  in  queftà 
lettera  troverà  descritto  il  numero  di  tufi  quei , che  governo 

Vvv  « nel 
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nel  Cesale  di  Allaht , lì  quali  sono  65.  uomini  , 102.  donne  , 52,* 
gmn»..  _>  figliuoli , e 68.  figliuoli , tutti  Musulmani  . Di  Cripiani  vi  so- 
A.diCrifio  no  30y.  uomini , . 383.  donne  140.  figliuoli  , e 201.  figliuole  ; ? 
Baoiioln- tutti  quefii  fanciulli  sono  di  età  minore  di  15.  anni,  lo  non - 
is-a/cre,  ho  altro  da  scrivere  con  la  f accia  per  terra  bacio  le  mani  della 
sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  AblahJ  Aabd  Al  Samiaa  ben 
Aabd  Alkarim  K per  bontà  di  Dio  , servo  Emir  Chbir  di  Sicilia  ~ 
Li  17.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  scritta  da  Gebel  el  Ras  diceva  cosir 
O Alm  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dia , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  ma- 
ni della  sua  Grandeggi  , e le  dico che  ai  1 7.  del  mese  di  Re- 
ginob  385.  venne  C uomo  mandato  della  sua  Gronderà  ye  mi 
portò  l"  ordine  di  numerare  la  popolazione  del  mio  governo  > 
lo  in  ricevere  i comandi  a nome  delta  sua  Grandezza  subito  ho- 
numerato  tutti,  ed  ho  trovato  effere  134.  uomini,.  178.  don- 
ne, 103.  figliuoli  , e ri 8.  figliuole  : tutti  Musulmani  . Li  Cri- 
fliani  sono  73-.  uomini , 90.  donne  , 35.  figliuoli  , e 46.  figliuo- 
le: tutti  i sopradetti  fanciulli  sono  in  età  minore  di  15.  anni . 
io  non  ho  altro  da  dire  ; con  la  mìa  faccia  per  terra  bacio  le 
mani  della  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così: 

Il  Governatore  del  Casale  di  Gebel  el  Ras  Abu  Ababahar ,. 
per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Si- 
cilia . Li  19.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto. 

La  lettera  , che  ci  venne  da  Baida  » diceva  cosi  : 

O mio  Padrone  Emir  Chbir  , io  con  la  faccia  per  terra- 
bacio  te  mani  della  sua  Grande  zza  » e le  dico , che  la  popola- 
zione , che  vive  sotto  al  mio  governo  nel  Casale  di  Baida  è di 
413.  uomini,  617.  donne , 320.  figliuoli  , 385.  figliuole : tutti 
Musulmani.  Di  C rifi  ioni  vi  sono  72;  uomini,  89.  donne,  43. 

fi- 
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filinoli,  * 6$,  figliuole  : tutti  li  fanciulli  Crifìiani , o Masul - 

mani  s jfio  sotto  ad'  età  di  15.  anni.  Non  mi  refia  altro  di*  — 1 

dire  , onde  con  la  faccia  per  terra  bacio  te  mani  alla  sua  Gran - Arfi>ia> 

, ...  '■  >5s- 

ac7t7,a  , e mi  sottoscrivo  cosi  : Al  /te.  fi 

Il  Governatore  del  Casale  di  Balda  Aafan  ben  Bukri , per 
bontà  di  Dio  , servo  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  .Li  17.  del  me - mir  Allu- 
se di  Reginab  3x5.  di  Maometto  . meniti. 

La  lettera , clic  abbiamo  avuto  da  Barr  Annali  diceva  cosi; 

Ab  il  Alfaluh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  delia  Città  di  Barr  Annah 
Muftafan  ben  Alnabi  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  del- 
la sua  Grandezza  , e le  dice  , che  i Emir , a cui  dopo  la  sua 
Gronderà  io  sono  sospetto  , mi  ha  ordinato  , che  dovejjì  nu- 
merare tutta  la  popolazione  , che  io  governo  nella  Città  di  Barr 
Annah  , e mandarne  prontamente  la  descrizione  in  una  lettera 
alla  sua  Grandezza  in  Ba/irtmi , con  notare  diftintamente  il  nu- 
mero di  quei , che  governo  , per  averla  presente  . lo  subito  che 
ricevei  l * ordine  ho  numerato  quefti  abitanti  , e trovo  ejerc* 

3.080.  uomini , 3,747.  donne,  3,026.  figliuoli , e 4,001.  figliuo- 
le , e quefti  sono  li  Musulmani  sorto  il  mio  governo  . Li  Cri - 
J'tiani  sono  1,040.  uomini  , 1,100.  donne , 737.  figliuoli , e 1,006. 
figliuole  : tutti  quefti  sopraccennati  fanciulli  fi  ino  Musulmani , 
fiano  Cri/ìiani , sono  in  età  minore  di  15  anni  . Io  gli  ho  con- 
tato così  partitamente  , perchè  il  mio  Emir  così  mi  ha  ordina- 
to. Non  mi  re fta  altro  da  scrivere  , onde  con  la  faccia  per  ter- 
ra bacio  te  mani  olla  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  ; 

Il  Governatore  d.-lla  Città  li  Barr  Annah  Mu/lafan  heru» 

Alnabi , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir 
di  Sicilia  . Li  16.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  t cbe  fi  ebbe  da  Alfartas  , diceva  così: 

Mia  Padrone  Abu  Alfaluh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , io  con 

la 
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la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Gronderà' , e ledi, 
co,  che  abitano  nel  Casale  di  Alfartaì  62.  uomini,  106  don» 
ne  * ®0,  fgilU°ti  » 8j.  figliuole  , tutti  Musulmani  . Li  Crifiia » 

Bajìlio  lm-  ni  sono  209.  uomini,  216.  dot.  ne  , 148.  figliuoli , e 162.  figlino, 
pcrstort  • ie  io  h0  avuto  ordine  a nome  della  sua  Gronderà  con  t'  uo- 
mo , che  ha  mandato , che  su  que(ìo  solo  afjunto  dove  (fi  scri- 
vere ; onde  dopo  quanto  .ho  scritto  non  mi  rej'ta  altro  da  dire , 
e perciò  con  la  f accia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sotto- 
scrivo cosi  : 

Il  Governatore  del  Casate  di  Al f arto  s ben  Hammuda , per 
bontà  di  Dio  , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  17.  mese  di 
Rrainab  305.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  ei  venne  da  Buliz , diceva  cosi  : 

Il  Governatore  della  Città  di  Balie,  Aabd  A/haia  ben  Aabd 
Al  Hakem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  tnaiii  della  Gran- 
dezza di  Abu  Afa  tufi  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio, 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e dice  alla  sua  Crai  degza  , che  avendo 
numerato  tutti  li  Musulmani , e Crtfiiani  , i quali  alitano  nella 
Città  di  Buliz,  ho  trovato  ejjerc  1,742.  uorr.mi , 2,150.  donne, 
1 ,569.  figliuoli,  e 1 ,822.  figliuole  , che  sono  tutti  U Musulma- 
ni. Li  C ri  fi  iati  i sono  al  numero  di  848  uomini,  1 ,co(>.  donne, 
657.  figliuoli  , e 881.  figliuole:  dui  ti  ti  fanciulli  , che  ho  so- 
pranotato , sono  in  età  sette  al/i  15,  anni . lo  ncn  ho  altro  da 
sirivere  ; con  la  mia  feccia  per  terra  bacio  le  mani  atta  sua 
Grandezza , e mi  sottoscrivo  coi':  : 

Il  Governatore  della  Città  di  Buliz  » Per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo della  Grandezza  cieli ’ Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  17.  del  me- 
se di  Reqinab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  venuta  da  Bigiahc  diceva  cosi  : 

Mio  Grande  Padrone  Abu  Alfatuh  jusef  len  Acbd  Allah, 
Emir  Chbir  di  Sicilia , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani 

del- 
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delta  sua  Gronderà,  e le  dico  , che  la  popolazione  del  Ca- 
sale  di  Bigiaht , soggetta  al  mio  governo,  è formata  da  395.  uo- 
mini,  343.  donne  , 264.  figliuoli,  e 301.  figliuole,  tutti  Mu- 
sulmani . Li  Cri/'tiani  sono  115.  uomini,  182.  donne,  48  fi-  Al  Ahfij 
gliuoti  , e 63.  figliuole  tutti  li  fanciulli  notuti  sono  di  età  mi. 
no  re  di  15.  anni,  lo  non  ho  altro  da  scrivere  : con  la  mia-  mir  Alma- 
faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Bigiaht  Aalì  ben  el  Farrat , 
per  bontà  di  Dio,  servo  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  ly.  del 
mese  di  Reqinab  33j.  di  Maometto . 

La  lettera  , die  ci  venne  da  Kantar  , diceva  cosi  : 

Aobd  Allah  ben  Aaran  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  ma— 
ni  delta  Gronderà  dell'  Finir  Chbir  di  Sicilia  , e le  dice  , che 
gli  abitanti  del  Casale  di  Kaotar  sona  79-  uomini,  125.  don- 
ne, 43.  figliuoli  , e 68.  figliuole  , tutti  Musulmani.  Il  numero 
dei  Cri fhani  è di  217.  uomini,  261.  donne,  153.  figliuoli  , e 
195.  figliuole,  lo  non  ho  altro  da  dire  dopo  quanto  ho  scritto 
in  quefia  lettera  , onde  con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  te- 
rnani alla  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Kantar  Aabd  Allah  ben  Aaran, 
per  bontà  di  Dio  , servo  deir  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  1 7.  del 
mese  di  Reginab  385.  di  Maometto. 

La  lettera,  che  fi  ebbe  da  Kutanu  , diceva  cosi: 

Mio  Padrone  Emir  Chbir  , io  con  la  faccia  per  terra  ba- 
cio le  mani  alla  sua  Grandezza  > e l*  dico , che  la  popolazio- 
ne del  Casale  di  Kutanu  di  mio  governo  è compofta  di  326, 
uomini,  392.  donne  , 283.  figliuoli , e 309.  figliuole  , e quefto 
è il  numero  dei  Musulmani . Li  Crifìiani  sono  163  uomini,  194, 
donne,  117.  figliuoli , e 130.  figliuole . lo  non  ho  altro  dadi- 
re,  perché  di  quefio  solo  ho  avuto  ordine  di  scrivere  alta  sua 

Gran - 
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Grandezza  r e con  ta  faccia  per  terra  le  bado  le  mani  ; e mi 
sottoscrivo  così  : 

A. di  Cri  fi  0 n Governatore  del  Casa' e di  Kutanu  Ztagi  ben  Za  lì , per 

WcfuioJm  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  dell’  Emir  Chbir  di  Sici- 
(>erat»M.  jja  a pi  j 6.  [tei  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto. 

La  lettera,  che  ci  pervenne  da  Bnsak , diceva  cosi: 

Il  Governatore  Hcg  Alfauars  con  la  fronte  per  terra  bacia 
le  mani  della  Gronderà  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e le  di- 
te , che  ta  popolazione  nei  Casate  di  Basati  i di  85.  uomini , 
no.  donne , 68.  figliuoli , e.  83.  figliuole:  quefli  sono  li  Mu- 
sulmani, che  vi  abitano.  Li  C ripiani  sono  al  numero  di  155. 
uomini,  194.  donne,  103.  figliuoli,  c n6.  figliuole . lo  ho 
mandato  quefita  lettera  alla  sua  Gronderà  col  numero  deha _ 
gente  , eh’  è sotto  al  mìo  governo  , perchè  così  mi  ha  ordina . 
lo  il  mio  Emir . Non  ho  altro  da  dire  ; con  la  fronte  per  ter- 
ra bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e mi  sottoscrivo  così  : 
Il  Governatore  del  Casale  di  tìusuk  Hag  Alfauars , per  bori, 
tà  di  Dio,  servo  dell’ Emir  Chbir  di  Sicilia.  Li  17.  del  mese 
di  Rrginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera,  che  abbiamo  avuto  da  Bilgia  diceva  così: 
Alu  Alfutuh  Justf  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  del  Casale  di  Bilgia  Va  va 
ben  Musa  con  la  feccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Gron- 
derà , e le  dice , che  nel  Casale  , che  io  governo  sono  di  abi- 
tazione 104.  uomini,  165  .donne,  98.  figliuoli,  e 113.  figliuo. 
le  , che  sono  Musulmani  . Di  Cri/ìiani  vi  abitano  80.  uomini  , 
ioa.  donne  , 48.  figliuoli , e 63.  figliuole.  Di  quefm  solo  ho 
avuto  ordine  di  scrivere  alla  sua  Gronderà  , ed  era  con  la— 
faccia  per  terra  le  bacìo  le  mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Bilgia  , per  bontà  di  Dio  , 

ser- 
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serva  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia . Li  17.  del  mese  di  Reginab 
385.  di  Maometto.  ■'T'TS 

La  lettera,  che  ci  verme  da  Fuiahc  diceva  cosi:  A.nrabico 

O Emir  Chbir  Padrone  di  tutta  la  Siedi  a , Saaid  ieri  Mix-  ai  Anzi* 
fiamme d con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gran-  follali Cha- 

lìl(L  Cti  fi- 

d*2,7ta  , e le  dice  , che  la  popolazione  del  Casale  di  Fulaht  fi  ,ulr  Alma* 
campi  ne  da  311.  uomini,  401.  donne  , 265  figliuoli , e 327 .'nenia* 
figliuole,  che  seno  Musulmani . I Criftiani  sono  105.  uomini  i 
icc.  donne,  1 1 6.  figliuoli  , e 124.  figliuole : tutti  li  fanciulli 
scj  ranotati  sì  Musulmani , che  Cri/ìiani  sono  di  età  sotto  li  15. 
anni . lo  non  ho  altro  da  dire  oltre  di  quanto  fio  scritto  in 
que/fia  lettera  , e con  la  mia  faccia  p%er  terra  bacio  le  mani  al - 
la  sua  Grandezza,  e mi  sottoscrivo  così: 

Il  Governatore  del  Casale  di  Fulaht  Saaid  ben  Multante 
med  , per  bontà  di  Dio  , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sjcilia  . Li 
15.  del  me'e  di  Reginab  385.  di  Maometto. 

La  lettera  venata  da  Bronchi  eliceva  in  quefto  modo: 

O mio  grande  Padrone  Emir  Chbir  di  tutta  la  Sicilia  , il 
Goyernadore  Aabd  Alkarim  ben  Aulì  ben  Aabd  Alhah  con  I r - 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  fa 
supere  , che  il  mìo  Emir  mi  mandò  V ordine  di  dover  nume- 
rare  tutta  da  gente  da  me  governata  , e subito  farne  giun- 
gere la  nota  alla  sua  Grandezza  » Allorché  ebbi  quefto  coman- 
da , senza  dimora  , io  in  compagnia  del  mio  Radi  abbiamo  nu- 
merato la  gente  abitante  in  Branda  , ed  abbiamo  trovato  es- 
servi 348  vo  nini,  41 1.  donne  , 97.  figliuoli , e 138.  figliuole . 
tatti  U fi gl indi , e le  figliuole  sono  in  età  minore  di  15.  anni: 
quella  e la  gente  Musulmana  . Li  Cri/ìiani  sono  223-  uomini # 

310.  donne,  figliuoli , e 86.  figliuole  . lo  sono  fiato  avvi- 
sato dall'  Emir  di  Ratine  , a cui  seno  soggetto  a dover  scrive- 
re di  quJio  scio  . Con  la  faccia  intanto  per  terra  le  bacia  le 
T.jm.lìl.P.f.  A x x ma-  • 
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mani.,  e mi  sottoscrivo  in  qutfto  modo: 

Il  Governatore  Aabd  Al  Kunm  ben  Aiti  ben  Aabd  Alitali,. 
Adi  Cri/'w  i0  !e  a Di0  liberate,  servo  della  Grandezza  dell’ Emir  Chbir  di 
E a/ith'm.  Sicilia.  Città  di  Brondn  li  8.  del  mese  di  Reginab  38?.  di 
ytratvie , Maometto  , 

IScHo  Beilo  giorno  19.  del  mese  di  Regina!)  385.  ci  ginn, 
sero  lettere  da  Gentruribali da  Aain  el  Munkar , da  Auka. 
ra  , da  Ailarr,.  da  A tirali , da  Bar  el  Sali  , da  Eabiah , da 
Franka  Fare , da  Bikatt , da  Ibrali-,  da  Nauuinali  , da.  Nua- 
ra,  da  Rnlml  el  Haddad.  e da  Rimatzah  .. 

La  lettera  venuta' da  Gentruribali  diceva  cosi: 

Senti  , 0 Ab  a Al f ut  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , Enne  Chbir- 
di  tutta  la  Sicilia  , e delle  * Isole  vicine  , io  colla  fronte  per  ter- 
ra bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza,  e le  faccio  sapere  , che 
il  mio  Emir  mi  ordinò  di  far  la  numerazione  di  tutti  coloro , 
che  sono  da  me  governati  , e di  darne  subito  conto  alla  di  lei 
Grandezza,  e poi  anche  al  mio- Emir  . lo  dunque  in  compa- 
gnia del  mio  K adì  feci  la  numerazione  di  tutti  i Musulmani 
« commi/i  al  Parroco  di  numerare  tutti  li  Crlliani  . Il  numero * 
dei  Musulmani  fi  trovò  e/fere  di  900 ..uomini,.  1007  donne,, 
361.  figliuoli  , e 404.  figliuole  . I Criliiani  sono  50 q..  uomini  ». 
613.  donne  , 94.  figliuoli  , e un.  figliuole  : 1 fanciulli  , e /e- 
fanciulle  sono  quelli,  che  non  han  toccato  ancora  gli  anni  15. 
Avendo  intanto  eseguito  i comandi  , che  mi  furono  dati,  ah ro 
non  mi  refia  se  non  baciare  colla  faccia  per  terra  le  mani  del-r 
la  sua  Grandezza  , e segnarmi  in  quella  maniera  : 

Il  Governatore  el  Hattap  ben  Aabd  Alrahman  , per  bontà 
di  Dio  , servo  della - Grandezza  dell ’ Emir  Chbir  di  Sicilia  , Cit . 
tà  di  Gentruribah  li  1 6.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Mao . 

metto . . 

La  lettera  , che  ci  fu  recata  dal  Casale  di  Aain  el  Muti* 

kar.  diceva  cosi  t 
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Il  Governatore  del  Casale  di  Aain  el  Munkar  colla  faccia 
per  terra  bacia  le  mani  dall'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e faccio  ■ — 
sapere  alla  sua  Gronderà  , che  il  mio  Emir  mi  ordinò  di  man  * A' 
dare  alta  di  lei  Grandezza  una  nota  del  numero  degli  abitanti  AL  Aajìj 
da  me  governati . Avendoli  io  dunque  numerati  con  tutta  esat- 
te%/,a  , trovai  ejJ’ere  126.  uomini  , 160.  donne,  42.  figliuoli,  mirn,  „ " 
e 58.  figliuole , Musulmani \ / Cri/iiani  sono  37.  uomini , 48.  * 

donne  , 23.  figlinoli,  e 27.  figliuole  : tutti  li  figliuoli , e le  fi- 
gliuole sono  in  età  minore  di  15»  anni.  Dopo  ciò  non  ho  al- 
tro da  scrivere  ; culla  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e 
mi  sottoscrivo  cosi  : 

Muhammed  ben  Al  Hnsein  , lode  a Dio  , servo  della  Gran- 
dezza dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e dette  Isole  vicine . Casale 
di  Aain  el  Munkar  il  dì  17.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Mao- 
metto . 

La  leitera,  che  ci  fu  recata  da  Ankarah  , diceva  cosi  j 

O mio  gì  aride  Padrone  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  tso-  dk 
le  vicine , io  con  la  fronte  per  terra  bacio  le  mani  delta  sua _ 
Gronderà  , e le  faccio  sapere  , che  mando  qui  notato  il  nu- 
mero della  gente  da  me  governata  , perchè  il  mio  Emir  così  mi 
ordinò  . Gli  abitanti  dunque  del  Casale  di  Ankarah  sono  62S  uo- 
mini, 84.  donne,  11.  figliuoli , e 23.  figliuole.  Musulmani  » 

Li  Crt/hani  sono  103 . uomini,  153 . donne,  42.  figliuoli, 

63.  figliuole.  Non  ho  altro  da  scrivere-,  con  lamia  faccia  per 
terra  le  bacio  le  mani , e mi  segno  cosi  : 

Il  Governatore  Al  Hasan  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di 
Dia  , servo  delta  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Cusa- 
le  di  Ankarah  li  18.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto . 

La  lettera  recataci  dal  Casale  di  Adartli , diceva  cosi  : 

Abu  Alfatuh  ] use f ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E~ 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  alla  Sicilia,  Aul '■  ben 

X x x.  2 Aamar 
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tornar  ben  Mufuim  ned  Governatore  de-'  Casale  di  AiiarlH  col - 
■■■-  la  faccia  per  terra  bacia  le  mari  della  sua  Grvndeqqa  , e le* 
* ì>lj‘ ì i,!‘ce  ’ c^‘c  tròverà  iti  q’icjìa  lettera  notata  ii  numero  della  gen- 
Ba/Uoitu  te  da  me  governata , perchè  il  1 mio  Emir  mi  ha  ordinato  di 
peratgie.  mondare  con  sadecitudirie  alla  di  lei • Grandetta  una  nota  di--, 
- . fmta  di  tutti  que/ii  abitanti . Nel  Casate  dunque  di  Ailarth  vi 

sono  45.  uomini , 57.  donue  , 22.  fanciulli  , e 27.  fanciulle 
tutti  Musulmani  . Di  Cri/iiani  vi  sono,  io <4.  uomini  , 142.  don- 
ne , 56.  fanciulli,  f 78.  fanciulle  ; i fanciulli e le  fanciulli*, 
sono  quelli,  che  non  oltrepnffano-  t età  di  15.  armi  . Dopo  ciò. 
non  mi  refi  a altro  da  dire-,  colla  faccia  per  terra  le  bacio  le * 
mani,  e mi  sottoscrivo  in  quefìa  maniera.:',  ' 

il  Governatore  Aulì  ben  Aamar  ben  Miihammed  per ben* 
tà  di  Dio  , servo  delia  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , c. 
dette  Isole  vicine  alta  Sicilia.  Casale  di  Ailarth  14.  del  mese, 
di'  Reginab  385.  di  Maometto , 

# - La  lettera  , che  venne  da  Aurah,  diceva  cosi  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Aurah  colla  faccia  per  terra 
badia  le  mani  della  Grar.de/, /,a  del  suo  Padrone  , ed  Emir  Chbir 
di  Sicilia  , e le  fa  sapere  , che  il  numero  delia  gente  , che  abi- 
ta in  q ut  fio  Casale*  da  lui  governato  confi /le  in  32.  uomini», 
Ad.  donne  , 16.  figliuoli  , e 20.  figliuole , Musulmane  . Li  Cn- 
fiiani-  sono  60.  uomini,  74.  donne,  zi.  figliuoli , e 28.  fi- 
gliuole . lo  , o mio  Grande  Padrone , gli  mando  quefta  nota  * 
perchè  il  mio  Emir  cosi  mi  ha  comandato  , e- ne  mando  un'  aN. 
tra  confimi/e  a lui , avendomi  cosi  scritto  . Frajtamo  non  ho  al- 
tro da  dire;  colla  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e.  mi  sot- 
toscrivo cosi  : 

■ Aabd  Aluha  d ben  Aatl  ',  lode  c Dio  unico  , servo  delia- 
Crande7,7ta  dell'.  Emir  Chbir  di  Sicilia»  Casale  di  Aurah.. ii  13,. 
del  mese  di  Reginab  385-  di  Maometto  . • >.■ 

- a-  . , . ' La 
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La  Jetfera,  che  venne  dal  Casale  di  Barr  e!  Sala,  dice- 
va cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chlnr  di  Sicilia  ^hrabn.t 
it  Governatore  del  Casale  di  Barr  et  Salò  colla  faccia  per  ter-  4/  Àayiz 
ra  bacia  le  tpani  della  sua  Grandezza  , e la  prega,  a compia  - bìUahCha* 
cerfi  leggere  la  nota  del  numero  della  gente  da  lui  governata  , 
la  quale  confi  fte  in  113.  uomini , 152.  donne,  37.  figliuoli  , e merin. 

48.  figliuole  , tutti  Musulmani  . Vi  sono  inoltre  87.  uomini  , 93. 
donne,  37.  figliuoli , e 64.  figliuole  , V ripiani  . lo  , 0 mio  Pa- 
drone , mando  alla  sua  Grandezza  quella  numerazione,  perchè 
il  min  Emir  così  mi  ha  ordinato . Dopo  ciò  non  mi  re/ia  al- 
tro da  scrivere  ; colla  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi 
segno  così  r 

Il  Governatore  Mafìafà  ben  Al  Rasati  , lode  a Dio  , ser- 
vo della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Casale  di  Barr 
el  Salà  li  1 4.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera,  che  ci  giunse  dal  Casale  di  Eubiali,  diceva^ 
cosi  i 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Aliati , per  ~T>bntà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia , il  Governatore  del  Casale  di  Eubiah  con 
la  faccia  per  terra  bacia  te  mani  della  sua  Grandezza  , e /e_ 
fa  sapere  , che  l’  Emir  a cui  /la  soggetto  , gli  ordinò  di  man- 
dare alla  sua  Grandezza  ma  nota  diftintu  del  numero  degli 
abitanti  di  quedo  Casale  . l-i  elfo  adunque  fi  trovano  92.  uo- 
mini, rii-  donne  , i3.  fanciulli,  e 23.  fanciulle : colloro  sono 
Musulmani.  Di  Cri/ìiani  vi  fi  trovano  45.  uomini,  C1)-  don- 
ne, 31.  fanciulli,  e 40.  fanciulle  . Non-  scrive  altro,  perchè 
così  gli  è j iato  ordinato  dall'  Emir  , a cui  è tenuto  ubbidire  . 

Don  la  faccia  dunque  per  terra  le  bacia  le  mani  , e fi  sotto- 
scrive cosi  : • 

Aabd  Allah  Un  et  tiunirami  , per  bontà  di  Dìo  , servo  deU 

. la 
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la  Crcndi7,7,a  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia . Casale  di  Eubieth  li 
— — 17.  del  mese  di  Re  gin  al)  395.  di  Maometto  . 

A.JiCiìjto  ka  iettera  venuta  da  Franka  Fort , diceva  cosi: 

fm-  Alu  Al  fot  ah  fuse}  ben'  AabJ  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 

ferawret  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , io  colta U 


faccia  per  tetra  le  bac<o  le  mani  , e dico  olla  sua  Gronderà  » 
che  net  Casate  di  Franka  Fort  vi  abitano  25.  uomini  , 32  don* 
ne,  8.  figliuoli , e 11.  figliuole,  tutti  Musulmani . Vi  sono  pei 
48.  uomini  , 57.  donne,  23.  figliuoli  , e 35.  figliuole,  C rifila • 
ni  . Quefia  è tutta  la  gente  , 0 mio  Grande  Padrone  , da  me _ 
governata . Ho  spedito  alla  sua  Grandma  quella  lettera , in 
cui  ho  dato  difilato  conto  di  tutta  la  gente  , che  vive  sotto  al 
mio  governo , perchè  così  mi  ha  ordinato  il  mio  Emir  , impo- 
nendomi di  non  scriver  di  altro  affare  -,  con  la  faccia  intanto 
per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  dichiaro  : 

Il  Governatore  di  Franka  Fort , per  bontà  di  Dio , servo 

dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  . Li 

14.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  scrittaci  dal  Casale  di  Bikatt  , diceva  in  que- 
fia  maniera: 

Abu  Alfa  t uh  Jusef  ben  Aabd  AH  ah,  per  bontà  di  Dio  , E- 
mìr  Chbir  eli  Sicilia  , io  Ebn  el  Hattap  ben  Ahmrd  colla  faccia 

per  terra  le  bacio  te  mani  , e gli  dò  avviso  , che  mi  giunse  ordine 

dal  mio  Emir  di  mandare  aita  sua  Gronderà  nota  del  nume- 
ro della  gente  da  me  gn vernata  . io  dunque  eseguendo  quefio 
comando,  le  dico  che  quepo  Casale  è abitato  da  113.  uomini, 
140.  donne  , 53,  figliuoli,  e 62.  figliuole , Musulmani  ; e di— 
78.  uomini,  83.  donne,  26.  figliuoli , e 37.  figliuole  , Crift  io- 
ni . I figliuoli  , e le  figliuole  sì  Musulmani  , che  Crifiiani  sono 
tutti  in  età  minore  di  15.  anni.  Oltre  a quello,  che  ho  scat- 
to non  mi  refia  altro  da  dirle  , giacché  il  mio  Emir  di  quefio 

SO— 
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solò  mi  hi  ordinato  dar  conto  alla  sua  Grandezza  . Colla  fac- 
cia intanto  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Bikatt , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  13.  del  mese  di  Reginab  385. 
di  Map  metto  . 

La  lettera  , che  venne  dal  Casale  di  Ibrali  , diceva  così: 
Senti  , 0 mio  gr  aride  Padrone  Abu  Alfa  tuli  J use f ben  Aabd 
Allah  , io  Rundaa  ben  Aulì  Governatore  del  Casale  di  lbrah  col- 
la faccia  per  terra  bacio  le  mani  dellasua  Gronderà  , e le  dico 
in  esecuzione  di  ordine  ricevuto  dal  mio  Emir , che  la  popo- 
lazione, la  quale  io  governo  , è formata da  119.  uomini,  130. 
donne  , 44.  figliuoli , e 94.  figliuole  x.  tutti  cofioro  sono  Musulma- 
ni . Di  Cri/nuni  vi  abitano  153.  uomini  , 168.  donne,  <qi.  fi- 
gliuoli, e 11 9.  figliuole . Il  mio  Emir  m' impose  di  non  scri- 
vere, se  non  solamente  di  quejlo  . lo  dunque  le  bacio  le  mani 
colla  mia  fronte  per  terra  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  RunJan  ben  Aalì  , per  bontà  di  Dio  , ser- 
vo: dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Casale  d'  lbrah  li  14.  del  mese 
di  Reginab  385.  di  Maometto 

La  lettera  , clic  abbiamo- avuto  daNauninah  , diceva  così. 
O mio  grande  Padrone  Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la- 
faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  di- 
co , che  nel  Casale  di  Naurnnah  da  me  governato  , vi  abitano 
43.  uomini,  54.  donne,  31.  figliuoli  , e 45.  figliuole  , Musul. 
mani.  Vi  sono  poi  102.  uomini,  130.  donne , 68.  figliuoli  , e- 
92.  figliuole  , di  gente  Crifiiana  . Ho  fatto  consapevole  di  ciò 
la  sua  Grandezza  , perchè  così  mi  ha  ordinato  il  mio  Emir 
Dopo  que/ìo  non  mi  refta  altro  da  scrivere  ; colla  mia  facc'uu 
per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  dichiaro  : 

Musa  ben  Aabd  Aluahad  , lode  a D’o  unirò  , servo  della— 
Grandezza  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia.  Casale  di  Nauuinah  li  13.- 

del 


A.  A rabico 
}3S. 

Al  Aazif 
billah<.ha- 
lifa  , ed  E- 
inir  Ahnu • 
mcain . 
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del  mese  di  Regine!)  385.  di  Maometto  . 
r.  ~.a  La  lettera  venuta  da  Nuara  , diceva  cosi: 

Abu  AIJutu/i  ]usef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
baj  'tiolm-  mir  Chbir  di  Sicilia  , Giaafar  ben  Aabd  /il  Hai  con  la  front e 
f>  mot  ore.  (erra  ^ac-Q  fg  mQn-  cie/iiJ  sua  Grande?/,  a , e le  faccio  sa- 

pere , 0 Signore  , (he  1‘  Emir  di  Mela  , a cui  seno  soggetto  , mi 
ha  ordinato  di  numerare  la  gente  da  me  governala,  e darne 
poi  conto  olla  sua  Grande?/,  a . Le  dico  adunque,  x he  vivono 
sotto  al  mio  governo  est.  uomini  , 246.  donne,  73.  figliuoli,  e 
86.  figliuole  , tulli  que/ìi  sono  Musulmani  . Di  tri/ìiuni  vi  fi 
trovano  116.  uomini  , 138.  dinne  , 6%.  figliuoli , 03.  fg  iuole , e 
li  figliuoli  , e le  fgliucie  seno  tutti  in  età  minore  di  15.  ari’ 
ni.  Celerò,  che  fi  trovano  meritati  io  non  gli  ho  numerato  fra 
i fgliucli  , quantunque  neri  olir  ere  fino  /'  eia  detti  15.  a ni . Non 
ho  altro  c'u  scrivere  ; con  la  faccia  dunque  per  terra  le  bacio 
le  mani  , e mi  dichiaro  : 

Il  Governatore  Giaafar  ben  Aubd  Al  Hai  , per  la  bontà 
di  Dio  , servo  della  Grande ?/a  dell'  Emi'  Chbir  di  Sicilia  , e_ 
delle  Isole  vicine  . Nuara  li  15.  del  mese  di  Reginub  385.  di 
Maometto  . 

La  lettera  , che  ci  giunse  dal  Casale  di  Haddad  , dice- 
va cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
rnir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , e mio  grande  Padro- 
ne , io  Aubd  Alkarim  ben  Muftafà  Governatore  di  Rubai  el 
E adda  d con  la  farcia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gran- 
de//a  , e le  dico,  .che  la  popolo?, ione , la  quale  io  governo,  è 
formata  da  gente  Musulmana  , e Cristiana • I Musulmani  sono  314. 
uomini  , 365.  donne  , 121.  figliuoli  , e 131.  figliuole  . Li  Cri/iia- 
ni  sono  63.  uomini  , 82.  donne  , 30.  figlinoti , e 46.  figliuo- 
le , Mando  olla  sua  Grandezza  scritto  ,quì  il  numero  .di  que/U 

ubi- 
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abitanti , perché  così  mi  ha  ordinato  il  mio  Emir , onde  io  ho 
eseguito  i suoi  comandi  . Non  mi  rejia  altro  da  scrivere  ; colla 
jaccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  cesi:  A. Arabico 


Il  Governatore  ............... 

^ . binali  Ciuf 

li  fa  , ed  £. 

* nùr  Aima - 

La . diceva  cosi  : mentii , 


Aia  Alfatuh  J usef  ben  Aabd  Al/ah  Emir  Chbir  di  Sici- 
lia , io  colla  Jaccia  per  terra  le  bacia  le  muni , e le  dico  , che  il 
mio  brine  vuole  , che  io  avvi  fi  alla  sua  Grandezza  il  numero 
della  gente  da  me  governata  . lo  adunque  le  faccio  sapere  , 
che  que/ta  popolazione  confitte  in  ìoó.  uomini , 1 60,  donne,  46. 
figliuoli  , e 54.  figliuole , Musulmani . Di  Criùiani  vi  sono  nj. 
uomini,  133.  donne  , 89  .figliuoli  , e m.  figliuole.  Il  mio  E- 
mir  mi  avvertì  , che  non  don  di  scriver  altro  . la  bacio  le  ma- 
vì liet  a s iu  Grandezza  , e ini  segno  così  : 

Jl  Governatore  Aia  Ani!  ben  Aabd  A/la'i  , lode  a Dio  uni . 
r servo  della  Gran  legga  de  •'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Casale 

(*)  ■ a tgah  li  1 (1.  del  mese  ih  JdegmaD  3 ^5* ■ di  Sino  nello . 

:\i  I forilo  ii.  dei  mese  di  Rcgirub  ci  giunsero  sei  lette, 
re  , «ma  da  Kakusah  , la  seconda  da  Boi  irai»  , la  terza  da_. 
ll'jalise  , la  quarta  da  Mol.ujaii  , la  quinta  da  Nukaoall  , e la 
sefta  da  Tar  laa  . 

Quella  di  R Ausali  diceva  cosi; 

A'u  Mfituh  Josef  ben  aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chi  ir  ci  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  a Sicilia  , Aabd  Al- 
salam  ben  Aal  Governatore  delia  Città  di  Rrkusah  con  la  fac- 
cia per  terra  bacia  le  mani  dilla  sua  Grandezza  , e le  dico, 
0 mio  grande  Padri  ne  , che  il  mio  Emir  mi  sciolse  ordine  di 
far  la  numi  razione  dì  tutte  le  jet  scie  , che  vivono  sotto  i(  mio 
governo  . lo  dunque  in  unio  e del  Kadi  abbiamo  eseguito  que -• 
Tmo.lll.PJ , Y y y jìo- 
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fio  comando  riguardo  ai  Musulmani  ; / Crifììani  però  li  ho  fat - 
^ Io  numerare-  dal  loro  Paroco  . E ficcarne  il  mio  Emir  mi  im • 

*9y8.  Pose  * C^e  subito  che  quella  or  eruzione  fo/Je  compita,  ne  do- 

B'juiai  refi  dar  qonto  alla  sua  Grandezza  , io  per  ciò  le  avviso  , che 
tifalo* t,  (ql  Musulmani  abbiamo  trpvuto  1,846  uomini , 2,013.  donne , 

533-  figliuoli  , e 604.  figliuole.  Di  Crifììani  vi  sono  882.  uo- 

mini, J.014.  donne,  77.  fg/iuoli ,.  e 104.  figliuole.  Q uè  fi  a è 
tutta  la  gn. te  da  me  governata  . Il  mio  Emir  mi  ha  ordinato  di 
non  is 'ri vere  , che  di  quefto  solo  alta  sua  Grandezza  , alla  qua- 
le baoo  colla  mia  faccia  per  terra  te  mani  , e mi  sottoscrivo 
così  : 

Il  Governatore  Aabd  Alsalam  ben  Aalt , per  bontà  di  Dio  „ 
servo  della  Grander,7,a  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Città  di  Ra- 
kus^h  ti  16.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto . 

La  lettera  , clic  venne  da  Bothirah  „ diceva  cosi; 

Abu  Aifituh  Jusej  ben  Aabd  Allah  , lode  a Dio  unico  , E- 
rr.ir  Chbir  di  Sicilia  , io  Muhanvned  ben  Muiiafa  ben  Aabd  Al- 
rabman  Governatore  della  Città  di  Bothirah  con.  la  faccia  per 
terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà,  e le  dico,  che  l E- 
mir  di  Giargcnta  , a cui  sono  soggetto  , mi  spedì  ordine  di  nu- 
merare tutta  la  gente  da  me  governata  , a subito  darne  difila- 
to avviso  alla  sua  Gronderà  . Sa/ pia  dunque  , che  il  numeio  ^^ 
di  quejti  abituati  Musulmani  ascende  a 943*  uomini,  1,062. 
donne,  c 93.  fg/iuo/i  , e 3 1 6.  figliuole  . Di  Lrt/iiani  vi  fi  tro- 
vano 637.  uomini , 814.  donne  , 230.  figliuoli , e 362.  figliuole  . 
Non  ho  altro  da  scrivere  ; con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le— 
mani  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  Muhammed  ben  Muftafà  ben  Aabd  Alrdh- 
man  , lode  a Dio  unico  , servo  della  Grandezza  dell’  Emir  Chbir 
di  Sicilia  . Città  di  Bothirah  li  17.  del  mese  di  Reginab  385. 
di  Maometto , 

La 
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La  lettera , che  ci  giunse  dal  Casale  di  Hlialisa , dice- 
va così  : * - 

O Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  mio  grande A-  *™bic0 
Padrone , io  Aabd  el  Daul  ben  Jaakob  Governatore  di  Hlialisa  Al  Aaf | 
cella  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grande^*  , e le 
faccio  sapere  , che  qli  abitanti  di  que/io  Casale  sono  315»  no-  „Ur  Aiinu- 
mini,  400.  donne  , 96.  figliuoli , e 142.  figliuole  , tutti  Mu-  mcnin, 
sulmuni . Li  Crijliani  sono  158.  uomini  , 173.  donne  , 143-  fi' 
gliuoli , e aoo.  figliuole  . Il  mio  Emir  di  que/io  solo  mi  ordini 
dar  noti  fa  alla  sua  G rande /./ta  . Con  la  feccia  dunque  per 
terra  le  bacio  te  mani,  e mi  sottoscrivo  Cosi  : 

Il  Governatore  Aabd  el  Daul  ben  Jaakob , lode  a Dio  uni - 
co  , servo  della  Grandezza  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle 
Isole  vicine . Casale  di  Hhalisa  li  16.  del  mese  di  Reginab  385. 
di  Maometto  . 

La  lettera,  che  abbiamo  ricevuto  da  Motujah , è la  se- 
guente : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Mo'ujah  bacia  le  mani  alla 
sua  Gronderà  colla  fronte  per  terra  , e te  dice  , che  que/ii  abi- 
tanti sono  in  parte  Musulmani , e in  parte  Crijliani . Di  Mu- 
sulmani vi  fi  contano  46.  uomini  , 53.  donne,  20.  figliuoli  , e 
26.  figliuole.  Di  Criftiani  113.  uomini , 150  .donne,  Bq.  fi- 
alidi, e 94  figliati ••  è quello,  di  cui  solamente  mi 

é /iato  ordinato  scrivere  alla  sua  Grandezza  , alta  quale  bacio 
le  mavì  colia  faccia  per  terra  , e rni  dichiaro  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Mòtujah  , lode  a Dio,  ser- 
vo del. a Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  14.  del  me-, 
se  di  Reqinab  3^5*  ^ Maometto  . 

La  lettera  venuta  da  Nuqnnah  , diceva  così  : , 

Ala  el  Sa  fi  len  Hammuda  colla  j uccia  per  terra  bacia  le 
mani  della  Gratulerà  dell ' Emir  Chbir  di  Sicilia,  e le  Ja  sape-. 
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re,  che  rei  Casale  di  Nuqunah  vi  abitano  32.  uomini  , 46. 

„~JI  donne,  23.  figliuoli , e 38.  figliuole  , Musulmani . Li  Crifìiani 
^■°  sono  113.  uomini,  147.  donne,  85.  figliuoli,  e 98.  figliuole . 
Bajìiiolm-  Quefta  è tutta  la  gente  da  me  governata  . Non  mi  rejia  altro 
pet cuore.  ja  (j-re  . Cùya  m-a  j-JCC;a  pir  terra  le  bacio  te  mani , e mi  sot- 
toscrivo così  : 

Il  Governatore  Abu  el  Sufi  ben  Hammuda  , per  bontà  di 
Dio  , servo  della  Grandezza  de.'l’  Lmir  Chbir  di  Sicilia  . Ca- 
sate di  Nuqunah  li  14.  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera,  che  ci  fa  recata  da  Tarbiaa  , è la  seguente: 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E— 
mìr  Chi  ir  di  Sicilia  , io  Abu  Al  Iiasun  ben  Alkasem  colla  fac- 
eta per  terra  bacio  le  moni  alla  sua  Gronderà  , e le  dico  , di 
effet mi  giunta  la  lettera  , scritta  il  dì  13.  di  Reginab  , nella 
quale  la  sua  Grandi  7,y,a  mi  ordinò  di  numerare  la  gente  da  me 
governata  , e darne  diftmto  conto , sen/,a  scriver  di  altro . Di- 
co intanto  alla  sua  Gronderà  , che  vivono  sotto  al  mio  goverc 
no  147.  uomini,  173.  donne,  94  figliuoli,  e 103.  figliuole , 
Musulmani . Vi  sor.o  poi  72.  uomini,  83.  donne , 48.  figlino, 
lì  , e 57.  figliuole  , Cri  fieni  t Dopo  ciò  non  mi  re/ta  altro  per 
ora  du  scrivere-,  colla  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani,  e mi 
sottoscrivo  cosi  : 

Abu  Al  Hasan  ben  Alkasem  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grande/, 7, a dell'  Etnir  Chbir  di  Sicilia  Casale  di  Tarbiaa  li 
21.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

Nel  giorno  26  del  mese  di  Regiiiab  385.  abbiamo  rice- 
vuto lettere  da  Kafìania  , da  Tribia  , da  Katilmifa  , da  Aaki, 
rah  , da  Sardina  , da  Sidinuntabt,  da  Ktilfa,  da  Varginaht» 
da  Tazza,  da  Kimiku  , da  Tavi  , da  Radiai  Sif,  da  Kalavi- 
nìanah  , da  Ksutiah  , da  Rahal  , da  Almut , da  Klac  el  Bel- 
lut,  da  Hiraklaht,  da  Minualx , e da  Fimuiaht. 

La 
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La  lettera  avuta  da  Kaftania  diceva  così: 

O mio  Padrone  grande  affai , io  con  la  faccia  per  terr.u.  _j 

bacio  le  mani  a'ia  sua  Grande#*  , e le  dico  , che  nel  Casale 
di  Ku/iania , che  io  governo , vi  abitano  105.  uomini,  1 62.  don-  m /inp'f 
ne,  8j-  figliuoli  , e 1 14.  figliuole  , Musulmani  . Di  Crii  inni 
vi  sono  316.  uoniui,  345.  <Ame , 238.  figliuoli  , e 300.  figlino-  mir  /ti  nti- 
le: e tutti  li  fune: ulti  sopraccennati  sotto  in  età  minore  di  15.  menni  - 
anni.  Non  mi  re  da  altro  da  scrivere -,  con  la  faccia  per  terra 
bacio  le  mani  della  sua  Granisca,  e mi  sottoscrivo  così : 

Il  Governatore  d i Casale  di  Haflania  Aahd  Al  Rahmaru 
ben  Mihaitvned , per  bontà  di  Dio,  servo  della  Gronderà  dell' 

Emir  Chbir  di  Sicilia.  Li  23.  del  mese  di  Regiaab  385.  di  Mao- 
metto . 

La  «lettera  venuta  da  Trihi  diceva  cosi  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Tribi  Kurhab  ben  Jaakuh  con 
la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  Grandetta  dell  Emir 
Clibir  di  Sicilia  , e le  dice , che  i Masti  in  ini  , e Cri'ìiani  da 
me  governati,  avendoli  numerato,  ho  trovato  efere  226,  uomi- 
ni, 303.  donne,  24 figlinoli  , e 264.  figliuole,  tatti  Musul- 
mani. Li  Cri/tiani  sono  137-  uomini,  178.  donne,  93.  figliuo- 
li, e 114.  figliuole.  Io  non  ho  altro  da  scrivere  alla  sua  Gran- 
detta , con  la  enia  faceta  per  terra  te  bacio  le  mani , e mi  sot- 
toscrivo così  : 

Il  Governatore  de'  Cosale  di  Tribi  Kirhab  ben  Jaakuh  , per 
bontà  di  Dio  , servo  deh’  tim'r  Cabir  di  Sicilia  . Li  22.  del  me • 
se  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lcirera  , clic  ci  venne  da  Kat  il  altea  , diceva  cosi: 

Senti,  0 AIu  Aifjtuh  Jusef  ben  Aobd  Allah  , per  bontà  di 
Dio  , Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio 
le  mani  de'la  sua  Gronderà  , e le  dico  , che  il  mio  Emir  mi 
ha  ordinato  di  numerare  tutte  le  persone  , che  vivono  nel  mio 
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governo  , e dopo  averle  numerato  , dar  conto  di  tutto  alla  sua 
— ■ 1— ■ Grandezza  in  Balirmu  . lo  quando  ebbi  quell'  ordine , le  ho  su- 
A.di  Cri  fio  fcjfo  numerato,  e trovai  efere  127.  uomini,  669.  donne,  458. 
Bo/Uio/m  figline  li  , e 534.  figliuole,  che  sono  i Musulmani.  Li  Cn/tia- 
fteratore . scn0  329.  uomini  , 4 12.  donne  , 417.  figliuoli,  e 502.  figliuo- 

le : tutti  quejti  fanciulli  sono  di  età  sotto  li  15.  anni,  lo  non 
fio  che  dire  , olire  a quanto  ho  scritto  in  que;ta  lettera  , rmu. 
la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  rosi: 

Il  Governatore  del  Casule  di  K attimi: a Kurir  ben  Aulì  , per 
bontà  di  Dio  , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li  23.  del  me- 
se di  Regina b 385.  di  Maometto  . 

La  letttra  , che  cfcbimo  da  Aakirah  , diceva  cosi: 

Ahi  Alfatuh  Jusej  ben  Auld  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  p<r  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Gr under, /:a  , e le  dico  , che  il  mio  Emir  mi  ha  ordi- 
nato di  numerare  gli  abitanti  del  Casale  di  Aakirat , e dopo 
mandare  in  Balirmu  una  lettera  alla  sua  Grandetta  , in  cui 
Jia  d scritto  il  numero  delia  gente  , che  io  governo.  Sin  da* 
quando  ebbi  que/t'  órdine  , diedi  principio  ad  eseguirlo,  e tro- 
vai effervi  602.  uomini,  841.  darne,  575 .figliuoli,  e 6 fi- 
gliuole , Musulmani . Li  Cri/iiani  sono  1,005.  uomini,  1,313* 
donne,  705.  figliuoli  , e 1 01 1.  figliuole : lutti,  ti  fanciulli  sì 
Musulmani  , che  Cri/ticni  non  oi.npaffano  l’  età  di  15.  anni, 
Non  ho  altro  da  dire  alla  sua  Gronderà , onde  con  la  faccia 
per  terra  le  bacio  le  moni,  e mi  sottoscrivo  così: 

Il  Governatore  del  Casate  di  Aa'  ir  ah  Musa  ben  Fadhal 
Allah  , per  borità  di  Dio  , servo  dilla  Gronderà  dell'  Emir  Chbir 
di  Sicilia  . Li  23.  del  mese  di  Reginab  3 di  Maometto . 

La  lettera,  che  ci  venne  da  Saiclina,  diceva  cosi: 

O uno  arcade  Padrone  tmir  Chbir  di  Sicilia  , 10  lon  la 
faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  tua  Grandeyju  , è le  dico, 

che 
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che  scrivo  quella  lettera  per  ordine  del  mio  Emir , e la  man- 
do  alia  sua  Grandezza  in  Balirmu  , acciocché  sappia  il  mine- 
rò di  coloro,  che  vivono  sotto  al  mio  q over  no . lo  dunque^, 
avendoli  mi  aerato  , trovo , che  fi  a*  io  326.  gli  uomini,  513.  te 
donne  , 363.  i figliuoli,  e 460.  le  figliuole : tutti  que/ii  sono1 
Musulmani . Li  Cn/iiuni  sono  64.  uomini,  85.  donne , 3 j.  fi- 
gliuoli , e 47.  figliuole  : tutti  li  fanciulli  soprauotuti  sono  in-, 
età  minore  di  15.  anni,  lo  non  ho  altro  da  dire ; con  la  fac- 
cia per  terra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e mi  sotto- 
scrivo Cosi  :: 


Il  Governatore  del  Casale  di  Sardina  Giad  Al  K arlm , per 
bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  dell ’ Emir  Chbir  di  Sici- 
lia . Li  24.  del  mese  di  Reginab  383.  di  Maometto  . 

La  lettera  venura  da  SidumiitaU  diceva  cosi: 

Ab u Alfatuh  JusefbenAibd  A'.lah  per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  fimi  ben  Muhummrd  con. 

m 

la  faccia  per  terra  bacia  le  m ini  della  sua  Grande 4/, a , e le  di. 
ce  , che  /’  E nir  , a cui  dopo  la  sua  Grandezza  devo  obbedire  , mi 
ha  scritto  una  lettera  , netta  quale  mi  1m~ ordinalo^,  che  nume, 
raffi  tutti  coloro,  che  abitano  in  Sidiauntaht,  e poi  ne  munta fi 
la  descrizione  in  B dir  ma  alla  sua  Grandezza  , perchè  sape  [fi 
il  numero  delle  persone  , che  vivono  nel  mio  governo  . lo  quan- 
do ebbi  quell'  ordine  , in  unione  dei  mio  Muftì , e del  Kadi  1‘  ho 
contato,  e fi  trovano  effere  183.  uomini,  236.  donne  , s.\a.  fi- 
gliuoli, e 301  figliuole,  e quefìi  sona  Musulmani . Li  Cri  fi  ta- 
rli sono  in  numero  di  1,423.  uomini,  1,534.  don-ie , 865.  fi- 
gliuoli, e 906.  figliuole  , tutti  li  fanciulli  Musulmani , e Cri - 
filoni  sono  di  età  minore  di  13.  anni . lo  non  ho  che  dire  al- 
la sua  Grandezza  oltre  a quanto  le  ho  scritto  in  que'ia  lette- 
ra , onde  con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sot- 
toscrivo cosi  : 

II 
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Il  Governatore  della  Città  di  Sidinuntah  Hani  ben  Muham • 
rr.ed , per  bontà  di  Dio,  servo  del! ’ Emir  Chbir  di  Sicilia.  Li 
24.  dei  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto. 

La  lettera  , che  fi  ha  ricevuto  da  Kulfa  , diceva  cosi  1 
Il  Governatore  Ala  Al  Aagiab  con  la  faccia  per  terra  ba- 
cia le  mani  della  Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e le 
dice , che  quei  , che  abitano  nel  Casale  di  Kulfa  , sono  28.  uo- 
mini, 42.  donne,  39  .figliuoli,  e 47.  figliuole , di  gente  Mu- 
sulmana . Vi  Cri  fiumi  vi  sono  168.  uomini,  21 1.  donne,  161. 
figliuoli , e 20J.  figliuole  : tutti  i sopranotati  fanciulli  sì  Mu- 
sulmani, che  Cri/iiani  sono  in  età  sotto  ai  15.  anni,  lo  non _ 
fio  nitro  da  scrivere,  e con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
alta  sua  Gronderà  , e mi  sottoferivo  cosi  : 

Il  Governotp'c  del  Casale  di  Kulfa  Abu  Al  Aagiab  , per 
bontà  di  Dio,  servo  della  Granicela  dell ’ Emir  Chbir  di  Sici- 
lia. Li  25.  del  mese  di  Reginab  383.  di  Maometto 

La  lettera , che  venne  da  Varginahr  , diceva  così  1 
O mio  grande  Padrone  Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con 
faccia. per  terra  bacio  ìe  mani  della  sua  Granària  , e le  di- 
co , che  la  popolazione  di  Varqinaht  è comp  uta  da  146.  uomi « 
ni,  200.  donne,  132-  fiqlinoli , e 173.  fattuale , e quelli  sono 
Musulmani.  Li  Cri  lìmi  sono  37.  uomini,  52.  donne,  27.  fi- 
gliuoli , e 39.  figliuole  : tutti  i sopraletti  furici  ulti  soro  di  età 
sotto  li  15.  anni . Non  mi  occorre  altro  da  dire  , e con  la  fac- 
cia per  terra  bacio  le  moni  della  sua  Grane efóa  , e mi  sot- 
toscrivo così : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Varginaht  Aabd  Al  Aufiy,  ben 
Aulì , per  bontà  di  Dio  , servo  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  . Li 
24.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  .lettera  ricevuta  da  Tazza  diceva  così: 

genti  t 0 Emir  Chbir  di  tutta  la  Sicilia , io  con  la  faccia 

per 
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per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grumirqzu , < /<?  dico,  che* 

\f  .Hmir  \ a cui  dajo , Le  sua  Grandetta  senta  soggetto  ì mi  hx-  ^drrrzr. 
scritto  , che  da  sua  Grandetta . vuol  tapini  il  nyurwco  Uellfs  po-  Wro*»«® 
po  etatone  , che  fio  governando  . Scrivo  dunque  quefa  lettera  , ai 
acciocché  in  e fu  veda  il  numera  delle  persone  del  mio  gov:rno,h‘iiakCha. 
le  quali  sono  di/liiUe  in  ,363,  uomini,  in  4 15.  donne  , in  312.  aIhÙ. 
figliuoli,  e in  3 jó-  figliuole,  tutti  Musulmani . Li  Crijìiani  so  - "**•«*• 
no  di  numero  143.  uomini,  110,  donne,  83.  fqliuoh  , e 100. 
figliuole . lo  ho  avuto  ordine  , che  non  debba  scrivere  di  altro 
alla  sua  Grandezza  , fuori  che  di  quello  , che  ho  scritto  in  que~ 
fa  ' lettera  , onde  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  sua 
■Gronderà  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Tu^a  Abn  Alitai f Allah  , per 
bontà  di  Dio  , servo  dell'  Emir  Chb  ir  di  Sicilia  . Li  23.  del  me. 

* se  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera,  clic  abbiamo  ricevuto  da  Kimiku  diceva, cosi; 

0 mio  grande  Padrone  Lmir  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la* 
faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Gronderà  , e Li  di- 
co , che  la  popolazione  , che  io  governo , ( campo  fa  da  420.  u»m 
mini,  607.  donne  , 36*.  figliuoli , e 485.  figliuole , che  sono  tut. 
ti  Musulmani  . Li  Crijticni  sono  di  numero  1 J 3.  uomini , 134. 
donne,  68.  figliuoli , e figliuole : tutti  i fanciulli,  i qua. ' 
li  ho  notato,  sono  di  età  . gin.  ore  di  jj.  .anni . Il  mio  Emir  mi 
ha  ordinato , c,he  di  quefto  scio  dove  fi  dar  conto  con  lettera  al~ 
la  sua  Grandezza  in  Balirmu , e perciò  non  ho  altro  da  scri- 
vere . Con  la  f accia  per  ut  ra  bacio  le  moni  alia  sua  Grandez- 
za , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Governatore  del  Cesoie  di  Kimiku  ben  11  a san  , per  bontà 
sii  Dio  , servo  della  Grandezza  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  • Li 
23.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto. 

La  lettera,  clic  .ci  venne  da  lavi,  diceva  così : 

TomJlU>.I • J.LZ  0 Abu 
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- ‘ O -Al'U  Atfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  per  bontà  di  Di o , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  Muhammed  ben  Aabd 
8 ^ Allah  con  la  faccia  per  terra-  bacia  le  mani  della  sua  Gran « 
gatilio  lm  detfa  , e le  dice , che  la  popolazione  del  Casale  di  Tavi  é con- 
• pojia  da  539.  uomini , 783.  dorme,  453.  figliuoli , e 602  .fi» 
gliuole , che  sono  tutti  Musulmani  . Di  Crijiiani  vi  sono  260. 
nomini , 294.  donne,  204  .figliuoli  , e 287.  figlinole  , e tutti  li 
fanciulli  dei  Musulmani  , e dei  Crijiiani  sopra  descritti  sono  in 
età  minore  di  15.  anni  . lo  non  ho  altro  da  scrivere  oltre  cu 
quanto  ho  detto  in  que/ìa  lettera , e con  la  mia  faccia  per  ter, 
ra  bacio  le  mani  alla  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale*  di  Tavi  Muhammed  ben  Aabd 
Allah  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Gronderà  dell’  Emir  Chbir 
di  Sicilia  . Li  24.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto  . 

La  lettera,  elle  abbiamo  avuco  da  Radiai- Sif,  diceva*  * 
cosi  : 

0 mio  Padrone  grande  affai  Emir  Chbir  di  Sicilia  , io  con 
la  faccia  per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza , e te  di, 
co  , che  la  popolazione  net  Casale  del  mio  governo  di  Jlachat  Sif 
cojia  di  216.  uomini , 300.  donne  , ,1 82.  figliuoli  , e 206,  figlino • 
le,  tutti  Musulmani . Li  Crijiiani  sono  189.  uomini  , 207.  don. 
ne,  72.  figliuoli,  e 103.  figliuole : tutti  i sopradetti  fanciulli 
sono  nell'età  sótto  ai  1 5 - armi . lo  con  la  faccia  per  terra , non 
avendo  che  dire  oltre  a quanto  ho  scritto  , bacio  le  mani  alla 
sua  Grandezza , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  Rachal  Sif  Al  Husan  ben  De - 
kak , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell * Emir  Chbir 
di  Sicilia  . Li  22.  del  mese  di  Reginab  -385.  di  Maometto. 

La  lettera  , die  abbiamo  avuto  da  Kalavinianali  , diceva 
così  : • • 

O Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , 

Emir 
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Fmìr  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  ma 

ni  della  sua  Grandezza  % e le  dico , che  V Ernir  di  Sarkusah , — 

a cui  dopo  la  su  t Grandezza  devo  obbedire  , mi  ha  ordinato  j,er  d.  Arabie» 

lettera  , che  dovejji  fare  la  numerazione  di  tutti  gli  abitanti  di  ai  Aa^k 

Kalavinianah  , li  quali  io  qoverno  , e dono  averli  numerato  , do.  l’!lJah  c,“t" 

47  ' tifa,  ed 

vtjji  descriverli  prima  alla  sua  Grandezza  in  Balirmu  , e poi  a mir  Almm- 

lui.  lo  in  leggere  quell'  ordine  in  unione  del  mio  Muftì,  e del  mea‘n' 
Kadì , ho  contato  tutta  la  gente  del  mio  governo  , ed  ho  trovato 
4,188.  uomini,  6,136.  donne,  5,015.  figliuoli , e 3,329.  figliuo- 
le , tutti  gente  fìlusulmana  . Li  Cri/iiani  sono  al  numero  di 
1,728.  uomini , 1,846.  donne  , 885.  figliuoli,  e 993.  figliuole, 
tutti  quefiti  fanciulli  Musulmani , e Cri/iiani  sono  di  età  mino • 
re  di  15.  anni . lo  li  ho  numerato  così  di/ìintamente  , perchè 
il  mio  Ernir  così  mi  ha  scritto  di  dover  fare , e non  trattare 
di  altro . Da  ciò  è , che  avendo  adempito  quegl  a parte  , con  la 
faccia  per  terra  tacm  le  mani  alla  sua  Grandezza  » e mi  sot- 
toscrivo così  : 

Il  Governatore  della  Città  di  Kalavinianah  Aabd  Albaka  » 
per  bontà  di  Dio,  servo  della  Grandezza  deir  Ernir  Chbir  di 
Sicilia  . Li  22.  del  n:ese  di  Re  final  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  ci  giunse  da  Ksutiah  , diceva  cosi  : 

Al  u Alfatuh  Jusef  leu  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E. 
mir  Chlur  di  buatta  , il  Governatore  di  Ksutiah  con  la  faccia 
per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dice  , che- 
la popolazione  di  qi-efta  Città  confijie  in  2,557.  uomini  , 3,463. 
donne,  1965  .figliuoli,  e 2,230.  figliuole  : quegli  sono  tutti  li 
Musulmani , che  io  governo  . Li  Cri/iiani  sono  dt  numero  1,001. 
uomini,  1,265.  donne , 1,015.  figliuoli  , e 1,100.  figliuole  : tut- 
ti i fanciulfi  , dei  quoti  ho  fatto  menzione  così  Musulmani , che 
Cri/iiani , sono  in  età  sotto  li  15.  anni  . Dico  alla  sua  Gran - 
dez^A-j  c^e  10  h°  numerato  tutta  la  popolazione  da  me  goverv 
- Zzz  2 na- 
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ròfii , perchè  lr  Emir  di  Sarkusah  , a cui  sono  subordinato  , me 
ha  dato  que'io  comando  . Uopo  ciò  non  mi  rejla  alno  da  seri. 

Ad'  y";r’  vere  , e con  la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  suol. 

VajHìutn.  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

peratjre.  //  Governatore  della  Città  di  Ksutinht  Hat j Nua  , per  bon~ 

tj  di  Dio  , servo  deila  Gronderà  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia  . 
Li  22.  del  mese  di  Regina b 383.  di  Maometto  . 

La  lettera,  che  fi  ricevette  da  Radiai  Aimiu  , diceva* 
cosi  : ' 

O mio  Padrone  grande ■ affai  , il  servo  della  sua  Grande^- 
con  la  faccia  per  terra  le  bacia  le  mani  , e le  dice  , che _ 
1'  Emir  di  Giarqenta  mi  ha  scritto  una  lettera  , e mi  ha  or- 
dinato , che  ave  fi  a numerare  la  popolazione  di  Rachal  Almut, 
e dopo  che  fa  numerata  , doveffì  scriver  alta  sua  Grandezza  una 
lettera  , e mandarla  in  Ealìrrnu  , con  notare  in  quella  il  nu- 
mero delle  persone , che  sono  sotto  al  mio  governo  , lo  subito 
che  ebbi  quell’  ordine  , ho  numerato  tutti  , ed  ho  trovato  e fervi 
4ff\  uomini,  635.  donne  , 492.  figliuoli  , e 502.  figliuole , tut. 
ti  gente  Musulmani  . Li  Crijiiani  sono  di  numero  216.  uomi- 
ni, 305.  donne,  200.  figliuoli,  e 268.  figliuole : tatti  quefti 
fanciulli  sopranotati  sì  Musulmani , che  Crijtiani  sono  di  età 
sotto  ai  15.  anni.  Non  mi  occorre  altro  da  dire  , giacché  il  mio 
Emir  di  que/ì'o  solo  mi  ha  ordinato  di  scrivere  alta  sua  Gran - 
de  zza  , onde  con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e 
ini  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  di  Rachal  Almut  Aald  Alnhar , per  bontà 
di  Dio , servo  dell’  Emir  Chbir  di  Sicilia.  Li  24.  del  mese  di 
’ Reginab  383.  di  Maometto  . 

La  lettera  , che  ci  venne  da  Kifat  el  Bellirt , diceva  cosi; 

Ahu  Alfatuh  Justf  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E - 
mt  Chbir  di  Sicilia  , io  con  la  fronte  per  terra  bacio  le  mani 

del- 
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della  sua  Gronderà , « le  d/co  , c/ie  /j  popolazione  della  Cit- 

tà  di  Katat  al  Bella t colia  di  3.645-  uomirii  • 4;322*  Jo""'  ’ 

2,389.  figliuoli,  e 3 410.  fidinole,  che  sono  tutti  Musulmani  . J#s 

Li  Crijtiani  sono  5,038.  u0'n'llti  > 5-3  1 5 donne,  4>I27-  figl,u0 

//,  <■  4,509  figliuole  1 tutti  que/ii  fanciulli  sopra  descritti  Mu-  ^ ed  ^ 

sulmani  , e Cri/iiuni  sono  di  età  minore  di  15.  anni  . Dico  al-  mit  Ai, im- 

la  sua  Grandezza  di  aver  numerato  la  popolazione  del  mio  go~  ' 

verno  , perchè  così  mi  ha  ordinato  l"  Emir.  Aon  mi  occorre _» 

altro  da  dire  ; con  hi  fronte  per  terra  bacio  le  mani  alta  sua 

Grandezza  » e mi  soscrivo  così  : 

Il  Governatore  della  Città  di  Kalat  ol  Bellut  Al  Hasan  S. i- 
rif , per  bontà  -di  Dio  , servo  della  Grandezza  dell  t-inir  CI  )ir 
ili  Sicilia  . Li  24.  del  mese  di  Fegtnab  385.  di  Alaorneito  . 

La  lettera  venuta  da  Hiraklah  diceva  cosi  : 

Il  Governatore  Muhammed  e In  Jaakcb  con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  dell'  Emir  Chbir  Abu  Alfatuh  Jusef  beru 
Aabd  Allah,  e te  dice,  che  la  popolazione  del  Casate  di  Hi - 
rakluh  è di  8tJ.  uomini,  1,127.  donne  , 703.  figliuoli  , -e  864. 
fiq'iuole  tutti  Musulmani  . Li  Cripiani  sono  310.  uomini,  378. 
donne,  215.  figliuoli , e 300.  figliuole:  tutti  i fanciulli  sopra, 
notati  o Musulmani  , 0 Cri/i  ioni  suno  di  età  minore  di  15.  art. 
rii . Il  mi0  Emir  di  quefio  solo  mi  ha  incaricato  di  scrivere^, 
alla  sua  Grandezza  » onde  non  mi  rejìa  altro  da  dire  , e con 
la  faccia  per  terra  le  bado  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Il  Governatore  del  Casate  di  H, rakluh  Muhammed  ebn  Jaa- 
kob  , per  bontà  di  Dio  , servo  dell’  bmir  Chbir  di  Sicilia  . Li  22. 
del  mese  di  Reginab  3x5.  di  Maometto. 

La  lettera  , che  venne  da  Minuali  , diceva  così  : 

Alio  Padrone  Emir  Chbir  di  tutta  la  Sicilia  con  ui  faccia 
per  terra  bacio  le  mani  della  sua  Grandezza  , e le  dico  , che 

la  popolazione  del  Casale  di  Minuak  da'  me  governato,  è for-. 

ma- 


Digitized  by  Google 


55 3 CODICE  DIPLOMATICO 

mata  da  148.  uomini  , 206*  -donne  , iaj.  figliuoli,  e 183.  fi- 
— * gliuole  : que'ìi  sono  tutti  Mutui 'nani  . Li  C ripiani  sono  8j.  uo- 

m<'*1  » ,03-  dunue,  64.  figliuoli  , e 57.  figliuole,  0 tutti  que- 
Hajhoim  Jiì  fanciulli  sopra  notati  così  Musulmani  , che  Cri/iiani  sono  di 
yt  nitore.  e[g  minor  e di  15.  anni . lo  scrivo  que/ia  lettera  alla  sua  Gran - 
deifta  con  riferire  il  numero  d ite  persone  da  me  governate , 
perchè  così  mi  ha  comandato  il  mio  fi  nir  . Io  non  ho  altro  da 
scrivere  , con  la  faccia  per  terra  bacio  te  mani  alla  sua  Gran- 
defóa  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Minuah  Abrahim  ben  Muham - 
med , per  bontà  di  Dio,  servo  della  Grande jr^a  dell’  Emir  Chbir 
di  Sicilia.  Li  ai.  del  mese  di  Regimò  385.  di  Maometto  . 

La  lettera  , die  abbiamo  avuto  da  Fmutiah  , diceva'  cosi: 

O Al u Alfa t uh  Jusef  b n Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , il  Governatore  del  Casale  di  Finutiah 
con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  delia  sua  Grandezza  , c 
le  dice , che  in  que/ia  lettera  troverà  la  descrizione  delli  abi- 
tanti del  Casale  di  mio  governo  , avendomi  il  mio  Emir  ordi- 
nato , che  do  ve  fi  numerare  que/ia  popolazione  , e darne  relazio- 
ne alla  sua  Grandezza  in  Balirmu  , lo  dunque  dopo  averla  con- 
tato , trovo  che  vi  sono  517.  uomini  , 805.  donne  , 532.  filiuo- 
li  > c 583.  figliuole  , che  sono  tutti  gente  Musulmana,.  Li  Cri- 
fitiani  sono  di  numero  14 5.  uomini , 172.  donne,  97.  figliuoli, 
e 2iu.  figlinole,  quali  tutti  fanciulli  Musulmani , e Cri  titani 
sono  in  età  minore  di  15.  anni,  lo  li  ho.  contato  con  queftjL- 
tH/tiny,ione , perchè  il  mio  Emir  così  mi  ha  ordinato  . lo  non 
ho  altro  da  scrivere  ; con  la  mia  faccia  per  terra  le  bacio  te- 
rnani alla  sua  Grandezza  , e mi  sottoscrivo  così  : 

Il  Governatore  del  Casale  di  Finutiah  Aabd  et  Hisab  Aa- 
mcr  , per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezze  dell " Emir  Chbir 
di  Sicilia  . Li  22.  del  mese  di  Reginab  385.  di  Maometto. 

Nel 
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Nel  giorno  M.  del  mese  di  Sciahaban  385*.  fi  ha  man- 
dato un  battimento  in  Mesra  con  lettera  per  il  Cbalifa , che 
diceva  cosi  : 

AI  Aaw  B t/a/i  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Almume- 
nin  , Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabl  Allah  , con  la  fronte  per  ter- 
ra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice  : 

Primo.  Che  net  giorno  io.. del  mese  di  Gnbr  385.  ho  ri - 
tevuto  la  lettera  , che  mi  scriffe  la  sua  Grande 7,7,0  ai  16.  del 
mese  di  Giamadilaud  385.  , che  io  fteffo  ledi  avanti  la  qente 
de"  due  Configli . 

Secondo.  Dico  alla  sua  Gronderà  , che  ai  rj.  del  mese 
di  Gnbr  385.  mandai  lettera  ulC  Emir  di  Zanklah  , altra  dì 
Emir  di  Mela  , la  terza  all * Emir  di  Kaline  , quarta  all'  Emir 
di  Kafjarjanah , la  quinta  all ' Emir  di  Sarkusah  , ed  altra  all' 
Emir  di  Marset  Allah  , nelle  quali  ho  scritto  ad  ognuno  di 
efjì  di  ordinare  a tutti  li  Governatori  delle  Città  , e Casali  di 
loro  sogqe^zfene  , che  dovejfero  fare  la  numerazione  di  tutta  la 
gente  di  ogni  popolazione  di  loro  governo  , che  subito  dovejfe- 
ro  mandare  la  descrizione  del  numero  . Dopo  che  diedi  quefia- 
dispofzione , ho  mandato  un  uomo  per  ogni  Città,  e Casale  di 
vicinanza  di  Balirmu  , e non  soggetti  ad  Emir  , ma  direttamen- 
te a me , che  ordinale  al  Governatore  rispettivo  della  Città  , 
o del  Casale , che  doveffe  mandarmi  con  lo  fiejJ'o  uomo  la  no- 
ta del  numero  . Quella  operazione  fi  cominciò  nel  giorno  xj. 
del  mese  di  Gnbr  3^5. , e nel  giorno  2 6-  del  mese  di  Regioni* 
3g 5. 'tutti  gli  Emiri,  e Governatori  delle  Città,  e Casali  mi 
hanno  già  conchiuso  la  relazione  di  tutte  le  popolazioni  di  lo- 
ro governo  ; come  la  sua  Grandezza  potrà  leggere  nella  nota  , 
che  troverà  in  quefta  lettera  , e così  scorgerà  la  sua  Grandez- 
za , che  numero  di  qente  fi  a in  Sicilia.  Bisogna  pensare  a. [ai 
prima  di  ordinare  , quello  che  ha  scritto  la  sua  Grandezza  nel- 
la 


A.  Arabico 

AL  Aafz 
billahChec- 
lifa,  ed  fi- 
mi/- Alimi- 
menù | . 
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la  lettera  , che  mi  mandò  ; che  fi  aveffero  a-  cof fingere  li  Cri - 
. ftiarìl  ad  alimentare  quell'  esercito  , che  mi  farà  arrivare  la  sua 
A.diCnjh  Gronderà  dall'  A (fica  , poiché  mi  ha  scrino  , che  li  farebbe 
al, menu, re  sopra  te  spalle  dei  Crijuani  : Mito  che  quefia  opera- 
pi  retar*.  or.e  non  riu  sci' ebbe  in  bene  , ma  per  contrario  in  male  . 

Terzo.  Dico  alia  sua  Gran  tey.a  , che  se  noi  co/iringrjjì • 
mo  i Cri  filo  ni  , che  abitano  in  Sicilia  ,■  a dare  a mangiare  alt 
esercito  , firur drente  che  prenderebbero  le  armi  contro  di  noi, 
e favorirebbero  i Greci , e se  ti  Cri, liu  ti  pigliano  le  armi  con- 
tro di  noi  , ne  avverrebbe  , che  i Musulmani  fteffi  fi  unirebbero 
coi  C ri/hc ni  mede/imi  . Noi  non  pfjidino  co/trinqere  , se  non  quei 
solamente , ai  quali  fi  sono  d,  ti  i terreni  a condizione  di  do- 
verci servite  , e quando  Morremmo  obbligarli  , risulterebbe  in  no - 
prò  danno  , poiché  quei  terreni  ojgi  non  sono  più  dipinti , co- 
nte al  tempo  , che  furono  concepì , .poiché  in  gran  parte  fi  song 
venduti  col  permeffo  dei  Grandi  li  'turi  , e la  maggior  parte  delti 
uomini  di  Sicilia  sono  per s me  , che  fi  hanno  ftroppiatg  nellcj. 
battaglie , toltine  le  donne  , i figliuoli , e le  figliuole  ; li  uomi- 
ni che  fi  trovano  in  fiato  di  andare  in  campagna  alla  guerra 
appena  fi  trovano  delle  16.  parti  una  parte  di  quelli  , che  ve- 
drà descritta  in  quefia  lettera . La  sua  Grandezza  ha  presente  , 
da  quando  i Musulmani  sono  in  Sicilia , quanta  gente  fi  è 
perduta,  poiché  quafi  in  tgni  anno  fi  ha  avuto  guerra  , on- 
de vi  è afidi  numero  di  gente  firoppia  , che  appena  può  colti - 
- vare  la  terra  , e poca  affai  per  combattere  . 

Quarto  . Dico  ulta  sua  Grandezza  ciò  , che  mi  viene  in- 
tefta  poterfi  fare  : e lo  comunico  so'o  alla  sua  Grandezza  » e 
se  sarà  trovato  buono  , lo  farò  mettere  in  pratica  . Dico  dun- 
que, che  in  Sicilia  molti  sono  i cavalli , giumenti , muli  , mu- 
le , e li  afini , e rari  sono  quelli  uomini  in  Sicilia  , che  mo- 
ti anno  un  qualche  animale  di  quti , che  ho  detto  in  quefia  let- 


te- 


Digitized  by  Google 


-,  jWÀBO- SICILIA*®;  55J 

tera  > onde  potrebbe  pensar. fi  di  obbligare  li  Musulmani e li 

Cri/liani  egualmente  , che  tengono  un  cavallo  , giumenta , mulo  , S 

o mula  -di  pagare  un.  grano  al  .giorno  al  suo  Governatore  , e ruQ‘f,a* 
chi  ha  un  cfino  tìoveffe  pagare  un  grano  ogni  due  giorni . lu^,  Al  Aajif 
quello  molo  la  gente  povera  non  refia  maltrattata  , poiché  clù  !-:lLal'Cha- 
mantiene  befne  non  deve  eflere  tanto  povero  , e potrà  serica  mol-  «uV  Abm- 
to  incomodo  pagare  quel  grano  ol  giorno : io  penso,  che  fi  co-'ueM' 
firingejero  a pagare  ogni  mese  , sarebbe  duro  di  pagare  29.  , 0 
30.  grani  futi'  infieme  , .onde  è meglio  in  ogni  giorno  ; ben  in- 
teso , che  se  alcuna  voglia  pagare  per  un  mese  anticipato  , gli  fi  a 
ptrmrjjo  , ed  ancora  per  un  anno  , e quando  taluno  non  / aghi  , 
fi  prende  il  mulo  , o il  cavallo  sen 7,'  altra  pena . 

Quinto  • Lieo  alla  sua  Grandezza  , che  per  non  soffrire  le 
frodi , che  fi  potrebbero  fare  sopra  li  grani , che  ci  paghe  rari, 
no  , fi  potrà  fare -ne!  seguente  modo ; a tutti  gli  Emiri e Go- 
vernatori fi  darà  ordine  di  notare  tutte  le  persone  , che  poje- 
dono  cavalli  , giumente,  muli , mule,  ed  afini , e che  ognuno 
di  .e]i  ogni  giorno  doveffie  fare  il  pagamento  in  mano  al  Muftì 
della  Città  , o Casale  , dove  abita  , e poi  ogni  sera  il  Muftì , 

0 il  Kadì  dovrà  consegnare  quei  grani  , che  avrà  esatto  , al  Go. 
vematcre  , ed  il  Governatore  dovrà  in  una  carta  notare  la  quan- 
tità del  danaro  , che  avrà  ricevuto  dal  suo  Muftì  , 0 Kadì  , ed 
ogni  Governatore  -dovrà  in  ogni  mese  Emettere  quel  danaro  , che 
avrà  esatto  , al  suo  Emi r , ed  infieme  col  danaro  dovrà  scrìiferi 
una  lettera  , in  cui  il  Governatore  noterà  al  suo  Emir  il  no- 
me dei  padroni  deile  beftie  , e quante  ne  abbia  ognuno  delli 
abitanti . Quando  /*  Emir  riceverà  il  danaro  infieme  con  quella 
vota  dovrà  mondare  un’  altra  carta  a quel  Governatore' dicen- 
do in  quella  avere  ricevuto  la  quantità  del  danaro  , che  gli  avrà 
mandato  il  Governatore  a quel  suo  Emir  , e facendo  così  non 
potranno  succedere  frodi  , 
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Serto  . In  ógni  mese ■ tutti  gli  Emiri  dovranno  mandarmi 
in  B tlirmu  tutto  quel  danaro  , che  avranno  esatto  dai  Gover- 
notori  di  loro  dipendenza  * e da  quella  gente  ,,  che  è di  abita - 
Baj  Loim-  zinne  in  quella  Città-,  dove  fa  residenza  f Emir  . Dico  alla  sua 
peratose,  Qrande/t7ta  „ che  non  fi  può  fare  impofizione  sopra  li  bovi , c. 

le  vacche  , perchè  quei  fi  che  sono  padroni  di  bovi  , e di  vac~ 
che  che  coltivano  la  terra  tutti  pagano  a tenore  dei  /iabilimen- 
ti  di  Sicilia  i aia  li  cavalli , giumente  , muli,,  e mule,,  e li  a fi- 
ni non  hanno  mai  pagato  ,.  e quefia  impofizione  sarà  peso  nuo- 
vo , e ncjjuno  fi.  dovrà  lagnare  , poiché  il  pagamento  , che- 
fa  la  gente  padrona  di  befìie  ,.  sembra  una  cosa  affai  piccio/a  » 
e solo  al  fine  dell'  anno  diventerà  di  qualche  importanza  , tanto 
che  con  quefio  fi  potrà  mantenere  un  esercito  grande  per  tut- 
to l'  anno  .. 

Settimo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  io  fio  forman- 
do- un  altro  esercito  di  60,000.  uomini , ma  per  quanto  io  vo- 
glia fare  , non.  farà  niente  perchè  la  gente-,,  che  fi  apparecchia:, 
in  Ha  la  fra  per  poffare  in  Sicilia  , è dì  forze  smisurate  , e per- 
ciò ho  bisogno  sollecito  soccorso  ,.  e fra  giorni  manderò  lette- 
ra all’  Emir  di  Rakad  per  dirgli  che  mi  spediffe  20,000;  uo- 
mini . 

Ottavo  ••  Dico  alla  sua  Grandezza:  avere  già  fatto  la  nu- 
merazione di  quelli , che  abitano  in  Balirmu , e fuori  Balirmu, 
e t‘  ho  fatto • contare  noi  seguente  modo  . Il  Grande  Masti  ha- 
numerato  la  gente  che  fa  dimora  dentro  la  l medino  , ed  il 
Grande  Kadì  di  quella  , che  abita  fuori  della  l media  a ; e que/U 
hanno  solo  contato  li  Musulmani  :■  poiché  ho  fatto  per  mezzo- 
deli’  Arcivescovo  contare  li  Cristiani  . Dico  dunque  alla  sua - 
Grandezza,-  che  li  Musulmani,  li  quali  abitano-  dentro  la  l me- 
di n a sono  in  numero  di  26-687.  uomini  , di  48,569.  donne  , di 
32,425.  figliuoli  , e di  37,606.  figliuole , e quefia  è tutta  leu 
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gente,  che  ha  contata  il  Grande  .Muftì  dentro  la  Ime  dina  tut- 
ta Musulmana  , quell’  altra  poi  altresì  Musulmana  , che  ha — ^5525 
contato  fuori  la  Imedirta  CO  U Grande  Kadì  è in  numero  di 4 
8,792.  uomini  , 27,464.  •donne,  19,183.  figliuoli  , e *6,075.  ai  Aauj 
figliuole.  Li  Crijìiajà  di  alitatone  dentro  la  hnedina  sono  al 
numero  di  17,851.  uomini  , di  23,090.  donne  , di  20,685.  fi-  mir  AUna. 
fli  noti  , e di  21,414.  figliuole.  Gli  altri  € rifi  riani , che  abita-™"**' 
no  fiori  della  J media  a sono  in  numero  di  4,973.  uomini  , di 
7,926.  donne  * di  7,615.  figliuoli , e di  7,080.  figliuole  , e que - 
Jti  sono  tutti  li  Cri/iiani  , che  ha  numerato  1‘  Arcivescovo  . Di. 
co  alla  sua  Grande/, 3 a , che  la  maggior  parte  delle  persone  , 
che  funno  l’  esercito  lasciato  in  Zanklah  , è campo  fio  di  abitan- 
ti di  Balirmu  , e di  fuori  Balirmu  , che  fi  ha  lasciato  di  con • 
ter  e , e perciò  non  s' include  cui  numero  contenuto  in  quefta - 
lettera  , non  sopendo  quanta  di  quefta  di  Balirmu  Jìa  morta  , al- 
lorché ripigliai  sopra  i nemici  le  Città  di  Mela  , e di  Zan— 
k/ah  . 

. - Nono  . Dico  alla  sua  Grandetti  , che  io  con  anfietà  gran- 
de aspetto  la  rispofia  a qie/ta  lettera  per  sentire  se  ciò,  W 
ho  pensato  fa  di  piacimento  della  sua  Sonde 7,7, a , per  subito  te 
nermi  pronto,  e fendo  qià  vicino  t’  anno  nuovo,  e farei  per 
dire  , che  già  li  nemici  t obliamo  con  noi . lo  non  ho  altro  da 
dire  olla  sua  Gronderà  ; con  la  fronte  per  terra  le  bacio  te- 
rnani , e mi  sottoscrivo  cosi  : 

Atu  ÀI  fot  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , Emù  Chiù  di  Sicilia , 

j - e del. 


(t)  Aqii  ornatori  dette  antichità  d,  Palermo  fi  offerisce  a trovare  la  [piege- 
rione  di  ciò  , die  s' intenda  per  abitatori  Juori  di  Palcnno  1 potendefi  in- 
tendere di  adiacente  di  Città  , che  la  fonmrcbero  di  quel  circondano  , che 
ci  accenna  Beniamino  Tudolense  , overo  di  abitanti  neUc  campagne  del  ter- 
ritorio , che  dicefi  di  Palermo  . . 

Aaaa  2 


Digitized  by  Google 


CÒDICE  DIPLOMATICO 


SS* 


e dille  Isole • vicine  a Sicilia  , lode  a Dio  unico  , servo  drlht— 

Grandette  di  Al  Aufi7t  Bill  ah  Chalifa  , ed  E mir  Almumenirt  ». 

A A>  ( r,/,u  Ime dma  di  Ballami  li  io.  dei  mese- di  Seiahaban1  383,  de  Mao* 
99®  • ' 

tfa/dio  im-  metto- . • < * •• 

P«rcfcr«.  Nel  giorno  r3.  del  di  Seiahaban  3^3.  fi  mandò  in  Snsa 
un  battimento  con  lettera  per  1*  Eiuir  di  Ralcad , clic  diceva*, 
così  : 


Abn  Ai  fu  uh  Jusef  ben  Aabd  Allah  ,'  per  b'ànrà  di  Dio  , E- 
mir  Chine  di  Sici  io  , e delle  Isole  vicine  ,,  ti  saluta  , ti'  bacia* 
la  frone  , e idee  la  ma  Gronderà  , 0 Unir  Alcfmjfaz,  , che 
dovefjì  prepara  e 20,000.  uo  nini  a farli  poffare  in  Sicilia  : ciò 
però  dovrà  etfre  fatto  sen/ta  dilazione  , giacché  non  m i tem- 
po a pesiere . La  mia  Gronderà  in  unióne  del  ba/iimento , con 
cui  manda  quejla  lettera ha  fatto  partire  70.  altri  ha  fi  unenti 
per  imbarcare  li  10,000.  uomini  . Il  Chalifa  ha  scritto  uneu 
lettera  alta-  mia ■ Grande 7,%a  dai  16.  del  mese  di  Gìamadiiaud 
383.  , ove  ha  detto  averti  ordina fo  di  mandare  in  Sicilia  tut- 
to quello  , che-  la  mìa  Gronderà  ti  domanderà  . La  mia  Gran ~ 
de-tfa  non  ha  diro  da  dirti  ; ti  saluta  affai  , ti  bacia  la  fron- 
te , e fi  sottoscrive  cosi  : 

Ahu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah , per  bontà  di  D io , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine.  Imedina  di  Balirmu 
li  13.  del  mese  di  Seiahaban  385 . di  Maometto. 

A di  22.  del  mese  di  Scialiabao  fi  scrifie  una  lettera  in 
Zanklali  come  fi  ernie  : 

O 1 1 


Ala  Al fa  tu  h fu  se f ben  Aabd  Alla,  per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Cli.ur  di  lucìlia  li  soluto  , e ti  dice  la  mia  Grandi  , o 
tmir  Aabd  Al  Kaiem  avere  ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il 
dì  9.  del  mese  di  Reginab  383  , in  cui  la  mia  Grandezza  ha 

Ullt0  qUel>0  ’ che  hai  fato, per  quanto  ti  aveva  senno  certi 
lotterà  de'  in,  del 


mese  diGr.br  385.,  che  già- ti  aveva  man- 


da- 
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dato  ; ed  ha  ancora  letto  il  numero  di  quei , che  sono  in  Zan- 
lilo  h . La  mi a Grandezza  infume  con  que,ta  lettera  ti  spedisce  r—'^ 
go.cco.  uomini  per  unirli  con  quei , che  la  mia  Grandma  la.-.*  Abbico 
sciò  prima  , che  parti Je  da  Zunktah  . La  mia  Gronderà  di~  ji  J a ripe 
ce  , 0 Lmir  , che  di  quella  gente  ivi  lasciata  , dovrai  manda - Pillati  Cha» 
re  15,000.  uomini  in  Mela  , e altri  15,000.  nella  Città  di  Ha-  ’^fi 
line  ; e li  30,000.  che  ti  giungeranno  ora  con  quejta  Ietterai  menili . 
dovrai  trattenerli  in  Zanktah  . Con  quei  15,000.  , che  mande- 
rai in  Katine  dovrai  mandare  tuo  figlio  per  Saglub , e per  li 
altri  1 5,000.  che  manderai  in  Mela  dovrai  de/iinare  uno  de’  due 
Saglub  dell'  esercito  , ai  quali  ordinerai  , che  dovejfero  Jituarfi 
vicino  sempre  aita  marina  per  impedire  qualche  sbarco  , che  po~ 
teffe  fare  la  gente  che  è in  Kalafra  . Tu  dovrai  comandare^», 
quelli , che  la  mia  Grandezza  ti  ha  mandato  , e con  ejfi  do w 
1 irai  cufiodire  la  Città  di  Zanklah  serica  allontanarti  , poiché 
quando  fia  bisogno  , che  dove  de  uscire  da  Zanklah  , la  mia  Gran» 
dez,z,a  manderebbe  T Emi r dell’  esercito . La  mia  Grandezza  ti 
dice  , o Emir  , che  mi  seri  ve'Jì , che  provine  di  viveri  vi  fila- 
no , poiché  quando  non  ve  ne  Jìano  a!’ba/tanz,a  , la  mia  Gran - 
dé^zfl  le  manderebbe  , giacché  da  copi  dovrà  ejferc  provveduta 
la  gente,  che  fi  manda  in  Mela  ; per  quella  però,  che  fi  man. 
da  in  Katine  , sarà  cura  dell’  Lmir  di  quella  Città  , e dovrai: 
dare  ordine  tanto  al  Soklcb,  che  manderai  in  fintine,  quanto 
g quello  depinato  in  Mela  di  pare  soggetti  alti  Emiri  di  quel • 
la  Città  , e quefio  /iejb  dovrai  scriverlo  a nome  della  mia  Gran- 
dezza a quelli  Emiri,  e tu  intanto  dovrai  pare  sempre  in  al-' 
tensione  a supere  ciò  , che  dai  nemici  fi  faccia  in  Kalafra  , e 
tutto  ciò  , che  sentirai  , dovrai  scriverlo  alla  mie  Grande in 
Balirmu  per  fare  le  confiderà  filoni  sopra  ciò',  che  dovrà  farfi  .. 

In  fine  la  mia  Grandezza  non  ha  altro  da  dirti  per  ora  , ti 
saluta,  e- fi  sottoscrive  cosi : -,  * •;'••• 
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Abu  Alfatuh  fusef  ben  Aald  Allah  ,■  per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , * delle  Isole  vicine  . Imedina  di  Batinnu 
99S  /l0  ^ -aa*  dd  mese  di  Sciobaban  3S5.  di  Maometto . 

Bajìtio lm-  Nel  giorno  15.  del  mese  di  Mars  386.  abbiamo  ricevuto 
verutore,.  un#  iettera  zanklali , nella  quale  era  scritto  còsi; 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dio,  E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine , l'  Etnir  Aubd  Al  Ha. 
iem  con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  .Grandezza, 
e le  dice  , che  a dì  7.  del  mese  di  Mars  386  giunse  in  Zpn- 
hlah  /’  esercito  di  30,000.  uomini  , che  ha  spedJo  la  sua  Gran- 
dezza , e con  quello  ho  ricevuto  una  sua  tetterà  , scritta  il  gior. 
no  22.  del  mese  di  Sciohaban  385.  , .in  cui  ho  letto  gli  ordirti 
delta  stia  Gronderà , e subito  andai  io  jteffo  ai  magazzini  per 
vedere , che  quantità  di  provai fioni  vi  fojjero , ed  ho  trovato  , 
che  per  tr,e  mefi  ho  come  potere  dare  a mangiare  a 40,000, 
persone  , ma  così  precisamente  , che  non  ne  avanza  nemmeno  per 
un  giorno . lo  dico  alla  sua  Grandezza  *lfere  neceffaria  in  Zan- 
nali al  presente  la  provai fta  per  sei  mefi  da  poter  dare  a man- 
giare un  esercito  di  60,000.  uomini , giacché  non  poffìamo  sa- 
pere cosa  ci  pojfa  venire  di  sopra  , lo  ho  mandato  quefia  mat- 
tina 15,000.  uomini  in  fiatine  , e 15,000  ..altri  in  Mela , ed 
ho  scritto  a quelli  Emiri  a nome  della  sua  Grande tutto  ciò  , 
che  dovranno  fare  \ ed  ho  soggiunto , thè  qu.ndo  abbiano  biso- 
gno di  alcuna  cosa  doveffero  scrivere  pila  sua  Gronderà  , e non 
a me  , poiché  se  .avejji  detto  , che  doveffero  scrivere  a me  , co- 
me mi  aveva  ordinato  la  sua  Grandezza  , forse  che  ne  avreb- 
bero sentito  dispiacere  , quando  che  nel  dire  , che  doveffero  scri- 
vere alla  sua  Grandetta,  le  cose  onderanno  meq'io . La  suo— 
Grandezza,  chiede  notizie  di  ciò  , che  fanno  i nemici  in  fiala - 
fra  , e dico  avere  saputa  dalle  spie  ,che  ivi  ho  mandato  , averfi 
i nemici  fortificato  affai  bene,  e che  la  gente  è affai  affai:  han- 

nq 


Digitized  by  Google 


ARABO1-  SICILIANO. 


559 

no  ejjì  ri  fiorato  la  Città  di  Riv ih  , avendo  rifatto  tutte  le  fab- 
briche diroccate  , e li  haitiani  fi  sono  fabbricati  affai  me  fio  d>-  JS 
quello,  che  erano  prima,  che  i Musulmani  li  avetfero  dirocca - AAJfflC> 
to  , infine  mi  i fiala  detto  , che  la  Città  di  Rivah  al  presente  4 / dapf 
è più  grande  , e più  forte  di  quello  ,.  che  era  ,.  allorché  i Mu- 
sutmani  la  devaitarono  , riduxendota  a un  picciolo  Casale,  lo  „UrALn*~ 
fin  ad  ora  non  sò  altro  , e mi  riservo  , quando  saprò  altra  co- mta‘a‘ 
sa  , a darne  conto  alla  sua  GronJe/t^a  . Intanto  non  avendo  v 
che  altro  soggiungere ,.  con  la  faccia  per  terra  bacio  le  mani 
della  sua  Gronderà  , e mi  sottostavo  a quefto-  modo  t 

V Emir  Aabd  Al  Kaiem , per  bontà  di  Dio,  servo  della 
Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  r e delle  Isole  vicine  . Li 
del  mese  di  Murs-  386.  di  Maometto v 
A dì  2.  del  mese  di  Sciaual  386-  ebbimo  lettera  da  Ra. 
kad  con  il  battimento  , che  avevamo  mandato  in  Sasa  ai  22. 
del  mese  di  Sciahaban  385.  , nella  quale  era  scritto-  così: 

Abu  Alfutuh  Jnsef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
tnir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  I’  Emir  Alchasa % con 
la  fronte-  per  terra  saluta  affai  la  sua-  Gronderà  e le  dice— 
avere  ricevuto  la  lettera  della  sua  Gronderà  , scritta  li  22.  del 
mese  di  Sciahaban  385. , in  cui  ha  letto  avere  bisogno  la  sua 
Grandetta-  di  20,000.  uomini  . lo  (in  da  che  ebbi  gli  ordini  del 
C bali  fa  di  mandarle  tutto-  ciò  , che  avrebbe  voluto  la  sua  Gran - 
diesar  aveva  cominciato  • . . *-  • e tenerla  pronti- , tanto 

che  . era  quafi  compito  il  numero  della  gen- 

te , che  mi  ha  richiedo  , ed  ho  subito • completato  li  20,000. 
uomini,  e di  nani  li  spedirò  per  Susa  ad  imbarcaci  sopra  li 
70.  basimenti , che  ha  mhndato  la  sua  Gronderà  , che  quant’. 
altro-  avrà  bisogno-  dall'  Affrica  me  lo  voglia  scrivere. K che  su- 
bito lo  rimetterò  , avendomi  il  C/uhfi  così  ordinato  . In  fine  nort 
ho  che  altro  scrivere  per  ora  ;;  con  la  mia  fronte  per  terra  sa- 
luta 
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luto  motto  la  sua  C renderla  , e mi  sottoscrivo  così-: 

L'  Emir  Alcbuisa z,  , per  bontà  di  Dio  , fervo  della  Grande^. 
7,a  dì  Aht  A/fatnh  j use f ben  Aubd  Allah  Emir  Ciò  ir  di  Sici - 
Bopho  tm- ha , e delle  Isole  vicine.  Irnedma  di  Rulad  li  20.  del  mese  di 
P?  arare.  Mars  rf/  Maometto  . 

A di  3.  del  mese  di  ■Sciatisi  386.  abbiamo  ricevuto  lec« 
tera  da  Mela  , in  cui  era  scritro  cod  : 

Ab  il  Atfatah  Josef  ben  Aubd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  ci  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , /’  Emir  Aubd  Al  Ka* 
tlus  con  la  fàccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sue  Grande 5- 
7,a  , e le  dice , che  t’  Emir  della  Città  di  Zanklah  mi  mandò 
1 j,ccc.  uomini,  e mi  ha  scritto  da  parte  della  sua  Grandeqrfi, 
che  io  della  Comandare  quella  gente  per  cu/ìodir.e  le  Città  eli 
Mela  , e impedire  qualche  sbarco  , che  pojfano  fare  dalla  Ka- 
latra  i nemici , e mi  mandò  in/ieme  con  quella  gente  un  Salila, 
bi , io  dico  olla  sua  Grandezza  , che  non  ho  come  dare  a man* 
aicre  a quei  15,000.  uomini , sopra  di  che  fa  cura  delle  sua* 
Grandetta  a procedere,  lo  non  ho  che  altro  dire  per  ora ; eoa 
la  ina  faccia  per  terra  bacio  le  muui  della  sua  Gronderà  , e*, 
mi  sottoscrivo: 

L’  hrnir  Acid  Al  Kadus  , per  bontà  di  Dio  , servo  della* 
Gronderà  dell'  Emir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine . Cit « 
tà  di  Mela  li  oj.del  n. . se  di  Mars  386.  di  blaometto  . 

A di  9.  del  mese  di  Scialai  486.  abbiamo  mandato  una 

lettera  nella  Città  di  Zanklah,  in  cui  fi  scrifle  cosi: 

Acu  Alfatuh  Jusef  ben  Aubd  AlLh  , per  bontà  di  Dio , E - 
mir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine  li  saluta,  e ti  dice 
la  mia  Grandezza  , 0 Emir  Avbd  Al  Koiem , di  avere  riceva- 

to  la  tua  lettera  , scritta  li  9.  del  mese  di  Mars  386. , che  ha 

Uno  , ed  approva  lutto  quello  , che  hai  fatto  come  hai  scritto 
fletta  tua  lettera  . La  tua  C/ar.Jeyza  ora  ti  manda  15.  bojU» 
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menti  carichi  di  frumento  , e 15.  altri  di  or?,o  , deìli  quali  do- 
vrai mandarne  cinque  così  come  fi  trovano  col  carico  di  frumen - — 
to  , e cinque  altri  con  or 7,0  nella  Città  di  Mela  , acciocché  ciuci . AArfiia3 
vittuaglie  servano  per  provvisorie  delta  gente  , che  hai  man-  Al  Aajif 
dato  , avendomi  scritto  /’  Emir  di  Mela  , che  non  ha  con  che  b!llahCl,lt- 
poter  dare  a mangiare  a quei  15,000.  uomini , che  gli  hai  spe-  mir^AUm- 
dito  . La  mia  Gronderà  ti  dice  , 0 Emir , che  tutte  le  prov-  meni». 
vifioni , che  ti  manda  ti  saranno  consegnate  dall'  uomo  del  Con - 
fiqUo  di  Mare , che  parte  infieme  coi  basimenti . E/fi  dovran- 
no ejjere  da  lui  comandati  , giacché  la  mia  Gronderà  lo  hjLi 
eletto  Emir  dell'  armata  di  Zanklah  . Qnefii  trenta  basimenti 
debbono  recare  per  sempre  costì  in  luogo  di  quelli , che  ci  pre- 
sero li  nemici , riservandomi  a mandarne  degli  altri  quando  pat. 
sera  qualche  tempo  , giacché  tuttora  fi  panno  fabbricando  . Il 
Capo  del  Configlio  della  Marina  di  Zanklah  dovrai  effer  tu  , co. 
me  lo  eri  prima  , che  gli  nemici  fi  futfero  impadroniti  detlcu 
Città  di  Zanklah  , che  poi  è fiata  riacquifiata  . V Emir  dell'  ar . 
mata  sarà  soggetto  ai  comandi  , che  gli  darà  il  Configlio  di 
Zanklah  , e tu  solo  non  potrai  artttnare  niente  a quell'  Emir  - 
perchè  non  sarebbe  in  obbligo  di  ubbedirti . La  mia  Gronderà 
ncn  ha  per  ora  altro  da  dirti  ; ti  saluta , e fi.  sottoscrive  così  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  , tuo  Signore . Imedi- 
na  di  Balirmu  li  9.  del  mese  di  Sciaual  386.  di  Maometto. 

A di  11.  del  mese  di  Sciaual  ci  giunsero  due  lettere 
una  da  Ratine,  e l’altra  da  Marsct  Allah;  quella  di  Ratine 
diceva  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E- 
piir  Chbir  di  Sicilia  , /’  Emir  Sama  ben  Aulì  con  la  faccia  per 
terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà , e le  dice , che  l'  E- 
rnir  di  Zanklah  mi  ha  mandato  15,000.  uomini  col  Saklabi , 
Tom.ill.P.l.  Bbbb  eh' 
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eh’  è suo  figlio  , e mi  ha  scritto  a nome  della  sua  Grande t- 
7,a  , che  io  debba  comandare  a quella  gente  . In  li  terrà  sem- 
J99 !°Pr*  /'conti,  e non  li  furò  allontanare  dalla  marina  per  impe- 
tnjdio  in,  j;rt.  qualche  sbarco , che  ci  pollano  fare  i nemici,  ito  facendo 
fcruture.  ^s0  ^ei  frumenti  , ed  crfit  conservati  a neme  delta  sua  Grande 
y,a , per  se /tenere  que/ia  gente  , e credo,  che  potranno  bafìare 
per  un  anno , e forse  più. , onde  la  sua  Gronderà  non  dovrà  pen. 
sare  a mandare  altre  provvi/ioni  per  quei  15,000.  uomini  . Non 
ho  altro  da  dire  alla  sua  Grandezza  , e con  la  faccia  per  terra 
le  bacio  le  meni , e mi  sottoscrivo  Così  : 

L' Emir  Soma  ben  Aal't  , per  bontà  di  Dio,  servo  della-, 
Grardez^a  dell'  Ltuir  Ihbir  di  Sicilia,  e deite  Isole  vicine. 
Città  du  fiatine  li  4.  del  mese  di  Sciauul  386.  di  IVIaometto  . 
La  lettera  venuta  da  Mariet  Allah  diceva  co?i  : 

Abu  Aijatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio , E- 
mir  Chbir  di  Sintia  , /’  Emir  Mu/iafà  ben  Muhammed  con  la 
faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua ■ Grandetti  . e Ir  di- 
ce , che  nel  giorno  8.  del  mese  di  Sciaual  poco  prima  di  tramon- 
tare il  sole  giunsero  in  Marset  Allah  da  Susa  li  70.  baftimen - 
• ti  , che  mandò  la  sua  Grandezza  in  Susa  , e portarono  20,000. 
uomini . Quando  dunque  giunse  quella  gente  in  Marset  Allah  , 
la  feci  sbuteare  , perchè  V Emir  dell'  armata  mi  difife  , che  ave - 
irano  sofferto  gravi  patimenti  per  il  cattivo  tempo  , che  hanno 
avuto  ; a quejto  riguardo  li  ho  fatto  sbarcare  per  riporarfii  un  po- 
co. lo  scrivo  quejta  Lucra  , per  sapere  se  la  sua  Grandezza 
voglia  , che  mandafijì ■ quei  20,000.  uomini  per  mare,  0 per  ter . 
ra  , giacché  io  non  li  farò  partire  , se  prima  non  riceverà  gli 
ordini  della  sua  Grandezza  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire  ; 
con  la  faccia  per  terra  te  bacio  le  mani  , e mi  sottoscrivo  cosi  : 
L'  Emir  Mufìcifà  ben  Muhammed  , per  bontà  di  Dio  , servo 
della  Grandezza  deli’  Emir  Chbir  di  Sicilia , e delle  Isole  vici. 
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ne . Città  dì  Marset  Allah  li  9,  del  mese  di  Sciaual  386.  di 
Maometto . 

Nello  fteflfo  giorno  degli  11.  del  mese  di  Sciaual  386  fi  A-  Ar£j’>c* 
maRdò  lederà  all’  Emir  di  Marset  Allah  di  quello  tenore:  Al  Aayf 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , E-  b‘Uah  Cha • 
mir  Chbir  di  Sicilia  , e delle  Isole  vicine  ti  saluta  , e ti  dice  /Uam^ 
la  mia  Gronderà  , 0 Emir  Mu/iafà  ben  Ahmed  , di  aver  riceva • meain, 
to  la  tua  lettera  , scritta  il  dì  8.  del  mese  di  Sciaual  386.  m 
dalla  quale  la  mia  Gronderà  ha  inteso  ejj'ere  già  arrivata  in 
Marset  Allah  la  gente , che  aspettava  dall'  Ajjrica  . Sopra  di 
ciò  la  mia  Gronderà  li  dice  di  doverfi  mandare  in  Balirmu 
per  mure , e non  per  terra  , affinchè  col  suo  puff  aggio  non  re. 

Jtino  guofti  li  seminati  , e ti  soggiunge  la  mia  Gronderà  di 
mandare  in  Buliimu  12.  basimenti  della  squadra  di  Marset 
Allah  carichi  di  frumenti , e quefìo  dovrà  ejfere  eseguito  con* 
sollecitudine  . Non  ha  altro  da  dirti  la  mia  ' Granària  , fisa, 
luta  , e fi  sottoscrive  cosi  : 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio 
Emir  Chbir  di  Sicilia  , e dette  Isote  vicine  tuo  Signore . /me- 
dino di  Balirmu  ti  11  .del  mese  di  Sciaual  386.  di  Maometto . 

A di  iq.  del  mese  di  Sciaual  386.  venne  in  Balirmu  il 
bnftinento,  che  avevamo  mandato  in  Mesra  ai  io.  del  me- 
se di  Sciahaban  385,,  e con  quello  ricevemmo  lettera  del 
Chalifa  , scritta  cosi  : 

Al  Ao%i7,  bitlah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Ahnu - 
menta  ti  saluta  ,e  ti  dice  la  mia  Gronderà  , o Abu  Alfatuh 
Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia  , di  avere  ricevuto  la 
tua  lettera  , scritta  il  dì  io.  del  mese  di  Sciahaban  385. , nel» 
la  quale  la  mia  Gronderà  ha  trovato  la  nota  colla  numera- 
zione di  lutti  gli  abitanti  di  Sicilia  , fuorché  di  Balirmu  , la - 
popolazione  di  cui  hai  notato  separatamente  nella  tua  lettera . 
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La  mia  Grandma  ha  fatto  leggere  le  tue  carte , e il  numero 
degli  abitanti  di  Sicilia  alla  presenta  del  Conftglio  di  Mesra  , e 
D tutti  celiarono  maravigliati,  e sorpreft  delta  numerosa  popolalo- 
Bnfìlia  Ini-  ne  , che  fi  trova  in  Sicilia  , e sopra  tutto  dei  Musulmani , che 
ptrataie,  50fJ0  -n  magg[Qr  quuntiià  dei  Cri/t iani . La  mia  Gronderà  , e 
la  gente  del  Configlio  se  n è molto  compiaciuta  , giacché  sup- 
poneva , che  il  numero  dei  Crijìiani  fofje  superiore  a quello  dei 
Musulmani  per  quanto  ne  avevi  tu  fatto  comprendere  nella  let. 
tera  , che  scrive/li  alla  mia  Gronderà  il  giorno  io.  del  mese 
(li  Rahialkem  385. , nella  quale  mo/irajìi  tanta  paura  . Ora  la  mia 
G rande  ?tga  , e la  gente  del  Con  figlio  di  Mesra  abbiamo  ricono, 
sciuto  , che  tu  sei  un  uomo  da  niente  , e che  non  sai  gover- 
rare.  Che  se  la  mia  Gronderà  non  ti  avejfe  confermato  per 
Einir  Chbir  della  Sicilia  , ti  avrebbe  ora  tolto  dalle  mani  il  go. 
verno  ; perchè  tu  sei  più  proprio  a fare  da  donna , che  da~ 
uomo  , giacché  avendo  tanta  gente  hai  timore  dei  nemici . Tu 
hai  però  giallamente  timore  , perchè  non  hai  piacere  di  spen- 
dere danaro  , come  hanno  fatto  li  paffati  Emiri,  tra  i quali 
tanti  furono  tuoi  parenti . { Jue/ia  è somma  vergogna  per  la  tua 
faccia  . Ha  letto  poi  la  mia  Gronderà  l’ impofiqione , che  vuoi 
fiabihre  , e ha  veduto , che  in  quella  hai  pensato  affai  bene  , 
perchè  è cosa  di  tuo  profirto . Se  ti  riesce , e vieni  a capo  di 
metterla  in  esecuzione  , non  spenderai  più  niente  delle  tue  en- 
trate, ed  in  pochi  anni  accumulerai  magagni  di  danaro  , giac- 
ché la  gabella,  che.  peri  fi  imporre  , ti  bujterà  non  solo  per  man. 
tenere  un  esercito  grande  afjui , ma  potrai  da  ejfa  ricavare  an- 
cora il  tuo  mantenimento.  Li  mia  Grande fta  ti  dice,  che  co. 
tejla  impi.fi rfon  e fi  dovrà  cominciare  ad  ejìgere  non  ora  , miz. 
nella  imminente  Jtagione  , e propriamente  nell'  entrarne  mese  di 
Rahialkem  , giacché  dopo  quel  mese  sopravverà  /’  inverno , c_ 
non  vi  sarà  più  timore , che  li  nemici  vengano  in  Sicilia , e in. 
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tanto  fin  che  giunga  l'  anno  nuovo  , la  gente  di  Sicilia  Jt  ac- 
co/tumerà  a pagare , e non  fi  correrà  rischio  , che  fi  rivolti , e ^——31 
fi  unisca  coi  nemici  . Dico  adunque , che  tutto  il  danaro  , che  A~ 
fi  ricaverà  da  cotefta  nuova  gabella  , dovrà  defiinarfi  al  man-  Al  Hay\ 
tenimento  di  un  esercito  grande  , e la  mia  Grander^a  non  vuol , 
che  tu  mandajfi  a prendere  altra  gente  dall'  Affrica , giacché  ve  mir  Anim- 
ile ha  molta  in  Sicilia  , e per  ora  ti  permette  di  trattenere  quel.  men,a' 
la  , che  già  hai  fatto  venire  . In  fine  la  mia  Gronderà  non- 
ha  altro  da  dirti:  ti  saluta , e fi  sottoscrive  cosi: 

Al  Aa/ti%  billah  , lode  a Dio , Chalifa  , ed  Emir  Almume - 

nin  tuo  Signore  . f nedtna  di  Mesra  li  19  del  mese  di  Mars 

386.  di  Maometto  . - 

A dì  2.  del  mese  di  Almoharoan  386.  abbiamo  mandata 
un  basimento  in  IVlesra  con  lettera  per  il  Chalifa,  scritta  così: 

Al  Aafi^  Billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almume - 

nin  , il  Grande  Muftì  Muhammed  ben  Sleiman  ben  Al  Hosein 

con  la  faccia  per  terra  bacia  le  mani  della  sua  Gronderà  , e le 
dice , di  avere  io  scritta  quefia  lettera  , come  Primo  Uomo  del 
Con  figlio  di  Terra  della  Sicilia  , a causa  che  l’  Emir  Ciibir  tro— 
vafi  ammalato  , ed  in*  fiato  da  non  potere  scrivere  , sebbene-» 
parli . Egli  mi  ha  detto  tutto  ciò  , che  fi  deve  fare  , e mi  ha 
ordinato  di  scrivere  quefia  lettera  alla  sua  Gronderà  , Dun- 
que le  dico  , che  il  giorno  14.  del  mese  di  Sciauul  386.  /’  fi- 
rme Chbir  avendo  ricevuto  la  lettera  della  sua  Grandezza  , scrit- 
ta il  dì  19.  del  mese  di  Mars  366.  la  diede  a me  per  leg- 
gerla in  Configlio  , e quando. T tmir  Chbir  intese  ciò  , che- 
scriffe  la  sua  Gratulerà  in  quella  lettera  , che  ha  mandato  , cad- 
de come  uomo  morto  dal  luogo  , ove  sedeva  (l) . lo  effendo  su- 

• bi- 


li) Schohabeddin  , ed  Abulfeda  ambi  due  fanno  menzione  della  par  ali  fi  a , che 

of- 
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ilio  accorso  ton  alcuni  ile'  Configlieli  , /’  aliammo  da  terra  , 
!?!SSS!S  condottolo  nella  sua  camera  lo  Jìtuammo  sopra  del  Ulto  , e fi 
fece  venire  tl  medico  per  ojfervare  cosa  fojfe  accaduta  al  no/ìro 
Hajìlìolm.-  tornir  Lhbir  . Venuto  il  medico  gli  prescrìve  , e sommini/lrò 

peratort.  janf't  medicamenti  , che  /’  ammalato  cominciò  a parlare  , tanto 

che  oggi  parla  bene , sente  bene , r pensa  bene  , soltanto  non  può 
muoverfi  da  letto  , perchè  dal  lato  della  parte  del  cuore  non* 
ha  moto  , ed  il  medico  ha  detto  ejj'ere  fiata  una  paralifia , for- 
se cagionatagli  dal  dolore  , che  provò  nel  suo  cuore  quando 
intese  leggere  la  lettera  della  sua  Gronderà . Li  medici  frat- 
tanto hanno  detto  non  t f ervi  pericolo  di  morte  , che  an^i  con 

quella  infermità  , potrà  vivere  affai  . Vico  alla  sua  Gron- 
derà , che  quando  ci  uffìcurammo  non  effervi  timore  di  morte 
ne  provammo  piacere  tutti  noi , come  non  meno  il  popolo  > il 
quale  gli  vuole  affai  bene  . Forse  che  così  tirerà  a vivere , fin- 
tanto  che  cresceranno  i suoi  figli,  i quali  credo  che  la  sua- 
Gronderà  saprà  tjfer  quattro  maschi  , e una  femina  , il  pià 
grande  de'  quali  non  ha  che  sedici  anni  . Dico  alla  sua  Granderp- 
7a  efjere  venuti  daU’  Africa  20,000.  uomini  , che  aveva  man- 
dato a prendere  l'  Emir  Chlùr  , e fino  ad.  oggi  li  nemici  di  fiala - 
fra  non  hanno  fatto  movimento  alcune , e giacché  non  sono  ve- 
nuti fin’  ora  , speriamo  , che  non  vengano  in  quefto  anno  . Leu 

‘ 1/71- 


offiifft  il  Grande  Emir  A bit  Alfntuh  Jnsef , ma  ntffuno  ne  riferisce  In* 
causa  . Il  nojìro  Cedile  serve  di  commento  felice  alti  luoghi  abbreviati 
di  quei  due  Storici  Arabi , attribuendone  I'  ocmfione  aria  sorpresa  , che* 
soffri  in  sentire  la  mortif  cafone  , che  gli  fece  il  Chalifa  Al  Aafif  . In  que - 
fio  incontro,  sono  più  precise  le  parole  di  Schohabeddin , perché  confron- 
tano con  l'anno  . Anno  E.girar  3S6.  .....  Paialilis  ita  affecil  Alnirara  Ju- 
«uf  Hsffnn  , ut  pars  fitnflr»  corpct  s tjui  ttraierit  inutili! . Sclwhabeddin  apud 
Carus.  BUlioth.  Silvia  torri,  i.  fot,  ne.  Hi  fi.  Saraceao-Sicula  . 

Anno  388.  tentato]  Joseph  netvorum  resolutione  Isteria  finillri  ujum  amifit  . 
Abutfcda  Annal.  Motlcm.  ad  ante.  336.  fot.  aja-edit.  Rcisk. 
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impofifiione  , che  è a notizia  della  tua  Gronderà  , fi  comincierà 
a ft  ab  dir  e nel  mese  di  Rabialkem  , come  ha  scritto  la  sua  Gran • * 

. Le  avviso  ancora  „ eAe  in  ^ue/?0  /?o  governane- 

do  io  in  compagnia  della  gente  del  Configlio  , * cosi  /I  conti - /H  Waj/j 
nu,rà  fin  tanto  , che  l"  Emi r Chbir  prenda  qualche  migliora  rnen  - £/«»- 

/o , e fia  in  i flato  da  poter  fare  da  sei  giacché  sebbene  non  fi  tnirAbnu- 
pojfa  muovere  , ha  perà  la  te/i  a serena  , e buona  per  governare . menìn. 
Eon  mi  refia  altro  da  dire  alla  sua  Grandezza  con  la  faccia 
per  terra  le,  bacio ■ le  mani , e mi  sottoscrivo  così  :: 

Il  Grande  Muftì  Muhammed  ben  Sleiman  ben  Al  Hosein  , 
per  bontà  di  Dio  , servo  della  Grandezza  di  Al  Aa/,iz  billaft 
Citali  fa  , ed  Emir  Al  mu  nenia . ladina  di  Balirmu  li  a.  deL 
mese  di  Almoharoan  336.  di  Maometto  ..  A . 

Nel  giorno  a8.  del  mese  di  Ausali  386.  tornò  il  balli' 
mento  , che  avevamo  mandato  in  Mesra  ai  2.  del  mese  di  AW 
moharoan  386.,  il  quale  ci  recò  una  lettera  del  Chalifa,,.  io*, 
cui  era  scritto  cosi  * . 

Al  Aafii  Billah  lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Alma  ne- 
nia , tC  saluta , e ti  dice  la  mia  Grandezza ,.  o Abu  AJfatuh 
Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir  di  Sicilia,  e delle  Iso'e  vi- 
eme  , che  il  Grande  Muftì  di  Sicilia  Muhammed  ben  Sleiman l ben 
Al  Hosein  ha  mandato  una  lettera  alla,  mia  Grandezza  ,.  data  il 

giorno  a.  del  mese  di  Almoharoan  386.,  in  cui  le  avvisa  che  tu 

fii  infermo  con  una  malattia  affai  pericolosa  . La  mia  Grandezza 
ha  provato  molto  dispiacere  di  quella  disgrafia  , confiderando 
che  tu  effendo  ancora  giovine  hai  perduto  già  la  salute  . Senti  , 

0 Emir  Chbir  , la  mia  Grandezza  ha  pensato  per  tua  cor  soluzio- 
ne creare  tuo  figlio  Hagiduivla  (1)  della  Sicilia,  malgrado  che 5 

, non 

4 • 

— — 

<0  Li  due  Storici  Arabi  raccontano  la  drfignayont  dì  quejio  tìnyiinvlru 

sut- 
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non  fi  trovi  in  età  , che  di  soli  sedici  anni . Onde  qualora  non _• 
p— e potefji  tu  governare , dovrà  egli  effe  re  in  luogo  tuo  , ed  in  vece 
A.di  Cri/io  fo/g  Jìaqidaurla  tuo  figlio  , come  ancora  inetto  , governerà  tuo  Zio 

Eejhiolm  Hasan  ebn  Aamar  ehi  Abilhafm  CO»  tu  Per^  con  tu0  fi9^° 
fervore.  sarai  /’  Emir  Chbir  della  Sicilia  , perchè  se  tu  vieni  a morire  , la 
mia  Gronderà  farà  in  ficee  tua  il  tuo  figlio  , e per  quefio  mo • 
tivo  te  lo  ha  eletto  ara  Hagiduivla  . La  mia  Gronderà  non  sa 
scordarsi , che  i tuoi  figli  sono  figli  della  fqlia  delle  mia  Gron- 
derà , onde  li  confiderà  come  figli  suoi . Se  tu  non  vorrai  far 
governare  tuo  Zio  , fi intanto  che  cresce  tuo  figlio  , potrai  fare 
governare  il  Grande  Muftì , ovvero  tutto  il  Configlto . La  mia 
Gronderà  adunque  ti  dice  di  far  tutto  quello  , che  fta  di  mag. 
gior  vantaggio  per  te  , e di  minore  incomodo , per  non  fra - 
pararti  • La  mia  Grandezza  per  liberarti  dalla  guerra  per  aL 
cuni  anni  spedirà  un  esercito  grande  contro  le  Città  sogqette  a 
Bafido  CO  » perchè  così  facendo  Bufilo  richiamerà  certamente 
la  gente , che  fa  in  fiala  fra  , e che  è destinata  a poffare  in  Si- 
cilia , per  opporla  all'  esercito  , che  manda  la  mia  Gronderò  . 
Dovrei  dunque  fiore  di  buon  animo  , e così  la  tua  infermità 
non  pafierà  oltre  ; anziché  se  tu  vorrai  per  qualche  tempo  ve- 
nire in  Egitto  per  rifiabilirtì  in  salute  potrai  farlo  , che  sarà 
di  piacere  della  mia  Gronderà  . Tu  farai  leggere  quefla  lette - 
1 rct 


tucceffore  . Eo  viverne  aucceffit  fi  Giafar  eju»  flliui , cui  Rtx  transmifif  reicr-l- 
plura  , illr.d'iue  in  Amiratu  cuufirnmit  , eidero  Itibuci  a c<  grorrmimn  Lnggiudax- 
>«'  • hoc  eli  Supremi  CaRrorum  Prafefli  . Schoha fredditi.  I tir. 

Suum  il»<|ue  «uectrìnrcm  vivu»  adbat  pater  Gufarono  diccbat . AhtHfcHa  l.  e, 
(l)  Gii  tra  noto  per  I'  autorità  degli  Scritteti , che  Hasan  Zio  di  Jusef  era 
Configlicre  del  nipote  . Duo  infumi  Siciliani  lexerunt  . unui  crai  H sin  Con- 
filiarius , aitei  vero  erat  Jusuf  Aniras  Siali*  . Scbohabedd.  sub  anno  J78. 
Abulfeda  l.  C. 

CO  ^el  mentre  che  Al  Aajij  Jì  accinteci  0 quefla  guerra  , viene  » morte 
come  fi  vedrà  appreJfo  \ 
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ra  in  Con  figlio  acciocché  la  gente  sappia  chi  fia  il  TagiodJaulct , 
e chi  sarà  l’  Emir  Chbir  delta  Sicilia  dopo  la  motte  tua  , La 
mia  Grandezza  vuole  che  tu  le  scrivefft  nuove  di  tua  salute  ,, 
giacchi  fia  con  molta  sollecitudine  . In  fine  la  mia  Gronderà 
non  ha  altro  da  dirti  , ti  bacia  la  fronte , e fi  segna  così  : 

■Al  Aafi-g  billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , Padre  di  tua  mo- 
glie ; Imedina  di  Balirmu  li  3.  del  mese  di  Ausah  386.  di  Mao- 
metto . 

* 1 . 

A di  8.  del  mese  di  Stnbr  fi  mandò  un  baftimemo  in_ 
Mesra  con  lettera  per  it'-Chalifa  . in  cui  lì  scritte  cosi  : 
t Al  Aafis  billah  , lode  a Dio  » Chalifa  , ed  Emir  Alma  - 
m.enin  , Abu  Jusef  ben  Aabd  Allah  con  la  fronte  per  terra  ba- 
cia le  mani  della  sua  Gronderà  , e le  dice  quel , che  fiegue  : 

Primo . Nel  giorno  28.  del  mese  di  Ausali  386.  ricevei  la 
lettera  della  sua  Grandezza  , scritta  ai  3.  del  mese  di  Ausah  , 
e mi  sono  sommamente  consolato  in  leggere , che  la  sua  Gran- 
dezza ha  fatto  Tagioddaula  mio  figlio  Giahfar  malgrado  che  ab- 
bia soli  sedici  anni . 

Secondo  . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  ài  presente  mi 
trovo  di  mente  serena , e parlo  bene . Le  mie  confi  derazioni  , C 
pensieri  sono  giusti , come  potrà  accorgerfi  da  quejia  lettera  , 
che  è scritta  tutta  di  mio  pugno , perché  la  mano  de/ira  , ed 
il  piede  defiro  non  fi  trovano  in  niente  offe  fi . La  mia  malattia  , 
di  cui  non  po/J'o  più  guarire , è nella  mano  , e nel  piede  fini- 
fìro  , H quali  mancano  di  moto  , e sono  come  morti . 

Terzo . Dico  alla  sua  Grandezza  , che  la  lettera  , che  mi 
mandò  , t ho  fatto  leggere  dal  Gtan  >e  Muftì  in  presenza  del- 
la gente  dei  Configli  nella  camera  , ove  io  dormo  , e non  nella 
camera  del  Configlio  , dove  feci  venire  mio  figlio  , a cui  tutta 
la  gente  baciò  la  mano  , e la  faccia  avendolo  vi/ìo  tanto  giudi - 
Zirso  , e bbene  fia  di  sediti  anni  . Per  ora  fio  governando  io , 
Tom.Ill.P.l.  Cccc  ed 


A.  Arabia} 
j8S 

Al  Aajtf 
i>illal\C tul- 
li fa  , ed  e*  • 
mir  A torn- 
ine/un.  , 
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ed  dicane  cose  le  fa  fare  da  mio  Zio  in  unione  del  Grande  Muf - 
9SS2Z*  fjte  di  tu*  to' il  Configlio  per  non  suscitare- invidia  . 

/idi  Crijio  . Quarto  . Ho  provato  sommo  piacere  in  leggere  nella  sutu 
Bafiho  tm  lettera  , che  manda  un  esercito  per  far  guerra  a Bafilio  : in 
tatatt.  ^uepQ  m0jo  li  ne  nici  mi  lasceranno  per  qualche  .tempo  in  pa- 
ce : per  loro  causa  la  sua  Gronderà  mi  ha  dato  un  disgu fio 
cosi  grande  , effe  ne  ho  perduto  la  salute  , e per  fare  te  cose 
a dovere  sono  fiato  tanto  dispregiato  dalla  sua  Gronderà  , 
ma  Iddio  così  ha  voluto  . lo  non  risparmio  danaro  , ma  tutto 
lo  spendo  , come  potrà  la  sua  Grande fta  infarinarsene  , e re/iar - 
ne  persuasa  co  fiderando  la  quantità  di  gente  , a cui  do  da— 
mangiare  . Torno  però  a replicare  , che  Iddio  mi  vuole  sen^a  sa. 
Iute  in  quefio  mondo  . Dopo  ciò  non  ho  altro  da  dire , con-, 
la  mia  faccia  per  terra  bacio  le  mani  alla  Mia  Gronderà  , e 
mi  sottoscrivo  così  : 

' . Ahu  Alfatuh  Jusrf  ben  Aabd  Allah  , per  bontà  di  Dio  , 
servo  , e figlio  di  Al  Aarfii  billah  , lode  a Dio  Unico  , Chali - 
fa  , ed  Emir  Almumenin  . Imedinu  di  Balirrtiu  li.  8.  del  mese 
di  Stnbr  586.  di  Ma  obietto  . 

A di  5.  del  mese  di  Giamadilaud  386.  giunse  in  Balir.' 
mu  il  baOimento  . che  fi  aveva  mandato  in  Mesra  agli  8.  dei 
mese  di- Stnbr  386.  e cV  recò  lettera  del  Chalifa.in  cut  eira 
scritto  cosi: 

Ai  Aaziì  billah  , lode  a Dio  , Chalifa  , ed  Emir  Almu- 
menin , ti  saluta  affai , ti  baciti  la  fronte  , e ti  dice  la  mia 
Gronderà  , o Abu  Alfatuh  J use f ben  Aabd  Allah  y di  avere- 
ricevuto  la  tua  lettera  , scritta  il  di' 8.  del  mese  di  Stnbr  , la 
quale  In  mia  Gronderà  ha  letto  , ed  ha  inteso  , che  tu  non- 
risparmii  danaro  , e che  tutto  spendi  in  cose  buone  , e in  man- 
tenimento di  gente.  La  mià  Grandelia  vuole  credere  tutto  ciò  , 
che  bui  scritto , ma  fr-ttapto  li  tuoi  parenti , che  sono  in  Ra» 

kad 
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ttad  non  hanno  che.  mangiare , perchè  tu  non  hai  ad  ejfi  man- 
date niehte  : guefta  rota  non  è giu/ia  ,•  onde  dovrai  pensarvi  k 
affinchè  la  mia  Gronderà  non  abbia  a.  sgridarti . La  mia  Crai* 
detfa  ha  avuto  piacere  in  vedere  la  tua  lettera  intieramente  di  M^riad\ 
tuo  carattere  , lo  che  panifica  , che  fi  a serena  la  tua  mente  , HiUahOia* 
e che  tu  puoi  governare  con  l'  ajuto  di  tuo  Zio,  e delia  geo.- * %lu^. 
te  del  Confi glio . Tu  intanto  non  dovrai, mollo  applicarti.,  nè  nmn. 
affaticarti  in  gravi  penficri  , acciocché  la  tua  tejta  non  riceva 
nocumento  , e non  soffra,  come  soffre  metà  del  corpo  », poten-f 
doti  fr  ojutare  da  tuo  Zio  , che  è uomo  di  grande  giudi  fio, 
e iriderà  te  cose  per  le  vie  della  giufiifia  : potrai  valerli  pa , 
rimenti  del  tuo  Grande  Muftì  , che  mi  è fiato  detto  cfferc  anco- 
ra lui  di  motto  giudizio . La  mia  Gronderà  ti  avvisa  di  aver 
già  mandalo  un  esercito  affai'  grande  per  far  querra  corifeo  j 
luoghi  soggetti  a Bcfilio  , onde  così  colui  farà  richiamare  /'  eser- 
cito , che  ha  in  Kùlvfra  , e la  Sicilia  non  sarà  mole  fiata  per 
ora  . Tu  peri  dovrai  sempre  fior  in  guardia  , e spedire  nell'  an- 
no nuovo  qualche  esercito  iu  Kalafra  a di/fr  ugge  re  delle  C/f* 
td  cOn ' ordme  però  -che  la  gente  debba  tubilo i tornate  in  bici- 
li  a . Non  ha  la  mia  Gronderà  altro  da  dirli  per  ora  , ti  sa- 
luta , e fi  segna  così  : 

Al  Ao%t%  btllah  , toile  a Dio  , Chalifa  , tuo  Signore  , t Pa- 
dre - l medino  di  MeSra  li  13;  del  mese  d{  Rabiulktm  386.  di 
Maometto  . . ’ M *"• ; « i » . ’■ 

A di' 9.  del  mese' di  Giatnadifatid  $85  abb’atnO  manda- 
to un  basimento  in  Susa  con  lederà  per  1*  Ewir  di  K«ka,d  , 
come  ficgue  : * • ‘*v  . - j Ji  ; 

Abu  Alfatuh  Jusef  ben  AubdARak  , per  borttà^  di  Dio  , E- 
' tnir  Chbtr  di  Sicilia  , e delle  Isole  ViCgie  ,ji  saluta  affai  , e fi 
dice  la  mia  Gronderà  , 0 krmr  Au/iqffar,  , che  dovrai  uni- 
tamente a queffa  lettera  ricevere  una  coffa  , dentro  acuì  vi 

Cete  2 , 50- 
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70  corpo  per  la  paralifia  , da  cui  è fiato  colpito  . Una  tale_ 
malattia  è fiata  a lui  cagionata  dalli  grandi  penfieri',  e dis-  zzms, 
gufìi , che  ha  avuto,  giacché  come  voi  sapete,  in  Kalafra  vi  Arabic<> 
è un  esercito  molro  numeroso  col  disegno  di  palfare  in  Si-  a/ 
cilia  per  affalire  V esercito  Musulmano.  A voi  è noto,  di--  Mfa*  Chi 
nell’ anno  scorso  i nolìri  nemici  pallarono  dalla  Kalafra  e s’ eJ  R' 
impadronirono  della  Città  di  Mela,  e di  Zànklati  con  'avere 
trucidato  rutti  coloro  , che.non  poterono  fuggire,  e non  igno- 
rate , clie  il  nofiro  Emir  Ctibir  marciò  Con  un  esercito  di 
40,000.  uomini,  diftruflTe  i nemici , ripigliò  cpieile  due  Città  , 
ed  al  presente  nella  Città  di  Zanklah  vi  è un  esercito  di 
•50,000.  uomini  , in  Ratine  15,000.  , ed  altri  15,000.  nella- 
Città  di  Mela  per  opporfi  a qualche  sbarco  , che  porrebbe- 
ro tentare  i nemici.  In  quello  fiato  di  cose  gran  danaro  bi- 
sogna per  dar  da  mangiare  a tutta  quella  gente  , e ad  al- 
tri 90,000.  uomini  , che  fece  venire  dall’  Affrica  , i qua- 
li fianno  per  ora  in  Balirmu  . Il  nofiro  Grande  Emir  duri» 
que  pensando  alla  maniera  , come  sotìcnere  _uuii a gt-nte^-tne- 
fa  neceffaria  per  liberare  li  popoli  di  Sicilia  dalla  veffa- 
jione  degli  eserciti  di  Bafilio  , e conoscendo  che  gl’ introiti, 
li  quali  ha  , non  gli  badano , fu  oppreiTo  da  si  grande  melan- 
conia nel  suo  cruore  , che  gli  sopravvenne  una  paralifia  , la 
quale  gli  fece  perdere  metà  del -suo  corpo  dal  lato  del  cuo- 
re ( Io,  o fratelli  .miei, 'vorrei  porgere  qualche  sollievo  al  no- 
ftro  Emir  Chbir  , e non  sò  determinarmi  sopra  ciò  , che  de- 
vo dare  per  contribuire  al  sofientamento  di  parte  di  quella- 
gente,  die  tiene  sull’ armile  farlo  fiare  allegro,  con  pagare 
tutti  noi  qualche  còsa  ; Quefto  non  gioverebbe  per  lui  solo, 
ma  piurrofio  servirebbe  per  difendere  li  beni  noftri  , e cufio- 
dire  le  nolìre  mogli,  e i noftri  figli.  Dunque  , fratelli  mioi  , 
voi  mi  dovete  proporre  cosa  potremmo  dare  al  nofiro  Emir 
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Chbir  in  ogni  anno  . Allora  e/fi  mi  differo  coti  : Senti  , o E. 
mir  noftro  Signore  , è giufto  dare  qualche  ajuto  al  noftro  E- 
A d“  ‘f*  mii  Chbir  , per  cuftodire  i noftri  .beni , e non  diciamo  le  no. 
Va/ìUolm-  fiie  mogli,  e figli,  perchè  forse  i noltri  nemici  a noi  noiL. 
peratoie.  farebbe  alcun  male  : ma  quando  è guerra  dovunque  parta 
I*  esercito  diftrugge  tutto  , e quella  terra  per  dove  parta  non 
produce  frutto  per  molti  anni,  e rertano  i padroni  rovinati. 
Dunque  per  liberarfi  da  quello  timore  è bene  , che  ognuno, o 
povero  , o ricco  , che  fra,  dcfle  in  ogni  anno  qualche  cosa  all* 
Emir  Chbir  noftro  Padrone,  lo  a quelli  soggiunti  cosi:  Dite- 
mi, o fratelli  miei.,  e che  cosa  pensate  di  volergli  dare  in 
ogni  anno?  ed  ejfi  risposero:  Senti  , o noftro  Emir,  noi  da. 
remo  tanto  per  teda  a misura  dei  beni  , che  ogni  uno  polire, 
de  : chi  paga  due  Zarmahbub  , chi  uno  , chi  mezzo  , citi  pa- 
ga un  Krus  , e chi  mezzo,  lo  allora  ho  devo  così : Sentire, 
o fratelli  miei  , io  conosco  quanto  fla  buono  il  cuore  v.oftro; 
in  quello  modo  però  fi  pagherebbe  affai  , e li  poveri  soffri- 
rebbero molto  .•  perchè  quando  un  pOver  uomo  non  ha  nien- 
te , non  potrà  pagare  nè  uno,  nè  mezzo  Krus  , onde  sarebbe^ 
giufto  a mio  parere,  che  dalla  povera  gente  nulla  fi  efiges. 
se  ; E'I  e/fi  ripigliarono  : E bene  , o noftro  Emir  , come  pen. 
«eredi  di  fare  ? Ed  io  dijfì  : Sentite  , o fratelli  miei  , io  dirò 
come  penso  , e come  a me  sembra  opportuno  , quantunque^ 
forse  potrà  non  effere  cosi  quando  lo  dirò.  Se  voi  troveiete, 
che  fia  buono  lo  metteremo  in  pratica  , e quando  no  , fi  la. 
scerà  flare  . lo  dunque  penserei,  o fratelli  miei,  cosi:  io  poa» 
siedo  25.  cavalli  , 18.  giumente,  7.  muli,  e 14  inule:  io 
pagherei  un  grano  al  giorno  per  ogni  belila  al  nollro  Emir 
Chbir  : ficcome  poi  tengo  16.  ciuchi  io  pagherò  ogni  due  giorni 
un  grano  per  ogni  ciuco  al  noftro  Emir  Chbir  , e cosi  chimi-* 

« que  porticele  un  cavallo  , 0 giumenta , 0 mulo , 0 mula  pa- 
ghe. 
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gherà  un  grano  al  giorno , chi  ne  ha  due  ne  pagherà  due , 

e chi  ha  un  ciuco  pagherà  ogni  due  giorni  un  grano  , chi  M 

ne  ha  più  ne  pagherà  di  più,  e li  pagamenti  di  quelli  gra- A‘ 

ni  G faranno  ogni  giorno  , acciocché  a neffuno  dia  falìidio  una  Al  Aatì^ 

contribuzione  così  tenue.  Facendo  di  quella  maniera  là  po- b,Uah  c!'f 

Il  I I • I • I r /l/a.  ed  fi- 

lerà gente  non  riceverebbe  alcun  peso,  perche  chi  ha  una  ,m>  /uma. 

heflia  non  deve  edere  intieramente  povero.  Sentite,  0 
Celli  miei,  se  noi  faremo  quello  , saremo  li  primi,  e tutti  gli 
abitanti  di  Sicilia  , li  quali  hanno  beflie  dovranno  fare  come 
facciamo  noi,  ed  avremo  il  vanto  di  edere  fiati  li  -primi  <u 
dare  ajuto  al  noflro  Emir  Chbir  , senza  che  ce  l’abbia  do- 
mandalo. lo  vi  I10  detto,  o.frarelli  miei,  ciò  che  penserei, 
se  sarà  di  voftro  gu Ilo  Io  eseguiiemo  , , e quando  nò,  ledere- 
mo come  Gamo  senza  pagare  niente  di  nuovo  . Dico  alla  sua 
Gran  le^a  , che  allora  tutti  fi  aliarono  in  /aedi  , gridando  , e 
dice  1 do  cosi : Senti,  0 Emir  no  tiro  , il  tuo  discorso  è flato 
da  nomo  adai  grande  , e conviene  farfi  c i,  che  hai  pensaro, 
avendo  deiro  bene,  che  non  fl  tocchi  la  gente  povera  , ed 
è ragionevole,  che  chi  poiTiede  unaTteflia  non  deve  edere  ve. 
so  povero,  e potrà  pagare  un  grano  al  giorno  , dovendosi  fa* 

*re  i pagamenti  in  ogni  g'omo  , onde  noi  cominceremo  a pa>' 
gare  da  ora  in  avanti  , perché  contribuendo  quello  grano  ogni 
giorno  ul  noflro  Emir  Chbir  , egli  con  maggior»  forze  ci  cu- 
ftodirà  i noflri  fondi , perchè  potrà  mantenere  maggior  nume* 
co  di  gente  nell’esercito.  Porrai  intanto  scrivere  ciò  al  no- 
firo  Emir  Chbir  con  sollecitudine,  per  dar  quella  consola- 
zione a colui  , che  noi  amiamo  come  noflro  Padre  . Io  nspo - 
fi  loro  coJ  ; Sentite,  o fratelli  miei  , prima  che  io  scriva  di 
Ciò  al  noflro  Emir  Chbir  , bisogna  che  ciascuno  de’  Crifliani 
andafle  a riferire  tutto  ciò,  che  Alia  Ila  bilico , al  suo  Vesco. 
vo  , e quando  gltel' avrete  detto,  ed  egli  ne  molli crà  piacere, 

^ . do-; 
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dovrete  condurlo  da  aie  per  configliare  tutti  infieme.  1 Mu» 
sulmani  scriveraìVio  il  nome  loro  p re  fio  il  mio  Muftì . Allora 
A.  di  Cri  fio  i'  brandi  dei  Cri/tiani  ari  dirotto  a trovare  il  loro  Vescovo  , t 

099»  ..  j, 

Uc/'Lis.  lìn- gli  raccontarono  tutto  , e appena  scorsa  un  ora  vitine  il  Vesco. 
pcmtjrc,  jjq  a trovarmi  in  compagnia,  di  quei  Grandi  dei  Crifìiani  . Su « 
tifo  che  tn‘  incontrai  col  Vescovo  ci  abbracciammo  come  fratel- 
li , ed  egli  mi  diffet  Senti,  o Emir  , ini  è fiato  detto  ciò, 
che  vuol  fare  il  popolo , ed  io  ne  ho  avuto  molto  piacere, 
onde  non  è bisogno , che  tu  mi  avelli  a dir  niente  , ed  io  sa- 
»ò  il  primo  a pagare  con  tutti  gli  altri,  lo  gli  rispofi  così : 
Senti,  o Vescovo , * ora  , se  ti  pare  conveniente,  tu  dovrefti 
far  sottoscrivere  quelli  tra  i Crifìiani  , che  pofiiedo.no  beftiei 
tu  ne  farai  l'esazione,  ed  in  ogni  settimana  mi  consegnerai 
quel  danaro  , clie  avrai  raccolto  . Quella  fteffa  cosa  dovrai 
farla  fare  a tutti  i 'Crifìiani  dei  Casali,  e delle  Città,,  ciré 
sono  della  tua  giurisdizione.  A quello  oggetto  io  manderò 
lettera  ad  ogni  Governatore  , e farò  fare  tutto  quello  , che 
in  farai  colli  Crifìiani , per  di  lui  mezzo  coi  Musulmani , per. 
ciò  tutte  le  lettere  , che  formo  le  darò  a te  , acciocché  quan. 
do  tu  passerai  per  le  Città,  e per.  li  Casali,  consegnali!  la 
' lettera  al  Governatore  , e farere  di  concerto  tutto  quello  , che 
-fi  é fatto  in  Giargenta . Tu  in  quello  tempo  non  dovrai  aver 
"penfiere  per  mangiare,'  o per  altro,  ma  ti  sarà  ^ommimftra- 
’io  quanto  avrai  di  bisogno.  Egli  mi  rispose  , che  trovava  con- 
venevole quanto  aveva  io  detto  di  far  fi  , ed  io  soggiunfi  , 
che  prima  di  partire  doveife  notare  li  nomi  degli  abitanti  di 
Giargerìta  , e la  quantità  delle  beftie , che  ciascuno  pdjjiede  , c 
dopo  che  goffe  ciò  fatto  , potrebbe  partire  , e così  l’  ho  lice  a-  • 
7,ioto  . Scorfi  tre  giorni  tornò  if  V- scovo  in  casa  mia  , e mi 
riferì,  che  già  erano  scrìtti  tutti  i padroni  delle  be/lie , e il 
numero  di  quelle  . In  avere  inteso  ciò  , gli  diffi , che  poteva. 
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partire,  ed' egli  mi  rispose  f che  pensava  partire  per  il  giorno 
17.  lo  gli  approvai  ciò  , e gli  feci  ajjegnare  io.  cavalli , e tutte 
le  provv  'fio  ù , onde  ejli  é partirò,  e ul  di  lui  ritorto  saprò  ^6^° 
dar  conto  di  tutto  alla  sua  Grandetta  . Li  Masut m ini  , cAs_  Al  Aafrj 
poj/iedono  le  pie  , sono  già  /iati  scritti  dal  mio  Muftì  , intendo 
dire  di  quei , che  ubitano  iti  Giargenta . Siterò  che  la  jmo-  pùr/ilmu» 
Grandezza  fi  conyjiucerà  di  quello  , che  ho  fatto  , come  ho  scrii.  i*e*i*.. 
to  in  quefia  lettera  , ed  io  non  h i saputo  pensare  niente  di  me. 
glio  : così  sarà  detto  , che  la  gente  ha  ojf  rto  ajuto  mila  sua 
Gronderà  , e ru  n che  fia  fiata  a ciò  obbligata  , e nel] uno  potrà 
lagnarsene  . Non  ho  per  ora  altro  da  dire  alla  sua  Gronderà  ; * 
con  la  faccia  per  terra  le  bacio  le  mani , e mi  sottoscrivo  cosi: 

' Ll  Emir  Aabd  Al  Samiaa  , per  bontà  di  Dio  , servo  del- 
la Grande ^a  di  Abu  Alfatuh  Jusef  ben  Aabd  Allah  Emir  Chbir 
di  Sicilia,  e delle  Isole  vicine.  Città  di  Giargenta  li  i3.  del 
mese  di  Giamo  dila  ud  386.  di  Maometto  . 


fine  della  prima  parte  del  tomo  terzo; 


o r . p * 
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